
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 26 DICEMBRE 2010 - ANNO 108 - N. 48 - € 1,20
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, DCB/AL
Sito internet: www.lancora.com

PDF allʼindirizzo: www.lancora.com/edicola/

La campagna abbona-
menti a LʼAncora per il
2011 annuncia un impor-
tante evento: la nascita de
LʼAncora web. Da gennaio
oltre al tradizionale forma-
to cartaceo, i lettori potran-
no usufruire di arricchi-
menti ed approfondimenti
delle notizie del territorio
grazie al giornale in forma-
to web. Ricordiamo che
lʼabbonamento scade il 31
dicembre 2010. Per rinnovi
o nuovi abbonamenti il co-
sto è stato mantenuto a 48
euro. Lʼufficio abbonamen-
ti rimarrà aperto nei giorni
giovedì 23 dicembre e da
lunedì 27 a giovedì 30 di-
cembre con il seguente
orario: 9-12 e 15-17. Gli uf-
fici riapriranno il 3 gennaio
e LʼAncora sarà nuova-
mente in edicola venerdì 7
gennaio.

L’Ancora 2011

Campagna
abbonamenti

Un ricco programma

Concerti per le feste
da non perdere

Acqui Terme. Pubblichiamo gli
auguri del Sindaco di Acqui Ter-
me, dott. Danilo Rapetti:

«Carissimi Acquesi, ci stiamo
nuovamente avvicinando al mo-
mento del Natale e anche que-
st̓ anno, come tutti quelli che stan-
no accompagnando il mio man-
dato amministrativo, mi accingo

con piacere a formulare, per le
sempre ospitali colonne de “LʼAn-
cora”, un messaggio augurale
indirizzato a ciascuno di voi, in-
sieme ad un piccolo resoconto
dei principali progetti e attività
dellʼAmministrazione comunale.

Motivo di disperazione per la persona umana è, certamente, la
percezione del nulla dopo lʼesistenza terrena: dopo la morte nes-
suno incontro con Dio e nessuna sopravvivenza.

Gli auguri del vescovo

Gesù Bambino
Dio affidabile

e misericordioso

Tradizionale appuntamento di fine anno

Auguri alla città
da parte del sindaco

Acqui Terme. Resterà aper-
ta sino a domenica 9 gennaio
lʼEsposizione internazionale
del presepio, manifestazione
di successo allestita ad Expo
Kaimano dalla Pro-Loco Acqui
Terme, associazione promotu-
ristica che da ventiquattro anni
riunisce nella città termale col-
lezionisti pubblici e privati, ar-
tisti conclamati e amatoriali.
Sono espositori che per lʼoc-
casione hanno concesso di
mettere in mostra i loro miglio-
ri “pezzi”, in molti casi si tratta
di vere e proprie opere dʼarte
di notevole valore.

Alla rassegna, unica e di
grande interesse per unʼampia
fascia di pubblico, si possono
ammirare presepi di rara bel-
lezza.

Non solamente i piccoli e i
ragazzi, durante il periodo del-
le feste di Natale e Capodan-
no, saranno sensibili alla visita
dellʼesposizione, ma anche gli
adulti potranno apprezzare
rappresentazioni degne di at-
tenzione e ritrovare quel fasci-
no antico di mistero, di spe-
ranza e di fede da sempre le-
gato al presepio.

LʼEsposizione internaziona-
le del presepio è visitabile con
i seguenti orari: feriali 16 - 18,
festivi 15 - 19. R.A.

Esposizione aperta fino al 9 gennaio

Mostra dei presepi
fantasia e fede

Acqui Terme. AllʼAssocia-
zione temporanea di imprese
Collino&C Spa/Egea Spa, se-
condo i risultati derivati da riu-
nioni attuate nelle mattinate di
martedì 21 e mercoledì 22 di-
cembre, a Palazzo Robellini,
viene assegnata la concessio-
ne del servizio pubblico relati-
vo alla distribuzione del gas
naturale nel territorio comuna-
le.

Le buste relative al bando di
gara erano state aperte mer-
coledì 15 dicembre, ma per la
chiusura del verbale che asse-
gna per 12 anni, a partire dal
1º gennaio 2011, il servizio, si
sono aperti due tavoli di di-
scussione per valutare i termi-
ni tecnici ed economici dellʼas-
segnazione. Il Comune, dal-
lʼoperazione, ne trarrebbe an-
nualmente 470 mila 500 euro
più Iva rispetto ai 110/120 mila
euro ottenuti sino a fine 2010.
Al bando di gara, con scaden-
za al 6 dicembre 2010, oltre al-
la cordata Collino/ Egea, ave-
va partecipato lʼAmag.

Il valore dellʼaffidamento è
pari al valore dei ricavi am-
messi per il 2010 e per la du-
rata dellʼaffidamento, ovvero
pari a 10.275.186,48 euro
(856.265,54 moltiplicato 12 an-
ni). La consegna degli impian-
ti avverrà entro il 31 dicembre
2010 con decorrenza 1º gen-
naio 2011.

LʼAssociazione temporanea
di imprese Collino/Egea, ag-
giudicandosi la gara, secondo
quanto stabilito nel bando, ha
lʼobbligo di assumere, salvo
espressa rinuncia degli inte-
ressati, 11 dipendenti attual-
mente in forza allʼattuale so-
cietà uscente con un costo an-
nuale complessivo di
459.267,49 euro.

La società con la denomina-

zione «Collino & C Spa», una
multi-utility nel campo del-
lʼenergia, nasce cinquanta-
quattro anni fa, nel 1956, ma la
sua fondazione porta la data
del 1923. Nel 1945 diventò
«Fratelli Collino Snc», inizial-
mente per la produzione e di-
stribuzione del gas da città, e
del gas naturale successiva-
mente. Nel corso degli anni, la
Società si è diversificata in nu-
merose attività, tenendo sem-
pre come punto di riferimento
un radicamento nel perimetro
cittadino, per poter garantire il
miglior servizio possibile alla
propria clientela. LʼEgea Spa
nasce nel 1956 come azienda
del gas a servizio del solo Co-
mune di Alba. Nel 1983 nasce
il Consorzio del Gas di Alba,
Langhe e Roero ed Egea ne
diventa il concessionario. Dal
1996 gestisce, tramite conces-
sione, lʼacquedotto di Alba ed
aumenta la sua presenza nel-
le Langhe fino a gestire, alla fi-
ne del 1997, oltre 100.000
utenti. Quindi Egea sdoppia
lʼattività e si pone sul mercato
per la commercializzazione del
gas nel territorio acquese.

È recente lʼinaugurazione
della centrale del teleriscalda-
mento di Acqui Terme, un pro-
getto ritenuto importante nel
panorama piemontese in ma-
teria di cogenerazione, che si
va ad aggiungere agli impianti
realizzati negli anni dalla mul-
tiutility albese.

La sottoscrizione della con-
venzione e la gestione del si-
stema di teleriscaldamento
della nostra città, era stata
conclusa a maggio 2010, dopo
un lungo e proficuo procedi-
mento di finanza di progetto,
meglio conosciuto come pro-
ject financing.

C.R.

Dal 1º gennaio 2011

Distribuzione gas
alla Collino/Egea

Acqui Terme. Tempo di mu-
sica quello delle feste: e non
solo perché radio e televisio-
ne, canali satellitari offrono
davvero il meglio in grado di
soddisfare ogni appassionato.

Tanti i concerti in città, sotto
le volte delle chiese.

Ricordiamo due imminenti
proposte, davvero interessanti,
e unʼaltra più lontana, altret-
tanto pregevole.

La Corale “Santa Cecilia”
della Cattedrale - accompa-
gnata dallʼorganista (e solista
allo strumento) Paolo Cravan-
zola, con la direzione affidata
a Giuseppe Vigorelli - la sera
della vigilia di Natale, il vener-
dì 24 dicembre alle ore 23,
presenterà un concerto dʼintro-
duzione alla Messa di Mezza-
notte.

In programma brani di
Brahms (Corale op. 122 n. 1),
Guilmant (Adagio molto dalla
Sonata n. 3), Arcadelt (Ave
Maria), Smart (Pastorale),
Couperin (In notte placida).

Ricca la sezione bachiana
che prevede Wer nur lieben -
BWV 647 (Schübler), la Fanta-
sia in h - BWV 563, la Fuga in
h - BWV 579, il Corale 147,
Wachet auf - BWV 645, Cora-
le 140 - Tu ascolta, il Dies san-
ctificatus (adattamento sul co-
rale della Cantata BWV 79).

Interessante la precisazio-
ne di Paolo Cravanzola, che
ha scelto un programma che
contempla composizioni per
coro e organo dove scarseg-
giano (questa volta) le ance,
dato che nelle condizioni di
temperatura assai variabili in
questi periodi (la chiesa pas-
sa da 8° circa a 20° in mez-
zʼora) non è pensabile un loro
uso artistico.

G.Sa
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Il nulla dopo la vita terrena è
anche motivo di tristezza per
lʼoggi, perché lʼoggi, anche se
caratterizzato da presenze
amiche e da emozioni piace-
voli, fugge velocemente.

Da questo punto di vista non
corrisponde completamente a
verità ciò che scrive il poeta:
“Chi vuol esser lieto, sia; di do-
mani non cʼè certezza” (Loren-
zo deʼ Medici).

Quando non ci sono, infatti,
certezze per il futuro, non cʼè
vera soddisfazione nemmeno
per il presente.

Ma come può esserci cer-
tezza per il futuro, quando es-
so sfugge dalla nostra perce-
zione sensibile? È vero che la
ragione ci conduce ad ammet-
tere un aldilà e soprattutto un
Essere che faccia da fonda-
mento al nostro esistere nel
tempo. Qualcuno, però, po-
trebbe dubitare della capacità
della ragione umana a giustifi-
care il presente e ad ammette-
re il futuro.

Cʼè un fatto, un avvenimen-
to incontestabile nella storia,
che sostiene la ragione nel tro-
vare un senso allʼesistenza e
nellʼammettere un Essere su-
periore che ci mantiene in vita
anche dopo la morte: è il fatto
di Dio che interviene nella sto-
ria umana, che rivela il suo vol-
to allʼuomo, che offre allʼuomo
la possibilità di comunicare
con Lui.

Tale fatto si è verificato nella
storia del popolo ebraico ed ha
avuto una sua manifestazione
particolare nellʼevento dellʼin-
carnazione del Figlio di Dio,
Gesù di Nazaret.

Nato a Betlemme di Giudea,
al tempo di Cesare Augusto,
Gesù ha percorso la Palestina
parlando di Dio e mostrando
concretamente la sua miseri-
cordia.

Condannato a morte, ucciso
sulla croce, è risorto ed è ap-
parso ai suoi amici, che ha in-
viato nel mondo, con la forza
dello Spirito Santo, per offrire
al mondo fiducia e speranza.

Scrive lʼautore della Lettera
agli Ebrei: “Dunque, poiché
abbiamo un sommo sacerdote
grande, che è passato attra-
verso i cieli, Gesù il Figlio di
Dio, manteniamo ferma la pro-
fessione della fede” (Ebrei
4,14).

Gesù è affidabile. È degno
di fede perché Figlio di Dio;
possiamo affidarci alla sua
parola che ci svela il miste-
ro di Dio e il mistero del-
lʼuomo. Anche se parziali ve-
rità si trovano in tante rifles-
sioni, frutto dei ragionamen-
to umano, la pienezza della
verità sta in Gesù Cristo.

Chiediamoci se ci affidia-
mo veramente e totalmente a
Lui.

Scrive ancora lo stesso au-
tore: “Infatti non abbiamo un
sommo sacerdote che non
sappia prendere parte alle
nostre debolezze: egli stes-
so è stato messo alla prova
in ogni cosa come noi, esclu-
so il peccato. Accostiamoci
dunque con piena fiducia al
trono della grazia per rice-
vere misericordia e trovare
grazia, così da essere aiutati
al momento opportuno”
(Ebrei 4,15-16).

Gesù Cristo non è solo
una persona affidabile; è an-

che una persona misericor-
diosa, che, pertanto, ci ispi-
ra fiducia.

Chiediamoci: con quale at-
teggiamento ci accostiamo
alla sua parola, ai suoi sa-
cramenti?

Con quale stato dʼanimo
viviamo nella sua Chiesa?
Con quale sguardo conside-
riamo e come affrontiamo le
innumerevoli sofferenze che
pesano sulle nostre spalle e
gravano sullʼumanità?

Il mistero del Natale di Ge-
sù che, come ogni anno in
questo periodo, stiamo vi-
vendo, rappresenta la mani-
festazione iniziale di Gesù
Cristo, Figlio di Dio fatto car-
ne per ricordarci lʼaffidabilità
di Dio e la sua misericordia.
Viviamo le feste natalizie, fa-
cendo, nella fede, esperien-
za viva di Gesù Cristo, gra-
zie alla meditazione della
sua parola, alla partecipa-
zione ai sacramenti, ad una
consapevolezza più profonda
della nostra appartenenza al-
la Chiesa, allʼesercizio della
carità fraterna.

Allora potremo dire, con
lʼapostolo Pietro: “Questa vo-
ce (= “questo è il Figlio mio
prediletto, nel quale mi sono
compiaciuto”) noi lʼabbiamo
udita discendere dal cielo
mentre eravamo con lui sul
santo monte. E abbiamo an-
che, solidissima, la parola
dei profeti, alla quale (paro-
la) fate bene a volgere lʼat-
tenzione come a lampada
che brilla in un luogo oscu-
ro, finché non spunti il gior-
no e non sorga nei vostri
cuori la stella del mattino” (2
Pietro 1, 18-19).

Lʼesperienza viva dellʼaffi-
dabilità e dellʼamore di Dio,
resi tangibili in Gesù Cristo,
suscitino ed alimentino la
speranza nella pienezza del-
la vita e nella risurrezione!

Buon Natale 2010! Buon An-
no 2011!

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

Progetti che, in molti casi, po-
tranno più e meglio apparire nel-
le loro positive conseguenze ne-
gli anni a venire. In primo luogo,
in tempi come noto particolar-
mente difficili per le finanze pub-
bliche, mi fa piacere comunica-
re la preliminare informativa che
giunge dagli uffici contabili del
Comune, relativa al rispetto del
patto di stabilità per il nostro En-
te. Si tratta di questione partico-
larmente tecnica, che però riten-
go costituisca la cifra di una cor-
retta e attenta attività ammini-
strativa, a tutti i livelli della mac-
china comunale. Il rispetto di ta-
le parametro, confidando possa
essere confermato dai conteggi
a consuntivo di inizio anno, evi-
terà una serie di gravi conse-
guenze previste dalle attuali nor-
mative per gli Enti inadempienti
sotto questo profilo. Innanzitutto,
si sarebbe registrata una impor-
tante diminuzione dei trasferi-
menti da parte dello Stato non-
ché, per Acqui, lʼimpossibilità di
sviluppare nel prossimo anno
una serie di progetti che ritenia-
mo strategici per lo sviluppo del-
la Città.

Tra questi, un indubbio primo
piano spetta al progetto di riqua-
lificazione dellʼarea sulla quale
sorgeva lo stabilimento della Bor-
ma. Il percorso che ha portato, in
queste ultime settimane, allʼap-
provazione in Consiglio Comu-
nale dell̓ intera operazione di am-
plissima riqualificazione, ha con-
sentito di prospettare alla Città la
restituzione completamente ridi-
segnata di una significativa area,
posta tra lʼaltro nellʼimmediatez-
za di una delle sue direttrici di ac-
cesso più significative e nelle im-
mediate adiacenze della zona
Bagni, destinata per altro ad in-
crementare ulteriormente la sua
capacità attrattiva grazie a re-
centi ulteriori realizzazioni. Si trat-
ta di unʼarea di circa 56.000 me-
tri quadrati, dei quali circa 12.000
saranno destinati alla nuova se-
de della Scuola Media cittadina,
struttura che è giustamente mol-
to attesa dalla popolazione, il cui
progetto si trova attualmente in fa-
se esecutiva. Il resto dellʼarea
sarà occupato da realizzazioni re-
sidenziali, commerciali, turistico-
ricettive e direzionali; è inoltre
stato previsto un ampio piano
parcheggi e numerose aree ver-
di, insieme ad una importante
razionalizzazione della viabilità in
accesso alla Città. Si tratta di un
piano che farà indubbiamente
cambiare volto a questa parte
della Città, prevedendo la crea-
zione di un indotto lavorativo di
probabile estensione decennale.
Si è così portato a compimento
un ulteriore punto qualificante
del programma di mandato di
questa Amministrazione e il tut-
to è avvenuto attraverso la più
ampia consultazione e concer-
tazione civica, che ha sortito una
opportuna serie di precisazioni e
miglioramenti del progetto ini-
ziale.

Nel corso di quest̓ anno, per al-
tro, molta attenzione è stata de-
dicata al miglioramento dei ser-
vizi per i cittadini. In questa dire-
zione si inquadrano almeno due
interventi cardine: lo sviluppo del
teleriscaldamento e la gara per
lʼaffidamento della gestione civi-
ca del gas. La realizzazione di un
nuovo lotto del circuito teleri-
scaldamento consente con un
pizzico di orgoglio di collocare la
nostra Città tra quelle che hanno
particolarmente a cura il rispetto
dellʼambiente, la qualità della vi-
ta e lʼincentivazione dellʼenergia
rinnovabile. Lʼimpianto di teleri-
scaldamento, attraverso la cir-
colazione di acqua calda per le
vie sotterranee, consente ai pri-

vati che ne hanno fatto e faran-
no richiesta, il distacco degli im-
pianti di riscaldamento interni al-
la propria abitazione o al condo-
minio, con un evidente rispar-
mio sia sotto il profilo delle emis-
sioni in atmosfera, sia per quan-
to riguarda i costi di manuten-
zione di tali impianti. Il tutto si ot-
tiene attraverso una fonte di ener-
gia rinnovabile e pulita come l̓ ac-
qua e tramite la realizzazione di
unʼunica centrale di co-genera-
zione cittadina di ridotto impatto
ambientale.Attraverso la gara di
affidamento della gestione del
gas, in questi giorni in corso di de-
finizione, senza alcun disagio o
modifica per le abitudini dei cit-
tadini, si avrà una più efficiente
erogazione del servizio, che sa-
rà tra lʼaltro svolto, da parte del-
la Società aggiudicataria, trami-
te il versamento al Comune di un
canone sensibilmente maggio-
rato. Il vantaggio che ci si atten-
de per le casse comunali con-
sentirà un maggiore spazio per
l̓ investimento in servizi ai cittadini,
e tra le priorità mi preme qui in-
nanzitutto segnalare il varo di un
piano di manutenzione straordi-
naria delle strade.

Sempre nell̓ ottica di una mag-
giore efficienza del servizio deve
essere inquadrata la gara per la
concessione di gestione della
Ex-Kaimano, che sarà avviata
nelle prime settimane del nuovo
anno. In questo caso, alla Società
che risulterà aggiudicataria di ta-
le gestione, accanto ad una se-
rie di migliorie strutturali, sarà ri-
chiesto di produrre un progetto di
valorizzazione del sito, che si-
curamente risulterà sinergico ri-
spetto alla vocazione ricettiva
della Città. Ma il servizio ai citta-
dini si misura anche dal punto del-
la sicurezza, percepita ed effet-
tiva, che una Città è in grado di
garantire. Con tale intento si è
portato avanti, anche quest̓ anno,
il progressivo allargamento del-
la zona della Città protetta da vi-
deosorveglianza, e ancora si po-
tenzierà il servizio nel prossimo
anno, attraverso la messa in ope-
ra di ulteriori telecamere, che si
vanno ad aggiungere agli otto
totem multimediali integrati con
molteplici sistemi di sicurezza,
accuratamente posizionati allʼin-
terno del reticolo cittadino, che
conterranno tra l̓altro, a partire dal
prossimo anno, informazioni tu-
ristiche e relative ai servizi co-
munali. Si tratta di una serie di
realizzazioni del tutto discrete,
che viene condotta nel pieno ri-
spetto di ogni normativa legata al-
la privacy e che garantisce in-
nanzitutto un rilevante effetto di
deterrenza, rispetto a possibili
episodi turbativi del migliore e
più sereno ordine pubblico che
una Città turistica deve saper ga-
rantire al meglio. E anche que-
stʼultimo aspetto, comʼera scon-
tato, è stato tenuto al centro del-
lʼattività amministrativa promos-
sa nel corso dellʼanno. La con-
ferma dell̓ incremento del fatturato
legato al turismo che, in tempi si-
curamente non facili, la nostra Cit-
tà ha ancora una volta registra-
to, si avvantaggia certo dei mol-
tissimi eventi culturali e delle nu-
merose manifestazioni cheAcqui
mensilmente offre a chi ha voglia
di visitarla. Sicuramente, però, il
qualificato passaggio televisivo su
Striscia la notizia e nella tra-
smissione Velone ha consentito
di portare il nome della nostra Cit-
tà in tutta Italia ancora una volta,

ma forse questʼanno in maniera
più capillare rispetto al passato.

Altro motivo di soddisfazione ri-
siede poi nella prosecuzione del-
lʼattività sinergica, da parte delle
Istituzioni locali, lungo la strada
della sempre maggior qualifica-
zione e riconoscibilità della nostra
Città come polo termale di profi-
lo nazionale ed internazionale. Si
inscrivono in questa direzione
almeno due eventi che giudico di
assoluta importanza, sul piano
simbolico e sostanziale insieme:
rispetto alla dimensione cittadina,
merita di essere salutata con
grande favore la riqualificazione
del Lago delle Sorgenti, vero e
proprio bene monumentale e na-
turalistico acquese e lʼapertura
della relativa SPA “Lago delle
Sorgenti”. Si tratta di una realiz-
zazione fortemente voluta e me-
ritoriamente portata a termine
dalla Società Regie Terme diAc-
qui s.p.a., che va certo ad arric-
chire il sistema cittadino e la sua
vocazione turistico-termale. In
particolare la nuova SPA è una
struttura realizzata secondo i più
innovativi standard tecnologici e
le più raffinate e recenti acquisi-
zioni in termini di wellness, e ha
dato vita ad una nuova realtà ri-
cettiva di chiara eccellenza, che
saprà certo porsi come ulteriore
polo attrattore della nostra Città.

Rispetto alla dimensione ester-
na ed europea, per altro, si è ac-
quisito un importante risultato,
conseguente allʼistituzione di
EHTTA, lʼAssociazione che riu-
nisce le più prestigiose città ter-
mali storiche europee, allʼinterno
della qualeAcqui Terme esprime
la Vice-presidenza. Con un piz-
zico di orgoglio mi fa infatti piacere
comunicare che lʼAssociazione
ha in questi ultimi giorni ottenu-
to in veste definitiva lʼapprova-
zione dellʼItinerario delle Città
Termali Storiche Europee.Tale at-
to formale, suggellato da un Di-
ploma dʼOnore consegnato ad
ogni Città partecipante al pro-
getto da parte del Consiglio dʼEu-
ropa, costituisce un fondamentale
tassello allʼinterno di un proget-
to di promozione di eccellenza:
l̓ identificazione di città termale fa-
cente parte dellʼ“Itinerario Ter-
male Europeo” è infatti garanzia
di qualità dell̓ offerta turistica e ter-
male, delle strutture ricettive e
di un patrimonio culturale di as-
soluto valore. Si iniziano così a
raccogliere i primi risultati di un la-
voro di lunga tessitura. Ho accolto
con piacere la notizia di manife-
stazione dʼinteresse nei confronti
della nostraAssociazione da par-
te delle città di Budapest, Baden
Baden, Karlovy Vary, Velingrad,
Chaves, senza dimenticare le
città italiane di MontecatiniTerme,
Margherita di Savoia, Bagni di
Lucca e Fiuggi. Nonostante sia
passato solamente un anno da
quando Vichy,Acqui Terme, Sal-
somaggiore Terme, Bath e Ou-
rense hanno unito le loro forze al
fine di creare la rete delle città sto-
riche termali europee, molta stra-
da è stata percorsa e molti pro-
getti di collaborazione a livello
internazionale sono ora in esse-
re. Proseguendo in una rassegna
di certo votata allʼincompletez-
za, mi piace sottolineare che si è
avuta questʼanno una edizione
dellʼannuale mostra Antologica
di pittura particolarmente riusci-
ta, che ha fatto registrare un re-
cord di pubblico e di critica, mo-
tivando ulteriormente lʼazione
amministrativa, se mai ce ne fos-

se bisogno, a proseguire lungo la
strada di organizzazione di even-
ti artistici di riconosciuta attratti-
va e rilevanza. Parimenti riusci-
ta e seguita da un interesse me-
diatico in costante crescita è sta-
ta poi lʼedizione di questʼanno
del PremioAcqui Storia, la cui fa-
ma va sempre più consolidandosi
a livello nazionale ed internazio-
nale. Sotto questo stesso profi-
lo si inserisce per altro la finestra
sullʼalta formazione universita-
ria, che continua a trovare inAc-
qui un polo di attività significati-
va.Alludo non solo alla Scuola di
Alta Formazione filosofica, con-
solidato appuntamento culturale
cittadino organizzato nellʼambito
del Premio Acqui Storia in colla-
borazione con prestigiose realtà
universitarie italiane e che ha
ospitato questʼanno per la prima
volta importanti studiosi prove-
nienti da università europee, ma
anche al rapporto che si è stabi-
lito con la Facoltà di Giurispru-
denza dellʼUniversità del Pie-
monte Orientale, che ha causa-
to innanzitutto la realizzazione
di un corso di legislazione ali-
mentare di grande qualificazione
e originalità, per lʼofferta formati-
va erogata, che ha saputo ri-
chiamare nella nostra Città, in
appuntamenti settimanali distesi
lungo oltre quattro mesi, profes-
sionisti e operatori in settori pub-
blici e privati provenienti da tutta
Italia.

In ultimo, anche la Summer
School Internazionale, organiz-
zata ancora in collaborazione
con la Facoltà di Giurisprudenza
del Piemonte Orientale insieme
alla prestigiosaAssociazione Ita-
liana per la Storia dellʼEconomia
Politica, ha reso Acqui, per dieci
giorni, residenza di studio e ap-
passionato confronto per oltre
trenta giovani studiosi e quasi
altrettanti docenti provenienti da
varie università europee ed ex-
traeuropee. Si tratta certo di pic-
coli numeri, in questi ultimi casi,
ma che costituiscono vettori di co-
municazione esterna particolar-
mente significativi ed ascoltati,
che hanno dimostrato in tutti i
casi una grande attenzione ed un
sincero apprezzamento delle of-
ferte e peculiarità della nostra
realtà cittadina e territoriale.

Avviandomi a concludere, que-
sta rassegna di realizzazioni ed
eventi coglierebbe solo una par-
te, pur ampia, della realtà a noi
più prossima, se non fosse af-
fiancata anche da un pensiero ri-
volto alle numerose realtà pro-
duttive ed occupazionali della
nostra zona. LʼAmministrazione
comunale è particolarmente vi-
cina alle famiglie dei dipendenti
della ditta Merlo e segue con at-
tenzione lʼevolversi delicato di
altre realtà occupazionali locali.
La speranza e lʼimpegno del-
l̓ Amministrazione si indirizza nel-
la direzione di una ripresa com-
plessiva e soprattutto di quel pre-
zioso costituente del capitale so-
ciale di una comunità che è la fi-
ducia; degli investitori e delle le-
ve economiche, innanzitutto, ma
anche dei nostri concittadini, che
hanno il diritto di vivere in una re-
altà non solo migliore per i servi-
zi erogati, non solo più frequen-
tata da turisti e appassionati di
cultura, ma anche più generosa
rispetto alle offerte lavorative per
i nostri giovani e più accogliente
per il futuro delle nuove famiglie,
che devono poter trovare, ne sia-
mo certi, sempre più motivi per vi-
vere in Acqui. Confidiamo che il
prossimo anno inizi a portare a
compimento questi auspici, in-
torno ai quali, ne sono certo, po-
tremo ritrovarci tutti.

Buon Natale e Buon Anno ad
ognuno di voi».

DALLA PRIMA

Gesù Bambino

DALLA PRIMA

Auguri alla città

Domenica 26 dicembre, in-
vece, nel pomeriggio, alle
16.30, nella parrocchia di San
Francesco, assai atteso è il
Concerto di Santo Stefano.

Protagonisti saranno il Coro
“W.A. Mozart”, il Coro “Gavina”
di Voghera accompagnato dal-
la sua orchestra. In program-
ma musiche di Corelli (Con-
certo per la Notte di Natale) e
Vivaldi (con il Magnificat).

Entrambi i concerti prevedo-
no ingresso libero, così come
quello che cadrà nel nuovo an-
no.

Il giorno dellʼEpifania, il 6
di gennaio alle 16.30, nella
parrocchia di Cristo Redento-
re, concerto di ideale chiusura
della mini stagione, dedicato
allʼOratorio di fresca composi-
zione da parte di Giuseppe
Gai. In scena Orchestra e Co-
ro della Collegiata di San Se-
condo (con presenza di una
ricca dotazione coloristica stru-
mentale).

DALLA PRIMA

Concerti
per le feste

GGEELLOOSSOO  VVIIAAGGGGII
www.gelosoviaggi.com

AAnncchhee  qquueesstt’’aannnnoo  vvii  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo  vviiaaggggiiaarree
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(Dario, Catia, Mina, Michela, Riccardo, Samara, Silvia)
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Acqui Terme. Continua, an-
che nelle feste di Natale fine
2010-inizio 2011, la collabora-
zione musicale tra Asti e Acqui.

Dopo lʼesordio in San Se-
condo, ad Asti, domenica 26
dicembre, il giorno dellʼEpifa-
nia alle ore 16.30, presso la
Chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore la “Corale Santa
Cecilia” della Cattedrale di Ac-
qui, preparata da Paolo Cra-
vanzola, unitamente alla cora-
le S. Secondo e ad un gruppo
orchestrale, offrirà alla città un
evento, che pur di recente na-
scita, assume una valenza di
richiamo anche regionale.

Il programma sarà intera-
mente dedicato allʼOratorio
Emmanuel (per voce recitante,
soli, coro, orchestra, organo e
campane) che Giuseppe Gai
ha appena terminato di scrive-
re, e che egli stesso dirigerà.

Il lavoro musicale è una sor-
ta di melodramma sacro, per il
quale rimandiamo agli esempi
che non è difficile trovare in
CD. A cominciare dallʼintegra-
le degli Oratori di Giacomo Ca-
rissimi. Ma non meno interes-
santi sono le esemplificazioni
di Giovanni Legrenzi o di Anto-
nio Caldara: con titoli che allu-
dono ora a La morte del cor
penitente (che coinvolgono ora
Penitenza e Speranza, angelo
e demonio, e i “Cori di Pene”),
ora son dedicati alla Vergine, a
Giuseppe, a figure veterote-
stamentarie come quella di
Ezechias, o si incaricano di de-
scrivere la Passione del Cristo
(Caldara attinge addirittura ad
un testo di Pietro Metastasio),
coinvolgendo Pietro, poi Gio-
vanni, Maddalena e Giuseppe.

E non meno investigate so-
no le Storie di Natale, anche in
ambito protestante (ma per ul-
teriori approfondimenti fa an-
cora fede il vecchio Smither,
cui si deve Lʼoratorio barocco:
Italia, Vienna, Parigi, Milano,
JakaBook, 1987). LʼEmmanuel
si articola in 3 parti: attesa del
Messia e annunciazione; nati-
vità di Gesù, viaggio e adora-
zione dei Magi, fuga in Egitto;
e rivelazione del Messia nella
sinagoga di Nazaret.

I testi sono tratti unicamente
dalla Bibbia: attingono tanto al-

le Profezie di Isaia, quanto ai
Vangeli di Luca, Matteo e Gio-
vanni e alla Lettera ai Romani
di Paolo. Lʼorganico orchestra-
le è piuttosto ampio: oltre al-
lʼintera famiglia degli archi,
prevede il coinvolgimento di
due flauti, oboe, clarinetto, due
fagotti, tromba, corno e due
tromboni, senza escludere gli
strumenti propri della chiesa, a
cominciare da organo e cam-
pane. I ruoli solistici sono affi-
dati alla collaudatissima voce
di Carlo De Bortoli (Erode e
Gesù adulto) e Marzia Grasso
(Maria), entrambi astigiani,
nonchè al tenore valenzano
Gianfranco Cerreto (Pastore e
Angelo). Il collegamento dei 34
episodi, in cui si articola lʼinte-
ra opera, è affidato alla Voce
recitante di Mauro Crosetti.

La realizzazione del Con-
certo è dovuta ad alcuni spon-
sor locali e soprattutto alla
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, che da tempo
sostiene lʼiniziativa.
Davanti alla capanna

Non temete, ecco, vi annun-
cio una grande gioia, che sarà
di tutto il popolo - così canterà
il tenore - oggi vi è nato il Sal-
vatore, Cristo Signore. Questo
per voi il segno: troverete un
bambino avvolto in fasce, che
giace in una mangiatoia.

Voce recitante: E subito ap-
parve con lʼangelo una moltitu-
dine dellʼesercito celeste, che lo-
dava Dio e diceva: (Coro) Glo-
ria a Dio nellʼalto dei cieli e pa-
ce in terra agli uomini che egli
ama.

Voce recitante: Appena gli
angeli si furono allontanati per
tornare al cielo, i pastori dice-
vano tra loro (Coro maschile):
Andiamo fino a Betlemme, ve-
diamo questo avvenimento che
il Signore ci ha fatto conoscere.

Voce recitante: Andarono
dunque senza indugio, e trova-
rono Maria, Giuseppe e il bam-
bino che giaceva nella mangia-
toia.

Coro: Il Verbo si è fatto carne
ed è venuto ad abitare in mez-
zo a noi.

E noi vedemmo la sua gloria,
gloria come di unigenito del Pa-
dre, ricco di grazia e verità.

G.Sa

Acqui Terme. Più di un concerto quel-
lo del Corpo Bandistico Acquese, diretto
dal Maestro Pistone, che ha avuto luogo -
era la prima volta - presso il Movicentro di
Acqui Terme.

Il tutto accadeva la sera di sabato 18 di-
cembre. Più di un concerto, che ha inau-
gurato i tanti momenti dedicati alla Musica
del Natale.

Legato alle iniziative della solidarietà
(sotto lʼinsegna di Confesercenti, Soms e
Misericordia, e Aido, come ha ricordato
Mauro Guala), ma anche al ricordo di uno
storico direttore: il Maestro Renato Bel-
laccini, scomparso a Genova circa un me-
se fa. Ma che ha lasciato nella formazione
musicale acquese una impronta realmen-
te indelebile.

Un concerto legato anche alla storia più
che centenaria della banda, che ha potu-
to presentare, in una area espositiva pre-
disposta, ad hoc, tanti cimeli e targhe, i
manifesti di eventi persi nella memoria.

Solo un esempio. Ecco un ritorno al-
lʼagosto 1966, e a un raduno bandistico
acquese davvero irripetibile, che coinvol-
se i complessi di Asti, Verbania, Garessio,
Novi Ligure, Gattinara, Borgosesia, Or-
mea, Santo Stefano Belbo, Biella, Ala di
Stura, Volpiano Canavese e Rivarolo (non
mancarono gli acquesi), e che culminò in
un concertone in cui suonarono più di mil-
le musici. Ma poi ecco gli album delle fo-
tografie, le immagini della trionfale tra-
sferta in terra tedesca, i programmi della
festa della Repubblica e di atre ricorren-

ze, vecchissime immagini in bianco e ne-
ro.

Da un lato la musica “scritta”, dallʼaltro
quella suonata, davanti ad un pubblico im-
ponente. Buona la resa della sala, che ha
visto proporre Watermelon man, La virgin
de la Macarena, Gladiator, il tema della
Pantera rosa di Henry Mancini, What e
wonderful world, un selezione dai Beatles
e unʼaltra di motivi natalizi.

Ma al di là del programma, han favore-
volmente impressionato lʼinsieme del
complesso, e poi i tanti solisti che si sono
alternati, riscuotendo tanti convinti ap-
plausi.

A conclusione della sera non è manca-
to poi il momento del brindisi augurale.

Al Natale e alla Musica.

Fin da subito il ristorante da-
va lʼimpressione di aver perso
il padrone, le ragnatele
D.O.C.G e il parquet vecchio
bello, come direbbe un bambi-
no, erano lì perché cʼera stato
qualcuno prima, che non era
quello che ci accolse allʼentra-
ta, famiglia e buonacucina, in
Piemonte, ferma tutto.

Lʼaccento dellʼest, grazie al-
la nostra fantasiosa ignoranza
ci portò immediatamente in
qualche luogo della Russia,
dove il freddo ci avrebbe pre-
so a schiaffi se non avessimo
sentito il profumo del nebbiolo,
quindi ordinammo con decisio-
ne, arrotolandoci i baffi duran-
te la lettura del menù.

La cameriera era bionda e
alta due metri, di Cuneo aveva
soltanto la simpatia, mentre
tutto il resto del ristorante era
dietro le quinte a ripassare le
battute per i clienti.

I più bravi erano quelli che
riuscivano a pronunciare due
parole in dialetto piemontese
senza strapparci la faccia.

Io quando parlo russo per
non perdere il controllo indos-
so abiti stretti e costosi, sono
molto bravo, io.

Di norma il mio gusto risulta
difficile, critico viscerale, senza
contare che lavoro per un gior-
nale il quale mi paga per scri-
vere di cibo.

Quando sono in servizio e
vengo riconosciuto, lo Chef
esce dalla cucina prima anco-
ra che io mi sia seduto a tavo-
la, e nel caso contrario sono io
a chiederlo: voglio vederlo in
faccia.

Il primo piatto, nei ristoranti,
equivale al complesso di Edi-
po, a un errore di percorso,
non bisogna ordinare mai il pri-
mo, nei ristoranti.

Nel 99percento dei casi, so-
no costretto a entrare io in cu-
cina e sparare alla nuca del
cuoco, devo proprio farlo, dai

nove ai quindici euro, qualsia-
si primo, tua madre e tua non-
na, in lacrime, devono abbrac-
ciarti e chiederti perché non
dai mai retta.

Cannelloni? Pasta al forno?
Tagliatelle ai funghi? Ravioli
del Plin? Eh? Come dici non ti
sento, Signor Cuoco parla più
forte, Cosa? Burro e salvia?
Noci? Signor Cuoco, mia ma-
dre sta piangendo per colpa
sua, lei non può permettersi di
vendere i Primi, anche lei ha
una madre no?

Insomma i Primi nei risto-
ranti vanno resi illegali, nei
piatti fondi ci si mangia solo le
cose di mamma, in famiglia.

Fatto fuori il collettivo cuci-
nieri, quindi, esco con in mano
il cellulare pronto per chiamare
la Fondazione e annunciare la
prossima chiusura di quel mu-
seo senza opere dʼarte.

I miei colleghi non riusciva-
no a smettere di ridere e nel-
lʼentusiasmo hanno comincia-
to a dare pacche sul sedere al-
le giovani signorine con la gon-
na a pois.

Il Secondo decidemmo che
sarebbe stato più un capriccio
che lavoro e facemmo qualche
chilometro tra le colline della
Langa. Scesi al rallenti ve-
demmo subito il parco macchi-
ne e ci colpì il fatto che di mar-
che italiane non ce nʼerano.

Non basta mettere poca ro-
ba nel piatto per chiamarla No-
velle Cousine, così come non
basta far parlar poco gli attori
per far della Nouvelle Vogue.

Il posto questa volta era me-
no legno e più design, i came-
rieri posavano per qualche ri-
vista di moda e la collezione di
grappa rendeva lʼidea del tem-
po che passa.

Seduti al tavolo verso la ter-
razza ci specchiammo in una
triade di grassi uomini dʼaffari
che stavano ascoltando il pic-
colo dandy che elencava i piat-

ti del giorno.
Fassone? E che cosʼè: oʼ

pèsce? Disse uno di loro, se-
rio.

Mi vennero i brividi, un man-
camento, cominciai a sentire
girare il pavimento, mi dovetti
tenere su la testa con le mani
mentre i gomiti puntellarono il
tavolo così da impedirmi di tuf-
fare la faccia sui grissini fa-
sciati dal tovagliolo di seta.

Mi alzai lentamente e mi av-
vicinai al tavolo dei tre, i miei
colleghi smisero di ridere.

Signori, per cortesia potre-
ste abbandonare la sala? Dis-
si. Vi omaggerò personalmen-
te del vostro pranzo, vi chia-
merò anche un taxi se lo desi-
derate, ma vi prego rendete
giustizia alla bellezza dellʼau-
tunno. Ve lo chiedo in nome di
tutti i Fassoni presenti sul no-
stro territorio. Rimasero in si-
lenzio, poi ricominciarono a
parlare tra di loro, con aria in-
differente, come se le mie pa-
role fossero uscite da una ra-
diolina a valvole.

Mi si avvicinò il buon Bruno
che mi persuase a tornare a
sedermi, abbracciandomi forte
mentre a stento riuscivo a trat-
tenere le lacrime.

Ci cambiarono di tavolo met-
tendoci a sedere nella stanza
del pianoforte, assieme a due
grandi quadri bianchi un poʼ
sporchi di grigio negli angoli,
dal titolo che si riusciva a leg-
gere sulla targhetta si poteva
apprendere che si trattava del-
la fine degli anni ʼ70: «Suono
essenziale della parola fame
(incognita scrittura)» B.H.Rino-
ceronte.

Ordinammo alla svelta, Ta-
gliata su letto di porri per tutti e
un secondo Nebbiolo da me-
ravigliosi 14º vendemmia
2005.

Ci proposero per il disturbo
una verticale di formaggi ma
noi strizzando lʼocchio rispon-

demmo, grazie ma dobbiamo
guidare.

Lo Chef mise la testa fuori
solo dopo il nostro caffè e con
un sorriso lo tranquillizzai, la
sua vita era al sicuro.

Per gli altri ero troppo seve-
ro, per pochi ero il Re, io stes-
so sentivo che lasciar scorrere
certe manomissioni di buon-
senso avrebbe giovato alla
mia salute, dʼaltronde non pos-
so fare tutto io, cʼè bisogno di
amore in questo mondo.

Tornato nel Monferrato rag-
giunsi la mia casa in campa-
gna e mi avvicinai alla quercia
di due100anni, e lʼabbracciai,
a occhi chiusi.

Sono solo in questa guerra?
Presi il telefono e chiamai la

mia segretaria.
Indiciamo un premio, dob-

biamo stanare i più bravi e
smascherare i delinquenti, in
un colpo solo; scriva.

Così partì questa campagna
del gusto, rivolta al chiuso e
antipatico Piemonte, rivolto ai
piccoli produttori della zona, e
alle mamme.

Solo due categorie, Quelli
Bravi e I Benzinai.

Voi cosa siete?
Fatevi sotto, la sfida è co-

minciata.
Parola di Mister Ciapilaura.

M.M.
***

Per inviare la vostra espe-
rienza: Mister Ciapilaura
Show, censimento di natura
letteraria, presso LʼAncora,
piazza Duomo 7, 15011-Acqui
Terme (Al); lancora@lanco-
ra.com

Sezione Racconto breve:
max 3 cartelle (1800 battute

per cartella). Tema: Professio-
ne Mangiare.

Sezione Ricette:
Ricette attraenti dal punto di

vista letterario.
Le opere migliori saranno

pubblicate.

Santa Cecilia e San Secondo

Concerto dell’Epifania
per corali e orchestra

Al Movicentro, sabato 18 dicembre

Grande esibizione del corpo bandistico

“Censimento letterario Mister Ciapilaura”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

CAPODANNO
Dal 29 dicembre
al 2 gennaio
REGGIA DI CASERTA
NAPOLI e
COSTIERA AMALFITANA
con cenone e veglione
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
ROMA
Venerdì 31 dicembre
MAGO DI CALUSO,
gran cenone con veglione,
spettacolo con ballerie e ballerini
latino americani
Viaggio in autopullman

NUOVO
PROGRAMMA

Bevande
incluse

MOSTRE
Domenica 16 gennaio
MILANO, museo Poldi Pezzoli
e la mostra sul Botticelli
+ museo del teatro La Scala
Dal 12 al 13 febbraio
RIMINI e SAN MARINO
Mostra: Parigi gli anni meravigliosi:
Caravaggio, Monet, Cezanne, Renoir
Domenica 17 aprile
GENOVA - Palazzo Ducale
Mostra: Mediterraneo da Coubert
a Monet a Matisse

GENNAIO
Dal 6 al 9
Presepi artistici
e mercatini di Natale in UMBRIA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 23 gennaio
Pranzo a base di pesci
Domenica 30 gennaio
AOSTA Fiera di Sant’Orso
Lunedì 31 gennaio
AOSTA Fiera di Sant’Orso
Domenica 20 febbraio
Festa della mimosa
a MANDELIEU LA NAPOULE
Domenica 27 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 6 marzo
Carnevale a VENEZIA
Domenica 13 marzo
Carnevale a VIAREGGIO
Domenica 27 marzo
Corso fiorito a SANREMO

FEBBRAIO
Dal 21 al 28
EGITTO: IL CAIRO + navigazione sul NILO
Dal 5 al 13
TORREMOLINOS, viaggio e soggiorno
in ANDALUSIA, COSTA DEL SOL
Granada, Malaga, Gibilterra, Siviglia

PASQUA CON NOI
Dal 19 al 26 aprile
PETRA e GERUSALEMME
Dal 22 al 30 aprile
INSTANBUL e la BULGARIA

Buone feste
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Pietro CATTANEO
di anni 72

Giovedì 16 dicembre è man-
cato allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Anna, la figlia Michela con
Fabrizio e lʼadorata Matilde
esprimono viva riconoscenza
a tutte le gentili persone che
con scritti, fiori e la presenza
hanno condiviso il loro immen-
so dolore.

ANNUNCIO

Paolina RICCI
ved. Dantini
di anni 83

“Grazie mamma i tuoi figli ricono-
scenti”. Ad un mese dalla scom-
parsa, la ricordano nella s.messa
di trigesimacheverràcelebrata lu-
nedì 27 dicembre alle ore 18 nel-
la parrocchiale di Cristo Reden-
tore. I familiari ringraziano tutti co-
loro che in ogni forma si sono uni-
ti al loro dolore. E la ricorderanno
in questa preghiera.

TRIGESIMA

Assunta CARUZZO
(Santina)

in Grattarola
Domenica 19 dicembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Il
marito Pino, le figlie Mariuccia
e Ginetta, i generi ed i cari ni-
poti Stefania e Maurizio, lo an-
nunciano con profondo cordo-
glio e ringraziano di cuore
quanti, in ogni modo, sono sta-
ti loro vicino nel dolore.

ANNUNCIO

Barbara GRANDE
ved. Gatti

Venerdì 26 novembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Le
figlie, la sorella, i cognati, i ni-
poti e parenti tutti ringraziano
quanti in ogni modo hanno
partecipato al loro dolore. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata martedì 28 dicembre
alle ore 17,30 nella cappella
del santuario Madonna Pelle-
grina.

TRIGESIMA

Videale FAINA
(Vito)

Riconoscenti verso quanti
hanno espresso, in ogni modo,
sentimenti di cordoglio ed af-
fetto per la sua scomparsa, i
familiari, addolorati e commos-
si, sentitamente ringraziano ed
annunciano che la santa mes-
sa di trigesima sarà celebrata
venerdì 7 gennaio alle ore 18
in cattedrale.

TRIGESIMA

Teresa PARODI
ved. De Bernardi

Sarà ricordata venerdì 24 di-
cembre durante la santa mes-
sa anniversaria che sarà cele-
brata in cattedrale alle ore 18.
I familiari anticipatamente rin-
graziano tutti coloro che vo-
gliano onorarne la cara memo-
ria con la loro presenza, con le
loro preghiere e con il loro ri-
cordo.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
RAGOGNA

Nel 10º anniversario, si fa me-
moria dellʼanima bella di Gio-
vanni Battista, la santa messa
di suffragio verrà celebrata do-
menica 26 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Con infinita
nostalgia la moglie, i figli e i ni-
poti lo ricordano e pregano per
lui.

ANNIVERSARIO

Daniela VONA
in Robotti

“Il tuo ricordo, semprevivoneino-
stri cuori, ci accompagna e ci aiu-
tanellavitadiognigiorno”.Nel12º
anniversario dalla scomparsa, la
ricordano con immutato affetto la
mamma, il papà ed i parenti tutti
nella santa messa che verrà ce-
lebrata martedì 28 dicembre alle
ore 17,30 nella parrocchiale di
S.Francesco.Si ringrazianoquan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresio BRANDA
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 2º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 26 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Stefano ARATA
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, il figlio
ed i familiari tutti lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 26
dicembre alle ore 10 nel san-
tuario della Madonnalta. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Ilia BRACCO
in Ravera

“Sentiamo intatto il ricordo dei
tuoi insegnamenti e non smettia-
mo di rimpiangere la tua dolcez-
za”. Nel 5º anniversario della tua
scomparsa con parenti ed amici
ti ricorderemo nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 29 di-
cembre nella parrocchiale di Cri-
stoRedentorealleore16,30.Gra-
zie a chi si unirà nel ricordo e nel-
la preghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBERO
(Fabbro)

“Il tempo passa, ma non can-
cella il tuo ricordo nei nostri
cuori”. A 9 anni dalla scompar-
sa i familiari tutti lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 2 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO

Giuseppe Carlo
FRISONE

† 31 dicembre 2008
“Sono passati due anni da
quando ci hai lasciate, ma la
tua presenza è viva con noi”.
La moglie e la figlia lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata lunedì 3 gennaio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringrazia quanti vorranno unir-
si nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Ottavia LAIOLO
ved. Viazzi

“Sono trascorsi due anni da
quando non sei più con noi,
ma la tua presenza vive sem-
pre nei nostri cuori”. Le fami-
glie Viazzi-Bonifacino la ricor-
dano nelle s.s.messe che ver-
ranno celebrate giovedì 6 gen-
naio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Ponzone e ve-
nerdì 7 gennaio alle ore 16,30
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Alberto CAUCINO
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti lo ricordano con
amore nella santa messa che
sarà celebrata giovedì 30 di-
cembre alle ore 18 in cattedra-
le e ringraziano per la dimo-
strazione di affetto e stima ma-
nifestata al loro caro.

TRIGESIMA

Fortunato TARQUINI
ex Carabiniere

campione di judo
Arma Carabinieri Alessandria

“Ti ricordiamo comʼeri presente nella nostra vita nellʼascolto e nel
sorriso”. Nel 3º anniversario dalla scomparsa la moglie, i figli, il
cognato, la cognata, i nipoti unitamente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebra-
ta domenica 2 gennaio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Teresa ROGLIA
ved. Benzi

2005 - 2 gennaio - 2011
A sei anni dalla scomparsa il fi-
glio Gian Michele, la cognata
Luigia ed i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata nella parrocchiale di San
Francesco mercoledì 5 genna-
io alle ore 17,30. Si ringraziano
tutti coloro che vorranno parte-
cipare.
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Gino CALCAGNO
“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 2º anniver-
sario dalla scomparsa i tuoi ca-
ri ti ricordano a quanti ti hanno
conosciuto e ti hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO

Evasio IVALDI
2005 - 25 dicembre - 2010
“Tu solo sai quanto era impor-
tante la tua figura di padre e non-
no premuroso, accanto a noi tra-
smettevi sostegno e sicurezza, la
volontà di proseguire, hai tra-
smesso i grandi valori della vita.
Aiutaci sempre, in ogni momen-
to, da lassù da quel grande az-
zurro del cielo dove tu ora final-
mente trovi pace e serenità. Buon
Natale”. Elia e Ilaria

ANNIVERSARIO

Adriana GARELLI
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con immutato
affetto e rimpianto a quanti
lʼhanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Luigi SERVATO
“Sono trascorsi due anni da
quando ci hai lasciato ma sei
sempre nei nostri pensieri e
nei nostri cuori”. Ti vogliamo ri-
cordare nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 29
dicembre alle ore 18 in catte-
drale. I familiari ringraziano
quanti vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Vittorio CRESTA
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 2 gennaio alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Secondina TARDITI
in Pastrano

Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa il marito, i figli con le ri-
spettive famiglie, unitamente ai
parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 2 gennaio alle ore 11,15
nella chiesa parrocchiale di “San-
ta Giulia” in Monastero Bormi-
da. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pier Giovanni
TRAVERSA

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con affetto nella santa mes-
sa che sarà celebrata giovedì
6 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco in Acqui Terme. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA in piazza

Duomo 7 - Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

dott. Paolo ALBERTI Simone ALBERTI
2006 - † 6 gennaio - 2011 2006 - † 9 gennaio - 2011

“Cinque anni infiniti ci dividono. E siete sempre dolcemente qui
accanto a noi... Non lasciateci mai soli...”. Ringraziamo chi si vor-
rà unire a noi nel ricordo e nelle preghiere. La santa messa si
celebrerà giovedì 6 gennaio alle ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco in Acqui Terme.

Federico e Daniela, Bruna e Renzo,
le famiglie Alberti e Cavallero

ANNIVERSARIO

Rosella RIZZOLIO
1993 - 6 gennaio - 2011

“Ritorna anima mia al tuo riposo, perché lʼeterno ti ha colmata di
grazie”. (Salmo 116,7). Mamma Lidia e tutti i suoi cari la ricorda-
no con rimpianto nella santa messa che sarà celebrata giovedì
6 gennaio alle ore 10,30 in cattedrale e ringraziano cordialmen-
te quanti parteciperanno al cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Renato GHIAZZA Paola SCARSI
ved. Ghiazza

I familiari unitamente ai parenti tutti li ricordano a quanti li hanno
conosciuti ed hanno voluto loro bene nella santa messa che ver-
rà celebrata giovedì 6 gennaio alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco in Acqui Terme. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Il tempo passa. Un altro an-
no ci è stato dato.

Anche nei tempi difficili dob-
biamo sempre dire grazie al
Signore. La vita è dono di Dio.
Come dono è ila nascita di Ge-
sù Salvatore che illumina gli
uomini e anche noi, sul senso
della vita. Grazie Signore per il
natale 2010!

Poi anche lʼaugurio di buon
anno nuovo, che si trasforma
in preghiera, è che lʼimpegno
per il bene comune e la buona
volontà di tutti , da chi ci guida
al semplice cittadino, permetta
di superare presto tante diffi-
coltà, cui è possibile porre ri-
medio. O lavorare per questo.

Ma nella vita della nostra
chiesa diocesana, e parroc-
chiale, che tutti viviamo con
partecipazione, abbiamo vis-
suto momenti belli, suggestivi,
qualcuno di sofferenza e spe-
ranza. Ancora li ricordiamo.
Per esempio la nomina ad alti
ministeri ecclesiali di nostri
con-diocesani: il Cardinale
Mons Paolo Sardi; lʼarcivesco-
vo Mons Piero Pioppo; Mons
Cesare Nosiglia alla Diocesi di
Torino… Registriamo anche la
dipartita di Mons Pietro Princi-
pe, tanto legato alla nostra
parrocchia e alla nostra città…
E poi la crescita “come un fun-
go” dei locali del nuovo Ri-
cre…

Ma soprattutto lʼesperienza

forte di Chiesa: la beatificazio-
ne di Chiara “Luce” Badano.
Un evento che ha portato la
diocesi di Acqui allʼonore della
cronaca religiosa “mondiale”
ed ha richiamato e ancora ri-
chiamerà a sé migliaia e mi-
gliaia di pellegrini.

La santità di una ragazza,
vissuta in questi nostri giorni,
nella nostra diocesi, è lʼinvito
migliore a rendere santa la no-
stra vita sulle orme dei tanti
santi e beati che sono un
esempio brillante per noi.

Noi acquesi, di città e di dio-
cesi, non dobbiamo dimentica-
re questi sentieri aperti dai no-
stri fratelli maggiori. Guardan-
do a loro ripercorriamo la stra-
da delle fede, così gloriosa e
radicata nella nostra esperien-
za storica plurisecolare. Ri-
prendiamo coraggio nelle vi-
cende del presente, viviamo il
nostro tempo quotidiano ani-
mati dalla luce della fede che
ci indica il cammino verso Ge-
sù Salvatore che è sempre lo
stesso “ieri, oggi e sempre”.

Chiara “Luce Badano” e lʼal-
tra giovane beata, Teresa
Bracco siano amici nostri, mo-
delli della nostra fede e com-
pagni di viaggio sopratutto dei
nostri giovani, che ci portano al
futuro. Verso Il Signore della
Storia.

Auguri vivissimi a tutti, nel
Signore! Don Paolino

Acqui Terme. Il santuario
della Madonnalta, tanto caro
agli acquesi, aspetta numero-
si fedeli alla santa messa di
mezzanotte del 24 dicembre in
compagnia del coro voci di Bi-
stagno e di padre Daniele che
celebrerà la messa. Si potran-
no anche ammirare due sim-
patici presepi, uno parzialmen-
te meccanico e lʼaltro fatto con
statue recuperate e restaurate
anni fa. I fedeli di Madonnalta
ringraziano i signori Lilli Gia-
cobbe e Marco Giacobbe, il si-
gnor Adriano Rapetti, i fratelli
Magra e caffé Scrivano che
con la loro generosità hanno

contribuito alla riuscita della
pesca di beneficenza e ringra-
ziano tutti coloro che hanno
aiutato. Si ringrazia anche Va-
scone di Bistagno che ogni an-
no regala il pino per i presepi,
Franco Andreutti e i signori
Tommasello. Un ringraziamen-
to particolare va a una cara
amica che ha contribuito alla
spesa di riscaldamento e puli-
zie del santuario. Infine, un rin-
graziamento a don Antonio
Masi. Si ricorda che anche il
25 e 26 dicembre alle ore 10 e
tutte le domeniche sempre al-
le ore 10 viene celebrata la
santa messa.

Dal parroco del Duomo

Auguri di Natale e Capodanno

Feste di Natale
in Duomo

Già son state pubblicate le
principali ricorrenze festive
nella Cattedrale per il S Nata-
le. Ora le ripetiamo, per con-
ferma:

Venerdi 24, vigilia. Il Parro-
co è in Cattedrale per le con-
fessioni dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle17.

S Messe. Ore 18 di orario.
Ore 21 Sacra rappresentazio-
ne: la stella Cometa, fatta dai
bambini del Catechismo, sotto
la direzione di Suor Chiara. Al-
cuni personaggi recitano, tutti i
bambini cantano. Al termine in
Carovana andremo a porre
lʼimmagine di Gesù Bambino
nel Presepio e proseguirà la S
Messa con il Gloria… Messa
soprattutto per bambini e fami-
glie, ma per tutti coloro che de-
siderano andare a letto prima.
Alle 23,30 La Corale S Cecilia
intrattiene con canti e brani
musicali in preparazione alla S
Messa delle 24. Presieduta dal
Vescovo. Durante le due mes-
se della notte raccoglieremo le
nostre offerte, frutto delle no-
stre rinunce a favore delle ini-
ziative Caritas proposte per
lʼAvvento. Natale e S. Stefano
orario festivo.

Ci troviamo poi per il tradi-
zionale Te Deum il giorno 31
dicembre alla S Messa della
ore 18, presieduto dal Vesco-
vo.

Il 1 gennaio è Capodanno e
la Giornata mondiale per la pa-
ce. Ricorderemo il messaggio
del papa per questa circostan-
za.

Il giorno dellʼEpifania, come
tradizione, orario festivo e nel
pomeriggio, nei locali parroc-
chiale pomeriggio di fraternità,
con la tombola benefica dalle
ore 15,30 Un caro invito a tut-
ti, grandi e piccoli, per conclu-
dere le feste natalizie. dP

La carovana di Natale a pagina 17

Acqui Terme. In occasione
del Natale, la LILT, (Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tu-
mori) Delegazione di Acqui
Terme, ha organizzato una se-
rata allʼinsegna della danza e
della musica. Lo spettacolo dal
titolo “Una piuma…per la ricer-
ca e per la vita”, si è svolto
presso il Teatro Ariston, Piaz-
za Matteotti, 16, Acqui Terme,
martedì 14 dicembre, alle ore
21, ed è stato realizzato dalla
Scuola di danza classica Città
di Acqui Terme e Ovada, diret-
ta da Evry Massa.

I fondi raccolti durante
lʼevento ammontano a €
630,00. La LILT Delegazione
di Acqui Terme intende ringra-
ziare la cittadinanza per la par-
tecipazione e solidarietà dimo-
strata, la scuola di danza clas-
sica, i piccoli ballerini che si
sono esibiti, insieme alle inse-
gnanti Valentina Massa, Nico-
letta Gualco, Tania Teri, per il
grande impegno e preparazio-
ne dimostrati e i volontari LILT
Mario Puzzangara, Anna Pra-
to con la coordinatrice Silvana
Fornataro per lʼorganizzazione
della serata.

Il prossimo appuntamento
sarà per la serata di giovedì

23 dicembre alle ore 21,30,
con lʼesibizione della scuola
Bailando Dance Academy di
Acqui Terme diretta da Carlo
Alberto Burchi e Linda Olivie-
ri, nel saggio di Natale dal ti-
tolo “Ballando…Aiutando”, in-
gresso offerta minima 10,00
euro.

Venerdì 24 dicembre

Messa di mezzanotte
santuario Madonnalta

Il grazie sincero della Lilt
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“In alcune regioni del mon-
do non è possibile professa-
re ed esprimere liberamente
la propria fede religiosa, se
non a rischio della vita e del-
la libertà personale. In altre
regioni vi sono forme più si-
lenziose e sofisticate di pre-
giudizio e di opposizione ver-
so i credenti e i simboli reli-
giosi. I cristiani sono attual-
mente il gruppo religioso che
soffre il maggior numero di
persecuzioni a motivo della
propria fede”. Così esordisce
Benedetto XVI nel messag-
gio per la Giornata mondia-
le per la pace (1 gennaio
2011), che questʼanno ha per
tema “Libertà religiosa, via
per la pace”. Un richiamo
che si pone dopo un anno,
sottolinea il Papa, “segnato
dalla persecuzione, dalla di-
scriminazione, da terribili at-
ti di violenza e dʼintolleranza
religiosa”: tra gli altri nel
Messaggio menziona gli at-
tacchi a Baghdad (Iraq) con-
tro la cattedrale siro-cattoli-
ca e contro i cristiani nelle lo-
ro case, gli atti di violenza e
intolleranza “in Asia, in Afri-
ca, nel Medio Oriente e spe-
cialmente in Terra Santa”.
La dignità trascendente
dellʼuomo

Negare o limitare in maniera
arbitraria la libertà religiosa e
oscurare il ruolo pubblico della
religione, secondo papa Rat-
zinger, vuol dire coltivare una
visione parziale della persona
umana, rendere impossibile
lʼaffermazione di una pace au-
tentica e duratura, poiché “lʼes-
sere umano non è ʻqualcosaʼ,
ma è ʻqualcunoʼ, possiede una
naturale vocazione a realizzar-
si nella relazione con lʼaltro e
con Dio”, e “la dignità trascen-
dente della persona è un valo-
re essenziale della sapienza
giudaico-cristiana, ma anche
condiviso da grandi civiltà e re-
ligioni del mondo, perché, gra-
zie alla ragione, è accessibile
a tutti”. Il Messaggio, ripren-
dendo quella linea di pensiero
espressa dal Pontefice allʼini-
zio del viaggio apostolico in
Portogallo, lo scorso maggio,
evidenzia lʼimportanza della di-
mensione religiosa non solo
per lʼEuropa, ma per il mondo
globalizzato e le diverse cultu-
re e civiltà.

“Lʼillusione di trovare nel re-
lativismo morale la chiave per
una pacifica convivenza - dice
il Papa - è in realtà lʼorigine
della divisione e della negazio-
ne della dignità degli esseri
umani”. Benedetto XVI cita il
suo discorso allʼAssemblea
generale delle Nazioni Unite
del 2008: è inconcepibile che i
credenti “debbano sopprimere
una parte di se stessi - la loro
fede - per essere cittadini atti-
vi; non dovrebbe mai essere
necessario rinnegare Dio per
poter godere dei propri diritti”.
No a limitazioni,
né strumentalizzazioni

Il Messaggio del Papa toc-
ca anche le difficoltà che la
libertà religiosa incontra og-
gi in Iraq, in Medio Oriente,
in numerosi Paesi dʼAfrica e
dellʼAsia; Benedetto XVI sot-
tolinea i pericoli della stru-
mentalizzazione della libertà
religiosa “per mascherare in-
teressi occulti, come ad
esempio il sovvertimento del-
lʼordine costituito, lʼaccapar-
ramento di risorse o il man-
tenimento del potere da par-
te di un gruppo”.

Tutto ciò, aggiunge, “può

provocare danni ingentissimi
alle società” ed è contrario alla
natura della religione. “La pro-
fessione di una religione - pro-
segue - non può venire impie-
gata per fini che le sono estra-
nei e nemmeno può essere
imposta con la forza”. Il Papa
si ferma anche su quelle limi-
tazioni della libertà religiosa
più silenziose e sofisticate: “La
stessa determinazione con la
quale sono condannate tutte le
forme di fanatismo e di fonda-
mentalismo religioso deve ani-
mare anche lʼopposizione a
tutte le forme di ostilità contro
la religione, che limitano il ruo-
lo dei credenti nella vita civile
e politica”. E “lʼordinamento
giuridico a tutti i livelli, nazio-
nale, regionale e internaziona-
le, quando consente o tollera il
fanatismo religioso o antireli-
gioso, viene meno alla sua
stessa missione, che consiste
nel tutelare e nel promuovere
la giustizia e il diritto di ciascu-
no”.
Lʼappello al dialogo

Un richiamo particolare ar-
riva da papa Ratzinger ai
credenti, “chiamati non solo
con un responsabile impe-
gno civile, economico e po-
litico, ma anche, con la te-
stimonianza della propria ca-
rità e fede, a offrire un con-
tributo prezioso al faticoso
ed esaltante impegno per la
giustizia, per lo sviluppo
umano integrale e per il ret-
to ordinamento delle realtà
umane”. Primo passo per
promuovere la libertà reli-
giosa come via per la pace
è il dialogo tra istituzioni ci-
vili e religiose, dal momento
che “esse non sono concor-
renti ma interlocutrici, per-
ché sono tutte a servizio del-
lo sviluppo integrale della
persona umana e dellʼarmo-
nia della società”. Il Papa fa
appello alla verità morale
nella politica e nella diplo-
mazia, rivolgendosi in modo
particolare a quei Paesi oc-
cidentali segnati dallʼostilità
contro la religione fino al “rin-
negamento della storia e dei
simboli religiosi nei quali si ri-
specchiano lʼidentità e la cul-
tura della maggioranza dei
cittadini”. Da ultimo, un ap-
pello al “dialogo interreligio-
so” per collaborare “per il be-
ne comune” e uno affinché
cessino i soprusi nei con-
fronti dei cristiani che abita-
no in Asia, nel Medio Orien-
te e specialmente in Terra
Santa, con lʼauspicio che pu-
re “nellʼOccidente cristiano,
specie in Europa, cessino
ostilità e i pregiudizi contro i
cristiani per il fatto che essi
intendono orientare la pro-
pria vita in modo coerente ai
valori e principi espressi nel
Vangelo.

LʼEuropa sappia riconci-
liarsi con le proprie radici cri-
stiane, che sono fondamen-
tali per comprendere il ruolo
cha ha avuto, cha ha e che
intende avere nella storia;
saprà, così, sperimentare
giustizia, concordia e pace,
coltivare un sincero dialogo
con i popoli non cristiani. Al-
cuni di essi si affacciano con
speranza verso il continente
europeo e vanno accolti con
spirito di apertura e di fra-
ternità radicato nel Vangelo,
secondo i criteri di legalità e
di sicurezza che non posso-
no prescindere dal rispetto
della comune dignità uma-
na”.

Messaggio per la giornata mondiale per la pace

Benedetto XVI
il diritto di credere

Lʼincontro dei soci del Serra
Club della diocesi di Acqui per
lo scambio degli auguri natali-
zi si è svolto mercoledì 15 di-
cembre.

È stata anche lʼoccasione
per festeggiare il can. Tomma-
so Ferrari, parroco di Melazzo,
che il 21 di questo mese ha fe-
steggiato 90 anni.

La serata si è aperta presso
la chiesa di S. Francesco con
la concelebrazione eucaristica
presieduta dal vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi con
don Franco Cresto, mons.
Renzo Gatti, can. Tommaso
Ferrari, don Andrea Benso e
don Lodovico Simonelli. La ce-
na conviviale presso la scuola
alberghiera, si è svolta in un
clima di grande cordialità ed
amicizia, alla presenza di alcu-
ni graditi ospiti: il governatore
del Distretto 69, Mauro Lepo-
rati di Casale Monferrato, lʼas-
sessore comunale Paolo Bru-
no e Mario Piroddi, direttore
del settimanale della diocesi
LʼAncora.

Durante la serata, il presi-
dente Gian Franco Murialdi si
è complimentato con il neo
presbitero don Lodovico Simo-
nelli al quale ha fatto omaggio
del libro “Luce del mondo”- in-
tervista a Benedetto XVI. A no-
me di tutti i soci ha, poi, con-
segnato una targa con lo stem-
ma del “Serra International” al
canonico Tommaso Ferrari,
socio onorario del club, per la
grande disponibilità manifesta-

ta nei confronti dei Serrani che
più volte sono stati ospiti nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo dedicata a S. Bartolomeo
apostolo e a S. Guido. Gli ha,
inoltre, formulato lʼaugurio che
ancora per molti anni possa
continuare il suo fecondo mini-
stero sacerdotale. Don Tom-
maso Ferrari, esperto compo-
sitore e presidente della com-
missione diocesana per la mu-
sica sacra, ha ricambiato con
lʼomaggio a tutti i presenti di un
CD, in cui alcune delle sue più
belle composizioni ispirate al
S. Natale sono accompagnate
allʼorgano dal maestro Paolo
Cravanzola e cantate da Anna
Conti.

Nel suo saluto il Vescovo,
dopo aver ricordato la grande
disponibilità a collaborare da
sempre manifestatagli dai soci
del Serra Club, ha suggerito,
se possibile, di guardare con
attenzione alle necessità dei
due ragazzi che, attualmente
ospiti del nostro seminario, si
stanno preparando per entrare
in quello interdiocesano di Val-
madonna. Una richiesta che è
stata prontamente accolta dal
presidente Murialdi.

Il segretario del club Gian
Carlo Callegaro ha presentato
agli ospiti gli scopi e lʼattività
del club costituito nel 1989 dal-
lʼallora vescovo mons. Livio
Maritano, di cui, durante la
messa, è stato ricordato il 42°
anno di ordinazione episcopa-
le. Il Serra club opera anche

per il tramite di una sua Fon-
dazione intitolata al fondatore
beato Junipero Serra, evange-
lizzatore del Nord America nel
corso del 1800, del cui consi-
glio fa parte, in rappresentan-
za del distretto del Piemonte,
Enzo Bonomo.

Silvano Gallo ha illustrato la
sua partecipazione, a nome
del club, alla cerimonia per
lʼinaugurazione della cattedra-
le di Pristina nel Kosovo, dove
è stato latore di un messaggio
di mons. Pier Giorgio Micchiar-
di al Vescovo di quella Diocesi.

Le riflessioni che propongo
in occasione delle festività na-
talizie sono prese dalla intervi-
sta che Benedetto XVI ha rila-
sciato al giornalista Peter See-
wald e pubblicate nel libro Lu-
ce del Mondo.

25 dicembre
Natale del Signore

- Anche il Papa crede anco-
ra a quello che credeva da
bambino?

“Vedere ciò che è semplice,
tutto dipende da questo. Per-
ché Dio non dovrebbe essere
in grado di far scaturire la vita
da una Vergine? Perché Cristo
non potrebbe risorgere? Certo,
se sono io stesso a fissare
quello che può e quello che
non può essere, se sono io e
nessun altro a definire i limiti
del possibile, allora fenomeni
simili sono da escludere.

Per mezzo dellʼannuncio di
Cristo e della Chiesa la cono-
scenza su Dio si avvicina a noi
in modo ragionevole. Dio vole-
va entrare nel mondo. Dio vo-
leva che non lo intuissimo da
lontano, solo attraverso la fisi-
ca e la matematica. Si voleva
mostrare a noi. E così poté an-
che operare quello che è ripor-
tato nei Vangeli. Così, nella Ri-
surrezione, ha potuto creare
una forma nuova di esistenza;
al di là della biosfera e della
noosfera ha posto in essere
una nuova sfera, nella quale
lʼuomo e il mondo giungono in
unità con Dio”.

26 dicembre
Sacra Famiglia

- Maria è la Genitrice di Dio.
In certo senso mette Dio al
mondo. Questo in senso lato ci
mostra quello che ogni cristia-
no dovrebbe essere: colui che
genera Dio?

“Un giorno, il nostro Signo-
re, quando gli fu detto ʻfuori tua
madre e i tuoi fratelli, vogliono
parlartiʼ, indicando le persone
intorno a sé disse: ʻChiunque
fa la volontà del Padre mio che
è nei cieli, questi è per me fra-
tello, sorella e madreʼ. Così
egli trasmetteva a noi il compi-
to della maternità, per rendere
ancora possibile per così dire
la nascita di Dio in questo tem-
po. Per i Padri della Chiesa, la
nascita di Dio è uno dei grandi
temi. Dicevano che essa è av-
venuta unʼunica volta a Be-
tlemme, ma comunque, in un
senso più profondo e più am-
pio, deve accadere nuova-
mente in ogni nuova genera-
zione ed ogni cristiano è chia-
mato a questo”.

1 gennaio
Maria Madre di Dio

e della Chiesa
- Lei è considerato un teolo-

go con un orientamento più cri-
stocentrico che mariano. Ep-
pure solo un mese dopo la
Sua elezione Lei esortò i cre-
denti radunati in Piazza San
Pietro ad affidarsi alla Madon-
na di Fatima…. Proprio il Papa
che il mondo conosce come il
difensore della ragione ora di-
ce: ʻLa vergine Maria è venuta
dal Cielo per ricordarci la veri-
tà del Vangeloʼ.

È vero, sono cresciuto in
una pietà anzitutto cristocentri-

ca, come si era andata svilup-
pando tra le due guerre attra-
verso un rinnovato accostarsi
alla Bibbia e ai padri; in una re-
ligiosità che coscientemente
ed in misura pronunciata veni-
va nutrita attraverso la Bibbia
e dunque era orientata a Cri-
sto. Di questo però fa sempre
parte certamente la Madre di
Dio, la Madre del Signore. Nel-
la Bibbia, in Luca e Giovanni,
compare relativamente tardi,
ma in modo tanto più splen-
dente, ed in questo senso è
sempre appartenuta alla vita
cristiana. Nelle Chiese
dʼOriente già molto presto ella
acquisì grande importanza, si
pensi ad esempio al Concilio di
Efeso del 431. E di continuo,
attraverso tutta la storia, Dio
se ne è servito come della luce
perché Egli possa condurci a
sé”.

2 gennaio
In principio era il Verbo
- La realtà è fatta in modo ta-

le, ammise il fisico nucleare
Werner Heisenberg, per cui
anche le cose più improbabili
sono fondamentalmente im-
maginabili. La conclusione del
premio Nobel era questa: ʻIl
primo sorso dal bicchiere delle
scienze naturali rende atei; ma
in fondo al bicchiere ci attende
Dioʼ. “Qui gli darei assoluta-
mente ragione. Solo fintanto
che si è inebriati dalle singole
conoscenze, si afferma: ʻDi più
è impossibile; ormai sappiamo
tuttoʼ. Nellʼattimo, però, in cui
si riconosce la grandezza
inaudita dellʼinsieme delle co-
se, lo sguardo arriva più lonta-
no e si impone la questione di
un Dio dal quale tutto provie-
ne”.

6 gennaio
Epifania del Signore

- La Chiesa di massa si av-
vicina alla fine?

“Da una prospettiva univer-
sale, il quadro cambia da caso
a caso. In molte parti del mon-
do una Chiesa di massa non
cʼè mai stata. In Giappone i cri-
stiani rappresentano una pic-
cola minoranza. In Corea sono
una forza viva, in espansione,
che riesce ad influenzare la
pubblica opinione, ma una
Chiesa di massa non cʼè. Nel-
le Filippine i cristiani sono
Chiesa di Massa, ed anche
oggi un filippino è semplice-
mente cattolico: con gioia ed
entusiasmo…. Come detto, la
situazione è molto differente a
livello odiale. È giusto afferma-
re che in Occidente lʼidentifica-
zione tra popolo e Chiesa va
diminuendo. In Germania
dellʼEst questo processo è già
in forte stato di avanzamento:
qui i non battezzati sono già la
maggioranza. Similmente, in
molte parti del mondo occi-
dentale il numero dei cristiani
va assottigliandosi. Sussiste
tuttavia una identità culturale
definita e anche voluta dal Cri-
stianesimo. Ricordo cosa mi
disse un politico francese: ʻSo-
no un ateo protestanteʼ. Signi-
fica che sono ateo, e tuttavia
mi considero ancorato alla ra-
dice del protestantesimo”.

d.g.

Vangelo della domenica

Mercoledì 15 dicembre

Incontro per Natale del Serra Club

Vi proponiamo ancora un ri-
cordo di Luca Golino, ritratto in
una foto con un altro amico,
Enrico Cislaghi, che lo ha pre-
ceduto nel viaggio verso il Pa-
dre.

La famiglia e gli amici di Lu-
ca hanno raccolto durante la
celebrazione 525 €, a cui si è
aggiunto in questi giorni un va-
glia di 1.050 €, offerti sempre
in sua memoria alla nostra as-
sociazione.

È un commovente gesto di
affezione per lʼOFTAL, che pu-
re ha fatto così poco per Luca,
ma a cui tutti gli associati vole-
vano bene perché col suo sor-
riso ci alleggeriva il cuore ap-

pesantito dalle tante sofferen-
ze viste.

Grazie a tutti; ciao Luca,
buon Natale, saluta gli altri da
parte nostra.

La segreteria
del delegato

Attività Oftal

Sabato 18 dicembre, presso la sala conferenze della Cassa di
Risparmio di Alessandria di Via Maggiorino Ferraris, si è svolto
il tradizionale incontro di Mons. Vescovo con gli Insegnanti di Re-
ligione a cura dellʼUfficio Diocesano Scuola. Dopo la preghiera
comunitaria e la riflessione biblica sulla Lettera agli Ebrei propo-
sta da Mons. Micchiardi, è stato proiettato un toccante docu-
mentario dedicato alla figura di Chiara “Luce” Badano. La riu-
nione si è conclusa con lo scambio di auguri natalizi e il gradito
rinfresco allestito dalla Bottega del Commercio Equo e Solidale
“EquAzione”.

Incontro Vescovo diocesano
con gli insegnanti di religione
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Acqui Terme. Anche ad Ac-
qui Terme, nei primi mesi del-
lʼanno nuovo, sarà costituito il
circolo dei Giovani Democrati-
ci (GD). Venerdì 17 dicembre
presso la sede acquese del
Partito Democratico, France-
sco Di Salvo e Alessandro Tor-
lasco, responsabili provinciali
dei Giovani Democratici, han-
no incontrato un gruppo di gio-
vani acquesi decisi a costituire
il circolo cittadino dei GD. I
Giovani Democratici sono pre-
senti con diversi circoli su tutto
il territorio nazionale con nu-
merosi circoli anche nella Pro-
vincia di Alessandria. Lʼintento
è quello di formare un gruppo
di giovani che condividano i
principi democratici posti a fon-
damento della costituzione re-
pubblicana. I giovani Demo-
cratici si impegnano a garanti-
re in ogni sede la libertà ed il
rispetto dei diritti umani, la li-
bertà religiosa, il rispetto delle
differenze di ogni genere, sen-
za distinzione di sesso di origi-
ne etnica, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di
orientamento sessuale, di con-
dizioni personali e sociali. I
Giovani Democratici sostengo-
no la pace ed il rifiuto della
guerra come mezzo per la ri-
soluzione di conflitti tra Popoli
e Paesi, promuovono lʼintegra-
zione europea basata sui prin-
cipi cardine del federalismo
europeo, sostengono politiche

di collaborazione con le orga-
nizzazioni politiche progressi-
ste e democratiche dei paesi
europei e dei paesi affacciati
sul mare mediterraneo; inoltre
mirano alla collaborazione su
scala internazionale con tutti i
soggetti giovanili progressisti,
socialisti e democratici. So-
stengono infine lʼ equità socia-
le e uno sviluppo che parta dal
rispetto dellʼambiente. Secon-
do Ivan Patti del circolo PD di
Acqui Terme: “la costituzione
del gruppo Giovani Democra-
tici ad Acqui Terme è una gran-
de iniziativa di partecipazione
politica spontanea, un modo
per avere nella società un ruo-
lo attivo”. Il progetto è soste-
nuto dal circolo del Partito De-
mocratico di Acqui Terme.

Per informazioni si consulti-
no i siti web: “http://gdalessan-
dria.net/” e “ http://gdpiemon-
te.org/” oppure si scriva una e-
mail a “giovanidemocrati-
cial@gmail.com”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore,
con la presente intendiamo in-

formare i lettori del suo giornale
e i cittadini acquesi che nel Di-
rettivo del Partito Democratico
diAcqui esistono posizioni e giu-
dizi differenti sul piano di recupero
dellʼarea “ex Borma” recente-
mente approvato allʼunanimità
dei presenti in Consiglio Comu-
nale.

I sottoscrittori della presente,
iscritti al PD ed eletti nel recente
congresso cittadino, non ricono-
scono la posizione espressa nel
recente articolo “La posizione uf-
ficiale del Pd sulla “ex Borma”
(LʼAncora 17/12/2010), trattan-
dosi di dichiarazioni espresse
prima di una discussione demo-
cratica. Spiace constatare che
la nuova segretaria non abbia ri-
tenuto opportuno convocare un
direttivo sullʼargomento “Borma”
prima di esprimere una posizio-
ne che si autodefinisce “ufficiale”,
assumendo un atteggiamento
che contrasta con le regole del di-
battito democratico interno e che
rivela parzialità nellʼesercizio del-
la sua funzione di segretaria. Di-
spiace in primo luogo per i nostri
iscritti ed elettori, la cui opinione
è trascurata in occasione di de-
cisioni tanto importanti. E dispiace
per la vita del partito, che con-
ferma di vivere con insofferenza
la presenza del dissenso.

Allʼinterno del Partito Demo-

cratico esistono infatti divergen-
ze sullʼopportunità complessiva
dellʼoperazione Borma, le mo-
dalità della realizzazione e le sue
tempistiche. Più volte nelle ultime
settimane abbiamo inoltre ri-
chiesto alla nuova segretaria di
convocare un incontro per di-
battere approfonditamente e col-
legialmente le recenti decisioni
assunte dal partito sulla questio-
ne e per decidere assieme la fu-
tura linea politica che il partito
dovrà tenere su questo argo-
mento.

Ribadendo una visione del PD
come partito aperto, trasparente
e democratico chiediamo per-
tanto alla segreteria di convoca-
re con urgenza una assemblea
degli iscritti sul tema della Borma,
per conoscere i pareri e i consi-
gli dei nostri iscritti e per potere
esprimere, in ambito appropria-
to, le differenti proposte sul ruo-
lo di opposizione che il PD do-
vrebbe svolgere.

Barisone Maria Rosa, Bariso-
ne Tiziana, Battaglia Dario, Bior-
ci Patrizia, Bragagnolo Simona,
Cavallero Ezio, Cazzuli Marco,
Cervetti Alessandro, Cervetti
Ubaldo, De Lorenzi Carlo, Fior-
delli Luciana, Galeazzo Pier Car-
lo, Garbarino Emilia, Garbarino
Gian Battista, Ghiazza Gian-
franco, Novelli Alessandra, Ot-
tonelli Franco, Poggio Patrizia,
Poggio Luigi, Salvatore Raffael-
lo, Unia Marco, Zafferani Osval-
do».

Acqui Terme. Il «caso», o
situazione particolare del gior-
no, senza alcun dubbio è rap-
presentato dalla discussione e
approvazione da parte del
consiglio comunale della con-
venzione sulla realizzazione di
un nuovo quartiere sullʼarea ex
Borma e relativamente alla co-
struzione di un edificio in cui
ospitare la scuola media. Tan-
ti sono stati gli interventi, effet-
tuati particolarmente da parte
di forze politiche locali. Per ul-
teriori informazioni abbiamo
chiesto, al capogruppo della
Acqui Doc, Maurizio Gotta, se
la Rete civica acquese, con i
suoi cinque consiglieri, è stata
determinante nelle scelte poli-
tico-amministrative compiute a
Palazzo Levi, ed in particolare
che ruolo ha svolto nella con-
venzione per il recupero della
ex Borma.

Sin dalla sua nascita, avve-
nuta verso fine settembre, Ac-
qui Doc aveva presentato ai
cittadini, come primo atto so-
stanziale, quello delle deleghe
dei consiglieri, «senza nessu-
na polemica con la maggio-
ranza», come aveva affermato
Gotta. Il problema, non ancora
risolto, sarà ripreso con il nuo-
vo anno, si spera nellʼottica di
una gestione della cosa pub-
blica il più trasparente e de-
mocraticamente possibile.
Sempre ricordando, da parte
del governo cittadino, che la
presenza in consiglio comuna-
le di 5 “civici”, molto concordi,
è determinante.

«Se si produrranno migliora-
menti a livello amministrativo,
senza politichese, i progressi
sono a vantaggio della città»,
ha sostenuto Gotta. Lʼevento
più dibattuto in queste settima-
ne è quello della ormai famosa
convenzione e della bonifica
del sito. «Noi pur vatutando at-
tentamente il progetto, voluta-
mente ed in prima istanza sia-
mo stati dalla finestra per veri-
ficare lʼatteggiamento delle for-
ze politiche presenti in consi-
glio comunale. In questa fase
abbiamo analizzato i vari
aspetti del documento, soprat-
tutto per migliorarne i sei punti
deboli che abbiamo riscontra-
to, e che abbiamo fatto notare
al sindaco, e poi modificati», è
la risposta di Gotta. Il quale
non ha esitato a riferire: «Non
avremmo preteso e sbandiera-
to nessuna paternità di miglio-
ramento del documento, ma
tutti lo hanno fatto e per la so-
spensione del consiglio comu-
nale si è trattato solamente di

un atto dovuto, data lʼimpor-
tanza della convenzione, per
mettere al corrente i consiglie-
ri comunali, e i capi gruppo».

Sulla “paternità” politico-am-
ministrativa della convenzione,
le forze (?) politiche acquesi, si
sono ingegnate, sgambettate
per apparire, dimenticando
che il consiglio comunale do-
vrebbe, il condizionale è dʼob-
bligo, fare il bene e gli interes-
si della città ed è il cittadino a
valutare i loro interventi e mo-
di di agire.

A questo proposito, Gotta
ha sostenuto: «Non ci sem-
bra corretto che qualcuno si
sia preso la vittoria, perso-
nalmente o come gruppo po-
litico. Se è una vittoria lo è
della città e non di alcuni po-
litici per visibilità personale di
fronte alla gente o alla se-
greteria del partito. Qui sta la
differenza di essere “civico”,
poiché dobbiamo rispondere
solo alla gente, e non met-
tere prima il partito a cui si
appartiene».

Ma, chiediamo a Gotta, il
problema di non lieve entità
comincia adesso, infatti si
parla di bonifica del sito del-
lʼarea ex Borma, sul quale
non mancano le richieste di
chiarimento. «Secondo i da-
ti desunti dalla convenzione,
prima di tutto - ha puntua-
lizzato Gotta - le spese di
bonifica sono a carico della
ditta costruttrice, vale a dire
non della comunità acquese,
quindi la popolazione non ci
dovrebbe rimettere nemmeno
un centesimo. La salute in-
nanzitutto. Bisognerà fare
molta attenzione per que-
stʼopera prioritaria, bisogna
rassicurare lʼopinione pub-
blica di un pericolo che po-
trebbe incombere su quel-
lʼarea, avere sostanze noci-
ve eventualmente disperse
non è un problema da poco,
anche se dalle prime notizie
la situazione sembra localiz-
zata».

Ed in genere, quali pro-
grammi propone Acqui Doc?
«Soprattutto la sistemazione
delle situazioni che portano di-
sagio alla popolazione, non
opere ciclopiche, ma ad esem-
pio, tombini che non scarica-
no, lampade della città spente,
lampioni sporchi, buoche nelle
vie, cubetti di porfido mancan-
ti in tutte le strade».

C.R.

Acqui Terme. Ci scrivono
Davide Bono e Fabrizio Biolè
del Movimento 5 Stelle Pie-
monte:

«Ennesimo caso di fallimen-
to pilotato in Italia. Questa vol-
ta colpisce il caseificio Merlo di
Terzo dʼAcqui in provincia di
Alessandria. Due anni fa già in
crisi venne pilotato lʼacquisto
da parte della famiglia Pagel-
la. Esperienza nel settore ze-
ro. Un curriculum familiare per-
fetto. Dopo due anni i 39 di-
pendenti si trovano senza più
commesse e con un debito di
4 milioni di euro e ora presi-
diano da mesi lʼazienda in una
tenda allʼesterno. Il rischio con-
creto è di far fallire lʼazienda e
venderla ad un prezzo irrisorio
a terzi.

Chi potrebbe infatti rilevare
lʼazienda e dare futuro sia ai
lavoratori che ai prodotti e le
competenze espresse dal ca-
seificio con tale debito sulle
spalle? Può la politica garanti-
re che il debito venga fatto pa-
gare a chi lʼha prodotto e non
ai contribuenti? Noi come mo-
vimento 5 stelle proporremo
allʼassessore Porchietto e
Giordano la creazione di un
progetto di “adozione delle pic-
cole-medie aziende in crisi”
affinchè si ponga fine alla spe-
culazione dei professionisti del
fallimento e si ritorni a creare
benessere e non solo PIL».

Anche nella città termale

A presto il circolo
Giovani Democratici

Riceviamo e pubblichiamo

Posizioni differenti
all’interno del PD

Colloquio con il capogruppo Maurizio Gotta

Ruolo della Rete Civica
nelle scelte comunali

Merlo: fallimento
pilotato?

Il grazie
dei lavoratori
della ex Merlo

Acqui Terme. I lavoratori
della Merlo in presidio conti-
nuo davanti alla fabbrica di
Terzo, desiderano ringraziare
tramite LʼAncora, chi è stato lo-
ro vicino: in primis Vittorio Gril-
lo sindaco del Comune di Ter-
zo, Protezione civile, Alpini,
Pro Loco di Terzo, Gianni (fari-
nata e pizze), Bruce Service
per le continue forniture di be-
vande calde; Guido Buffa; PD
per gazebo e bombole; Marco
Tosi Visone; lavoratori di altre
ditte; la sig. Petrini e il sig. Bel-
zen per le loro offerte; i “Fon-
dial” per il concerto e la dispo-
nibilità; la pizzeria Contru di Bi-
stagno; a tutti coloro che han-
no offerto nellʼanonimato; gra-
zie allʼUPA; panificio Guazzo e
altri che contribuiscono di con-
tinuo.

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT a

palazzo Robellini osserva il se-
guente orario: lunedì e giovedì
9.30-12.30 (solo consultazio-
ne); martedì, mercoledì, ve-
nerdì e sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30. Lʼufficio sarà
chiuso alla domenica, nei fe-
stivi e nel mese di gennaio.
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Acqui Terme. Abbiamo trat-
to dalla relazione dellʼarchitet-
to Adolfo Carozzi alcuni punti
di particolare interesse riguar-
dante il progetto di costruzione
della nuova scuola media, ap-
provato nella seduta consiliare
del 2 dicembre.

Lʼarea su cui sorgerà la
scuola è sita ad Est di Via Ro-
mita ed è delimitata a Nord da
Via Salvadori, a Sud dalla pre-
vista nuova viabilità, ad Ovest
da unʼarea di proprietà privata
sulla quale è prevista unʼedifi-
cazione residenziale e ad Est
dal previsto prolungamento di
Via Rosselli oltre il quale esi-
stono aree private. La superfi-
cie complessiva dellʼarea og-
getto di P.P.E. e destinata al-
lʼistruzione scolastica risulta
essere di mq. 11.800,00 circa
mentre la porzione settentrio-
nale di detta area, ovvero quel-
la affacciantesi su Via B. Sal-
vadori, destinata alla edifica-
zione della Scuola secondaria
di Primo grado, risulta essere
di circa mq. 6.000,00 e si pre-
senta sostanzialmente senza
significativi dislivelli.

Lʼarea, già accessibile at-
tualmente sul lato Nord dalla
Via Salvadori, sarà ancora più
facilmente raggiungibile date
le modifiche previste alla viabi-
lità nella Variante al P.R.G., in
virtù dellʼampliamento di Via
Romita e della stessa Via Sal-
vadori nonché della ridefinizio-
ne di Via Rosselli che consen-
tirà, visto il suo prolungamen-
to fino ad incontrare la sopra
citata Via Salvadori, lʼaccesso
allʼarea sia dal lato Sud che dal
lato Ovest. La fluidità veicolare
sarà inoltre favorita dalla for-
mazione di nuove rotatorie
mentre lʼaccessibilità ciclo-pe-
donale sarà assicurata da una
considerevole estensione dei
marciapiedi e di percorsi cicla-
bili. Per quanto riguarda inoltre
la localizzazione del sito, i tem-
pi e i modi di percorrenza, ven-
gono rispettate le indicazioni
fornite dal Decreto Ministeriale
18/12/1975 che identificano,
per la scuola secondaria di pri-
mo grado, specifiche condizio-
ni ambientali (in località aper-
ta, alberata e ricca di verde,
che consenta il massimo so-
leggiamento) e distanze (entro
i 1.000,00 metri ed i 45 minuti
di percorrenza): lʼedificio è, in-
fatti, facilmente accessibile a
piedi sia dal Centro storico che
dal settore meridionale della
Città mentre con i mezzi di tra-
sporto si copre il territorio limi-
trofo al Comune, raggiungen-
do le zone collinari dei dintorni
e la Valle Bormida. I previsti
parcheggi saranno sufficienti a
rispettare gli standards richie-
sti in quanto una porzione ver-
rà realizzata lungo la Via Ros-
selli (di circa mq 500,00) men-
tre nella zona antistante lʼin-
gresso principale dellʼedificio
scolastico è già stata indivi-
duata unʼarea di circa mq.
2.000,00 che, sommata a
quella precedente, porterà
lʼarea destinata a parcheggio a
mq. 2.500,00, superiore allo
standard richiesto dal D.M.
18/12/1975 che prevede 1 mq
ogni 20 mc di costruzione, ov-
vero in questo caso circa mq.
1.810,00.
Le funzioni didattiche
dellʼedificio

OItre alle tradizionali aule si
rendono necessari spazi per le
materie facoltative, per lʼap-
profondimento della lingua
straniera, per le attività prati-
che (laboratori), nonché am-
bienti per le attività di gruppo.
Le necessità delle varie fun-
zioni, strettamente collegate
allʼorganizzazione degli spazi
costruiti sia in relazione alle at-
tuali esigenze che a quelle di
un ragionevole immediato fu-
turo, sono state soddisfatte
nella proposta progettuale
considerando che sono state
previste trentatre aule per
lʼespletamento della didattica
curricolare e otto laboratori per
lo svolgimento di attività speci-
fiche e speciali; nel qual caso
tenendo conto delle caratteri-
stiche territoriali, oltre ai labo-
ratori di informatica, di musica,
di artistica, si è ipotizzato un
laboratorio di restauro e di ap-
profondimento archeologico

mentre, per quello più signifi-
cativamente scientifico, il rap-
porto con le caratteristiche lo-
cali potrebbe essere significa-
to da un approfondimento sui
problemi ecologico-salutari-
termali.

Inoltre, spazi per attività col-
lettive, socializzanti e aggre-
ganti, come da una parte lʼau-
la magna nella quale potranno
trovare espressione anche at-
tività teatrali, espositive e di
rapporto con lʼambiente extra-
scolastico, e dallʼaltra la pale-
stra, dove oltre allʼeducazione
fisica si potranno tenere attivi-
tà sportive sia interne che di
confronto con altre scuole del
territorio, garantiranno una
apertura della scuola con il ter-
ritorio anche con iniziative fi-
nalizzate alla crescita umana
oltre che culturale. Infine, am-
bienti più ristretti consentiran-
no lo svolgimento di attività in
piccoli gruppi mentre la biblio-
teca e la sala lettura saranno
occasione di ulteriore appro-
fondimento su specifici argo-
menti nonché di confronto e di-
battito sulle più varie discipline
mentre il servizio della mensa
interna, oltre a garantire unʼef-
ficienza organizzativa, potreb-
be consentire un avvicinamen-
to alle problematiche relative al
biologico con esperienze diret-
te nellʼorto in giardino. A tal
proposito, lʼintegrazione con
lʼesterno e con lʼambiente na-
turale viene garantito da spazi
attrezzati esterni direttamente
collegati con gli ambienti inter-
ni, dove trovano collocazione
lʼaula nel verde, il giardino del-
le quattro stagioni e lʼacqua in
giardino.
Obiettivi del progetto

Il progetto, in merito al di-
mensionamento degli spazi,
tiene conto sia dellʼattuale po-
polazione scolastica della
Scuola Secondaria di Primo
Grado di Acqui, ovvero la pre-
senza di nove sezioni con un
totale di circa 650 alunni, che
della possibilità di un incre-
mento della medesima, ovve-
ro di undici sezioni con la pre-
senza di un massimo di 800
studenti. Ciò può ritenersi ra-
gionevolmente soddisfacente
in quanto lʼincremento degli
alunni pari a circa il 25% delle
presenze attuali, rapportato al-
la popolazione della città, an-
drebbe a soddisfare un nume-
ro di abitanti pari a circa
25.000 rispetto ai circa 20.000
oggi residenti. Ovviamente il
progetto tiene conto di tutte le
normative tecniche e di sicu-
rezza vigenti, si propone in
maniera adeguata ai program-
mi didattici, nellʼottica di age-
volare lʼintegrazione delle di-
verse discipline nonché di fa-
vorire le relazioni con le cultu-
re del territorio, attraverso an-
che soluzioni architettoniche
flessibili ed estendibili ed è
predisposto a recepire anche

le attività meno tradizionali at-
traverso lʼuso di strumenti au-
diovisivi, favorendo una diver-
sificazione degli elementi di ar-
redo e agevolando la disponi-
bilità funzionale degli stessi.
La consistenza
dellʼedificio scolastico

La superficie coperta del-
lʼedificio scolastico in progetto
è di circa mq. 2.650,00, men-
tre la superficie utile totale,
comprensiva di tutti gli spazi
per le attività, comprese quelle
individuate nel piano interrato,
risulta essere di mq. 8.862,00,
come di seguito più specifica-
tamente evidenziato: Il volume
totale, invece, compreso il pia-
no interrato risulta essere di
circa mc. 34.000,00, allʼinterno
del quale sono organizzate su
diversi livelli le diverse funzio-
ni.
Distribuzione funzionale

Il contenitore dellʼattività
scolastica risulta organizzato
su tre livelli fuori terra oltre ad
una porzione di piano interra-
to. Le varie funzioni trovano il
loro spazio in zone costruite
sostanzialmente a blocchi, in
modo da consentire omoge-
nee esigenze costruttive. Un
esempio per tutti può essere
considerato il gruppo servizi
igienici che, individuato in un
punto strategico dei percorsi
distributivi interni, si ripete in
tutti i quattro piani mantenen-
do le stesse caratteristiche e le
stesse dimensioni. Così anche
le zone per le attività collettive
e sportive (aula magna e pale-
stra) allocate una sullʼaltra fa-
cilitano lʼesecuzione struttura-
le mentre le aule didattiche,
concepite a moduli sovrappo-
sti, consentono una regolare
ripetitività dimensionale. In
detti moduli relativi alle aule,
individuabili anche dallʼesterno
come volumi autonomi e defi-
niti sia da rientranze delle mu-
rature tali da costituire degli
stacchi rispetto al costruito che
dallʼutilizzo di materiali diversi,
ovvero la pietra locale, trovano
collocazione nove classi che
potrebbero essere sistemate
in senso orizzontale o in sen-
so verticale, caratterizzando in
tal modo la disposizione fun-
zionale del contenitore. La
scelta della sistemazione se-
quenziale delle classi (prima,
seconda e terza) può essere
sottolineata, ad esempio, con
la diversificazione dei colori
(pavimenti, pareti, arredi) nel-
lʼottica di una facilitazione nel
riconoscimento da parte dei
fruitori delle proprie classi po-
sizionate in senso verticale od
orizzontale. Altre funzioni, inol-
tre, gestionali e direzionali, in-
dividuate su livelli sovrapposti,
consentono oltre ad una age-
vole realizzazione una corret-
ta gestione. Ovviamente per
tutti gli ambienti ed i percorsi,
nel rispetto delle normative vi-
genti in materia, saranno ri-

spettati tutti i requisiti atti al-
lʼeliminazione delle barriere ar-
chitettoniche in modo da con-
sentire un completo utilizzo di
tutte le strutture da parte di
persone portatrici di disabilità.
Piano interrato Lʼaccesso al
piano interrato è garantito da
entrambi i collegamenti verti-
cali (scale e ascensori) previsti
allʼinterno del contenitore non-
ché da accessi di sicurezza di-
rettamente dallʼesterno. I loca-
li posti a sud-ovest e a sud-est
avranno comunque pareti di-
rettamente illuminate e aerate
naturalmente in virtù di uno
sbancamento previsto. In detto
piano, che può quasi conside-
rarsi seminterrato, trovano po-
sto: - gli spogliatoi ed i servizi
igienici della palestra, suddivi-
si in spogliatoi per i maschi,
spogliatoi per le femmine e
spogliatoi per gli insegnanti
nonché di un locale di deposi-
to per gli attrezzi utile allo svol-
gimento delle attività fisiche; - i
locali di servizio, consistenti in
ampi spazi utili al collocamen-
to da una parte degli impianti
tecnici, dallʼaltra dellʼarchivio e
del deposito del materiale di-
dattico; - locale mensa, di circa
mq. 450,00, idonea alla risto-
razione degli alunni, completa-
ta da adeguati servizi igienici,
da un locale per lo stoccaggio
e la distribuzione dei cibi e dal
montacarichi di servizio. Lʼin-
terconnessione con lʼesterno,
garantita attraverso le ampie
vetrate, si realizza mediante
attività collettive legate alla di-
dattica interdisciplinare con
lʼutilizzo di spazi verdi o attrez-
zati a disposizione come lʼorto
in giardino, ricco di piante aro-
matiche e officinali, situato di
fronte alle aperture della men-
sa, o le vasche con le pietre
delle colline, le pietre del fiume
e le pietre dei fossili poste a ri-
dosso delle aperture degli spo-
gliatoi.
Piano terra

Nellʼarticolata pianta del pia-
no terra, oltre allʼatrio dellʼin-
gresso principale dal quale
partono i collegamenti vertica-
li (scala e ascensore) e sul
quale si affacciano un locale
per deposito di materiale di-
dattico carrellabile ed i locali ri-
servati al personale non do-
cente in modo da facilitare an-
che lʼattività di sorveglianza,
trovano collocazione: - locale
segreteria, provvisto di idonei
ed indipendenti servizi, nel
quale potranno essere svolte
tutte le attività gestionali ed or-
ganizzative, compresa la pos-
sibilità di un contatto diretto
con gli utilizzatori attraverso
idoneo sportello direttamente
dallʼatrio; - locale palestra, di ti-
po B1, avente una superficie
totale di mq. 600,00, dimen-
sione che consente oltre al re-
golare svolgimento delle lezio-
ni di educazione fisica (anche
per più di una classe contem-
poraneamente) anche la prati-
ca di diverse attività sportive
(pallavolo, pallacanestro, bad-
minton, tennis tavolo, ecc.); - 9
aule didattiche (di circa 60 mq.
lʼuna), suddivise in tre blocchi
raggiungibili attraverso ade-
guati corridoi, consentono gra-
zie al loro dimensionamento e
alla loro contiguità anche la
possibilità di una eventuale ag-
gregazione in spazi unici me-
diante suddivisioni mobili; - 4
laboratori, di dimensioni pari o
maggiori alle aule didattiche
così da consentire lʼinsegna-
mento di attività specifiche e
speciali e pratiche; - locale di
servizio sanitario, di dimensio-
ni adeguate allʼespletamento
delle attività mediche e age-
volmente accessibile dal-
lʼesterno per eventuali mezzi di
soccorso; - servizi igienici, co-
stituiti da un blocco modulare
di bagni riservati ai maschi e
bagni separati riservati alle
femmine e adeguato servizio
igienico per disabili; - ascen-
sore e montacarichi, il primo
destinato al collegamento ver-
ticale in supporto a quello prin-
cipale e indispensabile in caso
di non funzionamento del me-
desimo, a collegamento dei
cinque livelli, i secondi di ser-
vizio uno al locale mensa po-
sto nel piano interrato, lʼaltro al
locale deposito attrezzi per la

palestra, anchʼesso collocato
nel piano interrato. Particolare
importanza riveste il livello pia-
no terra anche per la sua in-
terconnessione con lʼesterno
dove, attraverso ampie vetrate
sono previste attività collettive
legate alla didattica interdisci-
plinare con lʼutilizzo degli spa-
zi verdi a disposizione. Ne so-
no un esempio lʼaula nel verde
posta allʼinterno del cavedio
centrale, indispensabile allʼillu-
minazione e allʼaerazione de-
gli ambienti prospicienti, il giar-
dino delle quattro stagioni,
completato dallʼacqua in giar-
dino e dal giardino sensoriale.
Primo piano

Anche al primo piano sul-
lʼampio atrio/disimpegno al
quale sbarcano la scala e
lʼascensore oltre ad uno spa-
zio riservato allʼattesa, di ser-
vizio alla Sala Professori e alla
Presidenza, si trovano un lo-
cale per deposito di materiale
didattico carrellabile, i locali del
personale non docente ed il
corridoio di collegamento alle
varie funzioni costituite da: - 12
aule didattiche (di circa 60 mq.
lʼuna), suddivise in quattro
blocchi raggiungibili attraverso
adeguati corridoi, che consen-
tono grazie al loro dimensio-
namento e alla loro contiguità
anche la possibilità di una
eventuale aggregazione in
spazi unici mediante suddivi-
sioni mobili; - 1 laboratorio, di
dimensioni pari o maggiori al-
le aule didattiche così da con-
sentire lʼinsegnamento di atti-
vità specialistiche e pratiche; -
1 aula per attività speciali, di
dimensioni ridotte per lo svol-
gi- mento di attività singole o a
gruppi limitati di alunni; - servi-
zi igienici, costituiti da un bloc-
co modulare di bagni riservati
ai maschi e bagni separati ri-
servati alle femmine con ade-
guati servizi igienici per disabi-
li; - presidenza e sala profes-
sori, provviste di idonei ed in-
dipendenti servizi, nelle quali
potranno essere svolte le atti-
vità direzionali, organizzative e
collettive del personale docen-

te; - ascensore e scala, desti-
nati al collegamento verticale
dei cinque livelli in supporto a
quelli principali posti nellʼatrio
dʼingresso.
Secondo piano

Anche al secondo piano la
scala e lʼascensore sbarcano
sullʼampio atrio/disimpegno
dove, oltre al locale deposito di
materiale didattico carrellabile
e ai locali del personale non
docente, partono il collega-
mento al livello dellʼAula Ma-
gna attraverso una passerella
sospesa ed il corridoio di col-
legamento alle varie funzioni
costituite da: - aula magna,
ampio spazio polivalente di cir-
ca mq. 600,00 per attività di-
dattiche a scala di grande
gruppo, spettacoli, assemblee,
riunioni, nel quale potranno es-
sere svolte attività collettive,
didattiche, interdisciplinari ed
anche attività parascolastiche
ed integrative; - 12 aule didat-
tiche (di circa 60 mq. lʼuna),
suddivise in quattro blocchi
raggiungibili attraverso ade-
guati corridoi, che consentono
grazie al loro dimensionamen-
to e alla loro contiguità anche
la possibilità di una eventuale
aggregazione in spazi unici
mediante suddivisioni mobili; -
1 laboratorio, di dimensioni pa-
ri o maggiori alle aule didatti-
che così da consentire lʼinse-
gnamento di attività specialisti-
che e pratiche; - 2 aule per at-
tività speciali, di dimensioni ri-
dotte per lo svolgimento di atti-
vità singole o a gruppi limitati
di alunni; - servizi igienici, co-
stituiti da un blocco modulare
di bagni riservati ai maschi e
bagni separati riservati alle
femmine con adeguati servizi
igienici per disabili; - biblioteca
e sala lettura, nelle quali po-
tranno essere svolte tutte le at-
tività individuali e di gruppo re-
lative allʼinformazione, alla ri-
cerca e allo scambio dei dati; -
ascensore e scala, destinati al
collegamento verticale dei cin-
que livelli in supporto a quelli
principali posti nellʼatrio dʼin-
gresso. Red. Acq.

I particolari nel progetto curato dall’architetto Adolfo Carozzi

Così sarà la nuova scuola media

Acqui Terme. Pomeriggio in
clima natalizio, mercoledì 15
dicembre allʼUnitre, con canti e
poesie dialettali offerti dagli
“Amjis”. Le parole e la musica
degli “Amjis”, presi da testi di
cantanti e poeti acquesi del
passato, come da introduzione
del prof. Arturo Vercellino, fan-
no parte integrante del territo-
rio e hanno lasciato un segno
nella nostra cultura per ricor-
dare le nostre radici. La ricca
povertà del dialetto sa esaltare
la ricchezza delle nostre parla-

te. Chi non riconosce il proprio
passato non ha futuro. Al ter-
mine della piacevole lezione il
presidente Unitre, dott. Riccar-
do Alemanno, anche a nome
dei membri del consiglio diret-
tivo, ha posto gli auguri di buo-
ne feste a tutti gli iscritti del-
lʼassociazione.

Si ricorda che le lezioni sa-
ranno interrotte per la pausa
natalizia e riprenderanno il 10
gennaio 2011 con il dott. Pie-
tro Ricci che presenterà lʼope-
ra “Il Rigoletto”.

La pianta del piano terra.

Con il gruppo degli Amjis

Auguri in musica
all’Unitre acquese
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Acqui Terme. Ci scrive,
da Torino, lʼacquese Giuliano
Giorgio Briano:

«Con lʼapprovazione da par-
te del Consiglio Comunale del-
la convenzione sullʼarea ex
Borma si è sancito lʼultimo atto
che ha posto la parola fine ad
una delle pagine più gloriose
della storia economica ed in-
dustriale di Acqui Terme.

Cʼè chi ne parla bene, chi
male. Se si poteva mantenere
vitale lo stabilimento è solo
una discussione accademica.
Ora bisogna prendere atto del-
la realtà; presumo che con la
bella stagione fra pochi mesi
inizierà la demolizione di ciò
che ne è rimasto. Non sono in
grado di giudicare i progetti
sullʼarea né di valutare lʼimpat-
to che avranno sullo sviluppo
della città ma mi auguro che il
futuro sia positivo perché vo-
glio bene ad Acqui Terme, la
mia città natale. La Miva, mi si
permetta di chiamarla come
lʼho conosciuta io negli anni
della mia infanzia e giovinez-
za, ha rappresentato molto per
la città; ora il problema urgen-
te è come tramandarne la me-
moria. Tutti i presenti alla Bi-
blioteca Civica la sera del 17
giugno scorso ricorderanno
per sempre la bravura di Gio-

vanni Roveta e Alessandro
Francini realizzatori del bellis-
simo video dal titolo “La Fabbi-
ca del Vetro – Storia della Ve-
treria Borma Miva”. Il video è
stato avvincente, emozionante
bello. So che il materiale rac-
colto è stato notevole e ci sa-
rebbe la possibilità di realizza-
re ancora altro. Cari Roveta e
Francini ho sentito parlare be-
nissimo di voi, so che siete im-
pegnati, specialmente in ambi-
to cinematografico. Sicura-
mente le vostre cognizioni tec-
niche unite alla passione che
avete dimostrato vi permette-
rebbero di produrre ancora un
altro video, o cortometraggio o
altra cosa simile su questo ar-
gomento. Potreste contattare
la proprietà ed aggiungere al-
tro materiale derivante da al-
cune riprese sulla demolizione
(so che una ciminiera è ancora
in piedi). Non credo che il tutto
sia ingombrante o di ostacolo
ai lavori e che possa costare
molto. Se fosse solo problema
economico sicuramente con il
contributo del poco di molti si
potrebbe coprire la spesa.

Un problema è tramandare
la memoria, lʼaltro sarebbe
“Salvare ciò che potrebbe es-
sere materialmente ancora re-
cuperabile nello stabilimento”.

Come avevo anticipato nel mio
intervento la sera del 17 giu-
gno ho già contattato i respon-
sabili del “Museo del Vetro di
Altare” Mi hanno risposto che
sarebbero ben lieti di venire ad
Acqui “per vedere” ed even-
tualmente raccogliere materia-
le proveniente dalla Miva. Po-
trebbero aprire un “fondo” ad
essa dedicato.

Ora, gent.mi signori respon-
sabili delle società proprietarie
dellʼarea. La vostra collabora-
zione sarebbe essenziale, sia
a Roveta e Francini che per un
ristrettissimo numero di perso-
ne atte ad accompagnare gli
amici altaresi. Spero molto in
voi, come in Roveta e Francini.

Mi metto a disposizione di
chi dovendo decidere su quan-
to da me proposto possa rite-
nere utile una mia collabora-
zione o presenza. Potrei forni-
re i recapiti delle persone da
me interpellate sia in Acqui
Terme che ad Altare presso il
Museo. Caro Gesù Bambino,
potresti farmi il regalo di una ri-
sposta positiva a questa mia
lettera?».

Per contattare il sig. Briano
questi i dati: corso Unione So-
vietica n. 173, 10134 Torino,
tel. 011.3198505; e.mail, gior-
giobriano@virgilio.it

Acqui Terme. Lʼassessore
Giulia Gelati risponde allʼinter-
vento dellʼIdV pubblicato sul
numero scorso de LʼAncora:

«Sono stata colta da un mi-
sto di stupore e tristezza nel
leggere lʼarticolo dellʼIDV. Da
principio, ho pensato non va-
lesse la pena di rispondere a
tante strampalate invettive,
fuoriuscite da un partito i cui
rappresentanti sono avvezzi a
lanciare accuse per avere visi-
bilità, con una classe politica
che sovente si copre di ridico-
lo, esemplare il caso Scilipoti.
Gridare è facile, ma lʼetica è
unʼaltra cosa.

Successivamente ho ritenu-
to mio dovere dare le giuste in-
formazioni ai cittadini e, visto
che mi basta un lenzuolo a
una piazza, per rispondere al-
lʼIDV mi accingo a confutare le
critiche comparse in detto arti-
colo.

Il nodo cruciale, però, è un
altro: è facile fare lʼopposizio-
ne che denigra per il solo fatto
di essere dallʼaltra parte, a di-
scapito del bene comune. È un
professionismo della protesta
che non porta da nessuna par-
te, tanto meno allʼinteresse ge-
nerale.

Siamo in un momento di cri-
si economica e di grande diffi-
coltà per molte persone, il
compito di chi vuole rappre-
sentare i cittadini è quello di
cercare di risolvere i loro pro-
blemi e fare scelte che com-
portino il miglior bene comune.

Non so dire quanta gente,
che fino ad oggi conduceva
una vita normale, faticosa, ma
dignitosa, si presenta agli
sportelli dei servizi socio assi-
stenziali perché ha difficoltà a
sostenere le spese del vivere
quotidiano e il loro numero cre-
sce in modo esponenziale.

Mi vergognerei se, come
amministratore, non cercassi
di concretizzare qualsiasi ipo-
tesi che possa incrementare le
occasioni di lavoro!

Ecco perché mi chiedo qua-
le sentimento, in realtà, anima
lʼIDV.

Ho la sensazione che siano
passati dalla lotta di classe, al-
lʼinvidia di classe.

Sì, invidia, perché nessuna
persona raziocinante può so-
stenere che si tratti di un inter-
vento non benefico e funzio-
nale alla città.

Il progetto, come già ricor-
dato più volte, è stato votato
allʼunanimità. Significa che tut-
ti i rappresentanti, di tutte le
forze politiche presenti in Con-
siglio, hanno contribuito signi-
ficativamente alla sua elabora-
zione ed hanno ritenuto lʼinter-
vento meritevole per la città.
Ma, soprattutto, quale propo-
sta alternativa suggeriscono?

Dopo due anni di discussio-
ni sullʼargomento, nel silenzio
dellʼIDV, questi escono con
una serie di affermazioni total-
mente infondate:

- I palazzi sono 7 e non 8.
- Lʼhotel ha sette piani e non

9, ed è allineato agli altri edifi-
ci, come stabilito dalla Regio-
ne.

- Non si abbatte la scuola
materna, semplicemente è
stata prevista unʼarea per ri-
collocarla nellʼipotesi che ciò si

renda necessario al termine
della procedura di adegua-
mento del PAI. Forse, lʼIDV
preferisce i bimbi a bagno e gli
adolescenti in affitto.

- La zona della passeggiata
Piola non è compresa nel cal-
colo dei parametri urbanistici
e, pertanto, non fa cubatura.
Semplicemente, il perimetro
del PPE si estende oltre la pro-
prietà privata perché lʼarea
parco è considerata un proget-
to pregevole e la normativa
prevede che lʼAmministrazione
possa derogare al PRG con il
PPE qualora si tratti di inter-
venti funzionali allʼinteresse
generale.

- La scuola media contesta-
ta è così composta: pianterre-
no, primo piano, secondo pia-
no e, comunque, il Decreto Mi-
nisteriale del 1975 al punto 3.0
indica uno o due piani per
quanto concerne la realizza-
zione delle scuole medie ma
prevede anche che lʼAmmini-
strazione Comunale, verificata
la necessità, possa realizzare
la scuola per più di due piani.

Essendo la superficie utile
progettata dellʼintero comples-
so scolastico di circa mq.
9.000 e volendo realizzarla ad
un solo piano, come auspica-
to, risulterebbero necessari cir-
ca 30.000 mq. di area libera in
zona urbanizzata, vicina al
centro della città e facilmente
raggiungibile dai mezzi di tra-
sporto: soluzione sinceramen-
te impossibile da reperire e
con costi inaccessibili.

Inoltre, se si considera lʼin-
tera area destinata allʼinsedia-
mento del nuovo polo scolasti-
co rapportata alle reali superfi-
ci coperte in progetto viene an-
che rispettato il rapporto (un
terzo) previsto nel citato de-
creto.

Per quanto concerne gli
spazi esterni se pur di non
grandi dimensioni sono stati
pensati con la possibilità di
svolgere attività allʼaperto, lo
dimostrano la prevista aula nel
verde, il giardino sensoriale e
lʼorto di essenze aromatiche e
officinali, mentre un ampio e
più che sufficiente parcheggio
è previsto nellʼarea antistante
lʼedificio scolastico.

Il contenimento del consu-
mo energetico non viene valu-
tato solo in funzione dellʼinse-
rimento dei pannelli solari, lʼat-
tenzione posta agli elementi
costruttivi è stato fatto si che
lʼedificio ottenesse un alto ri-
conoscimento (1 milione di eu-
ro di contributo) da parte degli
uffici Regionali quale interven-
to di riferimento in materia. Mi
sembra inutile entrare nel det-
taglio tecnico che è comunque
verificabile dagli elaborati di
progetto depositati.

Per tutto questo, ho parlato
di invidia, è evidente che fare
una scuola, creare sviluppo re-
cuperare unʼarea è un evento
importante per la città e, men-
tre lʼIDV fa solo basse insinua-
zioni dicendo ironicamente
che lʼarea è “regalata”. È unʼin-
sinuazione delle più false. La
realtà dei fatti vuole che lʼIm-
mobiliare Piemonte ha accolto
la richiesta dellʼAmministrazio-
ne nellʼelaborazione del PPE e
questo anche grazie alla sua

lungimiranza, in base alla qua-
le aree verdi e una scuola non
fanno che accrescere il valore
dellʼarea.

Non paghi, quelli dellʼIDV
hanno parlato di imprenditori
rimasti con le pive nel sacco,
quando è noto a tutti che
avrebbero comunque avversa-
to qualsiasi intervento, mentre,
in verità, non cʼè stato in questi
quattro anni, un solo costrutto-
re, proprietario di unʼarea, il
quale non abbia avuto parere
favorevole su presentazione di
un progetto legittimo e corret-
to.

Inoltre, lʼarea ex Merlo è in
vendita, per ora nessuno ha di-
mostrato intenzione di acqui-
starla, ma qualora accadesse,
è previsto un indice edificato-
rio di 0.7.

Ricordo anche che lʼarea è
di proprietà da anni e che la
giunta Bosio aveva previsto
unʼarea destinata a un immen-
so centro commerciale, altro
che quelli attuali, rispondenti
alle necessità del nuovo quar-
tiere.

In conclusione, forse, quelli
dellʼIDV dovrebbero chiedersi
per quale motivo intere cate-
gorie di lavoratori: artigiani,
commercianti, etc. non votano
più per loro. Probabilmente,
proprio grazie al fatto che la
concretezza delle persone che
devono pensare a come arri-
vare a fine mese li fa diffidare
della demagogia e fa sparire il
consenso nei loro confronti.

Ritengo che dire sinistra,
centro e destra oggi sia recita-
re una giaculatoria, sono con-
vinta che la politica non sia
geometria, al di là delle eti-
chette, bisogna avere senso di
responsabilità e costruire qual-
cosa di buono nellʼinteresse
generale, nella consapevolez-
za dei tempi difficili e fare un
tratto di strada con le persone
di buona volontà che hanno a
cuore il bene della città».

Una proposta da Torino

Salvare la memoria della vecchia Miva

La risposta dell’assessore Giulia Gelati all’IdV

Amministrare vuol dire
senso di responsabilità

Acqui Terme. Ci scrive Acqui Libera:
«Ogni scelta trascina con sè mille domande;

la votazione sullʼarea ex Borma dà il via alla co-
struzione di nuovi palazzi ed al tentativo di for-
nire la pubblica amministrazione di una nuova
scuola media, dopo le vicissitudini di quella do-
nata per la costruzione del nuovo tribunale (im-
mobile con fini sempre meno utili per la colletti-
vità di quelli precedenti), con la sostituzione di
un esosissimo affitto regalato ad una società
proprietaria della struttura che fù sede delle ma-
gistrali.

A leggere i vari interventi, sembra che non ci
fossero altre vie, che un solo voto contrario
avrebbe minato tutta lʼoperazione, una specie
di governo di salute pubblica per il bene del-
lʼedilizia privata.

Si è notata lʼaccesa difesa dei posti di lavo-
ro, quasi che gli edili fossero più importanti
dei/delle lavoratori/lavoratrici della Merlo o del-
la Tacchella Macchine, facendo sorgere il dub-
bio se si sia voluto difendere i muratori del-
lʼedilizia o, piuttosto, qualche ipotetico “libero
muratore”.

Forse, lʼunica forza politica che si sarebbe
opposta è lʼIdv (Italia dei valori), non rappre-
sentata in Consiglio Comunale, che, Scilipoti a
parte, avrebbe forse tenuto posizioni più radi-
cali.

Sul fatto, poi, che la “Lega Nord” chieda ma-
nodopera locale, non si può che condividerne
la proposta, ma non ci sembra che le grandi
opere del territorio si siano orientate su questa
linea; basta pensare alla circonvallazione di
Strevi, allʼincredibile, costosissimo ed inutilissi-
mo cassone arruginito (palazzo dei congressi)
senza dimenticare il nuovo tribunale.

Lʼunica luce in tutto questo marasma edilizio
potrà essere la scuola media poiché Acqui di al-
loggi per benestanti ne ha già fin troppi; ci sarà
anche da verificare come sarà fatta la bonifica
di un sito che ospitava una fabbrica, per garan-
tire salubrità agli alunni di una scuola che ci au-
guriamo si riesca a finire poiché lʼimpresa non
interverrà sino allʼultimazione, donando solo
uno scheletro, lasciando il resto alle tasche del
cittadino.

Unʼarea così grande poteva rilanciare una cit-
tà ma quando è il solo mattone a decidere, ogni
cittadino è debole, un consigliere può solo sta-
re a casa per non sentirsi coinvolto (come è
successo ad un consigliere PD durante lʼultima
seduta consiliare), o soffrire per un voto dato
per una visione del mondo antitetica alla sua e
subire scelte che potrebbero andare nella dire-
zione opposta per quello in cui si crede, o la-
sciarsi affascinare dalla forbita dialettica della
seduzione».

Acqui Libera: area ex Borma e il fascino della seduzione

Compost fai da te
Acqui Terme. Rispetto a

119 prenotazioni, sono 110 le
compostiere ritirate nel 2010
allʼUfficio economato. Ci rife-
riamo al progetto riguardante
lʼiniziativa “Compost fai da te”,
nata nel 2008 per valorizzare
lʼoperato di quei cittadini che,
volontariamente, avrebbero
contribuito attivamente ad au-
mentare la percentuale di rac-
colta differenziata del rifiuto or-
ganico. Il progetto, ancor oggi
attivo, intendeva premiare il
comportamento “ecovirtuoso”
del cittadino che differenzia il
rifiuto organico e lo utilizza di-
rettamente attraverso il com-
postaggio domestico ed in tal
modo concorre a diminuire la
quantità di rifiuto smaltito in di-
scarica e non più riciclabile.

Lʼiniziativa prevede che a
chi si impegna formalmente
con il Comune ad effettuare il
compostaggio domestico, ver-
rà fornita una compostiera in
comodato dʼuso da posiziona-
re nel giardino o nel cortile di
pertinenza dellʼabitazione; è
possibile prenotare una com-
postiera chiamando lʼUfficio
Ecologia.
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Acqui Terme. Sul problema
“nucleare” dopo lʼintervento di
consiglieri leghisti su LʼAncora,
interviene Maurizio Manfredi
dellʼassociazione Rinascita
Vallebormida:

«Egregio Direttore,
chiediamo gentilmente uno

spazio sul suo giornale per re-
plicare a un intervento della
Lega Nord Piemonte di Acqui
Terme pubblicato nel numero
de LʼAncora del 19 dicembre
scorso.

Siamo infatti sconcertati nel
constatare, che i consiglieri co-
munali della Lega Nord, non
solo sembrano dimenticare di
appartenere allo stesso partito
dellʼOnorevole Cota che, come
tutti sappiamo, caldeggia la
realizzazione di una centrale
nucleare in Piemonte, ma an-
che che questo stesso partito
fa parte della maggioranza di
governo, che ha deciso un ne-
fasto ritorno allʼutilizzo del-
lʼenergia nucleare in Italia.

Probabilmente non hanno
ancora capito che lʼesercizio di
una centrale nucleare, oltre ai
rischi di incidenti, comporta la
produzione di pericolose sco-
rie radioattive, destinate a re-
stare tali per migliaia di anni.

Solo così infatti sarebbe
possibile dare una spiegazio-
ne razionale al loro intervento
contro il paventato rischio di in-
dividuazione di un sito di stoc-
caggio di scorie nucleari sul
territorio della Valle Bormida.

Ironie a parte, non siamo
adusi a polemizzare con rap-
presentanti di partito, ma sia-
mo stati costretti ad interveni-
re, in quanto, non paghi di
quanto sin qui esposto, questi
signori hanno chiamato in cau-
sa le “storiche Associazioni
della Valle Bormida”, riferen-
dosi evidentemente anche
allʼAssociazione che ho lʼono-
re di rappresentare, perchè
non avrebbero preso posizio-
ne in merito alla questione so-
pracitata.

Ebbene si sbagliano, dato
che noi ci siamo schierati, in
modo netto e chiaro, nel mo-
mento in cui abbiamo aderito,
nei mesi scorsi, al Coordina-
mento Antinuclearista del Pie-
monte, partecipando a novem-
bre anche a una riunione a
Fossano, in quanto siamo con-
tro lʼenergia nuclare in assolu-
to.

I signori consiglieri di cui so-
pra invece, evidentemente so-
no a favore del nucleare, ma a
condizione che le centrali nu-
cleari, le scorie radioattive e
quantʼaltro, non finiscano a
“caʼ nostra”. Complimenti per
la coerenza!

In ogni caso si tranquillizzi-
no, perchè li possiamo rassi-
curare sin dʼora che, nel mo-
mento in cui, sollevando que-
sto vergognoso e antidemo-
cratico alone di segretezza im-
posto dal governo, dovesse
essere confermata lʼipotesi di
un sito per lo stoccaggio delle
scorie nucleari in Valle Bormi-
da, noi, come sempre, saremo
pronti a fare la nostra parte».

Acqui Terme. «Non ho mai
parlato di scorie nucleari sem-
plicemente perché non ero a
conoscenza del problema».

Walter Ottria risponde così a
Vittorio Ratto e Ferruccio Alla-
ra, del gruppo consiliare co-
munale della Lega Nord Pie-
monte Acqui Terme, dopo es-
sere stato tirato in ballo sullʼar-
gomento apparso in prima pa-
gina sullo scorso numero del
nostro settimanale.

«Chiarisco subito che non
ce lʼho né con la Lega né con
chi la rappresenta – afferma
Ottria – e anzi, ritengo che
aver comunicato lʼesistenza di
questo rischio ambientale sia
comunque un atto meritorio.
Quello che non capisco è per
quale motivo debba essere
messa in relazione il fatto che
non si sia parlato di scorie nu-
cleari, col fatto che poco tem-
po fa a Rivalta Bormida si è
svolta unʼassemblea per parla-
re di Acna e dei risarcimenti
che non arrivano.

Mi sembra che si tratti di fat-
ti ben diversi fra loro, e che
quindi non ci sia nessun obbli-
go di trattarli insieme.

Non ho certo organizzato la
riunione per parlare di Acna
anziché di scorie radioattive:
una cosa non esclude lʼaltra, e
aggiungerei che comunque,
per lʼimpatto che lʼazienda e il
suo inquinamento ha avuto su
questo territorio, non è nem-
meno il caso di mettere la vi-
cenda Acna in secondo piano
o svilirla con accostamenti fuo-
ri luogo».

Ottria comunque rende me-
rito alla denuncia di Ratto e Al-
lara: «come ho già detto, per-
sonalmente non ero al corren-
te della notizia.

Non sono un lettore abituale
de “Il Sole 24 Ore” e se ho ben
capito, la notizia è stata pub-
blicata solo su quel giornale,
quindi non è poi così strano
che possa essermi sfuggita.
Credo sia stato meritorio ren-
dere di dominio pubblico que-
sta segnalazione, e mettere
tutti in guardia circa i rischi del-
lʼindividuazione in zona di
unʼarea atta a ricevere scorie
nucleari.

Per quanto riguarda invece
la riunione di Rivalta Bormida,
mi limito a dire che dallʼassem-
blea è uscito un documento
che è già stato sottoposto ai
Comuni dellʼarea ed è addirit-
tura già stato approvato dalla
maggior parte di loro, spesso
allʼunanimità, spesso col pare-
re favorevole anche di consi-
glieri leghisti.

Si tratta di un documento
che parla sì di risarcimenti
danni, ma anche, e forse so-
prattutto, dei rischi ambientali
concreti per la nostra zona».

Torniamo per un attimo alla
questione dellʼindividuazione
potenziale di un sito per le sco-
rie nucleari sul territorio del-
lʼAcquese… «Sullʼargomento
posso assicurare tutta la mia
disponibilità ad impegnarmi
per evitare simili sviluppi.

Non posso fare a meno di
notare, però, che se questo si-
to venisse individuato, ad indi-
viduarlo sarebbe un governo
sostenuto nelle sue azioni an-
che e forse soprattutto da
quello stesso partito a cui Alla-
ra e Ratto aderiscono…».

Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo di Acqui Terme e del-
lʼacquese di Sinistra Ecologia
Libertà:

«Sulle pagine di questo gior-
nale, il 7 novembre scorso, il
Comitato spontaneo sorto nel-
la nostra città “Sì alle energie
rinnovabili, No al nucleare”
aveva lanciato una raccolta di
firme a sostegno della propo-
sta di legge di iniziativa popo-
lare per promuovere lʼalterna-
tiva energetica al nucleare,
ecosostenibile per lʼambiente e
le generazioni di oggi e doma-
ni. Lʼ iniziativa ha avuto larga
eco e successo nella nostra
zona.

Nellʼarticolo, probabilmente
sfuggito ai solerti consiglieri
comunali Ratto e Allara, il co-
stituendo comitato aveva lan-
ciato un grido di allarme per la
notizia apparsa il 23 settembre
scorso sul “Sole24Ore” circa la
individuazione, da parte della
Sogin, di due siti nel Monferra-
to e nella Valle Bormida ritenu-
ti idonei per la collocazione di
scorie nucleari.

La Sogin é la società pub-
blica del nucleare, che per leg-
ge aveva il compito di comple-
tare, entro il 23 settembre, una
mappa dei siti potenzialmente
idonei per accogliere i deposi-
ti per i residui nucleari in Italia
e consegnarla al ministro dello
Sviluppo economico.

Il premier Berlusconi, che
allʼepoca rivestiva ad interim
lʼincarico di ministro, a lavoro
ultimato con la consegna della
cartografia, si é complimenta-
to con la Sogin.

Si osservi che la radiotossi-
cità del combustibile esausto
decresce nel tempo e pareg-
gia quella dellʼuranio inizial-
mente caricato nel reattore so-
lo dopo 250.000 anni.

In particolare é il territorio
piemontese a detenere il pri-
mato in Italia sulla quantità di
sostanze radioattive collocate
presso impianti o depositi nu-
cleari.

I nostri due consiglieri leghi-
sti se la prendono anche con
la ministra dellʼambiente Pre-
stigiacomo, perché rimane si-
lenziosa ai loro appelli, dimen-
ticando che i deputati leghisti
hanno recentemente mescola-
to i loro voti per sostenere il
governo Berlusconi e la sua
politica.

Ricordiamo che lʼotto no-
vembre 1987 quasi 21 milioni
di italiani si dichiararono favo-
revoli a fermare lo sviluppo del
nucleare in Italia e che lʼattua-
le Governo, unico al mondo, si
appresta a far decollare un
programma nucleare che pre-
vede la costruzione di nuovi
impianti. Il Presidente della
Regione, il leghista Cota, non
ha mai rilasciato una dichiara-
zione di contrarietà al nucleare
e neanche lʼindisponibilità del
Piemonte ad accogliere una
delle potenziali centrali nu-
cleari. Il neo presidente, appe-
na insediato, ha ritirato il ricor-
so inoltrato con altre regioni
dalla precedente giunta Bres-
so, contro lʼipotesi del governo
di insediare una centrale nu-
cleare sul nostro territorio. An-
zi, da autentico campione del
federalismo ha dichiarato “Se
fare le centrali nucleari in Pie-
monte non lo stabilisco io”».

Rinascita
Vallebormida
una posizione
chiara

Ottria:
“Acna e scorie,
non facciamo
confusione”

SEL: nucleare
in Piemonte?
Si chieda
a Cota

Acqui Terme. Ci sono an-
che tanti elementi provenienti
dallʼAcquese e dalla Valle Bor-
mida fra I 130 giovani stru-
mentisti, selezionati allʼinterno
dei corpi bandistici piemontesi
per entrare a far parte della
Banda Musicale Giovanile del
Piemonte.

Con la costituzione della
Banda Giovanile è giunta ad
attuazione la terza ed ultima
fase del Progetto “Giovanin-
banda”, fortemente voluto dal-
la Regione e realizzato dal-
lʼAnbima Piemonte (Associa-
zione Nazionale Bande Italia-
ne Musicali Autonome e delle
Attività Musicali Popolari), nel-
lʼambito delle iniziative di “Tori-
no 2010 – Capitale Europea
dei Giovani”.

Il progetto è decisamente
particolare, sia per i suoi con-
tenuti formativi e aggregativi,
che per le dimensioni delle at-
tività svolte (1.100 ore di for-
mazione erogata, 71 aule di
formazione musicale, 8 forma-
zioni bandistiche giovanili co-
stituite) che, nelle diverse fasi,
hanno coinvolto un totale di
1.054 giovani musici prove-
nienti dai diversi Complessi
Bandistici di tutta la Regione.

Nella prima fase di forma-
zione strumentale, i ragazzi
hanno partecipato a master-
class tenute da docenti di pro-
vata competenza; è stata quin-
di lʼoccasione per tutti i parte-
cipanti di accrescere la loro
preparazione musicale e stru-
mentale. Si è quindi passati al-
la seconda fase, con la forma-
zione di 7 rappresentative gio-
vanili provinciali.

La rappresentativa delle
province di Alessandria e Asti,
composta da 47 giovani musi-
cisti, è stata affidata al Maestro
Andrea Loss di Rovereto, gio-
vane promessa della direzione
bandistica che vanta una già
vasta esperienza in ambito na-
zionale ed europeo.

Infine, ecco la terza e ultima
fase; la formazione della Banda
Musicale Giovanile del Pie-
monte formata, come detto, da
ben 130 giovani musicisti, il me-
glio che il Piemonte musicale
può esprimere, diretti dal Mae-
stro Paolo Belloli. Fra questi so-
no cinque i musicisti provenienti
dalle province di Alessandria e
Asti che domenica 5 dicembre
hanno preso parte al concerto di
debutto della banda, avvenuto
nello splendido scenario del-
lʼAuditorium RAI di Torino. Si
tratta di Cristina Cairone di Cas-
sine, Valentina Cogno di Acqui
e Federico Bogliolo di Canelli,
tutti al clarinetto, Giovanni Pistis
di Acqui Terme, allʼoboe e di
Alessio Assandri di Acqui Ter-
me, al bassotuba. Per loro, e
per tutta lʼorchestra, gli applau-
si scroscianti di tutti i presenti in
Auditorium e le felicitazioni del
Presidente Interprovinciale di
Anbima Alessandria-Asti, il cas-
sinese Fabio Rinaldi.

Lʼattività della Banda musi-
cale Giovanile del Piemonte
proseguirà a gennaio con due
concerti: giovedì 6 alle 21 pres-
so il Teatro “Villani” di Biella, e
sabato 8 alle 21 presso il Salo-
ne della Borsa di Novara. Ulte-
riori informazioni sulla banda e
sulla sua attività si possono re-
perire su internet al sito
www.anbimapiemonte.it M.Pr.

Banda musicale
regionale
con cinque
acquesi

Offerta Avulss
Acqui Terme. LʼAvulss rin-

grazia di cuore la sig.ra M.S.
per lʼofferta di euro 25,00.
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Acqui Terme. Per la segre-
teria del P.d.C.I., ci scrive
Adriano Icardi:

«Gentilissimo Direttore,
desidero segnalare, attra-

verso il suo giornale, un incon-
veniente grave che si sta veri-
ficando nel quartiere San De-
fendente. Questo quartiere è
ormai il più densamente popo-
lato della città, dotato di scuo-
le dʼogni ordine e grado, di ne-
gozi, tra cui una parafarmacia,
e, al centro, la bella ed impor-
tante parrocchiale di Cristo
Redentore.

Ebbene proprio davanti alla
parrocchiale si trova la rotonda
che è stata costruita anni fa e
che rappresenta un pericolo
continuo per la viabilità della
zona.

Già quandʼera stata proget-
tata ed aperta, alla fine degli
anni novanta del secolo scor-
so, era stata oggetto di un se-
rio ed approfondito dibattito in
Consiglio Comunale e poi di
osservazioni critiche da parte
di esperti e di numerosi cittadi-
ni, anche perché non aveva le
caratteristiche tecniche di una
“rotonda” e, quindi, presentava
dei problemi per la viabilità. In-
fatti, vi sono avvenuti molti in-

cidenti, anche negli ultimi tem-
pi, alcuni dei quali gravissimi.

Per questi motivi il Comune,
dopo varie sollecitazioni, è sta-
to costretto a mettere un dis-
suasore ed un segnale di stop
al termine del tratto di via San
Defendente che sʼimmette nel-
la suddetta “rotonda”, rotonda
che già di per sé dovrebbe co-
stituire un limite alla velocità e
un regolatore del traffico. Pur-
troppo neanche questi provve-
dimenti sono sufficienti, poiché
su un lato della strada è impe-
dita ogni possibilità di visibilità.
Basta fare un accurato con-
trollo.

Chiediamo al sindaco e al-
lʼassessore ai lavori pubblici di
verificare con urgenza, tempe-
stività e professionalità per ri-
solvere una situazione così in-
cresciosa e pericolosa.

Via San Defendente, oltre
che dagli abitanti del quartiere,
è usata dai molti cittadini che
si recano nella parrocchia di
Cristo Redentore, al centro
sportivo di Mombarone e al-
lʼospedale. È un lavoro molto
semplice e soprattutto indi-
spensabile che si può fare in
poco tempo, per evitare il ri-
schio di nuovi gravi incidenti».

Acqui Terme. La dott.ssa
Fiorenza Salamano, consiglie-
re comunale delegato e re-
sponsabile dei Centri di incon-
tro comunali per anziani “San
Guido” e “Mons.Giovanni Gal-
liano” ha organizzato, per gli
iscritti ai centri, una gita ad
Alassio che si è svolta merco-
ledì 15 dicembre.

Partenza alle ore 8,30 dal-
lʼex Stabilimento Kaimano con
n.2 pullman della Agenzia Eu-
ropeando, e con circa 80 pas-
seggeri. Arrivo ad Alassio alle
ore 10.45. Gli anziani hanno
immediatamente approfittato
della bella giornata di sole con
temperature meno rigide ri-
spetto a quelle acquesi per po-
ter fare shopping nel famoso
“budello” e passeggiare sul
lungomare, ripetendo la piace-
vole esperienza fatta lo scorso
maggio. Alle 12,30 pranzo
allʼHotel dei Fiori, dove il per-
sonale preposto attendeva gli
anziani dopo aver preparato
per loro un raffinato e delizio-
so pranzo a base di pesce.

Anche lʼarredamento della

sala da pranzo era bellissimo:
ricco di luci, di oggettistica pre-
stigiosa e con un grandissimo
albero di Natale allestito con
vero gusto.

Al termine del pranzo, visto
che il sole aveva preso il so-
pravvento e la temperatura era
ancora leggermente in aumen-
to rispetto al mattino, si è pre-
sentata lʼoccasione per fare
una bella e lunga passeggiata
nelle zone più conosciute del
luogo. Alcuni, incuriositi, si so-
no recati vicino “Al Muretto” di
Alassio per leggere i nomi de-
gli illustri personaggi impressi
in ogni singolo mattone o pia-
strella, testimonianza della loro
permanenza negli anni in quel-
la splendida località.

Approfittando del periodo
natalizio, non sono mancati gli
acquisti pomeridiani presso
negozi di abbigliamento, bi-
giotteria, profumeria, gastro-
nomia (ottimo il pesto sen-
zʼaglio) e di pasticceria. Chi
poteva dimenticare i baci di
Alassio?

Alle 17 partenza da Alassio
per far ritorno ad Acqui Terme
alle ore 19,30.

Gli anziani, tutti, ma proprio
tutti, hanno manifestato di aver
gradito ancor più dellʼespe-
rienza precedente la bellissima
gita pre-natalizia.

Acqui Terme. La città, per il
periodo delle festività di Nata-
le e di capodanno si veste di
luminarie predisposte in molte
vie. Le vie, dal centro alla peri-
feria, risplendono anche della
luce e dei colori delle vetrine
vestite a festa. La «Acqui com-
merciale» garantisce anche
che chi preferisce la città ter-
male per un acquisto, è certo
di tornare a casa soddisfatto
poiché trova sicuramente il ge-
nere che gli necessita. Il sipa-
rio sulla “Acqui commerciale”
raggiunge il suo apice alla vi-
gilia di Natale. Appunto il 24 di-
cembre, come annunciato da-
gli uffici dellʼassessorato al
Commercio, viene istituito, con
ordinanza sindacale, che “la
prima ora di parcheggio a pa-
gamento è gratuita dalle ore
14.30 alle ore 20 del 24 di-
cembre”.

Tornando alla consuetudine
natalizia del regalo, è indi-
spensabile ripetere che è diffi-
cile sottrarsi alla curiosità di
guardare e scoprire la creativi-
tà relativa agli allestimenti del-
le vetrine, ma è anche difficile
scegliere un regalo, che non
sia banale, inutile, apprezzato
dalla maggioranza delle per-
sone di ogni età e sesso. A
questo punto non si può fare a
meno di aggiungere che
«comprare bene ad Acqui Ter-
me non è uno slogan, ma una
realtà». La città, a chi passeg-
gia in centro o in periferia, si
manifesta elegante, ma anche
equilibrata, classica ed estro-
sa nello stesso tempo. Par-
cheggi comodi per ogni zona
sono al servizio di chi sceglie
Acqui Terme per ogni genere
di acquisto, per trascorrervi
unʼora, un pomeriggio o un we-
ek-end in un ambiente adatto
allo shopping, da effettuare
senza lo stress o lʼansia che si
respira passeggiando in centri
urbani di altre città. Ad Acqui
Terme, turismo e fonti termali,
uva e vino sono come “Bacco
comanda”, sport e cultura, mu-
sica e spettacoli, moda e di-
vertimento sono alla portata di
tutti.

La città termale è anche ga-
stronomia e ricette per la con-
fezione di piatti considerati tra
i migliori della tradizione pie-
montese. La città, nel 2010 è
stata preferita per turismo e

momenti culturali da molti cit-
tadini stranieri, ma passeg-
giando per le vie è sempre più
facile sentire persone che par-
lano in milanese, in torinese,
tanti i liguri.

Sempre in ambito commer-
ciale, da segnalare il successo
ottenuto dai «Mercatini di Na-
tale», svoltisi al Palafeste ex
Kaimano. Un folto pubblico ha
visitato i 50 stand, i bimbi sono
stati allietati dagli animatori del
gruppo “Smailing eventi”, ma
per lʼoccasione si è anche esi-
bito il Corpo Bandistico Acque-
se diretto dal maestro Ales-
sandro Pistone, che ha propo-
sto brani natalizi.

Domenica 19 dicembre, al
termine delle manifestazioni
“Mercatini di Natale”, sono sta-
te estratte tre letterine inviate
dai bimbi a Babbo Natale. Il
primo premio, un buono di 80
euro per lʼacquisto di giocatto-
li, è stato vinto Leonardo Iup-
pa (sezione ʻlibelluleʼ Asilo
Moiso); il secondo estratto,
premio di 50 euro, a Stefano
Giachero (sezione ʻgrilliʼ Asilo
Moiso); il terzo premio, 30 eu-
ro, vinto da Nabil Lefqh.

C.R.

Acqui commerciale a pieno ritmo

Città piena di luci
dov’è bello acquistare

Accompagnati dalla dott.ssa Salamano

Gita ad Alassio
dei Centri Anziani

Segnalazione del P.d.C.I.

Rotonda pericolosa
a San Defendente

Acqui Terme - Corso Dante, 35

ORA ANCHE SCARPE TIMBERLAND

abbigliamento
0 - 16 anni

Regala
la qualità

MAGAZZINO - LABORATORIO
Bistagno - Reg. Cartesio, 34 - Tel. 0144 79942
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Vi mandiamo in vacanza
per una settimana

“volo + viaggio, all inclusive”
(per 2 persone)

…e intanto vi arrediamo la casa
con € 14.950

Cucina da metri 3,75 completa di elettrodomestici
(mod. GEO laccata lucido colore a scelta)

Parete attrezzata per il soggiorno

Divano in pelle 3 posti + 2 posti (oppure 3 posti con 1 relax)

Camera da letto in wengè
(letto pelle con contenitore, comodini, comò e armadio 6 ante)

SHOW ROOM
Acqui Terme - Corso Bagni, 67
Tel. 392 9319444

s.n.c. di SARACCO S. & C.

www.marghi.it
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Acqui Terme. È stata la Media “Bella”
la capofila del progetto Telethon 2010, che
ha raccolto circa cinque mila euro - anche
grazie alla partecipazione dei commer-
cianti acquesi contattati dagli allievi del-
lʼIstituto Torre il giorno 18 scorso - e ha
consegnato una giornata intera di musica
e solidarietà, quella del 17 dicembre, del
Teatro Ariston, ai ragazzi. Protagonisti as-
soluti. Sul palco e in platea.

Fitto anche lʼelenco degli sponsor che,
a vario titolo, hanno reso piacevole la gior-
nata di spettacolo vero, che ha “premiato”
lʼimpegno degli oltre cento studenti orche-
strali e coristi della scuola media Bella,
delle band e dei cori delle superiori Torre
e Parodi, le performance dei giovanissimi
delle Elementari di Acqui e circondario.

Di seguito, lʼelenco dei destinatari del
ringraziamento: a cominciare dalla gene-
rosità e dalla raffinatezza delle vivande
predisposte dagli studenti della Scuola Al-

berghiera; poi ecco fiori e piante decorati-
ve messe a disposizione della Ditta Gulli-
no, e le magliette-uniformi dei musici do-
nate dalla Ditta Originals Marines.

Un riconoscente pensiero va allʼAs-
sessorato Turismo del Comune di Acqui
per la stampa delle locandine della ma-
nifestazione; alla Direzione dellʼAriston
che ha favorito con discrezione e con tut-
to il supporto logistico necessario la riu-
scita dellʼevento, ed a quanti, a vario tito-
lo - e il pensiero va alle meraviglie del
duo Cardona, padre e figlia: così scrivo-
no congiuntamente la prof.ssa Castelve-
ro, coordinatrice degli eventi, e il dirigen-
te scolastico Luisa Rapetti - hanno pre-
stato competenze e tempo, anche in pal-
coscenico, per valorizzare lʼimpegno de-
gli studenti.

Un grazie alla Direzione ed allo staff
dellʼagenzia acquese della BNL che ha
collaborato in modo significativo, e un al-

tro è da rivolgere, in particolare, alle fami-
glie degli studenti della scuola media Bel-
la (e anche degli altri istituti) che hanno
aderito alla manifestazione con la presen-
za e la generosità di offerte, ed a tutti i do-
centi di musica della scuola media (e non
solo), che hanno accompagnato con rara
professionalità i loro cari allievi in questa
splendida avventura culturale e di solida-
rietà.

Un tributo (ma sicuramente qualche
inevitabile dimenticanza sarà scusata: il
lavoro di equipe è stato larghissimo… una
bella dimostrazione per la città tutta), in
virtù della collaborazione prestata, inoltre,
va ai panifici Pesce Daniele di Strevi,
Astengo Arturo di Acqui, e poi a Ratto
Marco, Carta Pietro, Astengo Giovanni,
Monaco Maddalena, Spatola Gaetano,
Guazzo Giancarlo, Filia Domenico, al-
lʼU.P.A., Levrotti Roberto, Succi Ezio, Vi-
cino Giuseppe di Visone.

Acqui Terme. Giovedì 16
dicembre si è svolta nel teatro
Ariston di Acqui Terme la ma-
nifestazione benefica di Tele-
thon che coinvolge, con gran-
de successo, le scuole della
città. Anche i bambini più pic-
coli, frequentanti la scuola del-
lʼinfanzia di “Via Nizza”, hanno
voluto essere presenti con i lo-
ro canti per ricordare a tutti che
il vero Natale è “stare insieme,
volersi bene e amare tutti indi-
stintamente” come Gesù ci ha

insegnato. Natale è… la festa
dellʼamore: aiutare la ricerca a
trovare nuove cure per le ma-
lattie gravi è unʼespressione
della bontà dellʼanimo umano
che già da piccoli può e deve
essere coltivata.

Da anni le insegnanti si im-
pegnano a stimolare e far cre-
scere nei bambini sentimenti di
amicizia e generosità per aiu-
tarli nel loro percorso formati-
vo diventando cosi adulti sen-
sibili e attivi.

Venerdì 17 al teatro Ariston dal mattino alla sera

Scuole per Telethon 2010: è stato un successo

Scuola dell’infanzia di via Nizza

Piccoli alunni
per Telethon

Il grazie della Bnl
Acqui Terme. La Bnl gruppo Bnpparibas vuole ringraziare a

nome di Telehon:
- la scuola media Bella con tutte le scuole che hanno aderito

alle 10 ore per la vita: grazie e complimenti a tutti i docenti e agli
allievi che hanno consentito uno spettacolo toccante e commo-
vente;

- Spaziodanza Acqui di Tiziana Venzano che con il Centro
Sportivo Mombarone ci ha fatto sognare con “Ballando per Tele-
thon” e ai piccoli e grandi artisti

- AS Virtus con la sua grande anima Ezio Rossero per “Peda-
lando per Telehon” con Angelo e Edo e ai suo bimbi

- Il presidente della biennale di incisione Giuseppe Avignolo
che ha donato uno dei 20 esemplari della “Mas del Silencio” di
Alice Diaz, premio della Biennale 2004

- Un grazie a tutti per la solidarietà dimostrata con le offerte e
soprattutto una speranza che anche grazie ai fondi Telethon la ri-
cerca possa servire ad essere vicini ad ogni malattia.



ACQUI TERME 13L’ANCORA
26 DICEMBRE 2010

Acqui Terme. Martedì 14 di-
cembre, alle ore 9.30, presso
la Sala Convegni dellʼEx-Kai-
mano, si è tenuta la giornata fi-
nale di presentazione dei lavo-
ri svolti nel corso dellʼanno
scolastico 2009-2010 dagli al-
lievi di alcuni Istituti di Istruzio-
ne Superiore di Acqui Terme
nellʼambito del progetto “Labo-
ratori di Lettura”. Tale progetto,
patrocinato dal Comune di Ac-
qui Terme e da anni operativo,
vede impegnati in prima per-
sona i ragazzi delle scuole cit-
tadine su argomenti storici di
vario tipo.

Questʼanno alcuni alunni
della classe 4ªA dellʼIstituto
Professionale F. Torre, in colla-
borazione con una rappresen-
tanza della classe 4ªA dellʼIsti-
tuto Tecnico Turistico e del-
lʼIstituto Tecnico Industriale
hanno individuato un argo-
mento inerente alla realtà terri-
toriale ed ambientale locale ed
hanno analizzato il cimitero
ebraico di Acqui Terme attra-
verso lʼinteressante ed esau-
riente libro “Il cimitero ebraico
di Acqui Terme” scritto dalla
prof.ssa Luisa Rapetti, Diri-
gente Scolastico dellʼIstituto
Superiore F. Torre.

Gli studenti hanno ritenuto
significativo presentare ai
compagni che ancora non lo
conoscessero questo volume
perché il lavoro compiuto ha
recuperato dati e testimonian-
ze su un sito a lungo dimenti-
cato ma di grande importanza
ed ha ricostruito la vicenda
storica della comunità ebraica
di Acqui Terme.

Davanti a un pubblico nu-
meroso ed attento i ragazzi
hanno parlato della comunità e
del suo cimitero, del cimitero
oggi, delle forme tipologiche
dei sepolcri e delle epigrafi.
Molti sono i profili di famiglie
che emergono vivi dalle quasi

400 epigrafi tradotte e riporta-
te nel libro.

La descrizione delle lapidi fa
emergere una folla di persone,
alcune ancora note, altre vis-
sute più in ombra o in tempi
più remoti e svela, dietro a cia-
scun defunto, la presenza di
una famiglia, lʼintreccio di pa-
rentele, la situazione sociale di
appartenenza. Sono quindi
stati evidenziati riti e simbolo-
gie della vita ebraica attraver-
so lʼanalisi del simbolismo zoo-
morfo, del simbolismo fitomor-
fo e del simbolismo delle res.

Tutta la trattazione è stata
supportata da un gran numero
di diapositive correlate da testi
di commento che hanno per-
messo agli studenti presenti di
seguire con maggiore facilità
lʼargomento sicuramente pon-
deroso. In chiusura sono state
ringraziate la Dirigente Scola-
stica Luisa Rapetti che ha per-
messo di analizzare il suo libro
e la Prof.ssa Michaela Bene-

volo che ha seguito e coordi-
nato i lavori.

Si è inoltre auspicato che la
presentazione, se pur molto ri-
duttiva rispetto al complesso
ed articolato contenuto del-
lʼopera, abbia fatto nascere in
alcuni dei presenti il desiderio
di conoscere lʼebraismo pie-
montese e di visitare il cimitero
ebraico della città.

Concluse le presentazioni
dei lavori e dopo lʼintervento
dellʼAssessore alla Cultura
dott. Carlo Sburlati, il dott. Al-
berto Pirni ha consegnato a
ciascun ragazzo lʼattestato di
partecipazione a “Laboratori di
Lettura” ed ha fatto omaggio a
ciascuna suola dei volumi dei
vincitori del premio Acqui Sto-
ria 2010. Gli alunni hanno rite-
nuto valida e positiva lʼespe-
rienza ed hanno riproposto
con entusiasmo la loro parteci-
pazione al progetto “Laborato-
ri di Lettura” per lʼanno scola-
stico 2010-2011.

Acqui Terme. Nella matti-
nata di sabato 18 dicembre, al-
lʼistituto “Parodi” di Acqui Ter-
me, alla presenza dei signori
Pirni, congiunti della prof.ssa
Piera Delcore e della prof.ssa
Liliana Ghisoli, sono state con-
segnate le borse di studio
“prof.ssa Piera Delcore”, “Co-
niugi Bruzzo-Ghisoli” ed il Pre-
mio Eccellenze. Erano altresì
presenti la vice-preside
prof.ssa Elena Giuliano, i pro-
fessori Giorgio Botto e Tiziana
Ghiazza.

Il Preside dellʼIstituto prof.
Nicola Tudisco ha introdotto la
cerimonia ricordando la
prof.ssa “Piera Delcore” do-
cente dellʼistituto ed i Signori
Bruzzo-Ghisoli, Maestri del La-
voro, genitori della prof.ssa Li-
liana Ghisoli.

Ha anche ricordato che: “il
valore degli alunni meritevoli di
borse sta nellʼessere stati ca-
paci di migliorarsi e di progre-
dire nonostante le difficoltà; il
loro agire è come un faro che
illumina il cammino della scuo-
la; alunni del Liceo Classico,
I.S.A., Liceo Scientifico, che
uniscono lʼIstituto e che porta-
no avanti il testimone, recando
con sè la gioia e la stanchez-
za di chi non si è risparmiato,
di chi ha lasciato gratitudine
anche se, magari, non se ne ri-
corda il perché; allievi che han-
no lavorato intensamente negli
anni, fino allʼesame finale, in-
terrogandosi, sempre consa-
pevoli e coscienti del loro ruo-
lo e, allo stesso tempo, riferi-
mento per gli altri; scalare la
montagna è difficile, faticoso,
ma il raggiungere poi la meta,
la vetta, è fonte di gioia infinita,
non rappresentabile a parole;
in questʼepoca di crisi econo-
mica ed anche di ridiscussione
dei valori, politici e sociali, il te-
nere fermi alcuni concetti di
fondo, quali la propria forma-

zione, i propri interessi spiri-
tuali, le proprie aspirazioni pre-
senta vantaggio per sé e per la
società nel suo complesso”.

È stata sottolineata, infine,
lʼimportanza di avvenimenti co-
me questo in cui è possibile
condividere dei momenti di
gioia, perché non cʼè vera gio-
ia se non nel “con-sentire”. Si è
passati alla premiazione dei
vincitori delle borse.

Borsa di studio: “Coniugi
Bruzzo-Ghisoli” per gli alunni
delle terze I.S.A.: Francesca
Ciriotti e Eleonora Visconti, per
lʼimpegno in tutte le discipline;

Borsa di studio “prof.ssa

Piera Delcore” per gli ex alun-
ni delle quinte I.S.A., ora stu-
denti universitari: Ilaria Barison
e Dario Hoing, per lʼimpegno
nelle materie letterarie e per
lʼeccellenza;

Premio Eccellenze agli stu-
denti universitari: Giulio Brai-
ni, ex allievo del Liceo Clas-
sico, distintosi per la vastità
degli interessi sia nellʼambi-
to scientifico che in quello
umanistico-filologico; Sara
Zannone, ex allieva del Li-
ceo Scientifico, per la capa-
cità organizzativa e lʼimpe-
gno profuso sistematica-
mente nelle varie discipline.

Alunni premiati alla ex Kaimano

L’Istituto Torre
ai Laboratori di Lettura

Consegnate sabato 18 dicembre

Premi e borse di studio
all’Istituto Superiore Parodi

Anziani: una risorsa
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale, settore servizi al

cittadino, ha approvato il rendiconto consuntivo del cantiere di
lavoro “Anziani: una risorsa” anno 2010.

Va premesso che con delibera di settembre 2009 era stato ap-
provato il cantiere di lavoro “Anziani: una risorsa” predisposto ai
sensi della L.R. n° 34/08, che ha previsto lʼimpiego temporaneo
e straordinario di 4 disoccupati per la durata di n° 120 giornate
lavorative/uomo. Il cantiere, attivato il 6 novembre 2009 è termi-
nato il 7 novembre 2010. La spesa complessiva è stata di
26.525,12 euro di cui € 4.226,22 contributo della Provincia di
Alessandria; € 10.560,78 contributo della Regione Piemonte €
11.738,12 mezzi propri dellʼEnte.
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Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione

ANTICAVINERIA
cerca

diplomato/a
con esperienza

per ufficio e contabilità
Tel. ore ufficio

0141 760131 (8-13 • 14-17)
347 4901905

Vendesi

bar gelateria
in Acqui Terme

Tel. 333 4412291

Acqui Terme. Chi passava
in “Via Nizza” lunedì mattina,
20 dicembre, poteva vedere
Babbo Natale che con lʼaiuto
del suo asinello, portava un
grande sacco rosso alla scuo-
la dellʼinfanzia.

I bambini mentre cantavano
canti natalizi sono rimasti stu-
piti di vedere proprio nel corti-
le della loro scuola, questo
magico personaggio che ha di-
stribuito a tutti caramelle e dol-
cetti. La festa è stata ancora
più speciale quando ogni bam-
bino ha potuto vedere da vici-
no ed accarezzare il simpatico
asinello.

Le insegnanti ringraziano i
Carabinieri per la fantastica
sorpresa che hanno voluto do-
nare ai bambini e per la dispo-
nibilità che ogni giorno dimo-

strano prestando servizio vo-
lontario davanti alla nostra
scuola permettendoci di lavo-
rare più serenamente.

Acqui Terme. “Educare i
bambini, sin dalla scuola pri-
maria, allʼEuropa e ad impara-
re dalle altre ventisei nazioni
cosʼè lʼEuropa grazie ad unʼat-
tività divertente per capire co-
sa significa essere cittadini eu-
ropei.”

È questo il senso del pro-
getto “Christmas tree exchan-
ge decoration 2010” (scambio
di decorazioni per lʼalbero di
Natale 2010) promosso dal
Centro di Informazione Europe
Direct di Llangolen, piccola cit-
tadina del Galles, che è giunto
alla scuola primaria di San De-
fendente per il secondo anno
consecutivo grazie al Centro di
informazione Europe Direct e
alla Provincia di Alessandria, in
particolare grazie allʼAssesso-
re ai Progetti Europei Gian
Franco Comaschi.

Le scuole aderenti al pro-
getto sono state inserite in uno
dei quattro gruppi di scambio,
ognuno dei quali comprende-
va 36 scuole di 22 paesi per un
totale di 133 scuole provenien-
ti da: Belgio, Francia, Germa-
nia, Austria, Polonia, Romania,
Spagna, Gran Bretagna, Re-
pubblica Ceca, Ungheria, Da-
nimarca, Lettonia, Danimarca,
Portogallo, Finlandia, Irlanda,
Malta, Cipro, Grecia, Slovac-
chia, Slovenia e Italia.

La scuola primaria di San
Defendente ha partecipato
grazie alle classi quarte, che
hanno allestito 60 decorazioni
natalizie per le scuole del pro-
prio gruppo e ne hanno ricevu-
te altrettante dai paesi coinvol-

ti nello scambio.
I bambini si sono impegnati

a realizzare degli alberi di Na-
tale in das e dei presepi pie-
ghevoli in carta, mentre le in-
segnanti di Lingua inglese
hanno predisposto delle lette-
rine con la spiegazione delle
nostre tradizioni natalizie (in in-
glese) da accompagnare ad
ogni decorazione.

Nel periodo da fine ottobre a
dicembre ogni giorno si è tra-
sformato in una festa allʼarrivo
del postino, che ha portato let-
tere e pacchetti sempre nuovi
provenienti dagli altri paesi eu-
ropei. Ogni volta sono state
tradotte con piacere le lettere
dei compagni europei e si so-
no scoperte le loro decorazio-
ni, che sono poi state appese
allʼalbero di Natale nellʼatrio
della scuola. Alcuni hanno in-
viato anche dei cd-rom con im-
magini e musiche realizzate da
loro.

«Siamo rimasti molto colpiti
- è il commento che giunge
dalla scuola - dalla fantasia dei
nostri coetanei degli altri paesi
europei e abbiamo cominciato
ad unire i nostri cuori nel fe-
steggiamento della festa più
sentita dai bambini il Santo
Natale. Stiamo già pensando
al prossimo anno e i bimbi più
piccoli della nostra scuola, me-
ravigliati dal nostro albero di
Natale, ci hanno confidato che
vorrebbero seguirci in questa
avventura europea…

Chissà!
Arrivederci al prossimo an-

no!».

Acqui Terme. Gli alunni del-
le classi quinte della Scuola
Primaria “G.Saracco” di Acqui
Terme, il 17 dicembre, hanno
aderito allʼiniziativa promossa
dal British Institute della città di
svolgere una mattinata in lin-
gua inglese.

Il tema dellʼattività eʼ stato
“Wild, wild West”. La sig.a Od-
done Grazia ha preparato per
loro un video sulle battaglie tra
Indiani e Pionieri, sul modo di
vivere (abbigliamento, abitudi-
ni, usanze, etc...) degli uni e
degli altri, dalla cui visione
hanno potuto trarre informa-
zioni inerenti culture di vita di-
verse e alcuni spunti daranno
sicuramente la possibilità di
sviluppare in classe, argomen-
ti e tematiche che, pur non
rientrando nella programma-
zione didattica, sono molto in-
teressanti da conoscere ed ap-
profondire. Hanno drammatiz-
zato scenette in cui alcuni
alunni facevano gli Indiani du-
rante una danza rituale ed altri
i Pionieri alla guida di una ca-
rovana. La scenetta è termina-
ta con un abbraccio allʼinsegna

della pace tra Indiani e Pionie-
ri. Tutti hanno cercato di parte-
cipare alle attività sforzandosi
di capire il più possibile e cer-
cando di rispondere in Inglese
alle domande che venivano lo-
ro fatte. Infatti la lezione si è
svolta interamente in lingua in-
glese e, sicuramente, tutti gli
alunni, hanno dovuto impe-
gnarsi per capire al meglio
quanto veniva loro spiegato o
richiesto. È stata anche una
prova, per verificare se le tre
ore settimanali di Inglese han-
no dato risultati positivi.

Dopo una prima parte di at-
tività nel Teatro della Scuola,
gli alunni sono stati divisi in tre
gruppi e, nelle classi, hanno
scelto se essere Indiani o Pio-
nieri ed hanno realizzato un
copricapo con piume e un cap-
pello. Per finire, hanno ascol-
tato la bellissima canzone di
John Lennon “Imagine” che
auspica un mondo in cui tutti
vivano in pace e in serenità
senza guerre e distruzioni

Sicuramente è stata per tut-
ti gli alunni una mattina istrutti-
va e piacevole!

Scuola infanzia via Nizza

Babbo Natale
tra i piccoli

Scuola primaria San Defendente

Scambio europeo
decorazioni natalizie

Alla primaria Saracco

British day
per le classi quinte

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

CEDESI

PIZZERIA

RISTORANTE
in comune di Ponzone

Tel. 349 3177617
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente dellʼAssociazione
“Noi per voi”, Luigi Deriu: «In
corrispondenza con il prece-
dente articolo “Scuola di ita-
liano per donne straniere”
dopo la festa prenatalizia
svoltasi venerdì 17 novem-

bre, quale presidente, tengo
a ringraziare tutti i parteci-
panti che con il loro contri-
buto hanno reso possibile
lʼottima riuscita della suddetta
festa.

In modo particolare va il
ringraziamento alla sig.ra
Marisa Bottero, presidente
del l ʼA.C., per l ʼospi tal i tà
che da sempre ci offre, al
nostro Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi, al vice sin-
daco Enrico Silvio Bertero,
al sig. Antonio e signora
che hanno rallegrato i bam-
bini con una miriade di gio-
cattoli, alla dottoressa Ba-
risone che segue come me-
dico tutti coloro in neces-
sità della sua opera, al sig.
Mauro Guala e alle nume-
rose volontarie».

Acqui Terme. Ci scrivono i
bimbi della scuola dellʼinfanzia
del Sacro Cuore, la scuola pres-
so le suore Luigine in salita San
Guido ad Acqui:

«Vorremmo chiedere poche
righe di spazio sul Suo giorna-
le per ringraziare le nostre ama-
te maestre Antonella ed Ornel-
la, nonché la grande suor Anna
che ci hanno seguito per tutta
questa prima parte dellʼanno
scolastico con pazienza ed im-
pegno e che hanno preparato
con noi la splendida festa di Na-
tale che si è svolta sabato 18 di-
cembre. Nel nostro piccolo ab-
biamo cantato e recitato per fe-
steggiare il Bambino Gesù con
grande commozione di nonni e
genitori accorsi numerosissimi
nel nostro salone addobbato di
stelle e festoni.

Un grande grazie anche a
suor Vittoria e suor Grazia che
contribuiscono con affetto al
buon andamento di tutte le atti-
vità della nostra piccola, ma
grande scuola. Buon Natale e
serene feste a tutti dai bimbi del
Sacro Cuore!»

Acqui Terme. Ci scrive la
direttrice dellʼasilo nido comu-
nale di San Defendente:

«Giovedì 16 dicembre si è
presentato allʼasilo nido comu-
nale per festeggiare il Natale
con tutti i bambini, i genitori e i
nonni, Babbo Natale in perso-
na, sotto le vesti del tradizio-
nale personaggio natalizio si
celava il vice sindaco, rag.
Bertero, che si è prestato al
gioco, dimostrandosi, come
sempre, allʼaltezza dellʼimpor-
tante ruolo, dispensando doni
e auguri.

Non è mancato lʼabituale
“rinfresco” a base di dolcetti
prelibati preparati dalle nostre
mogli, alle quali va il mio rin-
graziamento per il lavoro svol-
to. Prima di congedarsi “Bab-
bo Natale” ha posato per le fo-
to ricordo con i bimbi e i geni-
tori a cui ha rinnovato gli au-
guri più sinceri, dando lʼappun-
tamento al prossimo anno.

Un grazie particolare allʼam-
ministrazione, alle colleghe e
ai genitori che hanno contri-
buito al buon svolgimento del-
la festa e auguri a tutti!».

Venerdì 17 dicembre

Festa natalizia
a “Noi per voi”

Scuola dell’Infanzia Sacro Cuore

Festa di Natale
per i piccoli alunni

All’asilo nido di San Defendente

Come Babbo Natale
c’era il vice sindaco

Acqui Terme. I piccoli del “Moiso” felici e contenti di conquista-
re le vie cittadine, mercoledì 15 dicembre, al pomeriggio, ac-
compagnati dalle educatrici, si sono recati allʼIstituto Mons. Ca-
pra per porgere gli auguri di Buon Natale agli ospiti della struttu-
ra. Giunti a destinazione, sono stati accolti calorosamente dal
personale e dai “nonnini”. I bimbi, si sono esibiti come delle ve-
re star davanti a questo pubblico che ha subito dimostrato loro af-
fetto e simpatia. Dopo gli auguri natalizi hanno regalato un an-
gioletto realizzato con le loro mani nel laboratorio creativo. Ter-
minato il repertorio di canti, poesie e danze, una succulenta piz-
za è stata “divorata” in men che non si dica, da tutti, grandi e pic-
cini. Un ultimo saluto a tutti e, via… pronti per tornare alla “base”,
con la gioia nel cuore di essere stati messaggeri di pace ed amo-
re.

RSA Mons. Capra

Dai bimbi del Moiso
auguri ai... nonni

Auguri di Natale SPI-Cgil-Auser
Acqui Terme. Il Sindacato pensionati SPI di Acqui con lʼauser

hanno fatto gli auguri di Natale agli ospiti della Casa di Riposo
“Ottolenghi” di Acqui Terme.

“Gli Amis” con un gruppo di amici canterini hanno allietato il
pomeriggio del 16 dicembre alla Casa di Riposo. Sono interve-
nuti i volontari Auser e i pensionati Spi Cgil per fare un pomerig-
gio di canti e compagnia con gli ospiti.

I prossimi incontri per un pomeriggio insieme saranno merco-
ledì 29 dicembre alla Casa di Riposo “La Madonnina” di Rivalta
Bormida e giovedì 30 dicembre alla Casa di Riposo “Sticca” di
Cassine.

Capodanno al
Festeggiamenti...Reali!!!

Ore 20.00: Apericena
Dalle 20.30 alle 22.30: Ingresso al

Regina Beauty Fitness con piscina termale
e centro benessere + Comfort kit
Dalle ore 22.30 alle 00.00: Buffet e

Brindisi di Capodanno
Dalle ore 00.00: Cotechino con Lenticchie e

Intrattenimento con MUSICA LIVE!

PROGRAMMA DELLA SERATA

INGRESSO DALLE 23.00
€ 30,00

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA:
0144 329074 - reginaterme@tiscali.it

INGRESSO:
Terme di Acqui - Viale Donati

Acqui Terme

PREZZO A PERSONA
€ 75,00
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente dellʼassociazione
Monsignor Giovanni Galliano,
dott. Marzio De Lorenzi:

«Dallo scorso 4 dicembre
nellʼatrio del nostro ospedale,
ora intitolato a Monsignor Gio-
vanni Galliano, campeggia ac-
canto alla sua figura una frase
da lui scritta, espressione di in-
telligente attenzione alle ne-
cessità del prossimo: “È bene
dare se ci chiedono, ma è me-
glio capire quando non ci chie-
dono”.

In essa è racchiuso il senso
vero e profondo che dovrebbe
caratterizzare il rapporto tra le
persone specie tra quanti po-
polano un luogo di sofferenza
ed al contempo di speranza
quale è lʼospedale.

Queste sue parole appaiono
come a coronamento e di
buon auspicio per la storia
stessa dellʼospedale.

Storia segnata dal lavoro in-
tenso e responsabile di tantis-
simi operatori sanitari ed am-
ministratori locali, a partire dal-
la sua stessa inaugurazione
sotto la presidenza dellʼavvo-
cato Enrico Piola, che ebbe a
gestire con efficienza e sa-
piente il passaggio, reparto do-
po reparto, dellʼassistenza me-
dica specialistica dalla vecchia
struttura di via Alessandria al
nuovo ospedale, che si pre-
sentava indiscutibilmente mol-
to più efficiente ed accoglien-
te.

A ridosso del Santo Natale
lʼAssociazione “Monsignor
Giovanni Galliano” vuole pen-
sare allʼEmanuele, il Dio con
noi, che nel suo infinito amore
ha donato quando da noi im-
possibile fare richiesta: se
stesso fattosi uomo.

È nella logica dellʼAmore
autentico di Dio che si colloca
lʼagire degli uomini di Dio. Co-
sì è stato lʼinsegnamento di
Monsignor Giovanni Galliano,
ponendo lʼaccento sulla sensi-
bilità dellʼuomo di Dio che de-

ve essere attento alle necessi-
tà altrui, capace di capire ed
intervenire opportunamente
anche senza esplicita richie-
sta.

LʼAssociazione con questi
sentimenti si onora di poter au-
gurare rispettivamente a tutti

malati in cura ed a tutto il per-
sonale medico, infermieristico
ed amministrativo dellʼospeda-
le, pronta guarigione, risultati
di altissima professionalità e
proficuo lavoro nonché un lieto
Santo Natale con i migliori au-
spici per lʼanno nuovo 2011».

Acqui Terme. Ci scrive Bru-
no Brignone, presidente del-
lʼAuser Volontariato Acqui Ter-
me:

«Sono trascorsi circa 10 me-
si dalla costituzione dellʼAuser
in Acqui Terme.

Pian piano, pur tra molte dif-
ficoltà, grazie al progetto “filo
dʼargento” (che ricordiamo of-
fre la possibilità con una sem-
plice telefonata di avere gra-
tuitamente una serie di servizi,
es. trasporto per visite control-
li medici, commissioni di varia
natura, più altri servizi di con-
trasto alla solitudine a secon-
do delle esigenze dellʼassisti-
to), si sta inserendo nel tessu-
to sociale della città termale e
territorio circostante.

Dal luglio scorso abbiamo
ottenuto lʼiscrizione al registro
provinciale del volontariato,
che certifica ufficialmente la
nostra presenza.

Attualmente sono in vaglio
un paio di progetti con il “filo
dʼargento” che se attuati da-
rebbero alla nostra organizza-
zione un buon incremento.
Stiamo inoltre lavorando con i
dirigenti scolastici e gli inse-
gnanti degli istituti superiori
delle città al progetto regiona-
le “Pony della solidarietà” con
lʼobiettivo di coinvolgere giova-
ni interessati a dedicare un po-
chino del proprio tempo libero
a persone anziane e sole per
aiutarle ad alleviare le difficoltà
che quotidianamente devono
superare o semplicemente
ascoltare le loro esperienze
confrontandole con le proprie,
un confronto generazionale
che va dai primi decenni del
secolo scorso ai giorni nostri e
che mette in evidenza quanto
sia cambiato il modo di vivere.

Ovviamente per far sì che
tutto questo si realizzi concre-
tamente abbiamo bisogno di
incrementare il numero dei vo-
lontari nei rispettivi progetti.
Ringrazio tutti coloro che in
questa prima fase hanno dato

il loro contributo allʼassociazio-
ne. Per contattarci: siamo pre-
senti nella sede di via Emilia
67 (allʼinterno sede Cgil), lune-
dì, mercoledì, venerdì dalle 9

alle 12, tel. 0144 354317, 366
4909217, numero verde 800
995 988, fax 0144 354318, e-
mail:auser.acquiterme@email.
it».

CROCE ROSSA ITALIANA
COMITATO LOCALE di ACQUI TERME
e DELEGAZIONE di CASSINE

www.cri.it

…Ad Acqui e Cassine…

! Servizi di Trasporto con 
Ambulanza (118, privati, per visite,  
viaggi lunghi, assistenze sportive e a  
manifestazione, gestione sanitaia di  
grandi eventi, etc);
! Attività rivolte ai più vulnerabili;
! Attività Socio Assistenziale e  
rivolte ai più vulnerabili e bisognosi;
! Formazione: sia interna sia 
- rivolta alla Cittadinanaza, Corsi  

per Volontari CRI; 
- Corsi di primo soccorso aziendali  

(ex legge 626, ora legge 81-08); 
- Corsi di manovre di disostruzioni  

pediatriche.

Chi sono i Volontari della CRI?

Sono persone che dedicano parte  
del loro tempo libero – e quindi  
NON pagate – a favore della 

collettività, attraverso i servizi
e le attività erogate
dalla Croce Rossa

Chi sono i Soci Sostenitori CRI?

Sono persone che non vogliono 
impegnarsi attivamente ma che 

comunque vogliono essere parte della  
più grande Associazione umanitaria 

del mondo, versando la quota 
simbolica annuale di 16 Euro.

Vengono rilasciati:
 tessera, diploma e spillina

Ci puoi trovare:
ad Acqui Terme: Via E. Trucco, 19
(Palazzo della Posta) - Tel. 0144 322300

a Cassine: Via Alessandria, 59
(vicino Caserma CC) - Tel. 0144 714433

 cl.acquiterme cri.it@

…Nel mondo, dal 1864…
…Ad Acqui, dal 1889…

I Volontari e tutto il personale della CRI
di Acqui Terme e Cassìne

Augurano 

BUONE  FESTE !

Croce  Rossa… è  la  Pietà  che  l’uomo  all’uom  deve

…La Croce Rossa è…

! Attività Sanitaria;
! Attività Socio Assistenziale;
! Attività d’Emergenza;
! Attività Internazionali;
! Attività per migranti
! Attività rivolte ai più      

vulnerabili e bisognosi;
! Donazione del Sangue;
! Protezione Civile;
! Diritto Intern.le Umanitario;
! Formazione.

Tramite il presidente De Lorenzi

Gli auguri dell’ass. Mons.Galliano

Ci scrive il presidente Brignone

Auser: dieci mesi di crescita

Acqui Terme. Gli alpini di Acqui Terme si sono riuniti per farsi gli
auguri di buone feste. Quindi hanno posato davanti al fotografo
per fare “auguri alpini” a tutti i lettori de LʼAncora. Hanno quindi
colto lʼoccasione per ringraziare i panifici Marchisio e Migliardi
per il generoso gesto nei confronti degli alpini acquesi in occa-
sione della festa annuale.

Acqui Terme. Giovedì 16
dicembre il Vice Sindaco e As-
sessore ai Servizi Demografici
Enrico Bertero ha consegnato
al sig. Alessandro Ghilarducci,
in occasione del suo 100º
compleanno, la riproduzione in
argento della moneta “il dena-
ro mezzano”, antica moneta
battuta dalla Zecca di Acqui
Terme circa 700 anni fa.

Scrive di lui la figlia, prof.ssa
Carla: «Alle persone che si
congratulano con lui, risponde
“Ho davvero centʼanni? Non
me li sento proprio!” Eppure la
maggior parte della sua vita,
trascorsa sul mare, prima co-
me palombaro di profondità,
poi come Capitano, è stata in-
tensa, piena di pericoli, ma an-

che ricca di soddisfazioni e ri-
conoscimenti. Finito il periodo
di lavoro, la sua generosa atti-
vità è stata ed è tuttora rivolta
alla famiglia, sia nei momenti
difficili che nelle piccole cose
quotidiane. La mattina, con il
suo passo ancora deciso, va
ad acquistare ciò che sua mo-
glie desidera. Si preoccupa di
tutti noi, gli altri sono sempre al
centro della sua attenzione,
perciò è molto amato, siamo
fieri di lui e ci auguriamo che
quello dei centʼanni sia un pri-
mo traguardo».Con questa ini-
ziativa, denominata “Cento ed
oltre….”, il Comune intende fe-
steggiare le persone residenti
in Acqui Terme che raggiungo-
no almeno il secolo di età.

Gli auguri degli alpini

Per il 100º compleanno

Il denaro mezzano
adAlessandro Ghilarducci
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A Natale 2010 arriviamo do-
po il percorso della nostra ca-
rovana che è stato molto bello
e partecipato. Il primo venerdì
erano presenti anche numero-
si ragazzi delle medie nl gior-
no del loro catechismo. Abbia-
mo portato le nostre fiaccole,
una ogni classe, abbiamo can-
tato tanto e fatto il nostro per-
corso con grande gioia.

La novità di questʼanno è
stata che la Carovana ha fatto
due visite importanti. Lunedì
20 abbiamo fatto visita agli
ospiti della casa di Riposo Ot-
tolenghi, che già erano riuniti
per la loro tombola natalizia.
Abbiamo cantato loro in latino
il “Regem venturum Dominum”
ritornello della Novena di Na-
tale che ricordavano ancora.
Poi ogni bambino ha offerto ad
ogni anziano il piccolo prese-
pio di plastica che ogni anno è
distribuito da don Paolino. La
gioia e la bellezza è stata da
tutti avvertita, anche dai bam-
bini numerosi che sono stati
molto attenti, hanno cantato e
pregato con attenzione.

Martedì invece siamo stati
ospiti del Vescovo nel grande
e bel salone del Vescovado
con le immagini di tutti i nostri
vescovi. Unʼoccasione anche
per tanti adulti che dicevano.
“io non sono mai stato in casa
del Vescovo”. Sua Ecc. Mons
Pier Giorgio Micchiardi ci ha
accolti sulla porta e dopo un
breve saluto ci ha rivolto la sua
parola. Abbiamo poi cantato le
profezie e pregato per il Ve-
scovo, la diocesi, la parrocchia
e le famiglie. Siamo anche
passati nella sua cappellina,
dove era esposta lʼEucaristia
per lʼAdorazione delle Suore.
Una genuflessione a Gesù Eu-
caristia e… via con la Carova-
na verso il Duomo… Caro Ge-
sù, che bello camminare uniti
e nella gioia verso di Te. Do-
naci la gioia di sentirti vicino e
di non stancarci mai.

dP

Il grazie di
Luigi Pitagora

per il Discobolo

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Dopo cinquantacinque an-
ni di appartenenza al CSI, Co-
mitato di Acqui (croce e deli-
zia), sento di aver raggiunto un
ottimale traguardo, obiettivo in-
vidiabile da molti sportivi. Il
premio “Discobolo dʼoro”, con-
segnatomi martedì 14 dicem-
bre scorso supera ogni mia
previsione di riconoscenza
verso quanto, modestamente,
io sia riuscito a realizzare in
questa associazione. Con tutta
sincerità, non mi sarei mai
aspettato da parte dei miei
amici dirigenti un livello di sti-
ma tale da condurli a pensare
per me ad un riconoscimento
di livello nazionale. La com-
mozione è stata tanta; la sor-
presa grande perché inaspet-
tata ed impensabile. Forse, im-
meritata: altre persone più me-
ritevoli di me avrebbero senza
alcun dubbio avuto diritto a
quel premio. Mi sento alta-
mente onorato di essere stato
oggetto dellʼattenzione dei miei
colleghi per il mio modesto
contributo sportivo. Grazie,
quindi, presidente Luca, Bru-
no, Carmen, Gilberto e tutto il
Consiglio Direttivo del CSI. Im-
piegherò le mie residue ener-
gie dedicandomi allʼassocia-
zione, nellʼintento di alleggeri-
re, almeno parzialmente, i pro-
blemi del Comitato. Grazie
CSI». Luigi Pitagora

Acqui Terme. A segnare
lʼinizio delle celebrazioni per il
60º anniversario del Pellegri-
naggio di Maria nella nostra
Diocesi, serata di grande can-
to al Santuario della Pellegrina
ma anche di spettacolo e, so-
prattutto, di preghiera. I canti
gospel, ricordiamo che in in-
glese Gospel significa Vange-
lo, delle “Freedom Sisters”, in-
fatti, sono invocazioni a Dio di
un popolo, quello degli schiavi
neri dʼAmerica che chiede e
sogna la libertà e una umana
dignità; ma che insieme sa pu-
re cantare la gioia di esistere e
la bellezza della vita e del
creato.

Le “Freedom Sisters” le “So-
relle della libertà”, che hanno
coinvolto gli acquesi capaci di
uscire in una fredda sera di-
cembrina nella loro gioia di
cantare, sono un coro femmi-
nile di 25 voci nato dieci anni
fa a Mornese con soli nove
elementi, e che sta emergen-
do come uno dei più preparati
e genuini.

Merito indubbiamente della
bravura ed ancor più della pas-
sione che si avverte in tutte le
componenti ma merito grande
della bravura delle soliste e so-
prattutto della spumeggiante
direzione del maestro Daniele
Scurati, da sei anni alla guida
del complesso. Allʼintero coro
va riconosciuto il grande meri-
to di non aver serrato i canti

nei modelli esecutivi della mu-
sica “bianca” ma di aver con-
servato la genuinità originale
dei cori delle chiese afro ame-
ricane.

Si sono alternati canti gioio-
si e malinconici, pieni di voglia
di vivere e di malinconia, tutti
nel miglior stile gospel; citiamo
i più conosciuti e classici “Jo-
shua fit the battle of Jerico”,
“Swing low”, “Down by the ri-
verside”, “When the saints”,
“Go down Moses”, e in chiusu-
ra, con il coinvolgimento del-
lʼintera platea, compresi i nu-
merosi ragazzi, “Glory, Hallelu-
ja” e “Oh happy Day”. Grande
concerto dunque, tanto ap-
prezzato che, dando voce alle
richieste di tutti i presenti e del-
lʼassociazione degli Amici del-
la Pellegrina, organizzatrice
dellʼevento, il Parroco della
Pellegrina, don Mario Bogliolo,
ha invitato le “Freedom Si-
sters” a ritornare in primavera.

Parrocchia del Duomo

Una gran bella carovana

Alla Pellegrina

Canti gospel

Orario
delle messe
a Lussito

Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼorario delle messe nella chie-
sa di Nostra Signora della Ne-
ve in Lussito: il 24 dicembre
ore 22; il 25 ore 11.15, il 1º e il
6 gennaio ore 11.15.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa del
Partito Democratico, Unione
Provinciale di Alessandria:

«Nella mattinata di mercole-
dì 15 dicembre, i lavoratori del
caseificio Merlo di Acqui Terme
e quelli della Space Cannon di
Fubine, accompagnati dai loro
rappresentanti sindacali, han-
no tenuto un presidio presso la
sede del Consiglio Regionale
del Piemonte, per sensibilizza-
re la Giunta delle Regione a in-
tervenire, al fine di trovare una
soluzione concreta alla crisi
che investe queste due signifi-
cative realtà del nostro tessuto
produttivo.

Al presidio ha fatto segui-
to, propiziato dal Consigliere
del Pd, Rocchino Muliere,
lʼincontro con i rappresen-
tanti dei diversi gruppi con-
siliari e con lʼAssessore Re-
gionale al Lavoro, Claudia
Porchietto.

Dopo lʼillustrazione delle ri-
spettive situazioni di crisi, svol-
te dai sindacalisti Fausto Da-
cio e Anna Poggio nonché dai
lavoratori presenti, è interve-
nuta la Vicepresidente della
Provincia, Rita Rossa, che ha
sottolineato lʼimportanza che ai
tavoli costituiti per affrontare e
risolvere la crisi partecipi an-
che lʼAssessore Regionale al-
lʼIndustria (il leghista Giorda-
no), richiamando in tal senso
la precisa e formale richiesta

da tempo avanzata dallo stes-
so Presidente Filippi.

LʼAssessore Porchietto è,
quindi, intervenuta per spiega-
re quanto la Regione sta fa-
cendo e ribadendo lʼimpegno
ad adoperarsi, non solo per
garantire il mantenimento de-
gli ammortizzatori sociali, ma
per accompagnare con ogni
azione possibile lʼintervento di
imprenditori interessati a rilan-
ciare lʼattività produttiva dei
due stabilimenti.

Il Partito Democratico è sta-
to presente allʼiniziativa con il
Segretario Provinciale, Danie-
le Borioli, con il Consigliere
Provinciale Ferraris, con i co-
ordinatori di Acqui Terme, Ma-
rinella Barisone e di Fubine,
Antonio Longo.

Secondo Borioli “è impor-
tante continuare a tenere alta
la pressione verso il Governo
regionale, che ha strumenti e
risorse per dare una svolta al-
la vicenda: occorre passare
dalle parole ai fatti; non basta
farsi propaganda con bandiere
e slogan, bisogna cercare so-
luzioni concrete.

E su questo punto, la Regio-
ne può e deve svolgere un
ruolo decisivo; per quanto ci ri-
guarda continueremo a soste-
nere la mobilitazione dei lavo-
ratori, sia direttamente come
partito sia attraverso i nostri
rappresentanti in Provincia e
Regione».

Acqui Terme. Per il nuovo
servizio di raccolta rifiuti ci so-
no nuove disposizioni tecniche
e comportamentali. Si tratta di
unʼordinanza del Settore eco-
logia del Comune rivolto a tut-
te le utenze domestiche e non
domestiche situate in città, do-
ve è istituito il servizio di rac-
colta dei rifiuti porta a porta.
Prima di ogni altra informazio-
ne è opportuno dire che le vio-
lazioni saranno punite con
sanzioni amministrative pecu-
niarie. Gli agenti di polizia mu-
nicipale addetti al controllo del-
lʼottemperanza dellʼordinanza
comunale accederanno nei
cortili e giardini di pertinenza
delle unità abitative per poter
controllare, assieme agli agen-
ti dellʼEconet, i contenuti dei
cassonetti. In caso non sia
possibile risalire al cittadino
che non ha effettuato corretta-
mente il conferimento dei rifiu-
ti, la sanzione amministrativa
sarà comminata al condominio
nella persona dellʼamministra-
tore il quanto legale rappre-
sentante.

Sempre stando allʼordinan-
za, la collocazione dei conteni-
tori delle raccolte porta a porta
(organico, indifferenziato ed
eventualmente frazione verde)
avverrà allʼinterno delle aree
private o di pertinenze, o co-
munque in aree non di uso
pubblico, e per il ritiro e lo
svuotamento interverrà lʼEco-

net. Rimane comunque a cari-
co dellʼutente la predisposizio-
ne di idonee protezioni dei
cassonetti per impedire il con-
ferimento dei rifiuti da parte di
altri utenti non autorizzati.

Lʼordinanza dispone che
lʼEconet fornisca unʼadeguata
informazione sulle modalità e
sugli orari delle raccolte e con-
seguentemente la puntualità
del servizio, che effettui unʼat-
tenta attività di monitoraggio
per la verifica dellʼefficacia del-
le soluzioni tecnico-logistiche e
segnali eventuali inadempien-
ze da parte dellʼutenza a quan-
to prescritto dalla medesima
ordinanza. Sarebbe interes-
sante, relativamente alla vigi-
lanza, che la Polizia urbana
fornisse frequentemente quan-
te verifiche sono state effettua-
te e dal controllo quanti non
hanno ottemperato corretta-
mente il conferimento dei rifiu-
ti.

Per la “differenziata” è co-
munque valida lʼordinanza co-
munale del 2003 che «vieta a
tutte le utenze, sia domestiche
che commerciali e produttive,
a tutti i residenti e non residenti
sul territorio comunale di im-
mettere nei sacchi e/o nei cas-
sonetti attualmente presenti
sul territorio dei rifiuti indiffe-
renziati, rifiuti quali carta e car-
tone, vetro, plastica e lattine,
pile esaurite, farmaci scaduti,
in quanto rifiuti riciclabili».

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Prato Guffanti, presiden-
te del Comitato centro storico
di Acqui Terme:

«Solitamente ci affacciamo
alle pagine di questo giornale
per fustigare la pubblica ammi-
nistrazione ed i suoi rappre-
sentanti. Del resto lʼoperazione
non è mai particolarmente ar-
dua dal momento che proprio i
nostri amministratori provvedo-
no di volta in volta a fornirci in-
numerevoli motivi di critica e di
“mugugno”. È anche vero però
che, quando non esistono pre-
concetti politici, le opere ben
realizzate vanno lodate assie-
me ai loro realizzatori. Per cui
un plauso alla “pista ciclabile”
lungo la Bormida. Questa ap-
pare, in tutti i suoi aspetti, ben
costruita, esteticamente piace-
vole e graditissima agli acque-
si. La sua costruzione ha poi
permesso di dare maggior luce
agli archi romani. Sarebbe an-
che opportuno, a questo pun-
to, ripulire dagli alberi infestan-
ti anche la zona prospiciente il
fiume fregandosene una volta
tanto dei sempreterni “no” dei
Verdi. Oltre a tutto lʼaspirazio-
ne ad una collocazione turisti-
co-termale della città rende la
pista stessa assolutamente
strumentale al progetto.

Ciò detto, e non volendoci
sottrarre al ruolo di critici os-
servatori dobbiamo richiamare
il Comune (nonostante gentili
ed edulcorate promesse del
sig. Sindaco) al mancato acco-
glimento e realizzazione di no-
stre indicazioni che a nientʼal-
tro miravano se non ad ottene-
re una maggior e miglior visibi-
lità e vivibiltà della città. Andre-
mo qui ad elencare per sommi
capi quanto richiesto nel mag-
gio 2010 mettendo con ciò il
pubblico lettore a conoscenza
di nostre piccole continue sol-
lecitazioni che avvengono an-
che se non dichiarate sui gior-
nali e quindi forse date per non
fatte!

Problema cassonetti rifiuti,
deiezioni canine, tombini inta-
sati, ciottolato e lastre granito
ammalorate, cestini portarifiuti,
fittoni e catene mancanti, pavi-
mentazione terreno via Scati-
lazzi e fioriera (sempre piena di
rifiuti). Inoltre dal momento che
il nostro Comitato si è prefisso
il compito di monitorare quanto
di nuovo avviene nella città
senza purtroppo avere né la
forza istituzionale di proporre
né quella di bloccare le opere
in corso dobbiamo almeno se-
gnalare, portandolo a pubblica
valutazione, quanto, a parer
nostro di negativo, sta avve-
nendo nellʼarea dellʼex Borma.

Qui solleveremo un nugolo
di proteste o peggio un diplo-
matico gelido silenzio, ma en-
trambe le eventualità non ci im-
pediranno, come sempre, di di-
re quel che pensiamo.

Nelle costruzioni vennero
sempre individuati degli appor-
ti (sopratutto per il forte indot-
to) in termini di lavoro, pro-
gresso e ricchezza sociale; ma
questo forse era solo vero an-
ni fa. Anni in cui si usciva dalla
miseria, dalla guerra, dagli
stenti. La casa (e sopratutto
quelle popolari) era il simbolo
della rinascita, della concretez-
za, della stabilità, del mondo
che cambiava finalmente! Da
lì, dalla casa, non si poteva più
tornare indietro; questa era
qualcosa di inamovibile, final-
mente qualcosa di tangibile,
qualcosa a cui anche gli stessi
operai potevano aspirare, qual-
cosa per la quale i nostri sacri-
fici non sarebbero mai più an-
dati sprecati ma dagli stessi ne
sarebbero derivati benefici a fi-
gli e nipoti, un testimone che
passava di generazione in ge-
nerazione. E così fu! Gli italiani
dettero alla casa la priorità nei
loro sogni. Oggi lʼ85% della po-
polazione ne possiede una!

E qui termina il sogno eroico
della ricostruzione, avvenuta a
volte senza badare troppo agli
aspetti estetici ma spinta com-
prensibilmente da disagi e ap-
pagamenti imprescindibili.

Dopodichè, dopo lʼappaga-
mento di sacrosanti aneliti,
molti insediamenti edilizi hanno
iniziato a creare danni rincor-
rendo la decisa logica degli
enormi guadagni a tutti costi,

ovviamente con la complicità
delle dovute autorizzazioni. Gli
insediamenti edilizi, senza fre-
ni delle istituzioni, hanno di-
strutto per esempio (ma ce ne
sarebbero millle): la Valle dei
Templi ad Agrigento (patrimo-
nio dellʼumanità), interi pae-
saggi in tutta Italia, chilometri di
coste in Calabria, Sicilia, Sar-
degna, molestando panorami
impagabili e perfino città (Acqui
ne è al corrente)! Da queste
speculazioni selvagge deriva-
no gli attuali disastri finanziari
a livello mondiale (derivati
americani, banche fallite o in
crisi, disastri nazionali in Gre-
cia, Irlanda, Islanda, Portogal-
lo, Spagna e speriamo di fer-
marci qui)! A questo punto è le-
cito chiedersi quale sia il nesso
tre le nostre considerazioni e la
ex Borma.

Premesso che se per ogni
persona o impresa o società
vale la logica unica e legittima
tendente a ricavare dal proprio
lavoro il massimo profitto pos-
sibile, questo non può avvenire
per gli enti pubblici i quali han-
no priorità che devono assolu-
tamente rispettare e sopratut-
to, nel caso, il profitto deve as-
solutamente essere reinvestito
in beni comuni e non sprecato
come spesso avviene in scelte
sbagliate. Quindi in primo luo-
go il benessere dei cittadini e
non solo dei cittadini contem-
poranei, ma anche di quelli fu-
turi ai quali riconsegnare quan-
to, per breve tempo, da noi
usufruito in termini di paesag-
gi, palazzi meritevoli o monu-
menti storici, magari curandoli
o migliorandoli.

Ne deriva: salvaguardia del
territorio e dei beni culturali.

Ora se la città vuole vera-
mente, o tenta, o tende con de-
terminazione ad essere turisti-
co - termale può disattendere
questi principi ?

Se nellʼarea ex Borma sor-
geranno palazzi di 7 o 8 piani,
come sembra, si ritorna alla lo-
gica mai superata dei gratta-
cieli e degli alberghi a 5 stelle
(da riempire)! Palazzi e gratta-
cieli, grattacieli e palazzi (ma-
gari dei congressi) annaffiati da
qualche brutta fontana; ecco le
aspirazioni degli operatori, del
tutto legittime beninteso, ma
che le pubbliche amministra-
zioni devono vagliare con mol-
ta attenzione senza accarez-
zare sogni newyorkesi!

In quellʼarea, per esempio,
non avrebbero potuto essere
collocate tutte o molte scuole
della città in leggere costruzio-
ni tra bellissimi e ombrosi giar-
dini creando un complesso tipo
“College americano” e destina-
re a costruzioni abitative le
aree scolastiche dismesse?

Le imprese costruttrici
avrebbero comunque trovato il
loro legittimo tornaconto (dop-
pio), i lavori avrebbero mosso
tutto lʼindotto e Acqui si sareb-
be ritrovata, quasi nel cuore
della città un bellissimo parco
salvando la sua vocazione tu-
ristica (a volte mi chiedo se esi-
sta veramente!).

Idea pazzesca questa? Non
tanto! Irrealizzabile? Non pro-
prio! Perchè Acqui non potreb-
be avere una sua piccola “Cit-
tà studi”? Perchè non frulliamo
fantasia, desiderio di bellezza,
funzionalità e amore per la cit-
tà dando vita ad un progetto in-
novativo e trascurando solleci-
tazioni speculative?

Non saranno certamente “La
festa della feste” né gli spetta-
coli grotteschi come “Le velo-
ne” né tutte quelle manifesta-
zioni che inseguono le logica
dellʼapparire tralasciando la lo-
gica dellʼessere che riusciran-
no a dare un indirizzo preciso
alla città! Cosa affascina di una
città se non qualcosa di spe-
ciale, di innovativo, fuori dalle
classiche righe del convenzio-
nale? I palazzi facciamoli ovun-
que, ma i centri cittadini vanno
salvaguardati nella logica di ciò
che vogliamo essere! Però or-
mai i giochi sembrano fatti e
quindi, visto che vogliamo fare
le cose in grande, non ci resta
che attendere lʼarrivo della Sta-
tua della Libertà da collocare
sul ponte Carlo Alberto!

Finalmente, adesso sì, che
diverremo una cittadina famo-
sa!».

La città attende
la statua della Libertà?

Un comunicato del PD

Lavoratori Merlo
presidio in Regione

Nuova ordinanza comunale

Per la differenziata
in arrivo le sanzioni

Mercatino
degli sgaientò

Acqui Terme. Come annun-
ciato dallʼUfficio Commercio,
domenica 26 dicembre, giorno
di Santo Stefano, non si terrà
il Mercatino degli sgaientò.

Il pubblico li potrà riammira-
re domenica 23 gennaio 2011.

Dal primo mercatino del-
lʼusato e dellʼantiquariato sono
trascorsi una decina di anni.
La sua prima sede, quella sto-
rica dove nacque, fu in Piazza
Conciliazione e Piazza San
Guido.

Per un breve periodo le ban-
carelle del collezionismo,, del-
lʼartigianato e del modernaria-
to trovò sede in Piazza Bollen-
te, ma in periodo invernale an-
che allʼex Palaorto.

Quindi il Comune decise per
la collocazione in corso Bagni.

Nel 2010, durante le sue un-
dici edizioni, vi hanno parteci-
pato 1500 circa espositori.

Il mercatino, con somma
soddisfazione da parte dellʼUf-
ficio Commercio, accoglie
espositori che provengono dal-
le regioni limitrofe al Piemonte.

Si svolge ogni terza domeni-
ca del mese, ininterrottamente
dalle 9 alle 19.

Corso Bagni, durante lʼespo-
sizione del “Mercatino degli
sgaientò”, si trasforma in gran-
de vetrina che riunisce decine
e decine d espositori e richia-
ma un notevole pubblico di ap-
passionati e curiosi, di intendi-
tori dʼarte, di gente che fruga
nella miriade di oggetti esposti
per scovare ed acquistare un
oggetto, magari un libro o una
vecchia caffettiera che la non-
na aveva buttato via decine di
anni fa.

“Lʼavvenimento mensile ac-
quese – come affermato dal-
lʼassessore al Commercio An-
na Leprato – oltre ad avere ot-
tenuto un notevole consenso
di pubblico, si è anche rivelato
quale iniziativa interessante
nel settore turistico”.

Sempre parlando dellʼinizia-
tiva mercatale dellʼantiquaria-
to, il responsabile dellʼUfficio
Commercio, Pierluigi Benzi,
ricorda che tra i suoi esposito-
ri annovera alcuni tra gli ope-
ratori più qualificati del colle-
zionismo e si pone tra le ma-
nifestazioni importanti el set-
tore, ma è anche da ricordare
che ogni mercatino si è con-
cluso con una veramente no-
tevole partecipazione di visi-
tatori che hanno valutato, sop-
pesato ed in molti casi acqui-
stato merce.

C.R.
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Acqui Terme. Nella sacrali-
tà atemporale del periodo na-
talizio, il Circolo artistico Mario
Ferrari, ha inaugurato sabato
18 dicembre la mostra “Imma-
gini senza tempo” (alla ex Kai-
mano tutti i giorni dalle ore 16
alle 19 fino al 6 gennaio, esclu-
si i lunedì).

Ha esordito lʼassessore alla
cultura Carlo Sburlati: “Acqui è
importante per lʼarte e la conti-
nuità del nome dei maestri
Ferrari è rappresentata dal-
lʼomonimo circolo”.

Il presidente Mauro Dosso
ha concordato sul valore, al di
là del tempo di questi grandi
artisti, la cui cifra stilistica è lʼin-
comparabile sinuosità e fanta-
sia delle linee. “Per Natale
compratevi un quadro” ha sug-
gerito il consigliere regionale
Marco Botta. Beppe Ricci era
presente nella doppia veste di
sindaco di Orsara e di autore
di paesaggi di ampio respiro.

Personaggi delle tele espo-
ste: il volto più importante del-
la storia umana, quello di Cri-
sto impresso sulla Sacra Sin-
done.

Un bel bimbo dagli intensi
occhi scuri; un momento di vi-
ta quotidiana di una coppia al
bar. Giocatori di scacchi in
suggestivo esterno di Varsa-
via: originale, può alludere al-
lʼeterno lavorio della mente.
Molte le donne ritratte: una ra-
gazza dal volto incorniciato da
velo bianco, femminilità pudi-
ca.

Sorride seducente lʼarmo-
niosa personificazione di Ve-
nezia: pittura morbida, fluida
come la laguna. E altre: una
pianista in azzurro; una donna
di colore biancovestita in not-
turno lunare, forse emblema
della grande Madre arcaica.
Un viso femminile dalle linee
pure, occhi chiusi sul suo so-
gno.

Frequenti i soggetti naturali-
stici: ironici animali (rane, tigre
che tiene una rosa) dipinti su

ingranaggi. Fiabeschi fiori rosa
lilla partono da una base oscu-
ra per sfumare soavemente in
gocce di rugiada. Raffinati mo-
tivi floreali su ceramica, tra
matitoni colorati; iris in vaso;
estrose vegetazioni tropicali in
tinte calde. Un delicato parti-
colare di giardino di campa-
gna; intimi angoli di verde con
porticina rossa e papaveri.

Gli autunnali colori del sotto-
bosco con beccaccia; le nostre
vigne col vino di Dionisio; una
foresta color smeraldo profu-
ma di intenso.

Il paesaggio si fa estremo: la
tundra accoglie la schiena
possente del lupo, signore del-
le vastità del Nord. Lʼenergia di
un fiume spacca il ghiaccio.

Nelle “immagini senza tem-
po” non può mancare lʼeterno
struggimento dei tramonti, e
lʼinfinito mare, origine della vi-
ta. Fondali oceanici in dissol-
venze indaco e viola, conchi-
glie, rami di corallo; case sulla
spiaggia. Nuvole tra il bianco e
il grigio sul mare solitario.

E una fanciulla in blu sulla
scogliera attende colui che è
partito.

Alcuni magici paesaggi: un
ponte della regale Venezia,
bellissimi giochi di luce sullʼac-
qua ricordano i vetri di Murano;
raffinati particolari di cattedrali

gotiche ricavati nel marmo. Il
silenzio della laguna in acque-
rello. Uomini in barca sul Po vi-
cini a una svolta del fiume (o
della vita?). Frammenti ar-
cheologici un poʼ surreali
emergono dal fiume. Compo-
sizioni della memoria con foto
e campanile; un paese incorni-
ciato da un arco. E ben strut-
turate astrazioni: alcune nei
colori della terra; altre innalza-
no fiamme di verde luce pola-
re.

Le evocative poesie nel pri-
mo stand. Ne sono state com-
poste tre servendosi di un ver-
so di ogni autore: “Nello scri-
gno del pensiero/ gocce di lin-
fa vitale,/ briciole di stelle sul
mio viso/ cariche di silenzio”;
“per magia dellʼartista/gli scal-
pitii dirompenti dei cavalli,/il
fremito dellʼala”; “Amore mio
cane,/risorge il sole/ nel giorno
che verrà”.

Acqui Terme. Dal 1º dicem-
bre, in via Casagrande 10, il
Centro Diurno Aliante è “de-
collato” con le attività rivolte ai
ragazzi. In questo primo mese
è iniziato la conoscenza degli
ospiti e il laboratorio di Natale.

Le giornate sono iniziate da
subito a tempo pieno coinvol-
gendo i ragazzi nel laboratorio
per allestire il primo albero na-
talizio di Aliante. Sono state
realizzati diversi tipi di addobbi
ed i biglietti di Natale in modo
da differenziare la difficoltà del
lavoro e coinvolgere tutti.

Il centro diurno ha una di-
sponibilità di 20 posti ed in
questo mese hanno fatto il loro
ingresso i primi 5 ospiti.

Mercoledì 22 dicembre a
partire dalle ore 15 è stata rea-
lizzata la festa di Natale apren-
do le porte a tutti i ragazzi di-
sabili del territorio per giocare
alla Tombola Iconografica e fa-
re lo scambio degli auguri na-
talizi. Le famiglie dei ragazzi
del centro diurno hanno condi-
viso con i responsabili del cen-
tro questo momento di festa e
partecipato sia alla tombola sia
alla visione delle foto delle atti-
vità realizzate. Aliante con i
suoi 700 metri quadri di colore
si apre allʼacquese con nuove
attività ed iniziative anche nel
2011, aspetta quanti sono inte-
ressati a trascorrere momenti
di condivisione attraverso atti-
vità di laboratorio nelle quali
sarà possibile fare volontaria-
to in compagnia dei ragazzi e
degli operatori; il prossimo an-
no gradualmente verranno at-
tivati nuovi laboratori come
quello di giardino pendente,
immagine, creatività, didattica,
musicoterapia, psicomotricità
e la palestra e altri ancora!

I ragazzi, gli operatori Gio-
vanna Raffaella e Sergio, la
volontaria del Servizio Civile
Elisa aspettano tutti per fare
conoscenza.

Info: uffici della Cooperativa
CrescereInsieme onlus al nº
0144.57.339 oppure alla re-
sponsabile Giovanna Lo Scal-
zo 335.59.64.548.

Acqui Terme. Nellʼambito
della giornata “Open Day
2010” dellʼIstituto di Istruzione
Superiore “Francesco Torre”, è
stata assegnata domenica 19
dicembre, presso la sede ITIS
“Barletti”, la borsa di studio in
memoria del dottor Ugo Ga-
butto.

Mattia Muscatello, allievo
che ha ottenuto il diploma di
maturità scientifica sperimen-
tale biologica nellʼanno scola-
stico 2009/2010 con 100 cen-
tesimi, è lʼassegnatario della
Borsa di Studio di mille euro
generosamente offerta dalla
Dottoressa Malò della Farma-
cia delle Terme di Acqui, “In
Memoria del Dottor Ugo Ga-
butto”.

Mattia, che attualmente pro-
segue gli Studi presso la Fa-
coltà di Biotecnologie Agrarie
di Grugliasco, è stato corretta-
mente selezionato dalla com-
missione di docenti dellʼITIS,
nominati per questa finalità, in
riferimento allʼeccellente risul-
tato finale, tenuto conto del
reddito familiare.

Presso la Presidenza della
scuola domenica 19, nel po-
meriggio si son così ritrovati i
familiari del Dottor Ugo Gabut-
to (i due suoi figli sono stati
brillanti allievi dellʼindirizzo

scientifico - biologico), lo staff
della Farmacia delle Terme a
corona della Dottoressa Malò,
la famiglia Muscatello ed un
nutrito gruppo di docenti, la di-
rigente dott.ssa Luisa Rapetti
ed il personale della scuola,
che nel quinquennio ha potuto
conoscere le doti etico-cultura-
li di Mattia.

Tutti han partecipato con
comprensibile soddisfazione
alla toccante cerimonia della
consegna.

Il ricordo del tanto rimpianto
Dottor Ugo Gabutto, modello
di eccellente professionalità
unita a rare doti umane e rela-
zionali, condiviso con tutti i
presenti che lo hanno perso-
nalmente conosciuto, è stato
lʼideale filo conduttore del-
lʼevento e lʼaugurale segno,
per Mattia Muscatello, di un fu-
turo universitario e professio-
nale di alto profilo.

G.Sa

Fino al 6 gennaio alla ex Kaimano

Mostra di pittura Circolo Ferrari

Centro diurno
Aliante

Cerimonia all’Itis Barletti

A Mattia Muscatello
la borsa “Gabutto”

Orario biblioteca
durante le feste

Acqui Terme. La Biblioteca
Civica durante le festività na-
talizie è chiusa al pubblico dal
24 dicembre al 6 gennaio.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca che
sentitamente ringrazia: gli ami-
ci della bici a Libero per papà
Alberto, euro 150.

A NATALE REGALATI WINDA NATALE REGALATI WIND

SCOPRI L’OFFERTA NEL NEGOZIO WIND DI ACQUI TERME:
HIGH-TECH - C. Cavour, 26 - Tel. 0144 320877
Offerta valida fino al 6/2/2011 per clienti in MNP. Noi Tutti a 4,50€/mese per i primi 12 mesi.
Internet No Stop gratis per i primi 6 mesi; successivamente 9€/mese.

HAI “NOI TUTTI” AL 50%
E WIND TI REGALA INTERNET

PASSA A WIND
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TRATTORIA
PIZZERIA

SOLE e LUNA

ACQUI TERME - Statale Acqui-Alessandria, 99
Tel. 346 3009236 - 333 6706222

Tutti i giorni dal lunedì al sabato
COLAZIONE e PRANZO

dalle ore 6 alle ore 15

Per gruppi
si accettano prenotazioni

infrasettimanali anche a cena

APERTURA SERALE
venerdì, sabato

e domenica
dalle ore 18 alle ore 23

Acqui Terme. Un romanzo
degno di entrare nella prossi-
ma cinquina finalista della se-
zione romanzo storico dellʼ
“Acqui Storia”.

È questo il lusinghiero giudi-
zio, “senza se e senza ma”,
che Carlo Prosperi, lunedì 20
dicembre ha espresso su Di
sale e di sangue, il corposo
(ma bellissimo) romanzo di An-
gelo Arata.

Che, dunque, aspira a di-
ventare - con pieno merito - il
primo autore acquese premia-
to, in concorso, nella manife-
stazione nata per ricordare la
Divisione Acqui a Cefalonia.

Non meno entusiasta è sta-
to, nel pomeriggio allestito
presso la Biblioteca Civica di
Via Maggiorino Ferraris, il pa-
rere di Massimo Novelli (gior-
nalista de “La Repubblica”)
che non ha mancato di sottoli-
neare come la prosa di Angelo
Arata, docente di Italiano e
Storia allʼITIS “Barletti” (appar-
tenente allʼIstituto “Torre” della
nostra città) sia una delle cose
più convincenti che a lui siano
capitate in lettura negli ultimi
mesi. Tanti gli acquesi conve-
nuti per lʼappuntamento: ottan-
ta persone in sala, con lʼAs-
sessore alla Cultura dott.
Sburlati; e lʼincontro animato
dalle letture di Massimo Novel-
li (lʼacquese, omonimo del
giornalista, ma dei ”Tascabili”
di Alessandria) e del fratello
Maurizio, e dalle musiche di
Bach del violoncello di Silvio
Verri. A due voci, Carlo Pro-
speri e Massimo Novelli hanno
bene sottolineato le indubbie
qualità dellʼultima storia in pro-
sa dellʼAutore, medievista che
(per pudore) non si cimenta
con lʼetà di mezzo, ma preferi-
sce i secoli “moderni”.

Dopo il romanzo dʼesordio
dedicato al Seicento, Di sale e
di sangue investiga il secolo
XVIII (ma già sappiamo che è
in cantiere una scrittura otto-
centesca).

Ma perché il romanzo con-
vince?

Perché mostra tanti livelli di
lettura: cʼè il “giallo”, una docu-
mentatissima descrizione di
contesto, i documenti e la sto-
ria, una attenzione alla rico-
struzione della lingua, che in-
triga e avvince. Tanti i temi
“collaterali”. Si va dallʼaccenno
ad una garbata storia dʼamore
alla descrizione della antichità
romane acquesi. E poi, infine,
da non sottovalutare, ecco lʼin-
chiesta esistenziale e religio-
sa. Quasi che le pagine, com-
plessivamente, domandino:
“Se Dio esiste, da dove viene il

Male?”.
Dio se ne rimane, sembra,

nascosto.
“Se la morte è patrimonio

dellʼumanità, perché morire
per delle linee, per i segni trac-
ciati sulla carta geografica?”.

Se è vero che un testo ne
evoca tanti altri (e molteplici
sono state le citazioni tratte
dalla tradizione e dai generi,
cui Di sale di sangue, edito da
Impressioni Grafiche di Acqui
Terme, si può riferire), le ne-
cessità di sintesi impongono di
asciugare ragionevolmente i
tanti discorsi proposti.
Le fonti, innanzitutto

Interessantissima la parte
della intervista cui Angelo Ara-
ta è stato sottoposto. Con cui,
si può dire, è stato possibile
sbirciare un poco sul suo scrit-
toio. Per scoprire come tutto
davvero cominci dal documen-
to, negli archivi, da un fatto che
sorprende, che colpisce. E at-
torno al quale (ecco uno scon-
tro tra soldati e contrabbandie-
ri) si costruisce un contesto
che, ovviamente, attinge ad al-
tri documenti, a storie minime
dimenticate, a personaggi rea-
li. Il tutto per comporre non so-
lo un romanzo storico ma - è
stato detto - un romanzo civile.
Che ricorda (è la tesi di Massi-
mo Novelli, e la condividiamo
a pieno) la scrittura di Leonar-
do Sciascia. Sono quelle di
Arata pagine da cui viene fuo-
ri un Piemonte inedito, o di-
menticato, laboratorio di tolle-
ranza.

In cui cʼè un personaggio (e,
anche, un Autore) “che prova
a rimettere insieme i frammen-
ti di un mondo esploso”.

Ecco il compito “civile” della
Letteratura.

G.Sa

Acqui Terme. È stata lʼAs-
sociazione PuntoCultura a
presentare, sabato 18 dicem-
bre, nel tardo pomeriggio, alla
libreria Terme di corso Bagni,
Andrea Canobbio e Mark Me-
nozzi, che han illustrato la loro
ultima fatica: La ruota del Fa-
to. Un manuale di ambienta-
zione per il gioco di ruolo Ru-
neQuest II che è basato sul ci-
clo The King, di M. Menozzi, e
che contiene tutti gli elementi
necessari per avventurarsi nel
favoloso mondo di Valdar, e ri-
percorrere tutte le oscure tra-
me intessute dal fato, seguen-
do le orme del protagonista
della saga.

Pubblicato da Asteriorn
Press, è questo un libro per
giocare, ma anche da leggere.
Ricchissimo. Piacevole.

Che ci ha dato modo anche
di riannodare alcuni fili lasciati
nella primavera scorsa.

Sì: perché Mark Menozzi ha
in vista, tra poco più di due
mesi, il secondo romanzo del
suo ciclo fantasy: La maga
dormiente (sembra che così si
chiamerà lʼopera) che ora è al-
la tappa dellʼ editing finale.

Presentati da Lorenzo Ivaldi
(soddisfatto per la presenza
del pubblico, folto e interessa-
to, ma anche dal successo del-
le serate micologiche di Palaz-
zo Robellini), i due autori han-
no rievocato la storia del-
lʼesperienza acquese dei gio-
chi di ruolo (1995 o giù di lì gli
esordi).

E della pattuglia dei “pionie-
ri” tanti erano i presenti in sala.

E così un poʼ si è entrati nel-
la filosofia del gioco (“un poʼ
come essere Dio Creatore: na-
scono continenti, città, uomini,
mondi e universi…”) e nelle di-
namiche dei percorsi ludici.

Che assicurano fantasia e spi-
rito di gruppo, vero, in un pre-
sente in cui la “comunicazione”
viene esaltata, a parole, ma
poi, in pratica, non cʼè.

Tra cartografie immaginari e
discorsi concernenti il libero ar-
bitrio, lʼimmedesimarsi in eroi
positivi ma anche negativi,
aspetti catartici, e tra nuove e
vecchie mitologie, resoconti di
fiere letterarie - da Lucca a Bo-
logna - ricordi e aneddoti, dav-
vero interessante lʼincontro.

Assente (giustificato) Pier-
domenico Baccalario, i motivi
di interesse non son proprio
mancati.
Dalla quarta di copertina
Nasce un mondo

Finalmente con il gioco di
ruolo la mia la mia fantasia
aveva trovato uno sfogo- scri-
ve Mark Menozzi.

Per anni ero stato appassio-
nato di mitologia, e narrativa
fantastica, e finalmente avevo
trovato un terreno inesplorato.
Iniziai così a creare personag-
gi, mostri, paesaggi, e con un
processo ben noto a molti gio-
catori, presi a creare un mio
mondo fantasy. Fu così che,
poco alla volta, nacque Valdar.

In origine erano una man-
ciata di città, castelli, e rovine
intorno ad un fiume, senza no-
me, senza storia, con lʼunico
scopo di fare da sfondo per la
classica esplorazione di un
dungeon.

Pian piano il fiume iniziò a
sfociare in un mare, quei pochi
paesi ebbero una capitale, e
poi si scoprì che poco distante
vi era una catena montuosa:
La Spada Insanguinata.

Questi luoghi, alla fine, eb-
bero un nome: Confederazio-
ne delle Cinque Contee…

G.Sa

Entusiasmo per il romanzo del prof. Arata

“Di sale e di sangue” ottima accoglienza

Sabato 18 dicembre alla Libreria Terme

La ruota del Fato
nel regno fantasy

Via G. Bove, 5 - Acqui Terme - Tel. 0144 323909

CESSA
L’ATTIVITÀ

Approfittate della grande occasione

Scavi • Demolizioni
Movimento terra
Trasporti materiali

ACQUI TERME
Tel. 0144 57502 - Cell. 348 4435161 - 349 4478114

augurano buon Natale
e felice Anno nuovo

DELCO
Decolli e Leardi
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Acqui Terme. LʼAsti Spu-
mante, domenica 19 dicem-
bre, è stato ospite, in diretta su
Rai Due, durante la prima fase
della trasmissione “Quelli che
il calcio...”, programma sporti-
vo condotto da Simona Ventu-
ra. A presentarlo, per un brin-
disi nello studio con gli ospiti
ed il cast della “diretta” Rai, è
stato il presidente del Consor-
zio di tutela, Paolo Ricagno,
accompagnato dal campione
italiano di cioccolateria, Ernst
Knam. Questʼultimo ha esibito
un pallone confezionato con
cioccolato bianco e nero, gu-
stato in unʼunica emozione
con Asti docg. Ricagno, nel
brindare con le “bollicine” or-
mai più vendute nel mondo, ha
ricordato le peculiarità di que-
sto eccezionale spumante.

Dal Consorzio si apprende
che i festeggiamenti di fine an-
no con lʼAsti docg saranno so-
stenuti da alcuni interventi sui
media. Non si tratta di spot nel
senso tradizionale del termine,
ma di formule speciali parago-
nabili ai redazionali in grado di
raccontare i valori delle bollici-
ne aromatiche peiù vendute, e
bevute, al mondo Andranno in
onda, in diretta su RaiUno nel-
le trasmissioni La prova del
cuoco dal 27 al 31 dicembre,
per il Concerto di natale dalla
Basilica Superiore di Assisi
(RaiUno in apertura) alle 12,30
e chiusura programma alle
13,25; per il Concerto di Capo-

danno dalla Fenice di Venezia
(RaiUno) 1º gennaio. Sulle re-
ti Mediaset, il 24, 27, 28, 29,
30 dicembre e 1º gennaio
2011; Melaverde, il 26 dicem-
bre.

Per le prossime feste natali-
zie si profila dunque la ricon-
quista dello spumante “made
in Italy”, ma particolarmente
dellʼAsti di cui Acqui Terme e
molti Comuni del suo com-
prensorio sono compresi nella
zona di produzione. A Natale,
Capodanno ed Epifania salte-
ranno nel mondo circa 150 mi-
lioni di tappi ed i nostri spu-
manti dolci allieteranno le fe-
stività. Per lo spumante no-
strano cʼè boom, secondo le
stime di esperti lʼesport do-
vrebbe chiudere lʼanno con un
progresso del 20% circa, tale
da portare il nostro Paese a di-
ventare il primo produttore
mondiale di vini frizzanti e, nel-
la guerra delle bollicine, da su-
perare la Francia.

Il Consorzio per la tutela del-
lʼAsti è stato ufficialmente co-
stituito a dicembre del 1932 e
riconosciuto nel 1934. Il mar-
chio consortile fu la prima im-
magine di tipicità e garanzia.
La zona di produzione è com-
presa nei territori di 52 Comu-
ni delle province di Alessan-
dria, Asti e Cuneo. Per lʼac-
quese: Acqui Terme, Alice Bel
Colle, Bistagno, Cassine, Gro-
gnardo, Ricaldone, Strevi, Ter-
zo e Visone. C.R

Acqui Terme. Il Comitato
Nazionale Vini a DO e IG,
nella riunione del 16 dicem-
bre, ha espresso parere fa-
vorevole allʼapprovazione
delle proposte di modifica ri-
chieste dal Consorzio di Tu-
tela Vini dʼAcqui del discipli-
nare di produzione del Bra-
chetto dʼAcqui.

Lʼapprovazione è stata pos-
sibile grazie alla collaborazio-
ne della Regione Piemonte, ha
avuto esito positivo in tempi
lampo (lʼultima richiesta del
Consorzio è stata presentata
lo scorso aprile 2010).

Le principali modifiche intro-
dotte riguardano la nuova tipo-
logia Brachetto dʼAcqui o Ac-
qui “Passito” con caratteristi-
che di consumo specifiche:

Colore: rosso rubino di me-
dia intensità talvolta tendente
al granato;

Odore: aroma muschiato,
molto delicato, caratteristico
del vitigno Brachetto, talvolta
con sentore di legno;

Sapore: dolce, aroma mu-
schiato caratteristico del viti-
gno, armonico, vellutato, tal-
volta con sentore di legno;

Titolo alcolometrico volumi-
co totale minimo: 16% di cui al-
meno il 11% in alcol svolto;

Zuccheri riduttori: minimo 50
g/l

Estratto non riduttore mini-
mo: 20 per mille;

Acidità totale minima: 4,5
per mille.

Da sottolineare lʼintroduzio-
ne del sistema “bloccage” e
debloccage”, ossia la Regione
Piemonte, su proposta del
Consorzio di Tutela, e sentite
le rappresentanze di filiera, pri-
ma di ogni vendemmia e sem-
pre nellʼambito della resa mas-
sima consentita, potrà blocca-
re una quota di prodotto atto a
doc e renderla disponibile in
un secondo momento solo se
lʼintera filiera lo riterrà opportu-
no in base ai dati di vendita,
evitando così sia lʼeccedenza
che la mancanza di prodotto,

individuando quindi uno stru-
mento flessibile ed estrema-
mente efficace per rispondere
al meglio alle esigenze di mer-
cato.

A breve verrà pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale il parere
del Comitato Nazionale per la
Tutela e Valorizzazione delle
denominazioni di origine e del-
le indicazioni geografiche tipi-
che dei Vini sulla modifica del
disciplinare.

La nuova regolamentazione
entrerà in vigore a partire dalla
vendemmia 2011.

«È evidente come la regola-
mentazione approvata avrà ri-
cadute di valore aggiunto an-
che per il consumatore che po-
trà, da oggi, scegliere una
DOCG Brachetto dʼAcqui ver-
sione passito oltre che allo
spumante e “Tappo raso”»
commenta soddisfatto il Presi-
dente del Consorzio Paolo Ri-
cagno.

Lo storico ristorante “La
Cappelletta” sabato 18 dicem-
bre ha riaperto in reg. Catanzo
a Visone.

Il locale rinnovato con gran-
di sale adatte ad ogni tipo di ri-
correnza, si presenta molto
caldo e accogliente con una
splendida vista panoramica
sugli Appennini.

La nuova gestione vuole
presentare e fare conoscere
alla clientela la sua cucina
esclusivamente piemontese
elaborando solo prodotti tipici,
stagionali e genuini delle no-
stre zone.

Il Ristorante La Cappelletta
propone il pranzo di Natale e il
Cenone di Capodanno con

menu tradizionali quelli di una
volta, peperoni, bagna cauda,
tortini di funghi, cotechino, sa-
lumi, tajaren, agnolotti, raba-
ton, bolliti misti, brasati, arrosti,
coniglio, trippe, formaggi e
molto altro ancora, il tutto cuci-
nato con arte in modo da far
gustare alla clientela piatti sta-
gionali dai sapori prelibati e
profumi intensi.

Per tutto il periodo invernale
il locale sarà aperto dal giove-
dì alla domenica con la possi-
bilità tramite prenotazione di
pranzare o cenare anche negli
altri giorni. Quindi non resta
che telefonare allo 0144
395488 per prenotare, buon
appetito e buone feste a tutti.

E Simona Ventura
brindò con l’Asti Docg

Modificato e approvato
il disciplinare Brachetto

Storico ristorante a Visone

Riaperto “La Cappelletta”

Galleria Repetto
Acqui Terme. La Galleria

Repetto di via Amendola re-
sterà chiusa al pubblico dal 25
dicembre 2010 al 3 gennaio
2011.

Acqui Terme. La sezione provinciale ONAV
di Alessandria organizza ad Acqui Terme un
corso per assaggiatori di vino con inizio nel me-
se di febbraio 2001.

Le lezioni, in numero di 18, a carattere teo-
rico-pratico, saranno tenute da docenti alta-
mente qualificati, nei giorni di martedì e gio-
vedì di ogni settimana dalle 21 alle 23 pres-
so lʼEnoteca Regionale di Acqui Terme in
piazza Levi 12.

Ad ogni partecipante verranno consegnati un
volume sulla pratica della degustazione ed il
materiale occorrente alla degustazione.

Il programma, adottato per lʼintero territo-
rio nazionale, mira a fornire unʼinformazione
generale sulla vitivinicoltura e sulla legisla-
zione vinicola nonché preparare allʼesame or-
ganolettico dei vini, alle diverse tecniche di

assaggio e allʼespressione delle valutazioni
relative.

Il corso, che si rivolge ad un pubblico cul-
turalmente eterogeneo e composto di per-
sone di diverse fasce di età e ceto sociale,
si conclude con un esame che permette, a
chi lo supera, di accedere automaticamente
alla classe degli “Assaggiatori di vino”, e
conseguentemente di essere inserito nel-
lʼalbo nazionale ONAV e partecipare alle nu-
merose sedute dʼassaggio promosse dal-
lʼorganizzazione.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi pres-
so: segretario Onav di Alessandria, enot. Vezza
Antonio, tel. 0144 56939 (ore ufficio), cell. 336
800313, e-mail: info@lanuovaenologia.com -
segreteria Onav di Alessandria tel. 0131 52763,
e-mail: alessandria@onav.it

Iscrizioni al corso Onav per assaggiatori vini

Auguri di buon Natale e felice anno nuovo
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Acqui Terme. È interessan-
te considerare lʼattenzione che
da varie parti si è posta su un
grande artista locale, Pietro
Maria Ivaldi detto il Muto. Ciò
per non dimenticare che lo sti-
molo alla ricerca di operatività
per la valorizzazione del patri-
monio artistico locale era stato
aperto nel 2004 dalla Pro-Lo-
co Acqui Terme. In una crona-
ca dellʼepoca pubblicata da
LʼAncora si legge: «In occasio-
ne del Millenario della nascita
di S.Guido (1004-2004) patro-
no di Acqui Terme e dellʼintera
Diocesi, la Pro-Loco di Acqui
Terme ha inteso celebrare,
nellʼambito della edizione del
2004 della Esposizione inter-
nazionale del presepio, il ʻNa-
tale del Mutoʼ. Cioè rinsaldare
un dialogo con chi è interessa-
to alla cultura e allʼarte del no-
stro territorio, particolarmente
con la raccolta di Natività di-
pinte in diocesi da molti artisti,
iniziando da Pietro Maria Ival-
di, detto il Muto, a metà del
1800. Lʼiniziativa prevede una
raccolta di riproduzioni foto-
grafiche, la realizzazione di un
video e di un Dvd, oltre che di
gigantografie, per la ricerca di
personaggi, ambienti, animali,
situazioni locali che certamen-
te hanno ispirato lʼopera del-
lʼinsigne pittore acquese». Si
disse allora, come oggi, che
«si tratta dunque di offrire lʼop-
portunità di conoscere ed ap-
prezzare un artista della nostra
terra che ha affrescato con la
sua arte pittorica significativa e
di grande valore artistico e re-
ligioso caratterizzando in mo-
do grandioso quasi un mezzo
secolo di produzione dʼarte
nellʼAcquese e in Diocesi». Al

“Muto”, seguì un Dvd su «Gio-
vanni Monevi e la sua botte-
ga». Le richieste dei Dvd sul-
lʼopera dei due artisti sono sta-
te superiori alle attese. Ancora
oggi rappresentano un “punto
base” da parte del pubblico, di
studiosi non solo a livello loca-
le, ma anche regionale e na-
zionale. Dalle immagini ripro-
dotte nei video dove il Muto e
Monevi hanno lavorato, in in-
terno ed esterno, si possono
studiare i volti, i vestiti, le sup-
pellettili, lʼambiente del tempo
in cui sono vissuti i due artisti.
Le immagini si sono rivelate
dʼaiuto per chi si dedica alla ri-
cerca e per acquisire nuove
cognizioni nellʼambito della
cultura locale.

La Pro-Loco, per il 2010, ha
aggiunto un ulteriore tassello
alla sua raccolta di valorizza-
zione del patrimonio artistico.
Infatti, attraverso la composi-
zione di un gruppo culturale,
ha realizzato il Dvd video e au-
dio, con allegato un fascicolo,
dal titolo “Parole di pietra - I
Marmi del Duomo di Acqui Ter-
me”. Le immagini sono dirette
alla visione, anche nei minimi
particolari, non visibili ad oc-
chio nudo, di sculture marmo-
ree presenti nella Cattedrale di
San Guido. Si tratta di 153
pezzi unici, collocati discreta-
mente e armoniosamente in
pulpito, altar maggiore e altre
parti del Duomo, vero museo
agli occhi di tutti ma, proprio
per la loro struggente quotidia-
nità espositiva, non sempre
adeguatamente valorizzati e
compresi. Con il nuovo Dvd e
lʼallegato pubblicato a guisa di
volume esplicativo, in vendita
in alcune edicole, librerie e al-
lʼEsposizione internazionale
del presepio, il museo marmo-
reo della Cattedrale di S. Gui-
do può entrare comodamente
nelle nostre case ed essere
contemplato direttamente e
analizzato con brave e sagge
guide. Il proposito della nuova
ricerca è di arricchire una pre-
sentazione filmata di alta riso-
luzione con una guida storico
e critica dei marmi: da dove
provengono, da chi sono stati
scolpiti e da quali famiglie ac-
quesi voluti e acquistati per le
proprie cappelle gentilizie, Cat-
tedrale o S.Francesco che
sia?

Una indagine che meritava
di essere realizzata e che giu-
stamente i cultori del settore
possono acquisire.

C.R.

Acqui Terme. Nella prima
settimana di apertura, ad Ex-
po Kaimano, dellʼEsposizione
internazionale del presepio, è
stata registrata una notevo-
le affluenza di visitatori. Nel
percorso espositivo il visita-
tore può ammirare oltre tre-

cento presepi costruiti da
persone di ogni età e leva-
tura, da presepisti amatoria-
li e da artisti affermati. Lʼori-
ginalità dei presepi è spesso
data dai materiali con i qua-
li sono stati costruiti. In mol-
te opere presepistiche, at-
torno alla Natività vi sono
scene prese dalla vita quoti-
diana di un tempo, allʼinter-
no e allʼesterno delle case.

Ci sono espositori che han-
no presentato un unico prese-
pio, altri che nel hanno pre-
sentato decine, qualcuno an-
che una quarantina.

Questi i nominativi degli
espositori, che con le loro ope-
re, sia per la loro semplicità o
per il loro valore artistico fanno
rivivere al pubblico unʼatmo-
sfera di pace che contrasta
con quella caotica della vita
dʼoggi. Famiglia Abronio (Ca-
nelli), Roberto Gindri (Torino),
Walter Provera (Fubine), Fran-
co Bellati (Acqui Terme), Furio
Rapetto (Altare), Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme, Ange-
la Maria Toso (Acqui Terme),
Isola-Servetti (Acqui Terme),
Leonero Santini (Mele), Gio-
vanni Facelli (Acqui Terme),
Leardo Traverso (Carrosio),
Vincenzina Grillo (Dego), Ce-
lestino Paolo (Terzo), Pro-Lo-
co Acqui Terme, Paolo Sca-
lambro (Torino) Pupillo Iride e
Lilia (Alessandria), Alberto
Borghetto (Prasco), Giuseppe
Daus (Alessandria, Antonella
Armosino (San Martino Alfieri),
Alessandro Quartaroli (Mira-
bello Monferrato).

Lʼelenco continua con Pro-
Loco di Castelnuovo Bormida,
Sabrina Pianezze (Acqui Ter-
me), Don Luigi Gandolfo-Ste-
fano Audisio (Tagliolo Monfer-
rato), VAMA (Arzello), Famiglia
Grossi-Scarfiotti (Melazzo),
Sergio Fulcheri (Acqui Terme),
Luca Mignano (Alice Bel Col-
le), Marco Vollero (Alessan-
dria), Silvana Dordoni e Suor
Daria Cortinovis (Istituto Pa-
lazzolo- Milano), Angela Mi-
gnone (Cimaferle-Ponzone),
Marcello De Chirico (Cimafer-
le-Ponzone), Luigina Ferrabo-
ne (Castelnuovo Belbo), Maria
Carla Zaccone (Bistagno), Fi-
lomena Giuliano (Acqui Ter-
me) A.Barbara Caviglia (Ma-
nesseno S.Olcese-Genova),
Adriana Gonnella (Loazzolo),
Centro diurno “Liberamente”
(ASL 19 Nizza Monferrato),
Corrado Cacciaguerra (Varaz-

ze), Dilva Cussotto (Canelli),
Centro diurno LʼAlbero in fiore
(Asl.Al Casale Monferrato),
Monica Bonfiglio (Trisobbio),
Centro di incontro per anziani
“San Guido” (Acqui Terme).

Ancora nellʼelenco esposito-
ri, Paolo Pesce (Gruppo pani-
ficatori (Strevi), Monica Bruzzo
e Beppe Sarzana (Acqui Ter-
me), Adriana Bosca (Narzole),
Fulvia Cominetti (Dego), Mon-
signor Paolino Siri (Acqui Ter-
me), Vilma Firmo (Acqui Ter-
me), Rosalba Gianfredi Amato
(Casasco), Carla Novello (Ber-
gamasco), Gian Mauro Gollo
(Cassine), Andrea Papatos
(Mirabello Monferrato), Massi-
mo Gallo (Campospinoso - Pa-
via), Massimo Concialdi (Ales-
sandria), I nonni di Santa Giu-
stina di Sezzadio, Suor Maria
Camandona, Istituto Santo
Spirito (Acqui Terme), Laura
Lecca (Molare), Gabriela Moz-
zone (Denice), Ernesto Mazza
(Denice), Giuseppe De Rosa
(Acqui Terme), R.S.A monsi-
gnor Capra (Acqui Terme), Pia
Petrolla (Altare), Marina Fir-
miano (Cadibona). Dallʼelenco
speciale: Azienda Ortofloricola
Il Pensiero Fiorito (Rivalta Bor-
mida).

Alla mostra internazionale dei presepi

L’elenco degli espositori

Muto, Monevi e ora “I marmi del duomo”

Dvd da collezionare
grazie alla Pro Loco Acqui

Acqui Terme. Il presepe
della Scuola materna di Strevi,
che nellʼelenco pubblicato nel-
lʼedizione della settimana scor-
sa da LʼAncora, per un invo-
lontario disguido non era ap-
parso tra le scuole partecipan-
ti al Concorso “Minipresepi”, fa
parte delle opere molto ap-
prezzate dai visitatori che sino
ad ora sono andati a vedere
lʼEsposizione internazionale
del presepio.

Il pubblico, sin dal momento
dellʼinaugurazione, non ha le-
sinato compiacimento ed elogi
alle opere realizzate dai mini-
presepisti, agli insegnanti per
avere stimolato i loro alunni
nellʼeseguire presepi che stan-
no contribuendo al successo
dellʼesposizione.

Questo lʼelenco delle altre
scuole partecipanti:

Scuola dellʼinfanzia (Bub-
bio), Scuola dellʼinfanzia Della
Chiesa e Specchio dei tempi
(Canelli), Scuola dellʼinfanzia
(Castagnole Lanze), Scuola
dellʼinfanzia di Via Nizza (Ac-
qui Terme), Scuola dellʼinfan-
zia (Incisa Scapaccino), Scuo-
la dellʼinfanzia (Cartosio),
Scuola dellʼinfanzia (Santo
Stefano Belbo), Scuola dellʼin-
fanzia paritaria Moiso (Acqui

Terme), Scuola dellʼinfanzia
A.Moro 2º Circolo (Acqui Ter-
me), Scuola dellʼinfanzia di Via
Savonarola (Acqui Terme), Gi-
rotondo baby parking (Acqui
Terme), Coop Crescere insie-
me Asilo nido “Girotondo” (Bi-
stagno), Scuola dellʼinfanzia
(Tagliolo Monferrato), Scuola
dellʼinfanzia (Molare). Dopo-
scuola infanzia e primaria (Fu-
bine).

Lʼelenco continua con Par-
rocchia Madonna Pellegrina
(Acqui Terme), Laboratorio di-
dattico Gipsoteca G.Montever-
de (Bistagno), Primaria S.Pao-
lo Cl 3ª (Casale Monferrato),
Primaria “G.Fanciulli” Cl 5º
(Acqui Terme), Primaria Da Mi-
lano Cl 1ª (Ovada), Primaria
V.Alfieri (Ponzone), primaria di
Molare, Primaria G.Monevi (Vi-
sone), Primaria di Morsasco,
Maria Teresa Casalone Cl 3ª
(Terruggia), Primaria di Cassi-
nelle. Ancora: Scuola media
G.Bella Cl 3ª (Acqui Terme),
Scuola media G.Bella Cl 1º
(Acqui Terme), Scuola G.Bella
Davide Pauletg Cl. 3ª, Scuola
G.Bella Nina Cardona Cl 1ª,
Simone Stina Ist Santo Spirito
(Acqui Terme), Scuola media
Cl 3ª (Altare), Vallarino Chiara
(Savona).

Il bel presepe della materna di Strevi

Saggio di bravura
a favore della Lilt

Acqui Terme. Lo spettacolo
benefico con la partecipazione
della scuola di danza classica
e moderna città di Acqui Terme
e Ovada diretta da Evry Massa
a favore della delegazione di
Acqui della LILT “Una piuma
per la ricerca e per la vita” è
stato un vero successo.

La cittadinanza è intervenu-
ta numerosa, la bravura delle
ballerine ha incantato il pubbli-
co delle grandi occasioni che
ha gremito la sala del teatro
Ariston.

Un ringraziamento a tutti i
genitori, bambini, nonni, amici
e volontari LILT, a Eleonora di
Ikebana che ha offerto rose
bellissime, a tutti le persone
che hanno partecipato allo
spettacolo dietro le quinte in
particolare a Greta, Alessan-
dra per le fotografie, alle inse-
gnanti Evry e Valentina Massa,
Nicoletta Gualco e Tania Teri
che come sempre ci mettono il
cuore affinché tutto riesca alla
perfezione.
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Acqui Terme. Sabato, 18
dicembre, nella sede del Co-
mitato Locale della Croce Ros-
sa Italiana è stato un pomerig-
gio di festa.

Dopo un breve discorso del
dott. Marco Franco DʼArco,
Commissario Locale acquese
della C.R.I., sui progetti per il
prossimo anno riguardo le atti-
vità dellʼassociazione ed un
saluto del vicesindaco, rag.
Enrico Bertero, mons. Paolino
Siri, parroco della Cattedrale,
ha proceduto alla benedizione
della nuova autovettura Fiat
“Grande Punto”, già in servizio
da qualche settimana per il tra-
sporto dializzati e gli altri servi-
zi di istituto, acquistata con il
contributo sia dei volontari del
soccorso che della popolazio-
ne attraverso la manifestazio-
ne “Divertirsi con intelligenza”,
tenutasi nella piscina di Carto-
sio la sera del 23 luglio dello
scorso anno. Formalmente si è
proceduto inoltre al taglio del
nastro per inaugurare i locali
dellʼex-lavatoio pubblico, dati
in uso al Comitato Locale del-
la C.R.I. dal Comune già da ol-
tre un anno, ma non ancora
inaugurati ufficialmente e ri-
messi a nuovo dagli stessi vo-
lontari, che hanno donato an-
che diverse suppellettili. In ta-
le circostanza sono state con-
segnate alcune benemerenze
ai volontari del soccorso più
anziani in servizio ed a coloro
che si sono distinti nelle attivi-
tà dellʼAssociazione, quotidia-
namente e senza sosta al ser-
vizio della collettività, sia in Ita-
lia che allʼestero. La giornata si
è conclusa con la consueta ce-
na sociale pre-natalizia, orga-
nizzata (e cucinata) dai volon-
tari del soccorso, con prodotti
della Panetteria Sole e della
Pasticceria del Corso, entram-
be ad Acqui Terme, cui va un
particolare ringraziamento. È a
questo punto doveroso ringra-
ziare il personale dellʼassocia-
zione, i volontari, che garanti-
scono la costante attività di as-

sistenza e soccorso soprattut-
to nelle ore notturne e nei fine
settimana, ma anche durante il
giorno, quando, liberi da impe-
gni di lavoro o familiari, opera-
no accanto ai dipendenti, tutti
operatori altamente preparati
nel campo dellʼemergenza sa-
nitaria. Un ringraziamento va
inoltre a tutti coloro che, in
qualsiasi modo, hanno contri-
buito alle attività della Croce
Rossa acquese con oblazioni
e donazioni, ma anche con
sponsorizzazioni di eventi. Si
vuole, per tutti, ricordare colo-
ro che hanno sponsorizzato
lʼevento che ha portato allʼac-
quisto della vettura inaugurata
sabato e precisamente: C.M.F.
di Foglino & C a Rivalta B.da, Il
Sarto Discobar ad Acqui T.,
Sciutto Marmi ad Incisa Sca-
paccino, Trasporti VF, Confar-
tigianato Sez. di Acqui T., Ono-
ranze Funebri Muratore ad Ac-
qui T., PL Impianti a Bistagno,
Warm- Up Centro Assistenza
Gomme ad Acqui T., La Serra
di Giorgia a Rivalta B., Az. Vi-
nicola Valle Erro a Cartosio,
ditta Pascarella Piero ad Acqui
Terme, Pasticceria Marenco e
Cazzulini ad Acqui T., Risto-
rante San Guido ad Acqui T.,
Panetteria El pan ed Caʼ a
Cartosio, Laboratorio Artigia-

nale Calabellula ad Acqui T.,
Parafarmacia San Defendente
ad Acqui T., Bar Giardini di Ac-
qui T., Nuova SEA Solai a Stre-
vi, Circolo Nuova Acqui U.S.
ad Acqui T., Atelier Milena ad
Acqui T., Azienda Agricola As-
sandri a Cartosio, Oreficeria
Capra ad Acqui T., La Rinoma-
ta Pizzeria ad Acqui T., Autori-
parazioni Chiodo & Timossi ad
Acqui T., Trattoria-Pizzeria Ba-
doʼs a Ponzone, Cantina Arbu-
sto a Rivalta B., Libreria Mon-
dadori ad AQcqui T., BigMat di
Pestarino ad Acqui T., Bichy-
Benz e BichyBar a Rivalta B.,
Caffè Acquese ad Acqui T., Fo-
to Cazzulini ad Acqui T., Risto-
rante Il Nuovo Ciarlocco ad Ac-
qui T., Gioielleria Negrini ad
Acqui T., Berry-Service ad Ac-
qui T., Pizzeria Girasole a Stre-
vi, Stefanelli Auto a Rivalta B.,
Bar La Piazzetta ad Acqui T.,
Governa Lorenzo & C. ad Ac-
qui T., Centro ForteSan ad Ac-
qui T., LʼOasi ad Acqui T., Ditta
Ratto Vittorio ad Acqui T., Ma-
celleria Viazzi a Cartosio, Dit-
ta Garrone-Caviglia ad Acqui
T., Ditta Gaino e Mignone ad
Acqui T., Tre Erre Costruzioni
a Bistagno, Le Primizie del-
lʼOrto a Rivalta B., Bar Dante
ad Acqui T., Geom. Bossi Ro-
berto a Cassine.

Sabato 18 dicembre “La
Luce di Betlemme” è arriva-
ta a Genova, un cerchio di
oltre un centinaio di scout
era ad accoglierla; per moti-
vi di ordine, al treno è andata
una pattuglia molto limitata
e tutti eravamo in uno spa-
zio messoci a disposizione
dalle Ferrovie, abbiamo fat-
to il nostro cerchio, il rap-
presentante del Sindaco di
Genova ha detto alcune pa-
role di circostanza, abbiamo
ringraziato la Pattuglia che
arrivava da Trieste, composta
da scout di diversi movi-
menti.

Le giacche a vento ed i giac-
coni coprivano i colori delle di-
verse uniformi, ma forse que-
sto è stato un bene tutti, capi e
ragazzi mescolati insieme per
una stessa finalità accogliere
la “Luce”, simbolo di pace e di
unione.

Quando si è sciolto il cerchio
e tutti si sono avvicinati alle
lanterne che arrivavano da
Trieste per accendere ciascu-
no la propria è stato un mo-
mento festoso, ma alcuni di noi
adulti hanno sentito la man-
canza di Mario Arcangeli “Lu-
po Bigio” tornato alla casa del
Padre nel decorso anno.

Poi in corteo la “Luce” è sta-
ta scortata alla Chiesa della
Maddalena, in Genova, cʼè
stata una veglia animata da
una Pattuglia di Foulard Bian-
chi, è stato durante la veglia
che è stato ricordato Mario Ar-
cangeli, figura storica dello
scoutismo genovese, ma non
solo, in tanti lo conoscevamo,
gli volevamo bene, lo stimava-
mo, uno dei suoi ultimi incari-
chi è stato quello di fare, al-
lʼOspedale Gaslini, il Clown,
ha ulteriormente conquistato il

cuore di chi lo conosceva
quando disse che lui non si
sentiva allʼaltezza dei bambini
ricoverati.

A conclusione un piccolo rin-
fresco, in questo momento an-
che i più addormentati e stan-
chi si sono risvegliati.

Per noi di Acqui Terme il
rientro e la “Luce” è già a di-
sposizione.

Domenica 19 il nostro Grup-
po si è incontrato, come da tra-
dizione con i genitori, per lo
scambio di auguri, abbiamo
pranzato assieme, e poi tutti i
ragazzi si sono esibiti in un
momento di animazione.

Il fine settimana è stato ab-
bastanza movimentato, sia per
andare e tornare da Genova
sia per gli ultimi preparativi per
lʼincontro della domenica.

Alcuni genitori, i ragazzi, i
capi, sono stati impegnati tutto
il sabato pomeriggio e la do-
menica affinché tutto andasse
per il meglio, ci sono riusciti.

I Lupetti hanno passato an-
che il sabato e la notte a Mo-
nastero Bormida, dove si sa-
rebbe svolto lʼincontro con i
genitori, ed hanno avuto lʼas-
saggio di una attività invernale
svolta anche con il “freddo ed il
gelo”.

Il Reparto invece farà il suo
campo invernale nei primissi-
mi giorni dellʼentrante 2011.

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org.

Il nostro indirizzo postale è
cambiato: Via Roma 1, Strevi;
il nostro recapito telefonico è
347.5108927 un nostro indiriz-
zo di posta elettronica unvec-
chioscout@alice.it, un sito
“www.acquiscout.it”

un vecchio scout

Nuova autovettura e nuovi locali

Pomeriggio di festa alla CRI
L’avventura scout

Misericordia:
messa
alla Pellegrina

Acqui Terme. Le festività
natalizie sono molto sentite dai
componenti la Confraternita
Misericordia di Acqui Terme.

Il consiglio direttivo e i vo-
lontari, nellʼaugurare buon
Natale ed un miglior anno
nuovo, invitano alla messa
prevista alle 11 di domenica
26 dicembre nella Chiesa par-
rocchiale della Pellegrina, ce-
lebrata dal correttore spiritua-
le don Bogliolo.

“È un appuntamento da ri-
cordare, la presenza alla mes-
sa nel giorno di Santo Stefano
fa parte dello spirito del volon-
tariato, è opera nobile, impor-
tante, fondamentale ed anche
un momento per ricordare
sempre Anna Maria Parodi per
lʼopera svolta quale governa-
tore della Misericordia Acqui e
Piemonte, Aiutiamoci a vivere
e collaboratrice di altre asso-
ciazioni come la Need You On-
lus in Albania, lʼAssociazione
Vela», ha sottolineato il gover-
natore delle “Misericordie Ac-
qui Terme – Piemonte” Pier
Giorgio Benzi.

Le Confraternite rappresen-
tano la più antica forma di vo-
lontariato organizzato: fondate
nel 1244 a Firenze, aggregan-
do semplici cittadini dʼogni età
e ceto impegnati « ad onorare
Dio con opere di misericordia
verso il prossimo».

La “Misericordia” di Acqui
Terme continua il suo cammi-
no ormai dal lontano 28 marzo
1999, giorno della nascita uffi-
ciale dellʼallora «Acqui Soccor-
so Misericordia», una realtà
che ha esteso negli anni la sua
attività di assistenza e volonta-
riato, grazie allʼabnegazione di
molti amici e volontari.

Il sodalizio, guidato da Pier
Giorgio Benzi, effettua con re-
sponsabilità e professionalità il
soccorso nel settore socio-sa-
nitario ed in quello dellʼassi-
stenza. “Misericordie Piemon-
te”, a cui la Confraternita ac-
quese appartiene, è lʼorgani-
smo di secondo livello di vo-
lontariato che coordina e pro-
muove le Misericordie della
Regione.

La Misericordia è soprattut-
to scuola di formazione per ap-
prendere e sviluppare compor-
tamenti consapevoli di solida-
rietà e cooperazione, nel ri-
spetto e nella comprensione
dei bisogni altrui. Insomma, è
una bella ed indispensabile re-
altà.

C.R.

La Cri ringrazia
Acqui Terme. La Croce

Rossa Italiana, Comitato Lo-
cale di Acqui Terme, ringrazia
la ditta acquese “Pneus
S.p.A.” per la generosa offerta
di euro 260, che verranno im-
piegati per lʼacquisto di attrez-
zature per i servizi di istituto.

Associazione Pro Loco

Grognardo
A tutti i soci ed agli amici l’Associazione Pro Loco di Grognardo
augura un sereno Natale ed un nuovo anno di felicità e prosperità.
Siamo grati a tutti per essere stati con noi nell’anno che termina

e vi aspettiamo quando, con la primavera, riprenderà la nostra attività.

Grazie ed auguri

Per CAPODANNO
CENONE AL FONTANINO

Aperitivo
Grana - Salumi nostrani - Grissini vestiti -Tartine - Riccioli con acciughe

Antipasti
Barchette al salmone - Salsiccia in crosta - Fonduta con funghi

Insalata russa -Vitello tonnato - Insalata di mare
Sedano con mousse di formaggi

Intermezzo
Cappon magro il più ricco e sontuoso piatto della cucina genovese

Primi piatti
Crespelle prosciutto e formaggi - Lasagne alla bolognese - Consommé

Secondi piatti
Tagliere di carni arrostite in forno alla fiamma
Tacchino delle feste con patate e verdurine

A seguire
Formaggetta monferrina con mostarda di dolcetto

Dolce
Dolce con spumante per brindisi di buon anno

…e poi conclusione
con lenticchie e cotechino per augurio di tanta prosperità

Tutto compreso €€ 40
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Acqui Terme. Bruno Lulani,
presidente di Confindustria
Alessandria, la più rappresen-
tativa a livello regionale, e vice
presidente di Confindustria
Piemonte, è il primo acquese
eletto al vertice dellʼunione a
cui aderiscono centinaia di im-
prese in provincia (una trenti-
na tra Acqui Terme e lʼAcque-
se) che occupano decine di
migliaia di addetti. Di Lulani,
classe 1950, intendiamo par-
larne come imprenditore alla
guida di unʼazienda dʼeccel-
lenza del comparto alimentare:
la «Giuso Spa» specializzata
nella produzione di ingredienti
composti per pasticceria e ge-
lateria, con stabilimento ad Ac-
qui Terme. La «Giuso», nata
nel primo ventennio del ʼ900,
per iniziativa del nonno mater-
no dellʼattuale titolare, da sem-
pre ha avuto un forte legame
con il territorio. Attualmente è
in fase di crescita e di rilancio,
con ricadute positive sullʼeco-
nomia locale. “Investiamo da
anni in un progetto di rinnova-
mento dellʼazienda, che inte-
ressa più fronti: quello orga-
nizzativo interno, quello dellʼin-
novazione di prodotto e di pro-
cesso, quello dellʼapertura ai
mercati esteri, e il progetto di
un nuovo stabilimento, che è
già in fase di costruzione a Bi-
stagno. Il significato profondo
di questi investimenti è dettato
dalla scelta di dare un futuro e
una continuità allʼazienda, una
azienda di famiglia e di medie
dimensioni, fortemente radica-
ta sul territorio, una scelta che
traduce in fatti il senso di re-
sponsabilità sociale che come
imprenditore provo nei con-
fronti della comunità”.

Si tratta della costruzione di
un nuovo stabilimento, ma,
chiediamo a Lulani, è anche
una importante sfida imprendi-
toriale? “La nuova sede è una
sfida per il progresso: si esten-
derà su un terreno di 75mila
metri quadrati complessivi, dei
quali 11mila di superficie co-

perta, ed è un modello allʼinse-
gna della sostenibilità, si inte-
grerà con il territorio, con parti-
colare attenzione al verde, al-
lʼimpatto ambientale e alla
qualità dellʼambiente, al rispar-
mio energetico e al recupero di
energia, allʼinnovazione tecno-
logica produttiva: tutto questo
sarà un valore aggiunto per
lʼazienda, e nel progetto inve-
stiamo circa 15 milioni di euro.
Lʼimpresa Codelfa che lo co-
struisce dovrà consegnare lo
stabilimento entro il 30 ottobre
2011, e intendiamo trasferire
lʼattività da Acqui a Bistagno ai
primi di gennaio del 2012” , è
la risposta.

Quindi è necessario chiede-
re a Lulani se il richiamo alla
responsabilità sociale dʼimpre-
sa riveste in Giuso numerosi
aspetti, con quali novità si pre-
senta anche per il prossimo fu-
turo?

“La responsabilità sociale
dʼimpresa, anche per una
azienda di medie dimensioni
come la nostra, che conta 60
addetti interni, e 80 collabora-
tori esterni, si può declinare in
molti modi. Infatti, oltre al pro-
getto di garantire continuità al-
lʼazienda, proseguiamo anche
con azioni interne, più dedica-
te al “welfare” e al rapporto di-
retto con gli addetti: da due an-
ni, ad esempio, diamo ai di-

pendenti il “bonus carrello del-
la spesa”, spendibile presso
un centro commerciale con-
venzionato. Investiamo inoltre
moltissimo sul personale, sia
dal punto di vista della forma-
zione interna e della qualifica-
zione manageriale delle fun-
zioni, oltre che in innovazione
tecnologica e in ricerca & svi-
luppo, con un settore azienda-
le espressamente dedicato.
Una novità, un progetto che ci
sta particolarmente a cuore e
che intendiamo realizzare, ri-
guarda la creazione di una
scuola di formazione per pa-
sticceria, gelateria e cioccola-
teria, che sarà aperta ai clienti
esterni, agli operatori e ai pro-
fessionisti del settore, sarà una
attività ad hoc, separata da
quella dellʼazienda, ma che
potrà qualificarci maggiormen-
te”. E sul versante estero si
prospetta una crescita per Giu-
so? “La nostra azienda si è
progressivamente estesa sui
mercati esteri e conta di svi-
lupparsi sempre più, e ad oggi
lʼexport riguarda il 20 per cen-
to della nostra produzione. La-
voriamo con una rete commer-
ciale strutturata in circa 34
Paesi del mondo. La parola
dʼordine, nel mercato globale,
è innovazione, qualità e rico-
noscibilità del Made in Italy
dʼeccellenza. In particolare,
con il nostro distributore in Co-
rea del Sud abbiamo realizza-
to un network di circa 800 pun-
ti vendita tra piccole gelaterie
e corner di gelateria, e mi pia-
ce sottolineare che il nome
della catena di punti vendita è
“Acqui Terme”.

La strategia della Giuso è
quella di mettere al centro del-
lʼattenzione il prodotto, rinno-
vandolo costantemente e con
la proposta di una produzione
di alta qualità. Sono elementi
distintivi per i quali il Comune
ha conferito nel 2006 a Bruno
Lulani il “Premio Acqui Impre-
sa”.

C.R.

Bruno Lulani alla guida della Giuso
eccellenza nel comparto alimentare

Caffé Leprato
nome-garanzie

Acqui Terme. Se parliamo
del miglior caffè, bevuto in fa-
miglia, al bar o al ristorante e
se a questa bevanda chiedia-
mo profumo e sapore, la rispo-
sta è semplice: Leprato. La tor-
refazione acquese ha una tra-
dizione di famiglia di 72 anni e
assicura da sempre lʼeccellen-
za dei prodotti, la cura del ser-
vizio reso alla clientela, la cul-
tura di questa bevanda. Senza
dimenticare che la filosofia del-
lʼazienda è da sempre affidata
alla ricerca della materia pri-
ma, vale a dire dallʼimportazio-
ne del miglior chicco da tosta-
re direttamente dai paesi pro-
duttori, da chi assicura un ele-
vato livello qualitativo. Pertan-
to il caffè Leprato, dalla pianta
secondo varietà, arriva diretta-
mente ad Acqui Terme, alla
“Torrefazione Leprato” in Via
Amendola, per la tostatura, si-
no a raggiungere la qualità di
miscela e quindi terminare nel-
la moka o la macchina espres-
so del locale pubblico.

“Leprato” nasce ufficialmen-
te nel 1938, dalla passione e
dallʼesperienza acquisita nel
settore dal capostipite della fa-
miglia, Guido Leprato, che si
era messo in proprio dopo
unʼattività lavorativa svolta, in
allora, nel negozio di drogheria
«Fantini» di corso Italia, uno
dei più famosi della città. A
Guido subentrò il figlio Beppe
con la moglie Iolanda Bertona-
sco: attualmente a continuare
la tradizione cʼè la figlia Anna.

Beppe Leprato, che tassello
dopo tassello, sempre nel se-
gno della qualità, della profes-
sionalità, della serietà e del ri-
spetto del cliente, prima di es-
sere maestro «tostatore» rico-
nosciuto tra i più esperti non
solo a livello provinciale, è un
appassionato del suo mestie-
re. Tutte le volte che parla del
caffè, del momento magico
della tostatura, diversa per
ogni tipo di miscela, si illumina,
come quando parla dʼarte, per-
chè, ricordiamolo, è collezioni-
sta di grande interesse.

C.R.
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed
Adriano Assandri dellʼassociazione Need
You Onlus:

«Carissimi Lettori, ci siamo fatti ispirare
dallʼatmosfera natalizia e desideriamo rac-
contarvi della grande solidarietà dimo-
strata da parte degli alunni della Scuola
Saracco e della Scuola dei Bagni! Come
tutti gli anni, la nostra Associazione ha
partecipato allʼiniziativa della Fondazione
don Orione di Roma, il cui Presidente don
Alessio Cappelli ci ha informato in merito
al progetto supportato dalla propaganda.
Ci troviamo in Brasile nella periferia di Ita-
poa dove la parrocchia orionina realizzerà
una sala multifunzionale. Questo locale
verrà utilizzato per corsi di cucito, di igie-
ne personale indirizzati alle ragazze madri
del posto, ma sarà adibito anche a corsi
di alfabetizzazione perché lʼanalfabetismo
è tuttora un fenomeno molto presente. In-
fine la sala sarà anche luogo di incontro
per i bambini ed i ragazzi, che ivi trove-
ranno un luogo protetto per i loro giochi e
passatempi, evitando il contatto con la
malavita e la prostituzione locale.

Per raccogliere fondi a favore del sud-
detto progetto la Fondazione don Orione
ha fatto realizzare anche questʼanno un
Presepe di cioccolato per un valore sim-
bolico di 8 €! Il nostro entusiasmo ha im-
mediatamente coinvolto le maestre delle
due scuole acquesi, le quali a loro volta
hanno coinvolto gli alunni ottenendo ottimi
risultati!

La scuola Saracco, sotto la preziosa
guida della maestra Rossana Benazzo è
riuscito a raccogliere un importo di 1.280
€ per un totale di 160 presepi venduti….
Complimenti! Gli alunni della Scuola Ba-
gni, con lʼimmancabile appoggio della
maestra Giuseppina Caveasona, non so-
no da meno: hanno raggiunto una vendi-
ta di 61 presepi per un incasso di 488 €!
La nostra Associazione, insieme allʼaiuto
dei nostri volontari e soci, che hanno di-
stribuito i presepi tra parenti, amici e clien-
ti è riuscita a vendere un totale di 582 pre-
sepi contribuendo al progetto brasiliano
con un importo di 4.656 €. Che bella vit-
toria!

Ci ha colpito molto la grandissima di-
sponibilità delle maestre nellʼinsegnare ai
loro alunni il valore della solidarietà. Se
vogliamo migliorare questo mondo dob-
biamo pensare anche ai più sfortunati ed
essere altruisti con il prossimo. Ringrazia-
mo anche i bambini, predisposti ad acco-
gliere lʼinsegnamento delle loro maestre
ed i genitori: senza il loro aiuto non avrem-
mo portato a buon fine questʼiniziativa.
Sarà uno dei doni più belli per questo Na-
tale… un esempio per tutti.

Per il mese di gennaio la nostra Asso-
ciazione organizzerà un incontro con i
suddetti istituti scolastici, mostrando fil-
mati e fotografie inerenti alle bambine pre-
se in SAD (Sostegno a Distanza) e rac-
conteremo una bellissima storia del Con-
go, dove abbiamo realizzato una Scuola
per 1.300 bambini! Siamo sicuri che in

mezzo a queste centinaia di bambini ci sa-
ranno quelli che prenderanno spunto per
proseguire la nostra missione nel domani.

***
Vi vogliamo parlare anche dellʼEritrea

per dimostrarvi quanto la Provvidenza non
abbia limiti. Questa storia ha inizio una do-
menica mattina a messa quando io e mia
moglie Pinuccia incontriamo don Paolino
Siri che ci parla di un suo progetto in Eri-
trea, cogliendo subito il nostro interesse! Il
primo contatto avviene grazie alla signora
Tina Vallieri, di Acqui Terme, e approfon-
dendo lʼargomento scopriamo che del pro-
getto si occupa la Onlus “… Con vista sul
mondo”, la quale comunica che la neces-
sità più impellente è quella della fornitura
di riso. Abbiamo riunito i nostri soci per va-
lutare un nostro eventuale intervento e no-
nostante non avessimo i fondi disponibili
abbiamo deciso di intervenire con un ac-
quisto di 10 quintali di riso. Il nostro entu-
siasmo ad aiutare don Paolino ha coin-
volto altri nostri benefattori che ci hanno
aiutato a raccogliere i fondi necessari.
Ringraziamo dunque il nostro carissimo
amico Alfredo Tagliabue di Milano che in
occasione delle sue nozze dʼoro ha devo-
luto i regali della sua festa sotto forma di
denaro alla nostra Onlus! I suoi contributi
hanno completamente coperto lʼacquisto
del riso… che bella idea da parte della fa-
miglia Tagliabue, grazie alla loro solidarie-
tà centinaia d famiglie riceveranno il riso
per loro ed i loro bambini! Cari Andrea e
Alfredo, siete delle persone da emulare…
Dio ve ne darà merito!

Una volta raccolti i fondi per la realizza-
zione del progetto, abbiamo mosso i pri-
mi passi per lʼacquisto e lʼorganizzazione
del trasporto del riso da Vercelli a Vicenza,
togliendo un notevole impegno alla Onlus
“… Con vista sul Mondo”. Inoltre abbiamo
accolto una seconda richiesta da parte lo-
ro: la ricerca ed il trasporto di 100 kg di
marmellata. Ovviamente ci siamo appog-
giati al nostro esperto collaboratore Marco
Rapetti della Rapetti Foodservice, sempre
disponibile alle nostre richieste. Mentre
del trasporto si è occupato il sig. Giancar-
lo Chiola che ha caricato la marmellata
per portarla a Vicenza, per il semplice ri-
sarcimento del consumo benzina!

Che gioia per don Paolino Siri e il team

della Onlus “ … Con vista sul Mondo”, un
altro progetto portato a buon fine! Questi
esempi fanno sempre bene soprattutto in
questo periodo natalizio dove siamo inva-
si da cattivi esempi e brutte notizie!

Desideriamo ringraziare don Paolino
che ci ha dato questa possibilità di aiuta-
re le famiglie bisognose in Eritrea e fac-
ciamo appello a tutti gli acquesi di affian-
carsi a lui per aiutare coloro che hanno bi-
sogno di aiuto!

Chiunque desiderasse partecipare ai
nostri progetti, potrà contattare il nostro
Staff Need You Onlus:

Adriano Assandri: 348 58 63 738; San-
dra Luscher: 346 75 311 83; Michela
Quazzo: 346 70 51 075.

Vi auguriamo buone feste ed un buon
natale, cogliamo lʼoccasione per allegare
la foto di un presepe vivente della Costa
DʼAvorio.

Per chi fosse interessato a fare una do-
nazione:

1) on line, direttamente sul sito con car-
ta di credito; 2) conto corrente postale,
C/C postale 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, c/c 100000060579
Banca Sanpaolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060579; 4) de-
volvendo il 5 per mille alla nostra associa-
zione (c.f. 90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fiscalmente de-
traibili secondo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito dellʼassociazio-
ne: Need You o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21
Acqui Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail info@needyou.it; si-
to internet: www.needyou.it

Associazione Need You

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I. (Opera Assi-

stenza Malati Impediti) - Associazione ri-
conosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal
1963 opera attraverso la condivisione del
volontariato cristiano. LʼO.A.M.I. è una on-
lus.

Pubblichiamo le offerte pervenute nel-
le settimane scorse. Pro loco di Denice:
prodotti alimentari; Pasta Fresca del Cor-
so: prodotti alimentari; Fam. Oddone: €
300,00.
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ESECUZIONE N. 50/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE

DEL LAVORO SPA
CON AVV. GRIGNANI LIA

è stata ordinata la vendita senza incanto
dei beni sottoposti ad esecuzione alle se-
guenti condizioni:
Via Roma 35 - Cortiglione (AT)
Intera proprietà da terra a tetto composta
da due corpi di fabbrica, un ripostiglio,
seconda cantina interrata staccata e due
cortili gravati di servitù di passaggio a
favore di terzi, per una superficie com-
plessiva di mq. 520 di cui scoperta mq.
340 e coperta mq. 180 così composta:
nel primo corpo a destinazione abitati-
va su quattro livelli con accesso dal cor-
tile di ponente:
- piano interrato con locale ad uso can-
tina;
- piano terreno con cucina, locale di

sgombero con centrale termica, sog-
giorno e bagno;

- piano primo con due camere e terraz-
zo su vano scala;
- piano secondo con due camere e pic-
colo wc;
per una superficie abitativa lorda di cir-
ca mq. 184 oltre a circa 52 mq. lordi di
cantina;
nel secondo corpo a destinazione “rusti-
co” disposto su due livelli con accesso
dal cortile di levante:
- piano terreno con locale uso sgombe-
ro (ex stalla) e portico;
- piano primo con locale ex fienile;
per una superficie lorda di circa 156 mq.
oltre a
- ripostiglio steccato nel cortile;
- seconda cantina interrata;
- due distinti cortili di circa 340 mq. di
superficie complessiva.

Dati identificativi catastali
- fg. 7, part. 253, sub. 1, cat. C/2, cl. U,
cons. mq. 79, rendita € 106,08;
- fg. 7, part. 253, sub. 2, cat. A/4, cl. 2,
cons. 8,5 vani, rendita € 259,00.
I beni vengono posti in vendita nello sta-
to di fatto e di diritto in cui si trovano
come meglio descritti nella perizia in at-
ti del CTU Giuso Geom. Marco deposi-
tata in data 29/08/08 e 31/12/08 il cui
contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo
base: € 43.000,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano propo-
ste offerte di acquisto entro il termine
stabilito, ovvero per il caso in cui le stes-
se non siano efficaci ai sensi art. 571
c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi
una delle circostanze di cui all’art. 572
III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incan-
to per il giorno 04/03/2011 ore 9.00 alle
seguenti condizioni:
Prezzo base € 43.000,00; cauzione pa-
ri al 10% del prezzo base; offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00; spese
presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotogra-
fie a disposizione sui siti www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com - www.tribuna-
leacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da deposi-
tarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” - unitamente al-
l’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il
numero della procedura e la data della vendita) entro le ore
13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la
vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tri-
bunale di Acqui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Ter-
me.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acqui-
sto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria
del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in
mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro of-
ferente per minor importo e la differenza verrà addebitata al-
l’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considera-
zione offerte pervenute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle
formalità.
Entro 45 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà
versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili in-
testati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versa-
to;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizio-

ne) del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla regi-
strazione, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a one-
ri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiu-
dicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA IN-

CANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge

non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna pres-
so la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare non tra-
sferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 13.00 del pri-
mo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita
dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia
omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo
di procuratore speciale, senza documentato e giustificato mo-
tivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fi-
scale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per con-
to di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri con-
feriti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saran-
no efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superio-
re a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovran-
no depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili
intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il
primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quel-
lo fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo al-
le spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Ver-
samento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Ven-
dite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Ese-
cuzioni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 18 febbraio 2011 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

ESECUZIONE Nº 23/09
PROMOSSA DA BERRUTO ENZO ANGELO

con AVV.TO S. CAMICIOTTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ARNALDA ZANINI
con studio in ACQUI TERME, VIA DEL MUNICIPIO N. 3

LOTTO I: Diritti di proprietà pari all’intero di un fabbricato abitativo,
da terra a tetto, di costruzione remota, con successivi ampliamenti e
modificazioni, composto di cinque locali abitativi più cucina abitabile,
ampio disimpegno, bagno, ripostiglio ed ampio terrazzo frontistante al
primo piano; tre locali a piano terreno con piccolo servizio igienico e
porticato frontale; due ampi locali ad uso cantina (già cantina di pro-
duzione e conservazione vini per uso commerciale) ed ora utilizzati co-
me sgomberi - deposito attrezzature. Sono compresi nel presente lotto
altresì i seguenti terreni attualmente incolti e difficilmente coltivabili a
causa della loro pendenza.
Gli immobili sono distinti al NCEU del Comune di Bistagno come se-
gue:
- fg 2 mapp 536/3 cat A/2 Cl2 Vani 12 RC 681,72 Reg. Croce Piani S1-

T-1. Al NCT del Comune di Bistagno
- fg 2 mappali n 535 seminativo cl 5 are 22.10 rd 3,99 ra 3,99; n 537 vi-

gneto cl 4 are 9.00 rd 5,11 ra 4,42; n 538 vigneto cl 4 are 47.00 rd
26,70 ra 23,06.

Prezzo Base € 97.000,00. Cauzione € 9.700,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00.
LOTTO II: Diritti di proprietà pari all’intero di un fabbricato da terra
a tetto, adiacente a quello di cui sopra composto di stalla in disuso al
piano terreno con soprastante fienile a nudo tetto.
Gli immobili sono distinti al NCEU del Comune di Bistagno come se-
gue: fg 2 Mapp 536/2 cat C/6 cl 1 mq 80 Rc 194,19 Reg Croce Piani T
- 1.
Prezzo Base € 11.500,00. Cauzione € 1.150,00. Offerte minime in
aumento € 500,00.
LOTTO III: Diritti di piena proprietà su fabbricato da terra a tetto adia-
cente al secondo sopra descritto, composto di locale di deposito attrez-
zature al piano terreno con soprastante locale sottotetto adibito a fieni-
le/deposito con altezza variabile da ml 1,00 a ml 2.80.
Gli immobili sono distinti al NCEU del Comune di Bistagno come se-
gue: fg 2 mapp 536/1 cat C/2 cl 1 mq 84 RC 91,10 Reg Croce Piani T-
1.
Prezzo Base € 9.000,00. Cauzione € 900,00. Offerte minime in au-
mento € 500,00.
LOTTO IV: Diritti di piena proprietà su fabbricato, da terra a tetto, di
remota edificazione composto di tre piani con due locali più cucinino
a piano terreno; due locali più piccolo servizio al primo piano due lo-
cali più sgomberi al piano terzo ove la finitura è parzialmente al rusti-
co: in tale ultimo fabbricato si denota una infiltrazione d’acqua sulla
muratura perimetrale lato ovest sia internamente che internamente cor-
relata alla presenza di un camino.
Gli immobili sono distinti al CEU del Comune di Bistagno come segue:
fg 2 mapp 534 cat A/2 cl 2 vani 8,5 RC 482,89 reg. Croce Piani T-1-2.

Prezzo Base € 35.000,00. Cauzione € 3.500,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00.
LOTTO V: Diritti di piena proprietà su terreni a varie colture con buo-
na percentuale di vigneti in più corpi e tutti posti in zona collinare nei
pressi della regione Croce di Bistagno.
Tali immobili risultano tutti censiti in catasto del Comune di Bistagno
al fg 2 come segue: n 168 bosco ceduo cl 1 are 29.20 rd 3,02 ra 0,60; n
261 seminativo cl 4 are 7.40 rd 1,91 ra 1,53; n 263 incolto prod cl U are
1.10 rd 0,01 ra 0,01; n 434 bosco ceduo cl 1 are 18.00 rd 1,86 ra 0,37;
n 446 vigneto cl 2 are 46.20 rd 57,26 ra 44,14; n 454 vigneto cl 2 are
15.10 rd 18,72 ra 14,43; n 456 vigneto cl 2 are 19,90 rd 24,67 ra 19,01;
n 63 seminativo cl 4 are 47.00 rd 12,14 ra 9,71; n 447 vigneto cl 2 are
69.70 rd 86,39 ra 66,59; n 478 vigneto cl 2 are 24.60 rd 30,49 ra 23,56;
n 479 vigneto cl 2 are 10.70 rd 13,26 ra 10,22; n 498 vigneto cl 2 are
31.20 rd 38,67 ra 29,81; n 546 vigneto cl 3 are 26.80 rd 26,30 ra 22,84;
n 551 vigneto cl 2 are 8.00 rd 9,92 ra 7,64; n 569 vigneto cl 2 are 29.70
rd 36,81 ra 28,38.
Prezzo Base € 53.000,00. Cauzione € 5.300,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 4
marzo 2011 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo Base € 97.000,00. Cauzione € 9.700,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00.
LOTTO II: Prezzo Base € 11.500,00. Cauzione € 1.150,00. Offer-
te minime in aumento € 500,00.
LOTTO III: Prezzo Base € 9.000,00. Cauzione € 900,00. Offerte
minime in aumento € 500,00.
LOTTO IV: Prezzo Base € 35.000,00. Cauzione € 3.500,00. Offer-
te minime in aumento € 1.000,00.
LOTTO V: Prezzo Base € 53.000,00. Cauzione € 5.300,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto il giorno 18 mar-
zo 2011 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo Base € 87.300,00. Cauzione € 8.730,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00.
LOTTO II: Prezzo Base € 10.350,00. Cauzione € 1.035,00. Offer-
te minime in aumento € 500,00.
LOTTO III: Prezzo Base € 8.100,00. Cauzione € 810,00. Offerte
minime in aumento € 500,00.
LOTTO IV: Prezzo Base € 31.500,00. Cauzione € 3.150,00. Offer-
te minime in aumento € 1.000,00.
LOTTO V: Prezzo Base € 47.700,00. Cauzione € 4.770,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00.

Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 36/06
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA SPA

(ORA ASPRA FINANCE SPA)
con AVV.TO SERGIO DELPONTE

PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in ACQUI TERME (AL), VIA GARIBALDI N. 10

LOTTO A: in Comune di Merana (AL), Strada Statale per Savona n.
7, Frazione Moglia, compendio immobiliare costituito da:
- tre capannoni prefabbricati, di cui due adibiti a stalla ed accessori ed

uno a fienile granaio con annessa concimaia;
- tettoia in cls;
- fabbricato ad uso macello e spaccio carni;
- area ospitante bacino idrico, ma censita come seminativo;
il tutto gravante su un’area scoperta pertinenziale e di sedime della su-
perficie di circa 15.940 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Merana:
- fol. 8, p.lla 180, sub. 1 (ex p.lla 33 NCT), cat. A/4, cl. 2, vani 6,5, R.C.

184,63;
- indirizzo: Regione La Moglia n. 7, p. T;
- fol. 8, p.lla 180, sub. 2 (ex p.lla 33 NCT), cat. C/7, cl. U, mq. 92, R.C.

46,56;
- indirizzo: Regione La Moglia n. 7, p. T;
- fol. 8, p.lla 180, sub. 4 (ex p.lla 33 NCT), cat. D/10, R.C. 12.998,00;
- indirizzo: Regione La Moglia n. 7, p. T;
- fol. 8, p.lla 180, sub. 3 (ex p.lla 33 NCT), bene comune non censibi-
le, privo di rendita;
• Catasto Terreni del Comune di Merana:
- fol. 8, p.lla 172, seminativo di classe 22, are 30, centiare 60, R.D.

21,33, R.A. 13,43.
Si precisa che, con riferimento al fabbricato censito al fol. 8, p.lla 180,
sub. 1, l’aggiudicatario dovrà presentare richiesta di permesso di co-
struire in sanatoria per la regolarizzazione delle difformità urbanistiche
e dovrà ripristinare la corretta destinazione d’uso del fabbricato mede-
simo (ovverosia macello o altra destinazione compatibile con le di-
stanze stabilite dalle stalle e dalle concimaie), attualmente trasformato
in abitazione, sostenendo un costo presuntivo di circa euro 2.703,17.
LOTTO B: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno limi-
trofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio colli-
nare, della superficie complessiva di circa 24.140 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 108, bosco ceduo di classe 2, are 23, centiare 70, R.D.

1,59, R.A. 0,37;
- fol. 3, p.lla 168, bosco ceduo di classe 4, are 25, centiare 70, R.D.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 18 febbraio 2011 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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0,93, R.A. 0,27;
- fol. 3, p.lla 172, bosco ceduo di classe 4, are 14, centiare 00, R.D.
0,51, R.A. 0,14;
- fol. 3, p.lla 176, castagneto da frutto di classe unica, are 53, centiare
10, R.D. 4,94, R.A. 3,29;
- fol. 3, p.lla 177, bosco ceduo di classe 2, are 67, centiare 30, R.D.
4,52, R.A. 1,04;
- fol. 3, p.lla 182, bosco ceduo di classe 2, are 04, centiare 10, R.D.
0,28, R.A. 0,06;
- fol. 3, p.lla 184, bosco ceduo di classe 1, are 53, centiare 50, R.D.
5,25, R.A. 1,11;

LOTTO C: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 3.450 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 273, bosco ceduo di classe 3, are 28, centiare 50, R.D.
1,18, R.A. 0,29;
- fol. 3, p.lla 277, bosco ceduo di classe 2, are 06, centiare 00, R.D.
0,40, R.A. 0,09;

LOTTO D: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 100.490 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 287, bosco ceduo di classe 3, are 32, centiare 30, R.D.
1,33, R.A. 0,33;
- fol. 3, p.lla 290, bosco ceduo di classe 4, ettari 3, are 83, centiare 90,
R.D. 13,88, R.A. 3,97;
- fol. 3, p.lla 294, seminativo di classe 5, are 21, centiare 00, R.D. 3,80,
R.A. 3,25;
- fol. 3, p.lla 295, bosco ceduo di classe 3, are 48, centiare 70, R.D.
2,01, R.A. 0,50;
- fol. 3, p.lla 296, seminativo di classe 4, are 25, centiare 40, R.D. 6,56,
R.A. 4,59;
- fol. 3, p.lla 297, vigneto di classe 3, ettari 1, are 61, centiare 00, R.D.
95,62, R.A. 120,57;
- fol. 3, p.lla 298, seminativo di classe 5, are 34, centiare 30, R.D. 6,20,
R.A. 5,31;
- fol. 3, p.lla 299, bosco misto di classe 1, ettari 1, are 27, centiare 10,
R.D. 16,41, R.A. 7,88;
- fol. 3, p.lla 304, incolto produttivo di classe 2, are 03, centiare 70,
R.D. 0,02, R.A. 0,02;
- fol. 3, p.lla 305, pascolo di classe unica, are 08, centiare 20, R.D. 0,42,
R.A. 0,21;
- fol. 3, p.lla 306, vigneto di classe 3, are 31, centiare 70, R.D. 18,83,
R.A. 23,74;
- fol. 3, p.lla 326:
- porzione AA prato di classe 1, are 00, centiare 20, R.D. 0,12, R.A.
0,08;
- porzione AB seminativo di classe 5, are 01, centiare 00, R.D. 0,18,
R.A. 0,15;

- fol. 3, p.lla 360, bosco ceduo di classe 3, are 76, centiare 70, R.D.
3,17, R.A. 0,79;
- fol. 3, p.lla 361, seminativo di classe 5, are 09, centiare 70, R.D. 1,75,
R.A. 1,50;
- fol. 3, p.lla 365, incolto produttivo di classe 1, are 40, centiare 00,
R.D. 0,41, R.A. 0,41;

LOTTO F: in Comune di Merana (AL), appezzamento di terreno in-
colto su territorio collinare, della superficie complessiva di circa 16.600
metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:
- fol. 4, p.lla 379, incolto produttivo di classe 2, ettari 1, are 53, centia-
re 60, R.D. 0,79, R.A. 0,79;
- fol. 4, p.lla 380, vigneto di classe 3, are 12, centiare 40, R.D. 7,36,
R.A. 9,29;

LOTTO G: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 178.630 metri quadrati-
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:
- fol. 6, p.lla 7, bosco ceduo di classe 1, are 56, centiare 90, R.D. 5,58,
R.A. 1,18;
- fol. 6, p.lla 11, seminativo di classe 4, are 87, centiare 30, R.D. 22,54,
R.A. 15,78;
- fol. 6, p.lla 12, seminativo di classe 5, are 39, centiare 20, R.D. 7,09,
R.A. 6,07;
- fol. 6, p.lla 13, vigneto di classe 2, are 70, centiare 90, R.D. 53,09,
R.A. 60,42;
- fol. 6, p.lla 16, seminativo di classe 5, are 10, centiare 00, R.D. 1,81,
R.A. 1,55;
- fol. 6, p.lla 18:
- porzione AA seminativo di classe 5, are 29, centiare 00, R.D. 5,24,
R.A. 4,49;
- porzioneAB castagneto da frutto, are 07, centiare 80, R.D. 0,73, R.A.
0,48;

- fol. 6, p.lla 19, vigneto di classe 2, ettari 2, are 42, centiare 80, R.D.
181,82, R.A. 206,90;- fol. 6, p.lla 20, seminativo di classe 4, are 43,
centiare 60, R.D. 11,26, R.A. 7,88;
- fol. 6, p.lla 21, bosco ceduo di classe 2, ettari 2, are 41, centiare 70,
R.D. 16,23, R.A. 3,74;
- fol. 6, p.lla 24, bosco ceduo di classe 4, are 08, centiare 50, R.D. 0,31,
R.A. 0,09;
- fol. 6, p.lla 157, seminativo di classe 3, are 23, centiare 20, R.D. 11,38,
R.A. 8,99;
- fol. 6, p.lla 158, bosco ceduo di classe 3, are 98, centiare 80, R.D.
4,08, R.A. 1,02;
- fol. 6, p.lla 162, incolto produttivo di classe 1, ettari 4, are 77, centia-
re 00, R.D. 4,93, R.A. 4,93;
- fol. 6, p.lla 168:
- porzione AA bosco misto di classe 1, ettari 3, are 21, centiare 00,
R.D. 41,45, R.A. 19,89;
- porzioneAB incolto produttivo di classe 1, are 28, centiare 60, R.D.
0,30, R.A. 0,30;

LOTTO H: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 20.790 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:

- fol. 6, p.lla 30, incolto produttivo di classe 2, are 98, centiare 30, R.D.
0,51, R.A. 0,51;
- fol. 6, p.lla 41, seminativo di classe 4, are 36, centiare 10, R.D. 9,32,
R.A. 6,53;
- fol. 6, p.lla 56, incolto produttivo di classe 1, are 05, centiare 80, R.D.
0,06, R.A. 0,06;
- fol. 6, p.lla 59, seminativo di classe 3, are 67, centiare 70, R.D. 33,22,
R.A. 26,22;

LOTTO I: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno a pre-
valenza boschiva, su territorio collinare, della superficie complessiva di
circa 42.670 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territo-
rio del Comune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Mera-
na con i seguenti dati:
- fol. 6, p.lla 83, bosco ceduo di classe 3, ettari 3, are 79, centiare 10,
R.D. 15,66, R.A. 3,92;
- fol. 6, p.lla 84, seminativo di classe 5, are 47, centiare 60, R.D. 8,60,
R.A. 7,38.

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTO A 167.000,00 16.700,00 2.000,00
LOTTO B 3.500,00 350,00 100,00
LOTTO C 500,00 50,00 50,00
LOTTO D 11.000,00 1.100,00 500,00
LOTTO F 450,00 45,00 50,00
LOTTO G 20.000,00 2.000,00 1.000,00
LOTTO H 1.300,00 130,00 50,00
LOTTO I 5.000,00 500,00 100,00

Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 4
marzo 2011 alle ore 9,00 alle stesse condizioni previste per la vendi-
ta senza incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo
offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione. In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prez-
zo base ribassato del 10% il giorno 18 marzo 2011 alle ore 9,00. Of-
ferte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di
vendita.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTOANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITAALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

Acqui Terme. Per la regi-
strazione del suo nuovo CD,
Enrico Pesce ha scelto il Tea-
tro di Monastero Bormida. Il
nuovo album, che conterrà al-
cuni dei brani eseguiti dal mu-
sicista acquese nel recital “pia-
nissimo” (non è ancora dato
sapere se questo rimarrà an-
che il titolo del lavoro disco-
grafico) è stato integralmente
registrato presso il Teatro del
bel paese in provincia di Asti.

Spiega Enrico Pesce: «dopo
due anni di esecuzioni live del
mio recital “Pianissimo”, io e la
produzione abbiamo deciso di
mettere “nero su bianco” alcu-
ni dei brani del mio repertorio.
Maurizio Campo, il produttore,
mi ha incaricato di individuare
nella zona in cui vivo una strut-
tura idonea alla registrazione,
un luogo che non fosse uno
studio di registrazione ma un
ambiente più “vivo” e caldo. Il
teatro di Monastero Bormida,
che io conoscevo bene per es-
sermi già esibito in altre circo-
stanze, mi è sembrato subito il
posto ideale, considerata an-
che la grande disponibilità del
Sindaco Gigi Gallareto che ha
dimostrato, ancora una volta,
profonda sensibilità verso la
cultura e lʼarte. Colgo lʼocca-
sione per ringraziarlo infinita-
mente.»

I brani del recital “Pianissi-
mo”, in più di due anni di tour
nei teatri italiani, sono aumen-
tati di numero, si sono trasfor-
mati ed evoluti. Attualmente il
repertorio è composto da circa
25 composizioni.

Spiega ancora Enrico Pe-
sce: «Era impensabile proget-
tare un lavoro con 25 brani. In
realtà cʼè materiale per alme-
no due CD e non è escluso
che quelli non registrati possa-
no essere inclusi in una suc-
cessiva playlist. Per questo
progetto, io e Maurizio abbia-
mo lavorato su sedici brani.
Ovviamente il mio lavoro di
scrittura è continuato e così,
alle 25 composizioni attual-
mente in repertorio, se ne so-
no aggiunte molte altre, com-
prese le pagine scritte per lʼul-
timo film di Marco Bellocchio».

La produzione è davvero di
tutto rispetto. Il produttore ese-
cutivo è Maurizio Campo, mu-
sicista pugliese residente a
Roma. Pianista, arrangiatore,
programmatore. La sua attivi-
tà di produzione spazia dalla
discografia alla realizzazione
di sigle per la tv, alla musica
per la pubblicità o internet.
Frequentemente è impegnato
nelle produzioni RAI o Media-
set come tastierista ma buona

parte della sua attività si svol-
ge nel mondo del musical.

In qualità di pianista, assi-
stente o direttore musicale ha
collaborato alla realizzazione
delle più importanti produzioni
degli ultimi anni: Grease, Je-
sus Christ Superstar, Fame,
Sathurday Night fever, Aggiun-
gi un posto a tavola, Footloose
per citarne alcune. Attualmen-
te è membro effettivo dellʼor-
chestra di “Domenica in”.

Lʼingegnere del suono è
Mauro Loggia, da più di 15 an-
ni impegnato come engineer
per numerose realtà di produ-
zione e postproduzione A/V.

Nel settore della formazione
opera come direttore didattico
e docente per tematiche relati-
ve al multimedia, allʼaudio/vi-
deo e per il broadcasting tele-
visivo in alcune tra le più pre-
stigiose realtà professionali e
di formazione professionale in
Italia. La sua esperienza lo ha
portato a gestire e supervisio-
nare realizzazioni audio, ed
audio/video complesse, artico-
late e di prestigio, tra cui spic-
ca la supervisione e produzio-
ne audio completa, recording e
mix della sigla internazionale
dei XX Giochi Olimpici inver-
nali di TORINO 2006 per con-
to di Torino Olympic Broadca-
sting Organization.

Nel CD saranno inserite
composizioni datate, come la
morbida “Meglio tardi che
Mays” (1987) o la dolcissima
Sweet, good Night (1994) e
brani molto recenti come “Una
storia”, “Prima di dormire”,
“Ossesso” e “Distanze” (colon-
na sonora di un lavoro di Bel-
locchio di qualche anno fa).
Non mancherà la celebre ou-
verture del Musical “ielui”, oggi
ancora più conosciuta su sca-
la nazionale per essere recen-
temente diventata la musica
ufficiale dello spot televisivo di
un noto marchio italiano.

Abbiamo chiesto qualche
notizia circa i tempi di realizza-
zione del CD.

«Dopo le vacanze natalizie
inizierà il lavoro di editing. Se-
guirà il missaggio e poi, passo
dopo passo, si arriverà al pro-
dotto finito e alla distribuzione.
Sono, ovviamente ansioso di
arrivare al prodotto finale. Nel-
lʼattesa, permettetemi di rin-
graziare ancora una volta il
Sindaco Gallareto, il produtto-
re Maurizio Campo, lʼingegne-
re del suono Mauro Loggia,
Ivano Antonazzo, che ha cura-
to il backstage fotografico e la
ditta Lazzarino Caviglia per il
contributo alla realizzazione
del progetto».

È nato a Monastero
il nuovo cd di Enrico Pesce

Da sinistra: Maurizio Campo, produttore, Enrico Pesce, pia-
noforte, Luigi Gallareto, sindaco di Monastero Bormida,
Mauro Loggia, ingegnere del suono. Fotografie di Ivano A.
Antonazzo

Incontri alla Luna d’acqua
Acqui Terme. Una interessante serie di incontri si terranno

presso lʼassociazione Luna dʼacqua, in via Casagrande 47, a
partire dal mese di gennaio 2011. Si tratta di “Incontri benesse-
re” che verranno presentati nella serata di giovedì 20 gennaio
alle 21 (ingresso libero) presso lʼassociazione: saranno appun-
tamenti settimanali dedicati alla cura di sé mediante lʼutilizzo di
diverse tecniche di rilassamento. Si spazierà dallo yoga, insieme
armonioso di esercizi che impegnano il corpo e il respiro frutto di
ricerca e perfezionamento millenari, al Chi Kung, antica discipli-
na cinese utilizzata per equilibrare il sistema psico-fisico dellʼes-
sere umano, alla Bionenergetica, tecnica che ha lʼobiettivo prin-
cipale di consentire una completa integrazione psico-fisica ed
emozionale. Il conduttore del corso sarà il dott. Pierpaolo Prac-
ca, psicologo e psicoterapeuta ad indirizzo sistemico.

Non è necessario per approcciarsi a questi incontri aver già
praticato alcuna delle discipline citate, quanto semplicemente
desiderare un maggiore rilassamento e benessere da poter spe-
rimentare nella vita quotidiana. Per qualsiasi ulteriore informa-
zione contattare: Francesca Lagomarsini, Tel. 329-1038828 op-
pure 0144-470102 (orario serale).



28 ACQUI TERMEL’ANCORA
26 DICEMBRE 2010

VENERDÌ 24 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 23 in
Duomo, concerto in attesa del
Natale. Partecipa la Corale
Santa Cecilia e Paolo Cravan-
zola allʼOrgano.
Alice Bel Colle. Alle 22 santa
messa di Natale, al termine la
Pro Loco invita tutti nei locali
della Confraternita della SS Tri-
nità per i tradizionali auguri.
Bergamasco. Al termine della
santa messa di mezzanotte,
sotto i portici adiacenti la chie-
sa, i volontari della Protezione
civile, il Gruppo Alpini di Ber-
gamasco e quello di Bruno or-
ganizzano la distribuzione di
panettone, cioccolata calda e
vin brulè.
Bruno. Dopo la santa messa
di mezzanotte, distribuzione di
vin brulè e panettone sul piaz-
zale della chiesa.
Carpeneto. Dopo la santa
messa, la Pro Loco distribuirà
cioccolata calda e fette di pa-
nettone; nella frazione di Ma-
donna della Villa è previsto lʼar-
rivo di Babbo Natale con i doni
per i più piccoli.
Cassine. Grazie al Gruppo
Scout, sarà accolta la “Luce
della Pace” in arrivo da Be-
tlemme, che illuminerà le chie-
se di Gavonata, SantʼAndrea e
Santa Caterina; si terrà una
fiaccolata sul tema “La pace
nel mondo e la spiritualità del-
la luce” che prenderà il via alle
23 con ritrovo alle 22.45 in
piazza Italia. Al termine della
santa messa la Pro Loco e il
Gruppo Alpini distribuiranno
cioccolata calda, panettone e
vin brulè.
Castel Boglione. “Notte bian-
ca dellʼAvvento” con rinfresco
natalizio e scambio di auguri.
Informazioni: Comune tel.
0141 762368.
Castel Rocchero. Auguri di
Natale a mezzanotte, vin brulé
e cioccolata calda. Informazio-
ni: Comune tel. 0141 760132.
Cavatore. La Pro Loco orga-
nizza, presso la propria sede,
in piazza Gianoglio 2, il tradi-
zionale scambio di auguri: alle
22.30 degustazione di cappel-
letti in brodo, salsiccia, panet-
tone e vin brulé. Dopo la santa
messa di mezzanotte, per i
bambini arriva Babbo Natale
con i doni.
Cessole. Rappresentazione
del presepe vivente, dalle ore
21.30 con la rievocazione di
antichi mestieri; ingresso libe-
ro. Alle ore 24 santa messa e a
seguire cioccolata calda e pa-
nettone per tutti. Con le offerte
raccolte durante la messa e nel
punto di ingresso, si manterrà
unʼadozione a distanza. Infor-
mazioni: Comune tel. 0144
80142.
Cimaferle. Alle 23 nella cano-
nica della chiesa parrocchiale
santa messa di Natale, al ter-
mine distribuzione di dolci ac-
compagnati da zabaione e mo-
scato; poi arriverà Babbo Na-
tale che distribuirà gustose ca-
ramelle.
Cremolino. Dopo la santa
messa, nel salone del centro
Karmel distribuzione di ciocco-
lata calda e vin brulé.
Giusvalla. Dopo la santa mes-
sa delle 21.30, il circolo Croce
Bianca offrirà cioccolata calda
o vin brulè, panettone e pando-
ro nella piazza del Municipio;
Babbo Natale offrirà giocattoli e
dolcetti a tutti i bambini.
Loazzolo. Dalle ore 21, prese-
pe vivente, fiaccolata per le vie
del paese e distribuzione di

cioccolata calda e vin brulè. In-
formazioni: Comune tel. 0144
87130.
Monastero Bormida. Ciocco-
lata calda e vin brulé allʼuscita
della messa di mezzanotte e
arrivo di Babbo Natale con do-
ni per i bambini.
Montabone. Auguri con vin
brulé e caldarroste. Informa-
zioni: Comune tel. 0141
762121.
Montaldo Bormida. Dopo la
santa messa, distribuzione di
cioccolata calda e vin brulé.
Morsasco. Le cantine del Ca-
stello ospiteranno la rappre-
sentazione della Sacra Fami-
glia, e per le vie del centro sto-
rico figure del presepe in co-
stume dʼepoca a rappresentare
antichi mestieri; il presepe sarà
visitabile dalle ore 20 sino al-
lʼinizio della santa messa di
mezzanotte.
Orsara Bormida. Al termine
della santa messa delle ore 22,
la Pro Loco organizza lʼevento
“Aspettando Babbo Natale”, è
prevista la distribuzione di cioc-
colata calda e vin brulé; per i
più piccini è atteso lʼarrivo di
Babbo Natale.
Pontinvrea. Nella chiesa par-
rocchiale di San Lorenzo, ore
21.30 spettacolo della scuola
primaria “Natale tutti insieme”,
ore 22.30 santa messa di Na-
tale con il coro della parroc-
chia, a seguire “Buon Natale
sotto i portici” con distribuzione
di cioccolata calda e vin brulé,
esposizione lavori degli alunni
per lʼUnicef. Sabato 25 alle ore
11.15 santa messa di Natale.
Ponzone. Dopo la santa mes-
sa di mezzanotte, sotto i porti-
ci di casa Thellung e nella sede
del gruppo Alpini, distribuzione
di cioccolata calda, panettone
e vin brulè.
Ricaldone. Dalle ore 23 sulla
piazza della chiesa parrocchia-
le, lʼassociazione “Orizzonti”
metterà in scena il presepe vi-
vente. Dopo la santa messa di-
stribuzione di dolci e vin brulé.
Informazioni: Associazione
Orizzonti tel. 0144 74149, 335
5458088.
Rivalta Bormida. Dopo la san-
ta messa, la Pro Loco offrirà
vin brulé e cioccolata calda.
Rocchetta Palafea. Dopo la
messa della notte di Natale,
scambio di auguri, brindisi con
spumante, panettone e ciocco-
lata calda. Informazioni: Co-
mune tel. 0141 718280.
Sassello. Prima della santa
messa, Babbo Natale arriva a
cavallo percorrendo le vie del
centro storico per portare i do-
ni a bambini del paese. In piaz-
za Concezione, poco prima di
mezzanotte, viene acceso il
grande falò della vigilia.
Terzo. Alle ore 21.30, fiaccola-
ta di pace e solidarietà, ritrovo
con i lavoratori davanti alla ten-
da-presidio nei pressi dello sta-
bilimento “Merlo” e preghiera
guidata dal vescovo Micchiar-
di; trasferimento in auto nei
pressi del piazzale davanti alla
Porta del Gusto da dove parti-
rà la fiaccolata per il paese.
Durante il percorso verranno
recitate poesie e letti messaggi
ispirati al tema della fiaccolata.
A mezzanotte il parroco cele-
brerà la santa messa; seguirà,
nella sede della Pro Loco, la di-
stribuzione di vin brulè e dolci
natalizi.
Trisobbio. La Pro Loco orga-
nizza, prima della santa mes-
sa, la tradizionale tombola; poi
al termine della messa è previ-
sta la distribuzione di cioccola-

ta calda, panettone, pandoro e
spumante.
Visone. Dopo la santa messa,
distribuzione offerta dalla Pro
Loco di cioccolata calda e pa-
nettone. Inoltre nel giardino an-
tistante la piazza della chiesa è
visitabile il presepe allestito
dalla Pro Loco.

DOMENICA 26 DICEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchi e usate, col-
lezionismo.
Acqui Terme. Nella chiesa di
San Francesco, ore 17, con-
certo di Santo Stefano con lʼor-
chestra A. Gavina, solisti Gui-
do e Luca Torciani; dirige il
maestro Aldo Niccolai.
CastelBoglione. Il gruppo vo-
lontari della parrocchia orga-
nizza la tradizionale tombola
pro Chiesa; alle ore 20.30
presso il centro anziani.
Cavatore. Alle ore 17, presso
la sala Casa Scuti, concerto di
canto lirico, popolare e musi-
cal, con: Bettina Eickelberg -
Alliata, soprano; Monica Not-
ten, mezzosoprano; Hydra Me-
neghetti, pianista; seguirà un
buffet con vini e specialità del-
la zona.

LUNEDÌ 27 DICEMBRE
Carpeneto. Alle 21, nella chie-
sa parrocchiale, esibizione del
coro gospel “Freedom Sisters”.

GIOVEDÌ 30 DICEMBRE
Montechiaro dʼAcqui. Alle ore
21, presso il circolo “La Cimi-
niera”, si terrà lo spettacolo
multimediale “Finalment an Ve-
treria!”, sulla vetreria Miva di
Acqui Terme. Dopo la proiezio-
ne alcuni musicisti acquesi
eseguiranno un repertorio rivi-
sitato in chiave contemporanea
di canzoni in dialetto acquese
relative alle vicende della fab-
brica.

VENERDÌ 31 DICEMBRE
Carpeneto. Presso la Soms,
consueto cenone di capodan-
no.

DOMENICA 2 GENNAIO
Bruno. Alle 14.30 presso la
bocciofila, pomeriggio dedica-
to alla poesia dialettale dello
scrittore Paolo De Silvestri.
Cremolino. Nellʼauditorium
della parrocchia, spettacolo cu-
rato dai bambini delle scuole,
allestito con la collaborazione
di Comune e Pro Loco; la reci-
ta inizierà alle 10.30, al termi-
ne distribuzione di regali ai più
piccini.

MERCOLEDÌ 5 GENNAIO
Bruno. Alle ore 21 esibizione,
nella chiesa parrocchiale, del
coro di Maranzana.

GIOVEDÌ 6 GENNAIO
Acqui Terme. Alle ore 16.30
presso la chiesa di Cristo Re-
dentore, concerto dellʼEpifania
con la Corale Santa Cecilia in-
sieme allʼOrchestra ed alla Co-
rale San Secondo di Asti.
Cremolino. Nel salone del
centro Karmel, tradizionale
tombola.

VENERDÌ 7 GENNAIO
Monastero Bormida. Alle ore
21, nel salone adiacente al tea-
tro comunale, tradizionale
“Tombola della Befana”, il rica-
vato sarà devoluto per le spese
di riscaldamento e di gestione
della Parrocchia di Santa Giu-
lia.

Gli appuntamenti in zona

Acqui Terme. Eccoli qua! Gli “irriducibili” della leva 1970, che
hanno deciso di ritrovarsi nuovamente per continuare a festeg-
giare questo anno che li vede “quarantenni”. Sabato 11 dicem-
bre, si sono dati appuntamento al ristorante il Golf per trascorrere
una serata in allegria. Un grazie di cuore agli splendidi padroni
di casa: Cristiano e Bepi. Un caro saluto a tutti quelli che non
hanno potuto partecipare e tanti auguri.

Volunteers onlus
un team prezioso

Acqui Terme. Finisce lʼan-
no. Dopo “la finestra” aperta la
scorsa settimana sulle iniziative
legate allʼospedale di Nairobi e
allʼacquese dott. Gianfranco
Morino, dedichiamo questo ar-
ticolo ad altri progetti umanitari
che nel 2010 abbiamo impara-
to a conoscere proprio su que-
ste colonne, e che hanno coin-
volto molti studenti delle scuo-
le di Acqui e del circondario.

Ecco le ultime notizie che ri-
guardano il dott. Maurizio Mor-
tara e “Volunteers”.
La sanità del territorio
in Africa

Il 2011 inizierà davvero sotto
i migliori auspici per la Onlus
“Volunteers”. Sono, infatti, pron-
ti a partire per una missione
umanitaria i sette sanitari sele-
zionati dalla Onlus e destinati a
dare il loro contributo profes-
sionale in un ospedale del Be-
nin. Il “Progetto Tanguièta” è
stato messo a punto nei mesi
della scorsa estate con un grup-
po di operatori sanitari prove-
nienti dalla nostra provincia e
dalla provincia di Torino.

Il “Progetto Tanguièta” è sol-
tanto uno dei progetti “Volunte-
ers” sostenuti con il concorso di
tutti, ed esso anticipa la attiva-
zione degli altri due progetti:
uno ancora destinato allʼ Africa
e dedicato ai bambini di un cen-
tro neonatale della Costa dʼAvo-
rio, ed uno rivolto allʼ Afghani-
stan, un paese nel quale ven-
gono spesi centinaia di miglia-
ia di dollari per armamenti e
scopi bellici, ma ben poco si fa
in campo umanitario. Maurizio
Mortara ritiene - ci ha detto -
sia una grossa soddisfazione e
motivo di orgoglio per ogni cit-
tadino sapere che - in giro per il
mondo - il nome della città di Ac-
qui Terme è conosciuto anche
per iniziative di questo spesso-
re. E sarebbe altrettanto impor-
tante - ribadisce - la collabora-
zione delle istituzioni che rap-
presentano la città.

Chi desidera sostenere la
Onlus può versare un contribu-
to specificando “Progetto Tan-
guièta” sul c/c bancario intesta-
to a: Volunteers - Unicredit Ban-
ca - Iban: IT 89 Y 02008 48450
000100854667, oppure ricorre-
re al c/c postale: Volunteers -
2842259. È iniziato anche il tes-
seramento “Volunteers 2011”
ed i cinquecento soci che desi-
derano rinnovare la tessera, al-
tri che vogliono iscriversi, o col-
laborare come volontari, sia in
Italia che allʼEstero, possono ri-
correre allʼindirizzo mail volun-
teers@live.it o telefonare al nu-
mero 348.2378655.

Hanno festeggiato i 40

I mitici della leva 1970
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Loazzolo. E nemmeno sotto
lʼalbero 2010, la gente della
valle e della Langa Astigiana
troveranno il ripristino della
strada provinciale n. 25 di fon-
dovalle, che da Cortemilia rag-
giunge Bistagno e la città ter-
male. È questa la via di comu-
nicazione principale per chi
deve recarsi allʼospedale di
Acqui, alle scuole superiori
che sono ad Acqui, ma più
semplicemente per le attività
industriali, che stoicamente re-
sistono in valle, per il commer-
cio e lʼartigianato e per la gen-
te comune.

Bene, da oltre due anni,
dopo il centro abitato del
Quartino, frazione del comu-
ne di Loazzolo, in direzione
di Bubbio, sulla strada pro-
vinciale 25, vi è stato uno
smottamento a valle di par-
te della carreggiata, e subi-
to i solerti cantonieri provin-
ciali hanno predisposto la se-
gnaletica. Ma da allora più
nulla. Sono passate estati e
inverni e la Provincia di Asti,
non è ancora intervenuta,
nonostante solleciti da parte
di Amministrazioni comunali,
imprenditori e gente comu-
ne. Dicono che non ci sono
soldi. Ma stando, a voce po-
polare, lʼintervento di ripristi-
no non è così oneroso, di-
cono che basterebbero alcu-
ni camion di naturale. Un in-
tervento di alcune migliaia di
euro? Se così è, se manca-
no, anche solo, questi pochi
denari, vuol dire che siamo
non al fondo del barile, ma
che del barile non cʼè nean-
che più traccia.

La speranza della gente e
che quanto prima si ripristini la
carreggiata sui due sensi di
marcia, prima che ci scappi il
morto, perché di incidenti se
ne sono già verificati e solo
grazie al buon Dio con pochi

danni. Tu arrivi dal Quartino e
devi dare la precedenza a chi
arriva da Bubbio, ma il tratto di
strada è molto tortuoso e tu
praticamente ti trovi lʼintoppo,
lʼimbuto e se superi i 60 chilo-
metri orari, diventa non molto
semplice la frenata.

Ma la strada del Quartino è
solo un intoppo, ancor più ver-
gognosa è la strada che da
Bubbio sale a Cassinasco, do-
ve poco fuori il centro abitato
di Bubbio, si attende, da pa-
recchi mesi, che si ultimi lʼin-
tervento. Per la gente, bonac-
ciona e credulona della Langa
Astigiana, si pensa che anche
qui, si poteva rosicchiare a
monte della terra e sistemarla
a valle e tutto, forse, sarebbe
stato risolto...

Se non si ripristina la viabili-
tà, che è ancora quella napo-
leonica, in valle, allora diventa
sempre più difficile sperare
che la gente, che i giovani si
fermino e che ci siano pro-
spettive future. Proprio ora che
tra i tanti problemi si è aggiun-
ta la televisione che con lʼen-
trata in funzione del digitale, se
prima si vedeva, in alcune zo-
ne due reti Rai e Mediaset, ora
non si vede, o, se si è fortuna-
ti, più Rai o Mediaset o addirit-
tura né lʼuno né lʼaltro.

Ma voi immaginate la nostra
popolazione, per lo più anzia-
na attivare e giostrare con te-
lecomandi e decoder? Per lo
più, questa gente non vede più
nulla? E questo forse non è
neanche il male maggiore, vi-
sto certi spettacoli che le tele-
visioni propongono.

Forse non hanno tutti i torti
quelli che dicono che si stava
meglio, quando si stava peg-
gio. O forse e bene essere co-
me le scimmiette che non ve-
dono, non sentono e non par-
lano...

G.S.

Roccaverano. È stata la
squadra della Cascina Garitina
di Castel Boglione ad aggiudi-
carsi il 2ª torneo Val Bormida
2010 di scopone a squadre.
Castel Boglione ha superato,
in una finale combatutta dispu-
tatasi giovedì 9 dicembre, a
Roccaverano, presso il circolo,
le squadre di Vesime Bar, di
Olmo Gentile Comune e Roc-
caverano Pro Loco. Il torneo
organizzato da due grandi
esperti ed appassionati dello
scopone il cav. Gianni Villani e
Gianni Colla, ha visto al via 10
squadre, provenienti dalla Lan-
ga Astiagiana e dalla valle Bor-
mida. Il torneo iniziato a fine
ottobre, e si è concluso sabato
18 con il pranzo e la premia-
zione dei vincitori (oro per le
prime due squadre e prodotti
tipici per terza e quarta), pres-
so il ristorante Aurora di Roc-
caverano. Al via le squadre di:
Roccaverano Pro Loco, Castel
Boglione Pro Loco, Rocchetta
Palafea Comune, Cessole Co-
mune, Vesime Comune, Vesi-
me Bar, Roccaverano Comu-
ne, Castel Boglione Bar, San
Giorgio Scarampi Comune, Ol-
mo Gentile Comune, divise in
due gironi da 5. Il torneo nella
passata edizione era stato
sponsorizzato dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, mentre questʼanno
è venuta meno la sponsorizza-
zione, stante la grave situazio-
ne finanziaria delle Comunità
Montane, non più riconosciute
dallo Stato e tenute in vita dal-
le sole Regioni. La Langa Asti-

giana da aprile non vede più
soldi e va avanti con lʼavanzo
di amministrazione per paga-
re, a malapena, gli stipendi ai
dipendenti, mentre gli ammini-
stratori non percepiscono più
lʼindennità. Torneo che ha visto
i giocatori autotassarsi per lʼor-
ganizzazione ed i premi. Lo
scorso anno aveva vinto Olmo
Gentile Comune, giunto ora 3º.
Chi vince per due anni conse-
cutivi il torneo si aggiudica de-
finitivamente lʼambito trofeo.

Cascina Garitina composta
da Giancarlo Bensi, Gianpiero
Berta, Teresio Bellati e Valerio
Manera, ha totalizzato nella fi-
nale 27 punti ed ha superato
Vesime Bar, 21 punti, di San-
dro Abbate, Giancarlo Proglio,
Piero Carrero e Ferruccio Pa-
roldo; 3ª, Olmo Gentile, 15
punti, composta da Dante Riz-
zolo, Lorenzo Lavagnino, Fio-
renzo Canobbio e Gianaldo Vi-
glino e 4ª, Roccaverano Pro
Loco, con 9 punti, di Gianni Vil-
lani, Federico Bogliolo, Mario
Ferrero e Corrado Barbero.
Migliori giocatori del torneo,
per aver totalizzato nella prima
fase il maggior numero di pun-
ti sono stati Alessandro Abba-
te di Vesime, 877 punti e Gian-
ni Villani con 865.

Il torneo si è concluso e per
la squadra di Castel Boglione
il 2010 è stato un anno dʼoro
nello scopone che ha visto la
squadra, prima giungere 2ª nel
torneo provinciale di Asti di
scopone a squadre e ora vin-
cere questo. Appuntamento al
2011.

Montechiaro dʼAcqui. Im-
portante riconoscimento alla
cooperativa macello sociale
Valle Bormida, alla Fiera Pro-
vinciale di Natale e del Bue
Grasso di Montechiaro dʼAc-
qui, dellʼ8 dicembre, con lʼas-
segnazione del primo premio
per la categoria manzi, cioè
manzo della coscia.

A ritirare lʼambito premio,
dalle mani dellʼassessore pro-
vinciale allʼAgricoltura, on. ing.
Lino Rava, è stato il presiden-
te Giacomo Galliano, che rive-
ste lʼincarico dal 1987. La coo-
perativa nasce nel lontano
1974 a Saliceto e conta oggi
oltre 35 soci. Dopo lʼapertura
del primo punto vendita carni a
Saliceto è stata la volta di Cor-
temilia e nel 1994 a Monte-
chiaro dʼAcqui (entrando in

paese, sulla strada Nazionale
al numero 39, cʼè la cooperati-
va macello sociale Valle Bor-
mida).

La cooperativa è formata so-
lo da piccoli allevatori della zo-
na, che curano dai 10 ai 15 ca-
pi sotto stretto controllo dei
tecnici dellʼAsprocarne che ap-
plicano un preciso disciplinare
di produzione che prevede un
periodo minimo di allevamen-
to dei bovini in strutture site in
Piemonte, lʼalimentazione a
base di colture locali e la ma-
cellazione non oltre i 22 mesi.

Nel punto vendita di Monte-
chiaro oltre alla carne certifica-
ta dal produttore al consuma-
tore con prezzi concorrenziali
si possono trovare anche salu-
mi e salsiccia di produzione
propria.

Alla Cooperativa Valle Bormida

Alla fiera di Montechiaro
1º premio per i manzi

A Roccaverano nel 2º torneo Val Bormida

Castel Boglione vince
il torneo di scopone

Quando interverrà la Provincia di Asti?

S.P. 25, al Quartino
c’è solo da vergognarsi

Cortemilia. Lʼultimo appuntamento del 2010 per il Lions Club
“Cortemilia & Valli”, presieduto da Franco Leoncini, è stato il tra-
dizionale pranzo degli auguri di Natale, presso lʼalbergo risto-
rante “Il nuovo secolo” di Torre Bormida, domenica 19 dicembre,
con lʼarrivo di Babbo Natale e la lotteria. Una giornata trascorsa
in serenità e amicizia che ha fatto la gioia dei bambini e non soo-
lo. Dopo Babbo Natale la lotteria che ha permesso di raccoglie-
re 1.580 euro, che saranno devoluti allʼAssociazione Avac (As-
sociazione volontari autombulanza Cortemilia), ente meritorio in
paese e valle.

Tradizionale appuntamento di fine anno

Lions Club Cortemilia
auguri di Natale

A Monastero Bormida
grande tombola della Befana

Monastero Bormida. Venerdì 7 gennaio 2011, alle ore 21, a
Monastero Bormida i volontari della parrocchia con lʼaiuto della
Pro Loco organizzano la tradizionale “Tombola della Befana”,
con ricchi premi per grandi e bambini. La tombola si svolgerà nel
salone adiacente al teatro comunale e il ricavato verrà intera-
mente devoluto per le spese di riscaldamento e di gestione del-
la Parrocchia di Santa Giulia. Sarà lʼoccasione per passare una
serata insieme in allegria e per aiutare la gestione della parroc-
chia. Durante la serata verranno offerti a tutti dolci tipici e si con-
cluderà con un brindisi per dare il benvenuto al nuovo anno.

Dallʼalto in basso: la squadra di Castel Boglione, Vesime,
Olmo Gentile e Roccaverano.
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Roccaverano. Lunedì 6 di-
cembre lʼAssemblea dei Sin-
daci della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, presieduta dal presidente
dellʼEnte montano e sindaco di
Cassinasco Sergio Primosig,
ha deciso di deliberare un or-
dine del giorno sulla chiusura
delle Scuole Primarie di Ces-
sole, Cassinasco, Loazzolo e
roccaverano.

Recita lʼodg: «I Sindaci dei
Comuni di Bubbio, Cassina-
sco, Castel Boglione, Castel
Rocchero, Cessole, Loazzolo,
Mombaldone, Monastero Bor-
mida, Montabone, Olmo Gen-
tile, Roccaverano, Rocchetta
Palafea, San Giorgio Scaram-
pi, Serole, Sessame, Vesime e
il presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” riunitisi in assemblea
per discutere lʼordine del gior-
no in oggetto richiedono, una
deroga al numero minimo ri-
chiesto per il mantenimento
della pluriclasse e conseguen-
temente la conservazione del-
le scuole di Cessole, Cassina-
sco, Loazzolo e Roccaverano
facenti parte della Comunità
Montana “Langa Astigiana–Val
Bormida”.

Le scuole nel territorio della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” infatti,
e in particolare quelle Primarie
dei comuni di Cessole, Cassi-
nasco, Loazzolo e Roccavera-
no, non costituiscono solo un
fulcro per lʼistruzione e la so-
cializzazione dei bambini, ma
sono un punto di riferimento
per tutti gli abitanti e per lʼin-
dotto, scongiurando la deserti-
ficazione sociale, commercia-
le e economica. In collabora-
zione con i comuni e con lʼIsti-
tuto Comprensivo di Vesime,
ogni anno si cerca di favorire il
mantenimento dei servizi sco-
lastici nel nostro territorio e
principalmente a razionalizza-
re le situazioni di pluriclasse,
contribuendo anche con una
quota a proprio carico.

Le difficoltà sono molte per
gli scolari che tutti i giorni si re-
cano a scuola attraverso un
territorio impervio con strade
scoscese, pericolose e piene
di saliscendi. Teniamo presen-
te che sono bambini che fre-
quentano le elementari e quin-
di molto piccoli.

Per raggiungere la scuola
del paese la maggior parte dei
bambini è costretto ad alzarsi
anche due ore prima del suo-
no della campanella di inizio
lezione, dovendo percorrere
tanti chilometri per raggiunge-
re le case dei propri compagni
sparse sul territorio di questi
comuni.

La principale criticità sta nel
basso numero di persone che
popolano un territorio impervio
e tanti chilometri che li separa-
no uno dallʼaltro. Le case dis-
seminate sulle colline, le ca-
scine circondate dagli appez-
zamenti di terreno e le piccole
borgate distano tra loro diversi
chilometri suscitando condizio-
ni di isolamento. Criticità che si
amplifica con le condizioni me-
teorologiche invernali, con la
pioggia che alle nostre altitudi-
ni si trasforma in neve e con le
frane che restringono ulterior-
mente le strade rendendole
impercorribili e costringendo
gli autisti a deviazioni e ulterio-
ri prolungamenti del giro abi-
tuale. Lʼisolamento causa an-
che difficoltà relazionali e so-
ciali. Il contesto territoriale dei
comuni di Cessole, Cassina-
sco, Loazzolo e Roccaverano
però rimane questo, tipico del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, con la
propria conformazione idro-
grafica e idrogeologica parti-
colare, un territorio difficile fat-
to di comuni montani o disa-
giati. La presenza delle scuole
Primarie di Cessole, Cassina-
sco, Loazzolo e Roccaverano
sono necessarie a incentivare
la popolazione in età scolare
alla frequenza della scuola
dellʼobbligo e diminuisce il de-
clino demografico e lʼinvec-
chiamento della popolazione
residente.

La chiusura delle scuole
porterebbe ad un inevitabile
spostamento con la conse-
guente chiusura di negozi e al-
tre attività commerciali ed un
ostacolo ad eventuali futuri in-
sediamenti abitativi.

Gli alunni sarebbero obbli-
gati a sottoporsi a viaggi anco-
ra più lunghi e difficoltosi in
considerazione anche delle
precarie infrastrutture stradali.

Per questo motivo si chiede
una fattiva collaborazione ed
una presa in considerazione».

San Giorgio Scarampi.
Spazio tiranno su questi ultimi
numeri del 2010, divisi tra la
cronaca e la presentazione di
tanti appuntamenti.

Così il carnet delle immagi-
ni, in certe occasioni, risulta
parziale.

Nel passato numero del no-
stro settimanale, da San Gior-
gio due immagini del quartetto
delle voci liriche, interpreti del
melodramma, segnalate dal
Concorso Internazionale “Giu-
lietta Simionato”, protagoniste
assolute del concerto, e uno
scorcio di un pubblico plau-
dente.

In queste pagine ancora uno
scatto sul parterre e sulla gio-
vane artista Federica Cagnot-
to, da Colosso, le cui opere,
sbarazzine ed essenziali, che
combinano motti quasi gnomi-
ci, segno grafico e colore, si
possono ancora ammirare su
uno dei colli più alti della Lan-
ga… prima che la neve scen-
da e imbianchi la torre e il pae-
se “dove volano le idee”.

E il bello è che volano per
tutti: per affermati artisti e per
giovani esordienti, per musici-
sti carichi dʼallori e verdi pro-
messe.

Il luogo è contagioso, e fun-
zionano come richiamo invin-
cibile tanto la tastiera bianca e

nera del “Petrof”, quando le
candide pareti su cui, come un
fiume, sono andati a scorrere,
in questi anni - quindici, ben
quindici - incisioni, oli, tempe-
re, incisioni, fotografie, calli-
grafie, disegni…

E che dire dei versi? Da Pa-
vese messo il musica a Mario
Luzi e Dino Campana; poi i
canti ebraici, le musiche del-
lʼoriente, e poi le danze e le vo-
ci dʼattore.

Come di consueto San Gior-
gio si prepara, ora, al sonno
dei mesi invernali.

Dopo lʼultimo concerto della
stagione, la chiusa (pur senza
rima) può esser questa.

***
Cʼera la Langa di una volta /

ad aspettarti. / Dopo i colori
dellʼautunno, / il bianco della
neve. / Una spolverata, ma la
coperta / candida tiene, / per-
ché è trapunta dal filo del
ghiaccio./

Il vento soffia tra le case. /
Lastre trasparenti raccoman-
dano / prudenza al cammino. /
Un freddo così intenso / era un
poʼ che non lo sentivi./

La fortuna è che dentro
lʼOratorio / trovi tutta la gente
che / le quattro mura / posson
contenere.

Natale a San Giorgio.
G.Sa

Roccaverano. Nei giorni
scorsi é stata rieletta la Pro Lo-
co di Roccaverano. Alla presi-
denza è stato riconfermato
Claudio Pistone, che sarà coa-
diuvato dal vice Valter Delpra-
to, dal segretario Giorgio Gar-
rone e dai consiglieri Luigi
Avramo, Simone Barbero, Ro-
berto Chiorino, Riccardo Co-
letta, Antonietta Colla Manuel,
Ferrero, Luca Garbarino, Elio
Lavezzato, Luigi Tardito e Ser-
gio Visconti.

«Nel corso - spiega il presi-
dentissimo Claudio pistone -
della tradizionale cena, per
tutti coloro che hanno aiutato
nella buona riuscita delle ma-
nifestazioni dellʼanno 2010,
sono stati consegnati alcuni
premi.

Lo scorso anno la persona
premiata fu la capo cuoca An-
tonietta. Questʼanno abbiamo
pensato di premiare il team
della cucina composto da: Ca-
rina Barbero, Angela Cirio,

Riccardo Coletta, Enza Colla,
Marisa Gallese, Liliana Garbe-
ro, Nella Giordano, Lucia Mi-
netti, Marisa Poggio, Rina
Roascio e Ornella Visconti.

Infine sono stati consegnati
altri premi per alcune persone
che da sempre, sono volontari
e lavorano per il paese e per
qualsiasi cosa ed in qualsiasi
momento, e sono: Luigi Avra-
mo, Elio Lavezzato, Bruno Pi-
stone e Sergio Visconti. Rin-
grazio tutti e ribadisco che é
solo grazie al loro impegno, se
le manifestazioni riescono
sempre nel modo migliore».

Tra le tante manifestazioni
che la Pro Loco organizza,
quella più antica e tradizionale
è senzʼaltro il polentone, nella
1ª domenica di giugno, che è
uno dei 4 polentoni della Lan-
ga Astigiana con Monastero,
Bubbio e Cassinasco e proprio
alla manifestazione di que-
stʼanno si riferiscono le foto.

G.S.

Al teatro di Monastero
il concerto di Mario Brandone

Monastero Bormida. Sabato 8 gennaio 2011, alle ore 21, nel
teatro comunale di Monastero Bormida si terrà un concerto di
musica dʼascolto, con la riproposizione degli “evergreen” della
canzone italiana dagli anni ʼ70 agli anni ʼ90. A proporre questa
serata di particolare interesse sarà Mario Brandone, che devol-
verà le eventuali offerte ricevute alla ricerca sul cancro. Dopo lo
spettacolo, come di consueto, non mancherà un piccolo rinfresco
con degustazione di prodotti tipici. Ingresso libero a offerta.

Di Cessole, Cassinasco, Loazzolo e Roccaverano

La Langa contro chiusura
delle scuole primarie

Nell’oratorio le opere di Federica Cagnotto

Saluti di fine anno
da San Giorgio

Riconfermato nella carica

Pistone è presidente della
Pro Loco di Roccaverano

ATerzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

La Provincia di Alessandria
ha presentato il calendario 2011

Torna per il 3º anno il calendario della Provincia di Alessan-
dria “Paesaggi e Castelli. Percorsi nel Monferrato”, questʼanno
dedicato alla presentazione della candidatura Unesco per i “Pae-
saggi vitivinicoli di Langhe - Roero e Monferrato”.

Realizzato grazie alla collaborazione del fotografo di paesag-
gio specializzato in fotografia aerea, Mark Cooper (Maestro del
click, inglese di nascita e montechiarese dʼadozione) il calenda-
rio è stato presentato dalla vicepresidente della Provincia, Maria
Rita Rossa, e dallʼassessore Gian Franco Comaschi, insieme ai
sindaci di Alice Bel Colle, Aureliano Galeazzo, e di Sala Monfer-
rato, Claudio Saletta, in rappresentanza di due delle nove “core
zone” regionali (territori dʼeccellenza) di Langhe - Roero e Mon-
ferrato. Tre le Province che partecipano al progetto di candida-
tura - Alessandria, Asti e Cuneo - con il coinvolgimento di 74 Co-
muni per 30 mila ettari di terreno. Da parte sua, la Provincia di
Alessandria ha, nellʼinsieme delle nove “core zone” la numero
cinque (quella del moscato nellʼAcquese, con i Comuni di Alice
Bel Colle, Cassine, Ricaldone e Strevi) e la numero nove (quel-
la del Grignolino nel Monferrato, con i Comuni di Vignale, Ottiglio,
Olivola, Frassinello, Camagna, Rosignano, Ozzano, Sala e Cel-
lamonte).

«Questo gadget natalizio della Provincia - commenta la vice-
presidente e assessore al Turismo, Maria Rita Rossa - vuole es-
sere una vetrina del nostro territorio nei dodici mesi dellʼanno.
Un calendario che nasce dallʼesperienza di unʼiniziativa come
quella di “Paesaggi e Castelli”, che si è estesa dallʼalto al basso
Monferrato, diventando un prodotto turistico molto apprezzato
Questʼanno, abbiamo approfittato dellʼoccasione della candida-
tura Unesco per proseguire una tradizione che ha come tema
centrale delle fotografie quello dei paesaggi».

«Questo prodotto - interviene lʼassessore provinciale Gian
Franco Comaschi - si pone come occasione per riscoprire o co-
noscere, attraverso le immagini, posti nuovi della nostra provin-
cia. Quello della candidatura Unesco è un percorso durato anni
e, ora, siamo finalmente arrivati ad un punto di svolta, dato che,
a breve, i presidenti delle tre Province coinvolte firmeranno con
la Regione un documento per la presentazione al Ministero del-
la candidatura, che nel 2011 verrà valutata dallʼUnesco».

Montechiaro dʼAcqui. Il
Circolo Ric.Tur. “La Ciminiera”
di Montechiaro Piana, che si
occupa da alcuni anni del cen-
tro comunale polisportivo com-
prendente bar, calcetto, sferi-
sterio, tennis, bocciofila e pa-
lestra, da gennaio 2011 rinno-
va la gestione.

Al posto dei bravi Nadia Ne-
brilla e Maurizio Robiglio su-
bentra unʼaltra coppia di Mon-
techiaresi “doc”, Monica Mal-
fatto e Fabio Foglino, che con
la loro famiglia si prenderanno
cura dei soci e cercheranno di
promuovere al massimo le atti-
vità sportive e ricreative del cir-
colo.

Le possibilità di intratteni-
mento sono svariate: si passa
dalla visione delle partite su
“sky” per i più sedentari, ai tor-
nei di calcetto, alle gare di
bocce, alla squadra di palla-
pugno, senza dimenticare il

tennis e le opportunità offerte
dalla palestra, in cui il Comu-
ne nel prossimo anno effettue-
rà lavori di controsoffittatura
che la renderanno più calda e
accogliente.

La buona volontà non man-
ca e sicuramente i nuovi ge-
stori sapranno fare del loro
meglio per garantire un servi-
zio molto utile e importante per
un piccolo centro come Mon-
techiaro.

Negli scorsi anni il centro
polisportivo - che è associato
allo CSEN - Centro Sportivo
Educativo Nazionale - è stato
valorizzato con iniziative po-
sitive per tutta la valle, al pun-
to che conta oggi circa 700
soci.

Monica e Fabio vi aspettano
dunque per un brindisi inaugu-
rale con rinfresco che si terrà
domenica 2 gennaio 2011 a
partire dalle ore 16.

Da domenica 2 gennaio 2011

Montechiaro, gestione
circolo “La Ciminiera”
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Cassine. Il 2009 era stato
lʼanno dello “storico” pareggio
di bilancio (dopo i pesanti de-
ficit del decennio precedente).
Il 2010 avrebbe dovuto esse-
re, negli intenti degli ammini-
stratori, quello della svolta, in
cui il bilancio dellʼOpera Pia
Sticca, la casa di riposo (Ipab)
di Cassine doveva finalmente
virare al positivo.

Non è stato così, ma come
ha ricordato il presidente del-
lʼente, Franco Maestri, nel cor-
so dellʼormai abituale incontro
pubblico di fine anno, «nel cor-
so del 2010 abbiamo dovuto
effettuare cinque o sei inter-
venti indispensabili per il be-
nessere degli ospiti. Il bilancio
quindi chiude in negativo per
qualche migliaio di euro. In
compenso, abbiamo effettua-
to opere durature, che per una
quindicina dʼanni, a parte lʼor-
dinaria manutenzione, non ne-
cessiteranno di ulteriori inter-
venti, e quindi riteniamo che
nel complesso il 2010 sia sta-
to un anno positivo».

Nellʼintervento di Maestri
non mancano alcune note po-
lemiche, verso «chi dice che
quel che abbiamo fatto noi po-
teva farlo chiunque. Può an-
che darsi, ma ricordo che
quando abbiamo preso questo
incarico non cʼera la fila».

Per spiegare la situazione
dello Sticca, Maestri ricorre a
una immagine virtuale.

«Immaginiamo di mettere
insieme i bilanci di questi ulti-
mi dieci anni. Prendiamo la ci-
fra totale e dividiamola in tre
parti. La prima parte sono le
spese correnti, per gli stipendi
di chi lavora presso di noi.

La seconda sono i lavori ef-
fettuati in questo decennio e i
debiti che abbiamo pagato. In
tutto, siamo fra i 250.000 e i
300.000 euro: non pochi. Fra
lʼaltro, ci tengo a ricordare che
i debiti non sono iniziati nel
2000, quando il commissario
straordinario è andato via e
siamo entrati noi: i debiti ce li
siamo trovati, partono dal
1996 e hanno un picco nel
1999. Nel 2000 quando la no-
stra gestione è subentrata, ab-
biamo trovato un disastro. Lo
Sticca aveva solo 24 ospiti e
poiché erano state assunte
stabilmente tutte le persone
che lavoravano qui ci siamo
trovati con un raddoppio del
numero dei dipendenti. I guai
sono proseguiti anche nel
2001, perché per portare il to-
tale a 40 ospiti abbiamo co-
munque dovuto aspettare la fi-
ne delle opere di ristrutturazio-
ne».

E i debiti pregressi non era-
no neppure lʼunico proble-
ma… «Diciamo pure che non
funzionava niente: il tetto era
un disastro. La fognatura era
da rifare perché, incredibil-
mente, era stata disegnata in
modo tale che andava in sali-
ta ed era perennemente inta-
sata. Fra lʼaltro allʼatto del rifa-
cimento abbiamo consentito il
collegamento anche di 6 fami-
glie residenti alle Betulle. Ab-
biamo dovuto procedere allʼin-
terramento della linea telefoni-
ca, alla creazione di un par-
cheggio, alla sostituzione di
letti e materassi, degli armadi
e degli infissi. Grazie allʼinter-

vento della vecchia ammini-
strazione, ci è stata poi distri-
buita parte di una donazione,
a condizione che fosse utiliz-
zata per il rifacimento della
facciata, cosa che abbiamo
dovuto realizzare attenendoci
ai colori originari, perché la
struttura, essendo edificio di
importanza storica, è vincola-
ta».

Lʼelenco delle migliorie ap-
portate in 10 anni prosegue:
«Nelle cucine abbiamo acqui-
stato due frigoriferi da 1300
euro, di cui uno combinato
congelatore, un congelatore a
pozzetto, una cappa, oltre a
pagare una cucina vera e pro-
pria, già ordinata in preceden-
za dal commissario che però,
certo per distrazione, si era di-
menticato di pagarla. E poi an-
cora carrelli scaldavivande, un
forno con umidificatore, una
lavastoviglie con annesso de-
puratore per il calcare.

In lavanderia, invece, abbia-
mo sostituito lavatrice, stiratri-
ce e asciugatrice… robetta da
20.000 euro… e acquistato
unpiano di lavoro termico. In-
fine, nel 2010 abbiamo inte-
grato gli acquisti con un altro
ferro da stiro professionale.
Questʼanno abbiamo sostitui-
to gli aspiratori a fotocellula
nei bagni, che non funziona-
vano, ma soprattutto ristruttu-
rato lʼimpianto di chiamata,
una sorta di salvavita, che da-
va grossi problemi. Ci è stato
detto che avremmo dovuto so-
stituirlo, siamo invece riusciti a
farlo aggiustare, limitando le
spese a circa la metà di quan-
to preventivato, ma si è tratta-
to pur sempre di un grosso in-
tervento. Infine, abbiamo so-
stituito i tavoli esistenti, che
davano problemi a chi si do-
veva avvicinare in carrozzina,
con altri a norma».

Nel complesso, per una
struttura che dieci anni fa era
sommersa dai debiti, arredata
in modo aprossimativo e ca-
dente, e che presentava gra-
vissimi problemi strutturali,
quello che è stato fatto rap-
presenta una gran mole di la-
voro, che diventa enorme se si
considera che tutto questo è
stato fatto riportando il bilancio
in una situazione di sostanzia-
le parità.

«Per il futuro, però, non re-
sta molto da fare. Ci sarebbe
ancora da risistemare lʼascen-
sore (spesa stimata 12.000
euro, con 5000 che arriveran-
no da un contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, ndr), ma mi sen-
to di dire che se manterremo
la struttura a pieno regime con
40 ospiti non avremo proble-
mi».

Resta però la terza parte del
bilancio decennale… «Fino al
2020 ci sono ancora da paga-
re le rate del mutuo sottoscrit-
to presso la Cassa Depositi e
Prestiti: 50.000 euro allʼanno,
una cifra pesante. In questi
dieci anni ha inciso per
500.000 euro, altrettanti ci co-
sterà nei prossimi dieci. Ci
tengo a ricordare che in questi
dieci anni, nonostante le diffi-
coltà, il debito è sempre stato
onorato nei tempi previsti».

In conclusione? «Abbiamo
pagato tutti i debiti fatti da altri

dal 1996, fatto i lavori, ristrut-
turato lʼente. Con un minimo di
manutenzione, per altri 10-15
anni non dovrebbero esserci
problemi. Basterà un poʼ di sa-
na amministrazione, e soprat-
tutto tenere lontani i Bruto e i
Cassio, gente che magari ha
reputazione di uomini dʼonore,
ma poi è capace di pugnalare
alla schiena. Il grosso però è
fatto; magari, come sento dire,
il risanamento avrebbero po-
tuto farlo tutti. Intanto lʼabbia-
mo fatto noi…»

Finita la parte di rendiconto,
Maestri si toglie un sassolino.
«Da presidente di unʼIpab di-
co che non mi è piaciuta per
niente la lista dʼattesa unica
fatta dallʼAsl per quanto ri-
guarda le integrazioni. Intanto
perché ritengo che la tutela
dellʼindividuo non nasce e non
deve dipendere dalle liste dʼat-
tesa. Con la lista unica si at-
tendono anni per avere una in-
tegrazione Asl, e la gente in-
vece ha bisogno: la lista dʼat-
tesa è unʼoffesa al cittadino».

Non manca un riferimento e
una proposta allʼattuale ammi-
nistrazione. «Ho parlato col
sindaco Baldi che si è detto di-
sponibile nei nostri confronti.
Mi auguro che tutto il Consi-
glio, minoranza compresa, si
interessi a noi, perché aiutare
lo Sticca è come aiutare la
chiesa di San Francesco: so-
no entrambi pezzi storici di
Cassine».

Il sindaco, dal canto suo, in-
terviene per complimentarsi
con gli amministratori, «che in
questi anni hanno compiuto
un grande lavoro. Lʼammini-
strazione sarà vicina allo Stic-
ca: abbiamo già delle idee per
sviluppare la zona adiacente
alla struttura (col progetto del-
la Casa della Salute, ndr), e
speriamo di portarle avanti in-
sieme allʼintero Consiglio».

Maestri, a questo punto,
avanza una proposta: «Poiché
molti ospiti faticano a pagare
le rette, e in molti casi le inte-
grazioni tardano ad arrivare,
invito il Comune a creare un
fondo, mettendo da parte
6.000, 8.000 o anche 10.000
euro per aiutare i più poveri.
Aiutare le persone non è né di
destra né di sinistra: è dovere
di chi amministra, sia che si
creda nella carità cristiana sia
che si lavori per la giustizia so-
ciale»

Tra i presenti fra il pubblico
anche il capogruppo di mino-
ranza Maurizio Lanza, che do-
po aver ringraziato il cda per il
lavoro svolto sposa immedia-
tamente sia il progetto del sin-
daco che la proposta di Mae-
stri: «Per quanto riguarda la
Casa della Salute, era anche
nel nostro programma eletto-
rale, mentre relativamente alla
proposta di Maestri, ritengo
che sia qualcosa su cui lavo-
rare insieme. I soldi si posso-
no trovare: basta fare una giu-
sta distribuzione delle priori-
tà».

La proposta trova anche la
disponibilità del sindaco Baldi,
che si dice «più che dʼaccor-
do, compatibilmente con le
necessità di bilancio, su cui
dovremo ragionare». Se ne ri-
parlerà nel 2011.

M.Pr

Monastero Bormida. “La
combriccola della porta rossa”,
il libro scritto da Giancarlo Mo-
linari e illustrato da Sandro Ro-
veta, edito da Impressioni Gra-
fiche di Acqui Terme ha riscos-
so un grande successo edito-
riale e di critica.

Il libro scritto dal maestro
Molinari, monasterese, inse-
gnante a Monastero, era stato
presentato il 18 giugno (dal
sindaco Gigi Gallareto), e suc-
cessivamente in tanti plessi
scolastici, librerie e paesi delle
valli Bormida e Belbo e del-
lʼAcquese ha registrato un suc-
cesso superiore ad ogni più ro-
sea aspettativa.

Il libro è un racconto di «...
una scuola elementare (par-
don, primaria…) come tante,
con le piccole storie di ogni
giorno, il tran tran delle lezioni,
delle amicizie, delle invidie, dei
battibecchi, dei personaggi
che animano tutte le scuole
elementari (pardon, prima-
rie…) dʼItalia. Immaginatevi,
poi, allʼinternodi questa scuo-
la, una classe come tante, con
alunni simpatici e antipatici,
tranquilli e agitati, studiosi e
fannulloni declinati in tutte le ti-
pologie classiche dei frequen-
tatori della scuola di oggi...».

«Molinari - spiega il sindaco
Gallareto - è un maestro di
campagna, un maestro che
per fortuna interpreta ancora
lʼinsegnamento alla maniera di
Augusto Monti, come un “me-
stiere di insegnare” che è sì
trasmissione di saperi, ma che
è soprattutto educazione glo-
bale della persona colta nel
suo momento evolutivo e nel
rapporto unico, personale e
particolare tra insegnante e
alunni».

E in questi giorni lʼautore,
Giancarlo Molinari, ci ha invia-
to questo racconto “Il festival
delle utopie concrete”, che
parla di come lʼopera sia nata,
ringraziando così, a modo suo,
tutti coloro che hanno lavorato
per le presentazioni del libro:

«- Ciao Giancarlo, cosa stai
facendo?

- Mah, sto provando a scri-
vere un racconto.

- Ma dai! Perdi il tuo tempo.
- Può darsi, ma sai, mi serve

anche per il mio lavoro.
- Giusto per quello. Non cre-

do riuscirai ad usarlo diversa-
mente.

- Sei il solito pessimista.
- E tu lʼidealista di sempre.

Anche perchè per riuscire a
scrivere un libro sarebbe ne-
cessario smuovere troppe per-
sone. Bisogna avere delle co-
noscenze altolocate. In Italia
funziona così. Ad esempio: un
illustratore?

- Cʼè Sandro Roveta. Eʼ in
gambissima e fa dei disegni
che sono una meraviglia.

- Ma va là. Non accetterà
mai. Quello i disegni non li fa
vedere neanche a suo padre,
figurati se te li lascia mettere
su un libro. E poi il libro va
pubblicato.

- Sì, quello è un problema.
Però ci sarebbe Palmina Stan-
ga. Se piace a lei è capace di
smuovere le montagne...

- Sì certo, con tutto quello
che ha da fare con le sue
scuole avrà proprio il tempo di
starti dietro. E se ben fosse?
Ci vuole una casa editrice.

- Impressioni Grafiche di Ac-
qui Terme. Loro sono in gam-
ba. Ci sono Monica e Stefania
che lavorano sodo.

- E non aspettano altro di
pubblicare le tue idiozie. Ma
dai... E poi? Ci vorrebbe anche
una presentazione in alto stile.

- Pensavo al cortile del ca-
stello. Eʼ un posto così sugge-
stivo...

- Quello è vero, ma non riu-

scirai a fare tutto da solo.
- Guarda che non sono solo.

Se hai voglia di fare qualcosa
tutti ti danno una mano. A ini-
ziare dal Sindaco e dallʼAmmi-
nistrazione Comunale.

- E secondo te hanno tempo
a starti dietro? Con tutto quel-
lo che organizzano per lʼestate
non ti guarderanno neanche. E
poi, anche se volessero, non
basterà il loro aiuto.

- Beh, sai, cʼè una Pro loco
molto disponibile, una Banca
del Tempo attiva, la Protezione
Civile che è sempre sul posto,
la Biblioteca Comunale. E poi
ci sono i ragazzi di Masca in
Langa. E un sacco di amici.

- Ma lo sai il lavoro che ci sa-
rebbe da fare? Tu non hai
idea...

- Veramente ho già tutto in
testa: ricreerei un ambiente
scolastico nel cortile del ca-
stello.

- Porti tu i banchi, le sedie,
la lavagna, la cattedra? Min-
gherlino come sei non ce la fa-
rai mai.

- Magari mi aiutano Gigi
Gallareto e Dino Stanga. Ci
sono anche Beppe Zunino e
Roberto Garbarino.

- Sì, sì...certo. E per i micro-
foni? E la musica? E le luci? E
le sedie per la gente?

- Fabio Francone è un genio
dellʼhi-fi, Fabio Martino degli
Yo-yo Mundi potrebbe stare al-
le luci, una combriccola di
bambini potrebbero aiutarci a
mettere le sedie...

- Certamente...non vedono
lʼora. E chi presenterebbe? E
chi lo leggerebbe?

- Pensavo a Luca Garbari-
no, che è di un professionalità
incredibile e sa gestire le ma-
nifestazioni pubbliche. E poi
non ci vorrebbe un lettore solo,
ma tanti. Ad esempio la mae-
stra Maddalena Cagno, che è
unʼattrice nata e potrebbe ad-
dirittura iniziare lei con un col-
po di scena. E poi Graziella
Borgogno, insegnante di Ca-
nelli che è di una simpatia uni-
ca e ha quella parlata così pie-
na di erre...

- E sono pronte a recitare
davanti a tutti, neh?

- Credo di sì. E poi pensavo
a Ruben.

- Ruben? Quello del bar Kri-
stall? Ma secondo te sa legge-
re?

- Non scherzare. Secondo
me stupirà tutti.

- E lascerà il bar al venerdì
sera, pieno di gente, per veni-

re da te, vero? Illuso.
- Capace di farlo. E poi ci sa-

rebbe Clara Nervi, la presiden-
te dellʼArvangia che è esperta
di piemontese. Sarebbe bellis-
simo se ne traducesse un pez-
zo e lo leggesse lì.

- E sarebbe bellissimo se
anche gli asini volassero.

- Chiederò a Paola Ceretti e
a sua mamma, la cara Fernan-
da, se mi daranno una mano.

- Tu sei tutto matto. Ma dav-
vero credi che Fernanda leg-
gerà le tue cavolate davanti al-
la gente?

- Tutto può essere. E poi
Paola è bravissima a interpre-
tare, sa usare cadenze mali-
ziose con molta cura. Per non
parlare di Federica Baldizzone
e di Giacinta Bracco che sono
praticamente due artiste: san-
no leggere con passione e
coinvolgono il pubblico. Credo
che si divertirebbero pure. E
penso che un pezzo lo fareb-
be anche il sindaco.

- Certo, magari uscendo da
un portone con la musica di
Thriller e il tono da suspance.
Tu sei tutto matto, te lo dico io.

- Ci vorrebbe anche un col-
po di scena finale con tre ta-
lenti dʼeccezione: Irene e Pao-
la Geninatti con Fabrizio Pa-
gella.

- E Madonna no? Non hai
pensato magari anche a Beni-
gni? Ma davvero credi che tut-
ta questa gente sarebbe di-
sposta a darti una mano?

- Sì. Tu non li conosci. Ca-
pace che anche Sandro Rove-
ta si metta in mezzo al pubbli-
co a disegnare le vignette in di-
retta.

- Questa è bella! Sarebbe
più facile far venire Forattini. E
farai anche un rinfresco fina-
le...

- Mia mamma: lì vado sul si-
curo. E i dolcetti di Saida.

- E, supponendo per assur-
do che tutto ciò avvenga...un
libro bisogna anche venderlo,
almeno per pareggiare le spe-
se di pubblicazione.

- Hai ragione, ma sai, gli
amici si metterebbero in azio-
ne e molti farebbero scattare
un bel passaparola. Credo an-
che che Simona Cocino e Cri-
stina Arione sarebbero capaci
di creare un gruppo su facebo-
ok.

- E magari tutto ciò senza
pagare nessuno. Lasciatelo di-
re: sei proprio un ingenuo. Ma
dove vivi?

- A Monastero Bormida».

Pontinvrea. Il sindaco Matteo Camiciottoli
durante il Consiglio comunale di lunedì 20 di-
cembre 2010, ha annunciato di aver raggiunto
unʼintesa con la Regione Liguria sul sito di Fos-
sa di Lavagnin.

«In fatti - prosegue il Sindaco - abbiamo
chiesto congiuntamente alla Regione Liguria il
rinvio per la discussione del merito nel ricorso
da noi proposto per lʼannullamento del decre-
to 2650 al TAR, per poter effettuare un ultimo
monitoraggio di cinque mesi con la realizza-
zione di ulteriori piezometri per avere un qua-
dro definitivo del quantitativo di bio gas nel sot-
tosuolo causato dallʼabbancamento di rifiuti
provenienti da tutta Italia.

Terminata questa campagna di monitoraggio,
svolta da ARPAL, si aprirà un tavolo di confron-
to tra amministrazione regionale e comunale
per decidere il da farsi».

Tra le ipotesi, su sollecitazione del Sindaco,
verrà messa sul tavolo la possibilità che, quei
materiali se ne tornino a casa loro, come con-

fermato dallʼassessore regionale Guccinelli.
A poi commentato il Sindaco:
«Stiamo a vedere cosa succede, sono sicuro

che lʼassessore non verrà meno allʼimpegno
preso.

Lavagnin è stata ed è tuttʼora una spada di
Damocle sulla testa di unʼintera vallata, mi tran-
quillizza il fatto che lʼassessore Guccinelli abbia
preso lʼimpegno con il sottoscritto per un tavolo
di confronto dove per Noi la priorità sarà quella
di far tornare quei rifiuti a casa loro.

La campagna ARPAL è per me un atto su-
perfluo ma necessario e mi fa piacere che an-
che gli uffici regionali abbiano aperto gli occhi
su questo caso, non è distante il tempo in cui i
dirigenti regionali mi scrivevano affermando che
era impossibile la creazione di bio gas nel sot-
tosuolo di Lavagnin.

Grazie alla mia ordinanza abbiamo realizza-
to i piezometri e dimostrato che il bio gas cʼera
e in quantità abnorme, ora tocca alla Regione
dimostrare che tiene al suo territorio».

Catene o gomme da neve
su S.P. 223 e 228

Bistagno. In caso di nevicate, lʼUfficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 1
novembre, lʼobbligo di circolare con catene o pneumatici da ne-
ve a tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale nº8 di Acqui Terme: S.P. n. 223 “per Monaste-
ro Bormida”, dal km. 0+000 al km. 0+345; S.P. n. 228 “Bistagno
- Cortemilia”, dal km. 0+000 al km. 2+095.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Il presidente Franco Maestri presenta il bilancio

Cassine, “Sticca” verso risanamento

Un grande successo editoriale e di critica il libro di Giancarlo Molinari

“La combriccola della porta rossa”

Nel Consiglio comunale con la Regione
Pontinvrea, intesa su Fossa di Lavagnin
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Bistagno. Sono i paradossi
del territorio. Quanti acquesi
(nel senso più largo) praticano,
sul palco, il teatro! Ma poi… il
luogo della rappresentazione
viene a mancare. Lʼanomalia
più grande è Acqui: ma come
fa una città termale, con aspi-
razioni europee, a far a meno
di un teatro?

E con la loro tradizione, le
Terme sulla Bormida avrebbe-
ro dovuto insegnare che un
conto è un Cinema, e un con-
to un luogo per il Teatro di pro-
sa, il melodramma, i concerti.

Ai tempi di Saracco (bista-
gnese) la distinzione era chia-
ra: e cʼera, in Acqui, il Teatro
Garibaldi.

Ma torniamo ai teatranti:
Beppe Navello è uno dei primi
nomi in Italia, poi cʼè Jurij Fer-
rini che i primi grandi applausi
li ha colti allʼItalia (altro luogo
che non cʼè più). Tra “Tascabi-
li”, “Soffitta” e “Brenta” (e scu-
siamo le omissioni… non la fi-
niremmo più), i lettori della Bi-
blioteca Civica acquese (a pro-
posito… il 2011 sarà forse, si
dice, lʼanno di Pinocchio) si
mettono insieme una dozzina
e mezza di filodrammatici. An-
che due. Poi ci sono i giovani.

E, sempre a proposito di an-
ticipazioni, il 2011, oltre a ri-
mettere in gioco la vita tor-
mentata del Ravizza, sembra
che resusciterà anche lo spiri-
to allegro del curato Don Gelo-

so di Ricaldone, il prete dello
scisma…, cui Barbere e Dol-
cetti, forse, rinforzavan lʼardire
per sfidare tutto il mondo.

Che sia una sfida al mondo
anche promuove una stagione
di teatro?

Non la pensano così alla
SOMS di Bistagno, dove gli
spettacolo del 2011 si stan
pian piano definendo.

E non sarà solo, sembra, un
cartellone in vernacolo.

Anche se gli esordi saran
nel segno delle parole di le-
gno: Dieci gli appuntamenti, in
quattro mesi scarsi, da metà
gennaio agli inizi di maggio: i
primi due il 15 gennaio e poi il
29. Due sabati con le filodram-
matiche del “piemontese”, nel-
la versione Roero e poi in
quella monferrina acquese.

Da Montaldo prima Vorej e
nen podej; quindi La salit lʼè
nʼafè serio (che ha esordito ad
Arzello sabato 18, commedia
impegnativa - “mai fatta tanta
fatica a imparar la parte, a ren-
dere il personaggio” ci ha con-
fessato il dott. Roffredo, al te-
lefono) che la compagnia di Al-
do Oddone tirerà ora bene be-
ne a lucido per lʼappuntamen-
to bistagnese.

Per abbonarsi consultare il
sito www.somsbistagno.it , o
telefonare ai numeri 0144
377163, oppure ai cellulari 340
6595335 - 348 7489435 - 338
8013147.

Denice. Musiche e poesie
dialettali dinnanzi al presepe.
Manca solo un velo bianco di
neve, e la cornice natalizia è
belle che preparata, nellʼOra-
torio di San Sebastiano, pieno
di gente.

Domenica 19 dicembre. So-
no da poco passate le 16 e
trenta, quando cominciano i
primi canti. Ci sono Anna Ma-
ria Gheltrito, due giovanissime
allieve della Scuola della Co-
rale “Città di Acqui Terme”,
qualche voce di rinforzo, il
gruppo di Musica dʼInsieme di-
retto da Beppe Balossino,
quattro chitarre e una batteria.
Anche una tastiera per accom-
pagnare i canti.

Giovani interpreti si alterna-
no. Si comincia con le note di
Piva Piva, il Canto degli Ange-
li, Tu scendi dalle stelle, Veni-
te fedeli, Astro del ciel… per
sconfinare nella canzone con-
temporanea o quasi.

Poi è Nicolò Besio, consu-
lente culturale del Municipio lo-
cale, animatore dellʼAssocia-
zione “Suol dʼAleramo”, pro-
motore di mostre e manifesta-
zioni, a ricevere dalle mani del
Sindaco Nicola Cosma Papa
una targa ricordo.

Eʼ anche il Natale del dialet-
to, “unico strumento da taglio
nellʼuso corrente”, ricorda Ar-
turo Vercellino, che sottolinea
anche come sia inutile salvare
la parola (ecco i corsi acquesi
ogni anno, in primavera: ma
non piace il vernacolo di koinè
torinese. Qui da noi il dialetto
lo amiamo nella sua varietà,
nelle differenze che si colgono
da bricco a bricco: lʼomologa-
zione è una riduzione, la liber-
tà è un valore anche nella lin-
gua, mai da imbrigliare) se poi
non si salvano le testimonian-
ze della tradizione materiale.

Eʼ stato un errore di sensibi-
lità colpire la lingua di legno a
scuola negli anni Cinquanta
(combinazione la stessa età in
cui non cʼè stata pietà per gli
archivi in Comuni e parrocchie,
per i vecchi attrezzi di cantina,
di stalla, per gli arredi di casa
finiti nella stufa per far posto
alla formica, alla plastica…).

Oggi tutti a rimpiangere la
ricca povertà dialettale.

Non mancano i testi: nella
lingua di Cassinelle i versi di
un Natale da dimenticare
(composto sullʼemozione di un

trenino e di una bambola rie-
mersi dal fango dopo lʼalluvio-
ne del 1994). Una poesia del
Natale (sulla quale, ad Acqui,
articolò una predica Don Tor-
nato, parroco di “San France-
sco”: versi ben invecchiati, si
torna addirittura al 1968, roba
da crota nel tufo…) la presen-
ta anche Gian Piero Nani.

Poi un omaggio al paese a
mezza strada tra Montechiaro
e Roccaverano.

“Vegg pais / dü temp antich /
piazò edʼuardia / an züma an
brik / chʼet salute / da la tur / tu-
te el valode / e Burmia ca cur./
/ Cà e miragnon / dʼes bel pais
/ e carò e muntò / i son dabon
/ el radis / din temp pasò / cu
perfüma / ed “nubiltò” / con del
preie / chi na conto / fina zà /
dau temp ed Rüma / chi ca
iʻero / e chi ca süma. //

U sarà / cʼà iò el cor pen /
dʼes pais. / Ma ai voi trop ben!”

Ecco Densc, traduzione
(che Nani scrive, contraddi-
cendo per una volta la manie-
ra orale) di un testo di Giorgio-
ne, omaggio sentito ad un can-
tore di questi luoghi. Con Ni-
colò Besio lo stesso testo ri-
suona nel dialetto di Savona.

Poi ecco lo spazio per una
composizione dedicata alla
leggenda aleramica (cui colla-
bora anche la marchesa Gem-
ma del Carretto).

Poesia e teatro si mescola-
no nella varietà dei toni della
voce, nel gesto ampio di una
mano che percorre lʼaria…

Applausi. Ma non sono ov-
viamente i primi.

***
Tanti Gesù Bambino osser-

vano un poco stupefatti gli
omaggi di questa strana uma-
nità di inizio millennio.

Ma, dalla mangiatoia, ci pa-
re di cogliere un tenero sorri-
so…

Bistagno. Da alcuni anni è
attivo allʼinterno del museo
Gipsoteca di Bistagno, che
conserva i gessi preparatori
delle opere dello scultore Giu-
lio Monteverde (Bistagno
1837-Roma 1917), un attrez-
zato laboratorio didattico che
svolge diverse attività rivolte
alle scuole materne, elemen-
tari, medie e superiori.

Per promuovere la cono-
scenza del museo e del suo la-
boratorio didattico (unico sul
territorio del basso Piemonte)
grazie a un progetto finanziato
dalla Regione Piemonte e dal
comune di Bistagno per lʼanno
scolastico 2010/2011, il labo-
ratorio della Gipsoteca G.
Monteverde ha ospitato da no-
vembre ad oggi più di una de-
cina di classi delle scuole me-
die, elementari e materne del
territorio, per una visita guida-
ta alle sale del museo ed una
esperienza manuale di mani-
polazione del “gesso”, allo
scopo di conoscere meglio

questo materiale usato dallo
scultore per le sue opere pre-
senti nel museo.

La visita è stata completa-
mente gratuita e ha previsto
cenni sulla tecnica di lavora-
zione del gesso, realizzazione
di un manufatto, sempre in
gesso, che i ragazzi hanno po-
tuto conservare come souvenir
ed infine, la visita guidata alle
sale del museo per ammirare
le statue di Monteverde.

Grazie a questo finanzia-
mento potranno conoscere e
manipolare il gesso altre clas-
si, gratuitamente con le spie-
gazioni e lʼaiuto delle inse-
gnanti Serena Gallo e Luciana
Visca.

Si ringrazia il cav. Guido Te-
sta per la sua collaborazione,
lʼassessore alla cultura Stefa-
nia Marangon, il sindaco Clau-
dio Zola per aver permesso di
realizzare il suddetto progetto,
con la volontà di proseguire
con altri nuovi progetti e inizia-
tive nel nuovo anno 2011.

Merana. Venerdì 24 dicembre, alle ore 21, sarà celebrata da don
Piero Opreni la messa della Notte di Natale, la Notte Santa in
cui si celebra la nascita di Gesù. Adulti e bambini nella chiesa
addobbata a festa con il presepe e la cesta in cui sarà adagiato
il Bambin Gesù, il figlio di Dio che viene per insegnarci a vivere
nella gioia, come fratelli. Si accende la stella del Natale quando
viviamo nella pace, quando sappiamo perdonare, quando aiu-
tiamo i poveri, quando ci rispettiamo e ci amiamo, quando pre-
ghiamo insieme, quando siamo felici. Dopo la celebrazione sul
sagrato ci sarà Babbo Natale con i doni per i bambini buoni, per
chi invece è già stato bambino la pro loco offrirà panettoni a tut-
ti, vin brulè e cioccolata calda per combattere il freddo e scalda-
re il cuore facendo festa insieme. Questʼanno la pro loco rinun-
cia al tradizionale omaggino per i soci scegliendo di aiutare la
Parrocchia a rimpinguare il bilancio, in vista delle spese per il ri-
scaldamento.Bistagno. I segni si posso-

no cogliere anche dagli indizi
minutissimi.

Prendiamo il volume strenna
della Cassa di Risparmio di
Alessandria, terzo della serie
dedicata al Risorgimento, che
prende in esame Gli anni
dellʼUnità nazionale (a cura di
Valerio Castronovo, con la col-
laborazione di Enrico Lusso).

In unʼopera fortemente im-
perniata sul capoluogo, in un
tomo più ancora dei preceden-
ti improntato su un analitico
esame delle vicende storiche,
culturali e artistiche proprie
della città sul Tanaro, alla fine
chi si ritaglia, ancora una vol-
ta, un suo bel palcoscenico?

Giulio Monteverde. Di cui
compare (pp. 59 e seguenti) la
vicenda per il progetto e la rea-
lizzazione del monumento a
Urbano Rattazzi ad Alessan-
dria (inaugurazione del bronzo
nel 1883; sua distruzione cin-
quantʼanni più tardi), con tanto
di riproduzione di disegno a
penna e a matita e acquerello
su carta (Archivio di Stato di
Alessandria, Archivio Storico
della Città di Alessandria, serie
I, m. 823: ecco il basamento) e
immagini fotografiche del gior-
no, fastoso, della presentazio-
ne dellʼopera. In cui ad Ales-
sandria venne anche il Re.

Il 2011, una volta tanto, in
barba ad anniversari biografici
di nascita e di morte, sarà lʼan-
no di Giulio Monteverde. E an-
che di Giuseppe Saracco.

Inutile dire che sui due bi-
stagnesi stiamo raccogliendo,
da tempo, svariati materiali.

Anche il Signor Caso (così
lo chiamava Norberto Bobbio)
ci sta dando una bella mano.

Ad esempio, presso la forni-
tissima biblioteca del Circolo
“Galliano”, in Acqui, abbiam
scovato una pubblicazione
promossa dal Senato e dedi-
cata ai Presidenti dellʼassem-
blea di Palazzo Madama.

Non meno interessante sarà
anche il volume che Massimo
Novelli (pagine culturali de “La
Repubblica”) ha consegnato
da poco in tipografia (lʼeditore
è Interlinea) e che racconterà
tante “storie minori” del Risor-
gimento piemontese (tra cui
anche alcune della Valle Bor-
mida).

Insomma: tra Acqui, il ghet-
to, i fermenti liberali del 1848,
Emanuele Chiabrera e le mu-
siche del Maestro Tarditi, le tre
guerre di indipendenza, e poi
Bistagno (con la coppia di fer-
ro Monteverde-Saracco) pro-
veremo ad inseguire il tricolo-
re.

Che ovviamente trabocca
anche dai Sansôssì di Augusto
Monti.
Un protagonista
dellʼItalia Unita

Ma torniamo al Monteverde.
Che tra gli uomini del 150º del-
lʼUnità entra di diritto. Con epi-
sodi da romanzo.

1849: a Casale, dodicenne,
con altri giovinetti si presenta
in municipio a chiedere armi
per combattere gli austriaci
che minacciano la città.

Ma poi sappiamo delle sue
letture dai Ricordi di Massimo
DʼAzeglio (che lo inducono a
riprendere il progetto per lo
Jenner; è il 1873); di lì a poco,
per gli italiani dʼArgentina, pre-
para una statua di Giuseppe
Mazzini. Unʼaltra, successiva-
mente, prenderà il mare per
lʼUruguay (anche se il governo
sudamericano impedirà la col-
locazione).

Poi il Nostro inizierà a fre-
quentare la Regina Margherita
di Savoia, a Monza, che gli
concederà una quindicina di
pose (1877) divertendosi a ri-
trarre, a sua volta, lo scultore.
Del 1878 il busto di Vittorio
Emanuele II ad Alessandria;
nel 1881 la statua del sovrano
di Rovigo, sette anni più tardi
quella di Bologna, equestre.

Poi nel 1889 ecco la consa-
crazione: senatore a vita, ac-
compagnato al Presidente Fa-
rini dal conterraneo Saracco.

Gli anni dopo il regicidio so-
no a dir poco trionfali: in Sena-
to si inaugura la Rotonda del
Monteverde (con i busti di Gio-
berti, Leopardi e Verdi; è il
1902); nel 1904 sempre a Pa-
lazzo Madama, si scopre il bu-
sto di Umberto I.

Monteverde è lo scultore dei
primi due Re dʼItalia. Eʼ assi-
duo frequentatore della Corte.
Nei suoi gessi (alla Gipsoteca
di Bistagno: da vedere) e nei
suoi marmi la Storia della Na-
zione.

G.Sa

Il 15 e il 29 gennaio le prime date

Bistagno e il teatro
comincia la stagione

Musica, dialetto e presepi

La festa di Natale
all’oratorio di Denice

Venerdì 24 dicembre, alle ore 21

Caratteristica notte
di Natale a Merana

Per un 2011 all’insegna dello scultore

Bistagno e l’Unità 150
anno Monteverdiano

Laboratorio didattico Giulio Monteverde

Bistagno, progetto
conoscere “il gesso”

Sala del laboratorio didattico Giulio Monteverde.
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Montechiaro dʼAcqui. Do-
po la presentazione avvenuta
la scorsa primavera presso la
Biblioteca Civica di Acqui Ter-
me lo spettacolo multimediale
“Finalment an Vetreria!”, sulla
vetreria Miva di Acqui Terme,
si terrà nel comune di Monte-
chiaro dʼAcqui giovedì 30 di-
cembre 2010, alle ore 21,
presso il circolo “La Ciminiera”.
Lʼiniziativa è organizzata allʼin-
terno del progetto “Percorsi
Creativi” dallʼAssociazione
Culturale ed Artistica In Arte
con il patrocinio della Provincia
di Alessandria, assessorato al-
le Politiche Giovanili (con la
partecipazione finanziaria del-
la Regione Piemonte), il patro-
cinio del Comune di Monte-
chiaro dʼAcqui e in collabora-
zione con il circolo “La Cimi-
niera”.

“Finalment an Vetreria!” vuo-
le raccontare attraverso imma-
gini, parole e musiche un gran-
de capitolo di storia di lavoro,
tradizione e umanità di una re-
altà di Acqui Terme che non
esiste più. Un collage di testi-
monianze storiche ed emotive
inerenti alla “Vetreria” di Acqui
Terme organizzate da Giovan-

ni Roveta e Alessandro Fran-
cini, giovani filmakers acquesi,
autori de “La fabbrica di vetro”.
“La fabbrica di vetro” è un do-
cumentario che ripercorre la
storia della vetreria, dalla co-
struzione dello stabilimento av-
venuto nel 1905 allʼinizio della
produzione, la costituzione
della Miva, la riorganizzazione
produttiva e le innovazioni tec-
nologiche degli anni ʻ50, fino al
declino degli anni ʻ70 e ʻ80 e la
chiusura avvenuta nel 1999.
Roveta e Francini hanno rea-
lizzato interviste a numerosi te-
stimoni diretti della storia della
fabbrica. Nel documentario
spiccano le testimonianze di
alcuni personaggi storici della
“Vetreria” come il novantenne
ʻmaestro soffiatoreʼ Aldo Stisi
che vi ha lavorato per oltre 40
anni e Giorgio Briano, figlio del
noto maestro vetraio Luigi
Briano. Dopo la proiezione al-
cuni musicisti acquesi esegui-
ranno un repertorio rivisitato in
chiave contemporanea di can-
zoni in dialetto acquese relati-
ve alle vicende della fabbrica
Miva, scritte dallʼautore locale
Pistone e degli “strimpellatori”
noti come Willy e Beghi.

Cessole. Ultimi ritocchi in
paese, per lʼallestimento del
Presepe Vivente, giunto alla
sua 32ª edizione, in program-
ma per venerdì 24 dicembre,
dalle ore 21,30, con la rievo-
cazione di antichi mestieri. In
unʼatmosfera surreale, illumi-
nato solo dalle fiaccole e dai
fuochi dei vari bivacchi si ani-
merà il centro storico. Verran-
no aperte le porte di vecchie
abitazioni, e saranno pastori,
zampognari picaprèie, lavan-
daie, forgiatori, fabbricanti di
oggetti in terra cotta, mercanti,
contadini, artigiani, caldarro-
stai, guardie, prigionieri, osti,
massaie, gioiosi fanciulli, i veri
protagonisti.

San Giuseppe e Maria per-
correranno tutta la strada che
porta alla chiesa cercando ri-
fugio, ma non trovando acco-
glienza giungeranno alla ca-
panna dove nascerà Gesù
bambino. L’idea del presepe
vivente è nata 32 anni fa dal
parroco don Piero Lecco che
ha trovato nei parrocchiani en-
tusiasmo e disponibilità.

Lʼingresso è libero. Alle ore
24, nella bella e maestosa

chiesa di “Nostra Signora As-
sunta”, la santa messa, cele-
brata dal parroco don Piero
Lecco, con la partecipazione
della corale di Cessole. Al ter-
mine, allʼuscita dalla parroc-
chiale, distribuzione di ciocco-
lata calda.

Con le offerte raccolte du-
rante la santa messa e nel
punto di ingresso si manterrà
unʼadozione a distanza soste-
nuta da qualche anno.

Un appuntamento da esser-
ci per poter poi raccontare,
perché in nessun altro paese
della Langa (Cessole conta
circa 450 abitanti), e delle val-
li, ha un borgo storico più vo-
cato, che ha mantenuto carat-
teri di schietta impronta me-
dioevale, mentre la parte più
bassa, sviluppatasi lungo la
provinciale di fondovalle Bor-
mida, si trovano le attività com-
merciali ed artigianali più fa-
mose, perchè qui la cura del
particolare da parte degli orga-
nizzatori è inimitabile, perchè
in nessun altro luogo di rap-
presentazione il pubblico è co-
sì attratto e coinvolto.

G.S.

Terzo. Riprende questʼanno
nella notte di Natale (venerdì
24 dicembre) la tradizionale
fiaccolata della pace e della
solidarietà a Terzo.

E sarà unʼiniziativa tutta im-
prontata alla solidarietà nei
confronti dei lavoratori del ca-
seificio “Merlo” (collocato sul
territorio del piccolo paese del-
lʼAcquese), lavoratori che da
mesi difendono con appassio-
nata costanza il loro posto di
lavoro spesso, purtroppo, nel-
lʼindifferenza e nella rassegna-
zione dei più.

Questo il programma della
manifestazione a cui tutti so-
no invitati: ore 21.30 incontro
coi lavoratori davanti alla ten-
da-presidio nei pressi dei can-
celli dello stabilimento “Merlo”
(in regione Domini) e preghie-
ra guidata dal vescovo dioce-
sano mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Trasferimento in auto (per
ragioni di sicurezza) nei pressi
del piazzale davanti alla Porta
del Gusto da dove si avvierà la
fiaccolata per il paese (per
quanti lo desiderano, la prote-
zione civile di Terzo organizza
servizio navetta con bus, a

partire dalle 20.45 dal Piazza-
le del gusto allo stabilimento
Merlo e viceversa).

Durante il percorso verranno
recitate poesie e letti messag-
gi ispirati al tema della fiacco-
lata.

Allʼarrivo, nella chiesa par-
rocchiale i ragazzi del paese e
lʼorganista della chiesa, mae-
stro dott. Roberto Borri ese-
guiranno un concerto natalizio,
composto di poesie, racconti e
musiche (eseguite sullo stori-
co, straordinario organo dei
Fratelli Lingiardi di Pavia) ispi-
rate allʼattesa del Natale e di
un mondo nuovo più libero, più
giusto, più pacifico e più soli-
dale.

A mezzanotte, il parroco don
Giovanni Pavin celebrerà con
tutti gli intervenuti la solenne
messa natalizia.

Seguirà la distribuzione nel-
la sede della Pro Loco di “vin
brulè” e di dolci natalizi con lo
scambio degli auguri.

Promuovono lʼiniziativa
lʼAzione Cattolica, il gruppo
“Alpini”, la Confraternita, la Pro
Loco e la Protezione Civile col
sostegno del Comune e della
Parrocchia.

Bubbio. Ultimi giorni di la-
voro per lʼing. Franco Mondo,
tecnico del comune di Bubbio.
Infatti, venerdì 31 dicembre,
varcherà la soglia del Munici-
pio per lʼultima giornata di la-
voro, poiché dal 1 gennaio
2011, sarà in pensione.

Lʼingegnere Franco Mondo
è persone conosciuta e stima-
ta in Langa Astigiana e nelle
valli Bormida e Belbo per la
sua professione, fatta sempre
con grande competenza e di-
sponibilità e per il suo impegno
sociale, verso il suo amato
paese: Bubbio.

“Lʼingigné”, così lo chiama-
no i suoi compaesani e la gen-
te di queste plaghe. Si può di-
re che è un tecnico di riferi-
mento per i colleghi e non so-
lo. È persona molto umile e
semplice, legatissimo alla fa-
miglia e ha sempre dispensato
consigli a tutti.

È nato a Bubbio, il 29 di-
cembre del 1951, si è laureato
al Politecnico di Torino in inge-
gneria civile. Coniugato con
Pierangela Bogliolo, dal 1976,
ha due figli Monica (nata nel
1977, sposata con Mauro No-
velli) e Fabio (nato nel 1979,
sposato con Elena Galliano). Il
23 aprile del 2010 è diventato
nonno della piccola Matilde (fi-
glia di Fabio, attuale sindaco di
Bubbio). Lʼing. Mondo è stato
Sindaco di Bubbio, a soli 25
anni, a fine anni ʼ70 inizia anni
ʼ80 (attualmente lo è suo figlio
Fabio, tecnico di 29 anni), e
successivamente ha ricoperto
la carica di vice sindaco, è sta-
to tecnico della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” sino al 1991 e da al-
lora tecnico del comune di

Bubbio. Ha rivestito lʼincarico
di assessore ai Lavori Pubblici
in Comunità Montana ed è at-
tualmente consigliere nel co-
mune di Olmo Gentile e mem-
bro di diverse commissioni edi-
lizie. È una persona riservata,
ma speciale, che ha sempre
fatto tanto per gli altri (contabi-
lità gruppo sportivo, Pro Loco,
etc…) senza nulla chiedere in
cambio perché ama profonda-
mente Bubbio e la sua gente
(e questa è una malattia di fa-
miglia).

Venerdì 31 dicembre, salirà
quei quattro scalini della porta
del Muncipio, sì per lʼultima fa-
tica lavorativa, ma il suo non
sarà un addio, perché cono-
scendolo, la sua casa, sarà
sempre aperta, per la sua gen-
te e per tutti coloro che vorran-
no avvalersi dei suoi consigli,
e così sarà anche per lʼAmmi-
nistrazione comunale, perchè
gente come Lui, più che la-
sciare, rallenta solo un pò...

“Ingigné”, un grosso in boc-
ca al lupo da tutti i tuoi bubbie-
si. G.S.

Montechiaro dʼAcqui. Lunedì 20 dicembre i bambini della scuo-
la dellʼInfanzia e della scuola Primaria di Montechiaro hanno pre-
sentato i loro auguri di Natale alle famiglie e alle autorità del pae-
se con un piccolo concerto presso la chiesa di SantʼAnna. I can-
ti della tradizione e della pace hanno regalato soffi di emozioni e
di ricordi e il coro, guidato dalla passione della sig.ra Stefania
Marangon, ha mostrato bravura e impegno, regalando ai pre-
senti la magica atmosfera della festa. Subito dopo nellʼacco-
gliente sede messa a disposizione dagli alpini, i genitori hanno
offerto un rinfresco a tutti i presenti. Un grazie speciale va anche
a loro, al parroco don Giovanni, al Sindaco, vice sindaco e al se-
gretario comunale per la gradita partecipazione e per la collabo-
razione preziosa.

S.P. 30 di Valle Bormida
gomme da neve o catene

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di
aver ordinato, a partire da mercoledì 10 novembre, in presenza di
neve o ghiaccio, la circolazione con speciali pneumatici da neve
o, in alternativa, con catene a bordo lungo la S.P. n. 30 “di Valle
Bormida”, sulle seguenti tratte comprese nel Reparto Stradale
nº8/Acqui Terme: dal km. 34+500 al km. 34+830 e dal km. 35+740
al km. 67+580.

“Villa Tassara”, incontri preghiera
Spigno Monferrato. Riprendono nella primavera 2011 gli incontri

di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti a
tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movimento penteco-
stale cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore della ca-
sa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in casa si prega di te-
lefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni do-
menica promeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30.

Ponti, messa in sicurezza
SP 224 “del Bricco”

Ponti. La Giunta provinciale di Alessandria, su proposta del-
lʼassessore alla Viabilità, Graziano Moro, ha approvato il progetto
preliminare relativo ai lavori di ripristino del corpo stradale in frana,
al km 1+450, della S.P. n. 224 “del Bricco”, nel Comune di Ponti,
per un importo complessivo di 110 mila euro. Il progetto prevede
la realizzazione di un muro di sottoscarpa in gabbioni, la ricostru-
zione del corpo stradale franato e la regimazione delle acque di mon-
te attraverso la realizzazione di trincee drenanti e nuove cunette.

Terzo, l’organo della chiesa
parrocchiale è un Lingiardi

Terzo. Roberto Borri ci segnala che nellʼarticolo comparso su
LʼAncora di domenica 19 dicembre, a pag. 47, dal titolo “A Terzo
fiaccolata di pace e solidarietà”, lʼOrgano della Parrocchiale di
Terzo è stato erroneamente attribuito ai Serassi, anziché ai Fra-
telli Lingiardi di Pavia, che lo realizzarono nel 1853.

Terzo. Mercoledì 15 dicembre, alle ore 17, nella sala del Consi-
glio provinciale di Alessandria a Palazzo Ghilini, il Prefetto di
Alessandria, dott. Francesco Paolo Castaldo, ha consegnato
lʼonorificenza di Cavaliere della Repubblica italiana al Sindaco
di Terzo e presidente dellʼAvis - Dasma di Acqui Terme Vittorio
Grillo. Al neo cavaliere le congratulazioni dei cittadini di Terzo e
dei donatori di sangue della Sezione acquese.

Giovedì 30 dicembre, ore 21 a “La Ciminiera”

A Montechiaro d’Acqui
“Finalment an Vetreria!”

Venerdì 24 dicembre dalle ore 21,30

A Cessole la 32ª edizione
del presepe vivente

Venerdì 24 dicembre, alle ore 21,30

A Terzo fiaccolata
di pace e solidarietà

Bambini della scuola dell’Infanzia e Primaria

Montechiaro, dagli alunni
gli auguri di Natale

È il tecnico del Comune dal 1991

Bubbio, Franco Mondo
va in pensione

È sindaco di Terzo

Vittorio Grillo
neo cavaliere
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Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo dal consigliere co-
munale Arturo Voglino: «Leg-
gendo i giornali di questi giorni
vengo a sapere che la società
Sogim controllata dal Ministe-
ro del Tesoro ha predisposto
una mappa di una cinquantina
di siti italiani idonei a ricevere
le scorie nucleari.

Un grazie allʼiniziativa dei
giornali locali che hanno ripre-
so lʼargomento trattato il 23 e
24 settembre scorso dal quoti-
diano “Il Sole 24 ore” e da altri
giornali a tiratura nazionale
con articoli e una mappatura
dei siti coinvolti e ai consiglieri
del comune di Acqui Terme
che hanno già presentato
unʼinterrogazione al Consiglio
comunale della loro città.

Dalla lettura degli articoli e
dalle mappe pubblicate sem-
bra che la Valle Bormida sia
stata individuata con un sito
per il deposito delle scorie po-
sto a monte della confluenza
dei due rami, e quindi a monte
di Bistagno, verso il confine
con la Regione Liguria che dal
nostro paese dista veramente
poco.

Il documento predisposto
dalla Sogim delinea i criteri
sulla base dei principi di esclu-
sione predisposto da criteri in-
ternazionali, cioè dove non
può essere realizzato lo stoc-
caggio nucleare e dove questo
è possibile con annesso, una
appetitosa e grandiosa costru-
zione di un centro ricerche e
parco tecnologico capace di
attrarre frotte di scienziati da
tutta Europa. Sono state esclu-
se Sicilia e Sardegna, le loca-
lità di alta montagna, le zone
troppo abitate, i terreni con ri-
schio sismico rilevante, i luoghi
soggetti a frane o allagamenti
e così via.

LʼAgenzia per la sicurezza
nucleare appena messa in pie-
di con a presidente lʼoncologo
Umberto Veronesi, per norma
avrebbe dovuto, dopo il suo in-
sediamento, affidare incarico,
eventualmente alla Sogim o ad
altra società di individuare i si-
ti idonei per il deposito delle
scorie radioattive, ma in Italia,
a fronte di lentezze esaspe-
ranti da parte della politica, in
questo caso ci si è portati
avanti col lavoro. LʼAgenzia si

trova il lavoro già fatto, com-
missionato da altri.

Con i criteri usati si ricostrui-
sce una mappa di centinaia di
luoghi, dai quali sono stati se-
lezionati poco meno di 55 co-
muni (elenco specifico non an-
cora disponibile e conosciuto).
Quando i documenti saranno
accessibili, si offrirà ai Comuni
che vi sono ricompresi lʼocca-
sione di candidarsi. Ci sono in-
centivi appetitosi e la prospet-
tiva di ricevere centinaia di stu-
diosi, con famiglie, affitti pre-
giati, case in rivalutazione, ri-
storanti pieni, negozi in attività
fervente (così scrive il giornale
della Confindustria).

Dal medesimo giornale, solo
oggi, dopo che il problema è
stato sollevato (non siamo abi-
tuati a comperare quel quoti-
diano) abbiamo letto che illustri
parlamentari del PD piemonte-
si hanno fatto interrogazioni e,
penso, avranno avuto risposte.
Chissà quali risposte hanno
avuto? Sta di fatto che in Valle
Bormida, ancora non siamo
usciti dal secolare inquina-
mento provocato dallʼACNA di
Cengio e tollerato per decenni
dal potere politico, che inizia
un altro grosso pericolo.

Ancora cʼè da spartirsi una
buona fetta di soldi, spacciati
per il risanamento della Valle
Bormida, che già si trama per
perseguire nel mantenere il
nostro territorio sotto scacco.
Lʼoncologo di fama mondiale
dichiara che con le scorie “po-
trebbe dormirci in camera”, an-
che se da uno studio fatto in
Germania testimonia lʼimpatto
sulla natalità femminile delle
radiazioni emesse dalle cen-
trali nucleari. Il comune di Bi-
stagno, da sempre, è stato im-
pegnato per riportare la nostra
Valle ad una vivibilità accetta-
bile, ha quindi il dovere di
prendere posizione.

Chiedo la convocazione di
una seduta urgente del Consi-
glio comunale per discutere in
merito e approvare un ordine
del giorni che propongo di du-
ra condanna e dʼindisponibilità
assoluta di Bistagno a ricevere
sul suo territorio o su qualsiasi
area di tutta la Valle Bormida
una qualsiasi area di (300 et-
tari o meno) destinata a rice-
vere le scorie nucleari».

Cortemilia. Non ci sono
dubbi: la nocciola Piemonte è
la più buona al mondo!

Il segreto del suo primato ri-
siede nella consistenza del
frutto, ma anche nella dolcez-
za, nellʼaroma intenso, nellʼot-
tima conservabilità. Insomma:
siamo di fronte ad un prodotto
dʼeccellenza di un territorio già
famoso in tutto il mondo per il
tartufo bianco e per i grandi vi-
ni rossi.

Se fino a ieri gli utilizzatori
già conoscevano le prerogati-
ve della Nocciola Piemonte
Igp, preferendola a tutte le al-
tre varietà proprio per la resa
organolettica che esprime nel-
le trasformazioni dolciarie, da
oggi esiste la prova scientifica
della sua superiorità tra le va-
rietà maggiormente impiegate.

Unʼindagine scientifica è
stata commissionata dallʼEnte
Fiera della Nocciola Piemonte
(recentemente costituito) e
Prodotti Tipici dellʼAlta Langa
al Centro Studi Assaggiatori di
Brescia, lʼunità di ricerca sul-
lʼanalisi sensoriale più avanza-
ta e completa in Italia che ha
già firmato la certificazione
sensoriale di prodotti come
lʼEspresso Italiano Certificato e
il Tartufo Bianco dʼAlba. Un
team di 9 giudici qualificati ha
valutato tre tipologie di cam-
pioni di nocciole provenienti
dal Piemonte, dal Lazio e dal-
la Turchia, le tre qualità più dif-
fuse e usate al mondo. Lʼana-
lisi è partita dalla nocciola cru-
da, per passare poi a due pro-
dotti trasformati, biscotto e
mousse. Ne è emerso che, ri-
spetto alle altre due conten-
denti, la nocciola Piemonte è
quella dotata dei “generatori
edonici” più efficaci, ovvero è
quella con le qualità caratteriz-
zanti che più incidono sulla
piacevolezza gustativa dei pro-
dotti.

I profili sensoriali tracciati di-
segnano un quadro entusia-
smante per la Nocciola Pie-
monte Igp: il frutto crudo deno-
ta attributi come la dolcezza e
la persistenza e nessun difet-
to, mentre sentori di vegetale
si manifestano per la romana
e lʼattributo caseoso è espres-
so in specifico dalla cugina tur-
ca. Due caratteristiche, queste
ultime, che incidono negativa-
mente sulla percezione di pia-
cevolezza.

Anche i prodotti trasformati
conclamano la superiorità pie-
montese: la mousse ottenuta
dalla Piemonte Igp ha maggio-
re scioglievolezza, più elevata
percezione della nocciola, sen-
tori di fiori e miele; la mousse
di nocciole turche lascia per-
cepire sentori di vegetale, les-
so e caseoso, la mousse del
Lazio, di caseoso e fritto.

I biscotti “piemontesi” espri-
mono gradevoli sentori di mie-
le, mentre negli analoghi dolci
creati con le altre nocciole vi
sono percezioni che incidono
negativamente sul piacere del
gusto.

Il profilo sensoriale della
Nocciola Piemonte Igp è com-
plesso e privo di difetti, nei pro-
dotti derivati ancor più che nel
frutto.

«Certi dellʼassoluta superio-
rità della Nocciola Piemonte,
ne abbiamo chiesto lʼanalisi a
una realtà autorevole come il
Centro Studi Assaggiatori, per

dimostrare in modo scientifico
che è la migliore al mondo. –
sostiene Caerlo Zarri membro
del direttivo dellʼEnte Fiera del-
la Nocciola e consigliere dele-
gato al Turismo di Cortemilia –
La bontà unica della nocciola
Piemonte deve essere valoriz-
zata, anche, come elemento di
promozione turistica del nostro
territorio. Così come parlare
dei grandi vini o del tartufo
bianco dʼAlba evoca, ormai,
immediatamente il Piemonte,
lo stesso deve avvenire con la
straordinaria nocciola piemon-
tese, ambasciatrice dʼeccel-
lenza senza rivali».

«La Regione Piemonte cre-
de fortemente nelle potenziali-
tà di questo frutto – spiegano
gli assessori regionali Cirio e
Casoni - e si sta impegnando
per creare, attraverso impor-
tanti eventi, le migliori occasio-
ni per dare visibilità e ritorno
economico al territorio che lo
produce, lʼAlta Langa. Nella
Fiera della Nocciola Piemonte
Igp in programma nel settem-
bre 2011 a Cravanzana, rap-
presenteremo lʼintera filiera,
dalla produzione nei campi al-
la commercializzazione dei
prodotti trasformati, alllʼenor-
me valenza ecologico -am-
bientale - turistica della cura
dei noccioleti».

«Abbiamo pensato di dare
una valutazione scientifica alle
qualità della nostra nocciola –
spiega Roberto Bodrito, consi-
gliere dellʼEnte e assessore in
rappresentanza della Comuni-
tà Montana dellʼAlta Langa –
perché il frutto già riconosciu-
to con lʼIgp potesse diventare
oggetto di una valorizzazione
anche commerciale, con rica-
dute economiche sul territorio
che lo produce. Il nostro obiet-
tivo è infatti rendere il marchio
Nocciola Piemonte riconoscibi-
le al vasto pubblico per la sua
inconfutabile superiorità».

LʼEnte Fiera della Nocciola e
Prodotti Tipici dellʼAlta Langa
nasce con lʼintento di valoriz-
zare colline uniche, per carat-
teristiche ambientali, culturali e
paesaggistiche che danno ori-
gine, in particolare, alle preli-
bate Nocciole Piemonte Igp,
considerate dagli utilizzatori le
migliori al mondo, a delicati
formaggi, parte integrante del-
la storia e delle tradizioni delle
Langhe, a funghi e tartufi di ec-
cezionale qualità, a mieli dal
gusto inimitabile e a grandi vi-
ni.

Il comitato direttivo (rimane
in carica dal 2010 al 2013) è
costituito da Flavio Borgna,
presidente, in rappresentanza
dellʼEnte Turismo Alba Bra
Langhe e Roero; Elisabetta
Grasso, vice presidente, in
rappresentanza del Consorzio
Prodotti Tipici Langhe Monfer-
rato Roero – ACA (Associazio-
ne commercianti Alba); Marco
Robaldo, consigliere, sindaco
Comune di Cravanzana; Ste-
fano Robaldo, consigliere,
consigliere delegato per
lʼevento di Cravanzana; Carlo
Zarri, consigliere, consigliere
delegato per lʼevento di Corte-
milia; Fabio Fresia, consiglie-
re, Parco Enogastronomico
dellʼAlta Langa; Roberto Bodri-
to, consigliere, assessore in
rappresentanza della Comuni-
tà Montana dellʼAlta Langa.

G.S.

Cortemilia. Come ormai da
tradizione da alcuni anni a
questa parte, nella settimana
centrale di dicembre, i prodotti
e la cucina di Langa sono sta-
ti protagonisti di due importan-
ti eventi avvenuti negli USA a,
Los Angeles in California e a
Portland in Oregon.

Carlo Zarri, chef a Cortemi-
lia e rappresentante del Con-
sorzio Turistico Langhe Mon-
ferrato e Roero e dellʼEnte Fie-
ra della Nocciola di Cravanza-
na, è volato oltre oceano per
preparare due sontuose cene
a base di Tartufo e nocciole
dellʼAlta Langa che hanno re-
gistrato il tutto esaurito nei ri-
storanti “Topa Club” di Oxnard
(California) e “Piazza Italia” di
Portland (Oregon).

«Per la cucina nostrana e
per il turismo verso il nostro
territorio, questi due eventi -
spiega Carlo Zarri, che è an-
che consigliere delegato al Tu-
rismo del Comune di Cortemi-

lia - sono stati una importante
vetrina in quanto hanno richia-
mato centinaia di appassiona-
ti gourmet americani, poten-
ziali clienti futuri delle nostre
colline e certi ambasciatori del-
la migliore tradizione enoga-
stronomica piemontese.

Tra i piatti di maggiore suc-
cesso preparati nei menu, va-
le la pena citare una zuppa di
tartufo servita in crosta di pa-
ne, il risotto Carnaroli piemon-
tese mantecato e servito con
scaglie di tartufo, il filetto di
manzo in salsa di Barolo ed un
piatto chiamato “Festival della
Nocciola Piemonte” in quanto
prevedeva la declinazione in
quattro modi diversi delle mi-
gliori nocciole dellʼAlta Langa».

Gli organizzatori locali della
rassegna si sono detti molto
soddisfatti dei risultati tantʼè
che sono già state previsti per
il 2011 almeno 5 appuntamen-
ti di cui 2 sulla costa est e 3
sulla costa ovest.

Cessole. “Le istituzioni chiu-
dono la Scuola e noi, cittadini
di Cessole, ci uniamo per apri-
re una Associazione Cultura-
le!”: così ci scrive Anna Osta-
nello, ispirata calligrafa (ha ri-
tirato un premio poco più di
una settimana fa), un passato
di forte impegno nella forma-
zione superiore presso lʼUni-
versità di Torino.

A seguito della chiusura del-
la Scuola Elementare di Ces-
sole (AT), per non veder mori-
re il proprio paese, un gruppo
di cittadini ha deciso di onora-
re lʼoperato del dottor Pietro
Rizzolio - che è stato stimato
medico condotto per oltre 50
anni - e la sua grande passio-
ne per la poesia, dedicandogli
la neonata Associazione Cul-
turale e la Biblioteca in fase di
installazione. LʼAssociazione
ha come scopo principale
quello di proporsi come luogo
di incontro e di aggregazione
nel nome di interessi culturali,
assolvendo alla funzione so-
ciale di maturazione e crescita
umana e civile attraverso
lʼideale dellʼeducazione per-
manente. Per il raggiungimen-
to dei suoi fini, essa intende
promuovere varie attività cultu-
rali (incontri anche con anziani
del territorio, dibattiti, confe-

renze, proiezioni di documen-
tari dʼAutore, concerti...), attivi-
tà di formazione (dalle più soft,
come le Lingue straniere, alle
più ʻhardʼ, come Informatica e
sue applicazioni) e laboratori
con artigiani locali (come la
produzione del formaggio, la
lavorazione dei gurèt per la co-
struzione di animali fantastici o
la rilegatura di libri).

La Festa di inaugurazione è
prevista il 29 dicembre 2010,
ore 16, nei locali del Comune
di Cessole, con la presenta-
zione dellʼAssociazione e del
programma di attività per il
2011 da parte del Direttivo,
con la presenza del Sindaco,
signor Alessandro Degemi, e
del dottor Rizzolio, che reciterà
per i presenti alcune poesie
dei suoi Autori preferiti (noto-
riamente tra questi Giacomo
Leopardi).

Durante la festa sarà offerto
un piccolo rinfresco. Saranno
anche aperte le iscrizioni al-
lʼAssociazione per il 2011.

Tutti coloro che sono inte-
ressati allʼiniziativa o desidera-
no sostenere e collaborare con
il gruppo di Soci fondatori so-
no invitati e possono contatta-
re per ulteriori informazioni i
numeri: 347. 8750616 oppure
348.4438896. G.Sa

Bistagno. La Corale “Voci di
Bistagno” organizza una gita a
Milano per la mostra “Viaggio
visionario nel mondo di Salva-
dor Dalì” mercoledì 26 genna-
io.

Dalì è un pittore della fanta-
sia spericolata, sempre in bili-
co tra provocazione e allucina-

zioni ma anche un uomo misti-
co e spirituale della ricerca in-
trospettiva.

La mostra di Dalì a palazzo
Reale, con oltre 50 dipinti pro-
venienti da ogni parte del mon-
do, è centrata sul rapporto tra il
guru del surrealismo e il pae-
saggio della Catalonia natale.
Tra le sorprese, la ricostruzio-
ne della stanza di Mae West
del museo di Figueras (il più
grande dedicato a lui nella sua
città natale) e il cortometraggio
“Destino” mai proiettato prima
in Italia, realizzato da Dalì per
lʼamico Walt Disney nel 1946,
davvero lʼevento dellʼanno.

Il programma della gita pre-
vede partenza da piazza Giulio
Monteverde di Bistagno, alle
ore 8, e da Acqui Terme, alle
ore 8,15. Prima di visitare la
mostra, che avverrà nel primo
pomeriggio, visita alle bellezze
di Milano come il Castello Sfor-
zesco, il Duomo, la Scala, e
perchè no... anche via Monte-
napoleone. Pranzo al ristoran-
te, rientro in prima serata a Bi-
stagno ore 20 circa.

La gita comprende pullman
andata e ritorno, pranzo al ri-
storante, ingresso al museo
con visita guidata. Prenotazio-
ne entro e non oltre martedì11
gennaio.

Quota di partecipazione eu-
ro 55. Per informazioni e pre-
notazione: 349 7919026, Olim-
pia.

Provincia Savona, obblighi su strade
provinciali con neve e ghiaccio

La Provincia di Savona ha ordinato lʼobbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli invernali idonei alla marcia su neve
o su ghiaccio dal 6 dicembre 2010 al 31 marzo 2011.

Ecco lʼelenco delle strade, della nostra zona, interessate dal
provvedimento: S.P. 5 Altare - Mallare (e 5 Dir); S.P. 7 di Pian-
castagna; S.P. 9 Cairo Montenotte - Scaletta Uzzone; S.P. 10
Mioglia - Miogliola; S.P. 11 Marghero - Plodio - Carcare; S.P. 12
Savona - Altare; S.P. 15 Carcare - Pallare - Bormida - Melogno;
S.P. 29 del Colle di Cadibona; S.P. 30 di Val Bormida; S.P. 31
Urbe - Pianpaludo - La Carta; S.P. 33 Dego - Santa Giulia - Cai-
ro Montenotte; S.P. 36 Bragno - Ferrania; S.P. 40 Urbe - Vara -
Passo del Faiallo; S.P. 41 Pontinvrea - Montenotte Superiore;
S.P. 42 San Giuseppe - Cengio; S.P. 49 Sassello - Urbe; S.P. 50
Pontinvrea - Mioglia; S.P. 53 Urbe - Martina - Acquabianca; S.P.
334 del Sassello; S.P. 542 di Pontinvrea.

Merana. Alexander Jack lu-
nedì 13 dicembre 2010 si è
laureato in ottica e optometria,
col bel punteggio di 103, pres-
so la Facoltà di Scienze Mate-
matiche, Fisiche e Naturali di
Torino. Congratulazioni da pa-
renti ed amici.

ArturoVoglino: “È urgente unConsiglio comunale”

No a scorie nucleari
a Bistagno e in Valle

Secondo il Centro Studi Assaggiatori

La nocciola Piemonte
la più buona del mondo

Intitolata al dott. Pietro Rizzolio

A Cessole, biblioteca
e associazione culturale

A Milano mercoledì 26 gennaio

“Voci di Bistagno”
alla mostra di Dalì

Con Carlo Zarri chef di Cortemilia

La cucina di Langa
protagonista in USA

A Merana un
nuovo laureato

Il direttivo dellʼEnte Fiera Nocciola

Carlo Zarri con lo chef francese del Topa Club di Oxnard Mr.
Daniel La Guarde.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata da un nostro lettore, e
relativa ai recenti accertamen-
ti Ici compiuti dal Comune di
Strevi, di cui abbiamo riferito
recentemente su LʼAncora:

«A proposito dellʼICI a Stre-
vi, ho letto lʼintervista a Sinda-
co e vicesindaco di Strevi, i si-
gnori Cossa e Perazzi, pubbli-
cata alla pagina 39, de LʼAn-
cora del 12 dicembre 2010 e
vorrei fare alcune puntualizza-
zioni.

Lʼart. 31 della legge finan-
ziaria n.289/2002 dispone dal
1º gennaio 2003 quanto se-
gue: “i comuni quando attribui-
scono ad un terreno la natura
di area fabbricabile, ne danno
comunicazione al proprietario
a mezzo del servizio postale
con modalità idonea a garan-
tirne lʼeffettiva conoscenza da
parte del contribuente“. Que-
sto articolo di legge precede
quindi “ lʼatto dovuto” previsto
dai D.L. 4 7 2006 nº 223 e DL
3 10 2006 nº 262 e dalla legge
23 12 2009 nº 191.

Anche se è vero che il piano
regolatore porta una data an-
tecedente al 2003, è altrettan-
to vero che fino ad oggi lʼimpo-
sizione ICI è stata applicata a
misura del valore catastale de-
gli immobili.

A settembre 2010, affatto
inattese, sono pervenute ai
proprietari le lettere con le
quali gli amministratori di Stre-
vi informavano i loro concitta-
dini che il nuovo valore delle
aree fabbricabili era stato sta-
bilito in 30 euro/mq e che que-
sto avrebbe comportato una
diversa tassazione delle aree
con retroattività dal 2005.

Credo che sarebbe stato un
dovuto atto di correttezza in-
vece, alla luce del citato arti-

colo di legge che lo impone dal
2003 come obbligo, che lʼAm-
ministrazione avesse preventi-
vamente informati tutti i resi-
denti e non (e neanche si ca-
pisce nellʼintervista, che diffe-
renza si sia voluta mettere in
risalto tra gli uni e gli altri), di
quello che stava per capitare
sulla loro testa e per proporre
eventualmente quale opzione
alternativa, quella di rinuncia-
re, per i propri terreni al titolo,
attribuito dʼufficio, di area fab-
bricabile.

La lettera proponeva anche
di fissare telefonicamente un
incontro in municipio, tra i pro-
prietari e gli addetti dellʼimpre-
sa incaricata dellʼaggiorna-
mento dei dati ICI, che avreb-
be dovuto essere chiarificato-
re.

Di fatto si è assistito ad un
imbarazzante palleggiamento
di responsabilità tra i vari atto-
ri con un atteggiamento insof-
ferente di preconcetta chiusu-
ra.

Non si sono voluti nemmeno
discutere quei casi in cui, il ri-
classamento degli edifici da
catasto rurale a civile era stato
fatto così comʼera senza defi-
nire le aree pertinenziali con
conseguente inclusione, tra le
aree edificabili, di scale, mar-
ciapiedi, giardini, cortili, aie e
quantʼaltro.

Anche sulle “cifre piccole” mi
permetto, unitamente a tutti
coloro che hanno fatta sentire
alta la loro protesta, di dissen-
tire, perché sul primo avviso ri-
cevuto, lʼ ICI risulta moltiplica-
ta per 13.

Altro che minimizzare, cari
sindaco e vicesindaco: mi pare
che per fare cassa si vogliano
mettere le mani in tasca ai cit-
tadini, senza badare al come e
senza giustificare il perché».

Alice Bel Colle. Chiesa gre-
mita, e tanti applausi, ad Alice
Bel Colle, per lʼedizione 2010
del “Concerto di Natale”, il tra-
dizionale appuntamento ospi-
tato presso la parrocchiale di
San Giovanni Battista, che
ogni anno vede la presenza di
corali provenienti principal-
mente dal territorio, ma anche
da fuori regione.

È il caso di quanto acca-
duto in questa edizione,
quando ad affiancare i “pa-
droni di casa”, ovvero il Co-
ro di S. Giovanni Battista di
Alice Bel Colle, e gli ormai
abituali ospiti del coro di SS.
Simone e Giuda di Ricaldo-
ne sono stati la Corale Voci
di Bistagno e il coro “Canti-
cum Novum” di Vado Ligure.

La serata, presentata da
Paola Salvadeo, è iniziata con
un breve intervento del parro-
co, don Flaviano Timperi, che
ha portato ai presenti un mes-
saggio di benvenuto e di au-
guri, ricordando le imminenti
festività natalizie.

Poi lʼesibizione dei cori, tutti
molto applauditi, anche se i
consensi più calorosi sono sta-
ti riservati alla corale di Bista-
gno e al coro di Vado, che han-
no onorato il paese con la loro
venuta.

Al termine delle quattro esi-
bizioni, un breve saluto del sin-
daco di Alice, Aureliano Gale-
azzo, ha introdotto la conse-
gna di gagliardetti di Alice Bel
Colle ai tre cori ospiti, mentre

per chiudere degnamente la
serata tutti e quattro i cori si
sono esibiti congiuntamente in
una esecuzione molto apprez-
zata di “Adeste Fideles”.

Conclusa la serata musica-
le, un rinfresco, offerto presso
la Confraternita della SS Trini-
tà, ha consentito di chiudere in
unʼatmosfera di allegria e con-
vivialità la piacevole serata.

Molto apprezzati anche le
caldarroste e il vin brulè offerti
dal Gruppo Alpini di Alice.

Durante il rinfresco, è stato
allestito un Banco di Benefi-
cenza, il cui ricavato sarà de-
voluto al progetto “Adozioni a
distanza Burkina Faso”, porta-
to avanti da ormai 8 anni dal
Comune di Alice, mentre non
sono mancate le visite alla
adiacente mostra di Presepi
Alicesi.

M.Pr

Cassine. Per due mesi vivrà
e studierà nella nostra provin-
cia, esplorando il territorio e
conoscendone storia, tradizio-
ni e cultura. Nel frattempo, ha
già imparato le meraviglie del-
la cucina italiana, dice di ado-
rare la pasta al forno e la piz-
za, spera di conoscere molti
giovani della sua età e attende
con ansia la prima grande ne-
vicata della sua vita. Protago-
nista della storia è Faizan, un
16enne che dalla Malaysia,
sua terra dʼorigine, è arrivato a
Cassine per partecipare ad un
progetto di Intercultura. Per
due mesi approfitterà di uno
scambio studentesco e sarà
ospite di una famiglia cassine-
se, frequentando nel contem-
po il Liceo Linguistico ad Ales-

sandria e il conservatorio “Vi-
valdi” (suona pianoforte, violi-
no e percussioni).

Bistagno. Ogni tempo ha le
sue storie.

Prima media. Di trentacin-
que anni fa. Una antologia
bianca e azzurra. E un raccon-
to sullo spirito del Natale.

Che prima riempiva di sé lo
spazio sotto le grandi volte del-
la cattedrale.

“Dio dilaga nel tempio, rigur-
gita, tanto che le porte stenta-
no a chiudersi”. Dio trabocca.

Comʼè orgoglioso Don Va-
lentino, il giovane segretario
del Pastore della Diocesi.

Ma basta una disattenzione,
un risposta superficiale ad un
poverello in cenci, che la fritta-
ta è fatta.

Puff… di Dio più niente.
“Come il disgraziato uscì

dalla chiesa, nello stesso
istante Dio disparve”.

Come farà lʼarcivescovo ad
officiare la Messa di Mezza-
notte?

Ecco il pretino allʼaffannosa
ricerca: case, famiglie davanti
al camino, bambini in attesa,
tavole imbandite. Dio dapper-
tutto. Anche nei campi.

Tutti hanno un pezzettino di
spirito di Natale. Ognun però è
geloso. Poi il finale a sorpresa,
di nuovo nel duomo parato a
festa…Don Valentino che tor-
na. “Benedetto ragazzo, ma
dove ti eri cacciato… Si può
sapere cosa sei andato a cer-
care fuori in questa notte da lu-
pi?”.

Così scriveva Dino Buzzati.
(Per chi avesse perduto

lʼAntologia il riscontro è il Rac-
conto di Natale, contenuto nel-
la raccolta “Paura alla Scala”
edita nel 1949, poco dopo il
successo de Il deserto dei Tar-
tari).

Da Bistagno una lettera, co-
me vedrete, più o meno in te-
ma.

Quel Natale del 2010
“Sono unʼabitante di Bista-

gno, un paese, che al pari di
tutti gli altri, si prepara alle
prossime festività natalizie.

Anchʼio, come ogni anno, ho
addobbato la mia casa allʼin-
terno, e allʼesterno mi sono di-
vertita ad appendere mazzi a
tema, preparati da me, con ra-
mi di pino, agrifoglio, pungito-
po e tutto quello che, insom-
ma, è in connessione con le
giornate del momento.

Sulla porta di casa ho fatto
unʼaggiunta: un piccolo Babbo
Natale di peluche.

Mia madre, moderna Cas-
sandra, appena ha visto il pu-
pazzetto, mi ha ammonita sul
fatto che sarebbe stato rubato
al più presto….

E, infatti,… così è stato.
Nel giro di una settimana, a

sera inoltrata, o al mattino pre-
sto, qualcuno è arrivato e furti-
vamente ha compiuto un gesto
veramente natalizio: il furto di
Babbo Natale in questione.

Ora, visto che la natura del-
lʼoggetto presume un addobbo
natalizio, mi è inevitabile tale
pensiero: è questa la natura
della Festività a cui ci stiamo
avvicinando?

Nel nostro mondo sempre
più laico (più ancora che inter-
religioso) ha un senso riempire
ogni dove con un Babbo Nata-
le riprodotto in serie, Gesù
Bambino in moltitudine, angio-
letti, Sacre Famiglie ecc. ecc.
e poi, magari, provvedere alla
decorazione con un oggetto
rubato (del valore inestimabile
di 50 centesimi di euro!!!).

Un augurio di Buon Natale a
tutti.
Chissà se ritornerà il Babbo
Natale di peluche alla porta di
casa?

G.Sa.

Bistagno, corso base di inglese
Bistagno. LʼAmministrazione comunale desidera ampliare e

approfondire nel proprio paese, la conoscenza linguistica, of-
frendo lʼopportunità di frequentare corsi base, già avviato corso
di francese sarà la volta di inglese.

Inglese: tenuto dallʼinsegnante di madre lingua Judith Riviera
Rosso (giovedì pomeriggio, ore 14,30-16,30). La durata del cor-
so è di 20 lezioni, suddiviso in 2 parti da 10 lezioni ciascuno sen-
za impegno di frequenza nel corso successivo: il costo ogni 10
lezioni è di 100 euro. Il corso avrà inizio giovedì 13 gennaio 2011,
presso la sala multimediale della Gipsoteca Giulio Monteverde.
Il numero minimo dei partecipanti è di 8 iscritti. Le iscrizioni do-
vranno pervenire entro il 15 dicembre.

Per iscrizioni o chiarimenti, contattare direttamente lʼinse-
gnante (tel. 0144 93100). In caso di necessità consegnare il pro-
prio nominativo e adesione allʼassessore Stefania Marangon
presso lʼufficio comunale.

Rivalta Bormida. Ottimi ri-
scontri di critica e pubblico nu-
meroso, nella serata di sabato
18 dicembre a Rivalta Bormi-
da, per la commedia “Achille
Ciabotto medico condotto”,
messa in scena dalla compa-
gnia teatrale “Piccolo palco”
nella palestra dellʼIstituto Com-
prensivo.

La commedia, un omaggio a
Erminio Macario nel trenten-
nale della scomparsa, ha te-

nuti avvinti i presenti che non
di rado, fra una risata e lʼaltra,
hanno sottolineato con ap-
plausi i passaggi salienti della
rappresentazione, organizzata
dal Comune in collaborazione
con lʼAssociazione culturale
“Le Marenche”.

Al termine della rappresen-
tazione, grazie alla Pro Loco,
un brindisi augurale ha cele-
brato lʼapprossimarsi delle im-
minenti festività natalizie.

Riceviamo e pubblichiamo

“Per l’Ici a Strevi
accertamenti maliziosi”

4 cori: Alice, Ricaldone, Bistagno,Vado Ligure

Ad Alice Bel Colle
concerto di Natale

Per uno scambio culturale di due mesi

Un malese a Cassine
con Intercultura

Successo a Rivalta Bormida

“Achille Ciabotto
medico condotto”

Chi ha rapito Babbo Natale?

Bistagno: un Natale
di inizio millenio

A Montechiaro, fiera bue grasso:
più attenzione

Montechiaro dʼAcqui. Riceviamo e pubblichiamo questa let-
tera firmata: «Una precisazione in riferimento alla fiera del Bue
Grasso di Montechiaro svoltasi mercoledì 8 dicembre.

Si aleggia negli ambienti con insistenza e certezza che il fa-
moso Bue Grasso premiato con il 1º premio non era nientʼaltro
che un vecchio toro da riproduzione castrato per poi essere pre-
sentato alla mostra. Certo responsabile è il comportamento, di
chi ha avuto il coraggio di presentarlo ma grosse sono le re-
sponsabilità da parte degli organizzatori incapaci di saper fare
le valutazioni del caso. Quindi credo ci sia stato la volontà o lʼin-
competenza di non saper distinguere un bue grasso castrato nei
primi mesi di vita e poi ingrassato fino a renderlo tale e un vec-
chio toro castrato a fine carriera con risultati ben diversi per quel
che riguarda la qualità della carne. Per rendere sempre credibi-
le questa manifestazione suggerisco agli organizzatori una più
seria e competente attenzione nellʼattuarla».
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Ricaldone. Luigi Tenco: un
autore anche per la scuola?
Non ancora sulle antologie,
ma grazie ai siti di didattica sì,
che indicano una chiara risco-
perta in tal senso. Non è una
indicazione da poco: restano
gli Autori del Canone; giusto
far cogliere “la distanza” da un
Petrarca, da un Tasso, da un
Alfieri o dal Parini (ovviamente
lʼincontro con i testi rimane
fondamentale, imprescindibi-
le), ma le scelte possono an-
dare anche nel senso di una ri-
scoperta della poesia attraver-
so la musica. Una riscoperta
“graduale”, che può contare,
dalla nostre parti, su un altro
fattore, e su elementi emotiva-
mente forti, dati dalla continui-
tà tra Tenco e il nostro territo-
rio. Ultimo nato, a beneficio di
insegnanti (ma anche di alunni
curiosi), è il sito Scuolachefa-
rete.it, che offre a tutti i docen-
ti che partecipano allʼiniziativa
“Il Quotidiano in Classe” e, più
in generale, a qualsiasi inse-
gnante italiano, lʼopportunità di
avvalersi di un nuovo strumen-
to informativo e didattico per
condividere notizie ed espe-
rienze, in modo intuitivo e di-
namico.

La scuola è oggi alle prese
con lʼentrata in vigore della Ri-
forma della Scuola Superiore;
proprio quando stiamo chiu-
dendo il nostro settimanale,
sta per essere votata dal Se-
nato la controversa Riforma
Universitaria promossa dal Mi-
nistro Maria Stella Gelmini; ed
ecco che sul web, nellʼambito
di una iniziativa “per formare,
informare e partecipare” (così
quello che si potrebbe definire
il sottotitolo), nata dallʼalleanza
tra Osservatorio Permanente
Giovani Editori e Telecom Ita-
lia, ritornano i versi di Luigi
Tenco. Quelli di Cara maestra.

“Spesso nostalgiche, a volte
critiche, quasi sempre dʼauto-
re: sono le canzoni dedicate
alla scuola. Gli anni sui banchi,
gli amori dellʼadolescenza, ma
anche gli sforzi degli inse-
gnanti per dare un senso al
proprio sforzo quotidiano. Par-
te con questa rubrica il viaggio
nelle canzoni dedicate alla
scuola: ogni settimana un bra-
no da leggere, capire ed ascol-
tare. E lo facciamo lanciando-
vi una provocazione. Partendo
con questa canzone di Luigi
Tenco. Eʼ il Tenco più sociale,
quello che possiamo ascoltare
in Cara Maestra. Di conse-
guenza, quello più cinico e
spietato. La sua analisi della
società, nellʼordine scuola,
chiesa e amministrazione pub-
blica, vuole mettere a fuoco le
grandi contraddizioni del siste-
ma in cui si vive. Ironico e pun-
gente, ancora così attuale e
puro: possiamo contraddirlo,
ma non possiamo negare che
i temi che sviluppa siano tut-
tʼora materia di grande con-
fronto”.

Così son introdotti i versi
dellʼautore, che sentiamo un
dei nostri, visto che ha legato
la sua biografia a Cassine, Ma-

ranzana, Ricaldone, alle colli-
ne, alle strade bianche “come
il sale”.

Queste le parole: “Cara
maestra, / un giorno mʼinse-
gnavi / che a questo mondo
noi / noi siamo tutti uguali. / Ma
quando entrava in classe il di-
rettore / tu ci facevi alzare tutti
in piedi, / e quando entrava in
classe il bidello / ci permettevi
di restar seduti.”

E neppure si possono tra-
scurare le altre due strofe, de-
dicate al “signor curato” e allʼ
“egregio sindaco”: capaci di in-
nescare i più imprevedibili cor-
tocircuiti. Da un lato Cara mae-
stra potrebbe finire accanto ad
Angelo Branduardi che, nellʼal-
bum “Lʼinfinitamente piccolo”,
(riprendendo i versi danteschi
del Paradiso), racconta di
Francesco, del poverello dʼAs-
sisi, che nasce “tra Tupino e
Chiascio”, dallʼaltro introdurre
la questione dei “mancati con-
ti con il Fascismo”, delle conti-
nuità tra il regime tramontato e
gli anni nuovi della Repubblica
post 1946. E questo con la
strofa (e rimandiamo al web)
che allude al “vincere o mori-
re”, al non ritorno di tanti parti-
ti in armi, che può bene intro-
durre altre pagine degli scritto-
ri della nostra terra, da Pavese
a Lajolo a Fenoglio.
Per tutti gli insegnanti
(e non solo)

Il progetto Scuolachefare-
te.it è guidato da tre valori
chiave che permettono agli in-
segnanti di muoversi su livelli
differenti, ognuno dei quali
contraddistinto da un progres-
sivo coinvolgimento ed impe-
gno:

- il livello informativo, con
tutte le notizie di attualità, ri-
cerche ed indagini sullʼuniver-
so scolastico. Reportage, cu-
riosità, fatti di cronaca, espe-
rienze dal mondo: partendo
dalla lettura dei quotidiani, no-
tizie e spunti utili per rimanere
sempre aggiornati, da com-
mentare e condividere.

- Il livello formativo, con le
rubriche destinate alla valoriz-
zazione dei percorsi, e curate
e coordinate da autorevoli pro-
fessori e formatori che mette-
ranno a disposizione la propria
esperienza per presentare ma-
teriali didattici a disposizione
degli insegnanti; rubriche di
approfondimento sulle priorità
dellʼuniverso-scuola e sullʼisti-
tuto scolastico del futuro.

- Il livello partecipativo,
lʼarea riservata ai sondaggi, al-
la community, ai forum e alle
stanze di partecipazione: le
sezioni che nascono con la vo-
lontà di fare di questo portale
uno strumento a disposizione
dei docenti per esprimere la
propria opinione e per condivi-
derla insieme a tanti altri inse-
gnanti.

In attesa di lavagne elettro-
niche, lezioni multimediali (e di
stipendi europei, adeguati alla
professionalità), e - ancor me-
glio - di PC su ogni banco, un
primo passo verso una scuola
moderna. G.Sa

Ricaldone. Finalmente è
Natale! E per celebrare la not-
te più bella dellʼanno, venerdì
24 a partire dalle ore 23, lʼas-
sociazione “Orizzonti” metterà
in scena, per il secondo anno
consecutivo, il suo “Presepe
Vivente”, sulla piazza della
Chiesa parrocchiale di Rical-
done.

Rispetto allʼedizione dellʼan-
no scorso, che aveva scelto la
rievocazione del famoso Pre-
sepe di Greccio di S. France-
sco e proposto la mostra “La
Natività nellʼarte”, quella di
questo anno omaggerà LʼAtte-
sa, quella dei pastori e di noi
tutti del lieto evento più cele-
brato della Cristianità. Sul sa-
grato della chiesa, oltre alla
tenda della Sacra Famiglia, ci
saranno gli antichi mestieri e la
Pesca di Beneficenza dei ra-
gazzi di Ricaldone (il cui rica-
vato servirà per unʼadozione a
distanza).

Un accampamento ed una
sosta, prima che accada tutto.

Nel frattempo Pippo, un
simpatico asinello dalle lun-
ghe orecchie, girerà per il Pre-

sepe con il cestino dei “bon-
bon della saggezza”, una se-
lezione di antichi proverbi
scelti nella tradizione di vari
paesi del mondo, tra i quali
ogni partecipante potrà “pe-
scare” il proprio.

Ce ne sarà uno in particola-
re, che parla di un gatto nero,
che, se pescato, porterà in do-
no al suo possessore un pre-
mio aggiuntivo. …Chi lʼha det-
to, infatti, che i gatti neri porta-
no sfortuna?

Dopo la messa di mezza-
notte ed i canti del Coro di Ri-
caldone finalmente nascerà
Gesù Bambino e tutti insieme i
presenti potranno festeggiare
il Natale.

Saranno presenti anche le
altre associazioni del paese,
che dopo aver concluso le ri-
spettive iniziative natalizie, si
uniranno ad “Orizzonti” per of-
frire al pubblico calde e profu-
mate ghiottonerie.

Se volete trascorrere le ulti-
me ore della Vigilia in unʼatmo-
sfera dʼaltri tempi, non resta
dunque che salire sulle celebri
colline di Ricaldone…

Strevi. Scrivono gli alunni
delle classi 3ª e 4ª della Scuo-
la Primaria di Strevi:

«A Natale è bello ricordare
gli amici lontani e vicini, anche
tutti coloro che non conoscia-
mo personalmente ma non
hanno unʼesistenza felice e
confortevole come la nostra.
Nei mesi scorsi abbiamo rea-
lizzato tanti Pinocchi di legno
che genitori, amici e parenti
hanno generosamente com-
prato. La somma raccolta è
stata devoluta allʼAssociazione

Pole Pole di Sezzadio che
opera in Tanzania. Il Presiden-
te di questo gruppo di volonta-
ri è venuto a scuola e ci ha rac-
contato tante cose interessan-
ti, mostrandoci fotografie, gio-
cattoli e oggetti realizzati in
questo Paese.

Il futuro di queste persone,
grazie anche a piccoli aiuti,
può essere migliore.

Buon Natale, Tanzania!
Buon Natale, bambini di Bahi,
Hombolo, Dodoma, Kigwe,
Mpwapwa, Dar es salam!».

Melazzo. Scrivono gli alunni
della scuola primaria: «Lunedì
13 dicembre 2010 tutti noi
alunni della Scuola Primaria di
Melazzo siamo andati a visita-
re il Museo Marengo.

La guida ci ha fatto cono-
scere tutti gli aspetti importan-
ti della famosa Battaglia di Ma-
rengo vinta da Napoleone il 14
giugno 1800.

Per Napoleone fu una vitto-
ria decisiva, infatti con la bat-
taglia di Marengo i francesi tor-
narono padroni di gran parte
dellʼItalia settentrionale.

Le sale del Museo erano
piene di oggetti che sono stati
ritrovati nei dintorni di Spinetta
Marengo, oggetti di uso quoti-
diano e moltissimi reperti belli-
ci come fucili, cannoni, spade.
Abbiamo potuto osservare co-
me erano vestiti i soldati e gli
ufficiali dellʼesercito di Napo-
leone e come vivevano le loro
giornate in attesa della batta-
glia.

È stata unʼemozione stu-
penda. Alla fine della visita
abbiamo potuto partecipare
ad un laboratorio didattico:
abbiamo costruito un plastico
che raffigurava la zona della
battaglia di Marengo, inseren-
do intorno al fiume ed al pae-
saggio caratteristico della pia-
nura alessandrina i modellini
dei soldati in attesa dello
scontro.

La visita al Museo è stata
unʼesperienza davvero inte-
ressante.

Mercoledì 15 dicembre sia-

mo andati a visitare la meravi-
gliosa Gipsoteca “Giulio Mon-
teverde” di Bistagno.

Lʼesperienza è stata davve-
ro fantastica grazie a Silvana e
Serena che ci hanno fatto pro-
vare lʼemozione di lavorare
con il gesso per sentirci sculto-
ri anche solo per un giorno.

Il signor Guido Testa ci ha
poi fatto esplorare lo straordi-
nario mondo dei fossili ritrova-
ti sul nostro territorio e ci ha
accompagnato nelle splendide
stanze del museo dove abbia-
mo potuto osservare da vicino
le grandi sculture di Montever-
de.

Giulio Monteverde nacque a
Bistagno nel 1837 e le sue
sculture sono nelle piazze ed
in alcuni musei di tutta Italia.

Fu davvero un grande scul-
tore e la Gipsoteca a lui dedi-
cata è un esempio di come la
Cultura debba essere esposta
per essere tramandata.

Diciamo un grande grazie a
chi gestisce la Gipsoteca per-
ché con il suo lavoro offre a noi
tutti la possibilità di sognare e
di emozionarci di fronte ad
unʼopera dʼarte.

Inoltre vorremmo ringraziare
tutti i genitori ed il Sindaco di
Melazzo per aver partecipato
alla nostra festa per gli Auguri
di Buon Natale che si è svolta
nel salone della Pro Loco di
Melazzo mercoledì 22 dicem-
bre 2010… e cogliamo anche
lʼoccasione per augurare a tut-
ti voi un sereno natale ed un
felice anno nuovo».

Rivalta Bormida. Un libret-
to, elegante, ricco di annota-
zioni sul lavoro svolto, di afori-
smi, poesie e acrostici sui pro-
dotti coltivati, zeppo di inse-
gnamenti appresi sul campo e
di fotografie che ritraggono i
momenti passati insieme.

Si intitola “Orto.sì”, ed è il ri-
sultato delle “fatiche” didatti-
che dei bimbi della classe 4
della scuola primaria di Rival-
ta Bormida, che giovedì 16 di-
cembre lo hanno presentato
ufficialmente alla presenza del
sindaco Walter Ottria e di tanti
invitati.

Il libretto, realizzato grazie al
contributo della Regione Pie-
monte, si inserisce nellʼambito
del progetto “Ben essere a
scuola”. “Orto.sì” racconta il
cammino intrapreso dai bam-
bini (sotto la supervisione del-
lʼinsegnante Francesca Gho),

nella coltivazione di un terreno,
posto a poca distanza dalla
scuola.

Il pomeriggio è stata unʼoc-
casione per ringraziare tutti co-
loro che hanno reso possibile
lʼesperienza. Ringraziamenti
fatti in amicizia, indicando so-
lo per nome chi, come Giovan-
ni, il legittimo proprietario del
fondo, ha concesso in uso ai
ragazzi il proprio terreno, op-
pure come Francesco, lʼuomo
che ha seguito da vicino la col-
tivazione del terreno stesso,
ma anche tutti i responsabili
del Comune, che più volte nel
corso dellʼiniziativa, sono inter-
venuti (per recintare il terreno,
ararlo, fornire le piantine e le
semenze.) Il successo autoriz-
za a pensare che il progetto di-
dattico, così ben realizzato,
possa avere un seguito nei
prossimi anni scolastici. M.Pr

Obbligo di catene o gomme da neve
su S.P. 195 e 201

Strevi. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato, a partire dal venerdì 5 novembre, lʼobbligo di
circolare con catene o pneumatici da neve, in caso di nevicate, per
tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del Reparto
Stradale n. 8/Acqui Terme: S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Stre-
vi”, dal km 17+194 al km 20+161, e S.P. n. 201 “di Pontechino”,
dal km 0+000 al km 5+861. La Provincia di Alessandria ha prov-
veduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Rivalta, per una nuova rotatoria
strada ristretta

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato il restringimento della carreggia-
ta per la realizzazione di lavori in banchina e su parte dellʼasfal-
to lungo la S.P. 201 “di Pontecchino”, al km. 0+046, e lungo la
S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, al km. 18+515, nel
Comune di Rivalta Bormida, per lavori di spostamento dei servi-
zi interferenti nellʼambito dellʼintervento di realizzazione di una
nuova rotatoria, dalle ore 8 di lunedì 13 dicembre, alle ore 17.30
di venerdì 24 dicembre. Telecom Italia S.p.a. di Alessandria, ese-
cutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Limite di velocità su S.P. 242
a Bergamasco

Bergamasco. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato lʼobbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Cavatore, auguri e Babbo Natale
Cavatore. LʼAssociazione Turistica Pro Loco di Cavatore an-

che questʼanno, in occasione delle festività, organizza presso la
propria sede, in piazza Gianoglio 2, il tradizionale scambio di Au-
guri: venerdì 24 dicembre, alle ore 22.30, degustazione di cap-
pelletti in brodo, salsiccia, panettone e vin brulè. E per i bambi-
ni dopo la santa messa di mezzanotte arriverà Babbo Natale con
i suoi graditi doni.

A Cartosio Natale in piazza,
dopo messa di mezzanotte

Cartosio. Notte di Natale in piazza a Cartosio con lʼAmmini-
strazione comunale la Pro Loco, la Protezione Civile e lʼasso-
ciazione “SantʼAndrea”. Si inizia con la messa di mezzanotte, ce-
lebrata da don Enzo Cortese nella parrocchiale di SantʼAndrea
poi tutti in piazza, ai piedi della torre degli Asinari, simbolo del
paese, per gustare la cioccolata calda con il panettone, per gli
auguri di Natale, quattro chiacchiere ed un primo commento al li-
bro su Cartosio, realizzato dai cartosiani, finanziato dallʼAmmini-
strazione comunale con il contributo della Fondazione della Cas-
sa di Risparmio di Torino che racconta la storia del paese dal-
lʼinizio del secolo scorso ad oggi.

Poesia con la musica: proposte anche sul web

Cara maestra...
Tenco e la scuola

Un’esperienza davvero interessante

Melazzo, scuola primaria
al museo Marengo

Presentato a Rivalta Bormida

“Ben essere a scuola”
con il libro “Orto.sì”

Venerdì 24 dicembre con “Orizzonti”

A Ricaldone il secondo
“Presepe Vivente”

Alunni classi 3ª e 4ª scuola primaria

Da Strevi, buon
Natale Tanzania
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Castelnuovo Bormida. Ri-
ceviamo e pubblichiamo que-
sta lettera, inviataci dal presi-
dente dellʼassociazione “Gang
dei Boschi 4x4” di Castelnuo-
vo Bormida, Carlo Campora.

La missiva è stata inviata
sotto forma di lettera aperta
anche al sindaco Mauro Cu-
nietti, al Consiglio comunale,
alla Giunta, al Consiglio della
Federazione Italiana Fuori
Strada e allʼUISP ed è diretta
per conoscenza a tutti i cittadi-
ni.

«Nel 2008 dallʼunione di al-
cuni appassionati di fuoristra-
da nasce la Gang dei Boschi,
associazione sportiva non a
scopo di lucro fortemente cal-
deggiata dal Sindaco, signor
Mauro Cunietti.

Nei tre anni trascorsi lʼasso-
ciazione ha aumentato note-
volmente il numero di iscritti
raggiungendo quota 80 soci.
Grazie alla collaborazione del
Comune, nella figura del Sin-
daco, siamo riusciti a realizza-
re eventi sportivi di grande in-
teresse e affluenza con più di
170 equipaggi.

Il nostro club ha fama a li-
vello nazionale nel mondo del
fuoristrada ed è un buon
esempio di associazione in ra-
pida crescita.

Lʼassociazione non esercita
attività puramente ludiche, ma
è impegnata nel sociale, con
eventi a scopo benefico tra i
quali citiamo, “4x4 x Federico”,
“4x4 x Manuele”, “Haiti”,
“Abruzzo”.

Da sottolineare anche la col-
laborazione con enti pubblici
per la preparazione di corsi di

guida destinati a Polizia di Sta-
to e Protezione Civile. La pre-
senza di unʼassociazione così
numerosa sul territorio favori-
sce un ritorno economico sul-
le attività commerciali locali e
unʼattrattiva turistico - sportiva
per il Comune stesso.

La scelta di fondare la no-
stra associazione sul territorio
di Castelnuovo Bormida è sta-
ta dettata dalle promesse e as-
sicurazioni pubbliche che il
Sindaco ha più volte manife-
stato nei nostri confronti, ine-
renti la concessione dellʼarea
in località Noviglia, in uso
esclusivo al Comune con deli-
bera della Giunta nº20 del
2008.

A quattro mesi dal termine
del mandato elettorale e pas-
sati ormai 2 anni dalle pro-
messe fatte, il Comune non ha
ancora ufficializzato lʼassegna-
zione dellʼarea in oggetto alla
Gang dei Boschi, come da
bozza di delibera (in allegato,
ndr) in nostre mani e mai con-
validata.

La nostra associazione si
chiede le ragioni di tale ritardo,
sottolineando che, se il Comu-
ne venisse meno alle promes-
se fatte, arrecherebbe al no-
stro club un grave danno che
colpirebbe a cascata anche
tutto lʼindotto.

Ci auguriamo che il Comune
provveda ad approvare la deli-
bera entro i termini del manda-
to al fine di tutelare lʼassocia-
zione e il territorio.

Attendiamo un cortese cen-
no di riscontro in tal senso da
parte del Sindaco, del Consi-
glio comunale e della Giunta».

Strevi. La fine dellʼanno si
avvicina, ed è tempo di bilan-
ci.

Per le persone, come per gli
enti. In tempi di ristrettezze,
quello del sindaco non è uno
dei compiti più semplici da as-
solvere, specie nei piccoli cen-
tri, alle prese con bilanci risica-
ti.

È il caso di Strevi, dove il pri-
mo cittadino, Pietro Cossa,
non fa mistero della sua princi-
pale preoccupazione: lʼequili-
brio dei conti.

«Lʼannata amministrativa
sul piano economico è stata
moderatamente positiva: in un
momento difficile il Comune
chiude lʼannata senza debiti,
con i conti in ordine il che, vi-
sta la congiuntura, non è poco.
I bilanci, sia pure con difficoltà,
tengono, e la qualità dei servi-
zi è immutata: casa di riposo,
mensa e trasporti scolastici
vanno complessivamente be-
ne: siamo un Comune sano, e
il merito è anche dellʼoculatez-
za di chi mi ha preceduto».

Non manca, però, una nota-
zione negativa: «Purtroppo,
per contro, non mi sembra otti-
ma la situazione di tanti stre-
vesi: disoccupazione, difficoltà
economiche, senso di preca-
rietà hanno sicuramente rag-
giunto anche famiglie che fino
a pochi mesi fa non avevano di
questi problemi.

Vedendo queste difficoltà,
spiace non poter intervenire a
sostegno di chi sta peggio:
purtroppo nelle attuali condi-
zioni si può fare ben poco, se
non, cosa che abbiamo fatto,
non aumentare le tariffe: men-
sa, Ici, addizionale Irpef e Tar-
su sono rimaste invariate e
speriamo di poter continuare
su questa strada».

Parliamo anche delle opere
portate a termine nel 2010…

«Abbiamo iniziato il rifaci-
mento del serbatoio dellʼac-
quedotto che, attraverso il tra-
sferimento in collina, consenti-
rà di eliminare, con lʼabbatti-
mento previsto in primavera, il
precedente serbatoio, oggetti-
vamente impattante. Inoltre,
grazie al collegamento col “tu-
bone” di Predosa, dovremmo
dire addio a ogni problema di
esposizione idrica.

Non tutto, invece, è andato
per il meglio per il circolo del
Borgo Inferiore: la costruzione
segna il passo, dopo molte vi-

cissitudini legate al fallimento
della ditta che aveva ottenuto
lʼappalto. Ci siamo rivolti ad
unʼaltra ditta che dovrebbe, fi-
nalmente, portare a termine
lʼopera entro la primavera».

Il 2010 sarà anche ricordato
come lʼanno della frana che ha
interrotto la ex statale creando
problemi di viabilità proprio al
centro del paese. Problemi an-
cora parzialmente da risolve-
re… «Questo è vero: il crollo,
evento imprevedibile, ha avu-
to conseguenze serie. Abbia-
mo investito più di 100.000 eu-
ro per il ripristino del normale
deflusso delle acque sotterra-
nee e per rinforzare il primo
tratto della galleria. Ora siamo
in graduatoria per un contribu-
to statale che, se erogato, ci
consentirà finalmente di elimi-
nare il senso unico alternato
ancora esistente».

Parliamo di qualche nota po-
sitiva, se cʼè…

«Ce ne sono certamente, e
mi piace, fra queste, segnalare
lʼefficacia del sistema di video-
sorveglianza, che in un anno
ha consentito di portare a ter-
mine con successo tre opera-
zioni di pubblica sicurezza, per
ultima quella legata alla rapina
subita dallʼufficio postale. Gra-
zie anche al lavoro dei Carabi-
nieri di Rivalta Bormida, le te-
lecamere hanno sicuramente
innalzato il livello di sicurezza
del paese».

Quali sono i programmi per
il 2011?

«Per ora ne citerei solo al-
cuni: grazie ad un contributo
regionale, procederemo alla
messa in sicurezza della scuo-
la materna (160.000 euro)
adeguandola alle norme anti-
sismiche. Inoltre dovremmo
partire con i lavori di ristruttu-
razione della palestra. Se poi
ci saranno ancora fondi a di-
sposizione, una cosa che vor-
rei davvero fare è valutare
lʼipotesi di un primo intervento
per la riqualificazione del cen-
tro storico».

In chiusura? «Ci tengo a rin-
graziare il Consiglio, minoran-
za compresa, per la fattiva col-
laborazione alle vicende am-
ministrative, e estendo il rin-
graziamento ai dipendenti co-
munali, che si sono sempre
prodigati per far funzionare al
meglio il Comune, e certamen-
te continueranno a farlo anche
nel 2011».

Morsasco. Anche questʼan-
no i bambini di Morsasco han-
no festeggiato lʼarrivo del Na-
tale con recite e canti, portan-
do i loro auguri ai parenti e agli
amici che hanno assistito a
due piacevoli spettacoli.

I bambini della Scuola del-
lʼInfanzia hanno commosso e
divertito il loro pubblico giove-
dì 16 dicembre, mettendo in
scena la Natività nella pale-
stra della Scuola, allestita per
lʼoccasione come un piccolo
teatro, con tanto di sipario
mobile. Piccoli attori in erba si
sono cimentati con cambi di
scena e dʼabito interpretando
magistralmente un piccolo
musical ben organizzato e di-
retto dalle maestre Sandra ed
Annalisa.

I ragazzi della Scuola Pri-
maria hanno invece allietato gli
spettatori lunedì 20 dicembre,
con splendidi canti natalizi che
due mamme “musiciste” han-
no loro insegnato per lʼocca-
sione. Poesie declamate in ita-
liano e in dialetto morsasche-
se hanno completato la bella
esibizione, realizzata grazie al-
lʼimpegno di bambini, maestre,
collaboratori e genitori.

Da parte dei bambini di Mor-
sasco tanti auguri di Buon Na-
tale e buona guarigione al si-
gnor Sindaco Luigi Scarsi,
che, pur mancando al consue-
to appuntamento della recita,
ha comunque mandato ai ra-
gazzi lʼattesa strenna natalizia
dellʼamministrazione comuna-
le.

Notte di Natale a Cimaferle
con Babbo Natale e...

Ponzone. Nella piccola frazione di Cimaferle venerdì 24 di-
cembre, alle ore 23, nella canonica della chiesa parrocchiale, ci
sarà lʼemozionante santa messa per la nascita del bambinello
Gesù. Al termine della solennità gli amici del paese distribuiran-
no a tutti gli intervenuti deliziosi dolci accompagnati da zabaione
e moscato. In ultimo, ma non meno importante, ci sarà come or-
mai da anni il vero Babbo Natale che distribuirà a tutti i presenti
un simpatico pensierino contenente caramelle gustosissime con-
fezionate per lʼoccasione dai suoi elfi.

Strevi. Nella mattinata di
giovedì 16 dicembre, presso i
locali dellʼEnoteca, i bambini
della Scuola dellʼInfanzia di
Strevi hanno fatto gli auguri al-
le loro famiglie, invitandole al-
la Festa degli Auguri, organiz-
zata dai loro insegnanti e dalla
collaboratrice scolastica.

Il locale, messo a disposi-
zione dallʼAmministrazione co-
munale, è stato allestito con
una vera e propria scenografia
dʼambiente invernale: stelle
dʼargento, fate dellʼinverno,
con tanto di sfondo composto
dai disegni dei bambini.

Questi hanno recitato poe-
sie e filastrocche, fatto indovi-

nelli, hanno cantato i fiocchi di
neve, le fate, lʼAlbero e Babbo
Natale, senza trascurare la
tradizione religiosa, e addirit-
tura lʼesposizione in lingua in-
glese. Tutti i bambini, dai 3 ai
5 anni, hanno partecipato atti-
vamente e con tanto entusia-
smo.

I temi principali della festa
erano poi riproposti allʼinterno
di fiocchi di neve che i bambi-
ni portavano al collo, dipinti a
tempera da loro stessi, nonché
nelle luccicanti bacchette ma-
giche di bambine-fatine che,
danzando e inscenando ma-
gie, hanno chiuso la recita con
questa suggestiva coreografia.

Rivalta Bormida. Quasi novanta commensali, tutti ʻover 70ʼ, ma
tutti ancora dotati di eccellente appetito, hanno preso parte, do-
menica 19 dicembre, al tradizionale “Pranzo degli anziani”, or-
ganizzato e offerto dallʼAmministrazione Comunale nei locali del-
la palestra dellʼIstituto Comprensivo. Alla presenza del sindaco
Walter Ottria, del parroco don Roberto Feletto e dei componen-
ti il Consiglio comunale, gli ultrasettantenni rivaltesi hanno fatto
onore alle portate che via via sono state loro servite, pasteg-
giando con appetito misto a grande allegria, in un riuscitissimo
momento conviviale. Molto apprezzate sia qualità della cucina,
sia il sottofondo musicale, assicurato dai bravissimi “Biagino e
Biagio” e dal virtuoso della fisarmonica Marco Pesce.

Ponzone, messa e poi Natale
sotto i portici

Ponzone. Saranno i portici di casa Thellung e la sede del
Gruppo Alpini “G.Garbero” a ospitare il tradizionale incontro del-
la notte di Natale, venerdì 24 dicembre, con i ponzonesi. Dopo
la messa di mezzanotte, celebrata da don Franco Ottonello, lʼam-
ministrazione comunale, la pro loco ed il gruppo Alpini imbandi-
ranno i tavoli con cioccolata calda, panettone e ven brulè.

Ponzone, buon Natale dalle scuole
Ponzone. I bimbi e le maestre della scuola primaria e dellʼin-

fanzia di Ponzone si avviano alla fine del 2010 con una bella vi-
sita alla mostra internazionale dei presepi di Acqui Terme.

I bambini hanno ripetuto nei giorni successivi: “Lʼangelo si
muoveva... quanti animaletti vicino a Gesù e quanti mestieri...
piccoli, grandi... le luci”.

Non è sfuggito nulla ai piccoli grandi osservatori, neppure lʼora
della merenda consumata nei locali al caldo.

Un ringraziamento speciale va alla maestra Simona Bertero
che ha preparato con i bimbi un presepe molto allegro.

Si sono concluse anche le attività di nuovo ed acquaticità con
Ivana e Cristina e poi la del Santo Natale nei locali della Soms
dove con le maestre Teresa e Gabriella i bambini sono stati sa-
lutati tra regali e panettoni offerti dallʼAmministrazione.

C a v a t o r e .
Tra le iniziative
volte alla pro-
mozione del
territorio, lʼAs-
sociazione Cul-
turale Torre di
Cavau - onlus,
ogni anno pro-
pone un calen-
dario che, oltre
ad essere
unʼoccasione di
interscambio
tra i volontari e
le famiglie, si
prefigge di va-
lorizzare un pa-
trimonio umano
fatto di consue-
tudine, tradizio-
ne e ricordi che
sono un tesoro
da conservare
gelosamente
nel tempo.

Novità di questʼanno: un percorso culturale di ricerca con il re-
cupero e la stampa di immagini riguardanti personaggi e attività
agresti del secolo scorso.

Sperando di fare cosa gradita ai soci, ai residenti e a tutti co-
loro che hanno mantenuto un forte legame con le proprie origi-
ni, la “Torre di Cavau” augura un sereno e prospero 2011.

Il calendario, che è in distribuzione presso la sede dellʼAsso-
ciazione, in piazza Mignone, è stato stampato con il sostegno
del CSVA (Centro Servizi per il volontariato della Provincia di
Alessandria).

Nella foto riprodotta nella prima pagina del calendario, Cavau
- Voche e bucein ant la curt ed cà di Campè.

Riceviamo e pubblichiamo

“Sindaco, tenga fede
alle promesse fatte”

Parla il sindaco Pietro Cossa

Strevi, il 2010
dell’amministrazione

Nella palestra della scuola

Bimbi di Morsasco
due recite natalizie

Quasi novanta commensali

Rivalta, pranzo
anziani “over 70” Nei locali dell’Enoteca

Strevi, festa della
scuola dell’infanzia

Associazione culturale Torre di Cavau - Onlus

Il nuovo “Armanocc
ed Cavau 2011”
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Chi distribuisce il panettone,
chi offre il vin brulè, chi orga-
nizza fiaccolate, chi allestisce
presepi viventi: i paesi dellʼAc-
quese si preparano al Santo
Natale con una serie di iniziati-
ve, che riassumiamo in breve.

Alice Bel Colle. Nella sera-
ta di venerdì 24 dicembre, a
partire dalle 22, è in program-
ma la consueta Santa Messa
di Natale. Al termine della fun-
zione religiosa, la Pro Loco di
Alice Bel Colle invita e attende
tutti gli alicesi nei locali della
Confraternita della SS Trinità
per i tradizionali auguri di Na-
tale.

Sempre nei locali della Con-
fraternita, fino al prossimo 6
gennaio, è visitabile la mostra
dei presepi alicesi.

Bergamasco. Dopo le tradi-
zionali recite scolastiche (que-
stʼanno lo spettacolo organiz-
zato congiuntamente da scuo-
la per lʼinfanzia e scuola pri-
maria è andato in scena mer-
coledì 22 presso il teatro), Ber-
gamasco celebrerà il suo Na-
tale allʼinsegna della semplici-
tà, con un momento di aggre-
gazione successivo alla cele-
brazione della Santa Messa di
mezzanotte: allʼuscita della
chiesa, sotto i portici adiacen-
ti, i volontari di Protezione Ci-
vile, il Gruppo Alpini Bergama-
sco e il Gruppo Alpini Bruno
hanno organizzato una distri-
buzione di panettone, ciocco-
lata calda e vin brulè.

Carpeneto. Sono tre gli ap-
puntamenti da ricordare sotto
le feste natalizie.

Anche qui, la notte di Natale,
allʼuscita dalla Santa Messa, i
parrocchiani troveranno ad at-
tenderli tazze di cioccolata cal-
da e fette di panettone, distri-
buiti dalla Pro Loco.

Anche nella frazione di Ma-
donna della Villa è prevista
una iniziativa speciale, con
lʼarrivo, la sera del 24, di Bab-
bo Natale col suo carico di do-
ni riservati ai più piccoli.

Lunedì 27 dicembre, alle 21,
invece, presso la Chiesa Par-
rocchiale è in programma un
interessante appuntamento
musicale, con lʼesibizione del
coro gospel “Freedom Si-
sters”.

Infine, venerdì 31 dicembre,
presso la Soms, andrà in sce-
na il consueto cenone di capo-
danno, molto apprezzato dai
carpenetesi e non solo.

Cassine. Grazie allʼattivi-
smo del gruppo scout Cngei, la
notte del 24 dicembre Cassine

accoglierà la “Luce della Pa-
ce”, in arrivo direttamente da
Betlemme e destinata ad illu-
minare le chiese di Gavonata,
SantʼAndrea e Santa Caterina.

Per la serata del 24 dicem-
bre, gli Scout di Cassine, in
collaborazione con la parroc-
chia, lʼOratorio Parrocchiale, la
Pro Loco e il Gruppo Alpini,
hanno organizzato una fiacco-
lata sul tema “La Pace nel
Mondo e la spiritualità della
Luce”. La fiaccolata prenderà il
via alle ore 23. I programma
prevede il raggruppamento in
piazza Italia per le ore 22,45 e
quindi, alle 23, la partenza per
raggiungere la chiesa parroc-
chiale di Santa Caterina.

A rendere possibile la fiac-
colata, anche il supporto orga-
nizzativo messo a disposizio-
ne dal Comune di Cassine, e
la disponibilità dimostrata da
parte dei Volontari di Protezio-
ne Civile cassinesi.

Nel corso del tragitto, sono
previste quattro tappe, e in cia-
scuna delle fermate saranno
proposti dei racconti e delle
letture di brani inerenti alla Pa-
ce.

La fiamma sarà quindi con-
dotta in chiesa e sarà utilizza-
ta per accendere un grande
cero che arderà per diversi
giorni. Per chi lo desidera, sa-
rà possibile attingere la fiam-
mella per portare nelle proprie
case la Luce di Betlemme.

Al termine della Santa Mes-
sa di Natale, allo scoccare del-
la mezzanotte, la Pro Loco e il
Gruppo Alpini di Cassine han-
no organizzato una distribuzio-
ne di cioccolata calda, panet-
tone e vin brulé.

Cremolino. La sera del 24
dicembre, nel salone del cen-
tro Karmel, dopo la Santa
Messa, è in programma la
consueta distribuzione di cioc-
colata calda e vin brulè per un
momento di convivialità che
coinvolgerà tutto il paese.

A vivacizzare il prosieguo
delle festività, il 2 gennaio,
presso lʼauditorium della par-
rocchia è in programma uno
spettacolo curato dai bambini
delle scuole e allestito con la
collaborazione di Comune e
Pro Loco. La recita inizierà al-
le 10,30 e al termine è prevista
una distribuzione di regali ai
più piccini. Infine, il 6 gennaio,
torna la tradizionale tombola,
nel salone del centro Karmel.

Montaldo Bormida. Il pae-
se ha accompagnato lʼarrivo
del Natale già mercoledì 22, in

serata, con la suggestiva
“Runningfiaccola”, una partico-
larissima marcia podistica in
notturna che ha portato i par-
tecipanti, muniti di fiaccola,
sulle colline circostanti, toc-
cando anche i territori di Tri-
sobbio e Carpeneto. A suggel-
lare invece i festeggiamenti
della notte di Natale, è previ-
sta, allʼuscita della chiesa par-
rocchiale dopo la Santa Mes-
sa, una distribuzione di cioc-
colata calda e vin brulè.

Morsasco. Sarà il grande
presepe vivente, giunto alla
sua seconda edizione, lʼattra-
zione principale del Natale di
Morsasco.

Nella serata di venerdì 24, le
cantine del Castello ospiteran-
no la rappresentazione della
Sacra Famiglia, accompagna-
ta da un bue ed un asinello in
carne ed ossa. A far da coro-
na, per le vie del centro stori-
co, stazioni in cui saranno col-
locate una o più figure del pre-
sepe in costume dʼepoca, a
rappresentare antichi mestieri.
Non mancheranno importanti
concessioni al realismo: in un
vero forno a legna, allestito per
lʼoccasione, il fornaio Piero Ra-
petti cuocerà focaccia e pane,
mentre in altri punti di ristoro
saranno disponibili vin brulè,
dolci, frittelle e cioccolata cal-
da.

Come già lo scorso anno il
presepe sarà visitabile dalle
ore 20 sino allʼinizio della San-
ta Messa di mezzanotte.

A fare da corona alle rap-
presentazioni natalizie, due re-
cite, curate dai ragazzi delle
scuole e in programma presso
lʼoratorio, e lʼesposizione di
una ricostruzione in corteccia
degli edifici più importanti del
centro storico.

Orsara Bormida. Ad Orsa-
ra la serata e la notte del 24
vedranno protagonista la Pro
Loco, che ha organizzato un
piccolo evento dal titolo
“Aspettando Babbo Natale”: al
termine della Santa Messa
delle ore 22, officiata dal par-
roco don Roberto Feletto nella
chiesa parrocchiale, è prevista
una distribuzione di cioccolata
calda e vin brulè. Per i più pic-
cini, è atteso lʼarrivo di Babbo
Natale.

Rivalta Bormida. A Rivalta,
dopo lʼimmancabile pranzo de-
gli anziani, gli appuntamenti
natalizi proseguono nel solco
della tradizione. Anche in que-
sto caso, dopo la messa di Na-
tale, la Pro Loco offrirà a tutti i
rivaltesi vin brulè e cioccolata
calda per festeggiare il Natale
in compagnia. Da segnalare
anche il presepe vivente che
sarà allestito nella serata del
24 grazie allʼiniziativa della
parrocchia.

Trisobbio. La tradizione na-
talizia si rinnova a Trisobbio:
come già accaduto negli ultimi
anni, anche questʼanno, in oc-
casione del Natale, la Pro Lo-
co organizzerà la consueta
tombola, che si svolgerà prima
della Santa Messa di mezza-
notte. Al termine della funzio-
ne, è prevista una distribuzio-
ne di cioccolata calda, panet-
tone, pandoro e spumante.

Visone. Doppio appunta-
mento a Visone dove, la sera
del 23 dicembre, a partire dal-
le ore 21, la chiesa parroc-
chiale ospiterà il tradizionale
concerto offerto alla popolazio-
ne dalla corale di S.Cecilia, ac-
compagnata questʼanno dalle
esibizioni di un coro di voci
bianche di Visone dirette dalle
maestre Ylenia Bosio e Annali-
sa Cavanna e accompagnate
alla chitarra di Diego Martino,
e del coro del liceo “Parodi” di
Acqui Terme, guidato dal mae-
stro Simone Buffa.

Nel giardino antistante la
piazza della chiesa è visitabile
il presepe allestito dalla Pro
Loco. La notte della vigilia,
inoltre, subito dopo la Santa
Messa è in programma una di-
stribuzione, offerta dalla Pro
Loco Visone, di cioccolata cal-
da e panettone allʼentrata del-
la chiesa parrocchiale. In caso
di temperature particolarmen-
te rigide o di maltempo, il rin-
fresco si svolgerà allʼinterno
della sede della Pro Loco.

M.Pr

Grognardo. È stata inaugu-
rata, sabato 18 dicembre, alle
ore 16, presso la sala del Con-
siglio comunale di Grognardo,
una bella mostra su Pietro Ival-
di il “Muto”, a conclusione del
bicentenario della nascita del
grande artista, con interventi di
Enrico Ivaldi, Carlo Prosperi e
Arturo Vercellino. Lʼevento è
stato organizzato dal Comune
di Grognardo, con il patrocinio
del Consiglio Regionale della
Regione Piemonte, della
Provincia di Alessandria, della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo”, del-
la Diocesi di Acqui, del setti-
manale LʼAncora e del Centro
Studi Pietro Ivaldi.

La mostra rimarrà allestita fi-
no a giovedì 6 gennaio 2011,
ed è visitabile dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9 alle 12,
sabato e festivi, dalle ore 15
alle 17. Per informazioni tele-
fonare allo: 0144 762103, 345
2974365.

Giuseppe Pallavicini così
spiega la mostra: «La Mostra,
dedicata al pittore Pietro Ivaldi
detto il Muto, è frutto dellʼat-
tenzione e dellʼamore di tre
competenti curatori che opera-
no nel nostro territorio: il pitto-
re Concetto Fusillo, il prof.
Carlo Prosperi e il prof. Enrico
Ivaldi che, nellʼovvia impossibi-
lità di trasferire i 14 affreschi
del Muto, sono ricorsi sapien-
temente alla tecnica moderna
della fotografia digitale, riu-
scendo a riprodurne alcuni an-
che nelle loro misure originali.
Ogni opera è anche commen-
tata validamente dai professo-
ri: Stefania Colafranceschi,
Leonardo Flamminio, Luca
Sarpero, Rocco Pietro Spigno,
Arturo Vercellino.

Muto...che parla potrebbe, a
prima vista, apparirci un ossì-
moro.

Il Natale è la festa del dialo-
go, dellʼamore, della pace e
mal si sposa con lʼinterdizione
della parola “muto”. Certo, il
nostro pittore, Pietro Ivaldi era
realmente un sordo-muto, ma,
ecco che, guardando le sue
opere, ci è facile superare im-
mediatamente la sua grave
menomazione: le linee precise
e ben definite, i colori delicati
quasi pastellari rimandano, a
gran voce! a un mondo interio-
re ordinato, ben organizzato e
a una profonda esigenza di
veicolare lʼarmonia delle cose.
Le sue stesure hanno contorni
netti, lontani dalla vivacità del-
le pennellate sottili di gusto ba-
roccheggiante che impronta
sovente la sua epoca. Ma pos-
siamo affermare, senza sup-
ponenza, che le sue stesure,
per quanto possano apparire
un poʼ piatte di colore e molto
semplici per il nostro gusto, a
ben vedere, oggi appaiono più
idonee di altre a rappresentare
la teofania evangelica. Atten-
zione però: è vero che i temi
da lui trattati sono semplici, ma
non perciò possiamo definirlo
un pittore “semplicistico.” Le
sue figure ben dosate di luci e
ombre, colori mirano a
unʼequilibrata armonia e pre-
annunziano le tecniche carat-
teristiche della fotografia mo-
derna. Le sue scene religiose,
di ispirazione evangelica, ac-
cese di colori luminosi ram-
mentano sovente le ridenti
campagne preappenniniche
del Basso Piemonte, cioè del
Monferrato, la sua zona natìa.
La sua pittura si coniuga alla
perfezione con lʼambiente so-
cio-culturale per il quale è sta-
ta prodotta in ottemperanza al-
le committenze ecclesiali, i cui
primi apostolati erano quelli
educativi. Tutta la sua arte
possiede infatti una connota-
zione pedagogica per gli occhi
delle popolazioni incolte delle
sue campagne, un aiuto visivo
necessario per la catechesi e
ciò il Muto lo realizza attraver-
so il suggerimento di un colore
puro e la semplificazione delle
forme create con la nettezza di
un segno grafico, di chiara in-
fluenza accademica. Lʼacca-
demismo del Muto così si
combina con unʼesigenza co-
municativa diretta, espressa
attraverso la gestualità perse-
verante, altro connotato della
sua pittura. Questa gestualità

è appunto la prerogativa domi-
nante della sua arte, unʼim-
pronta derivante dalla sua in-
fermità e dalla pratica quoti-
diana del linguaggio dei gesti,
cioè la “Voce” del Muto.

Nella nostra epoca di fede
vacillante, riaffiora la sua pittu-
ra con la forza rievocativa di
quei fiumi sotterranei che ve-
nano le doline carsiche. Tutti
noi oggi possiamo godere Pie-
tro Ivaldi, pittore ingiustamen-
te trascurato per decenni, e ciò
grazie allʼintervento della Pro-
vincia di Alessandria, del Co-
mune e della Diocesi di Acqui
Terme e delle altre generose e
coraggiose istituzioni private.
Abbiamo così finalmente lʼoc-
casione di soffermarci sul suo
messaggio di pace rivolto uni-

versalmente a tutte le comuni-
tà cristiane. Noi viviamo in
unʼepoca in cui la Festività di
Natale sta perdendo il suo ve-
ro significato, cioè quello di es-
sere in comunicazione con
Dio.

Il Muto, soprattutto con i
suoi affreschi, ci mette in con-
tatto con il Divino e ci traspor-
ta in un mondo al di sopra dei
nostri puri fini strumentali ed
egoistici. Con la sua pittura co-
sì eterea e nel contempo con-
centrata sullʼaspetto umano
Ivaldi ci offre il messaggio im-
portantissimo che lui, figlio
umile del popolo, teneva rac-
chiuso nella sua natura sensi-
bile e sofferente di vero cristia-
no.

Il Muto...ci parla!».

Rivalta Bormida. Con lʼas-
semblea svoltasi nella sera-
ta di giovedì 16 dicembre,
alla presenza fra gli altri del
vicepresidente provinciale
Roberto Rossi, la sezione
Anpi di Rivalta Bormida ha
provveduto al rinnovo delle
cariche.

Conferma, al vertice dellʼas-
sociazione, per il presidente
uscente Giovanni Pisani, che
mantiene la carica anche per il
2011.

Conferma anche per la se-
gretaria, Giuseppina Corvaio.

La serata ha visto poi lʼele-
zione dei tre delegati che rap-
presenteranno la sezione al
congresso provinciale: i pre-
scelti sono stati lo stesso Gio-
vanni Pisani, Vincenzo Lecco
e Giovanni Dellepiane.

Nel corso dellʼassemblea è
stata proposto e verbalizzato

lʼimpegno dellʼassociazione
nellʼorganizzare, prossima-
mente, iniziative culturali ad
ampio raggio, come presenta-
zioni di libri, conferenze e ta-
vole rotonde relative a proble-
mi di attualità, moderate da
giornalisti e personaggi di spic-
co del territorio.

Il presidente Pisani ha an-
nunciato che presto verranno
concordate e annunciate le pri-
me iniziative della sezione ri-
valtese dellʼAnpi per il nuovo
anno 2011.

«Dopo unʼannata difficile,
caratterizzata purtroppo da
problemi familiari e personali
che mi hanno un poʼ limitato
nellʼazione - spiega il presi-
dente Pisani - sono pronto a ri-
partire con rinnovato spirito e
grande volontà per assicurare
il giusto impulso allʼassociazio-
ne».

Tanti eventi la notte della Vigilia

Il Natale nei paesi dell’Acquese

A Grognardo in Municipio sino al 6 gennaio, la bella mostra

Pietro Ivaldi il Muto... che parla

Confermato il presidente Giovanni Pisani

Anpi Rivalta
rinnova le cariche
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Montaldo Bormida. LʼAs-
sociazione “Bambini e Ragaz-
zi sulle orme di Don Bisio”, di
Montaldo Bormida, guarda già
al 2011, con un fitto program-
ma di iniziative. Lʼassociazione
montaldese, presieduta dal-
lʼarchitetto Giovanna Zerbo, è
nata nellʼagosto 2010, dallʼini-
ziativa di un gruppo di genitori
che, costernati dal fatto che le
suore di Montaldo fossero sta-
te allontanate dal paese, sul-
lʼonda di una sorta di disorien-
tamento e senso di vuoto han-
no pensato di unire le forze per
rendere meno pesante questa
mancanza, impegnandosi in
prima persona a proporre in
veste laica sul territorio una
presenza vocata ai bambini e
al sostegno della loro crescita.

Si tratta di iniziative in picco-
la parte mirate a raccogliere
fondi a favore dellʼAcr e del-
lʼAsilo di Montaldo, sicuramen-
te più deboli senza il presidio
delle suore, e in parte finaliz-
zate a portare avanti le azioni
proposte. Lʼassociazione al
momento conta sui 14 soci
fondatori, su un socio attivo e
una socia ordinaria, è comple-
tamente no-profit e rivolge le
proprie azioni a tutti i bambini
dellʼUnione dei Castelli e delle
zone limitrofe: tutto il ricavato
delle iniziative sarà riutilizzato
a loro favore. Sul sito internet
www.bimbofest.yolasite.com è
consultabile lo statuto dellʼas-
sociazione, con annesso elen-
co dei soci attivi e ordinari, che
sarà via via aggiornato e, al
termine di ogni anno, sarà
pubblicato un riepilogo delle
entrate e delle uscite.

***
Le iniziative del 2011

Per il 2011 lʼassociazione
“Bambini e Ragazzi sulle orme
di Don Bisio” ha già preparato
un ampio ventaglio di iniziati-
ve: tra queste, un corso di tea-
tro, riservato ai bambini dai 5

ai 13 anni, che si svolgerà fra
gennaio e maggio, in 16 in-
contri, in programma al vener-
dì presso lʼasilo di Montaldo
dalle 16,15 alle 17,15. Poiché
il corso è riservato ad un mas-
simo di 20 bambini e le iscri-
zioni sono già aperte, è conve-
niente contattare immediata-
mente lʼassociazione presso la
sede (nei locali dellʼasilo di
Montaldo), o via e-mail allʼindi-
rizzo g.zerbo@archiworld.it. Il
costo stimato dei corsi è fissa-
to in 850 euro per partecipan-
te: lʼassociazione contribuirà
con una quota base di 300 eu-
ro: il resto sarà diviso fra i par-
tecipanti in base al numero
delle adesioni.

Altre iniziative per il 2011 sa-
ranno la festa di Carnevale (6
marzo al Palavino-Palagusto),
un pomeriggio di festa con fa-
rinata in centro storico (la data
è ancora da definire), un viag-
gio in pullman per una visita ad
un parco o ad un museo dʼarte
(meta e data esatte sono an-
cora in via di definizione), una
“Bimbofest di primavera”, in
programma allʼinizio di maggio
al Palavino-Palagusto. Il 4 e 5
giugno prossimo, lʼassociazio-
ne sarà presente allʼedizione
2011 di “Gardening in Collina”,
la grande rassegna di giardi-
naggio montaldese, con un
banco di torte dolci.

Altre presenze sono già fis-
sate in occasione della Sagra
dello Stocafisso e della Sagra
della Farinata, quando lʼasso-
ciazione allestirà un banco di
beneficenza. Inoltre, sono allo
studio un centro estivo post-
scuola per i bambini e altre ini-
ziative che saranno eventual-
mente inserite in calendario al
momento dellʼapprovazione uf-
ficiale del programma 2011,
prevista entro la fine di genna-
io in occasione dellʼassemblea
dei soci.
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Montaldo Bormida. Con la
tradizionale “Cena degli augu-
ri”, andata in scena sabato 18
dicembre presso il ristorante
“La Vetta” di Cremolino, e or-
mai divenuta un appuntamen-
to fisso per le Penne Nere
montaldesi, si è chiusa ideal-
mente lʼannata 2010 per il
Gruppo Alpini Montaldo.

Piatti sfiziosi e prelibati, ser-
viti in unʼatmosfera familiare e
allo stesso tempo coinvolgen-
te, hanno consentito la piena
riuscita dellʼevento a cui hanno
preso parte 50 commensali.

Durante la cena, tanto diver-
timento con la consueta tom-
bola, che questʼanno metteva
in palio ricchi cesti natalizi, e il
cui ricavato sarà devoluto al-
lʼasilo del paese, che ormai pri-
vo delle suore, e gravato da
crescenti costi di gestione, trae
grande giovamento da gesti di
solidarietà come questo da
parte dei cittadini.

«Come capogruppo degli Al-

pini – spiega Luigi Cattaneo –
mi sento di ringraziare tutti i
presenti per la solidarietà di-
mostrata, ma anche quelle
persone che, pur non potendo
partecipare, per impegni o al-
tre motivazioni, a questa sera-
ta conviviale, hanno voluto
contribuire ugualmente acqui-
stando cartelle e quindi affi-
dandoci le loro donazioni per
lʼasilo».

Il collaudato Gruppo Alpini,
durante la cena, preso dallʼeu-
foria e dallʼentusiasmo creatisi
in sala, ha accennato a qual-
che canto della tradizione alpi-
na. Momenti toccanti, che te-
stimoniano come lo spirito di
corpo degli Alpini sia sempre
vivo, e altrettanto lo sia, nei co-
scritti, la volontà di tenerne al-
ti i principi che lo impregnano.

«Davvero una bella serata,
una serata fra veri amici – con-
clude Cattaneo – la speranza
è di essere ancora di più lʼan-
no prossimo».

Carpeneto. Dopo il succes-
so che ha accompagnato le
due precedenti edizioni, anche
questʼanno torna il calendario
realizzato congiuntamente dai
paesi aderenti allʼUnione dei
Castelli fra lʼOrba e la Bormida
(Carpeneto, Castelnuovo Bor-
mida, Cremolino, Montaldo
Bormida, Orsara Bormida, Tri-
sobbio).

Come già accaduto negli
anni scorsi, il calendario 2011
dellʼUnione dei Castelli, pre-
sentato lunedì 20 dicembre
presso la sala consiliare del
Comune di Carpeneto (in
omaggio alla tradizione che
vuole la presentazione ospita-
ta ogni anno da un Comune di-
verso), è caratterizzato da un
tema, che in questo caso è in-
centrato sul passato.

Il calendario infatti ha per ti-
tolo “Come eravamo”, e pre-
senta una carrellata di vecchie
fotografie e cartoline per cia-
scuno dei sei centri che attual-
mente formano lʼUnione.

Chiara lʼintenzione dei pro-
motori di volgere uno sguardo
sul passato per comprendere
ed essere maggiormente con-
sapevoli del cammino storico
compiuto dai Comuni del terri-
torio negli anni compresi fra
lʼultimo dopoguerra e oggi, ma
anche di favorire la riscoperta
di valori genuini che non han-
no un passato perché sempre
presenti e validi ancor oggi.

«È un passo indietro per
guardare ancora più avanti –
ha infatti spiegato durante la
presentazione il sindaco di
Cremolino, Piergiorgio Giacob-
be – per pensare al futuro sen-
za dimenticare il nostro passa-
to».

A fare gli onori di casa nella
presentazione, il sindaco di
Carpeneto Massimiliano Oli-
vieri, presidente di turno del-
lʼUnione, che ha spiegato co-
me si è arrivati alla realizzazio-
ne della pubblicazione, «co-
struita con la fattiva collabora-
zione di tutti i Comuni e con
lʼapporto pratico del sindaco di
Cremolino, che ne ha curato la
veste grafica [piccola ʻchiccaʼ:
il simbolo dellʼUnione, cioè un
profilo stilizzato di cinque torri,
è stato modificato ad includer-
ne una sesta, a testimonianza
dellʼingresso di Cremolino nel-
lʼUnione stessa, ndr].

Si tratta di unʼiniziativa che
da anni riscuote vasti consen-
si presso i residenti sul territo-
rio, e che rappresenta una del-
le iniziative più apprezzate fra
quelle portate avanti dallʼUnio-
ne dei Castelli».

Le immagini prescelte so-
no cartoline panoramiche che
testimoniano la conservazio-
ne dei profili dei centri stori-
ci, anche se in bianco e ne-
ro, e foto di momenti di for-
te socializzazione, dalla ban-
da alla filarmonica, agli sport
tradizionali, alle feste reli-
giose e folkloristiche, alla
semplicità della vita dei cam-
pi e sullʼaia.

Accanto alle immagini, i con-
tenuti: come di consueto, il ca-
lendario dellʼUnione riporta
una serie di numeri utili, rac-
colti per facilitare i contatti tra i
cittadini residenti e le istituzio-
ni del territorio, mentre la novi-
tà di questʼanno è la presenza
di una pagina interamente de-
dicata alla raccolta rifiuti, una
sorta di vademecum con con-
sigli su come effettuare al me-
glio i vari tipi di raccolta, dal-
lʼindifferenziato alle varie tipo-
logie di differenziata, fino ai ri-
fiuti ingombranti: un supporto
importante, anche ai fini di
sensibilizzare la popolazione
verso un approccio più consa-
pevole a questo tema, sempre
più fondamentale per una cor-
retta gestione delle risorse, ol-
tre che per le ripercussioni che
può avere sui bilanci dei Co-
muni stessi (vale la pena ricor-
dare che, negli ultimi anni, pur-
troppo, un poʼ dovunque i
quantitativi di differenziata
stanno segnando il passo: la
speranza è che iniziative come
questa possano anche servire
per risalire la china).

«A fornire lo spunto – ha
spiegato Giacobbe – è stato il
sindaco di Orsara, Giuseppe
Ricci, e mi sembra che questa
possa essere unʼidea in grado
sicuramente di migliorare la
sensibilizzazione dei residenti
sul tema e la loro conoscenza
delle normative».

Non mancano, poi, fra ri-
cordi e notizie utili, cenni al-
le manifestazioni in pro-
gramma nei sei Comuni nel
corso del 2011 e lʼindispen-
sabile lunario, «molto gradi-
to ai residenti – come ricor-
dato dal sindaco di Orsara
Ricci – visto che la compo-
nente contadina in queste
aree è ancora forte».

Unica nota parzialmente ne-
gativa, il fatto che alla presen-
tazione fossero presenti dele-
gati in rappresentanza solo di
4 dei 6 Comuni aderenti al-
lʼUnione: assenti il sindaco di
Montaldo, Rinaldi (fermato da
un malanno di stagione) e
quello di Castelnuovo Bormi-
da, Cunietti, forse trattenuto da
impegni istituzionali.

Per entrambi i centri, però,
almeno la presenza di un as-
sessore sarebbe stata oppor-
tuna.
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Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo da Antonio Ne-
grisolo, responsabile del
Gruppo comunale di Volontari
Protezione Civile di Morsasco,
e Giuseppe Giorgi, coordina-
tore dellʼattività del Com21, ci
inviano questa lettera, ineren-
te lʼutilizzo, da parte di perso-
nale del Comune, dellʼauto de-
stinata a scopi di Protezione
Civile.:

«Scriviamo per dire la nostra
su una diatriba sorta recente-
mente fra i componenti il grup-
po comunale di Protezione Ci-
vile di Morsasco e lʼammini-
strazione comunale, a propo-
sito dellʼutilizzo del mezzo da-
to in dotazione al Gruppo (e fi-
nanziato, giova ricordarlo, con
i fondi regionali per scopi di
Protezione Civile), per i nor-
mali servizi di monitoraggio e
controllo del territorio. Purtrop-
po, recentemente, abbiamo
constatato come il mezzo sia
stato utilizzato anche da per-
sonale del Comune, non certo
per compiti inerenti la Prote-
zione Civile, ma bensì per re-

carsi a corsi in Alessandria e
quantʼaltro. Il Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile, con i
suoi volontari si è sempre im-
pegnato e reso disponibile per
ogni emergenza nel proprio
paese e fuori, partecipando
anche ai soccorsi alle popola-
zioni dellʼAbruzzo, duramente
provate dal sisma, e ricevendo
per questo encomi da parte del
sindaco del Comune di Bari-
sciano, e una medaglia con re-
lativo attestato da parte della
Regione Piemonte.

Secondo il sottoscritto Anto-
nio Negrisolo, responsabile del
Gruppo Comunale di Protezio-
ne Civile, è deleterio creare,
con episodi come questo, dis-
sapori e tensioni in un gruppo
di volontariato impegnato
esclusivamente a prodigarsi
per assolvere funzioni istitu-
zionali e dare lustro al Comune
di Morsasco.

La presente speriamo serva
a far riflettere positivamente gli
amministratori comunali onde
evitare il ripetersi di spiacevoli
situazioni».

Ponzone. Per lʼoccasione
della giornata conclusiva del
premio nazionale di narrativa e
ricerca dedicato alle penne ne-
re, domenica 28 novembre,
vale dire lʼ8ª edizione di “Alpini
Sempre”, Ponzone non si è
fatto mancare proprio nulla ri-
spetto alle precedenti edizioni:
inedito ed in anteprima lʼinno
“Alpini Sempre” scritto e musi-
cato da Ubaldo Campioni, Meo
Cavallero e Raimondo Roc-
chetti, da cantare coralmente
in compagnia non solo nei mo-
menti di festa, di raduni nazio-
nali e locali, ma anche quando
gli alpini amano raccontarsi
seriamente o allegramente. Al

sax Pier Caligaris, alla fisar-
monica Tony Murgia e allʼar-
monica a bocca Renato Ca-
vallero. Con questo nuovo
compact disc i Cantavino dʼIta-
lia contribuiranno ad arricchire
le discoteche di famiglia e mu-
sicalmente pronti a condivide-
re con tutti gli alpini italiani i più
bei momenti di gioia e di festa
magari fischiettando il ritornel-
lo dellʼinno: “...sempre alpino
resterai, fin che vita ci sarà,
quel cappello porterai dentro al
cuor per lʼeternità”.

Per informazioni: Segreteria
Artistica (336 231460, 0141
77379; meocavallero@virgi-
lio.it; www.meocavallero.org).

Pontinvrea, buon Natale con...
Pontinvrea. Venerdì 24 dicembre nella chiesa parrocchiale di

San Lorenzo, alle ore 21.30 si terrà lo spettacolo della scuola
primaria “Natale tutti insieme”, alle ore 22.30 la santa messa di
Natale con il coro della parrocchia, a seguire “Buon Natale sot-
to i portici” con distribuzione di cioccolata calda e vin brulé, espo-
sizione lavori degli alunni per lʼUnicef. Sabato 25 dicembre, alle
ore 11.15, santa messa di Natale.

A Cremolino limiti di velocità
e possibili multe

Cremolino. Dal 18 novembre, la Provincia di Alessandria ha
previsto restrizioni della velocità nel tratto della strada provin-
ciale 456 del Turchino che raggiunge, attraversa e supera lʼabi-
tato di Cremolino.

Dal chilometro 58,750 fino al chilometro 60,600 entrerà in vi-
gore il limite dei 50km/h. Il tratto in questione, ricco di curve, è ca-
ratterizzato da anni, nella bella stagione da vere e proprie gare
di velocità effettuate da motociclisti, che hanno suscitato lamen-
tele e timori da parte dei residenti e di chi si trova a transitare sul
posto.

La Provincia installerà apposita segnaletica regolamentare e
lʼarea, nei mesi più sensibili dellʼanno, sarà oggetto di pattuglia-
menti e controlli per sanzionare automobilisti e motociclisti rei di
non rispettare il codice della strada o, peggio, di mettere a re-
pentaglio la sicurezza degli altri viaggiatori e dei pedoni.

“Bambini e ragazzi sulle orme di don Bisio”

Per i bimbi montaldesi
un 2011 ricchissimo

Al ristorante “La Vetta” di Cremolino

Per gli Alpini di Montaldo
la cena degli auguri

Presentato in Municipio a Carpeneto

Unione dei Castelli
il calendario 2011

Opera di Meo Cavallero e i Cantavino d’Italia

“Alpini Sempre”
c’è anche l’inno

Riceviamo e pubblichiamo

“Usi impropri per auto
Protezione Civile”
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Sassello. Anche questʼan-
no, grazie alla disponibilità dei
commercianti sassellesi, è sta-
to riproposto “dietro la finestra”
che altro non è che una serie
di presepi allestiti nelle vetrine
dei negozi che si affacciano
sul centro storico. Il progetto,
nato tre anni fa da una iniziati-
va dellʼassociazione “Amici del
Sassello” retta dal presidente
Carla Matteoni è stato accolto
con grande entusiasmo ed ha
subito avuto un notevole suc-
cesso.

Ogni vetrina del centro stori-
co a partire dalla sede del mu-
seo “Perrando” nellʼomonima
contrada, sino a via G.B. Ba-
dano passando per i vicoli che
ricordano in alcuni casi quelli
di Genova, propone il suo pic-
colo presepio con le figure
classiche o riviste con criteri
artistici moderni, comunque
curate con grande attenzione.
Ci sono ancora da allestire al-
cune vetrine e la raccomanda-
zione che fa Carla Matteoni è
quella di far sapere allʼasso-
ciazione dove e come verran-
no strutturati gli ultimi lavori.

«La nostra intenzione – dice
Carla Matteoni – è quella di
creare un vero e proprio per-
corso dei presepi: fare in mo-
do che la gente li possa ammi-
rare e fotografare». Quella del
“presepio” a Sassello è una
“passione” nata sulle tracce

dei maestri “figurinai” di Savo-
na ed Albisola che per anni
hanno lavorato il legno per
realizzare le statuine; legno
che venne poi sostituito dalla
più accessibile, per i costi, ter-
racotta.

Con la terracotta aumenta-
rono gli artisti in grado di rea-
lizzare le figure del “presepio”
ed alcuni di loro raggiunsero
una fama che travalicò i confi-
ni ed anche Sassello ne subì
lʼinflusso. In improvvisati labo-
ratori si realizzavano statuine
che abbozzavano figure di per-
sonaggi popolari, in alcuni ca-
si noti solo in paese, che ven-
nero chiamate “macachi”, per-
chè preparate e dipinte in ma-
niera approssimativa e affian-
cate a quelle classiche in pre-
sepi “ibridi”.

Non è, però, solo “Dietro la
finestra” ad interessare i sas-
sellesi ed i visitatori che anche
in questo periodo si fermano a
Sassello solo per un paio di
ore per comprare gli “Amaretti
di Sassello”. Allʼinterno del mu-
seo Perrando è custodito un
caratteristico presepe genove-
se della fine del Seicento ed
ogni chiesa allestisce il suo,
compreso quello della casa
protetta SantʼAntonio dove un
grande presepe viene impian-
tato dagli ospiti sotto la dire-
zione di suor Gustava.

w.g.

Pontinvrea. Parla soprattut-
to di ambiente, il sindaco Mat-
teo Camiciottoli nella lettera in-
viata ai pontesini alla vigilia di
Natale. Camiciottoli fa un reso-
conto di diciotto mesi di gover-
no della lista civica “Ripartiamo
Insieme” partendo da una pre-
messa: «Un impegno preso
seppur tra numerose polemi-
che dovuto alla maggioranza
di “quote rosa” per rilanciare
Pontinvrea e proiettarla verso
un futuro migliore...» .

Naturalmente, al primo po-
sto della lista viene la discarica
di “Fossa di Lavagnin”; una fe-
rita ancora aperta, che avrà ri-
percussioni non lontane nel
tempo ed a diversi livelli: Pro-
cura, Regione, Provincia e non
è escluso che il caso diventi
dʼinteresse nazionale vista
lʼampiezza del possibile danno
ambientale che rischia di river-
sarsi su una intera valle, quel-
la dellʼErro, ed interessare mi-
gliaia di abitanti.

«Siamo convinti che molti
conoscano le vicissitudini di
“Fossa di Lavagnin”» – scrive
Camiciottoli - «Una discarica,
consentitemi il termine, “ma-
scherata” da ripristino ambien-
tale che incombe pericolosa-
mente sullo splendido ed in
gran parete incontaminato ter-
ritorio pontesino. Grazie al co-
stante lavoro di questa Ammi-
nistrazione, ma altresì in virtù
dellʼimpegno di tanti pontesini
si è riusciti ad impedire la ria-
pertura della discarica. Come
Sindaco e quindi come re-
sponsabile sanitario del paese
che ho lʼonore di amministrare,
ho ritenuto prioritario, per il be-
ne dei miei concittadini, firma-
re una ordinanza contingibile
ed urgente che mi ha permes-
so, nel pieno rispetto dei miei
poteri, di scavalcare tutti gli
Enti superiori e, con lʼaiuto del-
la Forza Pubblica, di effettuare
quei carotaggi e rilevamenti
che hanno fatto finalmente
chiarezza sullʼeffettivo stato di
inquinamento del sito con dati,
Arpal (Agenzia Regionale Pro-
tezione Ambiente – Liguria) ed
Arpap (Agenzia Regionale
Protezione Ambiente – Pie-
monte) che indicano la pre-
senza di biogas pari al 75%».

Sempre in fatto di difesa del
territorio, Camiciottoli fa un ac-

cenno al problema della priva-
tizzazione dellʼacqua voluta
dallʼex ministro Andrea Ronchi
con una legge nel novembre
del 2009, che ha avuto tra i pri-
mi oppositori proprio il comune
di Pontinvrea. Ai pontesini il
sindaco scrive - «Collegata a
“Fossa di Lavagnin” è stata in-
trapresa unʼaltra importante e
“storica” iniziativa, la captazio-
ne della sorgente in località
Fornaci che preclude altri ne-
fasti tentativi di apertura di
nuove cave e, soprattutto, ci
ha permesso di avere la quan-
tità dʼacqua necessaria al fab-
bisogno. Restando al tema
“acqua” questa Amministrazio-
ne è stata ed è tuttora ferma-
mente convinta che questa
sia, e dovrà sempre essere, un
bene accessibile a tutti. Non
possiamo permettere che sia
“merce di scambio” o prodotto
dʼelite ed è per questo che ci
siamo battuti per mesi contro
la privatizzazione dellʼacqua
non aderendo allʼA.A.T.O (Am-
bito Territoriale Ottimale) che,
con pretesi obiettivi di miglio-
rare la gestione del sistema
idrico voleva sottrarci il bene
più prezioso che abbiamo. Per
dare forza alla nostra battaglia
abbiamo installato un “emble-
matico” impianto di distribuzio-
ne di acqua potabile gratuita
per tutta la popolazione».

Nella lettera il Sindaco scri-
ve di raccolta differenziata di-
stretto sanitario e di una serie
di lavori effettuati nel corso dei
primi 18 mesi della legislatura.

Sassello. Mercoledì 15 di-
cembre, negli uffici della Re-
gione Liguria, lʼassessore re-
gionale alle infrastrutture Raf-
faella Paito, alla presenza del-
lʼassessore al Turismo Angelo
Berlangeri e del responsabile
alla viabilità della provincia di
Savona, arch. Pastorino, ha in-
contrato i rappresentanti dei
comuni di Cogoleto, Varazze e
Sassello per analizzare le pro-
blematiche della strada che
dalla frazione di Piampaludo di
Sassello porta ai 1108 metri
della sella di Prà Riondo e
quindi ai 1287 del monte Bei-
gua da dove si può poi scen-
dere verso Varazze o Cogole-
to. Per arrivare a Pra Riondo si
percorrono poco meno di 5 km
per un dislivello di 251 metri ed
una pendenza media del
5,34%. Quel tratto è conside-
rato “vicinale”, di uso pubblico
in quanto collega due strade
comunali, ma con “diversi” pro-
prietari il più “importante” dei
quali è la Rai.

Infatti, la strada venne in
parte costruita o ampliata con i
soldi della Rai per consentire
ai mezzi di trasporto di instal-
lare i ripetitori che affollano la
cima del Beigua. Una via di co-
municazione di straordinario
interesse turistico che - «....
dopo Piampaludo si prosegue
in salita impegnativa e regola-
re superando le ultime case ed
entrando nel bosco; la cima
del Beigua sembra diventare
vicina quando si incontra un
bel tratto di falsopiano, ma ora
inizia il tratto più difficile: il trac-
ciato molto stretto presenta
una serie di ripidi strappi alter-
nati a tratti meno duri con fon-
do in molti punti rovinato per la
presenza di grandi buche e di
frequente ghiaietto sulla sede
stradale.

Si ha continuamente lʼim-

pressione di essere vicini alla
cima ed invece si trova ancora
unʼaltra rampa; finalmente in
un fitto bosco che chiude ogni
visuale si scollina alla Sella di
Prà Riondo (1108 m). Si scen-
de per 400 metri con la massi-
ma attenzione per il fondo pie-
no di sassolini e si raggiunge
la bella conca dove sorge il ri-
fugio Prà Riondo (1098m); se
la giornata è limpida la vista
sul Mar Ligure è entusiasman-
te, ma la foschia è frequente.
Si affronta lʼultimo tratto con
buon asfalto e ripide rampe in-
tervallate da brevi momenti di
pausa; il tracciato si snoda sul
fianco orientale del monte por-
tandosi spesso sul crinale; le
antenne della vetta fungono da
chiaro punto di riferimento; con
lʼultimo duro strappo si rag-
giunge finalmente lʼampia
spianata sommitale». Ma in in-
verno è quasi sempre chiusa
ed in altri periodi di difficile
transito.

Per il vice sindaco Mino
Scasso, che ha partecipato al-
lʼincontro, quella strada è da
considerasi una importante ri-
sorsa per il turismo ed era ne-
cessario giungere ad un chia-
rimento con la Regioni e gli al-
tri comuni interessati - «La Re-
gione ha valutato le nostre ri-
chieste ed ha capito quale im-
portanza la strada riveste per
lʼentroterra.

Ora valuterà con lʼufficio le-
gale come risolvere il proble-
ma della proprietà anche con
la Rai. Gli gli assessori Paita e
Berlangeri hanno, inoltre, assi-
curato il loro interessamento e
tra non molto ci reincontrere-
mo per dare un nuovo stato
giuridico alla strada. A quel
punto cercheremo i finanzia-
menti per migliorane il transito
e farne un percorso di interes-
se turistico di primo piano».

Sassello. Lunedì 20 dicembre si è tenuta, presso la scuola del-
lʼinfanzia di Sassello, la tradizionale recita di Natale. Coinvolti le
insegnanti e i trentacinque bambini delle due sezioni che hanno
dato vita ad uno spettacolo piacevole. Sono intervenuti il parro-
co, don Albino Bazzano, e il sindaco, Poalo Badano.

Sassello, in piazza a cavallo
con Babbo Natale
Sassello. In paese, la vigilia di Natale, prima della messa,

Babbo Natale arriva a cavallo, percorrendo le vie del centro sto-
rico per portare i doni ai bambini del paese. Una tradizione che
vede coinvolta lʼamministrazione comunale e lʼagriturismo “Fran-
cesco Romano” di località Albergare dove la famiglia Romano
alleva cavalli da sella che gareggiano nelle gare di endurance
ed ospita importanti avvenimenti equestri. Non è mai solo ma
sempre accompagnato dai suoi collaboratori, naturalmente a ca-
vallo, e spesso è un Babbo Natale in gonnella. Gira per il paese,
si fa fotografare, non disdegna di fermarsi a parlare con i più pic-
coli si gode il calore del grande falò che viene acceso in piazza
Concezione poche ore prima di mezzanotte quando il parroco
don Albino Bazzano inizia la liturgia della notte di Natale.

Mioglia. Sono passati 60 anni da quel 1950, anno particolar-
mente importante per lʼEuropa in quanto registra la nascita del-
la convenzione dei diritti dellʼuomo che ha avuto luogo il 4 no-
vembre a Roma. E a Mioglia i nati in quellʼanno hanno festeg-
giato il loro sessantesimo genetliaco domenica 19 dicembre ini-
ziando la giornata con la partecipazione alla messa festiva nel-
la parrocchiale di SantʼAndrea. Al termine della celebrazione re-
ligiosa hanno posato per il fotografo davanti al portale della chie-
sa e successivamente si sono recati nellʼagriturismo “Brusca” di
Sassello per il pranzo.

Visone. Lʼufficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la
chiusura ad ogni tipo di transi-
to della S.P. n. 456 “del Tur-
chino”, al km 50+985, sul ter-
ritorio del Comune di Visone,
in corrispondenza del passag-
gio a livello ferroviario a servi-
zio della linea Ovada Ales-
sandria, collocato al km.
56+008 per consentire lavori
di manutenzione ai binari, dal-
le ore 18 di giovedì 9 dicem-
bre alle ore 6 di venerdì 10 di-
cembre.

Durante lʼinterruzione, il traf-
fico veicolare tra i Comuni di
Visone e Acqui Terme sarà di-
rottato sul seguente percorso
alternativo: dal Comune di Vi-
sone si proceda lungo la S.P.
n. 456 “del Turchino in direzio-
ne di Ovada, fino allʼinterse-

zione a rotatoria con la S.P. n.
201 “di Pontechino”; si percor-
ra la S.P. n. 201 “di Pontechi-
no” fino a raggiungere la S.P.
n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, sul territorio del Comu-
ne di Rivalta Bormida; si per-
corra la S.P. n. 195 “Castellaz-
zo Bormida – Strevi” fino allʼin-
tersezione a rotatoria con la
S.P. n. 30 “di Valle Bormida” –
variate al centro abitato di
Strevi; si percorra la S.P. n. 30
“di Valle Bormida” fino ad Ac-
qui Terme; giunti ad Acqui Ter-
me si potrà tornare verso il Co-
mune di Visone percorrendo
nuovamente la S.P. n. 456 “del
Turchino”.

Rete Ferroviaria Italiana –
Direzione Territoriale Produ-
zione Genova provvederà al-
lʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Dego, transito a senso unico
Dego. La provincia di Savona informa che è stato istituito un

transito temporaneo a senso unico alternato su S.P. 542 di Pon-
tinvrea nel comune di Dego da lunedì 22 novembre fino a fine la-
vori.

Progetto di “Amici del Sassello”

A Sassello per il 3º anno
il “Presepe in vetrina”

In una lettera ai pontesini

Pontinvrea, il Sindaco
parla della discarica

Incontro in Regione Liguria

Strada del Beigua
per rilanciare turismo

Presso la scuola dell’Infanzia

A Sassello tradizionale
recita di Natale

A Mioglia in festa la leva del 1950

I primi sessant’anni
di un radioso cammino

Visone, chiusura tratto
SP n. 456 “del Turchino”

Il sindaco Matteo Camiciot-
toli.

Da sinistra: Luciano Doglio, Anna Vignolo, Michele Bruno,
Lucia Rolandi, il sindaco di Mioglia Livio Gandoglia (ospi-
te), Maria Mutti, Silvano Rolandi, Albina Rapetto, Osvaldo
Damiano.
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Settimo Torinese. Un punto
sofferto quello che lʼAcqui ha
conquistato a Settimo contro
gli ultimi e della classe. Una
partita strana, giocata su di un
campo piccolo, gelato sulle fa-
scie e spelacchiato che ha ap-
piattito la maggior tecnica del-
lʼundici di Lovisolo mentre il
Settimo, che le cronache da-
vano in netto crescendo ri-
spetto allʼinizio del campiona-
to, ha messo in mostra una ca-
rica agonistica che testimonia
di una squadra tuttʼaltro che
rassegnata. LʼAcqui si è pre-
sentato in campo con una no-
vità, lʼinnesto di Simone Sonci-
ni, prima punta di peso (192
cm per 86 kg) ex del Vigevano,
Como, Cuneo, Lotto Giaveno
a fianco dellʼaltro acquisto Sa-
verio Masroianni che aveva
già giocato uno spezzone di
partita in quel di Genova con-
tro lʼAquanera segnando pure
un gol. Assenti il difensore
Ghiandi e gli altri due acquisti,
entrambi classe ʼ91, del mer-
cato dicembrino; Matteo Ta-
rantino, prelevato dal Gallipoli
ed Alex Tuninetti in arrivo
dallʼAsti. Entrambi saranno di-
sponibili nella prima gara del
2011, unitamente al brasiliano
Joel, il cui transfert è in arrivo
dalla federazione carioca , in
quel di Vado contro il Borgo-
rosso Arenano. Novità anche
nel Settimo che ha rinforzato la
squadra con lʼingaggio di ben
undici giocatori compreso lʼat-
taccante trentatreenne Tiziano
Spartera un passato in squa-
dre di serie D e C del nord Ita-
lia.

Una sfida che si è giocata
davanti ad un centinaio di tifo-
si, sessanta dei quali di fede
acquese, ed ha avuto uno
svolgimento alquanto insolito.
LʼAcqui è partito allʼarrembag-
gio con il solito modulo offen-
sivo e, finalmente, con un at-
taccante solido in grado di
aprire spazi. Uno schema li-
neare, senza fronzoli con Pia-
centini a fare da supporto a
due punte, Soncini e Mastro-
ianni, che da anni praticano la
serie D ed un centrocampo
che ha mostrato più sostanza
rispetto alla gara giocata sette
giorni prima con il Seregno.
Per contro il Settimo allenato
da quel vecchio volpone di Del
Vecchio si è subito arroccato in

difesa e non ha mai concesso
il minimo spazio. Tattica che
ha dato i suoi frutti visto che
pur premendo i bianchi non
hanno trovato la via del gol no-
nostante nella prima mezzʼora
si sia giocato solo nella metà
campo del Settimo. Settimo
che, però, non ha mai mollato
e nelle due uniche occasioni
che è riuscito ad arrivare nel-
lʼarea dei bianchi ha creato
problemi a De Madre. Il primo
alla mezzʼora con una conclu-
sione di Cardona deviata da
De Madre ed al 36º con il gol
di Basilio abile a deviare di te-
sta sul palo lungo lʼangolo bat-
tuto da Marchio. Con due ap-
parizioni in area acquese il
Settimo è passato in vantaggio
e lʼAcqui è andato per qualche
minuto in bambola,

Nella ripresa i bianchi hanno
letteralmente preso dʼassedio
lʼarea delle “violette”. Lʼundici
di Lovisolo ha tenuto costante-
mente in mano le redini del
gioco, non ha più rischiato e
De Madre è dovuto intervenire
solo su di un paio di retropas-
saggi. Assedio che non ha da-
to fino in fondo i suoi frutti per
tanti motivi; innanzitutto la de-
terminazione dei torinesi che
hanno difeso in dieci, per le
parate di Tulino il migliore dei
suoi e per un paio di decisioni
arbitrali che hanno destato
qualche perplessità soprattut-
to quando, alla mezzʼora, un
gol di testa di Ferrando, su pal-
la inattiva calciata da Troiano,
è stato annullato per un alme-

no dubbio fuorigioco dal guar-
dialinee dopo che lʼarbitro ave-
va convalidato. Acqui che ha
protestato per un paio di epi-
sodi dubbi in area, comunque
difficili da giudicare visto lʼas-
sembramento che ha sempre
regnato davanti a Tulino. Il gol
del pareggio è arrivato al 32º
grazie ad un calcio di rigore
trasformato da Mastroianni, al
secondo gol in cento minuti
giocati, e concesso per un fal-
lo di Bertello su Soncini.

Il finale si è ancor più com-
plicato. LʼAcqui ha tentato di
vincere la partita giocando con
quattro punte, Soncini, Ma-
stroianni, Piacentini e Kabashi,
ma la diga alzata da Del Vec-
chio davanti a Tulino ha retto.
Lʼultima emozione praticamen-
te a tempo scaduto quando
lʼarbitro ha, su segnalazione
del guardialinee, espulso Son-
cini reo dʼaver colpito un av-
versario a gioco fermo.

Un punto che, per come si
erano messe le cose può an-
che essere considerato il ma-
le minore ma resta il rammari-
co per una partita giocata co-
stantemente allʼattacco con un
totale possesso palla, per il nu-
mero delle occasioni da gol
create che hanno prodotto po-
co e non è la prima volta che
succede.

Di positivo ci sono i trenta
punti in classifica al giro di boa
che sono molto di più di quello
che era stato pronosticato alla
vigilia. Un Acqui che ha fatto
bene, ha espresso sempre un

buon calcio salvo qualche inci-
dente di percorso e che, Setti-
mo ne è una testimonianza,
raccolto meno di quello che ha
seminato.

HANNO DETTO. Partita
strana e anomalo anche il do-
po; sono i giocatori del Settimo
a dire allʼarbitro che Soncini
non ha commesso alcun fallo
ed il signor Naccari, giunto sin
da Messina, non sa che pesci
prendere. Sul risultato si sof-
ferma Teo Bistolfi: «Va bene
così! Un punto, per come si
erano messe le cose può es-
sere considerato il male mino-
re. Abbiamo giocato su di un
campo impossibile, nessuno si
è fatto male e pazienza se an-
cora una volta abbiamo spre-
cato qualche gol di troppo».
Aggiunge Bistolfi: «Giriamo a
trenta punti, abbiamo dimo-
strato dʼessere una buona
squadra e credo che potremo
toglierci ancora qualche soddi-
sfazione». Cʼè un pizzico di
amarezza nellʼanalisi di Fabio
Cerini: «Ci sono stati troppi
episodi che hanno inciso sulla
partita, in primis un arbitraggio
a dir poco scandaloso come
mai era capitato in questo
campionato. Non è tanto colpa
dellʼarbitro quanto di un se-
gnalinee che ne ha combinate
di tutti i colori ed annullato un
gol che per tutti, arbitro com-
preso, era sembrato valido e
poi fatto espellere Soncini che
era a trenta metri dallʼazione
incriminata».

w.g.

Acqui Terme. Trasferta in
Liguria per lʼAcqui che la prima
partita del 2011, lʼanno del
centenario, la gioca mercoledì
5 gennaio, alle 14.30, al “Chit-
tolina” di Vado contro il Borgo-
rosso Arenzano costretto, per
il secondo anno consecutivo, a
disputare le partite in casa lon-
tano dal suo campo, inadatto
per la serie D.

Una partita che, pur non
avendo un grande retroterra
ha tanti risvolti visti gli inter-
scambi che hanno interessato,
in questo movimentato merca-
to di dicembre, le due società.
LʼAcqui ha ceduto ai liguri Va-
valà e Granieri ed in cambio è
arrivato Silvestri. Rispetto alla
gara dʼesordio lʼundici arenza-
nese ha completamente cam-
biato pelle; sono rimasti tutti i
giovani: il portiere Mossetti, i
difensori Sanna, Komoni e Pa-
trone i centrocampisti Pagliero
e Rondinelli e gli attaccanti
Laudisi e Battaglia mentre se
ne sono andati tre difensori,
Coghe, Cadenazzi e Silvestri,
i centrocampisti Catalano e
Anselmo e gli attaccanti Cec-
chini, Perri e Spartera. Nuovo
anche il tecnico, Manetti che
ha preso il posto di Crovetto.

Una squadra stravolta, im-
bottita di giovani ma che dopo
la “rivoluzione” è riuscita a tro-
vare una sua identità e, nellʼul-
tima gara del 2010 ha battuto

la Sarzanese ed agganciato
lʼAlbese al penultimo posto. Un
gruppo da non sottovalutare
che con lʼinnesto di Granieri e
Vavalà ha dato qualità e so-
stanza al centrocampo e si af-
fida ai giovani che sul piano
della corsa sono in grado di sfi-
brare qualsiasi avversario.
Non sarà facile per i bianchi,
arginare lʼaggressività dei ligu-
ri, ne ha fatto le spese anche
la capolista Borgosesia scon-
fitta per 2 a 1, che ora vedono
la salvezza più vicina. Borgo-
rosso che contro lʼAcqui man-
derà in campo una squadra
con ben otto under e tre soli
giocatori “anzini”, ovvero Gra-
nieri, Vavalà e Rondinelli.

Da parte sua lʼAcqui dovrà
fare a meno di Soncini, espul-
so a Settimo, e Geniocchio,
uno dei tanti ex, che ha becca-
to la quarta ammonizione, ma
potrà contare sul rientro di
Ghiandi, sui giovani Tuninetti e
Tarantino e forse anche del
brasiliano Joel che è ancora in
attesa del transfert.

Una trasferta insidiosa come
sottolinea Stefano Lovisolo:
«Si sono rinforzati con due no-
stri giocatori e stanno attraver-
sando un buon momento. So-
no una squadra giovane, dina-
mica che non molla mai ed
hanno alcune buone individua-
lità. Non sarà una partita facile
e mi auguro che i ragazzi ab-

biano bene assimilato i movi-
menti che hanno modificato
lʼossatura della rosa. Ci man-
cheranno Soncini e Genocchio
ma potrò contare su Tarantino,
Tuninetti e Joel che non hanno
giocato a Settimo».

In campo al “Chittolina” di
vado, mercoledì 5 gennaio al-
le 14.30 queste le due proba-
bili formazioni

Borgorosso Arenzano (4-
4-2): Mosetti - Komoni, Sanna,
Patrone, Mezzatesta - Vavalà,
Pagliero, Granieri, Rondinelli -
Battaglia, Laudisi.

Acqui (4-3-3): De Madre -

Manfredi, Ghiandi, Ferrando,
Bertoncini - Tuninetti, Troiano,
Silvestri - Piacentini, Mastro-
ianni, Tarantino (Joel).

DE MADRE: Prende gol,
senza colpe, al primo vero ti-
ro in porta delle viole. Poi si
difende dal freddo con qual-
che facile intervento. Suffi-
ciente

MANFREDI: Torna titolare
e non fa fatica a entrare in
partita. Si disimpegna senza
strafare accontentandosi del
compitino. Sufficiente.

BERTONCINI: Passa gran
parte del suo tempo nella me-
tà campo avversaria tanto
che le sue non sono riparten-
ze ma stazionamenti. Suffi-
ciente.

TROIANO: Non è facile di-
rigere lʼorchestra quando so-
no tutti ammassati in spazi
stretti, in un campo piccolo e
gelato. Ci prova e solo a trat-
ti ci riesce. Più che sufficien-
te. PERAZZO (dal 46º st).

SILVESTRI: Finisce per fa-
re il mediano aggiunto tanto
di maglie viola dalle sue parti
non ne capitano. Ci mette
grinta e determinazione. Suf-
ficiente.

FERRANDO: Difende sen-
za affanni e fa pure un gol
che ai più è sembrato valido.
Dimenticata lʼopaca gara con
il Seregno. Sufficiente.

PIACENTINI (il migliore): Si
defila per allargare il gioco,
salta lʼavversario, sʼinfila ne-
gli spazi gli manca solo il gol
ed è una questione di fortuna.
Buono.

GENOCCHIO: Corre e
questa volta non è solo. Lo
aiuta un Settimo che non
esce quasi mai dalla sua me-
tà campo e quindi gli basta la
posizione per reggere il cen-
trocampo. Più che sufficiente.

SONCINI: Un ariete che si
porta sulle spalle il peso del-
lʼattacco e sul quale devono
lavorare almeno in due. Sul-
lʼespulsione nessuno ci ha
capito qualcosa. Sufficiente.

CAGNASSO: Non è anco-
ra quello di inizio campionato;
spaesato, distratto sul gol e
mai in partita. Insufficiente.
KABASHI (dal 18º st): Si get-
ta nella mischia con determi-
nazione.

MASTROIANNI: Il tempo di
perfezionare lʼintesa con Son-
cini e poi lʼAcqui avrà una
gran bella coppia dʼattacco,
forte e “pesante”. In ogni ca-
so in 100 minuti giocati ha se-
gnato due gol. Sufficiente.

Stefano LOVISOLO: LʼAc-
qui che spalma in campo è in
parte nuovo; restano in piedi
la difesa ed il centrocampo
mentre per lʼattacco cʼè la
coppia Soncini - Mastroianni.
È un Acqui che gioca un buon
calcio, domina la partita ma
sembra portarsi appresso i
problemi di sempre. Un pa-
reggio che gli sta stretto ma
che gli consente di girare a
quota “trenta” che è un ottimo
traguardo.

Acqui calcio: trasferta a Settimo
e ricordo di Cislaghi

Alcuni dei sessanta tifosi che hanno seguito lʼAcqui nella tra-
sferta di Settimo hanno fatto una visita al cimitero Monumentale
di Torino per rendere omaggio a Enrico Cislaghi “Chiarugi” gran-
de tifoso dei bianchi, scomparso un anno fa.

Acqui Terme. Si è tenuta lu-
nedì 20 dicembre, presso il sa-
lone del “Movicentro” di via
Alessandria la tradizionale fe-
sta di Natale dellʼASD Acqui
1911 che, come tradizione, ha
compreso anche quella della
consorella scuola calcio della
Junior Acqui.

Sede della festa la bellissi-
ma struttura messa a disposi-
zione grazie ai buoni uffici del-
lʼAssessore allo Sport Paolo
Tabano, che non è voluto man-
care alla serata. Oltre 200 i ra-
gazzi intervenuti dalla scuola
calcio oltre ad alcuni rappre-
sentanti della prima squadra,
ed insieme a loro parenti, ami-
ci e sostenitori.

Nellʼarco della festa, così
come è ormai tradizione sono
state presentate ad una ad
una tutte le squadra sul palco
a ricevere lʼapplauso e gli au-
guri del pubblico di un buon
Natale e felice anno nuovo; a
tutti ragazzi è stato inoltre do-
nato un portachiavi a ricordo
del centenario della Società

«Una gran bella festa - il
commento finale del presiden-
te dellʼASD Acqui 1911 Antonio
Maiello che ha aperto la sera-
ta con gli auguri di rito - Sape-
vo che anche in questa occa-
sione i miei collaboratori
avrebbero lavorato sin nei mi-
nimi particolari affinché tutto
funzionasse per il meglio e co-
si è stato. Vedere radunati co-
si tanti atleti dal più grande al
più piccolo mi ha dato una gio-
ia immensa, è stata insomma
una di quelle serate da ricor-
dare, una cerimonia dove tutto

è filato a meraviglia, una festa
insomma che ha dato il via ai
festeggiamenti per la celebra-
zione del Centenario, e meglio
di così non poteva andare».

Ed è stata veramente una
bella serata grazie soprattutto
al solerte e proficuo lavoro or-
ganizzativo ottimamente diret-
to sin nei minimi particolari dal
responsabile organizzativo Fa-
bio Cerini che ha saputo gesti-
re al meglio il valido aiuto del
gruppo dirigente del Settore
giovanile Acquese dai massimi
vertici Giovanni Grippiolo e
Ferruccio Allara sino a chi ge-
stisce e dirige quotidianamen-
te tutta lʼorganizzazione, il di-
rettore Osvaldo Parodi ed il te-
am manager Alessandro Da-
casto, ed è stato solo grazie al-
la sinergia di questo gruppo
che la manifestazione ha avu-
to un esito brillante. Particolar-
mente simpatica la parte della
serata dedicata al sorteggio
dei numerosi premi messi nel-
la ricca lotteria, il cui ricavato
andrà ovviamente al sostegno
economico del Settore Giova-
nile del sodalizio termale. A fi-
ne serata un ricco buffet dove
tutti si sono scambiati gli au-
guri e un arrivederci alla ripre-
sa dellʼattività agonistica fissa-
ta per lʼinizio del nuovo anno.

***
Lotteria di Natale, i biglietti
vincenti

Pubblichiamo i numeri
estratti vincenti ricordando ai
fortunati possessori che pos-
sono ritirare il premio tutti i po-
meriggi dopo le ore 17 presso
la sede dellʼASD Acqui 1911.

1º - 534; 2º - 285; 3º - 037;
4º - 750; 5º - 647; 6º - 867; 7º -
504; 8º - 404; 9º - 264; 10º -
725; 11º - 455; 12º - 008; 13º -
896; 14º - 608; 15º - 230; 16º -
384; 17º - 009; 18º - 834; 19º -
011; 20º - 023; 21º - 129; 22º -
192; 23º - 504; 24º - 072; 25º -
413; 26º - 718; 27º - 501; 28º -
236; 29º - 748; 30º - 643; 31º -
1701; 32º - 076; 33º - 333; 34º
- 245; 34º - 983; 35º - 327; 36º
- 544.

Calcio

ASDAcqui e Junior Acqui
Festa di Natale 2010

Calcio serie D: Settimo - Acqui 1 a 1

L’Acqui va sotto, ma replica
con una partita all’attacco

Mercoledì 5 gennaio si gioca a Vado

La sfida con il Borgorosso
apre l’anno del centenario

Troiano (a sinistra) in azione.
Lʼultimo acquisto Simone
Soncini.

Una fase di Acqui - Borgorosso allʼandata.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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SERIE D - girone A
Risultati: Albese - Cuneo 2-

4, Aquanera - Vigevano 5-2,
Borgorosso Arenzano - Sarza-
nese 3-2, Derthona - Rivoli 1-
1, Gallaratese - Chiavari Ca-
perana si gioca il 29 dicembre,
Lavagnese - Novese 2-0, San-
thià - Borgosesia 1-2, Seregno
- Asti rinviata, Settimo - Acqui
1-1, VDA Saint Christophe -
Calcio Chieri giocata il 22 di-
cembre.

Classifica: Borgosesia 38;
Aquanera 35; Santhià 34; Asti,
VDA Saint Christophe 33; Cu-
neo 32; Seregno, Acqui, La-
vagnese 30; Calcio Chieri 29;
Rivoli 27; Chiavari Caperana
25; Gallaratese, Novese, Der-
thona 23; Sarzanese 21; Vige-
vano 17; Albese, Borgorosso
Arenzano 13; Settimo 6.

Prossimo turno (4-5 gen-
naio): Albese - Calcio Chieri,
Borgorosso Arenzano - Acqui,
Derthona - Sarzanese, Galla-
ratese - Rivoli, Lavagnese -
Borgosesia, Novese - Cuneo,
Santhià - Asti, Seregno - Chia-
vari Caperana, Settimo - Aqua-
nera, VDA Saint Christophe -
Vigevano.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Airaschese -
Sciolze 1-3, Atletico Torino -
Canelli 1-0, Bra - Lascaris 0-
1, Castellazzo B.da - Lucento
rinviata, Cheraschese - Pine-
rolo 0-1, Cvr Rivoli Giaveno -
Chisola 1-4, Fossano - Busca
0-2, Villalvernia Val Borbera -
Saluzzo 0-0.

Classifica: Lascaris 37;
Sciolze, Villalvernia Val Borbe-
ra 32; Busca 31; Lucento, Ai-
raschese 30; Castellazzo B.da
28; Cheraschese 25; Pinerolo
24; Chisola, Bra 23; Fossano
22; Canelli, Saluzzo 21; Atleti-
co Torino 17; Cvr Rivoli Giave-
no (-1) 16.

Prossimo turno (5-6 feb-
braio): Busca - Atletico Torino,
Canelli - Airaschese, Chisola -
Bra, Lascaris - Villalvernia Val
Borbera, Lucento - Chera-
schese, Pinerolo - Fossano,
Saluzzo - Castellazzo B.da,
Sciolze - Cvr Rivoli Giaveno.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Busalla - Loanesi
rinviata, Cairese - Bogliasco
DʼAlbertis 0-0, Fontanabuona -
Rapallo rinviata, Pro Imperia -
Vado 3-1, Pontedecimo - Se-
stri Levante rinviata, Rivasam-
ba - Vallesturla 1-0, Sestrese -
Ventimiglia rinviata, Veloce -
Fezzanese 1-1.

Classifica: Cairese 30;
Fezzanese 27; Bogliasco DʼAl-
bertis 26; Pro Imperia 24; Va-
do 21; Pontedecimo 20; Velo-
ce, Vallsturla 18; Rapallo, Ri-
vasamba 16; Sestri Levante,
Fontanabuona 14; Sestrese,
Busalla 13; Ventimiglia 12;
Loanesi 8.

Prossimo turno (9 genna-
io): Bogliasco DʼAlbertis - Pro
Imperia, Fezzanese - Busalla,
Loanesi - Fontanabuona, Ra-
pallo - Cairese, Sestri Levante
- Veloce, Vado - Sestrese, Val-
lesturla - Pontedecimo, Venti-
miglia - Rivasamba.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Don Bosco Niche-
lino - San Giacomo Chieri 2-0,
Gaviese - Pertusa Biglieri 0-2,
Libarna - SanMauro rinviata,
Moncalvo PS - Vignolese 1-0,
Monferrato - Cbs 0-3, Roero
Calcio - Colline Alfieri Don Bo-
sco rinviata, Santenese - Ni-
cese 3-0, Trofarello - Bassi-
gnana 3-0.

Classifica: Santenese 36;
Trofarello 33; Cbs, Pertusa Bi-
glieri 32; Libarna 31; Vignole-
se 26; Colline Alfieri Don Bo-
sco 24; San Giacomo Chieri,
Don Bosco Nichelino 23; San-
Mauro 22; Gaviese 19; Roero
Calcio 17; Moncalvo PS, Mon-
ferrato 11; Bassignana 10; Ni-
cese 7.

Prossimo turno (5-6 feb-
braio): Bassignana - Libarna,
Cbs - Roero Calcio, Colline Al-
fieri Don Bosco - Moncalvo
PS, Nicese - Monferrato, Per-
tusa Biglieri - Trofarello, San
Giacomo Chieri - Gaviese,
SanMauro - Santenese, Vi-
gnolese - Don Bosco Nicheli-
no.

***
PROMOZIONE - girone A

Liguria
Risultati: Andora - Golfodia-

nese 4-0, Bolzanetese - Car-
carese rinviata, Ceriale Calcio
- Sampierdarenese 1-0, Finale
- Imperia Calcio 2-2, Pegliese -
San Cipriano 0-0, Praese - Ar-
gentina sospesa, Serra Riccò
- VirtuSestri, Voltrese - Varaz-
ze Don Bosco rinviate.

Classifica: Andora 28; Im-
peria Calcio 27; Ceriale Calcio
26; Finale 22; Serra Riccò,
Golfodianese 21; Voltrese, Vir-
tuSestri 20; Carcarese 18;
Bolzanetese, Argentina 17; Va-
razze Don Bosco, Sampierda-
renese, San Cipriano 13;
Praese 11; Pegliese 7.

Prossimo turno (9 genna-
io): Argentina - Serra Riccò,
Carcarese - Finale, Golfodia-
nese - Praese, Imperia Calcio -
Voltrese, Sampierdarenese -
Pegliese, San Cipriano - An-
dora, Varazze Don Bosco -
Ceriale Calcio, VirtuSestri -
Bolzanetese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Auroracalcio -
Com. Castellettese 1-0, Ca-
stelnovese - G3 Real Novi 1-3,
La Sorgente - Pro Molare 1-
3, Ovada - San Giuliano Nuo-
vo, San Giuliano Vecchio - Au-
dace Club Boschese rinviate;
Savoia Fbc - Sale 4-1, Stazza-
no - Viguzzolese, Villaroma-
gnano - Bevingros Eleven rin-
viate.

Classifica: Bevingros Ele-
ven 35; San Giuliano Nuovo,
Stazzano 31; Pro Molare, G3
Real Novi 29; Castelnovese
26; Sale, Ovada, Auroracalcio
21; Com. Castellettese 20; Sa-
voia Fbc 19; La Sorgente 18;
Villaromagnano 16; San Giu-
liano Vecchio 14; Audace Club
Boschese 9; Viguzzolese 7.

Prossimo turno (5-6 feb-
braio): Audace Club Bosche-
se - La Sorgente, Bevingros
Eleven - Stazzano, Com. Ca-
stellettese - Villaromagnano,
G3 Real Novi - Auroracalcio,
Pro Molare - Savoia Fbc, Sa-
le - Castelnovese, San Giulia-
no Nuovo - San Giuliano Vec-
chio, Viguzzolese - Ovada.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Taggia
3-1, Don Bosco Vallecrosia -
Baia Alassio 1-0, Laigueglia -
Santo Stefano 2005 4-3, Mille-
simo - Camporosso 0-0, Palla-
re - Sassello 0-0, Pietra Ligu-
re - Bragno 0-0, Quiliano - Al-
tarese 3-2, SantʼAmpelio -
San Nazario Varazze 4-4.

Classifica: Quiliano 32;
Sassello, Pietra Ligure 28; Al-
tarese 26; Bragno 24; Albisso-
la, Don Bosco Vallecrosia 22;
Taggia, Millesimo 18; Baia
Alassio 17; Camporosso 16;
Laigueglia 14; Santo Stefano
2005 13; SantʼAmpelio 12;
Pallare 11; San Nazario Varaz-
ze 6.

Prossimo turno (9 genna-
io): Altarese - Pietra Ligure,
Baia Alassio - Laigueglia, Bra-
gno - Albissola, Camporosso -
Don Bosco Vallecrosia, San
Nazario Varazze - Pallare,
Santo Stefano 2005 - San-
tʼAmpelio, Sassello - Quiliano,
Taggia - Millesimo.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Amicizia Lagaccio
- Don Bosco Ge 3-2, Camogli -
Audace Gaiazza Valverde 4-1,
Corniglianese Zagara - San
Desiderio rinviata, Little Club
G.Mora - Cvb DʼAppolonia 3-1,
Masone - Abb Liberi Sestresi,
Montoggio Casella - Cavallet-
te, Ronchese - SantʼOlcese
rinviate, Santa Maria Taro -
Merlino 3-2.

Classifica: Camogli 34;
Santa Maria Taro 32; Corni-
glianese Zagara, Amicizia La-
gaccio 25; San Desiderio 21;
Montoggio Casella 20; San-
tʼOlcese, Cvb DʼAppolonia 18;
Masone, Abb Liberi Sestresi,
Little Club G.Mora 16; Ron-
chese 15; Cavallette 14; Merli-
no 12; Don Bosco Ge 9; Auda-
ce Gaiazza Valverde 3.

Prossimo turno (8 genna-
io): Abb Liberi Sestresi - Ron-
chese, Audace Gaiazza Val-
verde - Masone, Cvb DʼAppo-
lonia - Corniglianese Zagara,
Cavallette - Amicizia Lagaccio,
Don Bosco Ge - Little Club

G.Mora, Merlino - Montoggio
Casella, San Desiderio - Ca-
mogli, SantʼOlcese - Santa
Maria Taro.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Atletico Santena -
San Luigi Santena 3-0, Cam-
biano - San Giuseppe Riva 2-
3, Caramagnese - Montatese
1-2, Poirinese - Vezza 0-0,
Santa Margherita - Cortemilia
2-3, Santostefanese - Gallo
Calcio 2-0, Sportroero - San
Bernardo 1-2.

Classifica: Santostefanese
30; Montatese 29; Carama-
gnese 27; Cortemilia 26;
Cambiano 16; San Giuseppe
Riva, Atletico Santena 15; Vez-
za, San Bernardo, Sportroero
13; Gallo Calcio 12; Poirinese
11; Santa Margherita 9; San
Luigi Santena 1.

Prossimo turno (29-30
gennaio): Cambiano - Cara-
magnese, Cortemilia - Poiri-
nese, Gallo Calcio - Santa
Margherita, Montatese - Atleti-
co Santena, San Giuseppe Ri-
va - Santostefanese, San Lui-
gi Santena - Sportroero, Vez-
za - San Bernardo.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Castelnuovo
Belbo - Buttiglierese 95 0-1,
Felizzanolimpia - Pro Villafran-
ca 0-0, Ponti - Sporting Asti 0-
2, Spartak San Damiano - Sil-
vanese 1-1, Villanova AT - Pro
Valfenera 3-1, Carpeneto -
Cerro Tanaro, Casalbagliano -
Tagliolese rinviate.

Classifica: Tagliolese 29;
Felizzanolimpia 25; Buttigliere-
se 95 23; Pro Villafranca, Villa-
nova AT 21; Castelnuovo Bel-
bo 17; Silvanese, Carpeneto,
Ponti 16; Spartak San Damia-
no 15; Cerro Tanaro 11; Spor-
ting Asti 8; Casalbagliano, Pro
Valfenera 6.

Prossimo turno (5-6 feb-
braio): Casalbagliano - Silva-
nese, Castelnuovo Belbo -
Pro Villafranca, Felizzanolim-
pia - Carpeneto, Ponti - Cerro
Tanaro, Pro Valfenera - Ta-
gliolese, Spartak San Damia-
no - Sporting Asti, Villanova AT
- Buttiglierese 95.

***

2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Cffs Polis Dlf - Vis
Genova rinviata, Ca Nova -
Fulgor Pontedecimo 0-0, Fi-
genpa Concordia - Campese
rinviata, Il Libraccio - Mele 0-0,
Rossiglionese - Valletta La-
gaccio rinviata, Sestri 2003 -
Borgo Incrociati 2-0, Struppa -
C.E.P. rinviata, Voltri 87 - Mura
Angeli sospesa.

Classifica: Figenpa Con-
cordia, Campese 30; Ros-
siglionese 29; Fulgor Pon-
tedecimo 27; Mura Angeli 25;
Vis Genova 18; Voltri 87, Se-
stri 2003, Cffs Polis Dlf 17;
Ca Nova 15; Valletta Lagac-
cio 14; Il Libraccio 12; Mele
11; Borgo Incrociati 9; Strup-
pa, C.E.P. 7.

Prossimo turno (9 genna-
io): Borgo Incrociati - Il Librac-
cio, C.E.P. - Sestri 2003, Cam-
pese - Voltri 87, Fulgor Ponte-
decimo - Struppa, Mele - Fi-
genpa Concordia, Mura Ange-
li - Rossiglionese, Valletta La-
gaccio - Cffs Polis Dlf, Vis Ge-
nova - Ca Nova.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Classifica: Praia 23; Casta-
gnole M. 19; Pralormo 16; Ca-
lamandranese 15; Refranco-
rese, Calliano 12; Mombercel-
li 11; San Paolo Solbrito 9;
Montemagno, Piccolo Principe
7; Incisa 4.

Prossimo turno: Calliano -
Calamandranese, Incisa -
Piccolo Principe, Mombercelli
- Praia, Castagnole M. - Pra-
lormo, Montemagno - Refran-
corese. Riposa San Paolo Sol-
brito.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Cassine 25; Ca-
salcermelli 21; Aurora, Sexa-
dium 18; Lerma 17; Valle
Bormida Bistagno 16; Bista-
gno 12; Quattordio 10; Fran-
cavilla 5; Vignole Borbera 2;
Cabanette 1.

Prossimo turno (20 feb-
braio): Aurora - Bistagno, Ca-
banette - Cassine, Francavilla
- Casalcermelli, Lerma - Vi-
gnole Borbera, Valle Bormida
Bistagno - Quattordio. Riposa
Sexadium.

Cairese 0
Bogliasco 0
Cairo M.te. Una Cairese

con tre punte Chiarlone, Ales-
si e Lorieri, con Tallone pru-
denzialmente in panchina per
un problema muscolare, Torra
assente per infortunio, e con
un centrocampo più “maturo”
rispetto alle precedenti gare,
non riesce a superare un Bo-
gliasco sceso in campo con
assenze importanti e perde
lʼoccasione di portare a sette i
punti di vantaggio sui genove-
si. Il distacco tra gialloblu e
biancoazzurri resta “congela-
to” ed alla capolista si avvicina
anche la Pro Imperia che ha
battuto il Vado ed ha una gara
da recuperare.

Una sfida quella giocata al
“Rizzo-Bacigalupo” condizio-
nata dal terreno di gioco ghiac-
ciato che, in diversi casi, ha
costretto i protagonisti a nu-
meri dʼequilibrismo e tenuto
lontano quel pubblico che una
sfida tra le prime della classe
avrebbe meritato.

Il Bogliasco dʼAlbertis de-
ve fare a meno di Coppola e
Zunino ma schiera lʼultimo
acquisto, il difensore Bratto
prelevato dalla Caperanese
in serie D.

La partita si gioca, in tutti i
sensi, sul filo dellʼequilibrio; la
Cairese da inizialmente lʼim-
pressione di adattarsi meglio
al campo gelato mentre i ge-
novesi, abituati al sintetico,
vanno spesso fuori giri.

I gialloblu ci provano con Lo-
rieri e Spozio ma senza im-
pensierire dI Barbaro.

Gli equilibri tornano stabili
dopo la mezzʼora con il Boglia-
sco che si affaccia per la prima
volta dalle parti di Binello con
uno dei suoi giocatori più rap-
presentativi quel DʼIsanto che
ha giocato una cinquantina di
partite in B nel Genoa e nella
Ternana poi in C a Pistoia,
Grosseto, Salerno e Beneven-
to prima di scendere tra i dilet-
tanti.

Nella ripresa parte forte la
Cairese che costruisce una
bella azione con Chiarlone e
Lorieri che trova Alesi libero in
area che incrocia un destro
che lambisce il palo della por-
ta difesa da Romano.

La replica dei genovesi con
DʼIsanto, lanciato a rete da un
tocco del trentottenne Pastori-
no, e fermato dal giudice di li-
nea per un dubbio fuorigioco.

Nel finale con un campo
sempre gelato e con la fatica
che inizia a farsi sentire le due
squadre tirano i remi in barca.
Il pareggio sembra acconten-
tare sia valbormidesi che bo-
gliaschesi che hanno ampia-
mente dimostrato di meritare
la classifica che occupano.

Prima della partita è stato
osservato un minuto di silenzio
in memoria di Marino Spriano,
ex giocatore gialloblu ed attua-
le dirigente del settore giovani-
le.

HANNO DETTO. Si re-
spira aria natalizia nello spo-
gliatoio del “Rizzo-Bacigalu-
po”; tutti concordi nel giudi-
care equo il pareggio e già
con la mente proiettata alla
sfida del 9 gennaio con la
Cairese impegnata a Rapal-
lo ed il Bogliasco nel big
match con la Pro Imperia.

In casa biancoblu si guarda
anche al mercato, potrebbero
arrivare ancora rinforzi mentre
per la Cairese non ci dovreb-
bero essere altre novità.

Per il d.g. Carlo Pizzorno:
«Si sono affrontate due buone
squadre che pur penalizzate
dal terreno gelato hanno gio-
cato un buon calcio ed alla fine
il pareggio è il risultato più giu-
sto».

Unica nota dolente il pubbli-
co, non così numeroso come
meriterebbe una squadra pri-
ma in classifica.
Formazione e pagelle: Bi-

nello 7; Dini 7, Iacopino 6; So-
lari 6.5, Cesari 7, Barone 7;
Alessi 6, Di Pietro 6, Chiarlone
6.5, Spozio 7, Lorieri 6.5.

Pallare 0
Sassello 0
Pallare. La sfida tra un Sas-

sello a caccia del primato ed
un Pallare in lotta per la sal-
vezza, non ha rispecchiato
quelle che erano le premesse
della vigilia.

Su di un campo in terra bat-
tuta, duro e in alcuni punti
sconnesso, i valori si sono ac-
corciati, i biancoblu sassellesi
non sono riusciti a fare la par-
tita ed hanno finito per adattar-
si al gioco dei bormidesi.

Coach Parodi schiera un
Sassello con due punte Casto-
rina e Da Costa, supportate da
Vallerga mentre sulla linea di
centrocampo si muove Semi-
nara, in campo con qualche
acciacco, a fianco di Moiso e
Vanoli.

Il Pallare si affida allʼex Lo
Piccolo ed ai guizzi di Giusto e
allʼagonismo.

Proprio con la determinazio-
ne, in molti casi portata allʼec-
cesso, i padroni di casa rie-
scono a tenere a bada i bian-
coblu.

È una partita molto ma-
schia, giocata in condizioni
ambientali non facili che impe-
discono allʼundici “degli Ama-

retti” di far valere il maggior
tasso tecnico. Non cʼè molto
lavoro per i portieri; il primo ad
essere impegnato è Marenco
che salva su Castorina lancia-
to a rete poi è Provato a dire di
no ad una gran conclusione di
Giusto. In campo si vedono più
calci che calcio ed il Pallare fi-
nisce per reggere il confronto
con meno affanni del previsto.
HANNO DETTO. Per Derio

Parodi non ci sono dubbi, il pa-
ri è il risultato giusto ma tira le
orecchie ai suoi: «Sapevo be-
ne come avrebbe impostato la
partita il Pallare e lo avevo det-
to ai miei che, però, non hanno
saputo trovare le contromisu-
re.

Loro hanno giocato come
una squadra che lotta per sal-
varsi e quindi si aggrappa al-
lʼagonismo noi non abbiamo
giocato come una squadra che
lotta per i primi posti ed alla fi-
ne ne è venuta fuori una parti-
ta brutta e complicata».
Formazione e pagelle: Pro-

vato 6.5; Bernasconi 6, Lanza-
vecchia 6; Fazio 6, Moiso 6,
Bronzino 6; Seminara 6 (46º
Eletto 6), Da Costa 6 (62º Mi-
gnone 6), Castorina 6.5, Val-
lerga 6, Vanoli 6.

Lutto per il calcio cairese,
è morto Marino Spriano

È scomparso nei giorni scorsi a soli 52 anni di età, per un pro-
babile arresto cardiaco, Marino Spriano ex calciatore gialloblu e
tecnico del settore giovanile.

Spriano ha giocato, negli anni settanta, per due stagioni da ti-
tolare nella Cairese dellʼallora presidente Cesare Brin; appese
le scarpe al chiodo è rimasto nellʼambiente collaborando con il
d.g. carlo Pizzorno nel settore giovanile.

Proprio Pizzorno lo ricorda come amico, calciatore e appas-
sionato tifoso dei colori gialloblu: «È stato un bravo calciatore e
poi un appassionato ed attento collaboratore del nostro settore
giovanile.

Un personaggio straordinario con il quale abbiamo condiviso
lʼavventura gialloblu, che mi mancherà e mancherà a tutti i cai-
resi».

Calcio: campionati liguri
I campionati di “Eccellenza”, “Promozione”, “Prima e Seconda

categoria” della Liguria riprenderanno domenica 9 gennaio.

Calcio Promozione girone A Liguria
La gara tra Bolzanetese e Carcarese è stata rinviata dʼufficio

per impraticabilità dei campi. Verrà recuperata, indicativamente,
il 6 gennaio.

Risultati e classifiche del calcio Calcio Eccellenza Liguria

Tra Cairese e Bogliasco
un sacrosanto pareggio

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Tra Sassello e Pallare
pareggio battagliato

CSI: tornei di calcio a 5
Fermi i campionati ufficiali, durante il periodo festivo si gio-

cheranno due tornei di calcio a 5.
A Canelli si disputerà fino a fine gennaio il tradizionale torneo

dei Ghiacci.
Lʼinizio è previsto per il 10 gennaio e le modalità di iscrizione

sono presenti sul sito www.p-sei.it.
È possibile richiedere informazioni anche telefonando al nu-

mero 333 8665165.
Domenica 26 dicembre, a partire dalle ore 14:30 si svolgerà la

prima non stop di calcio a 5 che si concluderà quattordici ore do-
po.

Lʼevento, organizzato dalla responsabile dellʼattività sportiva
Carmen Lupo, con lʼausilio del nuovo staff approntato apposita-
mente per lʼoccasione, avrà luogo presso la palestra di Bistagno,
gentilmente concessa dal comune.

La manifestazione, che vede anche tra gli organizzatori il prof.
Mario Rapetti, si giocherà con almeno otto squadre.

Limite massimo sarà quello di sedici partecipanti.
Le iscrizioni sono aperte fin dʼora.
Verranno premiate la prima e la seconda classificata, il capo-

cannoniere del torneo, il miglior giocatore ed il miglior portiere
ed infine verrà dato il premio fair play per la squadra più corret-
ta.

Per informazioni ed iscrizioni al numero 347 4255431.
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La Sorgente 1
Pro Molare 3
Acqui Terme. La Pro Mola-

re espugna il sintetico di Acqui
Terme e peggiora la situazione
di classifica de La Sorgente.
Gli acquesi, in campo in for-
mazione molto rabberciata per
le tante assenze (in panchina
solo 3 giocatori), appaiono a
tratti quasi rassegnati: un brut-
to segnale, indice di una tenu-
ta mentale che è venuta meno
e che si spera la sosta possa
lenire.

La Sorgente parte bene in
avvio di gara con Caviglia che,
nel tentativo di rifugiarsi in cor-
ner, devia male e coglie lʼester-
no del palo della propria porta.
Col passare dei minuti però
emerge la Pro Molare, che
passa in vantaggio al 43º con
Barone, abile a risolvere di tac-
co una mischia accesasi in
area sugli sviluppi di un calcio
dʼangolo. In apertura di ripresa
La Sorgente trova il pari in ma-
niera estemporanea, con una
punizione battuta dalla tre-
quarti su cui la difesa giallo-
rossa si addormenta per un at-
timo, permettendo lʼinserimen-
to vincente di Olivieri.

Al 68ºperò la Pro Molare tor-
na in vantaggio, con una puni-
zione di Bruno che trova Baro-
ne pronto alla correzione in re-
te. Il terzo gol arriva a tempo
pressoché scaduto ed è inve-
ce opera del nuovo entrato Ba-
risione, che porta avanti
unʼazione in velocità, scambia
con Perasso e conclude in re-
te. Tante anche le occasioni
fallite di un soffio, quasi tutte,

a onor del vero, per la Pro Mo-
lare, che coglie una clamorosa
traversa al 77º con Bruno, e
che altre volte fallisce di un
soffio ghiotte opportunità.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva (La Sorgente) non na-
sconde il brutto momento: «È
tutto un disastro - esordisce -
non ce ne va bene una e ci
mettiamo del nostro, perché
vedo la squadra stanca e sfi-
duciata. Secondo me cʼè qual-
cosa che non va anche sul
fronte interno, perché al di là
delle assenze non abbiamo
continuità di risultati: valutere-
mo cosa sia meglio fare nel
corso della pausa».

Enzo Marchelli (Pro Molare)
invece è molto soddisfatto:
«Su quel campo controllare la
palla e stare anche in piedi era
già di per sé una piccola im-
presa. Non si poteva preten-
dere di più sul piano del gioco,
per cui ci prendiamo volentieri
questo successo, che ritengo
meritato, e che ci consolida in
buona posizione di classifica».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 6,5, Go-
glione 6 (62º Ghione 6), Fer-
rando 6 (71º Luongo 6); Berta
6, Montrucchio 6, Olivieri 6;
H.Channouf 6,5, Grotteria 6,
Genzano 5; De Rosa 6, Do-
gliotti 6. All.: Cavanna.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Esposito 6,5, Caviglia
7,5, Marchelli 7,5; Bruno 6,5,
Valente 6,5, M.Parodi 7; Leve-
ratto 7,5, Zunino 6,5, Barone
7,5 (85º Barisione 6,5); Peras-
so 7, Scorrano 7. All.: Albertel-
li. M.Pr

Quiliano 3
Altarese 2
Quiliano. Il big-match di

giornata del girone finisce con
la vittoria della capolista Qui-
liano su unʼAltarese combatti-
va, competitiva e mai doma,
che però alla fine deve soc-
combere, più ancora che alle
qualità (evidenti) dellʼavversa-
rio, ad un quarto dʼora di black
out che costa ai giallorossi i
due gol decisivi.

E dire che la partita sembra
cominciare bene per i giallo-
rossi: sono passati appena no-
ve minuti e Riccardo Quinta-
valle, con una girata dʼalta
scuola, infila il gol dellʼ1-0 sot-
to lʼincrocio dei pali di Cancel-
lara.

Sembra che la partita possa
mettersi sui binari più graditi
allʼAltarese, e invece la reazio-
ne del Quiliano è immediata: al
15º De Luca conclude una tra-
ma partita da metà campo e
dà a Livio Quintavalle il primo
dispiacere di giornata.

Sul pareggio, la capolista
continua ad attaccare e lʼAlta-
rese si disunisce per qualche
minuto, intorno alla mezzora:
nel calcio basta poco per es-
sere puniti, e il Quiliano lo di-
mostra: al 31º con Dessì e al
33º con Piovesan, che con due
colpi di testa da dentro lʼarea

portano il risultato sul 3-1 e
danno alla partita un chiaro
orientamento.

LʼAltarese si scuote e al 43º
ancora Riccardo Quintavalle
approfitta di una marcatura un
poʼ troppo allentata per realiz-
zare il 3-2.

Ci si attende un secondo
tempo di fuoco, invece la se-
conda frazione non è altrettan-
to bella: lʼAltarese ci prova, ma
non tutti i suoi giocatori sem-
brano in giornata di vena: il
Quiliano controlla e grazie an-
che alla solidità della difesa e a
qualche parata di Cancellara,
porta a casa il risultato pieno.
HANNO DETTO. Ermanno

Frumento prova a vedere il ko
in chiave meno negativa pos-
sibile: «Tanto per cominciare è
stata una bellissima partita.
Potevamo anche pareggiare, e
non avremmo rubato nulla, ma
loro sono una squadra molto
forte, e ultimamente gli vanno
anche tutte bene: nel calcio
succede…».
Formazione e pagelle Al-

tarese: L.Quintavalle 6, Lillai
5,5, Caravelli 6; Aronne 5,5
(71º Battistel 6), Abbate 5,
Scarone 6; Pansera 6 (53º
Schirru 6), R.Quintavalle 7,
Acquarone 7; Rapetto 6 (55º
Buonocore 5), Valvassura 5.
All.: Frumento.

Calcio a 5 Acqui Terme
Scontri al vertice ricchi di

sorprese e scintille.
Si sono incontrate nella

stessa serata le prime sei in
classifica, dando vita ad una
serata ricca di emozioni.

Netta vittoria del Simpex No-
leggio sullʼAleph Bar per 6 a 1
grazie alle reti di Riccardo Bru-
no, Nicolò Surian, Matteo De
Bernardi e la tripletta di Simo-
ne Giusio, per gli avversari in
gol Andrea Paroldo.

Importante vittoria del Paco
Team sulle Iene per 8 a 5 gra-
zie alle doppiette di Gabriele
Cresta, Danilo Cuocina e la
quaterna di Sandro Leverato,
per gli avversari in gol Walter
Macario, Gaetano Ministru,
Andrea Valentini e due volte
Mauro Ivaldi.

Nella sfida di vertice tra il SI-
TI Tel e il Montechiaro emozio-
ni e scintille. Sul risultato di 5 a
5 la compagine di casa ha per-
so la testa e a causa di tra
espulsi ha visto interrompere
lʼincontro e quindi perderlo per
4 a 0.

Vittoria per 5 a 3 del Bar Ac-
qui contro il lʼAtletico Acqui
grazie ai gol di Andrea Trevi-
siol, Nicolas Tavella e la triplet-
ta di Matteo Oddone, per gli
avversari in gol Danilo Circo-
sta, Patrizio De Vecchis e Ste-
fano Vantero.

Vittoria di misura per il Pon-
zone sul Chabalalla per 3 a 2
grazie ai gol di Bruno Parodi e
la doppietta di Marcello Silva,
per gli avversari in gol due vol-
te Nicola Lauriola.

Goleada per lo Stoned
Drunk contro il Gruppo Benzi,
11 a 2 il risultato finale per me-
rito del gol di Andrea Monda-
vio, la doppietta di Luca Merlo,
la tripletta di Mattia Traversa e
la cinquina di Alessandro Mo-
lan, per gli avversari in gol due
volte Alessandro Tardito.

Netta vittoria per lʼAutoro-
della contro il Fashion Caffè
Alassio per 5 a 1 grazie alla
doppietta di Daniele Rava-
schio e la tripletta di Giovanni
Ravaschio, per gli avversari in
gol Carlo Baldizzone.

Vittoria per lʼUpa invece
contro gli Evils Davils per 4 a 3
grazie alle doppiette di Andrea
Manfredi e Sergio Margiotta,
per gli avversari in gol France-
sco De Santi,Fabrizio Galiano
e Mirko Di Chiara.

Chiudono la giornata il 4 a 0
del New Castle contro lʼAiutaci
Nizza e il 4 a 0 del Chabalalla
sullʼAutorodella.

Vittoria di misura ma impor-
tantissima per il New Castel
contro il Bar Acqui per 5 a 4
grazie ai gol di Emanuele
Ghio, Dario Dassoro, Pietro
Fittabile, Fabio Serio e Alessio
Siri, per gli avversari in gol
Massimo Alemanno, Nicolas
Tavella, Matteo Oddone e Da-
niele Carozzi.

Vittoria anche per lʼUpa con
lo stesso risultato contro lʼAiu-
taci Nizza grazie ai gol di Ste-
fano Piana e le doppiette di
Marco Diamante e Sergio Mar-
giotta, per gli avversari in gol
Giovanni Ferrari, Stefano Vac-
caneo e due volte Mario Na-
retto.

***
Calcio a 5 Ovada

Ultimo turno di Campionato
prima della sosta di Natale.

Vince faticando parecchio
lʼF&F Pizzeria Gadano contro i
Raja FC per 5 a 3 grazie alle
reti di Fulvio Agosto, Moreno
Caminante e la tripletta di Igor
Domino, per gli avversari in gol
Jamal Ezzebdi e due volte
Toufik El Abassi.

Vittoria soffertissima per gli
Scoppiati che superano per 2
a 1 la TNT Football Club gra-
zie ai gol di Gianmaria Arata e
Matteo Bobbio. Per gli avver-
sari in gol MʼBarek El Abassi.

7 a 4 il risultato con cui La
Molarese supera il Cassinelle
grazie ai gol di Oscar Tosi, la
doppietta di Alberto Canepa e
la quaterna di Stefano Di Co-
stanzo, per gli avversari in gol
Jozef Nushi e tre volte Simone
Sobrero.

Bella prova per gli Animali

alla Riscossa che superano
per 11 a 2 lʼAtletico Pinga gra-
zie ai gol di Francesco Puppo,
Emiliano DʼAntonio, Gabriele
Oltolini, una tripletta di Paolo
Tuminia e la cinquina di An-
drea Carbone, per gli ospiti in
gol Luca Andreacchio e Ales-
sio Giannò.

Vittoria dellʼEvolution contro
la temibile Pizzeria Big Bang
per 9 a 7 grazie alla quaterna
di Flavio Hoxa e la cinquina di
Nicolas DʼAgostino, per gli av-
versari in gol Eduardo Arella-
no, Giorgio Arellano, due volte
Danny Sanchez e tre volte Ma-
ximo Arellano.

Vince il Bar Roma per 9 a 4
contro lʼALHD grazie al gol di
Giovanni Grandinetti e le qua-
terne di Giovanni Maruca e
Mariglen Kurtaji, per gli avver-
sari in gol due volte entrambi
Roberto Greco e Matteo Sca-
tillazzo.

Vince la Pizzeria Ai Prati
contro il Trisobbio per 8 a 2
grazie alle reti di Yari Camera,
David Abbate, Marian Moraru,
la doppietta di Lorenzo Pisani
e la tripletta di Nicolò Vignolo,
per gli ospiti in gol due volte Si-
mone Giacobbe.

Chiude la giornata il 4 a 0 a
tavolino del Cral Saiwa sul Me-
tal Project.

***
Torneo “ACSI-RUZZON”
2010-2011

Nella seconda giornata del
“Memorial Ruzzon” di calcetto,
disputata presso il centro spor-
tivo del Geirino di Ovada, sa-
bato 18 dicembre, si sono ot-
tenuti i seguenti risultati: C5
Silvanese - Atlwetico Lupo 6 -
5, con lʼAtletico avanti per 4 a
1 fino allʼinizio del secondo
tempo e quindi prepotente ri-
monta dei silvanesi che con
una spettacolare quaterna di
Triglia A. hanno rovesciato a
proprio favore il risultato. Si è
quindi proseguito con il derby
degli aziendali della Saiwa vin-
to dalla squadra A che si è net-
tamente imposta su quella B
per 11 a 4 con una cinquina
del “bomber” Coriani I. La gior-
nata si è quindi conclusa con
la vittoria dellʼA.L.H.D sullʼAtle-
tico Pela per 9 a 4. Avanti per 4
a 2, i “Pelansdroni” sono stati
travolti nella ripresa dai cam-
pioni uscenti ovadesi subendo
un pesante parziale di 7 reti a
0 con tripletta dellʼirascibile e
iracondo Parodi U. Ora sosta
natalizia e ripresa delle ostilità
sabato 15 gennaio.
Classifica: Cral Saiwa A 6;

C5 Silvanese 4; Atletico Lupo
e A.L.H.D 3; Atletico Pela 1;
Cral Saiwa B 0.
Marcatori: Coriani I. 9; Tri-

glia A. 6; Farruku V. e Parodi
U. 5.

***
Torneo di Natale
di calcio a 5

Al via la seconda edizione
del Torneo di Natale di Calcio
a 5 organizzato ad Ovada dal-
lʼACSI.

Dopo il successo della pas-
sata stagione con 20 squadre
iscritte, ulteriore dimostrazione
dellʼentusiasmo di questa ma-
nifestazione è la riconferma di
altrettante squadre.

Partecipano infatti 20 com-
pagini che arrivano dalle zone
vicine la città e anche dallʼac-
quese e più precisamente: i
detentori del titolo del Pepito-
ne, Silvanese, Segheria Pio-
vano, Evils Davils, Cral Saiwa,
Bar I Portici, Animali alla Ri-
scossa, Val Nazzo, Prasco FC,
F&F Pizzeria Gadano, Scarse-
nal FC, Bar Roma, ALHD,
Simpex Noleggio, Caffè Trie-
ste, La Molarese, Manzo Te-
am, Pizzeria Ai Prati, Le Iene,
Paco Team.

La manifestazione, iniziata il
20 dicembre, terminerà il 14
gennaio, le squadre formano 4
gironi da cinque squadre
ognuno.

Lʼobiettivo è di trascorrere
un piacevole momento di sport
insieme, mettendo a confronto
anche giocatori di livello supe-
riore a quello dei campionati
vista la sosta di quelli di Fede-
razione.

Francavilla - Bistagno
rinviata per impraticabilità del
campo.
Francavilla Bisio. La deci-

sione della Federazione di far
disputare la partita nella do-
menica che precede il Natale
aveva lasciato tutti piuttosto
stupiti.

Erano in molti quelli che
avevano sostenuto che difficil-
mente sul campo di Francavil-
la Bisio sarebbe stato possibi-
le recuperare la sfida fra i locali
e il Bistagno, rinviata sette
giorni prima.

I fatti hanno dato ragione ai
pessimisti (o forse sarebbe
meglio chiamarli realisti) e tor-
to alla Lega. In compenso non
hanno sciolto un dubbio: cui

prodest? Perché intestardirsi a
disputare una gara che, nella
migliore delle ipotesi, si sareb-
be giocata su un campo ai li-
miti della praticabilità, metten-
do magari a rischio anche lʼin-
tegrità degli atleti, quando il
campionato di Terza Catego-
ria, il più corto fra quelli dispu-
tati a base locale, non ripren-
derà che a fine febbraio? Sa-
rebbe stato sicuramente più lo-
gico differire il recupero alla
settimana immediatamente
precedente la ripresa del tor-
neo.

La logica, però, rappresenta
spesso un criterio troppo sem-
plice per ispirare le azioni di
chi possiede il potere decisio-
nale…

Castelnuovo Belbo 0
Buttiglierese 1
Castelnuovo Belbo. Il cini-

smo degli ospiti che passano
con il minimo scarto a cui fa da
contro altare il poco cinismo
dei locali questo la sintesi in
poche parole della contesa. La
gara sin dallʼavvio viene gioca-
ta da entrambe le contendenti
ad un ritmo molto elevato, no-
nostante il freddo e il terreno
ghiacciato.

Il Castelnuovo come in qua-
si tutte le partite questʼanno è
padrone del gioco in lungo e in
largo, ma manca al momento
della battuta finale a rete e co-
sì deve recitare il mea culpa
per una sconfitta evitabilissi-
ma.

La prima occasione è per gli
ospiti, al 12º, con una punizio-
ne di Rizzo che nessuno rie-
sce a correggere sotto porta;
la replica locale avviene al 15º
con lancio di Ronello per Gior-
dano, anticipato di pochissimo
dal portiere ospite.

Al 35ºAmandola smarca
Giordano che tutto solo da-
vanti Favaretto manda la sfera

sul fondo. La ripresa inizia con
Sirb che imbecca Conta che
centra in pieno il palo esterno,
quindi al 60º Conta ricambia il
favore a Sirb che chiama alla
parata in angolo lʼestremo
ospite.

Ad un quarto dʼora dalla fine
Santero commette fallo su
Beidda: rigore che Rizzo si ve-
de respingere da Quaglia ma
sulla ribattuta lo stesso Rizzo
corregge in rete 1-0.

A quattro minuti dalla fine
fallo netto di Favaretto su
Buoncristiani con lʼarbitro che
non ravvisa il sacrosanto rigo-
re. Dopo quattro minuti di re-
cupero lʼarbitro sancisce la fi-
ne, per una sconfitta, quella
dei belbesi assolutamente im-
meritata
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia
6,5, Santero 6 (80º Ameglio
s.v), Bonzano 6, Genzano 6,5,
Leoncini 7 (60º Bernardi s.v),
Conta 6,5, Sirb 6,5 (85º Buon-
cristiani sv), Amandola 6, Lotta
6,5, Giordano 6,5, Ronello 6,5.
All.: Allievi.

E.M.

Ponti 0
Sporting Asti 2
(giocata sabato 18 dicembre)
Ponti. Si chiude nel peggio-

re dei modi, con una brutta fi-
gura, il 2010 del Ponti Calcio,
che sabato 18 dicembre, nel-
lʼanticipo di campionato dispu-
tato sul sintetico dellʼOttolen-
ghi, cede in maniera imbaraz-
zante allo Sporting Asti, giunto
ad Acqui con la nomea di ulti-
ma in classifica.

Davvero poco da dire (e nul-
la da salvare) in una partita
che il Ponti interpreta male dal-
lʼinizio: già al 20º gli astigiani
vanno in gol su azione di cal-
cio dʼangolo; il Ponti prova a
reagire, ma le uniche occasio-
ni sono un rigore reclamato dal
nuovo acquisto Zunino e una
traversa di Comparelli.

Il secondo tempo, in com-
penso, si rivela assolutamente

impietoso: la squadra di Tan-
ganelli è in netta difficoltà, fati-
ca a mettere insieme due pas-
saggi di fila, nessuno si pren-
de responsabilità di giocate ri-
solutive, e la verve agonistica
latita.

In queste condizioni, lo
Sporting ha buon gioco a rad-
doppiare.

Gli astigiani hanno mostrato
di avere più voglia, più grinta,
più gambe, sono apparsi ben
messi in campo, e hanno meri-
tato la vittoria. Per il Ponti, pe-
rò, è stata una giornata da di-
menticare.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Gallisai 5,5, Comparelli 5,
A.Zunino 4,5 (60º G.Zunino 5);
M.Adorno 4,5, Leone 3, Batti-
loro 5; De Bernardi 5, Pirrone
4 (82º Faraci 5), Lavezzaro
3,5; Ferraris 3, Beltrame 3 (70º
Sardella 5). All.: Tanganelli.

Il calcio giovanile è a pagina 47

Calcio 2ª categoria:
la neve obbliga al rinvio
Carpeneto - Cerro Tanaro rinviata per impraticabilità del cam-
po.
Carpeneto. Vince la neve, caduta, non in quantità copiosa,

ma subito ghiacciata, a metà settimana, e ancora presente sul
terreno del Carpeneto. Gli ovadesi già in settimana avevano co-
municato alla Federazione il problema, e infatti la gara non si è
disputata. Impossibile, per ora, conoscere la data del possibile
recupero: si arriverà, comunque, sicuramente al 2011.

Campese calcio:
la neve annulla l’atteso big-match
Figenpa Concordia - Campese rinviata per impraticabilità del
campo.
Genova. La gara più attesa del turno prenatalizio di campionato,

il big match fra la Figenpa capolista e la Campese, non si gioca per
colpa del maltempo. Un fondo coperto da neve e ghiaccio e i fioc-
chi che a tratti scendono dal cielo rendono anche solo provare a scen-
dere in campo. Le due squadre, quindi, cominciano le vacanze na-
talizie in anticipo: di recupero si parlerà con lʼanno nuovo.

Calcio 2ª categoria:
la Rossiglionese rinvia
Rossiglionese - Valletta Lagaccio rinviata per impraticabilità
del campo.
Rossiglione. Si giocherà nel 2011 la sfida fra Rossiglionese e

Valletta Lagaccio: neve e ghiaccio hanno reso inagibile il fondo
del “Ferrando” e costretto lʼarbitro Ghio di Novi Ligure a rinviare
la partita a data da destinarsi.

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare tris
La Sorgente ko

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, il cuore
non è abbastanza

Calcio 3ª categoria

Il recupero slitta
ed era prevedibile

Calcio 2ª categoria girone Q

Buttiglierese cinica
il Castelnuovo è ko

Calcio 2ª categoria girone Q

Ponti chiude il 2010
con una sconfitta

ACSI: campionati di calcio
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ASSICURAZIONI
Alberti & Roglia

Acqui Terme
Corso Italia, 72

Ovada
Piazza XX Settembre, 53

TECNOSERVICE
autolavaggi

di Robba Luciano

ROCCAVERANO

Tel. 338 8631200
Acqui Terme - Via Don Gnocchi, 80

Tel. 0144 57176 - Cell. 335 5209749

Rombi
EFISIO
Scavi - Scassi
Trasporto ghiaia

www.tributaristi-int.it

BUBBIO
Via Cortemilia, 5

Tel. 0144 8117
www.crestapasticceria.com

Gioielleria
Negrini

Acqui Terme - Via Garibaldi, 82
Tel. 0144 324483

ACQUI TERME (AL)
Via Cardinal Raimondi, 16

Tel. 0144 57848
Fax 0144 356151

AAUUTTOOTTRRAASSPPOORRTTII
CCAASSTTIIGGLLIIAA  GGIIUUSSEEPPPPEE

RReegg..  IIssoollee,,  77  --  PPoonnttii  ((AALL))

Acqui Terme - Via Alberto da Giussano 25
Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Pneumatici e Servizi. Mica solo Gomme.

VALNEGRI PNEUMATICI & C. sas
di Valnegri Claudio Michele

Il G.S. Sporting Volley
augurano buon Natale

a genitori, dirigenti, allenatori, tifosi, sponsor

Under 12 femminile

Under 13 femminile

Under 14 femminile

Under 14 femminile

Under 12 maschile

Minivolley

Corso Saracco, 112 - Ovada
Tel.  0143 80465 - Fax 0143 834847

info@trerossisrl.it

Biscottificio
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Tecno Service snc

di Robiglio P. & C.

Impianti frigoriferi
VISONE (AL)

VIRGA FRANCO
Autotrasporti

Via E. Torricelli, 24 - Acqui Terme
Tel. 0144 311201 - Cell. 335 5267918

PASTA FRESCA
DEL CORSO
Corso Bagni, 53 -Acqui Terme

Tel 0144 322170

DITTA
RINALDI B.

Impianti
idrotermici

Via Torricelli, 27 - Acqui Terme

ESTRATTIVA
FAVELLI s.rl.

CALCESTRUZZI
Strada provinciale 59 per Castelnuovo

Cassine - Tel. 0144 71026

Edil-Decor
snc

di Cerini Marco
e Cerini Fabio

VIA NIZZA, 18 - ACQUI TERME
Cerini Marco cell. 340 4743286
Cerini Fabio cell. 347 5554624

e il G.S. Acqui Volley
e felice anno nuovo
che con il loro contributo sostengono le società

Under 16 femminile

Under 14 maschile

Serie D femminile

Serie C femminile

Serie D maschile

Under 16 maschile

Hotel
Pineta

Passeggiata Montestregone, 1 - Acqui Terme (AL)
E-mail: hotelpineta@acquiterme.org
Tel. 0144 320688 - Fax 0144 322594

http://www.hotelpineta.org

Via Nizza, 12
Acqui Terme

Tel. 0144 55171
347 8941957

Chiuso mercoledì

Via Garibaldi, 7 - Acqui Terme
Tel. 0144 322469Corso Viganò - Acqui Terme
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Armando Edilscavi CN 3
Valnegri-Makhymo-Int 1
(25/23; 20/25; 25/22; 25/20)
Cuneo. Si chiude con una

sconfitta, a Cuneo, il 2010 del-
lo Sporting, che cedono per 3-
1 al Granda Volley al termine
di una partita che conferma
una volta di più pregi e difetti
della squadra di Ceriotti, capa-
ce di alternare alti e bassi nel-
la stessa partita, con esiti tal-
volta deleteri sul risultato fina-
le.

Un peccato, perché le ac-
quesi si sono confermate, an-
che a Cuneo, squadra di buon
livello, in possesso di validi
fondamentali, capace di pro-
durre momenti di pallavolo di
ottima fattura.

Purtroppo, alcuni errori com-
piuti dalle giocatrici acquesi si
sono rivelati esiziali per il pun-
teggio finale, e così le cuneesi,
pur non apparendo superiori
sul piano tecnico, hanno otte-
nuto lʼintera posta.

Si parte con Giordano a pal-
leggiare, Galvano e Tripiedi di
banda, Garbarino e Fuino cen-
trali, Boarin opposto e Corsico
libero. Nel corso della gara,
Ceriotti manderà in campo an-
che Ivaldi e Pettinati.

La cronaca: il primo set è
molto equilibrato e combattuto:
punteggio in bilico, con lo
Sporting che si ritrova avanti
19/17, ma subisce il ritorno ca-

parbio delle cuneesi, che im-
pattano 22/22 e poi vanno a
vincere. La riscossa arriva nel
secondo set, con la partenza
perentoria di Tripiedi e compa-
gne e il parziale condotto dalle
acquesi sino al 25/20 finale.

Nel terzo set torna ancora
lʼequilibrio: squadre sempre vi-
cine fino al 16/16, ma il set si
decide qui: momento di ʻbuioʼ
dello Sporting, cinque punti di
fila per Cuneo, e parziale in ar-
chivio.

Il quarto e ultimo set si rive-
la quasi una fotocopia del ter-
zo: punteggio a lungo equili-
brato, poi nel finale Cuneo si
dimostra più cinica e concen-
trata e si aggiudica il succes-
so.

Per lo Sporting, niente
drammi, visto che la classifica
è sicuramente positiva per
quelli che erano gli obiettivi di
inizio stagione: la sosta sem-
mai servirà a lavorare sul pia-
no psicologico per ravvivare la
tenuta della squadra, sempre
potenzialmente competitiva,
ma troppo spesso gravata,
nella pratica, da zavorre emo-
tive da cui non sempre riesce
a sgravarsi.
Makhymo-Valnegri-Int:

Giordano, Tripiedi, Galvano,
Garbarino, Fuino, Boarin. Li-
bero: Corsico. Utilizzate: Ivaldi
e Pettinati. Coach: Ceriotti.

M.Pr

New Volley Erbavoglio 2
Master Group 3
(25/17; 26/24; 21/25; 18/25;
13/15)
Asti. Lʼultima partita del-

lʼanno, ad Asti, riserva emo-
zioni a non finire e fa tornare
il sorriso sul viso delle bian-
coblu, che si aggiudicano un
match che vedeva opposte
due squadre con lʼassoluta
necessità di fare punti, e il cui
copione sembra essere stato
scritto da un esperto autore di
thriller.

Infatti, dopo un primo set
conquistato dalle astigiane con
relativa facilità, anche il secon-
do parziale, combattuto punto
a punto, vedeva vittoriose le
padrone di casa che metteva-
no a terra i palloni per conqui-
stare il parziale ai vantaggi e
salire sul 2-0.

Tutto lasciava presagire un
altro durissimo 3-0, visto an-
che i precedenti negativi che le
acquesi avevano inanellato nei
turni precedenti, ma evidente-
mente lʼora della riscossa era
arrivata e le biancoblu hanno
dato vita a una rimonta ecce-
zionale.

Il terzo parziale vede le ac-
quesi prendere in mano le re-

dini della gara e vincere il set
che riapre la partita: le ragazze
si ripetono poi nella quarta fra-
zione, vincendo autoritaria-
mente il parziale e rimandando
tutto al tie-break.

Set finale molto combattuto
ma il GS gioca sulle ali dellʼen-
tusiasmo e riesce a conquista-
re parziale e partita ottenendo
due punti che valgono oro e
regalano un Natale più tran-
quillo a tutta la squadra e in
particolare al duo tecnico Va-
rano-Petruzzi.

«Avevamo detto che avrem-
mo potuto farci un bel regalo
prima della pausa per le festi-
vità e le ragazze hanno man-
tenuto la promessa; certo, lo
hanno fatto in maniera rocam-
bolesca, vincendo gli ultimi tre
set del 2010, ma la speranza e
che il periodo negativo sia fini-
to con questa partita e che con
lʼanno nuovo questi tre parzia-
li possano la base per tornare
al successo pieno nei prossimi
match, le potenzialità ci sono:
dobbiamo convincerci».
GS Master Group: Grua,

Guazzo, Ivaldi, Torrielli, Ferre-
ro, Ravera, Secci, Morielli, Mi-
rabelli, Lovisi, Cresta. Coach:
Varano.

Serie C femminile girone B
Risultati: Balamund Bella

Rosina - Asti In Volley 0-3,
LʼAlba Volley - Teamvolley 3-1,
Crf Centallo - Tomato Farm
Pozzolo 3-0, Area 0172 Rac-
conigi - Delfin Borgaro Volley
3-1, Armando Edilscavi Cuneo
- Valnegri.Makhymo.I.N.T. 3-
1, Zeta Esse Ti Valenza - Pla-
stipol Ovada 0-3, Cms Italia
Lingotto - Calton Volley 3-0.

Classifica: Cms Italia Lin-
gotto 26; Crf Centallo 25; Asti
In Volley 19; LʼAlba Volley,
Area 0172 Racconigi, Arman-
do Edilscavi Cuneo 18; Delfin
Borgaro Volley, Calton Volley,
Valnegri.Makhymo.I.N.T. 16;
Plastipol Ovada 15; Tomato
Farm Pozzolo, Teamvolley 10;
Balamund Bella Rosina 2; Ze-
ta Esse Ti Valenza 1.

Prossimo turno (8 genna-
io): Calton Volley - Balamund
Bella Rosina, Tomato Farm
Pozzolo - LʼAlba Volley, Delfin
Borgaro Volley - Crf Centallo,
Asti In Volley - Area 0172 Rac-
conigi, Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. - Cms Ita-
lia Lingotto, Teamvolley - Zeta
Esse Ti Valenza, Plastipol
Ovada - Armando Edilscavi
Cuneo.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Edil-cem Bala-
mund - Juniorvolley Casale 1-
3, Pallavolo Valle Belbo - Fi-
nimpianti Rivarolo Volley 1-3,
Athena Investigazioni Al - Allo-
treb Icom Torino 3-2, Kme Ga-
vi Volley - Ascot Lasalliano 3-
2, New Volley Erbavoglio - Ac-
qui Master Group 2-3, Azeta
Disinfestazioni S2m - Alegas
Avbc 2-3, New Volley Carma-
gnola - Union Orvolley 3-2.

Classifica: Athena Investi-
gazioni Al 28; Allotreb Icom To-
rino, Juniorvolley Casale 26;
Kme Gavi Volley, Ascot Lasal-
liano 22; Alegas Avbc 19; Fi-
nimpianti Rivarolo Volley 15;
Union Orvolley 11; New Volley
Carmagnola, Pallavolo Valle
Belbo 10; Azeta Disinfestazio-

ni S2m 9; Acqui Master
Group 8; New Volley Erbavo-
glio 4; Edil-cem Balamund 0.

Prossimo turno: sabato 8
gennaio, Allotreb Icom Torino -
Pallavolo Valle Belbo, Junior-
volley Casale - Kme Gavi Vol-
ley, Acqui Master Group - New
Volley Carmagnola, Finimpian-
ti Rivarolo Volley - Azeta Disin-
festazioni S2m, Alegas Avbc -
New Volley Erbavoglio; dome-
nica 9 gennaio Union Orvol-
ley - Edil-cem Balamund; mer-
coledì 12 gennaio Ascot La-
saliano - Athena Investigazio-
ni Al.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Rombiscavi Ne-
grinigioielli - Credito Coop
Caraglio 2-3, Tuninetti Pneu-
matici Torino - Co.Ga.L. Volley
Savigliano 3-1, Cus Torino -
Top Four Brebanca Busca 3-0,
U20 SantʼAnna - Polisportiva
Venaria 0-3, Iveco Garelli
Mondovì - U19 Novi Pallavolo
3-0, Benassi Alba - Copra
4valli Derthona Al 3-2, Pool-
sport Gasp - Alto Canavese
Volley 3-1.

Classifica: Tuninetti Pneu-
matici Torino 27; Benassi Alba
25; Copra 4valli Derthona Al
23; Iveco Garelli Mondovì 21;
Cus Torino 19; Credito Coop
Caraglio 17; Rombiscavi Ne-
grinigioielli 16; Poolsport
Gasp 15; Co.Ga.L. Volley Sa-
vigliano 12; Alto Canavese
Volley 11; Top Four Brebanca
Busca 9; Polisportiva Venaria
8; U20 SantʼAnna 5; U19 Novi
Pallavolo 2.

Prossimo turno (8 genna-
io): Alto Canavese Volley -
Rombiscavi Negrinigioielli,
Top Four Brebanca Busca -
Tuninetti Pneumatici Torino,
Polisportiva Venaria - Cus To-
rino, Credito Coop Caraglio -
U20 SantʼAnna, U19 Novi Pal-
lavolo - Poolsport Gasp,
Co.Ga.L. Volley Savigliano -
Benassi Alba, Copra 4valli
Derthona Al - Iveco Garelli
Mondovì.

RombiScavi-Negrini 2
Coop Caraglio 3
(22/25; 25/20; 20/25; 25/19;
13/15)
Acqui Terme. Ultima partita

del 2010, e sconfitta al tie-bre-
ak per i biancorossi, che chiu-
dono comunque lʼanno con un
bilancio agonistico soddisfa-
cente, se si esclude una breve
flessione maturata dopo la ter-
za partita.

Contro una squadra più o
meno equivalente, per punti in
classifica, qualità e obiettivi, al-
la fine è uscita fuori una gara
equilibrata e combattuta, dove
i cuneesi lʼhanno spuntata sul
filo di lana, portando a casa
due punti che servono a sca-
valcare Acqui in classifica.

Varano manda in campo
Negrini in palleggio, Basso e
Varano di banda, Margaria op-
posto, Siri e Canepa centrali,
De Luigi libero; durante la ga-
ra, spazio anche a Ottone e
Rombi.

Da segnalare, a match in
corso, due infortuni, a Siri per
lo Sporting e a Distort per il
Caraglio.

Pessima partenza per gli ac-
quesi, che si trovano subito
sotto 0/7 nel primo set, e no-

nostante un coraggioso inse-
guimento non riescono a rad-
drizzare la frazione.

Nel secondo set, gara equi-
librata con lo Sporting che for-
za la battuta, e riesce a con-
quistare la parità. Nel terzo,
sono ancora gli ospiti a partire
forte.

Lo Sporting insegue e rag-
giunge la parità sul 12/12, ma
Caraglio riparte e scava il sol-
co decisivo andando a vincere
25/20.

Il quarto set resta in parità fi-
no al 10/10, poi il turno di bat-
tuta di Marco Basso dà ai bian-
corossi la spinta decisiva per
accumulare 7 punti di vantag-
gio da gestire fino a fine par-
ziale.

Tutto si decide, dunque, al
tie-break, ed è un quinto set
combattutissimo: lo Sporting al
cambio di campo conduce 8/6
ma nella seconda parte i cu-
neesi raggiungono la parità e
si dimostrano più freschi negli
ultimi scambi.
Sporting Rombi Scavi Ne-

grini Gioielli: Negrini, Basso,
Varano, Margaria, Siri, T.Ca-
nepa. Libero: De Luigi. Utiliz-
zati: Ottone, Rombi. Coach:
Varano.

Acqui Terme. La fine del-
lʼanno si avvicina, e per tradi-
zione è tempo di stilare bilanci.
Anche nel volley, dove il 2010,
probabilmente, passerà alla
storia cittadina per lo storico
accordo trovato tra Sporting e
Gs e destinato a trovare com-
pleta attuazione nel 2011 con
il passaggio dalle attuali siner-
gie alla prevista fusione.

Di questo e di altro parliamo
col dg biancorosso Marco Ce-
rini, che comunque preferisce
iniziare la sua analisi dagli
aspetti agonistici.

«Credo sia giusto partire da
qui, e direi che sul piano pret-
tamente sportivo la situazione
è eccellente. Grazie al grande
lavoro del nostro settore tecni-
co, degli allenatori e del ds
Cazzulo tutto sta procedendo
bene.

Per la prima squadra cʼè
qualche problemino legato al-
la discontinuità, ma ad essere
onesti, se a settembre mi
avessero prospettato la possi-
bilità di essere in questa posi-
zione di classifica, ci avrei
messo la firma.

Per quanto riguarda la serie
D, invece, la squadra ha come
obiettivo la salvezza, si tratta
di un gruppo molto giovane,
che comunque ha tutte le qua-
lità per raggiungere lʼobietti-
vo».

Passiamo fuori dal campo…
«Per prima cosa mi preme sot-
tolineare il grandissimo lavoro
compiuto dalle segreterie di
GS e Sporting per superare i
tanti problemi di tesseramento
legati alle nuove sinergie: la
mole di cose da sistemare è
stata ingentissima, sono stati
splendidi.

Per il futuro, direi che le pre-
messe sono ottime, ma dob-
biamo lavorare. Abbiamo par-
lato più volte, ma non ci siamo
ancora mai incontrati per pia-
nificare il futuro, che comun-
que deve, per forza di cose,
prevedere una società unica,
sia pure con modalità che do-
vremo ancora definire».

Cʼera un poʼ di scetticismo
sul fatto che questo potesse
davvero accadere e che lʼac-
cordo potesse funzionare.

«Sì, è vero. Cʼera scettici-
smo, ed è normale visti i tanti
vecchi problemi, ma in realtà
non ho riscontrato alcun ran-
core da parte di nessuno. Tut-
ti, anzi, hanno lavorato dimo-
strando serietà, professionali-
tà e dando prova di credere in
questo progetto: dagli allena-
tori allo staff, sia dello Sporting
che del GS, dal Minivolley fino
alle prime squadre. La fase di
scetticismo la considero supe-
rata: era fisiologica a fronte di
un progetto tanto importante,
ma la buona volontà e la di-
sponibilità di tutti ci ha consen-
tito di portare avanti il progetto
senza intoppi».

Quali saranno le prossime
tappe?

«Dobbiamo definirle. Voglia-
mo una società unica, anche
perché dʼaltra parte stiamo già
lavorando come unʼunica so-
cietà, e non pensavo che que-
sto processo fosse così rapi-
do. Burocraticamente, certo,
siamo ancora due entità distin-
te, ma già riusciamo a lavorare
insieme, specialmente a livello
agonistico, e credo che i risul-
tati si vedranno presto».

Il 2011, insomma, sarà lʼan-
no della svolta.

Acqui Terme. Domenica 19
dicembre si sono svolti a Ge-
nova i campionati regionali di
nuoto per salvamento riservati
alle categorie Ragazzi, Junior,
Cadetti, Senior a cui ha parte-
cipato la Rari Nantes - Cairo-
Acqui ottenendo una splendi-
da serie di medaglie.

Per quanto riguarda la cate-
goria Ragazzi: Davide Gallo
oro nei 100 m nuoto ostacoli,
argento nel percorso misto e
trasporto manichino; Fabio Ri-
naldi bronzo nel percorso mi-
sto, manichino con pinne e tra-
sporto manichino, mentre si
sono comportati bene Nicolas
Saggio, Riccardo Poggio, Al-
berto Porta, Martina Boschi,
Lucrezia Bolfo, Margherita
Martinelli, Chiara Reverdito,
Martina Costenaro e Ilaria Pu-
leio.

Per la cat. Juniores altri suc-
cessi; ben quattro ori per Fe-
derica Abois: nei 200 m nuoto
con ostacoli, nel percorso mi-
sto, manichino con pinne e tra-
sporto manichino, seguita da
Diletta Trucco oro nella gara di
manichino pinne e torpedo e
argento in manichino con pin-
ne e trasporto manichino;
bronzo per Samuele Sormano
in manichino pinne e torpedo e
manichino con pinne mentre
argento nel trasporto manichi-
no.

Per le categorie superiori,
argento per Francesca Porta
nel nuoto con ostacoli, bronzo
per Marco Repetto nel percor-
so misto e argento nel traspor-
to, argento per Riccardo Serio
in torpedo e bronzo in mani-
chino con pinne e trasporto.

Ottime le prove di Monica
Neffelli oro nella gara di torpe-
do, argento nelle pinne e tra-
sporto, seguita da buone pre-
stazioni di Vittoria Bracco, Ga-
ia Oldrà, Francesca Donati,

mentre Eleonora Genta ottiene
lʼargento nella gara di torpedo
e il bronzo nel trasporto.

I ragazzi capitanati da Anto-
nello Paderi, Luca Chiarlo e
Roberto Sugliano hanno sba-
ragliato la concorrenza anche
nelle staffette. Argento nella
staffetta nuoto con ostacoli per
la categoria maschile con Sag-
gio, Poccio, Porta e Rinaldi e
anche per quella femminile
con Puleio, Bolfo, Reverdito,
Martinelli che bissano il suc-
cesso anche nella staffetta
manichino con Boschi, Coste-
naro, Reverdito, Martinelli.

Lʼoro è arrivato con le staf-
fette: maschile nella gara osta-
coli categoria Cadetti per Gal-
lo, Sormano, Serio, Repetto e
in quella mista con la medesi-
ma formazione e con quella
femminile formata da Trucco,
Bracco, Neffelli, Abois che si
sono riconfermate campiones-
se anche in quella mista.

Nella staffetta Seniores fem-
minile, argento per Oldrà, Do-
nati, Genta, Porta che hanno
vinto anche il bronzo nella staf-
fetta mista.

Per quanto riguarda lʼultima
gara in programma, staffetta
manichino, ancora oro per la
Rari Nantes - Cairo-Acqui con
Poggio, Sormano, Serio e Re-
petto e oro anche per la com-
pagine femminile con Bracco,
Abois, Trucco, Neffelli, mentre
le Seniores Oldrà, Porta, Do-
nati, Genta si sono acconten-
tate dellʼargento.

Tutti questi risultati hanno
portato la società al secondo
posto nella classifica regiona-
le e sono di buon auspicio per
il proseguo dellʼattività che si
fermerà solo per alcuni giorni,
ma dopo il 3 gennaio riprende-
rà in modo ancora più massic-
cio per preparare il team alle
altre gare in programma.

Asd Molare 0
Olamef Valle Belbo 3
(11/25; 24/26; 14/25)
Molare. Torna a Molare il

volley femminile, grazie alla
collaborazione con lo Sporting.
Le biancorosse infatti hanno
ceduto il diritto a partecipare al
campionato a un gruppo di
atlete del bacino di Molare-
Ovada, che tornano con entu-
siasmo a calcare i campi dopo
5 anni di assenza.

La squadra disputerà le
sue gare casalinghe nella pa-
lestra comunale; nella prima
di campionato il risultato non
ha sorriso alle atlete di casa
che sono state sconfitte dalle
astigiane della Valle Belbo,

ma ci sarà occasione per ri-
farsi.

Per intanto, Barbara Lassa
non nasconde lʼemozione per
il ritorno allʼattività agonistica:
«per noi lʼimportante era tor-
nare a giocare; vincere sareb-
be stata la classica ciliegina,
ma non possiamo pretendere
di più: abbiamo ricostruito da
poco la squadra e manchiamo
ancora di affiatamento. Ma so-
no fiduciosa per le prossime
gare».
Asd Molare: E.Siro, Lassa,

Priano, F.Oltolini, V.Oltolini,
Ghelfi. Libero: Torio. Utilizzata:
Ravera. A disposizione: I.Siro,
Chiccarelli, Danielli, Ferrando.
Coach: Ceriotti/Marengo.

Campionato UISP di pallavolo
Acqui Terme. Prosegue il Campionato Uisp di pallavolo mi-

sto organizzato dal coordinamento territoriale di Alessandria. Il
torneo si svolge in 2 gironi di andata e ritorno e si concluderà a
fine marzo 2011. Altre informazioni sul sito: www.uispalessan-
dria.it
Risultati 4ª giornata: Clf Cuccaro - Grigiovolley 0-3, Nonso-

lonebbia - Vignole Volley 3-2, Domus Impianti Gavi - Asd Agila
Castellazzo (si gioca il 27 gennaio). Ha riposato Happy Hour Ac-
qui Terme.
Risultati 5ª giornata: Vignole Volley - Grigiovolley 3-2, Hap-

py Hour Acqui - Asd Agila Castellazzo 0-3, Nonsolonebbia - Do-
mus Impianti Gavi 0-3. Ha riposato Clf Cuccaro.
Classifica: Domus Impianti Gavi 12; Asd Agila Castellazzo 9;

Clf Cuccaro, Happy Hour Acqui 6; Nonsolonebbia 5; Vignole Vol-
ley 3; Grigiovolley 1.
Prossimo turno (6ª giornata): Asd Agila Castellazzo - Vignole

Volley martedì 11 gennaio; Grigiovolley - Happy Hour Acqui ve-
nerdì 14 gennaio; Domus Impianti Gavi - Clf Cuccaro giovedì 13
gennaio. Riposa Nonsolonebbia.

Volley serie C femminile

Il 2010 si chiude
con una sconfitta

Volley serie D femminile

GS torna a vincere
Asti ko al tie-break

Volley serie D maschile

I biancorossi
sconfitti al tie-break

Volley - L’intervista

Il dg Marco Cerini:
“Nel 2011 sarà fusione”

Nuoto - Campionati regionali

LaRariNantesCairo-Acqui
vince numerose medaglie

Volley 1ª divisione femminile

A Molare ritorna
il volley femminile

Classifiche del volley
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UNDER 16A
Derthona Volley 0
Pizzeria I due Elfi 3
(14/25; 12/25; 12/25)

Altra trasferta vittoriosa delle
biancoblu che sul campo di
Tortona superano con relativa
facilità

le padrone di casa, chiuden-
do in bellezza questo anno
sportivo in un campionato che
le vede solitarie capolista con 4
vittorie in altrettanti match e un
solo set perso, il primo disputa-
to allʼapertura di campionato a
Novi. A Tortona, coach Maren-
go rivoluziona la formazione la-
sciando a riposo le atlete in di-
stinta per la partita del pome-
riggio in serie D; le ragazze
mandate in campo forniscono
comunque unʼottima prova
senza lasciare scampo ad un
Derthona al momento non an-
cora allʼaltezza del gioco
espresso dalla formazione ac-
quese.

Il punteggio dei set è la mi-
glior cronaca dellʼincontro, che
vede le biancoblu dominare
dallʼinizio alla fine.

U16A GS Pizzeria I Due El-
fi: Asinaro, Baradel, Grenna,
Grua, Ivaldi, Mirabelli, Morielli,
Secci, Ivaldi, Ghignone. Coach:
Marenco.

***
UNDER 16B
Pall.Valenza 1
Master Group 3
(25/21; 18/25; 14/25; 18/25)

***
Master Group 3
Quattrovalli Al 0
(25/16; 25/21; 25/19)

Due vittorie in due partite per
lʼunder16 Master Group. Nel-
lʼinfrasettimanale di Valenza,
Marenco, in piena emergenza,
schiera una formazione obbli-
gata, ma le acquesi vincono
ugualmente lʼincontro, dopo
aver perso il primo set. Nei par-
ziali successivi però la squadra
si ricompatta e trova la giusta
vena in battuta mettendo in dif-
ficoltà le orafe. La vittoria con-
sente alle acquesi di scalare la
classifica. «Avevamo comincia-
to male - spiega Marenco - e le
assenze non giustificano lʼap-
proccio sbagliato, ma le ragaz-
ze hanno subito recepito le mie
sollecitazioni. Il risultato ci con-
forta».

Altrettanto confortante, il
successo 3-0 raggranellato nel-
la prima uscita casalinga, con-
tro il Quattrovalli. Dopo un pri-
mo set conquistato con relativa
facilità, le acquesi si rilassano
e subiscono la buona partenza
delle alessandrine nel secon-
do, concretizzando lʼinsegui-
mento solo nel finale. Nessun
problema, invece, nel terzo set.
Marenco afferma: «Abbiamo
approfittato di questo trittico di
partite per risalire in classifica,
ora un poʼ di pausa che spero
ci permetterà di recuperare la
forma e di ritornare alla rosa
completa».

U16B Gs Master Group
(a Valenza): Ivaldi, Grotteria,

V.Cantini, M.Cantini, Boido, Ri-
naldi, Rivera, Foglino. Coach:
Marenco.

(contro Quattrovalli): Foglino,
Molinari, Grotteria, Boido, Ri-
naldi, M.Cantini, Rivera, Ivaldi,
Marinelli, V.Cantini. Coach: Ma-
renco

***
UNDER 16 maschile
Valnegri Master Group 0
Asd Volley Novara 3
(21/25; 16/25; 17/25)

Nulla da fare per i biancoros-
si contro la prima della classe,
un Novara che mette in mostra
grande fisicità e buona tecnica
di base, meritando la vittoria. I
ragazzi di Diana Cheosoiu ap-
paiono rinunciatari e meno
grintosi di altre volte. Acqui par-
te bene nel primo set e guida fi-
no al 18/16, ma poi Novara non
demorde, aggancia e opera il
sorpasso. Nel secondo set ini-
zio in bilico fino al 10/10, poi
ancora i novaresi allungano;
niente da fare invece nel terzo,
in cui Acqui appare sfiduciata.

U16Maschile Valnegri Ma-
ster Group: Astorino, Boido,
Vita, Ratto, Zaccone, Gramola,
Cavallero, Nikolovsky. Coach:
Cheosoiu.

UNDER 14B
Tomato Farm Pozzolo 0
Tecnoservice-Rombi 3
(6/25; 2/25; 12/25)

Più che una gara, un massa-
cro sportivo, quello che le bian-
corosse compiono a Pozzolo
conquistando la terza vittoria in
campionato.

Troppo ampio il divario tra le
due formazioni, con Ceriotti
che fa ruotare tutte le ragazze
in distinta. Con questo succes-
so le biancorosse salgono a
quota 10 punti: risultato lusin-
ghiero per una squadra com-
posta da elementi sotto età.

U16B Sporting Autolavag-
gi Tecnoservice - Rombi
Escavazioni: Battiloro, Deber-
nardi, Garbarino, Garrone, Ghi-
sio, Guxho, Scazzola, Moretti,
Facchino. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 14 maschile
Master Group 3
Plastipol 0

Secondo impegno casalingo
per i ragazzi di Tardibuono, im-
pegnati nel classico derby con
lʼOvada. Conferme positive
per gli acquesi, che si impon-
gono nettamente in tutti e 3 i
set apparendo meglio organiz-
zati e facendo perno sugli
esperti Ratto e Gramola, attor-
no a cui ruotano ragazzi più
giovani, quasi tutti under12.
Tre set molto simili in cui gli ac-
quesi scavano un solco incol-
mabile per gli ovadesi, conqui-
stando tre punti che valgono la
testa della classifica. Conten-
tissimo coach Tardibuono, che
ha ruotato tutta la rosa a di-
sposizione: «Gara affrontata
con serenità: la squadra si è
mossa bene e ha meritato di
vincere».

U14 Maschile Sporting
Master Group: Bonino, Ratto,
Gramola, Nikolovsky, Mazza-
rello, Rinaldi, Vicari, Zunino,
Acton, Pignatelli. Coach: Tardi-
buono.

***
UNDER 13
Novi Pallavolo 2
Estr.Favelli-Virga 1
(21/25; 25/17; 25/20)

Prima uscita anche per la
U13 femminile, in un campio-
nato molto rinnovato, che ini-
zia nel mese di dicembre e ve-
de in campo 9 squadre, in un
girone allʼitaliana di andata e
ritorno, con gare articolate in 3
set, e punteggi assegnati con
1 punto per ogni set vinto.
Lʼesordio delle biancorosse sul
campo di Novi, squadra molto
valida, è stata molto aperta. Le
ragazze di coach Petruzzi ini-
ziano bene, vincendo il primo
set, per poi subire il ritorno del-
le padrone di casa. Alla fine le
acquesi tornano a casa con un
punto che, per la difficoltà del-
lʼimpegno, è un primo impor-
tante passo sulla strada del
campionato.

U13A Estrattiva Favelli-
Autotrasporti Virga: Battiloro,
De Bernardi, Debilio, Facchi-
no, Garrone, Ghisio, Guxho,
Mirabelli, Moretti, Garbarino.
Coach: Petruzzi

***
UNDER 12
Torneo Sotto lʼAlbero - finali

Tocca al Testona Volley la
vittoria nel torneo “Sotto lʼAl-
bero”, battendo in finale il Gia-
veno. Per la Valnegri Pneuma-
tici-Master Group di coach
Garrone, onorevole 6º posto in
una manifestazione che vede-
va al via 24 squadre.

Le biancorosse, estromesse
dalla final four proprio per ma-
no del Testona, hanno giocato
il round per il 5º/8ºposto, bat-
tendo Moncalieri e poi perden-
do contro Balamund.

La squadra tornerà allʼattivi-
tà già il 27 dicembre, a Mom-
barone, per la “Valnegri Pneu-
matici Cup”, torneo che vedrà
la presenza di squadre pie-
montesi di prima fascia come
InVolley Chieri, Green Volley
Vercelli, Testona volley, Don
Bosco Asti, Cuneo Granda.

U12 Valnegri Pneumatici-
Master Group: Migliardi, Bal-
dizzone, Debilio, Mirabelli, Col-
la, Giacobbe, Cattozzo, Tassi-
sto, Prato.

M.Pr

GIOVANISSIMI ʼ97 regionali
Vianney 1
ASD Acqui 0

Bella partita quella disputa-
ta dagli aquilotti di Robotti che
in quel di Torino tornano a ca-
sa con una sconfitta che va
molto stretta. La sfortuna e un
poʼ di imprecisione non hanno
permetto di arrivare ad un giu-
sto pareggio. Il 2010 si chiude
comunque in modo positivo.

Formazione: Correa, Ca-
vallotti, Minetti (Abergo), Basi-
le, Bosio, Gatti, Gazia (Cane-
pa), Cambiaso (Moretti), Bari-
sone, Boveri, LaRocca (Peliz-
zaro). Allenatore: Robotti.
ALLIEVI ʼ95 provinciali
Derthona 2
ASD Acqui 0

Sconfitta che lascia lʼamaro
in bocca ai ragazzi di Devide
Ferrero che a Tortona hanno
fatto la partita per tutti i 90 mi-
nuti, ma sono stati puniti da
due contropiedi che hanno col-
to la difesa impreparata. Resta
comunque la prestazione inco-
raggiante per un proseguo di
stagione che si attende positi-
vo.

Formazione: Benazzo, Al-
barelli, Erbabona, Coltella,
Gallareto, Battiloro, Gaino,
Masini, Stojkovski, Quinto,
Frullio. Allenatore: Ferrero.
ALLIEVI ʼ94 regionali
ASD Acqui 2
Busca 1

Con questa gara i ragazzi di
mister Dragone hanno rime-
diato alla brutta prestazione
del turno precedente. Contro il
Busca non solo vincono, ma
convincono per gioco, perso-
nalità e voglia di vincere
espressi contro unʼottima
squadra sul piano fisico e del
carattere come è il Busca. I
bianchi vanno in vantaggio al
25º con Oliveri, ma vengono

raggiunti dieci minuti dopo. Nel
secondo tempo rischiano di
passare in svantaggio, ma gra-
zie a Bertrano rimangono
sullʼ1-1 e nello stesso tempo
sprecano 4/5 occasioni. Lʼepi-
logo arriva allʼultimo minuto
con un lancio per Bonelli che
sul filo del fuorigioco porta i tre
punti a casa.

Formazione: Bertrano, Nel-
li, Masuelli, Righini, Randazzo,
Gonella, Moretti, Pesce, Labo-
rai, Oliveri D., Bonelli. A dispo-
sizione: Benazzo, Verdese,
Caselli, Rovella, Ravera, Pa-
storino, Tavella. Allenatore:
Dragone.
JUNIORES nazionale
Cuneo 2
ASD Acqui 0

Seconda trasferta consecu-
tiva e seconda sconfitta per
lʼAcqui Juniores scesa a Cu-
neo con lʼintento di fare bene e
soprattutto cancellare la scon-
fitta di sabato scorso. La squa-
dra, però, non è in realtà mai
stata in partita, ma in balia di
un Cuneo meglio disposto in
campo e più volenteroso. Il
2010 si chiude comunque ab-
bastanza positivamente per
lʼundici di Marengo che si trova
nella parte centrale della clas-
sifica.

Formazione: Gallo, Cutuli,
Ciarmoli (Daniele), Cordara,
Lucarino, Palazzi, DʼAgostino,
Bussi, Gotta, Galizzi (Barletto),
Carmiino (Guglieri). A disposi-
zione: Ranucci. Allenatore:
Marengo.
La ripresa degli allenamenti

Allievi ʼ94 regionali: 7 gen-
naio; Allievi ʼ95: 10 gennaio;
Giovanissimi regionali ʼ96 e
ʼ97: 10 gennaio; Esordienti ʼ98:
10 gennaio; Esordienti ʼ99: 11
gennaio; Scuola Calcio e Pul-
cini (tutte le categorie): 11 gen-
naio.

Acqui Terme. Freddo pola-
re e fango non hanno fermato
gli ardimentosi del Pedale Ac-
quese, con al seguito Fabio
Penigotti nel duplice ruolo di
accompagnatore e corridore,
in gara a Vauda Canavese,
nella 7ª e penultima prova del-
la Coppa Piemonte 2010/11.

Negli Esordienti inizio gara
sfortunatissimo per Stefano
Staltari, attardato dopo pochi
metri dal via dalla rottura della
catena. Il coriaceo Stefano
non si è dato per vinto, cam-
biata la bicicletta è ripartito a
testa bassa, allʼinseguimento
dei battistrada. Il suo coraggio
è stato ripagato al traguardo,
da un buonissimo 5º posto.

Negli Allievi Omar Mozzone
e Nicolò Chiesa hanno gareg-
giato con il consueto impegno,
su un percorso difficile, guada-
gnandosi rispettivamente il 7º
e lʼ8º posto.

Negli Junior Patrick Raseti
non è riuscito nellʼimpresa di
aggiudicarsi tutte e sette le
prove. In quella che è stata la
rivincita della gara valida per il

campionato regionale, ha do-
vuto ammainare bandiera
bianca con il canavesano Sot-
tocornola, suo compagno nella
rappresentativa regionale. Il
percorso fangoso è stato reso
ancora più selettivo da dossi,
fossi e da un passaggio su una
scalinata molto ripida. I due si
sono dati battaglia sin dal via,
facendo il vuoto alle loro spal-
le. Una caduta di Sottocornola
ha lasciato Raseti in testa. Nel-
lʼultimo giro è stata la volta di
Patrick cadere su una placca
di ghiaccio; bravissimo Sotto-
cornola a rimontare e a gua-
dagnare una trentina di metri
di vantaggio, che ha difeso con
i denti sino alla fine, lasciando
a Raseti il posto dʼonore.

Al via anche Fabio Pernigot-
ti, con la maglia della sua Bici-
cletteria, che dopo il supporto
tecnico ai ragazzi non ha resi-
stito al fascino della competi-
zione. Per lui, dopo una gara
molto tirata, il secondo posto
finale nella sua categoria Ma-
ster che lo proietta al 3º posto
della classifica generale.

Calcio A.S.D. La Sorgente
“Lotteria del calciatore”

Acqui Terme. Venerdì 17 dicembre, alle ore 22, presso il ri-
storante Gianduja, sono stati estratti i numeri vincenti dellʼan-
nuale “Lotteria del calciatore” organizzata dallʼAsd La Sorgen-
te.

1151 - buono c/o agenzia viaggi; 1767 - girocollo in oro;
1761 - televisore 32 full HD; 0628 - bracciale in oro; 1541 -
console Nintendo Wii; 0487 - orologio sportivo da polso; 0449
- buono acquisto; 1329 - buono acquisto; 1324 - buono acqui-
sto; 0708 - cesto natalizio; 0722 - 10 ingressi palestra; 1446 -
10 ingressi cinema; 0972 - cena per 2 persone; 1227 - stam-
pante ink-jet; 0159 - confezione vino; 1352 - confezione vino;
0750 - radio sveglia; 0027 - confezione vino.

I vincitori possono ritirare i premi presso la società La Sor-
gente di Acqui Terme, in via Po 33, telefonando ai numeri 0144
312204 (sede), 0144 56490 (ore pasti).

Ciclismo, il 26 dicembre
“1º ciclocross degli Archi”

Acqui Terme. LʼAsd Team La Bicicletteria di Acqui, UDACE
Alessandria e lʼAsd Macelleria Ricci di Acqui organizzano do-
menica 26 dicembre il “1º ciclocross degli Archi” (presso la pista
ciclabile di Acqui Terme).

Il ritrovo e le iscrizioni (euro 10) si terranno alle 12.30 presso
il Bar Agip Caffè in viale Einaudi; la partenza sarà alle 14.

La gara è aperta agli enti e alle MTB. Per tutti ci sarà una pre-
miazione.

Il percorso è su prato con ostacoli artificiali, adiacente il fiume,
terreno molto drenante.

Per informazioni: www.labicicletteria.net - 0144 320826 - Ric-
ci Bruno 340 2928001.

Juniores nazionale girone A
Classifica: Santhià 35;

Calcio Chieri 30; Cuneo 29;
Albese 26; Solbiatese Arnoc.
22; Asti, Derthona 20; Settimo
15; Acqui 14; Aquanera Co-
mollo, Borgosesia, St Christo-
phe 13; Rivoli 12; Novese 4.

Prossimo turno (8 genna-
io): Acqui - Rivoli.

***
Juniores regionale girone G

Classifica: SanMauro,
Santenese 33; Canelli 30; Vil-
lalvernia V.B., Cambiano 29;
Pro Villafranca 22; Trofarello
19; Colline Alfieri 16; Nicese,
S. Giacomo Chieri 15; Cari-
gnano 14; Castellazzo B.da
11; Cassine 10; Monferrato 8.

Prossimo turno (5 febbra-
io): Cambiano - Canelli, Cas-
sine - Santenese, Castellaz-
zo B.da - Nicese.

***
Juniores provinciale AL gi-
rone A

Classifica: Auroracalcio
27; Vignolese 21; Audax Orio-
ne 20; Ovada 18; Libarna,
Pozzolese, Castelnovese 17;
Gaviese 16; Leone Dehon, S.
Giuliano V. 13; Villaromagna-
no 12; Carrosio 11; Arquatese

8; Castelnuovo S. 0.
Prossimo turno (19 feb-

braio): Libarna - Ovada.
***

Juniores provinciale AT gi-
rone A

Classifica: Quattordio 27;
Astisport, Nuova Sco. 25; S.
Domenico S. 20; Sandamia-
nese 19; Felizzanolimpia 16;
Ucm Valleversa, Sporting Asti
12; Asca, Pro Valfenera 7;
Calamandranese 4; Torretta
3.

Prossimo turno: Pro Valfe-
nera - Calamandranese.

LʼMdm Valbormida anche il
prossimo anno disputerà il cam-
pionato di Pallapugno in serie
C2; gli obiettivi della società so-
no quelli di valorizzare i giovani
senza dimenticare la prima
squadra che nel 2010 ha rag-
giunto i quarti di finale nei pla-
yoff di C2. Per lottare ai vertici
arriveranno nuovi e forti gioca-
tori: il capitano Isacco Borgna e
lʼesperta spalla Jose Morena, i
terzini Sandro Bussi, Marco

Ferraris, Fabio Ferrero, Massi-
miliano Cagno ed i giovani Un-
der Alessandro Viazzo ed Ales-
sio Astengo. LʼMdm Valbormida
parteciperà anche a tutte le
competizioni giovanili, per pro-
seguire il progetto che coinvol-
ge i ragazzi di tutti i paesi del
territorio.

***
Finali singolo Handball One
Wall a Nizza Monferrato

Domenica 12 dicembre si so-
no svolte le finali dei Campio-
nati Italiani di Handball One
Wall nella specialità del singolo.
Anche il Valbormida ha ottenu-
to uno suo spazio dopo le Sele-
zioni Provinciali di Alessandria
Sud, inserendo ben 6 atleti a
questo importante appunta-
mento. Non è andata bene per
la categoria Under 13 con Ga-
briele Panera arrivando al quar-
to posto della fascia B.

Il forte girone degli Under 16
ha piazzato allʼottavo posto
lʼatleta valbormidese Yulin Tren-
tin, disputando ottimi incontri.
Buono il piazzamento al terzo
posto per la serie D di Alessan-
dro Viazzo ed anche il quinto e
lʼottavo posto di Maurizio Tren-
tin e Alessio Astengo.

Ottimo il secondo posto della
categoria Under 16 femminile di
Martina Garbarino.

Una finale tutta sommato più
che positiva per il primo anno di
attività del MDM Valbormida, e
un incentivo per presentarsi al
prossimo appuntamento dello
scudetto 2011 più agguerriti ed
esperti.

ALLIEVI Savona
1ª fase - Girone B
Sassello 1
Albissola 1

Il Sassello sfiora il colpaccio
contro i più blasonati atleti del-
lʼAlbissola che solo nei minuti
finali riescono a pareggiare il
goal dellʼopportunista Deidda
con un gran tiro di bomber Re-
bagliati. I ragazzi di Dabove
hanno tenuto il vantaggio per

oltre unʼora con una maiusco-
la prestazione della difesa do-
ve il portiere Ravera ha messo
in luce notevoli capacità. Meri-
tato, comunque, il pareggio
dellʼAlbissola che nonostante il
sorpasso in classifica subìto
dalla Cairese si qualifica per i
regionali. Per il Sassello una
ricca ventata di autostima per il
prossimo campionato provin-
ciale di gennaio. Migliori in
campo: Calcagno e Rebagliati
per lʼAlbissola; Ravera e Siri
per il Sassello. Incerto lʼarbi-
traggio del giovane Piombo dal
fischietto “troppo facile”. Reti:
Deidda, Rebagliati.

Sassello: Ravera, Zunino,
Bolla, Tanase, Giardini, Zuffo,
Cheli, Siri, Deidda, Dabove,
De Felice. A disposizione: Mar-
forio, Scarpa, Rizzo, Najarro,
Pesce, Bracchi. Allenatore:
Dabove.

Volley giovanile

Pizzeria I due Elfi
a punteggio pieno

Pedale Acquese

Patrick Raseti e Fabio Pernigotti.

Calcio giovanile Sassello

Calcio giovanile Acqui

Calcio Juniores, le classifiche
Pallapugno

MDM Vallebormida
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Acqui Terme. Nelle nostre
zone la stagione podistica
2010 non è ancora finita, infat-
ti venerdì 31 dicembre alle ore
15,30 presso il centro poli-
sportivo di Mombarone ad Ac-
qui Terme, messo gentilmente
a disposizione dai gestori, si
terrà la prima edizione della
“Corsa di San Silvestro - Ciao
2010!!!”, organizzata dallʼATA Il
Germoglio sotto lʼegida UISP,
sulla distanza di poco più di 6
km.

A Mombarone, grazie ai
buoni uffici di Beppe Chiesa
presidente dellʼAcquirunners,
potrebbe essere presente in
gara il vice campione italiano
2010 di maratona Said Bouda-
lia, Top Runner marocchino di
nascita ma oramai cittadino
italiano avendo sposato una
ragazza delle nostre zone.

Un bilancio di attività è co-
munque possibile, riconoscen-
do allʼAcquese, ed anche se in
misura minore pure allʼOvade-
se, la capacità di trainare tutto
il movimento podistico che è
vivo nella nostra provincia.

I numeri parlano chiaro,
con lʼATA e lʼAcquirunners
che fino ad ora in questa sta-
gione hanno organizzato ri-
spettivamente 28 (di cui una
fuori dai concorsi) e 21 ga-
re, mentre la Vital Club Ova-
da è a quota 20 e lʼAtletica
Ovadese ORMIG a 2.

A questi numeri aggiungia-
mo la gara di Bosio, organiz-
zata dallʼAtletica Serravallese
ed ecco servito il calendario
2010 della 2ª Coppa “Alto
Monferrato” che ha tenuto de-
sto lʼinteresse dei podisti insie-
me allʼ8º Trofeo della Comuni-
tà Montana “Appennino Alera-
mico Obertengo”, due eventi
composti rispettivamente da
70 e 33 prove.

I vincitori di questʼanno del
Trofeo della Comunità Monta-
na sono stati Achille Faranda
della Brancaleone AT che nel

2011 vestirà i colori dellʼATA, e
Susanna Scaramucci dellʼAtle-
tica Varazze SV. Nella Coppa
“A.M.” invece si sono imposti
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese e Cristina Bavazzano
della Vital Club Ovada, che
nella prossima stagione valo-
rizzerà la canotta dellʼAtletica
Ovadese.

Sono inoltre in corso altri
movimenti di mercato e sem-
bra che a rimpiazzare Paolo
Bertaia approdato allʼAtletica
Valenza Po, probabilmente ci
saranno Fabrizio Fasano
dallʼAtletica Novese ed Enrico
Delorenzi dallʼAtletica Arquate-
se, mentre nella società pre-
sieduta da Marco Pari dovreb-
bero pure arrivare Enrico Testa
e Gianni Ivaldi dallʼAcquirun-
ners e dalla Brancaleone an-
che Fausto Testa.

Lʼultima novità da segnalare
è che in caso di buona nevica-
ta in una delle prossime setti-
mane, sia in ballo presso lʼarea
degli Archi Romani una cia-
spolada promozionale.

Acqui Terme. Giovedì 16
dicembre, nella Sala Convegni
ex Kaimano, ha avuto luogo
una simpatica serata, organiz-
zata dallʼAssessorato allo
Sport del Comune di Acqui,
durante la quale sono stati
consegnati i riconoscimenti
agli atleti acquesi che si sono
particolarmente distinti per le
loro performance sportive du-
rante lʼanno 2010.

«È stata unʼoccasione dʼin-
contro fra le società sportive
acquesi - dichiara lʼAssessore
allo Sport dott. Paolo Tabano -
e di riflessione sullʼattività svol-
ta in questo anno. Ringrazio
tutti i dirigenti e gli appassio-
nati che con il loro determi-
nante impegno consentono al-
le società sportive di operare
in modo proficuo anche in que-
sto momento certamente non
facile dal punto di vista econo-
mico. Sono loro riconoscente
anche per lʼimmagine positiva
della nostra città che trasmet-
tono in campo regionale, na-
zionale ed internazionale. Mi
complimento ancora con gli
atleti che hanno ricevuto il ri-
conoscimento per i loro meriti
sportivi ed auguro a tutti un se-
reno Natale e auguro un nuo-
vo anno ricco di risultati positi-
vi».
Gli atleti e le squadre pre-
miati: Squadra di pallavolo
scuola G. Bella; Marco Mon-
davio - Acqui Badminton; Xan-
dra Stelling - Acqui Badminton;
Margherita Manfrinetti - Acqui

Badminton; Martina Servetti -
Acqui Badminton; la squadra
di serie A dellʼAcqui Badminton
composta da: Marco Monda-
vio, Henri Vervoort, Giacomo
Battaglino, You Zhou, Alessio
Di Lenardo, Xandra Stelling,
Claudia Gruber, Alessia DʼAc-
quino.

Manuel Ulivi - Moto Club Ac-
qui; Danilo Grattarola - Budo
Club Acqui; Alice Drago - Bu-
do Club Acqui; Daniele Polve-
rini - Budo Club Acqui; Stefano
Staltari - Pedale Acquese; Al-
berto Marengo - Pedale Ac-
quese; Patrick Raseti - Pedale
Acquese; Roman Padyk - Bo-
xe Acqui; Fabio Penna - Boxe
Acqui.

Squadra agonistica Artistica
2000: Federica Belletti, Chiara
Traversa, Anna Ladislao, Fe-
derica Parodi, Chiara Ferrari,
Anita Chiesa, Federica Ferra-
ris, Martina Foglino.

Stephanenko Dance: Ales-
sia Albarelli, Linda Perina,
Giorgia Zunino, Cinzia DʼAles-
sio, Saimir Balla.

Lucia Pincerato - Spazio-
DanzaAcqui; Federica Abois,
Diletta Trucco e Fabio Rinaldi
della Rari Nantes Acqui; Fede-
rica Parodi - Asd Virtus; Gior-
gia Priarone - Asd Virtus; Die-
go Fornarino - Pallapugno
Soms Bistagno; Letizia Came-
ra - campionessa europea di
pallavolo con la nazionale Ju-
niores; Bianca Trentinella - La
Boccia Acqui; Angelo Panucci
- Acquirunners, podismo.

Acqui Terme. Sabato 18 e domenica 19 dicembre si sono svol-
te le finale del primo torneo di tennis delle Regie Terme di Acqui,
iniziato il 4 dicembre. Il torneo ha visto unʼottima partecipazione
con eccellenti giocatori. La finale di domenica ha decretato come
vincitore del torneo Moizo, 2º classificato Branda, 3º Porta, 4º
Giovine. Per lʼoccasione era stato richiesto alle Poste Italiane
uno speciale annullo sul francobollo che questʼanno celebra i
centʼanni della Federazione Italiana Tennis.

Acqui Terme. Il giovanissimo Manuel Ulivi, cassinese, classe
2000, portacolori del Moto Club Acqui Terme, è Il nuovo cam-
pione regionale MX65 debuttanti. Alla guida della KTM 65, nel-
lʼanno del suo debutto, ha conquistato il titolo con una gara di
anticipo giungendo inoltre 6º nel campionato italiano MX65 de-
buttanti. Manuel è stato premiato dal commissario della Federa-
zione Motociclistica, Carlo Maccario, per la sua brillante stagio-
ne agonistica.

Sezzadio. Sabato 18 dicembre presso
la palestra di Vignole Borbera si è svolto
un allenamento che ha visto coinvolti 39
bambini, fra cui anche gli aderenti alla Ju-
do Sezzadio. Nellʼottica di coinvolgere
bambini di diverse palestre in un allena-
mento “comune” e quindi la possibilità di
apprendere nuovi metodi di insegnamen-
to e di conoscenza di altre realtà diverse
dalla propria, il Maestro Marco Carrega,
del Judo Val Borbera ha dato vita ad un
allenamento che, pur improntato su base
ludica, ha fatto “sudare” i piccoli parteci-
panti.

Unendo infatti gioco (in realtà finalizza-
to al riscaldamento degli atleti) e appren-
dimento delle tecniche, unitamente ai
maestri Vladi Gelli e Livio Barisone (sem-
pre del Judo Val Borbera), ai maestri Mar-
co Dassori e Alessandro Meda (Yume
Alessandria) e Moreno Branella (Judo
Sezzadio) ha coinvolto i piccoli atleti in
una serie progressiva di esercizi, culminati
infine in un mini torneo. Suddivisi in quat-
tro squadre, i ragazzini dei tre sodalizi si
sono dati “battaglia”, confrontandosi in
combattimenti nei quali contava il risultato
per il team e non per lʼindividuo. Alla fine

delle due ore, stremati ma non domi, i pic-
coli atleti hanno visto ricompensate le lo-
ro fatiche, moralmente con la consegna di
medaglie e piccoli omaggi e fisicamente

con una sostanziosa merenda, preparata
dai genitori del Judo Val Borbera, che li ha
rinvigoriti con una “nutellata” mista ad al-
tre leccornie.

ADMO avviso
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. Il regolamento del Registro prevede che
si possa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino
a 55 anni di età.

Podismo

Il 31 dicembre la prima
“Corsa di San Silvestro”

Giovedì 16 dicembre

L’assessorato allo Sport
premia gli atleti acquesi

Tennis

1º torneo Regie Terme
vinto da Moizo

Motocross

Manuel Ulivi campione
regionaleMX65debuttanti

Judo

I judoka di Sezzadio in scena a Vignole

Dino Morino della podistica
Costigliole dʼAsti con il co-
lonnello Bergamini.

Manuel Ulivi con il commissario della federazione motoci-
clistica Carlo Maccario.

Il pubblico

Diletta Trucco, Federica Abois e Fabio Rinaldi con l'asses-
sore Paolo Tabano.

I judoka nella palestra di Vignole.

Orario CSI Acqui
Acqui Terme. La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in

via Caccia Moncalvo 2 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle
22,45, il martedì e giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore
10,45 alle ore 12. È possibile telefonare o inviare fax al numero
0144 322949 oppure scrivere allʼindirizzo mail acquiterme@csi-
net.it. Ulteriori notizie si potranno trovare sul sito www.csiacqui.it
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LʼAncora ha già parlato, due
numeri fa, dellʼiniziativa bene-
fica del Lions Club di Acqui
Terme «Numero zero».

Iniziativa che serve per con-
tribuire allʼacquisto, da parte
della Croce Bianca, di unʼam-
bulanza da assegnare al servi-
zio 118.

Ci riferiamo ad un calenda-
rio che per ogni mese dellʼan-
no propone la fotografia di un
gruppo di persone, atleti e diri-
genti, appartenenti a società
sportive della città.

Per quale motivo si definisce
“anno zero” lʼalmanacco, chie-
diamo al vice presidente del
Lions e della Croce Bianca, Li-
bero Caucino?.

“Perchè lʼiniziativa prosegui-
rà nei prossimi anni per inseri-
re altre società non incluse per
il 201, e tutti gli anni a venire la
destinazione del ricavato sarà
devoluta, via via, ad associa-
zioni diverse, sempre acquesi
e attive nel volontariato e nel
sociale”, è la risposta.

Il calendario in questione è
interessante, pratico e della
massima leggibilità per la for-
ma e la grandezza dei caratte-
ri di stampa usati, che indica-
no con maggiore comprensibi-
lità giorni e date di ognuno dei
dodici mesi del 2011.

Il calendario (grafica e stam-
pa offerta da Alberto Caucino
della tipografia Marinelli) è di
tipo “olandese”, di medie di-
mensioni, quelle ottimali per la
casa e per lʼufficio o per il la-
boratorio. Include il calcio, per
due mesi, il ciclismo, running,
boccia, badminton, pallavolo
judo, triathlon, danza, ginnasti-
ca e rugby.

Lʼalmanacco contiene, ben
evidenziati, i numeri telefonici
considerati della massima utili-
tà: 118 (emergenza sanitaria),
112 (carabinieri), 113 (polizia
di Stato), 115 (vigili del fuoco),
0144.322288 (polizia munici-

pale).
La Croce Bianca ha un lun-

go cammino di solidarietà che
svolge con unʼattività silenzio-
sa, professionale ed importan-
te per tutti.

È una realtà di grande inte-
resse per la comunità non so-
lo locale, formata da cittadini
che mettono se medesimi a di-
sposizione degli altri.

Ora, alla pubblica assisten-
za acquese occorre unʼambu-
lanza per meglio servire chi ne
ha bisogno.

Il Lions Club Acqui Terme,
nello spirito del “service” che
contraddistingue il sodalizio, si
pone al servizio della comuni-
tà con operazioni ed attività
concrete, utili al territorio di ri-
ferimento, che mettono in pra-
tica gli ideali dellʼamicizia e
della cooperazione.

Lʼoperazione “Numero ze-
ro”, favorita dal presidente del
Lions Giuseppe Baccalario,
nel caso specifico intende con-
vretizzare unʼopera dʼinteresse
pubblico comʼè considerata
unʼambulanza per il 118, vale
a dire di un servizio di pronto
soccorso che coordina e gesti-
sce le richieste di aiuto garan-
tendo lʼinvio tempestivo di
unʼambulanza, ed eventual-
mente nei casi più gravi, di
unʼautomedica.

Il braccio operante del “118”
sono le pubbliche assistenze,
senza la loro collaborazione,
sarebbe totalmente inutile.

Lo sport acquese
per l’iniziativa benefica

del Lions Club

Acqui Calcio. Danza.

Triathlon.Acqui Runner.

Badminton. Pallavolo.

Rugby.

La Sorgente.

Sullʼultimo numero del-
lʼanno 2010, la redazione
sportiva de LʼAncora ha
pensato di dedicare una
pagina ad alcune squadre
che compaiono sul calen-
dario del Lions, nella spe-
ranza di stimolare i lettori
ad aderire allʼiniziativa be-
nefica.
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Ovada. LʼOspedale Civile è
destinato a diventare “ospeda-
le di contiguità”.

Lo ha detto il sindaco Oddo-
ne, a Villa Bottaro di Silvano, al
dibattito sulla Sanità e le pro-
spettive dellʼOspedale cittadi-
no, simpaticamente organizza-
to dal Rotary Club.

Cosa poi significa “contigui-
tà” è al di là dal sapersi con
chiarezza, almeno per ora.
Molto probabilmente non lo sa
nemmeno ora come ora con
precisione lʼavv. Zanetta, diret-
tore generale dellʼAsl-Al. “Di
contiguità” - ha aggiunto Oddo-
ne - “sarà anche lʻOspedale di
Valenza mentre quelli di Acqui,
Novi, Tortona e Casale non sa-
ranno classificati così e meno
che meno quello del capoluo-
go di provincia. Par di capire
comunque, molto tra le righe,
che gli ospedali di Ovada e di
Valenza saranno i più “piccoli”
e come tali considerati (anche
nei finanziamenti regionali?)
mentre quelli degli altri centri-
zona saranno invece ospedali
“medi” e dunque più vicini (in
tutto?) al grande Ospedale pro-
vinciale di Alessandria”.

Il direttore Zanetta, interve-
nuto dopo il sindaco, ha detto,
tra lʼaltro, che “AllʼOspedale Ci-
vile di Ovada tutti non possono
trovare tutto ma i pazienti e le
loro famiglie devono conside-
rare soprattutto le sue eccel-
lenze (per es. Oncologia, Fisia-
tria e Riabilitazione funzionale).
Invece unʼeccellenza del-
lʼOspedale di Novi sarà Urolo-
gia”. Per tutto il resto, “non si
deve pensare per es. che Chi-
rurgia ad Ovada possa fare tut-
to” (cioè qualsiasi intervento) e
per questo, quando necessa-
rio, i sanitari indirizzeranno pa-
zienti e familiari verso altri
Ospedali vicini. “Lʼimportante -
ha proseguito Zanetta - è che
lʼOspedale Civile sia in rete con
tutti gli altri” per permettere, tra
lʼaltro, rapidità di esecuzione
tecnica, di accertamenti e di ri-
sposte giuste da dare ai pa-
zienti. E con lʼOspedale Civile
in rete (cioè strettamente colle-
gato agli altri nosocomi provin-
ciali) si può naturalmente offri-
re ai cittadini più qualità nei
servizi da erogare e più preci-

sione nelle risposte che giusta-
mente i pazienti e le loro fami-
glie attendono ed esigono, tal-
volta con ansia. Non si dimen-
tichi mai infatti che si sta par-
lando della salute della gente, il
bene più prezioso.

E parallelamente alla struttu-
ra ospedaliera di via Ruffini, cʼè
da difendere, in sede regio-
nale, anche il Distretto sanita-
rio ed il Consorzio dei servizi
sociali di via XXV Aprile perché
la battaglia, in Regione, va fat-
ta sul territorio e non solo per
singoli settori sanitari.

Non trapela ancora nulla da
Torino dove si sta elaborando il
nuovo piano sanitario regio-
nale però a Villa Bottaro i vo-
lontari di “Vela” hanno distribui-
to il piano sanitario nazionale
2011-2013, col testo conse-
gnato da Fazio alle Regioni. E
stato distribuito ai presenti an-
che un utile depliant coi servizi
ospedalieri di via Ruffini non-
ché un organigramma dellʼatti-
vità ambulatoriale, con lʼelenco
degli specialisti (compreso lʼo-
rario e lʼubicazione), aggiorna-
to al 13 dicembre.

Sono poi intervenuti Padre
Ugo Barani presidente dellʼOs-
servatorio Attivo per la Sanità e
la dott.ssa Paola Varese, pri-
mario di Medicina ed Oncolo-
gia. Il primo si è posto una do-
manda indicativa: “Come si fa
a dire alla gente che non ci so-
no soldi per la Sanità e poi si
assiste ad uno spreco di mate-
riale sanitario un poʼ in tutta Ita-
lia? Bisogna invece mettere al
centro la persona e i tagli de-
vono avvenire in altri settori so-
ciali”.

La seconda ha avuto parole
di stima per Zanetta, che “col
direttore sanitario Porretto ha
creato un clima di squadra in
Ospedale”. In specifico, la Va-
rese ha sottolineato, tra lʼaltro,
che “sono gli infermieri il vero
faro di un reparto ospedaliero
perché ʻvedonoʼ bene lo stato
di un paziente e poi riferiscono
ai medici che lo hanno in cura”.

Per il Pronto Soccorso, ha
detto infine Zanetta che “Do-
vrebbero esserci le prospettive
per mantenerlo, anche se il
2011 darà meno soldi per tutto
del 2010”. E. S.

Ovada. Dire che la piscina
comunale al Geirino sarà pron-
ta allʼinizio della primavera è for-
se un azzardo ed i dirigenti del-
la Società Servizi Sportivi, pre-
sidente Mirco Bottero in testa,
preferiscono non fare previsioni
di sorta, considerando lʼincogni-
ta del tempo e dellʼinverno.

Però hanno programmato
per il 26 febbraio 2011 una se-
rata al Geirino, che costituirà il
lancio dellʼimpianto natatorio. In
quellʼoccasione sarà già noto il
logo ufficiale individuato dagli
studenti ovadesi con il concor-
so proposto da “Ovada nuoto”.
Che è la neonata società citta-
dina cui è stata affidata la ge-
stione delle attività allʼinterno
della piscina e che sarà coa-
diuvata dalla novese Aquarium.
Le due società trasferiranno ad
Ovada un metodo già speri-
mentato per la piscina di Novi:
lʼabbonamento stagionale vale
solo per lʼestate. Per lʼinverno si
proporranno pacchetti di in-
gressi a prezzi contenuti. Sono
stati anche stabiliti limiti massi-
mi di ingresso “per garantire
una miglior qualità natatoria” a
chi fa del nuoto libero. Sono
previste inoltre agevolazioni per
i soci. Che ora sono 120 e che
hanno sborsato, fra associazio-
ni e privati cittadini, mille euro
ciascuno, rafforzando in tal mo-
do la quota patrimoniale della
Servizi Sportivi.

Il Consiglio comunale del 23
dicembre ha approvato il rila-
scio della seconda fidejussione

di 990 mila euro alla Società,
dopo il primo mutuo da questa
contratto col Credito Sportivo
regionale da 1.425mila euro. La
seconda tranche serve dunque
al completamento della piscina,
che da scoperta diventa così
coperta. È stato così raddop-
piato lo spazio per gli spogliatoi
e potenziato lʼimpianto di riscal-
damento. Lʼinvestimento com-
plessivo sostenuto dalla Servi-
zì Sportivi sfiora i 3 milioni di
euro; il Comune non investe
niente delle sue risorse ma di-
venterà il proprietario della pi-
scina, che sorge appunto su
terreno comunale, alla fine dei
lavori, previsti per la (tarda?)
primavera. Molto probabilmen-
te dunque si inizierà a nuotare
allo scoperto al Geirino ai primi
dellʼestate ed al coperto con
lʼautunno.

La ditta costruttrice dellʼim-
pianto (due piscine, una gran-
de e lʼaltra piccola per i bambi-
ni) è la A. Arcobaleno di Villa-
nova Mondovì (Cn). Realizzerà
una copertura innovativa “tele-
scopica” con lʼalluminio come
elemento portante, carbonato
ed acciaio inox per altre com-
ponenti. La forma sferica della
copertura favorirà un effetto-
serra, con vantaggi sulle spese
di riscaldamento. Eʼ previsto un
impianto di riscaldamento a pa-
vimento, tutto intorno alla va-
sca.

A coronamento della piscina,
il campetto sintetico per vol-
ley/basket e la pizzeria. E. S.

In Consiglio comunale
la fidejussione per la piscina

Ovada. Ultimo Consiglio comunale del 2010 giovedì 23 dicem-
bre. In discussione i seguenti punti allʼordine del giorno: 1) lettu-
ra ed approvazione verbali seduta del 29 novembre; 2) garanzia
fideiussoria ai sensi dellʼart. 207, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000
nei confronti dellʼIstituto bancario Cassa di Risparmio di Ales-
sandria per contrazione mutuo da parte della Servizi Sportivi, so-
cietà cooperativa sportiva dilettantistica. 3) modifica del regola-
mento comunale di contabilità; 4) convenzione per la gestione
in forma associata del servizio di Polizia municipale – presa dʼat-
to recesso del Comune di Silvano dʼOrba - conferma manteni-
mento convenzione. 5) ordine del giorno inerente la tratta ferro-
viaria Acqui -Ovada - Genova.

Cenone e tombolata al San Paolo
Messe di Natale in città e nei paesi

Ovada. Venerdì 24 dicembre Sante Messe della notte di Na-
tale: ore 24 nrlle Chiese dellʼAssunta, San Paolo, Scolopi, Cap-
puccini, Passioniste. frazione di San Lorenzo. Ore 21 frazione
Gnocchetto, Cappella dellʼOspedale Civile e fraz. Grillano; ore
22,30 fraz. Costa. La Saoms organizza per il Natale Costese,
cioccolata calda e panettone, con arrivo dei pastori alle 22.

Venerdì 31 dicembre alle ore 17,30 nella Parrocchia dellʼAs-
sunta Santa Messa di ringraziamento di fine anno, col canto del
Te Deum e il resoconto della vita parrocchiale. Santa Messa del-
la pace di Capodanno, alle ore 17,30 in Parrocchia.

Nel salone di San Paolo dalle ore 21 Cenone di Capodanno.
Sempre nel salone, allʼEpifania, Tombolata dalle ore 16.

Cassinelle. Venerdì 24 dicembre S. Messa di Natale presso
la Parrocchia di Santa Margherita, alle ore 24 con la Cantoria
Parrocchiale e la Confraternita di San Giovanni Battista. Al ter-
mine della celebrazione distribuzione di cioccolata, vin brulè e
panettone. A Bandita la Santa Messa sarà celebrata alle ore 22;
al termine della Celebrazione, canti Natalizi e distribuzione di
cioccolata calda.

Molare. Santa Messa alle ore 24 con la Cantoria Parrocchiale;
al termine della Celebrazione distribuzione di cioccolata calda.

Cremolino. Santa Messa di Natale alle ore 22.
Mornese. Venerdì 24 dicembre, Presepe vivente a partire dal-

le ore 21 circa. Santa Messa di Natale alle ore 24.
Tagliolo Monf.to. Santa Messa alle ore 24; al termine della

Celebrazione distribuzione di cioccolata calda.
Capriata dʼOrba. Tradizionale Presepe Vivente per le vie del paese,

dalle ore 21 alle ore 24. Segue la Santa Messa di Natale.
Rocca Grimalda. Venerdì 24 alle ore 24 Santa Messa in Par-

rocchia, e a seguire sul sagrato cioccolata calda. In frazione San
Giacomo Santa Messa di Natale dalle ore 10.

Orario ufficio Iat Ovada
Venerdì 24 dicembre 9-11.30; sabato 25, domenica 26 e lu-

nedì 27 chiuso; martedì 28 9-12; mercoledì 29 9-12 e 15-18; gio-
vedì 30 e venerdì 31 9-12. Da sabato 1 a lunedì 10 gennaio lʼuf-
ficio resterà chiuso. Telefono: 0143 821043.

Sanità: dichiarazioni del sindaco
Oddone e del direttore Asl Zanetta

Ovada. Dichiarazioni di “addetti ai lavori” sulle prospettive del-
lʼOspedale Civile, anche alla luce del piano sanitario regionale,
di attuale stesura e di prossima pubblicazione.

Il sindaco Oddone: “Dopo lʼincontro del 15 novembre, nessu-
no ha più sentito i sindaci del territorio; vorremmo invece essere
interpellati, vorremmo ci proponessero dalla Regione un proget-
to, se cʼè. Noi dovremmo mantenere la nostra territorialità, anche
se oggi si parla di ambiti sanitari di almeno 70mila abitanti. Es-
sere sul territorio significa offrire servizi più efficienti. La Regio-
ne passerà a costi- standard: una volte definite le risorse nazio-
nali, si porteranno poi a livello di singole regioni (per es. una
mammografia dovrebbe costare tanto ad Ovada quanto in Sici-
lia)”.

Il direttore generale Asl Zanetta: “È evidente che dobbiamo
confrontarci con la spesa sanitaria nazionale, a fronte del citta-
dino che chiede sempre di più, e dellʼaumento della vecchiaia,
forte specie nelle zone di Ovada/Acqui. Non tutti gli Ospedali
possono fare, e dare, tutto e allora valorizzare le rispettive ec-
cellenze e le professionalità settoriali. Il territorio va difeso ed il
Distretto sanitario garantito. Le Amministrazioni comunali sono il
primo ʻsensoreʼ dei bisogni sanitari dei cittadini”.

Ovada. La serata del 15 dicembre ha visto la partecipazione al-
la cena di più di 50 persone tra portatori e consiglieri. Tra una
portata e lʼaltra si è programmata la prossima “raviolata in piaz-
za”, che concluderà la festa di San Giovanni 2011. La Confra-
ternita di San Giovanni Battista, nellʼoccasione, ha consegnato a
Ravera Tomaso “Lillo”, una targa per ringraziarlo della sua co-
stante presenza e del suo assiduo impegno come portatore del-
la “cassa grande”, da oltre 60 anni. Questʼanno la Confraternita
invita la cittadinanza ovadese a visitare, in Oratorio, il Presepe
artistico con statuine di porcellana, ambientato in una scenogra-
fia insolita, allestito da Giorgio Zafferani e Federico Borsari. In
mostra dal 24 dicembre al 9 gennaio, con il seguente orario: pre-
festivi, dalle ore 16 alle 18; festivi: dalle ore 10 alle 12 e dalle 16
alle 18. Allʼinterno del Presepe, la statua lignea (incompiuta) raf-
figurante San Giovanni, commissionata dalla famiglia Maggio
Luigi al defunto scultore ovadese Ravera il “Marmorin”. Sarà
messo in vendita il nuovo calendario 2011 della Confraternita, il
cui ricavato contribuirà alla manutenzione del tetto dellʼOratorio
di San Giovanni Battista.

Sparso tardi il sale sulle strade
Ovada. La quarta nevicata del 2010 è andata meno bene del-

le precedenti. Nel senso che, a parte i pochi centimetri caduti di
neve ghiacciata, il mattino di venerdì 17, diverse strade della zo-
na di Ovada erano al limite della praticabilità ed alcune anche al
di sotto. In città e nei paesi di pianura, più o meno, tutto bene o
quasi. Non così in collina dove talvolta è stato veramente arduo,
se non impossibile, salire con lʼauto verso casa. Sarebbe stato
sufficiente spargere il sale, poi diffuso nella mattinata della nevi-
cata, la sera precedente e probabilmente non ci sarebbero stati
problemi di circolazione, su per la collina. Eppure viviamo in tem-
po di Internet e non è poi così difficile prevedere una nevicata, da
parte degli enti locali (Comuni e Provincia), ed adeguandosi di
conseguenza, specie con opportuni, ed efficaci, spargimenti di
sale lungo le strade collinari. Il meteo su Internet è ormai preci-
so e, a distanza di 24 ore, non sbaglia. Lo dicono anche i molti
cittadini che si sono lamentati, informandoci di inconvenienti e
disguidi che si potevano forse evitare. La pelle della gente infat-
ti è sacrosanta e va salvaguardata in tutti i modi.

Piano sanitario regionale
con tre opzioni?

Ovada. Tre sarebbero le opzioni su cui a Torino si starebbe
lavorando per elaborare il nuovo piano sanitario regionale.

Una che prevederebbe gli Ospedali e la Sanità di Ovada e Ac-
qui con Asti mentre Casale, Valenza e Vercelli farebbero blocco
unico e Novi e Tortona andrebbero con Alessandria.

Unʼaltra sancirebbe il ritorno delle Asl zonali con nuovi direttori.
La terza: tutti gli ospedali dei sei centri zona provinciali sotto lʼAso
(lʼazienda ospedaliera alessandrina) non si sa ancora come sud-
divisi, se come vecchie Asl o come territorialità.

I presepi dell’Abbazia di Tiglieto
Tiglieto. Sino al 2 febbraio, mostra dei presepi, a cura dei Pa-

dri Cistercensi, in ricordo di Marcello Venturi, presso lʼAbbazia
di Tiglieto. Dopo lʼinaugurazione dellʼ8 dicembre, la mostra pro-
seguirà sino al 2 febbraio 2011. Orario: tutti i giorni dalle ore 9.30
alle 12 e dalle ore 15.30 alle 18.30. Info Abbazia di Tiglieto: tel.
010 929419.

I saldi invernali dal 5 gennaio
Ovada. Inizieranno il 5 gennaio 2011 i saldi invernali.
La decisione è stata presa ad Alessandria in una riunione con-

vocata dalla vice presidente della Provincia M.R. Rossa a Pa-
lazzo Ghilini, presenti le associazioni di categoria, i Comuni del
territorio alessandrino, esercenti e negozianti. La durata dei sal-
di invernali sarà di due mesi, quindi terminerà ai primi di marzo.

I saldi estivi cominceranno invece il 1º luglio, per concludersi
poi il 25 agosto.

Ovada. Pietro Murgia, ova-
dese di 85 anni abitante in cor-
so Italia, ha ricevuto la settima-
na scorsa dal Prefetto Castal-
do, a Palazzo Ghilini di Ales-
sandria, la medaglia dʼonore
concessa dal Presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no. Murgia fu internato nel
campo di concentramento na-
zista di Dachau in Baviera, co-
me prigioniero coatto, dal set-
tembre del ʻ43 a maggio del
ʻ45. Poco meno di due anni
quindi di durissima prigionia e
di vita dʼinferno come deporta-
to, che sono rimasti impressi
nella sua mente in modo inde-
lebile. A casa sua Murgia con-
serva anche una documenta-
zione di quel drammatico pe-
riodo, da cui riuscì comunque
ad uscirne salvo. Murgia divise
lʼesperienza di Dachau con il
questore di Fiume (oggi una
città croata) Giovanni Palatuc-
ci; lʼovadese da tempo insiste
presso il Comune per dedicar-

gli una via o una piazza in città.
Nonostante lʼetà avanzata ed i
segni lasciatigli dal quel perio-
do trascorso in Baviera come
internato, Murgia è ancora luci-
dissimo e parla di quellʼespe-
rienza vissuta drammatica-
mente con precisione di parti-
colari ed in modo dettagliato.
Ed attende ancora il riconosci-
mento di quel periodo per la ri-
congiunzione pensionistica.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Nel nuovo piano sanitario regionale

L’Ospedale Civile
sarà “di contiguità?”

Una serata di lancio al Geirino il 26 febbraio

Piscina: fine dei lavori
prevista in primavera

Sino al 9/1 il Presepe in porcellana all’Oratorio

Confraternita S. Giovanni
ringrazia il portatore

Onorificenza a Pietro Murgia
internato a Dachau

Per contattare
il referente
di Ovada

bruna.ottonelli@libero.it
tel. e fax 0143 86429

cell. 347 1888454
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Ovada. Lʼing. Eugenio Boc-
caccio capogruppo della mino-
ranza consiliare di “Fare per
Ovada”, ci manda questo co-
municato-stampa.

«Nellʼultimo Consiglio comu-
nale, abbiamo assistito allʼen-
nesimo sfregio alla democra-
zia messo in atto dal Sindaco,
con la complice acquiescenza
dei pavidi colleghi di maggio-
ranza e degli organi di infor-
mazione, ormai assuefatti a
questo “modus operandi”.

Allʼennesima risposta fuori
tema fornita dal primo cittadi-
no alle interrogazioni delle mi-
noranze, il consigliere Fulvio
Briata è intervenuto per se-
gnalare che lo stesso Sindaco
è solito censurare gli interven-
ti fuori argomento svolti dalle
minoranze. La risposta del
Sindaco è stata: “Quando sa-
rete da questa parte, farete
anche voi così”. “Ma la legge
non è uguale per tutti?”, è sta-
ta lʼimmediata replica di Bria-
ta. “No” è stata la risposta ver-
gognosa e serafica del Sinda-
co, nel solco dellʼautoritarismo
che contraddistingue il suo
mandato. Chiediamo dunque

che il Sindaco si scusi con lʼin-
tera cittadinanza, perché è in-
tollerabile che si calpestino si-
stematicamente i diritti delle
minoranze che rappresentano
quasi la metà degli ovadesi.

Prima il Sindaco vuole impe-
dire alle minoranze di discu-
tere le interrogazioni spostan-
dole a quasi un mese dopo, e
poi, costretto dalla legge a ri-
convocare il Consiglio, evita di
rispondere nel merito dei que-
siti proposti. Il nostro gruppo
non è più disponibile a tollera-
re che ad Ovada non esista
una vera democrazia, e che la
sinistra si consideri padrona
della città, aiutata anche dalla
stampa locale (...).

Il Sindaco si scusi con gli
ovadesi per la gravissima af-
fermazione antidemocratica
sopra riportata e lesiva dei di-
ritti delle minoranze ed inac-
cettabile anche in una città co-
me Ovada. Faremo di tutto, in
qualsiasi sede, per tutelare la
nostra dignità».
(Molto sinteticamente, un

solo suggerimento a Boccac-
cio: leggere tanto, e leggere
bene...)

Ovada. Ecco le novità che
la Biblioteca Civica di piazza
Cereseto mette a disposizione
dei lettori.

Vincenzo Piccolo “Momenti
di trascurabile felicità”; Loreda-
na Lipperini “Non è un paese
per vecchie”; Umberto Verone-
si “Dellʼamore e del dolore del-
le donne”; Gherardo Colombo
“Le regole raccontate ai bam-
bini”; Nando dalla Chiesa
“Contro la mafia. I testi classi-
ci”; Ennio Flaiano “Lo spettat-
tore addormentato”; Pietro Ci-
tati “Leopardi”; Nicolò Amma-
niti “Io e te”; Anthony Berkley
“Caffè al veleno a Piccadilly”;
Antonella Boralevi “Una vita in
più”; Anita Brookner “Una vita
a parte”; Antonia S. Byatt “Il li-
bro dei bambini”; Clive Cussler
“Medusa”; Jeffrey Deaver “La
figlia sbagliata”; Giancarlo De
Cataldo “I traditori”; Umberto
Eco “Il cimitero di Praga”; Katie
Ffordie “Lettere dʼamore”; Al-
lan Folsom “Dossier Adrian”;
Timothy Fuller “Delitto a Har-
vard”; Michele Giuttari “Le ro-
se nere di Firenze”; Johan
Harris “Il ragazzo con gli occhi
blu”; Katie Hickman “Il diaman-

te dellʼharem”; Nazim Hikmet
“Gran bella cosa è vivere miei
cari”; George H. Johnston “La
morte arriva a piccoli passi”;
Tom Knox “Il marchio di Cai-
no”; John Le Carrè “Il nostro
traditore tipo”; Sandor Marai
“Sangue di San Gennaro”;
Bruno Morchio “Colpi di coda”;
Evelyn Piper Bunny “Lake è
scomparsa”; Francesco Reca-
mi “Prenditi cura di me”; Eva
Rice “Lʼarte perduta di mante-
nere i segreti”; Arthur Upfield
“Gli scapoli di Broken Hill”;
Sandro Veronesi “Xy”; Eliza-
beth Von Arnim “Colpa dʼamo-
re”; Anne Wiazemsky “La ra-
gazza di Berlino”; Antonio Ta-
bucchi “Viaggi e altri viaggi”;
Aldo Cazzullo “Viva lʼItalia! Ri-
sorgimento e Resistenza: per-
ché dobbiamo essere orgo-
gliosi della nostra storia”; Ge-
orges Duby “La domenica di
Bouvines”; Giordano Bruno
Guerri “Il sangue del Sud. An-
tistoria del Risorgimento e del
brigantaggio”. Piero Marcello
“La bocca del lupo” dvd + libro;
Anders Ostergaard “Voci libe-
re dalla Birmania. Birmania Vj”
dvd+libro.

Ovada. Torna con due piatti
invernali, a grandissima richie-
sta ovadese ed anche acque-
se, la rubrica culinaria delle Ri-
cette di Bruna.
Melanzane e carne

Preparare delle melanzane
del tipo lungo, tagliate a fette e
dello spessore di un centime-
tro, salarle e lasciare riposare
per dieci minuti.

Nel frattempo in un tegame
rosolare una cipolla tagliata fi-
nemente, aggiungere 150 gr.
di carne macinata con un piz-
zico di sale, un poʼ di cannella
e cuocere per 5 minuti. Unire
due o tre pomodorini tagliati a
dadini e un cucchiaio di salsa.
Rimescolare e cuocere per 20
minuti, aggiungendo se neces-
sario un poʼ di brodo vegetale.
Risciacquare le fette di melan-
zana, asciugarle e adagiarvi
un cucchiaio del composto stu-
fato, arrotolare e fissare con
uno stecchino. Mettere le fette

di melanzane nel sughetto ri-
masto, unire un pizzico di pe-
peroncino e cuocere ancora
per qualche minuto, per amal-
gamare. Servire gli involtini
con la salsina ristretta.
Crema di cipolle Tropea

Frullare un chilo di cipolle
rosse, metterle in un tegame
con due cucchiai di olio extra-
vergine, fare rosolare lenta-
mente per dieci minuti, aggiun-
gere un mestolo di brodo ve-
getale, due foglie di alloro e
cuocere per altri 30ʼ.

Unire 1 etto di zucchero un
bicchiere di aceto ed un pizzi-
co di peperoncino. Rimescola-
re e cuocere per altri 40ʼ. Spe-
gnere e versare la salsa in re-
cipienti di vetro sterilizzati.
Chiudere ermeticamente, ca-
povolgere i barattoli e lasciare
raffreddare. Il composto si
mantiene per oltre tre mesi.

Ideale come contorno per
arrosti.

Ovada. Da tempo la Scuola
Primaria “Damilano” aspirava
allʼintroduzione delle l.i.m., cioè
le lavagne interattive multime-
diali. E coi finanziamenti del Mi-
nistero dellʼIstruzione a comin-
ciare dal 2008/2009, è partita
una campagna “multimediale”
per dotare le scuole di questi
nuovissimi strumenti, che con-
sentono di far entrare davvero
la multimedialità in aula, nel-
l̓ ambito dell̓ attività didattica quo-
tidiana. Le l.i.m. sono state pri-
ma assegnate alle Scuole se-
condarie di primo e secondo
grado, nel 2009/2010. La Scuo-
la Media “Pertini” ne ha in do-
tazione ed in uso una; una è a
Castelletto ed una a Silvano.
La Primaria “Damilano” ha instal-
lato una l.i.m. in 5ª C ma è uti-
lizzata anche da altre classi che
vogliono cominciare a sperimen-
tarne i vantaggi. Numerose so-
no le potenzialità del mezzo,
molto diffuso in U.S.A., Canada,
G.B. e Messico. La l.i.m. è una
superficie di notevoli dimensio-
ni, come un grande schermo,
che permette di visualizzare ed
interagire con contenuti e ap-
plicazioni in formato digitale: si
vedono proiettati testi, immagi-
ni, animazioni, video, software,
ecc. Ci si può collegare ad In-
ternet e lʼinsegnante può mo-
strare testi precedentemente
preparati, esercizi da completare
insieme, senza lo svantaggio di
dover ricopiare a mano col ges-
so. Può mostrare cartine, map-
pe, opere dʼarte, tratte da ar-
chivi predisposti o reperiti su
enciclopedie multimediali e web.
I contenuti possono essere riu-
tilizzati per altri gruppi di alunni,

è sufficiente conservare i files.
Software didattici possono es-
sere esplorati, condivisi, utiliz-
zati, senza lʼinconveniente di
dover avere a disposizione un
numero di computer pari al nu-
mero degli alunni. Si pensa an-
che alla possibilità di esplora-
zioni virtuali in 3D di figure geo-
metriche, monumenti architet-
tonici o ambienti geografici. La
l.i.m. non è solo una tecnologia
di proiezione. I contenuti e i soft-
ware visualizzati “funzionano”
come sul computer ad essa col-
legato, le icone dei programmi
presenti sul pc possono essere
cliccate, i files vengono aperti,
modificati, collegati, salvati: una
traccia di lavoro può essere ma-
nipolata “in diretta” grazie al
contributo di tutti gli alunni, poi
stampata e ridistribuita in foto-
copia, come ad esempio nella
produzione collettiva di un testo.
Notevoli sono i vantaggi anche
per scolari per i quali è neces-
sario instaurare accorgimenti
facilitanti (nel caso di disabilità
o disturbi specifici dellʼapprendi-
mento), ma altrettanto notevo-
le può essere il risparmio di tem-
po dedicato alla copiatura dalla
lavagna di informazioni. Così
invece le nozioni sono vissute in
modo “vivo” ed interattivo: in-
fatti sulla l.i.m. si può anche scri-
vere, appuntare, aggiungere,
manipolare gli oggetti. Secondo
gli studi sullʼapprendimento,
unʼinformazione è più facilmen-
te ricordata, via via in percen-
tuale più alta, se non solo è
ascoltata, ma se è “guardata”, se
è guardata ed insieme ascolta-
ta e, al massimo grado, se è
ascoltata, guardata e realizzata.

Molare. Come ogni fine an-
no, è tempo di calendari.

Gli alunni della classe 1ªC
della Scuola media dellʼIstituto
Comprensivo di Molare, si so-
no cimentati nella realizza-
zione di un originalissimo ca-
lendario 2011.

Con gli occhi della fantasia
hanno saputo “vedersi”… su di
una nuvola, dentro un pc o una
tazzina di caffè, seduti sulla
Luna o appesi ad una ragnate-
la, dentro un bicchiere o a ca-
vallo di una lumaca e così
via…

14 immagini in cui sono i ra-
gazzi stessi protagonisti in una
situazione o un atteggiamento
possibile solo nel mondo della
fantasia. Nella seconda pagina
campeggia la foto del dirigente
scolastico Elio Barisione, (che
gentilmente si è prestato al fo-
tomontaggio), che tiene tra le
mani un enorme mattarello,
simbolo del gruppo goliardico
che presiede e che annovera
tanti amici di Molare, Ovada,
Visone, Acqui..

Al di la però dellʼaspetto
creativo, questo lavoro è il pri-
mo frutto per lʼanno scolastico
2010/11 dei corsi settimanali di
grafica e fotoritocco, tenuti da
Marco Recaneschi per il pro-
getto che ormai da qualche an-
no viene sviluppato nella scuo-
la secondaria molarese e che
prevede alla fine dellʼanno la
realizzazione e la stampa del
giornale dʼIstituto e che per
questa edizione avrà come
unica tematica la sicurezza
stradale, aderendo al Progetto
regionale Ti-Muovi.

Il corso si propone di amplia-
re lʼofferta formativa, offrendo
lʼopportunità di migliorare e ap-
profondire le conoscenze infor-
matiche, anche attraverso lʼuti-
lizzo di programmi professio-

nali di impaginazione e fotori-
tocco quali QuarkXpress e
Photoshop. Marco Recane-
schi, con professionalità e pa-
zienza, sa stimolare la creativi-
tà e la fantasia dei ragazzi, in-
segnando loro a riempire di co-
lori ed idee una pagina bianca
del computer. Il dirigente prof.
Barisione sa dare lʼopportunità
di poter fare lezione, “senza fa-
re lezione”!

E si è prestato al fotomon-
taggio qui a fianco...

Bravi tutti gli alunni della 1C:
le belle pagine del calendario
2011 sono il frutto del loro im-
pegno, della fantasia e della
voglia di imparare cose nuove!

Contributi comunali per famiglie
con tre figli minori

Ovada. È possibile presentare richiesta per la concessione
dellʼassegno per i nuclei familiari, con almeno tre figli minori, in
riferimento allʼanno 2010. Lʼassegno è concesso a nuclei familiari
residenti sul territorio dello Stato italiano che: siano composti da
cittadini italiani o comunitari o cittadini stranieri; titolari dello sta-
tus di rifugiati politici e di protezione sussidiaria, con tre o più fi-
gli, tutti di età inferiore ai 18 anni; che si trovino in determinate
condizioni economiche, accertate utilizzando lʼindicatore della si-
tuazione economica (ise) previsto dal decreto legislativo
109/1998 e s.m.i. I cittadini residenti nel Comune di Ovada, per
informazioni possono rivolgersi a: sportello Prestazioni sociali
agevolate, Palazzo Comunale, via Torino, 69 (1º piano); tel.
0143/836217. Orario: lunedì e mercoledì dalle ore 15 alle 17.15;
martedì e giovedì dalle ore 8.40 alle12.15. Il bando e la moduli-
stica sono disponibili anche sul sito internet comunale
www.comune.ovada.al.it, alla voce “istruzione e p.s.a”.

Ovada. Dionisia (Pierina)
Pesce il 28 dicembre compie
100 anni!

La nonnina centenaria, nati-
va di Tiglieto, abita a Genova
con la figlia Maria Pia. Unʼaltra
figlia, Mariangela, risiede alla
Rebba; gli altri tre figli, G.B.,
Alfredo e Franco sono tutti ge-
novesi.

Pierina, vedova da molto
tempo, è ancora molto lucida,
si sposta per la casa e fa le pu-
lizie, segue quotidianamente la
televisione ed assiste alla
Messa in tv.

Il 16 gennaio i suoi 100 anni
saranno festeggiati alla grande
da tanti parenti ed amici, com-
presi i suoi cinque nipoti, due

pronipoti ed il sindaco di Ti-
glieto.

Ovada. Con deliberazione
della Giunta comunale del 6 di-
cembre, il Comune ha aderito
ai progetti “Il giardino raccon-
ta”, elaborato dalla Direzione
Didattica del 1º Circolo di via
Dania, e “Impariamo con lʼor-
to”, proposto dallʼIstituto Com-
prensivo “Pertini”, nel cui am-
bito sono previste attività di la-
boratorio di educazione am-
bientale per gli alunni.

LʼAmministrazione comuna-
le, riconoscendone la valenza
didattico-formativa e condivi-
dendone le finalità, ha ritenuto
pertanto di sostenerne le atti-
vità, erogando un contributo di
300 euro per ciascun progetto.

“Si tratta di un progetto che
sosteniamo da alcuni anni - di-
ce lʼassessore comunale allʼI-
struzione Sabrina Caneva - ed
in cui crediamo molto. I ragaz-
zi imparano a “fare lʼorto”, col-
tivano piante legate alla biodi-

versità del territorio, recupera-
no una dimensione del fare le-
gata strettamente alla tradizio-
ne ed alla peculiarità del terri-
torio in cui vivono. Condividia-
mo pienamente le finalità edu-
cative e sosteniamo le scuole
in progetti di così alta valenza
formativa”.

Con deliberazione n. 156 del
6 dicembre, la Giunta comuna-
le ha inoltre disposto lʼeroga-
zione di un contributo di 500
euro a ciascuna delle due
Scuole sopraddette, a soste-
gno dellʼorganizzazione, nel
corso del corrente anno scola-
stico, di visite guidate in ambi-
to locale e di altre iniziative ri-
volte agli alunni e per migliora-
re la conoscenza della realtà
locale nei suoi molteplici
aspetti. Aspetti che vanno dal
sociale al naturalistico-
ambientale, dallʼeconomico al-
lʼartistico ed al culturale.

Comunicato del capogruppo di minoranza

“Il sindaco si scusi
con tutti gli ovadesi”

Libri di scrittori italiani e stranieri

Gli ultimi arrivi
in Biblioteca Civica

Tornano le ricette di Bruna con 2 piatti invernali

Melanzane con carne
e crema di cipolleTropea

Scuola Primaria ”Damilano”

Si impara con le lavagne
interattive multimediali

Media dell’Istituto Comprensivo di Molare

Il calendario della 1ª C
frutto di tanta fantasia!

I cento anni
di nonna Pierina!

Così si valorizza il territorio

Fare l’orto e uscite
in ambito locale

Arriva la Befana dei bambini
in frazione Costa

Ovada. Giovedì 6 gennaio, presso la frazione Costa, “Befana
dei bambini”. Giochi e doni per tutti i bimbi. A partire dalle ore 15,
a cura della Saoms.

Sempre allʼEpifania, “La befana al Museo”. Inizio attività ore
15,30. La Befana arriva al Museo Paleontologico “G. Maini” di
via SantʼAntonio. A cura dellʼassociazione Calappilia.

Spese del Comune di Ovada
Ovada. LʼAmministrazione comunale ha incaricato il dott. Fau-

sto Fracchia, di Asti, per giornate di aggiornamenti e formazione
del personale del Comune. Gli incontri, dieci in totale, si svolge-
ranno in sede, ed il costo è di euro 7987,20. Gli incontri termi-
neranno il 31 dicembre.

Con un decreto del 24 novembre lʼAmministrazione comunale
ha deliberato il pagamento alla ditta Marinelli di Acqui di euro
6.696 per lʼacquisto di risme di carta per stampanti, fax, e foto-
copiatrici degli uffici del Comune.

Calendario della Croce Verde
Ovada. «Per un anno sui vostri muri, da 65 anni al vostro fian-

co». È lo slogan della Croce Verde di supporto alla vendita del
calendario, a 7 euro. È possibile richiedere il calendario, com-
posto di belle foto dei volontari sul tema di film famosi, scriven-
do alla pagina di Facebook della Croce Verde oppure presso la
sede del sodalizio, in Largo 11 Gennaio 1946 ad Ovada.

Recita della Scuola d’Infanzia
Carpeneto. “Se la renna si ammala” il titolo dellʼoperetta tea-

trale-musicale messa in scena dalla trentina di bimbi della Scuo-
la dʼInfanzia, coordinati dalla maestra Federica Barigione. Bravi i
piccolissimi attori e brava la maestra, regista e tuttofare, con un bel
finale a sorpresa, simpatico e divertente come tutto lo spettacolo.

Acceso l’albero in piazza Assunta
Ovada. Domenica 19 dicembre il Sindaco Oddone ha acceso

il grande albero natalizio in piazza Assunta. Sul sagrato della
chiesa parrocchialr gli alberi addobbati dagli alunni delle scuole
cittadine resteranno per tutto il periodo natalizio.
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Ovada. Matrimonio sportivo
tra lʼAtletica Ovadese Ormig
ed il Cus Genova.

I due presidenti, rispettiva-
mente Alessandro Bruno e
Mauro Nasciuti, hanno firmato
a Palazzo Delfino il protocollo
di collaborazione tra le due so-
cietà. Con lʼufficializzazione
della firma, Atletica e Cus (fa-
moso per il rugby) si impegna-
no così “ad offrire più ampie
possibilità di sviluppo sportivo
ed agonistico ai giovani che
vogliono rimanere in atletica
leggera e che hanno lʼetà per
passare juniores”. In pratica gli
atleti che hanno 16/17 anni e
che vogliono fare il passaggio
da “allievi” a “juniores” ora
hanno la possibilità d farlo, e di
entrare così in una società di
largo respiro come il Cus Ge-
nova. Dice lʼing. Bruno: “LʼAtle-
tica Ormig si è sempre aperta
al sociale e a quante più realtà
possibili, sviluppandosi quindi
nella quantità e nella qualità.
Ed ora ecco lʼaccordo col Cus
Genova come crescita della
nostra società, nel nuovo svi-

luppo con la realtà ligure”.
Prosegue Nasciuti: “È un ac-

cordo alla pari tra due società,
un accordo sportivo proficuo e
collaborativo. Il Cus è il brac-
cio operativo dellʼUniversità e
gestisce a Genova molti campi
sportivi pluridisciplinari. La par-
te motivazionale, unita a quel-
la tecnica, è la proposta che
facciamo allʼAtletica, che rite-
niamo vincente”.

Tra lʼaltro, il presidente ge-
novese, rivolgendosi allʼasses-
sore comunale allo Sport Ro-
berto Briata, ha detto che “la
pista del Geirino va migliorata”.
E proprio al Polisportivo il Cus
promuoverà una manifestazio-
ne atletica annuale.

I ragazzi ovadesi interessati
al passaggio (interno) negli ju-
niores (una mezza dozzina)
praticano la velocità, il salto in
lungo, il lancio del peso e del
giavellotto. I loro allenatori an-
dranno periodicamente a Ge-
nova ad aggiornarsi, in vista
delle gare cui gli ovadesi par-
teciperanno come atleti del
Cus. E. S.

Ovada. Ancora una battuta
dʼarresto della Plastipol ma-
schile, nel campionato di serie
B/2 di volley.

E cade sempre più nella zo-
na retrocessione, dopo lo spa-
reggio-salvezza sul parquet
lombardo del Motta Visconti.
La partita termina per 3-1 a fa-
vore dei padroni di casa ma
poteva finire diversamente per
i biancorossi. Specie se nel
quarto e decisivo set le cose
fossero andate diversamente
ed i biancorossi non avessero
buttato lʼoccasione che capita
solo una volta in una partita.

Lʼinizio del match è a favore
dei lombardi, che vincono age-
volmente il primo parziale per
25-18 e si aggiudicano anche il
secondo per 25-23. Ma nel ter-
zo parziale arriva finalmente la
reazione ovadese: infatti i ra-
gazzi di coach Costigliolo si
danno una mossa ed alla fine
fanno loro il terzo set per 25-
22. Nel quarto parziale i bian-

corossi partono bene, giocano
senza paura e si portano avan-
ti sino al 23-20. Pare fatta per
gli ovadesi, che però sciupano
due set-point decisivi ed infine
devono arrendersi alla reazio-
ne avversaria. Lʼinterminabile
e contesissimo set, una vera
battaglia a suon di punti alter-
ni, termina per 31-29 per i lom-
bardi. Con questa ennesima
sconfitta la situazione in clas-
sifica per i biancorossi si fa ve-
ramente difficile. Prossimo tur-
no sabato 8 gennaio Plastipol-
Eurorenting Cuneo.

Formazione: Dinu 20, Gra-
ziani 16, Novello 4, Vignali,
Morini 11, Bosticco 17. Qua-
glieri libero, utilizzato Bava-
stro.

Classifica: Vado 27; Para-
biago Mi 26; SantʼAnna To 23;
Tuninetti To 22; Saronno 18;
Eurorenting e Alba 16; Fossa-
no 14; Formenti Mi 12; Chieri
e Brebanca Cn 11; Collegno 7;
Plastipol 4; Voghera 3.

Ovada. Nel campionato di
calcio di Prima Categoria, giro-
ne H, sospesa per neve al Gei-
rino la partita Ovada-San Giu-
liano Nuovo.

Gran bella vittoria del Pro
Molare sul campo acquese de
La Sorgente. È finita 3-1 per i
ragazzi di mister Albertelli, con
una doppietta di Barone e un
gol allo scadere del secondo
tempo di Barisione. Il Pro pas-
sa in vantaggio quasi alla fine
del primo tempo con Barone,
abile a sfruttare una mischia in
area conseguente ad un calcio
dʼangolo. Gli acquesi pareg-
giano al 7ʼ del secondo tempo
con Olivieri, che trova la difesa
molarese confusa e ne appro-
fitta. Ma ci pensa ancora bom-
ber Barone al 14ʼ a sfruttare in
rete una punizione di Bruno.
Barisione allo scadere della
partita trova il 3-1, dopo una
bella azione con Perasso. La
squadra del presidente Corra-
do Canepa ha disputato in-
dubbiamente una buona parti-
ta e con questa vittoria si pone
al 4º in classifica, distanziata di
6 punti dalla capolista Bevin-
gros. Formazione: Esposito,
Caviglia, Marchelli, Bruno, Va-
lente, M. Parodi, Leveratto,
Zunino, Barone (Barisione),
Perasso, Scorrano. A disposi-
zione Pesce, Garavatti, Guine-
ri, Carosio, Mazzarello, F. Pa-
rodi.

Perde la Castellettese per 0-
1 sul campo alessandrino del-
lʼAurora. Il gol al 21ʼ del primo
tempo di Salierno, che sfrutta
bene una mischia presso la
porta di Piana.

La Castellettese però reagi-
sce: prima una punizione di
Coccia si stampa sul palo e poi
un bel tiro diagonale di Scati-
lazzo finisce fuori di poco.

Nel secondo tempo i ragaz-
zi di Magrì tentano di pareg-
giare ma gli alessandrini con-
tengono bene il forcing avver-
sario.

Proprio allo scadere Legna-
ro potrebbe pareggiare ma
non sfrutta bene lʼoccasione.

Formazione: Piana, Tiseo,
De Vizio, Laudadio, Legnaro,
Parodi (Marengo), Badino
(Zuccotti), Scontrino, Scatilaz-
zo, Raffaghello, Coccia (Mon-
talbano). A disposizione Cai-
rello e Di Dio.

Nel prossimo turno del 6
febbraio, dopo la pausa inver-
nale, Viguzzolese-Ovada; Pro
Molare-Savoia; Castellettese-
Villaromagnano.

Classifica: Bevingros 35;
Stazzano e San Giuliano Nuo-
vo 31; Pro Molare e Real Novi
29; Castelnovese 26; Ovada,
Sale e Aurora Calcio 21; Ca-
stellettese 20; Savoia 19; La
Sorgente 18; Villaromagnano
16; San Giuliano Vecchio 14;
Boschese 9; Viguzzolese 7.

Fiaccolate natalizie
Ovada. Venerdì 24 la Pro Loco Costa e Leonessa organizza

la tradizionale fiaccolata che, da via Palermo, salirà a Costa, per
assistere alla S. Messa di Natale delle ore 22,30. Partenza dal
parco F. De André alle 21,30. Venerdì 24 dicembre con parten-
za da piazza Nervi, al Borgo, Fiaccolata notturna verso la Chie-
sa della frazione di S. Lorenzo per assistere alla Santa Messa.
Ritrovo alle ore 21. Organizzazione del Cai.

“Comicando”: teatro e cabaret
Tagliolo Monf.to. Martedì 28 dicembre alle ore 21 presso il

Salone comunale, “Comicando”, spettacolo di teatro e cabaret
comico con “Fajeu e Scaramacai”. Testi originali di Alessio e Mi-
chele; accompagnamento musicale delle “Madmaidens” Sara
Gentini e Melania Ambrosino. Ingresso ad offerta a favore del-
lʼassociazione oncologica “Vela” di Ovada.

Ovada. Anche questʼanno la
Giunta comunale ha portato gli
auguri di Buone Feste agli
ovadesi più anziani con un pic-
colo ma significativo gesto.

Sindaco e assessori infatti si
stanno recando nelle abitazio-
ni di chi ha superato i 95 anni
di età, portandogli una Stella di
Natale come presente. Saran-
no consegnate in tutto 48 Stel-
le di Natale, tale è il numero
degli ultra novantacinquenni
che vivono in città.

Nella foto il più anziano ova-
dese, Giacomo Boccaccio di
104 anni, con lʼassessore Pao-
lo Lantero.

Natale al Gnocchetto
Sante Messe, presepe e fotografie

Gnocchetto dʼOvada. Nella frazione ovadese la S. Messa di
Natale verrà celebrata venerdì 24 dicembre, alle ore 21.

Per lʼEpifania ci sarà la Messa prefestiva, mercoledì 5 gennaio
alle ore 16. È stato allestito il caratteristico presepe, uno dei più
belli della zona (ma poco conosciuto), preparato dalla famiglia
Pastorino.

In occasione delle festività natalizie si potranno ancora ammi-
rare le fotografie che raffigurano vedute della frazione, perso-
naggi e momenti di vita della comunità parrocchiale nella prima
metà del secolo scorso.

Dopo lʼEpifania, le funzioni religiose al Gnocchetto verranno
sospese per la consueta pausa invernale e riprenderanno saba-
to 2 aprile.

Inoltre si stanno raccogliendo le offerte per acquistare una sta-
tua di SantʼAntonio Abate (patrono del Gnocchetto, un tempo fe-
steggiato con grande solennità) e sostituire quella rubata molti
anni fa. Pertanto viene rivolto un appello a tutti gli abitanti della
frazione e del circondario, e a tutti coloro che vi risiedevano ed
oggi vivono in altre località, affinché contribuiscano con una pic-
cola donazione.

Ovada. Gran bella vittoria
della Plastipol femminile, nel
campionato di volley di serie
C. Sul parquet di Valenza le ra-
gazze di Federico Vignolo vin-
cono alla grande per 3-0 e per
la Zeta Esse Ti cʼè stato ben
poco da fare. Troppo superiori
le biancorosse rispetto alle av-
versarie in ogni reparto e, gio-
cando così, arrivano i risultati
e le vittorie tonde.

3-0 il risultato finale, con una
sequenza di parziali che non
lascia dubbi sullʼandamento
del match: 25-19, 25-17 e 25-3
a favore delle biancorosse!

La Plastipol ingrana subito
bene, gioca in scioltezza e con
buona precisione e così fa suo
il primo set, abbastanza age-
volmente. Nel secondo parzia-
le si evidenzia ancor più la su-
periorità biancorossa: bene or-
ganizzate sia in attacco che in
ricezione, le ovadesi non fan-
no fatica a salire nel punteggio

ed a vincere facilmente il par-
ziale. Terzo e decisivo set sen-
za storia: le biancorosse sem-
brano un rullo compressore e
schiacciano le avversarie con
un sonoro punteggio.

Dice il coach Vignolo: “Sia-
mo partiti un poʼ contratti, poi il
divario tecnico ha fatto la diffe-
renza. A supporto della netta
vittoria è stato anche chi è su-
bentrato dalla banchina, tra le
altre Bastiera e la under 16
Barisione, autrice di 7 punti”.

Formazione: Fabiani, Barta-
iola (12), Pola (4), Agosto (8),
Ferrari, Moro (18). Libero Fa-
biano (Lazzarini), utilizzate: Ro-
mero (8), Tacchino (1), Bastiera
(1), Barisione (7), Bisio (4).

Classifica: Lingotto 26;
Centallo 25; Asti 19; Alba, Rac-
conigi e Edilscavi Cn 18; Ma-
khymo e Calton 16; Plastipol
15; Borgaro 13, Pozzolo e Te-
am Volley 10; Balamund Bela
Rosina 2; Valenza 1.

Molare. Sabato 18 dicembre manifestazione, sul sagrato par-
rocchiale, per “un albero per Molare”, promossa dallʼOratorio
“Giovanni XXIII”, con le classi dellʼIstituto Comprensivo e il Pre-
side. LʼOratorio dà appuntamento per le recite natalizie: il 4 gen-
naio, al Teatro Splendor di Ovada, alle ore 21, gli adulti in “Na-
tale coi fiocchi” che vedrà il ritorno sul palcoscenico delle sim-
patiche “Ciatelle”. La recita sarà replicata a Molare, nel salone
della biblioteca, il 7 gennaio, alle ore 21. Il 5 gennaio alle ore 21,
nel salone parrocchiale, Tombola della Befana ed estrazione dei
premi della lotteria parrocchiale.

Calcio 2ª categoria
Silvano dʼOrba. Nel campionato di calcio di Seconda cate-

goria girone Q, Spartak-Silvanese 1-1, gol di Parodi. Forma-
zione: M. Pardi, Sorbara, Alfieri, Pianicini, Mercorillo, Ziliani (Con-
sentino), Genovese, Maniani, Zito (Stojanovic), U. Pardi, Ge-
melli. Allenatore Gollo.

Rinviate per neve: Casalbagliano-Tagliolese, Carpeneto-Cer-
ro Tanaro.

Prossimo turno del 13 febbraio Cerro Tanaro-Tagliolese; Sil-
vanese-Castelnuiovo e Villafranca-Carpeneto.

Ovada. Chiusura col botto
per la Piscine Geirino di Ovada
che nellʼultima gara del 2010
ha battuto 109-62 la Conad
Pontremoli, nel campionato di
baasket serie C Regionale.

I biancorossi passano quindi
al giro di boa tra girone dʼan-
data e di ritorno a quota otto
vittorie e cinque sconfitte a ot-
to lunghezze da una vetta do-
ve il Basket Sarzana ha supe-
rato lo Spezia dopo averlo
sconfitto 62-52 nel derby.

Ovada occupa attualmente il
quinto posto a pari merito con
lʼAlcione Rapallo. “Ci aspetta-
vamo qualcosa di più - ha
commentato a fine gara il pre-
sidente Mirco Bottero - al di là
delle difficoltà che abbiamo
avuto allʼinizio con una squa-
dra molto rinnovata e metten-
do in conto anche diverse
sconfitte patite nei frangenti fi-
nali della gare.

Ora vedremo se e come in-
tervenire sul mercato. Nel ca-
so, prenderemo un esterno per
rendere più profondo il repar-
to”.

Della gara poco da dire.
LʼOvada è partita per alzare il

ritmo fin dalle prime battute
trovando un parziale di 17-8 in
cinque minuti.

Principale protagonista del
primo quarto è stato Carta-
segna, autore di 13 punti, mol-
to efficace a sfruttare gli spazi
concessi dalla difesa toscana.
Il vantaggio biancorosso è cre-
sciuto anche nella seconda
frazione: al 15ʼ è +19, 46-27
con un sotto mano in contro-
piede di Aime.

I tiratori sono in ritmo, il ca-
nestro diventa una vasca da
bagno. Al 2ʼ dal riposo lungo e
Bellavita, dallʼarco a siglare il
55-29.

Già da tempo comunque la
competizione è impari.

Nella ripresa spazio a tutti gli
effettivi dellʼorganico ed espe-
rimenti per coach Brignoli.

Ora pausa natalizia fino al 9
gennaio quando la Piscine
Geirino sarà impegnata anco-
ra sul campo di casa per la sfi-
da con la Vis Basket.

Tabellino: Bovone 2, De Leo
4, Aime 9, Oneto 2, Gorini 22,
Cartasegna 29, Zucca 7 Silla-
no 12, Talpo 4, Bellavita 18.
All.: Brignoli.

Rapallo - Zoagli a piedi con il Cai
Ovada. Ci scrive Giovani Sanguineti.
«Il 12 dicembre, una giornata dal clima mite, ha accompagnato

26 camminatori (fra cui 9 escursioniste) lungo il sentiero del Ti-
gullio.

Il Cai di Ovada ci ha offerto così una bella alternativa allo shop-
ping natalizio. Abbiamo percorso circa 14 km. con 750 m di di-
slivello. Molto bello il percorso, che partendo dal mare, ha toc-
cato la località Seixi (un borgo abbandonato) e poi la frazione di
Semorile per scendere al mare di Zoagli.

Poi siamo risaliti alla Chiesa di San Pantaleo (5º campanile)
per ritornare a Rapallo.

Abbiamo visto panorami mozzafiato sul golfo del Tigullio ed il
promontorio di Portofino, bei boschi e tanti ulivi con le reti colo-
rate dal bellʼeffetto cromatico, pronte a raccogliere le olive per il
frantoio.

Bello ed originale il castello Sem Benelli, a picco sul mare di
Zoagli».

Firmato protocollo d’intesa con l’Atletica Ormig

Atleti ovadesi juniores
nei ruoli del Cus Genova

Persa un’occasione sul parquet lombardo

La Plastipol perde ancora
ed è a fondo classifica

Non si è giocato Ovada-San Giuliano Nuovo

Vince il Pro Molare
perde la Castellettese

Successo netto per 3-0 con la Zeta Esse Ti

Plastipol femminile
bella vittoria a Valenza

Ripresa il 9 gennaio con la Vis Basket

Piscine Geirino schiaccia
la Conad Pontremoli

Tombolata nel salone parrocchiale il 5 gennaio

Dopo “un albero per
Molare” arrivano le recite

Quarantotto Stelle di Natale
agli ultra novantacinquenni
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Masone. Lʼinaugurazione
dello scorso 11 dicembre ed il
pieno utilizzo della nuova sede
Cri in Villa Bagnara, rappre-
sentano per Masone un ele-
mento di grande valore comu-
nitario e sociale, come ha sot-
tolineato il sindaco Paolo Otto-
nello nel discorso che pubbli-
chiamo.

Per la qualità architettonica,
per lʼeccellenza dei locali e
delle pertinenze, per la sua
collocazione nel parco della
villa allʼingresso del paese, in-
fatti, si ritiene diverrà presto
punto di riferimento abituale
per i masonesi tutti, ed anche
importante attrattiva turistica
generale.

Allʼinterno dellʼedificio, ricco
di storia, realizzato secondo i
dettami Liberty con materiali
pregiati, ha sede pure il Centro
Visite del Parco Beigua, lʼuni-
co in provincia di Genova, che
godrà della positiva sinergia
con la Cri in termini di apertura
e fruizione degli ampi spazi di-
dattici modernamente attrez-
zati, come ha ricordato il Pre-
sidente dellʼEnte Parco Dario
Franchello.

Il vicepresidente dellʼAnpi
provinciale, Massimo Bisca,
ha invece delineato gli aspetti
relativi allʼutilizzo di Villa Ba-
gnara quale comando degli oc-
cupanti nazisti.

Con la scopertura di una la-
pide commemorativa si è volu-
to perpetuare il ricordo di alcu-
ni dei “13 Martiri di Masone”,
trucidati nellʼaprile del 1944, al-
cuni vennero infatti tenuti pri-
gionieri negli scantinati del-
lʼedificio e, come testimoniato
da una signora presente alla
cerimonia, torturati prima della
fucilazione poco distante.

Il ricordo di Luciano Carlini,
per decenni infaticabile attivi-
sta della Cri, presenti la vedo-
va ed i figli, è stato un momen-
to di grande partecipazione
generale.

Un ringraziamento particola-
re va ancora tributato alla si-
gnora Rosa Carlini per il co-
stante apporto filantropico a fa-
vore della nostra Croce Rossa.

«Buon giorno a tutti ed un
grato benvenuto a Masone a
tutti gli illustri ospiti presenti.

Siccome oggi è uno di quei
giorni in cui si rischia vera-
mente di passare alla storia
del nostro amato paese, per-
mettetemi di leggere il breve
discorso che ho preparato.

Vengo simpaticamente ac-
cusato di far ampio utilizzo del-
la frase “Questo è un fausto
giorno”, sono certo che oggi
debbo farne più che giustifica-
to uso.

Lʼinaugurazione della nuova
sede della Croce Rossa di Ma-
sone presso la sempre più sto-
rica sede di Villa Bagnara, in-
fatti, mi colma di gioia e condi-
visa gratitudine.

Prima di tutto ricordo Lucia-
no Carlini e con lui tutti i militi
che ci hanno lasciato, il loro
esempio rimarrà sempre eter-
nato nei nostri cuori prima che
sulla pietra.

Saluto con vivissima stima
tributandole la gratitudine del-
lʼintero paese la signora Rosa
Carlini, formidabile esempio di
filantropico attaccamento a

Masone ed alla sua Croce
Rossa. Chi lavora per gli altri
vince e convince ed infine ha
sempre ragione, anche sulle
avversità ed i momenti di natu-
rale stanchezza, spesso più
morale che fisica.

Nella Croce Rossa di Maso-
ne abbiamo dei veri campioni
mondiali di questa nobile disci-
plina, viatico migliore per le fu-
ture generazioni: sono i Militi
che si sono prodigati per anni,
da ultimo domeniche e festivi
compresi, per terminare il rin-
novo di questa magnifica se-
de, messa a disposizione dal
Comune.

Mi perdoneranno gli altri
amici se cito in rappresentan-
za di tutti il mitico Michele,
quale instancabile sprone, ol-
tre che artefice esemplare.

Il Gruppo Alpini ha fatto an-
che qui la sua parte di operosa
trincea, come sempre.

Tanti sono però sono stati i
masonesi che si sono adope-
rati, a vario titolo, in ogni ma-
niera, in questa ciclopica im-
presa agendo in silenzio, co-
me si conviene ai generosi ed
ai forti.

Passo ora a ringraziare le
maestranze comunali che han-
no trascorso i mesi più duri
dellʼinverno scorso qui dentro,
il geometra Giuseppe Ottonel-
lo, ed il commissario ad acta
Tomaso Nino Macciò, che mi
ha sempre supportato e sop-
portato anche quando gli dice-
vo: “Se va bene è merito no-
stro, se va male è colpa tua!”.

Ai sindaci nel cui solco ho
potuto operare, Pasquale Au-
relio Pastorino iniziatore del-
lʼoperazione e Livio Ravera
suo continuatore, porgo un
franco ringraziamento per
avermi portato a questo, ripe-
to, fausto giorno.

Al commissario Giuseppe
Ottonello, che ringrazio, con-
segno questo edificio, tragica-
mente nobilitato dal sangue
dei 13 Martiri, per la seconda
definitiva volta, quella buona
come la sorte che auguro ed
auspico per il nostro grande
sodalizio.

Sono orgoglioso di essere il
sindaco di un paese che si di-
stingue nel soccorso dei mala-
ti e dei sofferenti, perché sono
certo che verremo ricordati so-

lo per il bene che abbiamo fat-
to agli altri.

Grazie a tutti, Viva la Croce
Rossa di Masone».

Masone. Nella vasta gam-
ma di presepi in Valle Stura,
annoveriamo con piacere an-
che la novità assoluta rappre-
sentata da quello allestito
presso il Forte Geremia da
Emanuela Bosco e Stefano
Podestà del “CSU Sostenibi-
le”, i due archeospeleologici
che hanno studiato le raccolte
idriche del forte.

Sistemato nella polveriera il
presepe ha la forma di ferro di
cavallo che rappresenta lʼarco

ligure con i suoi monti, la costa
ed i personaggi rivolti verso il
centro dovʼè sistemata la ca-
panna in legno fatta a mano
con tanto di paglia.

Le statuine, alcune centena-
rie, sono della signora Salo-
mone consorte dellʼindomito
gestore che sperimenta anche
lʼapertura invernale periodica,
causa neve, collaborando così
col Comune di Masone per la
valorizzazione di Forte Gere-
mia.

Masone. Nonostante la po-
co scaramantica data, venerdì
17 dicembre presso il Museo
Civico “Andrea Tubino” si è
inaugurato il caratteristico
presepe meccanizzato, realiz-
zato dallʼAssociazione Amici
del Museo ed in particolare
dal valente Tommi Ottonello.

La serata è stata però ani-
mata anche dalla presentazio-
ne del libro dedicato alla miti-
ca Fiat 500, redatto ed illu-
strato da Stefano Visora, in
collaborazione col Museo di
Garlenda, corredato dai dise-
gni dei bambini delle classi
elementari di Cengio e di altri
centri della Val Bormida. Pub-
blicato sotto lʼegida dellʼUni-
cef, cui andranno i proventi
della vendita, il bel libro “La
favola del cinquino” si può ac-
quistare presso il Museo Tubi-
no durante il periodo natalizio
ed in edicola a Masone.

Completano lʼappuntamen-
to espositivo i ritratti fotografi-
ci di Claudio Pastorino, gli
scatti nostrani di Bruno Ron-
chi e i dipinti di Stefano Viso-
ra.

Graditissimo è stato il con-
certo dellʼoriginale duo forma-
to da Bruno Ronchi e Davide
Calcagno, chitarra e flauto,
che hanno concluso in modo
accattivante la bella serata al
museo.

Maggioranza
e minoranza
tempo di bilanci

Campo Ligure. Dicembre è
naturalmente tempo di bilanci
per lʼanno andato, anche lʼam-
ministrazione comunale sia di
maggioranza che di minoran-
za ha voluto parlare, i primi agli
iscritti e ai simpatizzanti del
P.D. e i secondi alla popolazio-
ne, di questʼanno sicuramente
difficile per le amministrazioni
locali, strette come sono tra le
mille richieste e necessità dʼin-
tervento e i bilanci sempre più
difficili da far quadrare.

Naturalmente le valutazioni
sono diverse, così mentre la
maggioranza lamenta gravi
difficoltà economiche che le
impediscono di andare avanti
con i programmi dovute in
massima parte ai brutali tagli
voluti dal governo centrale; la
minoranza ritiene insufficiente
lʼazione amministrativa e dice
che le difficoltà economiche
sono un alibi per scaricare le
responsabilità sul governo.

Al di là del normale gioco
delle parti risulta però chiaro a
tutti i paesani che il periodo è
veramente durissimo e se le
cose non cambieranno questi
comuni andranno incontro a
difficoltà crescenti indipenden-
temente dal colore politico di
chi li amministra.

Nuova sede Croce Rossa

Tutto il paese con la Cri
con gioia in Villa Bagnara

Campo Ligure. Lʼultimo
week end prima di Natale ha,
ormai tradizionalmente, rinno-
vato lʼappuntamento con il
mercatino delle scuole del
paese.

Dai più piccoli delle materne
ai ragazzi delle medie, guidati
dalle rispettive insegnanti,
hanno preparato banchi pieni
di ninnoli natalizi, centritavola,
composizioni, dolcetti ecc.
quasi sempre lavoretti sempli-
ci ma di gusto e originalità.

Naturalmente i giovani arti-
giani hanno “vivamente spin-
to” parenti ed amici ad acqui-
stare, costo pochi euro, le loro
creazioni; il ricavato della ven-
dita servirà a finanziare le atti-
vità scolastiche e, in un perio-
do di vacche scheletriche co-
me questo, è sicuramente tan-
ta manna.

Purtroppo questa edizione
ha dovuto fare i conti con gior-
nate, soprattutto domenica,
caratterizzate da neve e da
freddo intenso, che se da una
parte hanno creato una perfet-
ta atmosfera natalizia, dallʼal-
tra hanno creato non pochi
problemi al mercatino, costrin-
gendo i piccoli venditori a rial-
lestire i banchetti nella più ri-
parata e calda sala della casa
della giustizia.

Non sono comunque man-
cati la tradizionale offerta del-
la Pro Loco di cioccolata calda
e di vin brulè e qualche stand
di oggetti da regalo o di pro-
dotti tipici che hanno sfidato in
piazza il gelo e la neve.

Sotto la neve

Mercatini delle scuole
prima di Natale a Campo Ligure

Visite neve permettendo

Presepe al Forte Geremia
la natività nella polveriera

Come tradizione
presepe
del contadino

Campo Ligure. Il presepe
di S. Sebastiano ha ufficial-
mente aperto i battenti sabato
18 dicembre: questʼanno, nella
ricorrenza del centenario, le
cose sono state fatte partico-
larmente in grande, e, come
già riferito dal nostro giornale,
ci si attende un buon riscontro
di pubblico che, comunque,
non è mancato sin dal primo
week end.

Però in paese, accanto al
blasonatissimo capolavoro di
S. Sebastiano, da anni vive e
cresce un altro presepe, sicu-
ramente meno prestigioso ma
non per questo meno sugge-
stivo e “intenso”, si tratta di
quello “del contadino” scaturi-
to dalla passione e dalla mae-
stria del signor Benedetto Pa-
storino che, complice la sug-
gestiva ambientazione in un
antichissimo scantinato del
centro storico più vecchio, re-
gala anche esso emozioni na-
talizie ai numerosi visitatori
che lo hanno ormai da tempo
inserito nel “tour” dei presepi
da visitare.

Pastorino, “Detto” lavora
con passione molti mesi allʼan-
no per preparare il presepe e
non manca mai di offrire qual-
che novità di volta in volta.

Auguri di Natale
dalla redazione

Campo Ligure. LʼAncora ri-
tornerà in edicola venerdì 7
gennaio, la redazione della
Valle Stura augura a tutti

Buon Natale e buon 2011

Museo Civico Andrea Tubino

Il presepe meccanizzato
con foto e musica d’autore
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Cairo Montenotte - Ferrania
Solis, controllata dal Gruppo
Messina & C. attraverso la ca-
pogruppo Finemme Spa produ-
ce moduli fotovoltaici in silicio
cristallino ed è attiva, nella pro-
gettazione e realizzazione di
impianti fotovoltaici - anche
chiavi in mano - su tutto il terri-
torio nazionale.

La società è nata dalla vo-
lontà e dallʼimpegno del Grup-
po Messina di partecipare fatti-
vamente al progetto di reindu-
strializzazione della Val Bormi-
da (Savona). Ferrania Solis,
prima e unica fabbrica fotovol-
taica sul territorio ligure, produ-
ce moduli da 8 a 72 celle con
potenza fino a 280 kwp,- certifi-
cati per accedere ai contributi in
conto energia. Ed inoltre, pro-
getta e realizza impianti per tut-
ti gli usi, in particolare industria-
li, in collaborazione con partner
selezionati.

“Avviata a gennaio 2010,” - si
legge nel comunicato stampa
diramato dallʼazienda - “Ferra-
nia Solis chiude lʼanno in corso
con ricavi per 14 milioni di €, 50
dipendenti diretti, 31 mila mo-
duli prodotti corrispondenti a 7
MW di potenza, confermando il
trend positivo del primo seme-
stre.

Gli ordini acquisiti nel 2010
sono stati di quasi 20 milioni di
€ e vi sono impegni in corso di
formalizzazione per altri 20 mi-
lioni di €.

Alla luce di tali risultati
lʼazienda ha varato un nuovo
Piano Strategico di forte espan-
sione ed ha approvato un pro-
gramma di investimenti per una
nuova linea di produzione con
lʼobbiettivo di arrivare ad una
capacità produttiva nel 2012 di
250.000 pannelli, pari a 60 MW,
un fatturato di 93 milioni di € e
almeno il raddoppio del livello
occupazionale.

Il nuovo Piano è supportato
dal sistema bancario naziona-
le. In particolare BPM (Banca
Popolare di Milano che opera in
Liguria attraverso la controllata
Cassa di Risparmio di Alessan-
dria) ha assicurato Ferrania So-
lis linee di credito per 10 milio-
ni e 850 mila € a sostegno de-
gli investimenti previsti dal Pia-
no Industriale.

Un ulteriore finanziamento è
previsto e già deliberato da par-
te di Invitalia (Agenzia naziona-
le per lʼattrazione degli investi-
menti e lo sviluppo dʼimpresa).
Lʼoperazione si inserisce nel-
lʼambito della procedura previ-
sta dal Ministero dello Sviluppo
Economico e della Segreteria
Tecnica presso lo stesso Mini-
stero dellʼAccordo di Program-
ma Val Bormida.

Contestualmente è partito
anche il nuovo Piano Industria-
le: gli ordini per la nuova linea
di produzione sono già stati as-

segnati e la linea stessa verrà
installata in un nuovo capanno-
ne industriale di 8.000 m2 at-
tualmente in costruzione e il cui
completamento dovrebbe av-
venire entro maggio 2011”.

Questo nuovo impianto, che
completa la prima fase di ricon-
versione del sito industriale, na-
sce da unʼoperazione di bonifi-
ca e demolizione di vecchi fab-
bricati industriali oramai obso-
leti.

Ferrania Solis ha sviluppato
in parallelo e a supporto dellʼat-
tività manifatturiera anche
unʼattività di progettazione e
realizzazione di impianti foto-
voltaici per circa 1 MW, in parte
completati e in parte in fase di
completamento proprio in que-
sti giorni.

La garanzia di un prodotto
“chiavi in mano” permette una
maggiore e più capillare pre-
senza e consolida il posiziona-
mento della società allʼinterno
di un mercato più ampio, in par-
ticolare quello dei tetti di edifici
industriali ma anche di abita-
zioni, parcheggi e/o aree di ser-
vizio e serre.

Tutte queste attività hanno
comportato nel 2010 il coinvol-
gimento di un indotto rappre-
sentato da oltre 40 imprese del-
la Liguria e del Basso Piemon-
te che operano oggi per Ferra-
nia Solis attraverso lʼattuazione
degli investimenti, lʼattività pro-
duttiva e la progettazione e rea-
lizzazione di impianti.

Fa il punto soddisfatto Erne-
sto Salamoni, AD di Ferrania
Solis: “Dati recenti dicono che
per il mercato del fotovoltaico è
prevista una crescita esponen-
ziale a livello mondiale almeno
sino al 2020. Molti grandi Pae-
si appartenenti allʼArea Medi-
terranea e del Medio Oriente,
così come lʼAmerica, il Giappo-
ne e soprattutto la Cina hanno
enormi possibilità di espansio-
ne ancora inespressa. Oggi il
leader mondiale è di gran lun-
ga la Germania ma lʼItalia rap-
presenta il secondo mercato
mondiale previsto crescere fino
a 15.000 MW di impianti entro il
2020. In questo scenario, Fer-
rania Solis è presente con

grandi prospettive di espansio-
ne.

In Liguria soprattutto, come
unico produttore di pannelli fo-
tovoltaici, si pone alla base del-
lo sviluppo del mercato come
avvenuto in questo primo anno
di attività.

Un altro orgoglio della nostra
società è costituito dal fatto di
operare in condizioni di qualità
totale, volta alla massima sod-
disfazione dei clienti e a con-
ferma di ciò, lʼaver ottenuto do-
po pochi mesi dallʼavvio della
produzione la certificazione
ISO 9001: 2008”. SDV

Cairo M.tte. Anche la Val-
bormida recita da protagonista
nel ritorno al nucleare. Due le
aziende savonesi, la Demont
di Millesimo e la Cabur di Alta-
re, sono iscritte al portale del
Market Survey di Enel, messo
in atto per identificare le cono-
scenze e le abilità operative
necessarie in materia di nu-
cleare presenti sul territorio na-
zionale. Avrebbero dunque i
numeri per entrare a far parte
di questo progetto. Si è svolto
il 15 dicembre scorso a Roma
il “Supply Chain Day”, lʼincon-
tro nazionale con le industrie
dedicato alla filiera del nuclea-
re e organizzato da Enel e
Confindustria.

Lʼevento si inserisce allʼin-
terno del programma di wor-
kshop dedicati alla “Supply
Chain” che Enel e Confindu-
stria hanno portato avanti an-
che a livello locale nel corso
del 2010 e rappresenta lʼap-
puntamento di chiusura del-
lʼanno, dopo il primo incontro
nazionale di Roma a gennaio
e i cinque incontri territoriali
realizzati a Torino, Venezia,
Brescia, Milano e Bologna.

Nel corso dellʼincontro, Enel
ha illustrato alle aziende inte-
ressate lʼavanzamento delle
varie tappe del processo di
coinvolgimento e di qualifica-
zione dellʼindustria nei proget-
ti con tecnologia Epr (Europe-
an Pressurized Water Reac-
tor), relativi alla ripresa del pro-
gramma per la produzione di
energia nucleare in Italia, che
saranno realizzati da Enel in-
sieme alla partner francese
Edf. «Siamo qui oggi per rac-
cogliere una sfida: la rinascita
del nucleare italiano. Ma sap-
piamo bene che lʼunico modo
per uscire vincenti da questa
sfida è fare sistema, mettendo
in campo tutte le migliori risor-
se umane, tecnologiche e im-
prenditoriali del Paese». Così
lʼAmministratore Delegato di
Enel, ha commentato lʼincon-

tro del 15 dicembre, che ha
avuto lo scopo di approfondire
i dettagli tecnici e procedurali
sulla realizzazione del piano
Enel-EDF che prevede quattro
impianti entro il 2020, spazian-
do dalle certificazioni agli stan-
dard di qualità e di sicurezza,
fino alle principali tappe del
processo.

«Enel punta a soddisfare cir-
ca la metà della capacità ri-
chiesta nei programmi del Go-
verno, muovendo investimenti
per un totale di circa 16/18 mi-
liardi di euro - ha aggiunto
Conti - tra gli obiettivi strategici
dellʼaccordo con EdF cʼè la ri-
costruzione di una filiera nazio-
nale dellʼatomo e il rinascimen-
to nucleare italiano rappresen-
ta unʼoccasione unica di rilan-
cio dellʼindustria, dellʼecono-
mia, della formazione e dellʼoc-
cupazione che andrà intrapre-
sa nellʼinteresse nazionale fa-
cendo squadra tra le istituzioni
e il sistema industriale».

Queste dichiarazioni di in-
tenti, nelle quali è coinvolta an-
che lʼindustria valbormidese,
assumono tuttavia anche un
delicatissimo significato politi-
co. Ben sappiamo che il rilan-
cio del nucleare è ben lungi dal
godere di consensi unanimi
anche a fronte del referendum
che aveva detto no a questa
soluzione energetica. E anche
sulle cifre degli investimenti
non tutti sono dʼaccordo.

Il 19 gennaio scorso, gli atti-
visti di Greenpeace erano sali-
ti sul “Colosseo Quadrato” al-
lʼEur di Roma mentre, di fronte
a loro, nel palazzo di Confindu-
stria, si svolgeva il primo in-
contro tra Enel ed imprese e

avevano srotolato sulla faccia-
ta del Palazzo della Civiltà Ita-
liana uno striscione di 300 me-
tri quadrati con la scritta “Stop
alla follia nucleare, Stop Nucle-
ar Madness”, proprio mentre
lʼincontro era in corso.

«Enel presenta il nucleare
come un affare che per i due
terzi è riservato alle imprese
italiane - spiega Andrea Lepo-
re, responsabile della campa-
gna nucleare di Greenpeace -
ma, a parte le norme sugli ap-
palti di queste dimensioni che
prevedono delle gare interna-
zionali, gli impianti EPR propo-
sti da Enel sono un affare solo
per il costruttore francese a
corto di ordinazioni e non cer-
to per lʼeconomia italiana. Enel
cerca di imbonire le imprese
italiane sostenendo che go-
dranno del 70 per cento degli
investimenti necessari per co-
struire quattro reattori nucleari
in Italia. La quota riservata alle
imprese italiane, secondo
Enel, sarebbe pari a 12 miliar-
di di euro, corrispondente alla
parte non nucleare (dunque
non coperta da brevetti france-
si) degli impianti. Invece, se-
condo i dati pubblicati dal-
lʼazienda elettrica francese
EDF, la quota degli investi-
menti per le parti non nucleari
degli impianti EPR è pari al
massimo al 40 per cento del
totale. La parte prevalente del-
le commesse andrebbe quindi
alle imprese francesi, proprie-
tarie dei brevetti sul nucleare,
e non a quelle italiane».

E in questo agguerrito dibat-
tito sono entrate a pieno titolo
la Demont di Millesimo e la
Cabur di Altare. PDP

Cairo M.tte. Ha vinto la gara di appalto per la realizzazione del-
le due piste complanari di corso Brigate Partigiane, nel tratto tra lo
svincolo di Bragno ed il bivio con via XXV Aprile, la ditta COSPEF
srl che ha applicato un ribasso di aggiudicazione del 19,833%. Il
bando era stato esposto allʼalbo pretorio dal 13 novembre al 13 di-
cembre e sul sito internet del Comune. Nei termini prescritti per la
partecipazione si erano iscritte alla gara 74 ditte. La realizzazione
delle piste avvierà a soluzione un problema viario di notevole ri-
lievo sulla direttrice Carcare - Acqui Terme (progressiva chilome-
trica 130 lungo la strada provinciale 29 del Colle di Cadibona).
Lʼimporto dei lavori a base dʼappalto ammontava a circa 500 mila
euro e lʼaggiudicazione è stata decisa con il criterio del prezzo più
basso con esclusione automatica delle offerte anomale. I lavori,
che richiederanno sei mesi di cantiere, sono state finanziate con
fondi regionali derivanti da condono e destinati alla Valle Bormida
per interventi di riqualificazione ambientale.

Cairo M.tte. Il 31 dicembre
saranno assunti presso lʼAm-
ministrazione Comunale di
Cairo un dirigente e due
istruttori amministrativi.

Il provvedimento, adottato
dalla Giunta Comunale con
deliberazione del 17 dicem-
bre scorso, è consentito dal-
la legislazione vigente al fi-
ne di assicurare le esigenze
di funzionalità e di ottimiz-
zare le risorse per un mi-
gliore funzionamento dei ser-
vizi compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e di
bilancio.

Il posto di dirigente è quel-
lo che, a seguito del pensio-
namento del Ragionere Capo
Barricella Alberico, è stato ri-
coperto, con la procedura
della mobilità, dallʼAvv. An-
drea Marenco, già Segretario
della Comunità Montana Al-
ta Val Bormida.

Le assunzioni dei due

Istruttori si rendono invece
improrogabili per far fronte
alle esigenze organizzative e
di servizio, necessarie a sup-
portare le attività ammini-
strative e di gestione in rife-
rimento allʼArea Affari Gene-
rali e allʼArea Comunicazione,
Sviluppo Informatico, Cultu-
ra e Turismo.

Le nuove assunzioni sono
consentite dalla legge in
quanto il Comune di Cairo
ha dato atto che è stato ri-
spettato il patto di stabilità
per lʼanno 2009 e la spesa
del personale è in diminu-
zione rispetto agli anni pre-
cedenti.

La spesa annuale neces-
saria a coprire le nuove as-
sunzioni corrisponde, oneri
compresi, ad € 91.672,32 per
il Dirigente e ad € 60.000,00
per i numero due Istruttori
Amministrativi - Cat. C - po-
sizione economica C1.

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha
bandito un concorso di idee per la valo-
rizzazione di piazza della Vittoria a cui
possono partecipare architetti e ingegne-
ri.

Le idee progettuali dovranno essere
volte alla valorizzazione dellʼarea attra-
verso la sistemazione del verde e dellʼar-
redo urbano, il miglioramento della fruibi-
lità degli spazi sia in riferimento alle atti-
vità turistiche che, più in generale, a
quelle della vita cittadina.

Il progetto di rivalutazione potrà preve-
dere proposte innovative di utilizzo di
energie alternative e rinnovabili per la ge-
stione degli impianti tecnologici pubblici
e privati.

I concorrenti hanno piena libertà di pro-
gettazione, nel rispetto generale della vi-
gente normativa applicabile alla tipologia
di intervento.

Gli elaborati potranno prevedere anche
interventi non conformi alle prescrizioni
degli strumenti urbanistici vigenti, tutta-
via data la stretta vicinanza con il centro
storico, ed alla luce delle disposizioni del
Vigente Regolamento Comunale, even-

tuali nuove strutture, dovrebbero essere
realizzate in legno verniciato, acciaio o
alluminio trattato con finiture opache tipo
ferro micaceo, vetro trasparente o sati-
nato.

I concorrenti sono liberi di indicare
eventuali linee guida per la sistemazione
delle aree adiacenti a quelle oggetto del
concorso qualora le ritengano necessa-
rie per esplicitare maggiormente la pro-
posta presentata.

Lʼobiettivo della valorizzazione del-
lʼarea dovrà essere perseguito attraver-
so lʼattenzione alla sostenibilità economi-
ca ed ambientale dellʼintervento.

Nella progettazione si dovranno co-
munque tenere presente i vincoli deri-
vanti dalla presenza nel sottosuolo di un
parcheggio e della tombinatura del Rio
Tanarello che occupano buona parte del-
la superficie delle aree oggetto di studio.

Cʼè inoltre da considerare che purtrop-
po da anni si verificano infiltrazioni dʼac-
qua nel parcheggio sotterraneo.

Per la qual cosa lʼAmministrazione
avrebbe intenzione di procedere al com-
pleto rifacimento della relativa imper-

meabilizzazione, contestualmente alla
realizzazione dei lavori di valorizzazione
oggetto del concorso.

E, nella nuova sistemazione della piaz-
za, lʼAmministrazione ha già previsto una
nuova rete di regimazione delle acque
meteoriche, il posizionamento di una fon-
tana, lʼinstallazione di un palco pluriuso
(anche fisso) da utilizzarsi per manife-
stazioni e festeggiamenti.

Dal 31 dicembre 2010

Tre nuove assunzioni
in Comune a Cairo M.

Possono partecipare architetti e ingegneri

Il Comune di Cairo ha bandito un concorso di idee
come rimettere a nuovo piazza Della Vittoria

La fabbrica fotovoltaica rilancia con un piano industriale fino a 60 MW

Ferrania Solis: ottimi i risultati
del primo anno di attività

Con la Demont di Millesimo e la Cabur di Altare

La Valbormida protagonista
nel ritorno al nucleare

Cairo: con un ribasso del 19,833%

Vinto dallaCospef l’appalto complanari

Ernesto Salamoni



56 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
26 DICEMBRE 2010

Cairo M.tte - Come ogni an-
no, il tempo forte dellʼAvvento
è un invito per la Parrocchia a
promuovere alcune iniziative
particolari per risvegliare in noi
stessi e in tutta la comunità il
senso dellʼattesa, il desiderio
di curare un poʼ di più il proprio
cammino di fede e lʼattenzione
agli altri. Si è potuto avvertire
questo impegno in vari ambiti
della Parrocchia. Alcuni gruppi
della catechesi hanno organiz-
zato una piccola raccolta di
giocattoli da offrire ai bambini
più poveri di Cairo o di terre
straniere. È stato bello notare
come in una scatola di giochi
da regalare ci fosse anche un
simpatico biglietto di auguri per
la famiglia che li avrebbe rice-
vuti.

Nelle 4 domeniche ogni
bambino e ragazzo presente
alle Celebrazioni eucaristiche
ha avuto lʼopportunità di ritira-
re un piccolo messaggio per
fare una breve preghiera in fa-
miglia, in attesa del Natale. E
talvolta ci si è stupiti che qual-
cuno che ne era rimasto privo,
venisse al termine della Mes-
sa a chiederne una copia da ri-
tirare nei giorni successivi…

Un gruppo di mamme dei
bambini della terza elementa-
re ha inoltre organizzato la
Tombolata di Natale per soste-
nere le iniziative educative del-
le Opes. Con passione hanno
curato la scelta dei doni e la
gestione dellʼintera serata cre-
ando un clima sereno e fami-
liare.

La Novena ha ravvivato an-
cora di più il clima dellʼAvven-
to, grazie allʼanimazione attiva
e coinvolgente di un gruppetto
di animatori, che ha permesso
ai bambini di gustare lʼattesa
del Natale come momento di
festa e di preghiera. Il tema di
questʼanno ha visto come pro-
tagonista lʼevangelista Luca,
che interpellando telefonica-
mente ogni giorno un diverso
personaggio ha saputo offrire
“parole di Vangelo” ad alcune
situazioni di povertà emergen-
ti a Cairo. Anche lʼinno ufficia-
le della Novena “Cʼè di più” ,
cantato e ballato con gioia, ha
dato un tocco di vita alla cele-
brazione. Don Mario e don Lo-
dovico hanno inoltre offerto ai
bambini e ai ragazzi vari spun-
ti di riflessione, con simpatia

ma anche con profondità.
Martedì, 21 dicembre, cʼè

stata la Celebrazione peniten-
ziale comunitaria e giovedì se-
ra il Coro Armonie ha offerto a
tutti noi la possibilità di prega-
re e contemplare la realtà me-
ravigliosa del Natale attraver-
so la musica e il canto.

Nel “cuore” della Novena so-
no stati vissuti due semplici ma
forti momenti di preghiera: un
momento di Adorazione per il
gruppo Giovanissimi dal tema
“Vivere lʼAvvento… Unʼattesa
capace di riempire il cuore” e,
domenica 19 dicembre, una
veglia di preghiera animata dal
gruppo Scouts nella chiesetta
di Carnovale. Anche il gruppo
del post.cresima si è impegna-
to ad conoscere la figura di An-
nalena Tonelli, una testimone
luminosa dei nostri tempi, con-
tinuando il percorso di fede av-
viato questʼanno che ha come
scopo lʼavvicinarsi alla santità
di alcune persone che hanno

lasciato un segno vivo del Van-
gelo nella nostra storia. È dav-
vero significativo che gli adole-
scenti e i giovani cerchino an-
cora di accostarsi al Natale nel
dialogo vivo con Gesù e nel-
lʼapprofondire la loro fede, aiu-
tati dai loro educatori.

Ora le festività natalizie im-
mergono nel clima delle va-
canze; lʼoratorio Opes, so-
spendendo temporaneamente
gli incontri dei gruppi formativi
e la catechesi, sta organizzan-
do per tutte le famiglie che lo
desiderano il consueto Ceno-
ne di Capodanno. Per parteci-
parvi è necessario iscriversi in
canonica, entro e non oltre il
28 dicembre.

Ringraziamo di cuore il Si-
gnore e tutti coloro che in que-
sto anno 2010 hanno collabo-
rato nel rendere vivo il cammi-
no di fede e di solidarietà nella
nostra Parrocchia ed auguria-
mo ad ogni famiglia un sereno
e santo Natale. SD

L’Enpa
denuncia
l’avvelenamento
dei colombi

Cairo M.tte - Con un comu-
nicato stampa del 20 Dicem-
bre 2010 lʼEnpa, la Protezione
Animali savonese, segnala
lʼennesimo avvelenamento di
animali verificatosi nella cen-
tralissima zona di piazza della
Vittoria a Cairo Montenotte
(SV); ne sono state vittime al-
cune decine di colombi; un
identico episodio era avvenuto
nellʼaprile scorso ed il fenome-
no è purtroppo frequente in
Valle Bormida (di pochi giorni
fa anche a Carcare) e questo
incivile comportamento mette
in pericolo anche lʼincolumità
delle persone.

LʼEnpa, che pubblica un tri-
ste elenco degli avvelenamen-
ti in provincia per tenere infor-
mati animalisti e proprietari di
cani e gatti, chiederà al Comu-
ne di provvedere alla bonifica
dellʼarea, come prescrive una
recente ordinanza del Ministe-
ro della Salute.

Le Guardie Zoofile dellʼas-
sociazione stanno svolgendo
gli accertamenti per individua-
re i responsabili; chi possa
dare informazioni utili è pre-
gato di telefonare allo
019/824735 o inviare una mail
a savona@enpa.org., o rivol-
gersi direttamente a Carabi-
nieri, Polizia Municipale,
Guardia Forestale e di Finan-
za, incaricati di perseguire i
maltrattamento di animali; il
reato è punito dal Codice Pe-
nale e prevede la reclusione
da 3 a 18 mesi.

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo ha aderito al progetto
“Orto in condotta” promosso
dalla condotta Slow Food di
Cairo.

Slow Food Italia, unitamen-
te a Slow Food Associazione
internazionale, ha attivato il
progetto School Garden (in
Italia “Orto in Condotta”), co-
me strumento per lo sviluppo
dellʼeducazione ambientale,
alimentare e del gusto nelle
Scuole.

Lʼadesione a questa inizia-
tiva parte anche dal fatto che
il Circolo Didattico Cairo pro-
muove tra le sue varie attività
didattiche lezioni di educazio-
ne alimentare nei diversi
plessi scolastici e al tempo
stesso il Comune considera
di primaria importanza lʼattivi-
tà di educazione ambientale,
alimentare e del gusto nelle
Scuole.

Per la realizzazione di
questo progetto educativo è
stato individuato, nel cortile
scolastico di via Artisi, un si-
to idoneo alla realizzazione
di un piccolo orto didattico
che potrà avere seguito an-
che nei due prossimi anni
scolastici.

II progetto si pone come
obbiettivo prioritario quello di
avvicinare i bambini della
scuola primaria allʼorticoltura
con lʼausilio di formatori Slow
Food per il Corpo Docenti e il

coordinamento delle attività
da parte del CE.A..

Per parte loro le scuole
hanno già individuato tre
classi che potenzialmente
potrebbero collaborare attiva-
mente al progetto e tale per-
corso è già stato presentato
al Corpo Docenti e al Diri-
gente scolastico in sede di
programmazione.

Lʼorto in condotta si prefig-
ge, come obbiettivi prioritari,
lʼeducazione alimentare e
ambientale accompagnando
alunni e insegnanti verso la
riscoperta e la valorizzazione
del territorio.

Il progetto sarà promosso
attraverso il Centro Educati-
vo Ambientale e cofinanziato
per il primo anno con i fondi
dedicati al C.E.A e alle attivi-
tà di Educazione Ambienta-
le.

Il progetto “Orto in condot-
ta”, relativo allʼanno scolasti-
co 2010/2011, che ha un co-
sto di 61 mila euro, sarà fi-
nanziato con i contributi della
Regione Liguria e della Soc.
L.P.L. per il C.E.A.

Cairo M.tte. È stata rinno-
vata lʼautorizzazione allʼattivi-
tà estrattiva alla soc. Cave
Strade SrI, nella Cava San
Carlo e, contestualmente, è
stata approvata la variante al
piano di coltivazione, essen-
zialmente finalizzato ad una
razionalizzazione degli inter-
venti estrattivi previsti per ta-
le zona dai vigenti strumenti
urbanistici, proponendo nel
contempo attività di rinatura-
lizzazione dei siti allo scopo
cancellare le tracce delle at-
tività estrattive e mitigare lʼat-
tuale impatto visivo ed am-

bientale. Peraltro, secondo
quanto previsto dalla varian-
te al piano Territoriale Regio-
nale delle Attività di Cava, ap-
provata dalla Regione Ligu-
ria, il cantiere Sud Ovest vie-
ne indicato come cava di tipo
B e nelle prescrizioni partico-
lari si legge che sono presenti
cavità naturali rinvenute in fa-
se di coltivazione e quindi sot-
toposte a vincolo di salva-
guardia.

Il progetto di variante pre-
vede la sistemazione definiti-
va della parte già sfruttata del-
le grotte rinvenute e lʼamplia-

mento della zona di scavo ver-
so est.

Si procederà dapprima alla
esecuzione degli interventi di
ripristino ambientale della par-
te di cava esaurita e si com-
pleteranno le attività di estra-
zione sulle aree circostanti la
zona delle grotte per proce-
dere successivamente alla ri-
costruzione della preesistente
morfologia della zona con i
dovuto riporti di terreno che
verranno debitamente rimbo-
scati e rinaturalizzati in modo
di cancellare le tracce delle
attività estrattiva.

Cairo M.tte. In casa Caire-
se sono ormai iniziati i prepa-
rativi per la prossima stagione,
che vedrà la compagine val-
bormidese impegnata nella se-
rie B federale. Dopo unʼannata
vincente, culminata con la pro-
mozione alla divisione supe-
riore, la società sta preparan-
do il piano per la stagione
2011.

Infatti, il 18 dicembre, la fe-
derazione e le società aventi
diritto partecipare al campio-
nato di serie B si sono riunite a
Bologna per confrontarsi in vi-
sta del prossimo campionato.

Da questa riunione è scatu-
rita una probabile formula a
quattro gironi, con otto squa-
dre ciascuno, secondo il crite-
rio di vicinorietà, la Cairese
dovrebbe affrontare i sardi del
Cagliari, i lombardi di Lodi,
Rho, Ares e Brescia, e le due
piemontesi Vercelli e Aviglia-
na.

Questa formula è volta ad
ottimizzare le risorse delle sin-
gole società durante questo
periodo di crisi economica, e
quindi si è cercato di evitare
trasferte troppo lunghe e one-
rose.

La stagione agonistica ini-
zierà il 26 marzo con la prima
fase della coppa Italia, il turno
successivo sarà il 17 di aprile e
la finale invece sarà la prima
settimana di ottobre.

Per quanto riguarda il cam-
pionato invece, lʼopening day è
previsto per il 30 di aprile, con
una pausa nelle prime due set-
timane di luglio, a causa dei
campionati europei Juniores, e
unʼaltra pausa tra il 6 e il 21
agosto.

Il campionato finirà il 4 set-
tembre, con i playoff che si
svolgeranno le settimane se-
guenti.

Novità della nuova stagio-
ne sarà lʼAll Star Game, ov-
vero una partita che vedrà
in campo due squadre com-
poste dai migliori giocatori
del campionato votati dal
pubblico.

Unʼoccasione per confron-
tarsi sul livello tecnico raggiun-
to dalle varie squadre.

Dunque per il prossimo an-
no ci si augurano altri succes-
si, dopo unʼannata straordina-
ria che è terminata con la pre-
miazione della società bianco-
rossa al Galà dei Diamanti,
una cerimonia organizzata dal-
la FIBS per premiare le com-
pagini che più si sono distinte
nel corso dei diversi campio-
nati e che si è svolto a Parma
lʼ8 dicembre.

Obiettivo della Società sarà
la salvezza, oltre naturalmen-
te quello di giocare un campio-
nato dignitoso nel quale fare
emergere e crescere i giovani
del proprio vivaio.

Cairo M.tte. Il 18 dicembre scorso unʼautovettura è stata pro-
tagonista di un rocambolesco incidente in via XXV Aprile men-
tre procedeva in direzione di Rocchetta. Causa probabilmente
il fondo stradale sdrucciolevole è uscita di strada finendo sui bi-
nari della linea ferroviaria Acqui Savona. Fortunatamente il gui-
datore è rimasto illeso. La circolazione è stata ripristinata dopo
lʼintervento dei carabinieri e dei vigili del fuoco.
Altare. Unʼutile iniziativa è stata avviata dal Comune di Altare
che ha messo a disposizione delle aziende locali il suo sito in-
ternet. Lo scopo è quello di promuovere il commercio e le atti-
vità artigianali locali.
Millesimo. Doveva scontare una pena per spaccio di stupefacenti
ma gli era stata commutata con lʼaffidamento ai servizi sociali. Ma
purtroppo Francesco Di Maio, quarantenne residente a Millesi-
mo, non ha saputo onorare gli impegni assunti e così, dopo va-
ri richiami allʼordine, il magistrato di sorveglianza ne ha ordinato
lʼarresto e la pena dovrà essere scontata in carcere.
Carcare. Domenica 19 dicembre scorso è stato celebrato, a Vil-
la Barrili, il primo matrimonio civile. Lʼassessore alla Cultura Chri-
stian De Vecchi, visto il parere favorevole della Giunta, ha deci-
so di mettere a disposizione per queste cerimonie lʼedificio in cui
ha sede anche il museo Barrili e la Biblioteca Comunale.
Millesimo. Don Giuseppe Canavese è il nuovo parroco di Mil-
lesimo e sabato 18 dicembre ha fatto il suo ingresso ufficiale in
parrocchia celebrando la sua prima messa in Valbormida. Don
Giuseppe sostituisce don Aldo Mattei che è stato trasferito a Ga-
ressio, dove avrà in cura le parrocchie del Borgo, del Ponte e
del Poggiolo, e alcune altre nel territorio limitrofo.
Cengio. Un periodo fortunato per i clienti della tabaccheria - ri-
cevitoria «Lʼangolo» di piazza Stazione, a Cengio. Un cliente ha
messo in tasca 8.600 euro nellʼestrazione del «Win For Life».
Ma la fortuna ha baciato anche altri giocatori che si sono ci-
mentati con lotto, superenalotto, gratta e vinci. Ben 30mila eu-
ro in sei giorni è lʼammontare complessivo delle vincite.
Cosseria. Un carcarese è stato protagonista la settimana scor-
sa di un singolare episodio di intolleranza. Mentre, verso le 23,
percorreva con la sua auto la strada provinciale 28 di Montecala
per fare ritorno a casa veniva sorpassato da unʼauto con a
bordo un carabiniere fuori servizio. Non sopportando la mano-
vra, peraltro corretta, si dava allʼinseguimento fin tanto che il ca-
rabiniere si fermava per chiedere spiegazioni. Per tutta rispo-
sta il militare, residente a Carcare ma in servizio a Cuneo, ve-
niva aggredito finendo col setto nasale rotto. Lʼaggressore è sta-
to processato il 15 dicembre scorso nel tribunale di Savona do-
ve ha patteggiato una condanna a 8 mesi.

COLPO D’OCCHIO

Roccavignale - Venerdì 24 dicembre si conclude il grande Pre-
sepe Vivente, tradizionale rappresentazione natalizia organiz-
zata dalla Pro Loco, in programma nelle serate del 22, 23 e 24
dicembre. Lʼultima serata prevede anche le esibizioni degli
“Sputafuoco”. Anche in questa occasione lo studio fotografico
“Lino Genzano” di Carcare darà vita a suggestive proiezioni sui
muri dellʼantico borgo.
Cairo M.tte - Domenica 26 dicembre 2010 torna il cinema al
Teatro di Città con il film “La valigia sul letto”, con Eduardo
Tartaglia, Veronica Mazza e Biagio Izzo. Regia Di Eduardo
Tartaglia. Comico. Primo spettacolo ore 15, secondo spetta-
colo ore 21.
Cairo M.tte - Lʼoratorio Opes, sospendendo temporaneamen-
te gli incontri dei gruppi formativi e la catechesi, sta organiz-
zando per tutte le famiglie che lo desiderano il consueto Ceno-
ne di Capodanno. Per parteciparvi è necessario iscriversi in ca-
nonica, entro e non oltre il 28 dicembre.
Cairo M.tte - Sabato 1 Gennaio 2011, con spettacolo unico al-
le ore 21, e Domenica 2 Gennaio 2011, con spettacolo unico
alle ore 15, al cinema del Teatro di Città verrà proiettato il film
“Unʼestate ai Caraibi”, commedia con Gigi Proietti, Enrico Bri-
gnano, Biagio Izzo, Maurizio Mattioli. Regia di Carlo Vanzina.
Cengio - Mercoledì 29 Dicembre al Teatro Jolly nellʼambito del-
la XVI Stagione Teatrale Insieme Teatro 2010-2011, alle ore
21,00 “Spettacolo Degli Auguri” a cura del “Gruppo Insieme”.
Cairo M.tte - Giovedì 6 gennaio 2011 al cinema del teatro di
città è in programmazione il film di animazione “Garfield” con
Jennifer Love Hewitt, Breckin Meyer, Geoffrey Gould e con la
voce di Fiorello. Regia di Peter Hewitt. primo spettacolo ore 15,
secondo spettacolo ore 21. Ingresso intero € 5, ridotto € 3. So-
no considerati ridotti i bambini/ragazzi fino al compimento del
14º anno. Fino al compimento del 4º anno lʼingresso è gratuito.
Per informazioni: portale internet del Comune: www.comune-
cairo.it, telefono 019 50707307. e-mail: urp@comunecairo.it.
Millesimo - Apertura mostra caARTEiv dal 14 dicembre 2010 fi-
no al 14 febbraio 2011 presso la saletta in piazza Italia 5 a Mil-
lesimo. Per lʼoccasione è disponibile il calendario a cui hanno
partecipato con quadri e poesie i seguenti artisti: i pittori - Wal-
ter Allemani - Savona, Rosanna Ferro - Savona, Maria Iermini
- Rocchetta di Cairo M.tte, Simona Bellone - Millesimo – SV; i
poeti - Vanna Bormida Dadone - Cengio - SV, Gilda Donolato -
Varese, Remo Fresia - Millesimo - SV, Delfino Caterina - Va-
razze - SV, Rosa De Luca - Genova, Rina Rossotti - Calizzano
- SV, Bolia Vincenzo - Albenga - SV, Angelov Svilen - Savona,
Simona Bellone - Millesimo - SV.

SPETTACOLI E CULTURA

Con tanti giovani impegnati nelle celebrazioni e nelle varie iniziative

Aspettando il Natale
in Parrocchia a Cairo

“Orto in condotta” con l’ausilio Slow Food

Un piccolo orto didattico
nelle scuole di via Artisi

Cairo Montenotte: per l’estrazione nella cava San Carlo

Rinnovato il permesso alle Cave Strade

Si posano le basi per il 2011 della Cairese

Impegnativo campionato
per il baseball in serie B
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Cairo M.tte - In primis, par-
tiamo con gli auguri: avisini au-
guri per un Buon Natale ed di
buon anno, sperando che il
2011 sia positivo come il 2010.

Quello che si concluderà a
breve è stato infatti un anno
speciale per la sezione caire-
se dellʼAvis.

Nel 2010 sono stati festeg-
giati i 60 anni della fondazione;
anniversario che il Presidente
Regazzoni ha sapientemente
valorizzato con moltissime ini-
ziative.

Ricordiamo molto veloce-
mente le occasioni di incontro
con le scuole superiori cairesi,
il torneo di Baseballe Softball,
la collaborazione nella Gran
Fondo della Valbormida, il ca-
lendario con i quadri dei pittori
cairesi e la mostra degli stessi
nel mese di agosto. Il bellissi-
mo concerto del solista Mattia
Inverni (interprete di Notre Da-
mes de Paris) e la serata del-
lʼorchestra sinfonica tedesca;
la gita di due giorni a Lione, of-
ferta ai soci e per concludere
la bella festa con pranzo so-
ciale e consorelle (circa 300
partecipanti!) nel mese di set-
tembre.

Tutte belle occasioni, che
hanno fatto parlare dellʼAvis e
che hanno permesso alla citta-
dinanza di passare un mo-
mento diverso e piacevole.

Nel 2010 positiva è stata an-
che lʼattività che i donatori han-
no svolto nella sezione.

Dopo un 2009 con una lie-
vissima tendenza negativa

(non sono state raggiunte le
400 sacche raccolte) il 2010
ha invece rilanciato lʼattività,
superando ampiamente le 400
unità raccolte, battendo il re-
cord del 2008.

I donatori totali sono stati in-
fatti 192, con una media di
2,16 sacche a testa.

È vero; se si parla di Cairo
(13000 abitanti circa sul terri-
torio comunale) il numero non
è elevato, anzi; cʼè però da ca-
pire che la realtà comunale è
molto estesa e molte frazioni
sono forse più vicine ad altri
centri di raccolta, come Carca-
re o Rocchetta (che ha una
propria sede Avis nonostante
sia sul territorio di Cairo), sen-
za poi contare gli iscritti alla lo-
cale Fidas (altra realtà impor-
tante).

Le sacche quindi donate so-
no state 414, di cui 397 pres-
so la sede di via Toselli 11; le
restanti 17 contano 10 pla-
smaferesi presso lʼOspedale di
Savona e 7 unità donate da
donatori della nostra Avis in al-
tri sedi.

Alcune curiosità: febbraio,
novembre e agosto sono stati i
mesi in cui si sono superate le
40 sacche raccolte. Questo
per fortuna testimonia che il
donatore cairese è in contro-
tendenza rispetto alla media
nazionale, specialmente se si
parla del periodo estivo, in cui
molti donatori sono in ferie.

Il grosso dei donatori cairesi
ha dai 40 ai 44 anni (18 %),
ma se si considerano quelli tra

i 18 ed i 39 anni si sfiora il
40%, dimostrando che un
maggior coinvolgimento dei
giovani donatori può essere
utile per portare alla donazio-
ne nuove leve ed in modo con-
sapevole.

I nuovi iscritti nellʼanno 2010
sono stati 36; davvero diversa
lʼetà di chi si è avvicinato per la
prima volta alla donazione: si
và infatti dalla più matura neo-
donatrice del 1957 ad uno
“zoccolo duro” di 5 neo mag-
giorenni, passando poi per al-
tri 5 ragazzi del 1990.

Chi si avvicina per la prima
volta ha dimostrato di essere
già molto informato sulla do-
nazione e questo fa capire che
lʼopera di promozione condotta
negli ultimi anni ha ripagato
molto.

Grazie quindi a tutti coloro
che hanno reso un poʼ più
grande questa associazione,
lavorando spesso nella pe-
nombra e nel più assoluto ano-
nimato. Ma grazie soprattutto
a voi donatori, che ogni primo
venerdì e domenica del mese,
vi presentate in sede per il vo-
stro piccolo, ma grande gesto!

Vi aspettiamo quindi dome-
nica 2 gennaio e venerdì 7,
dalle 8 alle 10, nella nostra se-
de di via Toselli 11.

Saremo ben felici anche di
ospitarvi per una visita o per ri-
spondere alle vostre domande
ed alle vostre curiosità.

Tanti Auguri e grazie ancora
a tutti!

GaDV

Cairo M.tte. Si è svolto mer-
coledì 8 dicembre presso lʼAu-
ditorium Paganini di Parma il
Galà dei Diamanti, festa che
decreta la fine della stagione
agonistica del Baseball e del
Softball Italiano.

Questʼanno tra i protagonisti
cʼera anche lo Star Cairo, in-
fatti la società è stata premiata
per lʼefficiente organizzazione
del torneo E.M.E.A - fasi finali
della categoria Junior Softball
per accedere alle Word Series
giocate ad agosto negli Stati
Uniti - svoltosi sul diamante di
Cairo M.tte nel luglio scorso.
La società ha conseguito un

doppio successo, infatti sul
palco dei premiati è salita an-
che Sandra Chiera, giovane
giocatrice dello Star, la quale
con la nazionale Juniores ha
vinto il campionato europeo di
categoria.

Purtroppo nella prossima
stagione la società dovrà ri-
nunciare alla Chiera in quanto
è stata richiesta dal Nuoro,
squadra che milita nel campio-
nato di serie A1, opportunità
che non Le si è voluto negare.

Per la società questo è un
periodo di transizione nel qua-
le tutto lo staff dirigenziale è
impegnato nellʼorganizzazione

della prossima stagione. Sicu-
ro è già lʼarrivo del tecnico ve-
nezuelano Manuel Valderra-
ma, il responsabile tecnico Pa-
lizzotto dice: “Già nel mese di
ottobre Manuel è stato a Cairo
per un primo contatto sia con
la dirigenza che con la squa-
dra; di lui mi è piaciuto oltre
che la preparazione tecnica, la
determinazione e lʼentusiasmo
con cui ha accettato lʼincarico.
Se tutto andrà come deve dal
Venezuela arriverà anche una
giocatrice - aggiunge Palizzot-
to - che sulla carta dovrebbe
dare un notevole aiuto alle file
dello Star”.

Cairo M.tte - Nella prima gara del nuoto per salvamento, i campionati regionali
invernali, svolti a Genova nello scorso fine settimana, la Rari Nantes Cairo M.tte Ac-
qui Terme inaugura la stagione con unʼottima prestazione.

I ventidue atleti valbormidesi hanno conquistato ben trentuno medaglie dʼoro di
cui sette nelle prove individuali oltre a trentuno dʼargento e undici di bronzo.

Abois Federica è stata superlativa vincendo sette ori in tutte le gare a cui ha par-
tecipato; Neffelli Monica e Trucco Diletta quattro ori e due argenti ciascuna; Gallo
Davide e Sormano Samuele, tre ori e due argenti ciascuno; Serio Riccardo, tre ori,
un argento e due bronzi; Repetto Marco, tre ori, un argento ed un bronzo; Bracco Vit-
toria, tre ori; Poggio Riccardo, un oro ed un argento; Genta Eleonora, tre argenti e
due bronzi; Donati Francesca e Oldrà Gaia, due argenti ed un bronzo ciascuna; Por-
ta Francesca, Martinelli Margherita e Reverdito Chiara, due argenti ciascuna; Rinal-
di Fabio, due argenti ed un bronzo; Porta Alberto, un argento ed un bronzo ed infi-
ne Boschi Martina, Costenaro Martina, Puleio Ilaria, Bolfo Lucrezia e Saggio Nico-
las, un argento ciascuno.

Lʼunione tra la Rari Nantes Cairo e la Rari Nantes di Acqui Terme si è dimostrata
positiva sotto il profilo qualitativo e la partecipazione a numerose gare a staffetta ha
consentito di esprimere le ottime capacità natatorie di tutti gli atleti allenati da Anto-
nello Paderi e da Luca Chiarlo.

Carcare - Comʼè
ormai tradizione per
Natale, anche que-
stʼanno, con il coordi-
namento del maestro
Graziano Marchi, i
bambini dellʼistituto
comprensivo di Car-
care hanno eseguito
nella mattinata di
mercoledì 15 dicem-
bre alcuni cori natali-
zi prima alla Galleria
Commerciale poi sul
mercato, davanti al
Comune, accompa-
gnati dalla banda
Puccini di Cairo Mon-
tenotte.

Cairo M.tte. Cui scrive il prof. Renzo Cirio. Sabato 11 dicembre,
nel pomeriggio, un gruppo di allieve della “Scuola civica asso-
ciazione sportiva dilettantistica Atmosfera Danza” della maestra
Gabriella Bracco si sono esibite in vari balletti molto belli e co-
reografici di fronte ai degenti della casa di riposo “Luigi Bacci-
no”. Nonostante gli spazi limitati, le ragazze hanno evidenziato
padronanza di movimenti ed entusiasmo. Molto elaborati e viva-
ci i costumi e le musiche scelte. Eccellente la maestra Bracco,
commovente lʼimpegno di Fulvia. Giovedì 23 dicembre le ragaz-
ze di Gabriella Bracco si sono recate anche a Millesimo a bissare
lo spettacolo per i nonni ospiti della locale casa di cura.

Carcare. È in distribuzione il
Calendario Storico dellʼAsso-
ciazione Nazionale Alpini per il
2011. È la terza edizione della
monografia, illustrata con oltre
150 fotografie storiche e di at-
tualità.

Nelle 24 pagine del Calen-
dario - che dà rilievo fino dalla
copertina al 150º anniversario
dellʼUnità dʼItalia - vengono
trattate le attività e la storia
delle Truppe Alpine e del-
lʼA.N.A. Sono rievocati i giura-
menti solenni degli Alpini nelle
piazze dʼItalia, la vita in caser-
ma e nelle esercitazioni, fino
alle recenti missioni allʼestero.

Una sezione è dedicata alla
solidarietà degli Alpini con la
consegna, al Quirinale, del Li-
bro Verde al Capo dello Stato,
alle attività della Protezione Ci-
vile e dellʼOspedale da Cam-
po. Le pagine centrali sono de-
dicate allʼoperazione Abruzzo,
iniziata il 6 aprile 2009, con
lʼassistenza ai terremotati, alla
costruzione del “Villaggio ANA”
e al recente completamento
della nuova chiesa di S. Lo-
renzo a Fossa.

Sul Calendario non sono
stati dimenticati i pellegrinaggi
degli Alpini e il recupero delle
trincee nei luoghi sacri della
memoria, sono cordate le
grandiose Adunate nazionali e
anche i raduni dei quattro rag-
gruppamenti. Altre pagine so-
no state dedicate ai Musei de-
gli Alpini, agli incontri con i gio-
vani, al Pianeta Difesa o mini-

naja, al Premio nazionale Fe-
deltà alla Montagna e alle atti-
vità sportive.

Il Calendario si chiude ricor-
dando gli Alpini Beati - don
Pollo e don Gnocchi - e il Ve-
nerabile don Olivelli e il Servo
di Dio fratel Bordino. In contro-
copertina le fanfare e i cori.

Il Calendario Storico ANA
2011 - ideato dal Consigliere
nazionale Luigi Bertino - può
essere richiesto alle Sezioni e
ai Gruppi degli Alpini oppure
direttamente contattando
“L.Editrice s.r.l.” via Untoria,
30r 17100 Savona (tel. 019
821863 - cell. 333 4189360 o
346 7384176, fax 019
8935774; e.mail. l.editrice@li-
bero.it; www.l-editrice.it).

Anche questʼanno è stata
pubblicata la cartolina comme-
morativa del Calendario ANA
2011.

Sfiorata la tragedia allʼItaliana Coke
Cairo M.tte. Sfiorata la tragedia allʼItaliana Coke di Bragno.
Una deflagrazione danneggia una camera di distillazione in
cui sarebbe stata immessa, imprudentemente, della neve; for-
tunatamente i danni si sono limitati agli impianti. Eppure non
cʼe bisogno di essere dei “chimici” per sapere che, nelle stufe
a carbone, lo spegnimento non si deve mai fare con Iʼacqua:
il rischio di rimanere investiti da una esplosione e da una vam-
pata asfissiante è ben conosciuto da chiunque abbia un mini-
mo di dimestichezza con questo tipo di riscaldamento.
Cairo M.tte. Un Natale illuminato da Amore e fraternità. Le po-
lemiche fuorvianti sulla scarsa illuminazione del centro storico
non distraggono la Comunità Cristiana che si inventa un segno
per recuperare il senso vero del Natale. Nellʼambito di unʻin-
terpretazione cristiana della festa del Natale la Comunità Par-
rocchiale di Cairo ha dato il via a due iniziative caritative in fa-
vore del terzo mondo.
Cairo M.tte. I Comuni della Valle Bormida si accordano per
formare unʼunica Comunità Montana, anche se ciò non fosse
sufficiente per salvare lʼUsl. Il travaglio che sta attraversando
il mondo della sanità è da noi viepiù sofferto a causa della pos-
sibilità sempre più incombente che vorrebbe la Usl n. 6 delle
Bormide accorpata alla consorella maggiore di Savona. Se-
condo la legislazione vigente sono necessari 120mila abitan-
ti perché una zona possa godere di una propria Unità Sanita-
ria e la Valbormida non ne avrebbe diritto.
Cengio. Il referendum di Cogoleto sulla Stoppani, solo appa-
rentemente favorevole alla fabbrica, induce anche la Valbor-
mida ad una seria riflessione sulla gestione delle controverse
questioni ambientali locali. Senza essere ambientalisti arrab-
biati, categoria questa frequentemente soggetta a grossolani
l svarioni, non si può non avvertire in quel di Cengio quel ca-
ratteristico odore, che forse sarà attenuato rispetto a dieci ven-
ti anni fa, ma che comunque non promette nulla di buono.
Cairo M.tte. La recente nevicata costringe la cairese a diser-
tare il Vesima e a giocare nel vecchio e glorioso campo di cal-
cio, ricco di nostalgici ricordi. E così, ancora una volta, lʼeffet-
to Rizzo si è fatto sentire, e la Cairese ha vinto, piegando, do-
po una lotta acerrima nel fango, un Sanremo 80 che ha dimo-
strato di essere squadra di rango.
Cairo M.tte. Nella seduta del 20 dicembre il bilancio di previ-
sione per il 1991 del Comune di Cairo è stato approvato, nel-
la tarda notte di giovedì 20 dicembre, con il solo voto favore-
vole dei 18 consiglieri della maggioranza presenti ed il voto
contrario del gruppo Psi e dellʼesponente della Lega Nord.

Vent’anni fa su L’Ancora

Cairo Montenotte: con tanti nuovi donatori e un record di prelievi

Si chiude un anno speciale per l’Avis

Per la festa di fine stagione del softball

Lo Star Cairo protagonista
al Galà dei Diamanti di Parma

Al Baccino a Cairo e a Millesimo

Le allieve di Gabriella
danzano per gli anziani

Ideato dal consigliere naz. ANA Luigi Bertino

Il calendario storico per il 2011
dell’Associazione Nazionale Alpini

Eseguiti dai bimbi delle elementari

Cori natalizi a Carcare

Nei Campionati regionali invernali di salvamento a Genova

Ottimo esordio per la Rari Nantes Cairo-Acqui

Eleonora Genta, Monica Neffelli e Vittoria
Bracco.
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Canelli. Come un fulmine a
ciel sereno, la notizia della de-
cisione dei vertici sanitari regio-
nali di fermare la costruzione
del nuovo ospedale della Valle
Belbo, nel comune di Nizza, ai
confini con Calamandrana, ap-
presa nel corso dellʼassemblea
dei sindaci autoconvocatasi,
venerdì mattina 17 dicembre,
ha lasciato “allibiti” e “sbigottiti”
i primi cittadini, a cominciare da
Marco Gabusi e Fabio Isnardi
sindaci di Canelli e Calaman-
drana, che hanno indetto im-
mediatamente una conferenza
stampa per le 12.30 del giorno
dopo, sabato 18 dicembre, nel
municipio di Canelli. Alla chia-
mata di sabato hanno risposto
compatti, uniti, decisi, i sindaci
delle valli Belbo e Bormida, i
presidenti delle tre Unioni Colli-
nari “Tra Langa e Monferrato”,
“Vigne & Vini”, “Valtiglione” e
della Comunità Montana.

La comunicazione, inoltrata
al direttore generale Asl At Lui-
gi Robino dal direttore della Sa-
nità piemontese Paolo Monferi-
no (non dallʼassessore regiona-
le alla sanità Caterina Ferrero o
dal presidente della Regione
Roberto Cota), era stata letta
da Luigi Robino proprio nel cor-
so della Conferenza dei Sinda-
ci di venerdì, che avrebbe do-
vuto far luce sulle indiscrezioni
(niente di ufficiale ancora) giun-
te da Torino sul futuro della sa-
nità piemontese, in particolare
sullo scorporo delle Asl dagli
ospedali. La motivazione “in se-
de di bilancio consuntivo, la Re-
gione ha ridotto numerosi im-
pegni, tra cui quello in Valle
Belbo” aveva, letteralmente, la-
sciato di stucco i sindaci.

Di qui la decisione di mobili-
tarsi subito, a difesa del territo-
rio e della dignità dei suoi abi-
tanti. I sindaci hanno ribadito
lʼopposizione “ferma, responsa-
bile, compatta”, alla decisione
“calata dallʼalto”.
Gabusi. “Non si può - ha

commentato Gabusi - essere
informati da una lettera, per di
più inviata da un dirigente della
Sanità ad un altro. Vogliamo
chiarimenti per conoscere e ca-
pire le reali condizioni… i fondi
che mancano…”
Non si farà? Il nuovo ospe-

dale che dovrebbe sostituire il
vecchio ʻS. Spiritoʼ di Nizza
Monferrato, giudicato “il peg-
giore presidio ospedaliero del
Piemonte”, non si farà?
Lovisolo. “Questo - è lʼinter-

vento dellʼex sindaco di Nizza
Monferrato Pietro Lovisolo, re-
centemente sfiduciato - è un
“affronto a tutta la Valle Belbo”.
Nella riunione di novembre del-
lʼOsservatorio sulla Sanità si
era parlato di rotonda, di viabi-
lità in regione Boidi, di piano re-

golatore, ma non si era avuto
neppure il sentore di questa de-
cisione.”
Isnardi. Fabio Isnardi, sinda-

co di Calamandrana, ha defini-
to allucinanti le modalità della
comunicazione protocollata fin
dal 14 dicembre. “Quindi era un
poʼ che si sapeva, ma nessuno
prima ci aveva informati - ha ri-
marcato - Fino ad un mese fa,
a Nizza, si parlava dʼaltro: della
rotonda, ecc. Ci hanno preso
per i fondelli…” Ed ha ricordato
la mobilitazione della gente nel
2002 che ha portato proprio al-
la localizzazione del nuovo
“ospedale della Valle Belbo”,
sottolineando lʼoperato incoe-
rente della Regione: “Ma se un
Comune delibera una determi-
nazione di spesa è perché ci
sono le risorse… ” “Noi non
chiedevamo e non chiediamo
la luna - ha continuato - Chie-
diamo un ospedale normale, un
punto di riferimento con i servi-
zi necessari, soprattutto tenen-
do conto di una popolazione
che tende ad invecchiare… E
poi, in un periodo di crisi come
questo, non si può fermare un
progetto per unʼopera già can-
tierata. Neppure col pretesto
del problema delle infiltrazioni
di acqua nella zona perché per
una trentina di aziende questo
non è stato un problema”.
Bologna e Castino. Anche il

sindaco di Moasca Maurizio
Bologna ha invitato a far fronte
comune, a restare uniti, indi-
pendentemente dal colore poli-
tico. A lui ha fatto eco il sindaco
di Mombercelli, Chiara Castino:
“Il nostro territorio non deve
perdere queste risorse, dobbia-
mo restare uniti e partecipi”.
Incontro a Torino. Decisi a

non temporeggiare, i sindaci
chiedono subito, prima di Nata-
le, un incontro con lʼassessore
regionale alla Sanità per indivi-
duare una via dʼuscita. “Dobbia-
mo muoverci in maniera com-
patta - ha esortato Gabusi - te-
nendo presente che lʼAsl di Asti
incide sulla spesa sanitaria pie-
montese per lʼ11%, contro una
media delle altre Asl del 16%.”
Ugonia. E Giuseppe Ugonia,

sindaco di Calosso: “In Regio-
ne si dovrà far chiarezza so-
prattutto su un punto: a che co-
sa dovrò servire la struttura,

che cosa ci sarà in questo
ospedale, precisando i requisi-
ti di sicurezza, i servizi minimi.
Lʼospedale non avrà un pronto
soccorso ma un punto di primo
soccorso.”
Pesce.Alberto Pesce, sinda-

co di Fontanile e presidente
della Comunità Collinare Vigne
& Vini: “Non si può costruire
una casa se non si conosce co-
me dovrà essere organizzata.
Non ci si può fermare solo
sullʼaspetto edilizio…”
Fogliati. Il consigliere di op-

posizione Fausto Fogliati, invita-
to a intervenire: “Sembra un film
già visto. La Valle Belbo è lʼen-
nesima volta che paga. Con
lʼistituzione degli ASO e lo scor-
poro dei presidi ospedalieri dalle
Asl, mirano a sottrarci lʼopportu-
nità di una struttura ospedaliera
nuova, progettando lʼaccorpa-
mento dellʼospedale di Asti, ve-
ra e propria eccellenza, a quello
di Alessandria. Occorre una for-
te mobilitazione istituzionale, con
la cittadinanza in piazza”.
Marmo. Il consigliere di mag-

gioranza Roberto Marmo ha
parlato di “una storia che si ri-
pete negli ultimi trentʼanni”, in-
vitando alla mobilitazione. E in
merito ad un eventuale accor-
pamento dellʼospedale di At a
quelli di Alessandria, ha parlato
di una “minaccia già annuncia-
ta”. “Prima di parlare di accor-
pamenti, però, - ha concluso -
dobbiamo sapere se cʼè ancora
la volontà di costruire il nuovo
ospedale. Dove erano i dirigen-
ti della Sanità regionale quan-
do è stato votato il Bilancio?
Non cʼè una posizione politica
da sostenere. Siamo disponibi-
li alla mobilitazione”. E al sin-
daco di Asti Giorgio Galvagno,
nominato presidente della Con-
ferenza dei Sindaci al posto di
Lovisolo, ha rivolto lʼinvito di
“farsi carico del problema, so-
stenendo la Valle Belbo”.

* * *
Si dovrebbe conoscere già

da lunedì 20 dicembre, prima di
Natale in ogni caso (entro la fi-
ne dellʼanno infatti la Regione
dovrà presentare i conti), la da-
ta dellʼincontro della delegazio-
ne dei sindaci con lʼassessore
regionale alla sanità Ferrero o
con il Consiglio regionale.

Gabriella Abate

Canelli. Il Lions Club Nizza-
Canelli ha organizzato, per ini-
ziativa del socio Oscar Bielli,
una mostra su “Cavour e il suo
tempo” dedicata allo statista
piemontese nel bicentenario
della sua nascita e nel 150º
dellʼUnità dʼItalia. Inaugurata
nel salone conferenze della
C.R. Asti, sabato 18 dicembre,
è stata aperta fino a tutto lune-
dì 20 dicembre.

Al tavolo dei relatori: Oscar
Bielli, Claudio Incaminato pre-
sidente Lions, Nino Perna las-
sessore allʼistruzione, Aduo Ri-
si addetto stampa.

Un cappello da bersagliere
alla parete, sul tavolo dei rela-
tori un reperto storico librario
sulla guerra di Crimea e un co-
fanetto conservato gelosa-
mente nel municipio contenen-
te la fascia da sindaco del se-
natore canellese Vincenzo
Bertolini, con una dedica elo-
giativa.

La mostra, realizzata dalla
Fondazione Cavour e messa a
disposizione dal Lions Cub di
Santena, esce per la prima
volta dai circuiti istituzionali,
dopo essere stata inaugurata
ufficialmente a Roma, alla pre-
senza del presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano.

I 35 pannelli della mostra
evidenziano in modo esaurien-
te lʼacume di Cavour, come im-
prenditore e come uomo di
Stato, il suo impegno per crea-
re la prima rete ferroviaria in
Piemonte e in Italia. A questo
proposito Bielli ha ricordato an-
che il nicese Bartolomeo Bona
(un busto lo immortala a Nizza
Monferrato, in piazza Marco-
ni), deputato al Parlamento,
senatore nel 1854, primo Se-
gretario di Stato, Intendente
Generale delle Strade Ferrate

allora create, nel 1853 Diretto-
re Generale dei Lavori Pubbli-
ci, poi Segretario Generale ed,
infine, Ministro dal 19 novem-
bre 1857 al 19 luglio 1859 sot-
to la presidenza di Cavour. Del
Cavour si è ricordata anche la
creazione del porto militare a
La Spezia, la sua visione di ca-
rattere mercantile, la sua visio-
ne europeista.
Premiazione. Il presidente

Incaminato ha proceduto quin-
di alla premiazione degli stu-
denti che hanno partecipato al
concorso sul tema dellʼUnità
dʼItalia, indetto dallʼassociazio-
ne sul Risorgimento, che ha vi-
sto la partecipazione di una
trentina di studenti delle supe-
riori locali (Liceo Galilei, Istitu-
to Pellati, Istituto Artom, Istitu-
to “N.S. delle Grazie”) i quali,
invitati ad esprimere le loro ri-
flessioni in un parallelo tra uni-
tà dʼItalia e formazione della
cultura europea, hanno rivela-
to “interesse, partecipazione e
intelligenza” a detta del prof.
Mario Rivera, insegnante di
storia e filosofia in pensione,
che li ha valutati.

I migliori elaborati sono ri-
sultati quelli di: Federica Gal-
liano, Andrea Amerio e Fran-
cesca Denicolai, a ciascuno

dei quali è andato in premio un
navigatore satellitare. A Nikola
Dimitrovski è stato assegnato
un premio speciale per aver
raccontato la sua esperienza
personale dʼintegrazione euro-
pea.

1º classificato del concorso
è risultato lo studente del Gali-
lei Claudio Bigliani, premiato
con una vacanza di tre setti-
mane in Austria, a luglio (una
settimana in famiglia e 2 in un
campus per giovani).
Toponomastica. Sempre in

tema col Risorgimento, un elo-
gio da parte dellʼassessore
Perna è andato a Bielli in me-
rito alla sua iniziativa sulla to-
ponomastica risorgimentale di
Canelli (piazza Cavour e via
Solferino) e di Nizza Monferra-
to (piazza Garibaldi e via Car-
lo Alberto). Lʼiniziativa consi-
steva nellʼindividuare nella to-
ponomastica cittadina, temi ri-
sorgimentali e, con lʼaiuto de-
gli studenti, creare una cartel-
lonistica suppletiva. Il 70% dei
testi elaborati per illustrare
eventi e personaggi risorgi-
mentali della toponomastica
canellese è stato prodotto dal-
la 3ª D della media Gancia di
Canelli, a cui è andato il rico-
noscimento. GA

Canelli. Mercoledì 15 di-
cembre, a Canelli, si è parlato
di cure palliative per affetti da
malattie allo stadio terminale.
Promosso dallʼAssociazione
Con Te Cure Palliative Astigia-
ne Onlus in collaborazione con
lʼAsl AT, il Comune di Canelli e
la Comunità Collinare Tra Lan-
ga e Monferrato, lʼincontro si è
svolto nel salone CrAt, con il ti-
tolo “Diario di tanti viaggi”.

I pensieri dei volontari sono
stati letti da Adele Calori (infer-
miera caposala del reparto On-
cologia dellʼAsl Asti) e Maurizio
Mo (volontario dellʼAssociazio-
ne). Splendida la mostra foto-
grafica di Giorgio Lorando.

Ad allietare una serata dal te-
ma fortemente emotivo e coin-
volgente, le calde note musica-
li del violoncello di Gabriele Fio-
ritti. Dopo un breve saluto da
parte dal vice sindaco France-
sca Balestrieri, il dott. Giusep-
pe Parello, medico oncologo al
Massaia (dirige la struttura per
le cure palliative ed è presiden-
te di “Con Te”) ha spiegato in
modo chiaro che nellʼottica di
un crescente potenziamento
dellʼofferta di cura sul territorio,
lʼAsl di At ha allestito, nelle “Ca-
se della Salute” di Canelli e Niz-
za Monferrato, il nuovo servizio
di cure palliative. Allʼinterno del

reparto di Oncologia dellʼOspe-
dale di Asti è attivo uno spazio
specifico dedicato alle cure pal-
liative.

Presso le “Case della Salute”
lʼambulatorio riceve su prenota-
zione: il numero diretto di Ca-
nelli è 0141.821823, quello di
Nizza 0141.782237.

Nelle due strutture lʼambula-
torio è attivo: un giorno alla set-
timana, il martedì a Canelli dal-
le 10 alle 12 e a Nizza dalle 14
alle 16. Il dott. Parello, coadiu-
vato dallʼinfermiera palliativista
Manuela Cazzulo, è presente
per fornire cure e assistenza.

«In questo modo - spiega
Parello - si migliorano le con-
dizioni di cura e, di conse-
guenza la qualità di vita, dei
malati della zona e si allegge-
risce del 20% la richiesta di
servizio al Massaia»

«Con lʼapertura degli ambu-
latori, - continua Parello - otte-
niamo due risultati: siamo più
vicini al paziente, rendendogli
meno complicato il già delicato
percorso di cura e, nel con-
tempo, diventiamo più capilla-
ri sul territorio. Per rendere,
per quanto possibile, questi
“viaggi” più sereni».

Canelli. È stata una due giorni molto intensa
quella della Croce Rossa di Canelli con al sa-
bato al teatro Balbo una giornata dal titolo “ La
Croce Rossa nella gestione delle emergenze
Internazionali con testimonianze e relazioni dal-
le varie componenti della Cri presenti ed un col-
legamento in diretta video con Haiti con Port au
Prince con una testimonianza di quello che la
Croce Rossa sta svolgendo in quel paese col-
pito dal terremoto un anno fa.

Domenica molto più famigliare iniziata con la
santa Messa al Sacro Cuore seguita poi in se-
de dai discorsi e ringraziamenti dalle varie au-
torità intervenute, del Commissario del Comita-
to Locale di Canelli dott. Mario Bianco e dalla
premiazione delle varie componenti per i tra-
guardi di 15 e 25 anni di servizio come Volon-
tari, la consegne delle croci e dei gradi alle 5
Sorelle IIVV che hanno terminato i due anni di
corso non che la consegna degli attestati di par-
tecipazioni alle calamità del terremoto del-

lʼAbruzzo, dellʼesposizione della Sindone a To-
rino come servizio di Assistenza. Le due gior-
nate sono state presentate con la solita ele-
ganza e bravura dal Volontario Mauro Carbone
direttore dellATL di Alba Bra.

La giornata si è conclusa nel salone “Ugo
Baldi” con il pranzo realizzato dal corpo militare
della Cri.Nelle foto i premiati con 15, 25 anni di
servizio e le nuove Sorelle IIVV.

Dovrebbe sorgere nel comune di Nizza, ai confini con Calamandrana

I sindaci insorgono contro la decisione
regionale di sopprimere l’ospedale

Mostra su Cavour e premiati del Lions

La Croce Rossa di Canelli
festeggia i “suoi volontari”

“Diario di tanti viaggi” tra testimonianze e immagini

Concesso il patrocinio al 13º
Ronde del Moscato - Città di Canelli
Canelli. La Giunta del Comune di Canelli, in data 13 dicembre,

allʼunanimità, ha concesso il patrocinio gratuito allʼassociazione
Pro Loco Città di Canelli per la manifestazione del 13º ʻRonde Col-
li del Monferrato e del Moscato - Città di Canelliʼ che si svolgerà
domenica 20 marzo 2011. La manifestazione si svolgerà in colla-
borazione con la A:S:D Team Cars 2006 di Moncalvo nei giorni 19
e 20 marzo. Il patrocinio è stato concesso senza lʼassunzione di
oneri o costi per il Comune e non comporta benefici finanziari od
agevolazioni, anche di natura fiscale, a favore del patrocinato.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Solenne riconoscimento a 54 volontari Cri
Canelli. Domenica 19 dicembre durante lʼincontro per gli auguri, la Cri canellese (dott. Mario

Bianco presidente) ha provveduto a dare solenne riconoscimento a numerosi volontari.
In Abruzzo. Sono stati premiati gli undici volontari canellesi che hanno prestato servizio pres-

so il campo della Croce rossa piemontese a Centicolella: Alessandra Ferraris, Biagio Andrea, Fio-
rello Ongaro (tre turni), Danilo Mesiano, Flavio Moretti, Marica Bilella, Flavio Robba, Davide Bian-
co, Monica Gibelli, Massimo Rivetti e Alessandro Rosso. Da 15 anni in Cri. Hanno ricevuto la
Croce dʼargento di anzianità al merito: Claudio Aliberti, Alberto Basso, Angelo Berra, Andrea Ca-
losso, Mauro Carbone, Fiorello Ongaro, Pasquale Pietragalla, Marcello Polastri, Pier Eugenio Ro-
della, Vilma Rodella, Giorgio Salvi, Valter Valsiga, Mauro Venezia, Mauro Visconti, Claudio Zan-
girolami, Bensi Tosa Franca, Renata Bielli, Donatella Luparia, Fiorella Penengo Ciriotti, Graziella
Michieletto, Carla Viazzi. Da 25 in Cri. Hanno ricevuto la Croce dʼoro al merito di anzianità: Anna
Maria Goslino Amerio, Guido Amerio, Carla Andreis Musso, Pier Maria Branda, Miranda Bocchi-
no Micca, Germana Botto, Marica Contratto, Mauro Ferro, Lorenzo Nervi, Remo Branda, Bruno
Niero, Mariola Musso, Irma Oddenino Culasso, Monica Gibelli, Maria Teresa Pagani Invernizzi,
Luigi Rosso, Gabriella Roba, Maria Quasso Cortese, Giuseppe Scavino, Maria Ghione Scaglione,
Vanda Terzano Goria, Giorgio Villare.

“Insegnami il silenzio dell’ascolto” di Lucia Arato
Canelli. Nel salone ʻFabrizioʼ dellʼasilo ʻBocchinoʼ, in via Verdi, a Canelli, sarà presentato, mar-

tedì 28 dicembre, alle ore 21, il libro di poesie e meditazioni “Insegnami il silenzio dellʼascolto” (ed.
Impressioni Grafiche) di Lucia Arato, insegnante di lettere in pensione, nota oratrice, appassiona-
ta delle Lettere di San Paolo, ex vicepresidente degli Adulti di Azione Cattolica che con discrezio-
ne comunica efficacemente il suo pensiero e le sue emozioni. Introduce don Giovanni Pavin e
lʼautrice. La copertina riproduce un disegno di Tony Quassolo (autore anche di tutti gli altri disegni
dellʼopera) che ritrae un paesaggio scarnificato con un albero spoglio, in primo piano.
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Canelli. Grande spettacolo giovedì 16 di-
cembre, al teatro Balbo di Canelli. In una sala
gremita allʼinverosimile, con spettatori che han-
no assistito in piedi per le due ore di spettacolo
della Banda Musicale Città di Canelli, protago-
nista lʼintrattenimento musicale e teatrale. La
serata aperta dallʼistrionico Pierluigi Berta, nei
panni di presentatore, e dai saluti dellʼassesso-
re Aldo Gai ha visto mattatore un irrefrenabile
Maestro Cristiano Tibaldi nelle vesti di musici-
sta, direttore e show-man che ha dato anche vi-
ta ad un esilarante duetto con il bravissimo at-
tore Andrea Bosca magistrale narratore della fa-
vola musicale “Pierino e il lupo” di Prokofiev.

La prima parte della serata, con un repertorio
più classico è stata affidata alle note di “Nabuc-
co” di G. Verdi, alla “Danza Ungherese nr. 5” di
Brahms, alla “Pierino e il Lupo” e alla “Mala-
guena” di Leucona.
Diplomi. Durante la pausa il presidente Gian-

carlo Tibaldi ed il Sindaco Marco Gabusi hanno
consegnato i diplomi ai quattordici allievi che
hanno superato lʼesame del “Corso di Musica”
che si è tenuto dal 2007 al 2009, patrocinato
dalla Provincia di Asti. Questi i I meritevoli gio-
vani musicisti: Valentina Baldi, Irene Bielli, En-
rica Bussi, Daniela Herin, Giulia Marangoni,
Paolo Colleoni, Pasquale Claps, Luca Gallina,
Riccardo Garberoglio, Manuele Somaglia, Gio-
vanni Mondo, Pierluca Sacco, Pierangelo Car-
bone e Sami Mondo.
Sorpresa. Vera sorpresa la seconda parte

quando il sipario si è aperto sul quartetto “Take
Quail” (dal piemontese “Ciopa Quoie”) con i
Maestri: Giampiero Malfatto al trombone, Mar-
cello Chiarle al trombone, Massimo Marenco al
basso tuba e Cristiano Tibaldi al sax soprano.
Una serie infinita di gag musicali che ha rega-
lato più di venti minuti di risate supportate dalla
banda nelle vesti di Ultras, extraterresti, ante-

nati…
La serata ha poi assunto la veste jazz con “A

night in Tunisia” di D. Gillespie, “La ragazza di
Ipanema” di Jobim e “A christmas festival” me-
dley natalizio arrangiato da Tibaldi.

La targa Gai tradizionalmente offerta da Ro-
berto Gai ad una persona che si spende per la
Banda Musicale Città di Canelli è stata asse-
gnata ad Andrea Bosca, mentre il presidente
Giancarlo Tibaldi ha ringraziato i molti che han-
no contribuito alla serata: il Comune, il Maestro,
i musicisti della banda, Opodone Giancarlo, gli
Alpini che hanno vegliato allʼingresso, Pierluigi
Berta, Angelo Pennone, Stefano Poggio, la ti-
pografia Gambino per i manifesti, il Consiglio
della Banda, Emanuele Menconi ed il negozio
Orsolina Fiori di Nizza Monferrato, Laura Ivaldi,
la ditta Eurobeta, la Cantina Sociale Barbera dei
Sei Castelli e Franco Danny.

A grande richiesta unʼinnovativa versione di
“Besame Mucho” tradotta per banda dallʼine-
sauribile penna del Maestro Tibaldi ha definiti-
vamente chiuso la serata.

Gli auguri sono poi stati scambiati al “Salone
delle Stelle” presso il Comune di Canelli con un
rinfresco offerto dallʼAmministrazione Comuna-
le.

Grande spettacolo della Banda di Canelli

Il “Corso in preparazione al
sacramento del matrimonio”
sarà tenuto nella parrocchia
di San Tommaso, a Canelli,
nel mese di febbraio 2011;

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle
ore 18 alle 19,30 (tel.
3334107166).
Venerdì 24 dicembre, dalle

ore 17,30, Presepe vivente ad
opera della Pro Loco Villanuo-
va;
Sabato 25 dicembre, ore

12,30, al Centro San Paolo di
viale Italia, “Pranzo natalizio
solidale”;
Martedì 28 dicembre, ore

21, nel salone ʻFabrizioʼ della

scuola Bocchino, “Insegnami il
silenzio dellʼascolto” di Lucia
Arato;
Domenica 2 gennaio 2011,

dalle ore 8,30 alle 12, presso
sede Fidas di via Robino 131,
“Donazione sangue”;
Domenica 2 gennaio, al

centro ʻCastelloʼ, musica e gio-
chi per i bimbi e ʻScambio di li-
bri, Cd, Dvdʼ;
Mercoledì 5 gennaio 2011,

dalle ore 15, al Centro S. Pao-
lo “Aspettando lʼEpifania”;
Giovedì 6 dicembre, al

Centro ʻIl Castelloʼ, caldarroste
e e ʻScambio dei regali inutiliʻ;
Sabato 8 gennaio, alla Fo-

resteria Bosca, ʻTombolaʼ per
Cerchio Aperto.

Canelli. Gli animatori dellʼassociazione partecipando il loro quo-
tidiano impegno a favore dei 42 ospiti della Casa di Riposo di Ca-
nelli, così hanno scritto: “In questʼanno sono state numerose le ini-
ziative portate a termine: le tombole settimanali, il carnevale, le fe-
ste domenicali, la gita a Castiglion Tinella, le caldarroste, la fiera
di San Martino con la farinata, i pomeriggi allʼasilo di Stosio, con
i ragazzi del catechismo delle parrocchie di San Leonardo e San
Tommaso, lʼarrivo di Babbo Natale con i regali… Cose semplici,
così come in semplicità, in salute e in serenità vi auguriamo di
trascorrere le feste natalizie e di capodanno, nella speranza di un
nuovo anno che ci renda sempre più capaci di apprezzare le co-
se belle e le persone che incontriamo ogni giorno”.

Canelli. Il nuovo campo in erba sintetica del San Paolo è stato
presentato, sabato 18 dicembre, ai ragazzi e alle famiglie dalle
autorità comunali e dalla ʻVirtusʼ, la società che, insieme a ʻPiSeiʼ
e la Cooperativa ʻCrescereInsiemeʼ gestirà (75 mila euro lʼanno)
lʼimpianto. Il nuovo campo (72 x 45 metri - 90 mila euro) per-
metterà di alleggerire lʼutilizzo degli impianti di via Riccadonna ed
un maggior coinvolgimento dei ragazzi che avranno a disposi-
zione sia il circolo che la chiesa San Paolo. In mezzo al campo,
attorniato da un centinaio di ragazzi in divisa, allenatori, autori-
tà, il responsabile Virtus, Prazzo, ha presentato la realizzazione
e i corresponsabili della gestione Matteo Palumbo (PiSei) e Gian-
carlo Penna (CrescereInsieme).

Canelli. Il tradizionale “Incon-
tro di Natale” per tutti i nonni
della città, si è svolto sabato 18
dicembre, nel salone del Centro
Commerciale “Castello Shop-
ping Center” di Canelli. La festa,
organizzata dallʼAssessorato ai
Servizi alla Persona del Comu-
ne e dallʼAssociazione “Anima-
zione Casa di Riposo” in colla-
borazione della Croce Rossa di
Canelli, è stata allietata da
Franco Denny di Radio Canelli
e dallʼorchestra “Gli Indimenti-
cabili” con la voce di Perrj. I nu-

merosi partecipanti hanno potu-
to gustare i prodotti della pizze-
ria Cristallo, del “Castello Shop-
ping Center” del panificio Ver-
gano e di Punto Bere.

Canelli. Moltissimi coloro che, sabato 18, hanno preso parte, a
Casa Giovanni Bosca, alla serata degli ʻAuguri e bollicineʼ della
Pro Loco ʻAntico Borgo Villanuova di Canelliʼ che ha avuto mo-
do di annunciare la ʻMagia della Nativitàʼ di venerdì 24 dicembre
che si svolgerà con il seguente programma:dalle ore 17,30 una
trentina di volontari della Pro Loco di Villanuova sfileranno per
la città ad annunciare lʼormai vicino Evento. Dopo una breve so-
sta ristoratrice, il corteo, partendo da piazza Aosta, alle ore 22,
riprenderà la rappresentazione per salire allʼex chiesa di San
Rocco, atteso dal gruppo della Natività.

Canelli. Domenica 28 novem-
bre, una cinquantina di appar-

tenenti alla leva 1940 di Ca-
nelli si sono ritrovati per fe-

steggiare il loro primi 70 anni.
Alle ore 10,30, durante la S.
Messa presso la parrocchia
del Sacro Cuore, hanno ricor-
dato i coetanei defunti cui han-
no poi fatto visita al cimitero. Si
sono quindi affrettati al risto-
rante Grappolo dʼoro per il
pranzo allietato dalla musica di
Renzo Albenga, Franco Onesti
e Marco Boeri. Unanime lʼim-
pegno a ritrovarsi non aspet-
tando il passaggio dei classici
cinque anni, per ritrovarsi a fe-
steggiare.

Giorgio Cremona al suo
undicesimo “Quadernetto”
Canelli. Inesorabile come il tempo, a Natale,

uscirà lʼundicesimo quadernetto di poesie di
Giorgio Cremona, di recente reduce dalla prove
a ʻStriscia la notiziaʼ.

Trenta poesie raccolte in otto facciate e co-
pertina con luna grande oscurata. “Poesie ripo-
santi e senza vizi” le definisce, scritte in onore
della sua cara ʻMadonninaʼ.

Fidas di Canelli
domenica 2 gennaio
prima donazione 2011
Canelli. Il Gruppo Donatori di Sangue Fidas

di Canelli propone un modo nuovo e diverso,
ma soprattutto molto utile di iniziare il nuovo an-
no invitando alla prima donazione del 2011 che
si terrà presso la sede di Canelli domenica 2
gennaio con orario 8,30 - 12.

Canelli. Pesante sconfitta
esterna per il Canelli in quel di
Torino contro lʼAtletico per 1-0
sul campo sintetico.

In una partita che ha visto
due squadre che hanno dimo-
strato tutti i suoi limiti e rispec-
chiare perfettamente la classi-
fica. Parte subito bene lʼAtleti-
co che già al 3ʼ minuto con Ro-
succi che non riesce agirare
bene la palla che termina sul
fondo e quattro minuti dopo
sempre Rosucci tira ma Basa-
no fa sua la palla. Al 10ʼ un ti-
ro in diagolale dei padroni di
casa lambisce il palo a Basa-
no saltato. Il Canelli si fa vivo
al 14ʼ quando Molina lancia
DʼAgostino che salta un avver-
sario ma tira sul fondo. Al 19ʼ
Meda si magia il gol lanciato
millimetricamente da Molina
solo davanti al portiere a 5-6
metri dalla porta tira diretto sul
portiere che para. Al 30ʼ Meda
per DʼAgostino che passa a
Busato Jeremia che Tira alto.
Al 35ʼ lʼAtletico si faceva vede-
re in area con ex di turno Na-

varra che crossa per Frigerio
che lasciva partire un tiro di
poche pretese che Basano
bloccava. La partita si addor-
menta e le due squadre arriva-
no al riposo sullo 0-0.

Nella ripresa passano 6 mi-
nuti ed arriva il gol della vittoria
per i padroni di casa: galoppa-
ta sulla fascia del terzino de-
stro che palla una palla al limi-
te dellʼarea per Prunetti che si
incunea nella difesa azzurra ri-
masta imbambolata e di piatto
supera un incolpevole Basano.
La reazione del Canelli erano
in due corner battuti da DʼAgo-
stino il primo al 10ʼ con tiro fi-
nale di Jeremia Busato e lʼaltro
con un tiro svirgolato di Meda
respinto dalla difesa. Al 17ʼ
contropiede dei torinesi che
fortunatamente non riuscivano
a sfruttare per lʼerrore del nu-
mero 3 Hamin che ciccava la
palla. Al 25ʼ ancora su calcio
dʼangolo battuto da DʼAgostino
colpo di testa di Baccaglino
fuori dallo specchio della por-
ta. Al 28ʼ Balestrieri ferma in

area Frigerio nella ultima azio-
ne della partita.

Dal trentesimo le due squa-
dre prive di stimoli e atletica-
mente poco dinamiche si sono
trascinate stancamente al tri-
plo fischio finale.

Ora la lunga sosta invernale
che vedrà il Canelli tornare in
campo domenica 30 gennaio
per il recupero casalingo alle
ore 14,30 contro il Villavernia,
nella speranza che la dirigen-
za possa trovare una punta di
peso, si parla di Russo, da in-
serire in un attacco che ha se-
gnato, meno prolifico del giro-
ne, soltanto 13 reti sistemare
un centrocampo che ha dimo-
strato di non reggere adegua-
tamente gli assalti avversari.
Formazione: Basano, Pie-

trosanti, Busato Emiliano, Ba-
lestrieri, scaglione, Montanaro
(66ʼ Sahere), Fazio, Molina,
Busato Jeremia (70ʼ Cassane-
ti), Meda (58ʼ Baccaglini ),
DʼAgostino. A disposizione:
Vella, Rizzo, Rosso, Lovisolo.

Ma.Fe.

Sconfitta pesante per il Canelli

Pranzo natalizio solidale al Centro San Paolo
Canelli. A Canelli non era mai successo. “Natale con i tuoi”. Ma ʻi tuoiʼ di una famiglia allargata,

aperta proprio a tutti, senza esclusioni. Gli ospiti dʼonore saranno i dimenticati, quelli che rischiereb-
bero di vivere nella solitudine anche il giorno di Natale e quelli che desiderano condividere un mo-
mento di felicità. Il pranzo si svolgerà alle ore 13, sabato 25 dicembre 2010, al Centro San Paolo di
Canelli, in viale Italia 15. Menù, assolutamente privo di carne di maiale: insalata russa, pasta al for-
no, polpettone, carote e patate, insalata mista, frutta, panettone, spumante, e tanti, tanti dolci, vini e
caffè. Per il pranzo, promosso dalle tre parrocchie, è necessaria la prenotazione entro il 21 dicem-
bre (Monica 3282828680). Sarà a disposizione la navetta con pedana della Croce Rossa di Canel-
li che accompagnerà al pranzo e poi a casa chi ha problemi di spostamento. Si ringraziano tutti co-
loro che vorranno partecipare alla realizzazione del pranzo con offerte, prodotti e volontariato.

La leva del 1940 festeggia tutti i 70, ben portati

Presentato il campo in erba sintetica

I primi 15 anni delle “Pantere grige”
Canelli. In occasione del quindicesimo anniversario di fonda-

zione dellʼAssociazione Auser, centro anziani (ma non solo) di
Canelli e dintorni, domenica 5 dicembre, in piazza Unione Euro-
pea, si sono ritrovati i soci per festeggiare lʼevento. Al termine
delle musiche e delle danze, Marcolina Novarino, la più anziana
dei presenti (90 anni) ha spento lʼunica candelina della capace
torta, come se i quindici anni non fossero mai passati. Gianmar-
co Coppo, membro del direttivo, con gli auguri ai presenti, ha au-
spicato che la vita dellʼassociazione possa continuare in allegria
e buonumore con un ricambio generazionale per poter mante-
nere e potenziare attività e iniziative verso i più anziani e i più bi-
sognosi della città. “Le idee sono tante - ha concluso - ma le ri-
sorse e gli uomini sempre pochi”. Il prossimo appuntamento per
gli oltre 150 soci è previsto per la sera di capodanno, con ceno-
ne e danze, dalle ore 20.

Gli auguri dell’Associazione
Animazione Casa di Riposo

Appuntamenti
religiosi
Canelli. Questi gli appunta-

menti natalizi nelle tre parroc-
chie di Canelli:
Giovedì e venerdì 23 e 24

dicembre, prima delle Messe
pomeridiane, canto della No-
vena di Natale;
Giovedì 23, ore 21, a san

Tommaso, celebrazione inter-
parrocchiale della penitenza e
confessioni;
Venerdì 24, alle ore 24, san-

ta Messa della notte di Natale;
Sabato 25 e domenica 26

dicembre, sante Messe in
orario festivo;
Venerdì 31 dicembre, S.

Messa con Te Deum a S. Tom-
maso e San Paolo alle ore 17
e al S. Cuore alle ore 18;
Sabato 1º, giovedì 6, do-

menica 9 gennaio, le s. Messe
avranno il solito orario festivo.

Festa dei nonni al Castello

Appuntamenti in zona

Pro Loco Antico Borgo diVillanuova

“Aspettando la Befana”
Canelli. Dopo i successi degli incontri con i bambini al Centro

San Paolo a cura della Cooperativa CrescereInsieme, mercole-
dì 5 gennaio, dalle ore 15.00, ci sarà “Aspettando la Befana” con
canti, balli e ʻcalzeʼ per la Befana. Nel corso dellʼiniziativa sarà
aperto il Mercatino del Commercio Equo e Solidale.
Aperto per le vacanze. Dal 27 al 30 dicembre e dal 3 al 4

gennaio 2011 presso il Centro San Paolo sarà in funzione “Aper-
to per le Vacanze”, giochi, laboratori con uno spazio dedicato ai
compiti delle vacanze per i bambini dai 3 ai 10 anni. Ad attende-
re i ragazzi dalle 13.45 alle 18.30 ci saranno le animatrici del do-
poscuola “il Grillo Parlante”, coadiuvate dalle volontarie del Ser-
vizio Civile. Il costo pomeridiano dellʼiniziativa è di € 10.00. Per
informazioni ed iscrizioni si può contattare la responsabile del
Centro Prazzo Chiara (327 0808804).

Contributi comunali alle scuole
Canelli. La Giunta comunale, in data 6 dicembre, dopo aver

ascoltato la relazione dellʼassessore allʼIstruzione Nino Perna e i
verbali delle apposite Commissioni, ha deliberato di assegnare,
per il 2010- 2011, un contributo alle scuole dellʼinfanzia conven-
zionate: alla ʻM.M. Bocchinoʼ il contributo sarà di 95.990 euro, e al-
la ʻCristo Reʼ di 16.800 euro. I contributi saranno erogati alla fine
dellʼanno scolastico, a seguito della verifica del corretto utilizzo.
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Nizza Monferrato. Questo
incontro-conferenza stampa è
stato organizzato “per riportare
nel giusto alveo la situazione e
quello che è capitato a Nizza”.

Questo lʼesordio di Maurizio
Carcione che con i suoi colleghi
consiglieri ed il gruppo di Nizza
2014? ha convocato i rappre-
sentanti della carta stampata
per fare chiarezza su quanto è
accaduto.

“Non hanno capito quello che
via via stava succedendo” esor-
disce Carcione “e non hanno
percepito i segnali. Una Giunta
non cade per antipatia od arro-
ganza o per il carattere del sin-
daco, anche se questo ha avu-
to il suo peso, ma perché ha
fallito la sua politica, dimo-
strando di non avere un pro-
gramma, un progetto. La politi-
ca riserva momenti belli e mo-
menti tristi, però da parte nostra
non cʼè stato un attacco alla
persona ma al modo di gestire
il governo del Comune, di am-
ministrare la città”.

Anche per Fabrizio Berta la
colpa della crisi è del sindaco
“che ha voluto metterci fuori dal-
la maggioranza e più volte ha
invitato chi non condivideva ad
andarsene. Qui non cʼentrano le
cose private, che vogliamo la-
sciare fuori. Anzi Balestrino è
stato il primo ad insinuare il dub-
bio, accusando Verri di essere
lì per interesse. Per quanto ri-
guarda lʼattaccamento alla pol-
trona, ce lʼavevo, ma posso di-
re di non avere nessuna mira e
per questo me ne sono andato”.

Oriana Gotta da parte sua ha
evidenziato come più volte ab-
bia chiesto un incontro con sin-
daco sempre rimandato “per
qualche motivo”.

Sergio Perazzo ha voluto ri-
fare la storia della crisi che par-

te da lontano e le vere cause di
questa situazione: dalla vicen-
da urbanistica sulla villette di
Strada Vecchia dʼAsti, la causa
delle dimissioni dellʼAssessore
Gabriele Andreetta; le dimis-
sioni di Oriana Gotta “che ben
aveva lavorato” da presidente
della Commissione Bilancio, se-
guite, poco tempo dopo dalle
dimissioni dellʼAssessore alla
Cultura e Manifestazione Berta
“anche lui più volte apprezzato
per quanto fatto” e dal “distac-
co dalla maggioranza” della gio-
vane Maria Beatrice Pero, fino
allʼultimo “abbandono” quella
del capo gruppo di maggioran-
za Maurizio Andreetta. E poi
per Perazzo ci sono altri atti che
hanno dato adito alle polemi-
che ed alle richieste, mai sod-
disfatte, della minoranza: la ge-
stione della raccolta differen-
ziata, la rotonda di piazza Don
Bosco “mancanza di una con-
venzione ente pubblico- privati”,
la questione Sanità con lʼOspe-
dale della Valle Belbo “per il
quale era stato firmato un Ac-
cordo di programma”, non ulti-
mo la crisi delle aziende in Val-
le Belbo “avevamo chiesto uno
stanziamento per aiutare le fa-
miglie in difficoltà”. “Tutto que-
sto” conclude Perazzo “per la
scarsa conoscenza dei proble-
mi della città e per lʼassenza di
un progetto complessivo di svi-
luppo della città hanno portato
a non individuare le priorità per
utilizzare le poche risorse di-
sponibili”. La chiusura è ancora
di Carcione che imputa al sin-
daco “di non aver mai accetta-
to il confronto, negando il di-
battito. È evidente che non ci
sono problemi caratteriali, lʼar-
roganza sta negli atti politici e
non nella persona”.

F. V.

Nizza Monferra-
to. MediaEventi è
lʼazienda nicese che
fa capo ad Alessan-
dro Domanda (fon-
datore e titolare); è
unʼAgenzia di comu-
nicazione nata per
organizzare eventi,
per promuovere pro-
dotti ed aziende, in
particolare del terri-
torio e più nel detta-
glio: trasmettere va-
lori e condividere
progetti; raccontare
la qualità; intrattene-
re e interessare il
pubblico; esaudire il
cliente; sorprendere
il target ed entusia-
smare il mercato.

Dopo il battesimo
a Nizza del 22 otto-
bre scorso sotto il
Foro boario “Pio
Corsi” con una sera-
ta nobilitata dalla partecipazione di Jerry Calà, un evento che ha
riscosso un notevole successo vuoi per il numeroso pubblico pre-
sente vuoi per il positivo riscontro dei numerosi sponsor che han-
no sostenuto lʼiniziativa, ecco il momento del lancio in grande sti-
le, a livello nazionale, a Cortina con un progetto di lancio (illu-
strato dal titolare di MediaEventi, Alessandro Domanda) di
unʼazienda del territorio e del suo prodotto, il “Canei” che ha ade-
rito a questa prima proposta de MediaEventi, per unʼuscita in
grande stile.

Il “Canei” prodotto giovane e frizzante avrà modo di farsi co-
noscere ed apprezzare, in una serie proposte nella località turi-
stica ampezzana, frequentata da personaggi di notevole livello
con un riscontro mediatico assoluto con un dettagliato progetto
pensato da MediaEventi che in anteprima ha presenziato, nelle
settimane scorse, allʼinaugurazione del “Monkey”, un salotto do-
po-cena cortinese, gestito da Jerry Calà, allʼinterno del presti-
gioso 5 stelle Hotel Cristallo.

Nutrito lʼelenco delle manifestazioni che vedrà il “Canei” pro-
tagonista a Cortina dallʼ8 dicembre 2010 al 6 gennaio 2011: pre-
senza al Monkey di Jerry Calà; sponsor della prestigiosa gara di
sci (29 dicembre) Woolrich Skiing Contest; eventi dopo-sci al-
lʼOpen Space ed al Blue Moon frequentati dal mondo vip di Cor-
tina; aperitivi nei rifugi; presenza nelle vetrine della produzione
“Canei” dei negozi cortinesi.

Inoltre, dal 23 al 26 marzo 2011, “Canei” sarà lo sponsor uffi-
ciale di Cortometraggio, festival del Corto legato ai Nastri dʼAr-
gento di Venezia.

La MediaEventi si presenta in questo modo con questo pro-
getto che vede protagonista unʼazienda del territorio, un prodot-
to del territorio. Eʼ primo passo ma non intende fermarsi qui: al-
tro sta bollendo in pentola.

A completare questo “esordio” di MediaEventi è giunta la no-
tizia dellʼinserimento di questa agenzia nicese nel gruppo dei Me-
diapartner di Cortometraggi, lʼevento culturale più importante di
Cortina.

È un riconoscimento importante per la giovane realtà nicese
nel campo della Comunicazione che intende ancora stupire pre-
sentandosi per quellʼevento con due importanti ditte (per ora to-
po secret) del nostro territorio che prepareranno per lʼoccasione
una originale sorpresa.

Nizza Monferrato. La sala
consiliare del Comune di Nizza,
sabato 18 dicembre, è stata tea-
tro di una vivace, seppur paci-
fica occupazione da parte di un
nutrito numero di simpatizzanti
PD con in testa il neo segreta-
rio Dr. Dedo Roggero Fossati,
che con questa azione hanno
voluto attirare lʼattenzione sul-
lʼOspedale della Valle Belbo che
secondo le ultime voci la Re-
gione non vorrebbe più costrui-
re. I dimostranti in un comuni-
cato debitamente firmato hanno
richiesto un incontro al com-
missario prefettizio per presen-
tare le loro istanze.

Alla dott.ssa Carola Bellan-
toni, Roggero Fossati ha espo-
sto piuttosto decisamente il per-
ché della dimostrazione, facen-
do altresì presente che il com-
portamento dei vertici regiona-
li è unilaterale ed inammissibi-
le in quanto nel 2008 fu sotto-
scritto da Regione, Asl e Co-
mune, un “Accordo di program-
ma” e la non costruzione del
nuovo ospedale “va a penaliz-
zare i cittadini di una Valle Bel-
bo per quanto riguarda il servi-
zio sanitario e depauperando il
territorio di una risorsa impor-
tante, laddove la crisi è già pre-
sente con cassa integrazione, li-
cenziamenti, e con i prodotti
agricoli, Barbera in testa, poco
remunerati”.

La dott.ssa Bellantoni, ha ri-
cordato la sua funzione di “ga-

rante della legalità” ed ha pro-
messo la disponibilità a fare
quanto è in suo potere per
esaudire le richieste ricevute e
si è impegnata ad indire a bre-
ve un incontro con i sindaci del
territorio e lʼOsservatorio della
sanità, per unʼanalisi della si-
tuazione.

Poi la protesta è continuata in
Piazza del Comune con lʼAs-
sessore regionale al Bilancio,
Giovanna Quaglia, presente per
la consegna ai Vigili del fuoco di
Nizza di un telone da salto, do-
nato dala Regione. Alla re-
sponsabile del Bilancio, Fossa-
ti Roggero, Sergio Perazzo (con
il fascicolo dellʼAccordo di pro-
gramma), lʼon. Massimo Fiorio,
hanno ripetuto le richieste ed
invitato la Regione a tener fede
ad un documento firmato (an-
che se la firma era della prece-
dente Amministrazione). Da
parte sua lʼAssessore Quaglia
imputa lo stop al progetto alla
“mancanza di fondi”. Cosa pe-
raltro smentita dallʼ (ex) sinda-
co Pietro Lovisolo che, presen-
te alla cerimonia di consegna
del telone ai Vigili, dichiara che
“ad una sua richiesta gli si dis-
se che per lʼOspedale non cʼera-
no problemi”.

“SullʼAccordo di programma
sarà richiesto un parere legale”
conclude Maurizio Carcione
“per vedere se ci sono le con-
dizioni per denunciare la Re-
gione per inadempienza”.

Nizza Monferrato. Quasi un
centinaio i disegni partecipanti
al concorso “Ti presento la mia
città” organizzato dalla Pro Lo-
co e dalla sua sezione Nizza
Turismo, distribuiti tra i tre prin-
cipali cicli scolastici, con una
percentuale maggiore di opere
dalle scuole elementari e me-
die. La richiesta di questa edi-
zione del concorso era ancora
quella di fornire buoni motivi
per visitare Nizza - stimolando
i più giovani a scoprire e co-
municare i pregi del territorio in
cui vivono, per comunicarli
allʼesterno - scegliendo quel
linguaggio molto popolare e in-
confondibile che è il fumetto;
quindi una o più immagini ac-
compagnate da parole, nella
tradizione della vignetta o di
una breve storia. La giuria, ol-
tre ai componenti dellʼassocia-
zione organizzatrice, includeva
il giovane disegnatore Marco
Mastrazzo, già distintosi per la
selezione lo scorso anno al
workshop intensivo sul fumetto
di Lucca Comics, nonché au-
tore della copertina del nuovo

libro di Giuseppe Ratti El set
note del done. Difficile la sele-
zione dei vincitori e innanzitut-
to soddisfazione per lʼampia
partecipazione: tutte le opere
sono esposte presso lʼala sini-
stra del Foro Boario nicese.
Sabato mattina la premiazione
si è svolta muovendosi in mez-
zo alla mostra e stimolando i
giovani vincitori a raccontare
un poʼ della propria opera: pri-
mo premio per la scuola pri-
maria è andato a Camilla Pia-
na, sezione quarta della scuo-
la primaria dellʼIstituto N.S.
delle Grazie; prima classifica-
ta tra i partecipanti iscritti alle
scuole secondarie di primo
grado, Ilaria Bosco della se-
conda A della Scuola Media
C.A. Dalla Chiesa; infine un ex
aequo per le scuole superiori o
secondarie di secondo grado,
Vanessa Petrini, frequentante
la classe seconda del corso
per ragionieri dellʼIstituto N.
Pellati, e la vagliese Sara Pon-
zo, iscritta alla classe terza li-
ceo dellʼIstituto N.S. delle Gra-
zie. F.G.

Da Palazzo comunale
Il Commissario prefettizio,

dott.ssa Carola Bellantoni ha
provveduto ad attribuire alcu-
ne deleghe al sub commissa-
rio dr. Paolo Mastrocola per le
seguenti materie: servizi finan-
ziari; servizi demografici e sco-
lastici; politiche sociali; appalti
e contratti relativi a tutti i servi-
zi dellʼEnte.

Al dr. Mastrocola anche la
sostituzione del Commissario
in caso di assenza ed impedi-
mento.

Le notizie di provvedimenti
del Commissario prefettizio so-
no pubblicato sul sito Internet
del Comune di Nizza.
Natale sotto il Campanon

Anche Nizza è senza sinda-
co (in seguito alla sospensione
del Consiglio comunale) pro-
seguono comunque i tradizio-
nali appuntamenti, curati dalla
Pro loco, per le festività natali-
zie.

Alla vigilia del Santo Natale,
venerdì 24 dicembre, dopo le
Sante messe della mezzanot-
te, la Pro loco offre panettone,
spumante, e vin brulè, a tutti i
cittadini che avranno modo di
scambiarsi gli auguri.

Domenica 26 dicembre
(Santo Stefano), alle ore
12,00: suono a distesa del
Campanon per ricordare ai ni-
cesi un fatto storico, la chia-
mata a raccolta dei cittadini in
difesa dei loro diritti; e poi dopo
il rintocco del Campanon “ape-
ritivo del lardo” per tutti.

Le vere cause della crisi secondo l’opposizione

Non problemi caratteriali
ma mancanza di progetto

Progetto dell’Agenzia di Comunicazione

Da Nizza a Cortina
con MediaEventi e Canei

Protesta di simpatizzanti PD sullo stop

Per il nuovo ospedale
occupato il Comune

Nizza Turismo premia i vincitori

Gli studenti nicesi
presentano la città

In breve
da Nizza

Un momento della premiazione.

I manifestanti con i manifesti di protesta.

Il titolare di MediaEventi Alessandro
Domanda.

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

Calendario dei viaggi organizzati autunno-inverno 2010

CAPODANNO A PRAGA
Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011 - Viaggio in bus g.t., hotel 4 stelle

SANREMO IN FIORE Domenica 30 gennaio 2011
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

FIERA DI SANT’ORSO
Domenica 30 gennaio 2011 e lunedì 31 gennaio 2011

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

153° ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE
A LOURDES E NEVERS Dal 9 al 13 febbraio 2011

Viaggio in bus g.t., hotel 3 stelle, pensione completa, bevande incluse

FÊTE DU CITRON A MENTON
Domenica 20 febbraio 2011 - Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Carnevale di Venezia • Domenica 27 febbraio 2011
Il carnevale di Cento • Domenica 06 marzo 2011

Il carnevale di Viareggio • Domenica 13 marzo 2011
150° Anniversario dell’unita’ d’Italia • Domenica 20 marzo 2011

Santuario di Vicoforte, colle di Nava e… • Domenica 27 marzo 2011
Lugano e il museo del cioccolato • Domenica 3 aprile 2011

Museo Ferrari e dintorni • Domenica 10 aprile 2011
Euroflora 2011 • Dal 21 aprile al 1° maggio 2011

Pasqua a Roma • Dal 23 al 25 aprile 2011
Sacra di san Michele e Venaria Reale • Domenica 15 maggio 2011
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Nizza Monferrato. Foro
Boario nicese affollato venerdì
sera per il concerto invernale
del Corpo Bandistico Cittadino,
occasione ormai imprescindi-
bile per ascoltare musica e
scambiarsi gli auguri natalizi.
Ricco il repertorio dellʼesibizio-
ne, rivolto questʼanno più alla
tradizione di quanto il gruppo
guidato dal maestro Giulio Ro-
sa e dalla presidente Michela
Daddio ci abbia abituato negli
ultimi anni: presentato da Pa-
trizia Masoero, il concerto
prendeva il via dalle melodie di
Natale, per continuare con

lʼouverture del Nabucco, e poi
Semper Fidelis, Il flauto magi-
co, October, Rolling Thunder,
Funiculì Funiculà. La banda ni-
cese ha dato spazio come di
consueto ai giovani, infatti un
brano è stato diretto dal vice-
maestro Davide Borrino; inol-
tre si sono presentati al pubbli-
co i ben 18 allievi del corso per
musicanti, undici dei quali già
hanno partecipato brevemente
al concerto con i rispettivi stru-
menti.

A fare sfondo per alcuni bra-
ni, fotografie di Massimo Borri-
no e Flavio Pesce.

Nizza Monferrato. Mercoledì 8 dicembre un nutrito gruppo di
coppie ha partecipato alla celebrazione eucaristica, con il rinno-
vo delle promesse matrimoniali, officiata da Don Mirco Crivella-
ri, nella Chiesa di S. Giovanni Lanero, per ricordare gli “anniver-
sari” di matrimonio, 5, 10… 20, 30… 40, ecc. Al termine, presso
il locali dellʼOratorio del Martinetto, la festa è continuata con
unʼagape fraterna allargata anche alle altre coppie che hanno
valuto unirsi per questo tradizionale incontro di memoria al sa-
cramento del Matrimonio. Per ricordare questo evento non è
mancata la foto ricordo (che pubblichiamo).

Nizza Monferrato. Sabato
18 dicembre è stato conse-
gnato ai corpo dei volontari dei
Vigili del fuoco di Nizza Mon-
ferrato un “telone da salto” ac-
quistato con un contributo re-
gionale di euro 15.000.

Prima della consegna i Vigi-
li del fuoco in collaborazione
con la Croce Verde di Nizza
Monferrato hanno effettuato un
intervento dimostrativo di soc-
corso in un incidente fra due
auto con estrazione di feriti dai
mezzi incidentati.

Alla dimostrazione hanno
assistito oltre a numerosi nice-
si un nutrito gruppo di studen-
ti. Al termine in piazza del Mu-
nicipio, la consegna della nuo-
va attrezzatura al capo distac-
camento, Roberto Zanin, attor-
niato dallʼex comandante,
Dante Pirone, e da tutti i vo-
lontari, da parte dellʼAssesso-
re al Bilancio della Regione
Piemonte, Giovanna Quaglia,
alla presenza dellʼex sindaco
Pietro Lovisolo e di alcuni as-
sessori.

Santenese 3
Nicese 0

Ci sono gare che nonostan-
te il risultato avverso testimo-
niano di una crescita del grup-
po e del collettivo come avve-
nuto nella gara odierna per i
ragazzi di mister Talpo che
stanno mettendo in pratica e
assimilando le direttive del mi-
ster e sono riusciti a tenere te-
sta alla capolista Santenese e
a fare loro la gara per 80 mi-
nuti buoni e cedere solo nei
minuti finali visto il forcing alla
ricerca del pareggio.

Al termine il commento del
mister:“

Gli innesti di Pappadaʼ in di-
fesa Merlano e Bertonasco in
avanti hanno dato qualità al
gruppo; oggi abbiamo fatto be-
ne nonostante il risultato finale
non sottolinei la nostra gene-
rosa gara; ora continueremo
ad allenarci dopo qualche gior-
no di riposo in attesa della ri-
presa e li vedremo la mia
squadra e state sicuri questa
squadra si salverà parola di
mister”.

La Nicese si presenta a
Santena con la coppia centra-
le di difesa Martino e Pappadà
prelevato dal Villalvernia che
ha già dimostrato di essere un
lusso per la categoria e in
avanti lʼaltra new entri Berto-
nasco al fianco di Brusasco; il
terzo colpo di mercato Merla-
no trova posto in panchina e ri-
leverà Brusasco allʼinizio della
seconda frazione.

La partita si apre con una
punizione iniqua di Sanna sul-
la quale Gilardi blocca facile la
sfera; al 7ʼ un tiro di Sanna è
contratto in angolo da Mighetti
e sul corner seguente la Nice-
se marcando a zona perde
Valzano che può colpire libera-
mente di testa e servire sotto
porta Gobetti che mette in rete.

Dopo una punizione di San-
na sulla quale Lo Baido pren-

de lʼascensore di testa ma tro-
va Gilardi pronto ad alzare in
angolo,. escono gli ospiti che
ci provano con un piazzato di
Pandolfo al 21ʼ, tiro contratto
dalla barriera, e poco dopo la
mezzora Troufin mette in mo-
vimento Bertonasco che va via
al diretto controllore e il suo ti-
ro sibila fuori di pochissimo e
prima di metà tempo Giacche-
ro con punizione a giro, flebile,
spreca la palla del pareggio.

Inizio ripresa con Nicese
che preme e gli ospiti che si
chiudono, anche in nove, ma
la sfera non ne vuole sapere di
entrare nella porta di Ussia; ci
prova per primo il centrale di
difesa Pappadà con sfera che
termina alta di pochissimo su
piazzato di Bertonasco che poi
impegna lʼestremo torinese in
una parata a terra; i padroni di
casa rispondono con Valzano
scattato in posizione di off si-
de, ma Gilardi salva.

Nei minuti finali con la Nice-
se sbilanciata arriva arrivano le
altre reti dei locali a chiudere la
gara: allʼ 89ʼ, errato scarico di
Sosso per Pandolfo, palla re-
cuperata da Ferraro che serve
Valzano il cui tiro è deviato da
Pappadà per la più classica
delle autoreti e al secondo mi-
nuto di recupero Ferraro pren-
de il tempo al duo spaesato
Lovisolo-Mighetti e mette den-
tro con tiro angolato il duro e
immeritato 3-0.

Ora dopo la pausa natalizia
il via alla rincorsa salvezza a
dirla alla mister Talpo con tre
gare interne Bassignana, Per-
tusa e Moncalvo.

Nicese: Gilardi 6, Mighetti
5,5, Molinari 6, Pandolfo 6,
Martino 6 (84ʼ Abdouni s.v),
Pappadà 6,5, Sosso 5,5, Trou-
fin 6, Brusasco 5,5 (46ʼ Merla-
no 6), Bertonasco 6,5, Giac-
chero 6 (72ʼLovisolo 5,5); alle-
natore: Talpo.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. LʼAssociazione Alpini è da sempre sinonimo
di solidarietà e collaborazione e come ogni anno cura la vendita
delle “Stelle di Natale” pro Ail (Associazione italiana leucemici).
Anche il Gruppo di Nizza Monferrato non ha mancato di parteci-
pare allʼiniziativa 2010 allestendo un “banchetto” allʼinizio di Via
Maestra. Ancora una volta si è potuto constatare che i nicesi han-
no risposto acquistando il vaso di fiori in offerta, dimostrando al-
tresì il loro buon cuore e la loro disponibilità a questʼopera be-
nefica. Nella foto il Gruppo degli Alpini nicesi.

Nizza Monferrato. Il canile
consortile “Con…fido” di Nizza
Monferrato rivolge un pressan-
te appello per lʼadozione, pra-
ticamente ferma in queste ulti-
me settimane, di animali. In
particolare si segnale che so-
no giunti ultimamente alcuni
esemplari, adottabili, di cuc-
cioli: 3 femmine ed 1 maschio
(nero), meticci, di taglia medio
piccola, età 30 mesi.

Chi fosse interessato è pre-
gato di rivolgersi direttamente
al canile, sulla provinciale per
Incisa Scapaccino (poco oltre

il campo sportivo comunale)
per prendere visione degli ani-
mali ed eventuali accordi.

Nella foto: gli ultimi esem-
plari con alcuni volontari.

Nizza Monferrato. La Cro-
ce Verde di Nizza Monferrato
in collaborazione con la Pro lo-
co, lʼAssociazione Bricco Cre-
mosina e S.I.A.E. (il tramite
per devolvere i contributi rac-
colti), ha organizzata una se-
rata danzante con lʼorchestra
“Benny e la Nicesina”, al Foro
boario “Pio Corsi” per la “rac-
colta fondi” pro Telethon, per fi-
nanziare le ricerche sulle ma-
lattie genetiche.

Una serata di successo che
ha permesso di raccogliere un
totale di 2.000 euro così sud-
divisi: Croce Verde € 1.100;
Pro loco € 500; Bricco Cremo-

sina € 400. La Croce Verde
coglie questʼoccasione per rin-
graziare tutti coloro che hanno
contribuito e per augurare
“Buone feste” per il prossimo
Natale.

Inoltre il presidente del so-
dalizio, Pietro Sala comunica
che la Croce Verde è alla ri-
cerca di un gestore del circolo
della Croce Verde di Via Goz-
zellini per il quale sono richiesti
requisiti professionali per la
somministrazione di alimenti e
bevande. Chi fosse interessa-
to può richiedere maggiori de-
lucidazioni presso la segrete-
ria della Croce verde.

Voluntas 4
Canelli 0

“Abbiamo giocato con vo-
glia, attenzione, determinazio-
ne; gli ospiti non sono mai riu-
sciti a essere pericolosi e tan-
to meno a tirare in porta” è il
commento di mister Bussolino
nel post gara. La vittoria odier-
na riscatta lʼinfelice prestazio-
ne con sconfitta contro il Der-
thona (7-0). Il pallino del gioco
sin dallʼavvio è in mano ai ne-
roverdi con la la gara che ri-
stagna a centrocampo. Il van-
taggio arriva al 15ʼ: punizione
di Brondolo con Fanzelli abile
nellʼinserirsi in area, colpire e
mettere in rete, 1-0.

La Voluntas chiude la partita
tra il 20ʼ e il 28ʼ della ripresa: il
2-0 è di Manco che raccoglie
un cross dal settore di destra
di Minetti e 3 minuti dopo Man-
co scambia il favore a Minetti
che depone in rete da centro
area.

Risultato finale fissato al 28ʼ:
rilancio di Bernardi per Manco
che protegge la sfera, la scam-
bia con Minetti, e mette dentro

per la doppietta personale.
Voluntas: L Ravera, Curto

(28ʼ st. Morino), Bernardi (30ʼ
st. F Ravera), Galuppo, Fan-
zelli, Soave, Grassi, Brondolo
(5ʼ st. Gulino), Manco (30ʼ st.
Spertino), Jovanov, Minetti (30ʼ
st. Tusa); allenatore: Bussoli-
no.
Derthona 7
Voluntas 0
Va giu duro e piccona a dove-
re i suoi ragazzi, mister Busso-
lino “Non siamo stati mai in
partita, siamo stati molli e sen-
za mordente; il Derthona si è
dimostrata un ottima squadra i
miei ragazzi sono riusciti ad
esprimere il peggior calcio da
quando ci sono io sulla pan-
china; è necessario rimboccar-
si le maniche e ripartire”.

La gara si sblocca al 12ʼ con
Kanina che mette il rete il van-
taggio e poi raddoppia pochi
minuti dopo; alla mezzora il tris
con Rama.

Nella ripresa i locali conti-
nuano il forcing e vanno in gol
con Merlo (2 volte), Pellegrino
e il Galuppo tortonese.

Nizza Monferrato. I giovani “leoni” dello Sporting club Mon-
ferrato continuano a far parlare per le loro prestazioni sportive ai
campionati italiani di 1-wall Handball, disputati al PalaMorino di
Nizza Monferrato. Massimo Vacchetto (classe 1993) conquista lo
scudetto della Serie A e dellʼUnder 19 dopo che già si era ag-
giudicato il titolo nella serie B di Pallapugno con lʼAlbese, oltre al-
la 1-wall e la Cup con la Nazionale italiana e lo scudetto Under
19 nel doppio nel 1-wall.

Simone Corsi (classe 1996) invece si è laureato Campione
dʼItalia di Serie C, 1-wall, superando in finale il nazionale Rivet-
ti. Il CT della Nazionale giovanile, Giorgio Vacchetto, ha espres-
so la sua soddisfazione per le prestazione e la maturazione de-
gli atleti azzurri impegnati nelle diverse competizioni con una par-
ticolare menzione per Simone Corsi (capace di colpire la palla di
destro e di sinistro con la massima indifferenza), e per i 95, Mat-
teo Forno e Simone Maschio che unitamente a Luca Cazzolato
e Paolo Vacchetto, formano un bel quintetto in gradi di fornire ot-
time prestazioni ed, in futuro, garantire molte soddisfazioni.

Natale a Quaranti
Quaranti. Venerdì 24 dicembre alle ore 23,00 Babbo Natale si

recherà presso la Brachetteria - Bottega del Vino per la distribu-
zione dei doni a tutti i bambini di Quaranti. Nellʼoccasione si fa-
ranno gli auguri a tutti con una fetta di panettone, brindando con
una coppa di buon vino, offrendo dolci preparati dallʼOsteria del
Cane Nero. Intanto, domenica 19 dicembre lʼAmministrazione
Comunale, presso la locale Casa di Riposo “Mondoazzurro” ha
distribuito agli ospiti e a tutto il personale, che si dedica con pas-
sione alla cura degli stessi, la strenna natalizia accompagnata
da Babbo Natale.

La giornata è stata rallegrata da musica e canti.

Al foro boario “Pio Corsi”

Auguri di Natale
della Banda cittadina

Festa anniversari
di matrimonio

Dalla Regione Piemonte

Un telone da salto
ai Vigili del fuoco

La solidarietà con gli Alpini

Stelle di Natale pro Ail

Giovanissimi regionali

La vittoria nel derby
riscatta Tortona

Il punto giallorosso

Nicese in miglioramento
ma è ancora sconfitta

L’angolo dello Sporting club Monferrato

Giovani atleti nicesi
campioni di one-wall

Dal canile consortile

Nuovi cuccioli per affido

Croce Verde pro Telethon

Lʼassessore Giovanni Quaglia con i Vigili del Fuoco nicesi.

Simone Corsi Massimo Vacchetto
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 24 a mar. 28 dicembre e gio.
30 dicembre: Natale in Sud Africa (orario: ven., lun., mar. e gio.
21.00; sab. e dom. 17.30-20.00-22.15); da ven. 31 dicembre a
lun. 3 gennaio: Natale in Sud Africa (orario: ven. e lun. 21.00;
sab. e dom. 16.00-18.00, 20.00, 22.15); da mer. 5 a lun. 10 gen-
naio: Che bella giornata (orario: mer. 20.00-22.15; gio. e dom.
16.00-18.00-20.00-22.15; ven. e sab. 20.00-22.30; lun. 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 24 a lun. 27 dicembre, mer.
29 e gio. 30 dicembre: La banda dei Babbi Natale (orario: ven.,
lun., mer. e gio. 21.00; sab. e dom. 17.30-20.00-22.15); da ven.
31 dicembre a lun. 3 gennaio: La banda dei Babbi Natale (ora-
rio: ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 16.00-18.00-20.00-22.15); gio.
6, sab. 8 e dom. 9 gennaio: Megamind (orario: gio., sab. e dom.
16.00-18.00); da mer. 5 a dom. 9 gennaio: Un altro mondo (ora-
rio: mer., gio., ven., sab. e dom. 20.00-22.15; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 25 a lun. 27 dicembre: Harry
Potter e i doni della morte - parte 1 (orario: sab. e dom. 16.00-
21.00, lun. 21.00); mar. 28 e mer. 29 dicembre: Winx (orario:
mar. e mer. 21.00); da sab. 1 a lun. 3 gennaio: Megamind (ora-
rio: sab. e dom. 16.00-21.00; lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 24 a lun. 27 dicembre: La banda
dei Babbi Natale (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 17.30-20.00-
22.30; dom. 15.00-17.30-20.00-22.30); sab. 1 e dom. 2 genna-
io: La banda dei Babbi Natale (orario: sab. e dom. 15.00-17.30-
20.00-22.30); mer. 5 e gio. 6 gennaio: La banda dei Babbi Na-
tale (orario: mer. 20-22.30; gio. 15.00-17.30-20.00-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 24 a lun. 27 dicembre: Nata-
le in Sud Africa (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 17.30-20.00-
22.30; dom. 15.00-17.30-20.00-22.30); sab. 1 e dom. 2 genna-
io: Natale in Sud Africa (orario: sab. e dom. 15.00-17.30-20.00-
22.30); mer. 5 e gio. 6 gennaio: Natale in Sud Africa (orario:
mer. 20.00-22.30; gio. 15.00-17.30-20.00-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura; Sala
Aurora, Chiusura; Sala Re.gina, Chiusura.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 24 dicembre a dom. 2 gennaio: Natale in Sud Africa
(orario: ven. 24, sab. 25, dom. 26, sab. 1 e dom. 2 16.00-18.00-
20.00-22.15; fer. 20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 24 dicembre a
dom. 2 gennaio: Megamind (orario: ven. 24, sab. 25, dom. 26,
sab. 1 e dom. 2 16.15-18.15-20.15-22.15; fer. 20.15-22.15).

Cinema

NATALE IN SUD AFRICA (Ita-
lia, 2010) di N.Parenti con C.
De Sica, Belen Rodriguez,
M.Ghini, M.Tortora.

Appuntamento imprescindi-
bile per le festività, organizza-
to questa volta in due episodi.

De Sica è in vacanza in Sud
Africa con la moglie quando
scova nella stessa zona il fra-
tello.

Massimo Ghini e un amico
di vecchia data (Panariello) si
danno alla caccia grossa nelle
lande africane.

La Rodriguez è una ricerca-
trice sulle tracce di un insetto
rarissimo. Inevitabili equivoci
portano grasse risate e miliar-
di al botteghino.

***
LA BANDA DEI BABBI NA-
TALE (Italia, 2010) di P.Geno-
vese con Aldo, Giovanni e Gia-
como, A.Finocchiaro.

Per il ritorno sul grande
schermo del trio milanese ap-
pena insigniti dellʼAmbrogino
dʼOro, si è scomodata Mina
che ha cantato la colonna so-
nora della pellicola. I tre ven-
gono pescati a rubare ma
quello che si crede non è la ve-
rità.

È difficile però spiegare i ri-
svolti della storia alla Ispettrice
che li interroga e che si trove-
rà ad entrare nelle difficili vi-
cende delle loro vite.

***
UN ALTRO MONDO (Italia,
2010) di S.Muccino con
S.Muccino, M.Sansa.

Una storia moderna di gio-
vani moderni: Andrea, un
giovane disinteressato alla
vita e al colmo delle de-
pressione e dellʼinsoddisfa-
zione per quanto non è riu-
scito a costruire si trova im-
provvisamente proiettato in
un altro microcosmo.

Lʼimprovviso decesso del
padre lo porta in Africa, lì sco-
pre la seconda famiglia del ge-
nitore e il piccolo fratellino di
cui dovrà occuparsi. Riparte
da zero per crearsi un nuova
vita.

Sono proprietario di un al-
loggio che mio zio ha avuto in
usufrutto sino alla sua morte
avvenuta un anno fa. Lʼallog-
gio era stato dato in affitto da
mio zio a una famiglia un anno
prima della sua morte.

Gli inquilini certamente sono
brave persone e pagano rego-
larmente lʼaffitto. Ma io avrei
bisogno dellʼalloggio per an-
darci ad abitare con la mia fa-
miglia. Sono sempre stato e
ancora oggi sono anche io in-
quilino di un alloggio. E visto
che ora sono diventato pro-
prietario dellʼalloggio, vorrei
trasferirmi a casa mia.

Chiedo cosa posso fare, vi-
sto che i miei tentativi di con-
vincere gli inquilini a lasciare li-
bero il mio appartamento non
hanno avuto esito.

Chiedo anche entro quanto
tempo potrò avere la casa li-
bera.

***
Nel quesito di questa setti-

mana, il Lettore dice di essere
inquilino di un alloggio e di es-
sere diventato pieno proprieta-

rio di una unità immobiliare, a
sua volta data in affitto dal-
lʼusufruttuario un anno prima
della sua morte.

Avendo egli necessità di
avere a disposizione la casa
per andarci ad abitare, chiede
come poter fare per ottenerne
la liberazione ed anche quanto
tempo occorrerà.

Nel caso in questione, vale
la regola secondo la quale le
locazioni concluse dallʼusufrut-
tuario continuano per la durata
stabilita, ma non oltre il quin-
quennio dalla cessazione
dellʼusufrutto. Quindi il contrat-
to di affitto, pur essendo stipu-
lato dallo zio del Lettore, conti-
nuerà normalmente con una
durata non superiore al quin-
quennio rispetto alla data del
decesso dello zio medesimo.

Ma ci sono migliori notizie
per il Lettore. Essendo stato
stipulato due anni fa, il contrat-
to dovrebbe scadere fra due
anni (se la durata contrattual-
mente prevista era di quattro
anni). E, avendo lʼintenzione di
andare ad abitare nellʼalloggio

con la propria famiglia, il Letto-
re potrà interrompere il con-
tratto alla fine del primo qua-
driennio, comunicando la di-
sdetta e chiarendo nella co-
municazione che lʼalloggio ser-
virà per andarci ad abitare con
il proprio nucleo familiare.

Per Legge, le locazioni qua-
driennali, alla prima scadenza,
sono prorogate di ulteriori
quattro anni, salvo che al pro-
prietario non serva lʼalloggio
per andarci ad abitare perso-
nalmente o per altri ben speci-
ficati motivi previsti dalla Leg-
ge stessa.

In questo caso, il Lettore
avrà quindi la possibilità di in-
terrompere il rapporto locatizio
ben prima rispetto al quin-
quennio della morte dello zio,
e cioè fra due anni. Ad evitare
le lungaggini burocratiche con-
nesse al rilascio, sarà opportu-
no che egli dia immediato ini-
zio alla pratica di sfratto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema La casa e la legge

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Nati: Denis Nicola Spataru,
Kristel Daniela Zambrano
Guerrero.
Morti: Carlo Resega, Annun-
ziata Pordenone, Angela Tra-
versa, Maria Porro, Francesco
Cazzulini, Francesca Giuso,
Margherita Venturino, Teresa
Morena, Assunta Caruzzo,
Luigi Di Bilio, Anna Rina Mi-
gnone, Egles Bucasugni, Ma-
ria Schiavo.

Cinema a Rossiglione
Film in programma al cinema municipale di Rossiglione in

piazza Matteotti. Per informazioni: 010 924400.
Giovedì 23, sabato 25 e lunedì 27 dicembre ore 21 e domeni-

ca 26 dicembre ore 16 e ore 21: Harry Potter e i doni della mor-
te (parte 1).

Sabato 1 gennaio ore 21 e domenica 2 gennaio ore 16 e ore
21: A Natale mi sposo.

Prossimi film in programmazione: Le cronache di Narnia, Ra-
punzel, Lʼintreccio della Torre, Megamaind, La banda dei Babbi
Natale, Natale in Sud Africa, The Tourist.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Acqui Terme. Un piccolo
palcoscenico riesce a permet-
tere allestimenti ricchi di fasci-
no.

Quello di Valenza, del “So-
ciale”, ad esempio - che ha
visto, completo in ogni ordi-
ne di posti, di scena il 20 di-
cembre il Lago dei Cigni
(musiche ovviamente di
Tchaikovsky, coreografie da
Petipa e Ivanov) presentato
dal Rousse State Ballet con
la partecipazione dei solisti
del Baletto Nazionale di So-
fia - ha dimensioni simili a
quelle del nostro vecchio
“Garibaldi”, sacrificato (scel-
ta che, anno dopo anno, ap-
pare esser stata sempre più
scriteriata e autolesionista)
sullʼaltare del Moloch del par-
cheggio.

Tre le domande “di fine an-
no”?

Ci sarà spazio per un pal-
coscenico nel mega (anche
nei costi…) auditorium/pa-
lazzo dei congressi dei Ba-
gni, che ormai dovrebbe es-
sere prossimo allʼinaugura-
zione?

Non sarebbe una bella co-
sa avere sulla Bormida uno
spazio per concerti, melo-
drammi, spettacoli e balletti
a disposizione tutto lʼanno?

La presenza di un teatro,
di uno spazio artistico, non è
propria dei centri termali di
grande tradizione europea,
in cui Acqui vuol rientrare?

Chissà: per assistere a
grandi spettacoli magari, an-
che ad arabesque, jetè, e pi-
rouette in futuro, basterà var-
care il ponte Carlo Alberto.

Non ora, però. Quasi un
contrappasso. Sacrificato il
Garibaldi per un parcheggio,
è con lʼauto che occorre spo-
starsi per andar a teatro.
Il Teatro degli altri

Appuntamento al Sociale di
Valenza. Come abbiam ricor-
dato più volte, forzatamente

scoperto dagli acquesi (e me-
no male che cʼè).

Dove in cartellone giovedì
30 dicembre (inizio spettacolo
ore 20.45) cʼè lʼoperetta di Lé-
on Bard La Duchessa del Bal
Tabarin, prodotta e interpretata
dalla compagnia Alfafolies, na-
ta nel 1990 sotto la direzione
artistica di Augusto Grilli (che
cura anche la regia), orientan-
do il proprio lavoro verso una
riscoperta filologica degli spet-
tacoli, e produce - accanto ai
grandi classici - anche titoli
meno noti al pubblico italiano,
in un percorso di valorizzazio-
ne e riscoperta della Piccola
Lirica.

Rievocando lʼatmosfera sva-
gata e ironica dellʼoperetta ita-
liana del primo Novecento, La
Duchessa del Bal Tabarin svi-
luppa la propria trama sulle si-
tuazioni intriganti e paradossa-
li create intorno ai vincoli affet-
tivi che legano i vari personag-
gi della vicenda: il Duca di
Pontarcy corteggia la telefoni-
sta Edy, a sua volta innamora-
ta di un giovane scapestrato
che, a suo tempo, ebbe una
relazione con Frou Frou, stella
del Tabarin, ora sposata allo
stesso Duca di Pontarcy.

Dopo una serie di equivoci
comici, legati anche allʼinter-
vento di Sofia, chiamata per in-
dagare sulla bella Frou Frou,
la situazione diventa incande-
scente quando tutti i protago-
nisti della storia si ritroveranno
in un night…

Con un libretto da “pocha-
de” e un sapiente dosaggio
musicale, questa operetta ot-
tenne un grandissimo suc-
cesso, rimanendo in cartel-
lone per tutti gli Anni Venti.
Lʼaria dʼentrata di Frou Frou
divenne popolarissima, così
come il duettino “Ah, come si
sta ben”, e non ci fu com-
pagnia dʼoperetta in Italia
che non annoverasse nel
suo repertorio questo titolo.

INFO: Fondazione Teatro
Regionale Alessandrino, tel.
013152266,www.teatroregio-
nale alessandrino.it; Teatro
Sociale di Valenza, Corso Ga-
ribaldi 58, tel. biglietteria 0131
942276. G.Sa
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Il 30 dicembre a Valenza

Operetta di fine anno

Stato civile
Acqui Terme

La tua idea
di impresa

Acqui Terme. Il Comune
aderisce al progetto “Latuai-
deadimpresa” promosso da
Confindustria Alessandria
comportante lʼerogazione al-
la stessa di un contributo di
2.000,00 euro. Nelle due pre-
cedenti edizioni ha coinvolto
25 scuole e oltre 2000 tra
studenti, docenti ed impren-
ditori del nostro territorio.

Il progetto, attraverso una
piattaforma web, consente ai
ragazzi delle scuole superiori
di dialogare tra di loro e con
il mondo del lavoro, di par-
tecipare alla creazione di un
tg web dedicato interamente
al mondo dei giovani ed al
mondo scolastico, di pre-
sentare progetti dʼimpresa
che, sottoposti alla votazione
degli imprenditori e degli En-
ti aderenti al progetto, con-
sentiranno lʼaggiudicazione
di borse di studio.

Inoltre, tale iniziativa per-
mette ai ragazzi di essere
protagonisti attraverso mez-
zi a loro congeniali e di
esprimere diverse forme di
talento, incentivando il dia-
logo ed il confronto tra il
mondo della scuola e quello
del lavoro.

Visto il grande successo
ottenuto dalle due precedenti
edizioni realizzate solo sul
territorio alessandrino, Con-
findustria estende lʼiniziativa
al resto del territorio nazio-
nale, realizzando detto pro-
getto in ulteriori 11 province.

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 721 254), il 24-25-26 dicembre 2010; Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 360), il 27-28-29-30 dicembre 2010; Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli), il 31 dicembre 2010-1-2 gennaio 2011; Farmacia Bo-
schi, il 3-4-5-6 gennaio 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 24 dicembre
2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Sabato 25 dicembre 2010: Farmacia S. Rocco (telef. 0141
721 254) - CorsoAsti 2 - Nizza M.; Domenica 26 dicembre 2010: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lu-
nedì 27 dicembre 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
CarloAlberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 28 dicembre 2010: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 721 254) - CorsoAsti 2 - Nizza M.; Mer-
coledì 29 dicembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 30 dicembre 2010: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza M.; Venerdì 31
dicembre 2010: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) - Via C.
Alberto 44 - Nizza M.; per gli altri turni fino al 6 gennaio 2011, chie-
dere alla Croce Verde (telef. 0141 702 727).

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto in-
tervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico
(URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sa-
bato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di self
service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato pome-
riggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia, 36 è aper-
to, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo impianto di di-
stribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al matti-
no; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta an-
che nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno -Alla farmacia del turno notturno è pos-
sibile risalire anche telefonando alla Guardia medica (800700707)
oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616) oppure alla Cro-
ce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 24 dicembre 2010: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Sa-
bato 25 dicembre 2010: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 721 254) -
CorsoAsti 2 - Nizza M.; Domenica 26 dicembre 2010: Farmacia Biel-
li (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 27 di-
cembre 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 28 dicembre 2010: Farmacia
S. Rocco (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza M.; Mercoledì
29 dicembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Giovedì 30 dicembre 2010: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza M.; Venerdì 31 dicem-
bre 2010: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) - Via C.Alberto
44 - Nizza M.; per gli altri turni fino al 6 gennaio 2011, chiedere alla
Croce Verde (telef. 0141 702 727).

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; AslAsti -Ambulatorio
e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia Mu-
nicipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canelli
0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti - In-
fo 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro ver-
de) 800969696 - autolettura, 800085377 - pronto intervento
800929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820280; taxi (Borello
Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Sabato 25/12: API, Rocchetta; LIGURIA GAS, via
della Resistenza, Cairo. Domenica 26/12: AGIP, corso Italia; ES-
SO, corso Marconi, Cairo. Sabato 1/1: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania. Domenica 2/1: TAMOIL, via San-
guinetti; KUWAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo. Giovedì 6/1:
A.P.I., Rocchetta; LIGURIA GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Sabato e Domenica 25-26/12, ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli.
Sabato e Domenica 1-2/1 e Giovedì 6/1: Farmacia Rodino, via
dei Portici, Cairo. Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - sab. 25, dom. 26 dicembre, sab. 1, dom. 2,
gio. 6 gennaio - in funzione gli impianti self service.
EDICOLE sab. 25, dom. 26 dicembre, sab. 1 gennaio - tutte
chiuse. Dom. 2 gennaio - via Alessandria, corso Bagni, reg. Ba-
gni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lu-
nedì pomeriggio); gio. 6 gennaio - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 24 dicembre a ven. 7 gennaio - ven. 24
Bollente; sab. 25 Albertini; dom. 26 Albertini; lun. 27 Bollente;
mar. 28 Cignoli; mer. 29 Caponnetto; gio. 30 Bollente; ven. 31
Albertini; sab. 1 Centrale; dom. 2 Centrale; lun. 3 Cignoli; mar.
4 Terme; mer. 5 Bollente; gio. 6 Albertini; ven. 7 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Api con GPL, To-
tal (con bar) e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore
19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli
altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via Voltri è
chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci
è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 25 e 26 dicembre: chiuse; 1 gennaio: chiuse; 2 gen-
naio: via Cairoli, via Torino, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30. 25 e 26 dicembre: Moderna,
via Cairoli 165, tel. 0143 80348. Dallʼ1 allʼ8 gennaio: Frascara,
piazza Assunta 18, tel. 0143/80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼofferta di lavoro relativa alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicata sul sito internet:
www.alessandrialavoro.it:
Richiesta relativa
alle ditte private

n. 1 - addetto alle attività
amministrative, rif. n. 53179;
azienda privata ricerca perso-
na con qualifica di addetto alle
attività amministrative, con ot-
tima conoscenza della lingua
inglese e francese, non è ne-
cessaria esperienza nella
mansione, in possesso di pa-

tente B automunito, età mini-
ma anni 20; Ovada (comune
dellʼovadese).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
Area espositiva ex Kaimano:
fino a giovedì 6 gennaio, col-
lettiva dʼarte “Immagini senza
tempo” del Circolo artistico M.
Ferrari. Orario: da martedì a
domenica dalle 16 alle 19.
Chiuso il lunedì e nei giorni 25-
26 dicembre e 1 gennaio.
Area espositiva ex Kaimano:
fino a domenica 9 gennaio, 24ª
Mostra internazionale del pre-
sepe. Orario: feriali 16-18, fe-
stivi 15-19; chiuso nei giorni
13, 14, 15, 16, 20, 21, 22 di-
cembre.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): fino
allʼ11 gennaio, “Fausto Melotti
- Lʼangelo necessario”, in ca-
talogo un testo di Padre Enzo
Bianchi, Priore del Monastero
di Bose. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su ap-
puntamento. La galleria reste-
rà chiusa dal 25 dicembre al 3
gennaio.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo: fino a sabato 22 gennaio,
mostra di Paolo Baratella “Tra
sogno e utopia”. Orario: saba-
to 10-12, 16-19.30; gli altri
giorni su appuntamento tel.
0144 322706.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.

***
ALICE BEL COLLE

Nei locali della Confraternita
- fino al 6 gennaio è visitabile
la mostra dei presepi alicesi.

***
DENICE

NellʼOratorio di San Seba-
stiano - fino a sabato 8 gen-
naio, “La Torre ed il sogno del
presepe” - 6ª mostra interna-
zionale dei presepi artistici.
Orario: martedì, giovedì e sa-
bato 15-17, domenica e festivi
10-12, 15-17. Su appuntamen-
to: tel. 0144 92038, 329
2505968.

***
GROGNARDO

Palazzo municipale - fino al 6
gennaio, “Il Natale del Muto”
percorso espositivo tra gli af-
freschi di Pietro Ivaldi. Inaugu-
razione sabato 18 dicembre
ore 16. Orario: da lunedì a ve-

nerdì 9-12, sabato e festivi 15-
17. Per informazioni: 0144
762103 - 345 2974365.

***
LOAZZOLO

Nella chiesa di S. Antonio
Abate - prosegue per tutto il
mese di dicembre la “Mostra
dei Presepi”. La sera del 24 di-
cembre, durante la santa mes-
sa, a tutti i partecipanti verrà
consegnata una pergamena ri-
cordo.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; inoltre fino al 31 mag-
gio anche la domenica pome-
riggio dalle 15 alle 18. Per altri
orari è aperto su prenotazione.
Lʼingresso è sempre libero.
Per informazioni: 0143 822815
(in orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it oppure visita-
te il sito www.museopaleonto-
logicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
TIGLIETO

Allʼinterno della Badia - fino
al 2 febbraio, tradizionale mo-
stra di presepi. Orario: 9.30-
12, 15.30-18.30. Il ricavato del-
le offerte sarà devoluto allʼas-
sociazione Vela onlus di Ova-
da che si occupa del volonta-
riato in oncologia. Per informa-
zioni: Consorzio Valle Stura
Expo 010 924256 - www.con-
sorzioexpovallestura.com

Mostre e rassegne

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Allattamento al seno
Acqui Terme. Proseguono gli incontri sullʼallattamento al se-

no, organizzati dalla Leche Legue, lʼassociazione no profit fon-
data nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostie-
ne, moralmente e praticamente, le mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno, nelle date di seguito indicate,
presso lʼASL 22 in via Alessandria 1 (primo piano - dipartimento
materno-infantile) e prevedono la trattazione dei seguenti temi:

giovedì 30 dicembre, ore 10, “Preparazione del seno, il par-
to, i primi giorni”;

giovedì 27 gennaio, ore 10, “Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”;

Per informazioni, consulenti della Leche League di Acqui Ter-
me: Sabrina Temporin, tel. 0144 311309; Nicoletta Boero, tel.
340 8080973; Carla Scarsi, tel. 340 9126893

Numero unico nazionale: 199432326.
Per ricevere via mail informazioni su incontri LLL e consulenti at-

tive in Piemonte, nuove pubblicazioni, seminari, è possibile iscriversi
alla newsletter infoLLLPiemonte mandando una e-mail vuota allʼin-
dirizzo: infoLLLPiemonte-subscribe@yahoogroups.com. La Leche
League è anche su internet al sito: www.lllitalia.org.
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